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Le dure condanne di Tunisi. , : 

Un'amara vittoria: questo il giudizio a Tunisi sulla sentenza del tribunale 
speciale che — pur respingendo la richiesta di trenta condanne a morte — 
ha inflitto dieci anni di lavori forzati ad Habib Achour, dieci anni a Ghorbal 
e pene dagli otto ai cinque anni ad altri tredici imputati. A Tunisi si dice: 
continua la lotta per la libertà dei sindacalisti. - IN ULTIMA 
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Assassinato con due colpi alla nuca un alto magistrato 


Le Br uccidono ancora a Roma 

Bisogna porre fine alle debolezze 


I colloqui PCI-Lega del comunisti jugoslavi 


Lungo e cordiale 
incontro fra 


e alle oscure manovre politiche Tito e Berlinguer 


La vittima, Girolamo Tartaglione, 65 anni, dirigente degli Affari penali del ministero della Giustizia, aveva dato 
parere negativo all’ipotesi di grazia per la brigatista Paola Besuschio - Il crimine rivendicato con una telefonata 


Le Br hanno nuovamen¬ 
te assassinato. La vittima è 
il consigliere di Cassazione 
Girolamo Tartaglione, 65 an¬ 
ni, dirigente degli Affari 
penali presso il ministero 
della Giustizia. Stava per 
andare in pensione. E’ sta¬ 
to freddato poco dopo le 14 
di ieri mentre rientrava nel¬ 
la propria abitazione in via¬ 
le delle Milizie a Roma. 
L’esecuzione è avvenuta nel 
più spietato stile professio¬ 
nale; due colpi alla nuca. 
Le Br hanno rivendicato 1’ 
assassinio due ore dopo con 
una telefonata a un quoti¬ 
diano di destra. La vittima, 
in quanto responsabile del¬ 
l’ufficio competente, era sta¬ 
to interpellato durante la 
vicenda Moro e aveva dato 
parere negativo per l’inesi¬ 
stenza di presupposti legali 
sull’ipotesi di graziare la bri¬ 
gatista Paola Besuschio. 

Il feroce delitto di ieri 
ricorda a tutti chi abbiamo 
di fronte: gente spietata che 
ha scelto la guerra senza 
quartiere alla Repubblica, 
un nemico che non si addo¬ 
mestica con qualche contro- 
partita. E’ una conferma: co¬ 
me risulta — del resto — 
anche dalle ultime rivela¬ 
zioni dell’Espresso a propo¬ 
sito della tanto dibattuta 
questione dello scambio 
« uno contro uno » durante 
il caso Moro. Questi assas¬ 
sini non hanno mai voluto 
e non vogliono compromes¬ 
si umanitari; assestano i 
loro colpi e avanzano i loro 
ricatti al solo scopo di sfrut¬ 


tare le debolezze e le con¬ 
traddizioni delle forze de¬ 
mocratiche. 

Purtroppo, occorre dirlo, 
qualche punto lo hanno se¬ 
gnato. Si guardino i gior¬ 
nali di ieri, anche quelli che, 
durante i 55 giorni, si in¬ 
dignarono per la spietatez¬ 
za con cui « utilizzavano > 
il prigioniero. Ebbene, a ve¬ 
dere quei titoli, quegli ar¬ 
ticoli sembra di sognare. Si 
disputa sul valore giuridico 
delle carte delle Br e, per 
alcuni, si adombra addirit¬ 
tura una questione di pub¬ 
blica moralità: si facciano 
parlare le Br e così si sa¬ 
prà la verità sul pensiero 
di Moro e sui fatti dell’ulti¬ 
mo quindicennio. 

Si può continuare a discu¬ 
tere se il 16 marzo è scat¬ 
tato un vero e proprio com¬ 
plotto politico. Resta il fat¬ 
to tristissimo che non po¬ 
chi si sono abbassati a fare 
un uso politico della vicen¬ 
da Moro in funzione di me¬ 
schini giochi di potere. Lo 
sappiamo: non bisogna fare 
di tutt’erba un fascio. C’è 
chi si è mosso così perchè 
ha visto l’occasione per ten¬ 
tare una rivincita proprio 
sulla politica di Moro; e 
c’è chi l’ha fatto per insi¬ 
pienza, per fiacchezza mora¬ 
le, < per abbassamento del 
senso di vigilanza democra¬ 
tica, per opportunismo. Be¬ 
ne, a tutti costoro è venuto 
un messaggio ieri. Non si 
può stare col piede in due 
staffe: o con i terroristi as¬ 
sassini o con la democrazia. 







Le Brigate rosse hanno ripreso ad uccidere 
a Roma. Ieri pomeriggio è caduto In un 
feroce agguato il consigliere di Cassazione 
Girolamo Tartaglione. 65 anni, responsabile 
della direzione generale affari penali dei 


ministero di Grazia e Giustizia. Tra t nume¬ 
rosi telegrammi di cordoglio inviati ai fami¬ 
liari della vittima, quello di Pertini. Nella 
foto: il corpo del giudice viene portato via 
dalla polizia mortuaria. A PAGINA 5 


Sedici «minute» di missive non spedite trovate nel covo di Milano 


Le lettere di Moro preparate dalle Br 

Grotteschi giudizi su uomini politici e incredibili « elogi » a De Lorenzo e Miceli - In cambio della 
« collaborazione » a Moro fu promessa la libertà? - I nomi dei capi delle « colonne » settentrionali 


Il «vero» Moro 


Comprendiamo bene perchè 
non tulli i giornali abbiano 
pubblicato ieri con rilievo la 
prima manciata delle « rive¬ 
lazioni » uscite dal covo mi¬ 
lanese delle Br a proposito 
delle « confessioni » (starno 
rimasti in pochi ormai a u- 
sare le virgolette) dell'on. 
Moro. Il massimo quotidiano 

italiano non si è sentilo di 
andare oltre un titolo a una 
colonna nell'interno. E noi 
comprendiamo bene la pro¬ 
fonda perplessità, e anche il 
sottile senso di nausea, che 
ispirano simili documenti. 

Quella del Corriere è una 
scelta. ripetiamo. molto 
comprensibile e rispettabile. 
L'avremmo fatta anche noi, 
se non fossimo ormai convin¬ 
ti di una cosa: che. al punto 
in cui siamo, quanto più di 
questi « documenti » vede la 
luce, tanto più chiaramente 
la gente capirà il gioco poli¬ 
tico che stava dietro il rapi¬ 
mento e l'assassinio di Moro, 
e il gioco politico che intorno 
a quella tragedia viene con¬ 
dotto oggi. 

Siamo ormai al grottesco: 
non se ne rendono conto i 
registi di questo gioco? Ba¬ 
sterebbe leggere * giudizi, 
attribuiti a Moro, sugli uo¬ 
mini politici del suo e di 
altri partiti, per capire di che 
cosa in realtà si tratta. Chi si 
salva dalla generale condan¬ 
na? Guardacasa, il sen. Fan- 
fani, che conduce l’attacco da 
destra alla segreteria Zacca- 
gnìnì; c il segretario del PSl, 
Crasi. Con l'aggiunta degli e- 
logi — davvero grotteschi — 
per « il senso dello Stato » 
dei generali spia De Lorenzo 
c Miceli. Sembro finto, si di¬ 
ce dì qualcosa che appare 
troppo perfetto. E in verità 
da tutti questi « documenti » 
si sprigiona un odore incon¬ 
fondibile di contraffazione. E 
ben più che un odore, se è 
vero, come dicono altre rive¬ 


lazioni. che accanto a copie 
di lettere firmate dallo sven¬ 
turato prigioniero si sono 
trovati rozzi appunti di lette¬ 
re, preparati dalle Br, e che 
spettava poi a Moro di ri¬ 
scrivere con il suo inconfon¬ 
dibile stile. 

Dunque si pubblichi tutto, 
si faccia leggere tutto, si 
stampino, se occorre, degli 
opuscoli a milioni di copie. 
Ciò servirà ad aprire gli oc¬ 
chi sul complotto più di ogni 
ragionamento. 

Il nostro pensiero corre in 
questo momento all'illumini¬ 
sta Leonardo Sciascia, che, 
avendo scritto un libro la cui 
tesi è che il « vero » Moro è 
quello che si esprime nella 
prigionia, dovrà adesso ag¬ 
giungere un altro capitolo. 
Già, perchè dopo il « vero 
Moro » delle lettere, ■ nelle 
quali era pur sempre visibile 
la traccia della persona, del 
suo tormento, delle disperate 
invocazioni alla salvezza, se 
ne profila adesso un altro. E' 
t vero » anche questo? E' 
« vero » anche il Moro che 
tesse elogi sperticati dei due 
generali fascisti? Ma il 
dramma di Sciascia è che e- 
gli non potrà fermarsi nem¬ 
meno qui: giacché potremmo 
trovarci di fronte a rivelazio¬ 
ni sempre più pregnanti, 
sempre più di carattere at¬ 
tuale. Le solite fonti bene in¬ 
formate già parlano dell’esi¬ 
stenza di altre lettere nelle 
quali Moro, ipotizzando una 
rottura neWattuale gruppo 
dirigente del PSl, prende le 
parti di Crasi contro Signori¬ 
le. Non trova invece confer¬ 
ma la voce di un memoriale 
contro Quercioli sulla Terza 
rete della RAl-TV. 

Quando si supera un certo 
limite, il tragico può repenti¬ 
namente sconfinare nel grot¬ 
tesco. A nostro parere, quel 
limite è stato superato. 


ROMA — Le lettere con le 
quali Moro inondò il mondo 
politico italiano durante i 54 
giorni della sua prigionia, ve¬ 
nivano addirittura scritte dai 
brigatisti che lo tenevano pri¬ 
gioniero? Questo emerge — 
stando alle rivelazioni pubbli¬ 
cate nel prossimo numero di 
Panorama — dal dossier sco¬ 
perto dai carabinieri nel covo 
BR di via Monte Nevoso a 
Milano. Sono stati trovati gli- 
« schemi » — o « scalette * — 
di ben dieci lettere che af¬ 
frontavano temi diversi e era¬ 
no « buttati giù > come ap¬ 
punti: e poi sei lettere già 
completate (ma senza desti¬ 
natari e firma) e scritte per 
di più. in forma estremamen¬ 
te rozza e elementare: uno 
stile, per intendersi, ben lon¬ 


tano non solo da quello del 
Moro uomo libero, ma perfi¬ 
no da quello più grezzo ma 
pur sempre a lui riconducibi¬ 
le del Moro prigioniero, co¬ 
sì come si esprimeva nelle 
lettere giunte a destinazione. 

Finora era stato chiaro per 
i più che le famose lettere di 
Moro erano frutto di una 
« estorsione », cioè di una im¬ 
posizione esercitata su un uo¬ 
mo — come lui stesso scris¬ 
se nei primissimi giorni di 
prigionia — che si trovava 
« sotto un dominio pieno e 
incontrollato > Ora però si 
scopre di più. Moro riceveva 
« brutte copie » di lettere che 
si limitava a destinare a que¬ 
sto o a quello, riscrivendole 
poi di sua mano solo per dare 
loro una forma approssimati¬ 


vamente « morotea ». 

Questa scoperta taglia cor¬ 
to rispetto a certe polemiche 
sulla « spontaneità » degli 
scritti di Moro e sulla loro 
assoluta « genuinità ». Diven¬ 
ta sempre più difficile crede¬ 
re — come pure continua a 
fare lo stesso Panorama, con 
mentando le rivelazioni — che 
dalla nuova documentazione 
« traspare un uomo politico 
lucido e battagliero che non 
crede ancora di essere ucci¬ 
so ». Un Moro che « collabo- 
ra » tanto spontaneamente non 
avrebbe certamente avuto bi¬ 
sogno di rigidi testi già scrit¬ 
ti per esprimere le sue va¬ 
lutazioni. Da una più atten¬ 
ta lettura dei documenti tro- 

(Segue a pagina 5) 


Dopo un incontro 
con Pertini 

Rognoni : 
nulla osta per 
la pubblica¬ 
zione del 
«dossier» Moro 


; | ROMA — Il cosi dello a me- 
». i inoriate Moro ». trovalo a Mi- 
; lano in uno ilei covi delle 
BR, può essere divulgalo: 
questo è il giudizio espresso 
1 ieri sera dal ministro dcH’In- 
terno Rognoni dopo aver pre¬ 
so visione di una copia dei 
documenti sequestrati a Mi¬ 
lano. Rognoni si era in pre¬ 
cedenza incontrato con il pre¬ 
sidente della Repubblica, ed 
è stato confermato che anche 
Pertini è dell’avviso che quel¬ 
la della pubblicazione sia 
Panica strada per evitare spe¬ 
culazioni en illazioni. 

Un comunicato ba precisato 
poi che la acquisizione di una 
j. copia dei documenti è stata 

la resa possibile dall’art. 165 del 

la codice di procedura penale 

5 cui si è richiamato il mini¬ 

stero per prendere visione di 
tutti gli atti processuali e 
delie informazioni scritte sul 
loro contenuto a ai fini della 
prevenzione di reali ricondu¬ 
cibili al fenomeno del terro¬ 
rismo ». Qualunque sia l’at¬ 
tendibilità del cosiddetto me¬ 
moriale. precisa il comunica¬ 
to, il ministro ne ha giudicata 
a opportuna la divulgazione, 
possibile ove l’autorità giudi¬ 
ziaria lo ritenga in relazione 
al segreto istruttorio ». 

1 E’ stato frattanto conferma- 

• to da più parti che il presi- 

4 dente del consiglio Andreotti 

ricevette la copia del a dos¬ 
sier » solo sabato scorso. Sono 
cadale in tal modo nel vanto 
r * tutte le illazioni fatte a que¬ 
ir sto proposito. Tuttavia, scon¬ 

cio quanto ba scritto La Re- 
® pubblica, che lo avrebbe ap- 

preso da fonie certa (ed il 
giornale continua ad insiste- 
a re sn questo argomento) mcr- 

1 coleili scordo due ufficiali dei 

® carabinieri portarono a Roma 

* un plico che conteneva ap- 

° punto il « memoriale Moro ». 

P Se questo plico non è stato 

l * consegnato ad Andreotti (che 

>* ha avuto il « dossier » solo 

*h sabato, ed era in diritto di 

ì* averlo) « a quale porta — si 

t* domanda io «tes«o quotidiano 

l* — bussarono i carabinieri? ». 

!- A quale » altro personaggio » 

>■ la fotocopia del « memoria- 

(Segue a pagina 5) 


Per ordine del consigliere istruttore Gallucci 

Sequestrati i «testi» dell'Espresso 

Risultano diversi da quelli trovati nei covi - Una precisazione del governo sui 
presunti verbali dei vertici della maggioranza - Riferimenti ai canali delle Br 


ROMA — Il consigliere istrut¬ 
tore Gallucci ha ordinato il 
sequestro dei documenti che 
l’Espresso ha condensato in 
un proprio < libro bianco » sul 
caso Moro. < per verificarne 
l’attendibilità, la provenienza 
e la rilevanza ai fini delle in¬ 
dagini in corso ». La ragione 
di questo provvedimento (che 
riguarda gli scritti in possesso 
della redazione e non il nu¬ 
mero della rivista che li con¬ 
tiene) sono state chiarite dal¬ 
lo stesso magistrato: «Non si 
riscontra indentità tra le fra¬ 
si attribuite allo statista scom¬ 
parso e quel che si legge nei 
documenti sequestrati nei cor¬ 
so delle recenti perquisizioni 
operate a Milano. Si deve 
quindi presumere che U setti¬ 
manale — aggiunge il comu¬ 


nicato di Gallucci — sia in 
possesso di una ulteriore ma¬ 
nipolazione del cosiddetto ” in¬ 
terrogatorio ” dell’on. Moro ». 
Diversità sono anche riscon¬ 
trabili < tra le lettere autenti¬ 
che e le copie dattiloscritte 
sequestrate a Milano ». Inol¬ 
tre fra il materiale sequestra¬ 
to non risulta alcun documen¬ 
to contenente una « valutazio¬ 
ne politica di tutta la vicen¬ 
da » riferibile alla direzione 
strategica delle Br (l'Espresso 
riferisce, infatti, di un presun¬ 
to « dibattito interno » alle 
Br dopo l’assassinio di Moro). 

In altre parole, il magistra¬ 
to ha compiuto un confronto 
fra quanto pubblicato ieri dai 
giornali a proposito dell’arti¬ 
colo dell’Espresso contenente 
stralci defl’c interrogatorio » 


di Moro e ì testi effettivamen¬ 
te sequestrati nei covi mila¬ 
nesi. e ha costatato delle dif¬ 
ferenze che hanno fatto sor¬ 
gere l’interrogativo se il set¬ 
timanale non abbia in mano 
documenti diversi da quelli in 
possesso degli inquirenti. E, 
in tal caso, se si tratta di do¬ 
cumenti autentici e quale fon¬ 
te li abbia fomiti. 

Gallucci ha. infine, detto di 
essere contrario a rendere 
pubblico il contenuto dei do¬ 
cumenti sequestrati « perché, 
al di là delle esigenze di ri¬ 
servatezza istruttoria, non ne 
è garantita allo stato in alcun 
modo l’autenticità e la veridi¬ 
cità ». Questa presa di posi¬ 
zione (se riferita al cosiddetto 
«interrogatorio» di Moro) con¬ 
traddice quapto in preceden¬ 


ti segretario generale del PCI ha avuto anche una lunga conver¬ 
sazione con i compagni Grlickov e Stojanovic - Registrata una 
larga coincidenza di vedute - Stamane un comunicato congiunto 



IGALO — Il saluto fra Tito e Berlinguer all'arrivo del segretario del PCI 


IGALO — I compagni Tito e 
Berlinguer hanno avuto ieri 
un lungo e cordiale incontro 
nella residenza di Igalo del 
presidente jugoslavo. Il se¬ 
gretario generale del PCI vi 
è giunto alle 11.30. provenien¬ 
te da Mosca, dopo uno scalo 
a Belgrado. Tito lo ha ac¬ 
colto con grande cordialità e. 
mentre i fotografi scattava¬ 
no i loro flashes ha scherzato 
sul tempo: c A Mosca — ha 
detto alludendo all’abbiglia¬ 
mento pesante dell’ospite — 
doveva fare un bel freddo. 
Qui invece sembra estate. Io 


vengo a Igalo per curarmi i 
reumatismi ». Il colloquio è 
durato un'ora e mezzo. Tito 
era accompagnato da Ale- 
xandr Grlickov. dal suo capo 
di gabinetto Berislav Badu- 
rina e dal suo consigliere 
diplomatico Milivoje Maksic. 
Affiancavano Berlinguer An¬ 
tonio Rubbi e Antonio Tatò. 
membri del CC. Le conver¬ 
sazioni sono poi proseguite 
durante un pranzo offerto agli 
ospiti italiani. Alle 15 Berlin¬ 
guer si è accomiatato da Tito. 

Nel pomeriggio le conver¬ 
sazioni sono proseguite tra 


i compagni Berlinguer. Rub¬ 
bi e Tato e i dirigenti della 
Lega dei comunisti jugoslavi: 
i compagni Grlickov e Stoja¬ 
novic. Sui colloqui — che so¬ 
no stati caratterizzati da viva 
cordialità e da una larga coin¬ 
cidenza di vedute — sarà 
reso noto questa mattina, alla 
partenza di Berlinguer per 
ITtalia. un comunicato con¬ 
giunto tra il PCI e la LCJ. 

Durante lo scalo a Belgra¬ 
do. mentre stava per imbar¬ 
carsi sull’aereo per Dubrov- 

(Segue in ultima pagina) 


Per lo sciopero degli « autonomi » 


Nuovi disagi nelle FS 
sino alle 21 di stasera 

Scarsa partecipazione all'agitazione di ieri fra i ferrotranvieri 

Ha ir»rì con qIIa 91 ennn in cptAnom i fr>r*_ FPPRDTRANX/IPDI* hiiQ millmttn mptrn. 


Da ieri sera alle 21 sono in sciopero i fer¬ 
rovieri « autonomi » aderenti alla F1SAFS. 
Le agitazioni terminano alle 21 di oggi. Si 
annunciano disagi, quindi, nelle Ferrovie 
L’ondata di scioperi proclamata dalla fe¬ 
derazione autonoma negli altri settori dei 
trasporti — dopo la precettazione dei ma¬ 
rittimi di Civitavecchia che per sei giorni 
hanno bloccato i traghetti per la Sarde¬ 
gna isolando la regione — nella sua prima 
giornata si è rivelata un fallimento. 
Questo il bilancio di ieri. AEREI: l’Alita- 
lia e TATI hanno cancellato nel pomerig¬ 
gio quattro voli (due diretti a Milano, uno 
a Torino e uno a Palermo) e in serata al¬ 
tri due (per Torino e Palermo). AUTO¬ 


FERROTRANVIERI: bus, pullman, metro¬ 
politana, tram, filobus hanno circolato re¬ 
golarmente — salvo rare eccezioni come 
Palermo — in tutte le città. A Roma, per 
esempio, è rimasto fermo appena l’I per 
cento dei mezzi. A Torino nessun dipen¬ 
dente dell'azienda municipalizzata dei tra¬ 
sporti si è assentato ieri per sciopero. 
Stesso risultato a Genova. A Napoli i mezsi 
pubblici die non hanno circolato sono stati 
inferiori al 20 per cento, mentre sono stati 
regolari i servizi per le isole. TRAGHET¬ 
TI: non sono partiti quelli della Tirrenia 
diretti in Sardegna. L'isola era, comunque, 
collegata dalle navi delle Ferrovie dello 
Stato. A PAGINA « 


OGGI 


la foto e i colloqui 


za detto dallo stesso magi¬ 
strato e appare doppiamente 
sorprendente: perché La gene¬ 
rale richiesta di pubblicazio¬ 
ne non significa affatto che i 
documenti siano da conside¬ 
rarsi veridici; e perché man¬ 
tenere un segreto mentre gli 
stessi documenti, come si ve¬ 
de. vengono diffusi a proprio 
piacimento dalle stesse Br è 
un puro inutile formalismo. 
Ma torniamo alla vicenda 
dell'Espresso. Come si ricor¬ 
derà, il settimanale aveva 
diffuso in anticipo sulla usci¬ 
ta in edicola delle anticipazio¬ 
ni sul proprio « libro bianco ». 
anticipazioni riguardanti il 
verbale del cosiddetto «in¬ 
terrogatorio » di Moro che 

(Segue a pagina 5) 


'M'ON è questa la sede, 
né abbiamo titolo, 
per esprimere un vero e 
proprio giudizio politico 
sul risultato dell’incontro 
che tl compagno Berlin¬ 
guer ha avuto con i su¬ 
premi dirigenti del PCUS 
a Mosca Del resto proprio 
ieri questo giornale ha 
pubblicato una intervista 
concessa dal segretario co¬ 
munista, subito dopo U 
colloquio finale, a Deme¬ 
trio Volete, corrispondente 
della RAl-TV nella capi¬ 
tale sovietica: fi era pos¬ 
sibile trovare una inter¬ 
pretazione autentica del 
significato della visita e 
dei colloqui che l’hanno 
caratterizzata. Ce n’è se¬ 
condo noi, più di quanto 
basti. 

Ma non vogliamo tacere 
due considerazioni sugge¬ 
riteci da quanto, sull’av¬ 
venimento moscovita, ab¬ 
biamo visto e letto ieri 
sui giornali. Prima di tut¬ 
to le foto. I quotidiani, 
a quanto abbiamo notato, 
ne hanno publicata una 
sola, e vi si scorgono le 
due delegazioni sedute al 


tavolo dell’incontro con¬ 
clusivo. Tutti, da Breznev 
a Berlinguer, da Tatò a 
Suslov, ridono cordialmen¬ 
te. Vi figurate ciò che 
avrebbero pubblicato i 
giornali se i partecipanti 
al colloquio ci avessero 
mostrato un viso serio o. 
peggio, non voglia il Cie¬ 
lo, rabbuiato? « Atmosfe¬ 
ra di grande freddezza » 
avremmo letto, a Berlin¬ 
guer ascolta la ramanzina 
di Breznev ». « Suslov cer¬ 
ca di mangiarsi Tatò ». 
« Rubbi sta per sentirsi 
male. Esisterà al Cremli¬ 
no una infermeria? ». E 
via drammatizzando. In¬ 
vece i convenuti si mo¬ 
strano lieti. Resti tra noi: 
ma che delusione. E poi 
i colloqui. Sono stati lun¬ 
ghi, meticolosi e in certi 
momenti addirittura « la¬ 
boriosi ». Vi immaginate 
che cosa si sarebbe scrit¬ 
to se lo scambio di idee 
fosse stato invece rapido, 
sbrigatili, fulmineo? « I 
comunisti italiani sono 
andati a prendere ordini », 
avremmo letto. *A Ber¬ 
linguer non è stato per¬ 


messo di aprire bocca ». 
« Tatò non ha fatto a tem¬ 
po a sedersi ». « Suslov 
ha indicato a Rubbi la 
porta ». « Scacciati dopo 
quattordici secondi Esi¬ 
sterà al Cremlino una toi¬ 
lette? ». Invece le delega¬ 
zioni hanno discusso a 
lungo: questo non rivela 
un colloquio svoltosi da 
pari a pari, tra gente che 
ha, reciprocamente, da in¬ 
formarsi e da persua¬ 
dersi? 

Noi diremmo che si. E 
a II Giorno » ieri scriveva: 
« Se Berlinguer voleva un 
appoggio da parte di Brez¬ 
nev per proseguire, nono¬ 
stante le difficoltà e le po¬ 
lemiche, la sua politica di 
compromesso storico, eb¬ 
bene l’ha avuto ». In real¬ 
tà, crediamo, Berlinguer 
non chiedeva nessun « ap¬ 
poggio», chiedeva soltan¬ 
to di spiegarsi. E lo ha 
fatto. Abbiamo l’impres¬ 
sione, forse eccessivamen¬ 
te ottimistica, che lo ab¬ 
bia capito persino ac¬ 
chitto. 


f 
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Intervista alT « Espresso » sui temi del dibattito politico ' 

Amendola: la maggioranza non regge 
se non esiste una reale solidarietà 

’ • « . ■ • , ’ : r ~ -• 

Scontro tra due strategie su scala europea — Gli scopi di- Strauss e di Fanfani — La 
crisi capitalistica e Fattualità storica del socialismo — Il « vero problema » del PS1 


ROMA — Con un’ampia in¬ 
tervista all'Espresso, Il com¬ 
pagno Giorgio Amendola af¬ 
fronta la tematica che oggi 
sta al centro del dibattito 
politico. 

L’intervista prende l’avvio 
dalle recenti sortite polemi¬ 
che di Fanfani, il quale ha 
detto a Fiuggi che occorre 
esorcizzare le « parole magi¬ 
che » come emergenza e con¬ 
fronto. 

t In Europa — afferma 
Amendola — assistiamo allo 
scontro di due strategie: c'è 
chi lavora perchè l'Europa 
diventi, con il suo potenziale 
tecnologico e culturale, un 
fattore di progresso e di col- 
legamento con i paesi meno 
sviluppati, e dall'altra parte 
c'è la destra europea, da 
Strauss a Fanfani, che ha 
l'ambizione velleitaria di crea¬ 
re una specie di bunker bian¬ 
co europeo per impedire ogni 
forma di cambiamento o di 
progresso ». 

— Ma Fanfani, dicendo che 
l’emergenza è un alibi, non 
penaa a strategie planetarie: 
vuole soltanto attaccare Zac- 
cagnini e il suo gruppo. In 
vista del prossimo congresso 
de. Non è cosi? 

Forze 

ostili 

« L o so bene, ed è proprio 
questo modo provinciale di 
fare politica che mi preoccu¬ 
pa. Combattiamo con gente 
che si mostra ignara dei pe¬ 
ricoli che continuano a mi¬ 
nacciarci (...) ». . 

— Torniamo a Fanfani: se¬ 
condo lei quali forze tende 
a coagulare? 

c Tutte le forze della destra 
che vogliono impedirci di an¬ 
dare al governo e che spin¬ 
gono per farci tornare indie¬ 
tro. e che sul piano econo¬ 
mico puntano sulla continua¬ 
zione dell’inflazione». 

— Sente odore di elezioni 
anticipate? 

«Si può arrivare alle ele¬ 
zioni per molti motivi: per 
esempio non facendo certe 
cose che pure si dovrebbero 
fare ». 

— Donat Cattin, Bisaglia. 
Fanfani e molti altri deputa¬ 
ti democristiani sostengono 
che occorre tornare al più 
presto alla fisiologia dialet¬ 
tica di maggioranza e oppo¬ 
sizione. Che succederebbe se 
il Pei fosse spinto all’oppo¬ 
sizione? 

« Non faremmo un’opposi¬ 
zione di tipo massimalistico. 
Criticheremmo coerentemente 
le debolezze del futuro go¬ 
verno, proporremmo soluzio¬ 
ni positive, ci batteremmo 
contro la corruzione, il sotto- 
governo. il parassitismo, co¬ 
me sempre. Detto questo, sa¬ 
rebbe • ingenuo negare che 
qualcosa cambierebbe. Non è 
che le masse che hanno scel¬ 
to noi comunisti come punto 
di riferimento seguano poi 
come automi quello che deci¬ 
de Berlinguer. E' evidente 
che tutta la diffidenza che da 
sempre la classe operaia nu¬ 
tre nei confronti di una po¬ 
litica di sacrifici che è sem¬ 
pre servita ai signori per usci¬ 
re dalle crisi (diffidenza mo¬ 
tivata che abbiamo cercato 
di trasformare in forza co¬ 
struttiva) esploderebbe. Come 
si potrebbe infatti chiamare 
la gente a fare sacrifici quan¬ 
do questi sacrifici sono resi 
palesemente inutili? ». 

— Ma nel suo partito — 
chiede l’intervistatore — c'è 
una tendenza a uscire fuori 
dagli argini, a tornare al¬ 
l'opposizione? 

«Siamo decisi a dare tutto 
il nostro contributo perché 
l'attuale maggioranza conti¬ 
nui a sostenere U governo An- 
dreotti, in mode da permet¬ 
tere l'attuazione del program¬ 
ma concordato. Ma si fa stra¬ 
da la convinzione, mia come 
di molti militanti, che a un 
cerio punto potrebbe diventa¬ 
re inutile fare la guardia a 
un bidone vuoto, e non per¬ 
ché abbiamo paura di com¬ 
prometterci, ma perché non 
servirebbe a niente. Se que¬ 
sto governo lo attaccano tutti, 
possiamo restare solo noi a 
sorreggerlo? A un certo pun¬ 
to le situazioni diventano in¬ 
sostenibili. Bisogna tener con¬ 
to che il Pei ha un milione e 
800 mila iscritti, e ben dodici 
milioni di elettori che noi. 
per fortuna, non comandiamo 
a bacchetta. La nostra linea 
responsabile è stata latta pro¬ 
pria dalla classe operaia e dai 
la potatori poiché abbiamo sot¬ 
tolineato la gravità della cri¬ 
si e la necessità dell’unità 
nazionale. Ma se questa unità 
nazionale si spezza e ognuno 
comincia a pensare ai fatti 
propri, allora è inevitabile che 
nelle masse si manifestino fe¬ 


nomeni di scetticismo e di 
rigurgito massimalistico 

— Che cosa propone? 

« Che ognuno si faccia ca¬ 
rico della sua parte di re¬ 
sponsabilità. Che finisca U 
gioco per cui noi diventiamo 
gli unici responsabili di quel¬ 
lo che fa o non fa il governo. 
Prendiamo l’equo canone: una 
legge spinosa, contrastata, 
frutto di compromessi. Sem¬ 
bra che l’abhlamo inventato 
noi, che gli altri non gabbia¬ 
no voluto e votato (...) ». 

— Dunque è pessimista? 

« Lo sono. Nessuna persona 
che sappia guardare oltre 
fattualità immediata può ri¬ 
tenere l’emergenza un fatto 
contingente. Viviamo immer¬ 
si in una crisi congiunturale 
che ha oscillazioni cicliche e 
l suol alti e bassi. In Italia 
c’è ora una relativa ripresa 
ma (ed è questa la cecità 
provinciale di molti dirìgenti 
politici) siamo dì fronte ad 
una situazione mondiale di 
estrema gravità ». 

— Ma come! Se dicono che 
il capitalismo sta scoppiando 
di salute! 

« Queste cose lasciamole di¬ 
re a certi economisti sprov¬ 
veduti. La verità è invece 
che assistiamo alla crisi ge¬ 
nerale del capitalismo, una 
crisi storica che ha come sce¬ 
nario un mondo che si avvia 
a contenere sette miliardi di 
uomini ». 

— Ci aspettano dunque tem¬ 
pi duri? 

« Il progresso, economico e 
sociale, perché non s'inter¬ 
rompa, presuppone che l'uma¬ 
nità si organizzi in modo nuo¬ 
vo. ed in questo io vedo l’at¬ 
tualità storica del socialismo 
su scala mondiale. Io lo chia¬ 
mo socialismo, altri potranno 
parlare di nuovo ordine eco¬ 
nomico, ma rimane il fatto 
che dobbiamo cambiare radi¬ 
calmente. ed in fretta, il mo¬ 
do di operare e di pensare. 
Forlani ha ricordato all'Onu 
recentemente che l’anno scor¬ 
so sono stati spesi nel mondo 
440 miliardi di dollari per 
armamenti. Ma il Fondo mo¬ 
netario ha stanziato solo po¬ 
chi miliardi di dollari per fi¬ 
nanziare lo sviluppo del com¬ 
mercio mondiale. E’ una fol¬ 
lia. Anche La Malfa che parla 
sempre di catastrofi nazionali 
dimentica troppo spesso que¬ 
sti dati internazionali che met¬ 
tono in gioco la posizione del¬ 
l'Europa. Stiamo entrando in 
un'emergenza storica dalla 
quale si esce solo attrezzan¬ 
dosi in tempo, e non certo 
con il solo ricorso alle forze 
spontanee di un inesistente 
libero mercato. C’è chi. al¬ 
l’interno della sinistra euro¬ 
pea. queste cose le capisce 
e chi. invece, dimostra una 
notevole sordità ». 

Vecchie 

polemiche 

— A chi si riferisce in 
particolare? 

« Non a qualcuno in parti¬ 
colare. Certo, il tentativo di 
Craxi di riscoprire, approfon¬ 
dire e dare nuovo vigore alle 
polemiche che hanno diviso 
per mezzo secolo il movimen¬ 
to operaio ci fa tornare in¬ 
dietro invece di andare avan¬ 
ti. E questo avviene proprio 
mentre i nostri rapporti con 
i socialdemocratici europei 
sono molto migliorali ». 

Amendola afferma di non 
vedere per quali ragioni c il 
PSI voglia caratterizzare la 
sua presenza europea ina¬ 
sprendo la sua polemica 
ideologica con noi ». « Sono 
stalo io — aggiunge — il pri¬ 
mo a deplorare sullo scena 
di Strasburgo e di Bru¬ 
xelles la debolezza della pre¬ 
senza dei socialisti italiani ». 

Da parte del PSI. Inoltre, 
non vi è stato uno sforzo per 
riscoprire le originali matrici 
del socialismo italiano: «Gli 
amici di Craxi saltano Tura¬ 
ti e si rifanno a Proudhon ». 
mentre però molti esponen¬ 
ti socialisti prendono le di¬ 
stanze dalle tesi della segre¬ 
teria. In passato il dibattito 
nella sinistra è stato anche 
vivace, ma corretto. « Oggi 
invece — afferma Amendo¬ 
la — si cerca di guadagnare 
spazio e consensi, molto prov- 
pisori, deformando le nostre 
posizioni. Cosi si colpisce 
l'ombra e non il corpo ». 

Ma Amendola precisa: « In¬ 
tendiamoci bene: il vero pro¬ 
blema del PSI non è di chia¬ 
rire i rapporti col PCI ma con 
se stesso. Il PSI ha cambia¬ 
lo tre colte linea in questi 
ultimi trent’anni: dal fronti- 
~smo esasperato e staliniano al 
centro-sinistra, e ora alla po¬ 
litica di alternativa ». 

L’intervistatore chiede se 
sia ancora valida un'ipotesi di 
riunificazione delle forze ope¬ 
raie e socialiste, affacciata 
nel 

« Credo di sì — risponde 


Amendola — almeno sul piatto 
storico. Ma l’unione può av¬ 
venire infatti soltanto tra for¬ 
ze reali, cioè tra i partiti 
come oggi sono, frutto della 
loro storia. Se non fussimo 
quelli che siamo, cioè diversi 
dagli altri, non avremmo neon 
che la forza che abbiamo e 
l’accordo con noi non avrebbe 
alcun valore; sarebbe solo la 
elimlnazoine di uno dei con¬ 
traenti. L’unificazione può av 
venire solo tra due compo¬ 
nenti che apportano le loro 
esperienze, diverse, per supe¬ 
rarle in uno sforzo comune. 
Non può esserci un peccatore, 
il Pei. che deve essere re 
dento, ed un salvatore, il Psi. 
che non ha mai peccato ». 

— Perché sottolineate in ogni 
occasione la vostra diversità? 
Non è un modo per rendere 
più difficile la convergenza?. 

« No. a parte il fatto che so¬ 
no gli altri a sottolineare la 
diversità per perpetuare la 
discriminazione nei nostri con¬ 
fronti. Abbiamo creato un par¬ 
tito che rappresenta un fat¬ 
tore di coesione nazionale, 
una creazione storica che è fi 
frutto di mezzo secolo di lot¬ 
te, nel corso delle quali ab¬ 
biamo commesso anche erro¬ 
ri che abbiamo però saputo 
riconoscere. L'attuale direzio¬ 
ne socialista sembra invece 
far partire la storia del Psi 
dal recente congresso di Tori¬ 
no. Questa mancanza di co¬ 
scienza storica, autocritica, 
sorprende ed offende in un 
paese dove questo sentimento 
è cosi sviluppato. Il partito 
socialista non è nato a Torino 


ROMA — Il ministro della 
Pubblica Istruzione Pedini si 
è Incontrato ieri con 1 rap¬ 
presentanti dei partiti delia 
maggioranza e con I sinda 
catl della scuola per avere 
un loro giudizio definitivo sui 
contenuti del provvedimento 
stralcio che dovrà anticipare 
la legge di riforma dell’uni¬ 
versità. 

L'importante scadenza (nel¬ 
la tarda serata t colloqui era¬ 
no ancora In corso) dovrebbe 
portare alla definizione del 
decreto legge sul provvedi¬ 
menti urgenti per l’università 

Il progetto ministeria¬ 
le prevede tra l’altro 
l’istituzione del « ruolo » 
dei professori associali; un 
bando di concorso per 2000 
nuove borse di studio per I 
giovani laureati; rtstituzione 
di un albo speciale per con¬ 
trattisti, assegnati e borsisti 
del CNR; un altro bando di 
concorso nazionale per 8000 
posti di professore associato. 

Viene proposta Inoltre l’en¬ 
trata automatica nel ruolo dei 
professori associati degli as¬ 
sistenti ordinari, degli inca¬ 
ricati stabilizzati, degl! assi¬ 
stenti ordinari liberi docenti; 


né Craxi è il suo fondatore. 
C’è una storia antica e glo¬ 
riosa del Psi di cui va tenuto 
conto, se non si vuole trasfor¬ 
mare il Psi in qualcosa di di¬ 
verso. Ed allora il problema 
si porrebbe in modo diverso ». 

Ad Amendola viene ricordato 
che CarrHlo ha avuto il « co¬ 
raggio di ripudiare una parte 
del passato ». < Si — egli ri¬ 
sponde —, i compagni spagno¬ 
li hanno fatto qualche mese 
fa unq specie di referendum 
per abbandonare il concetto 
di dittatura del proletariato; 
ma noi. senza tanti clamori, 
da anni abbiamo abbandonalo 
quella parola d’ordine. Noi 
pensiamo che il modo miglio 
re per procedere a un rinno 
vamento autentico è quello di 
ripensare criticamente la pro¬ 
pria storia, cosa che noi stia¬ 
mo facendo è che invece i 
compagni spagnoli e francesi 
cominciano a fare appena 
adesso, e timidamente ». 

Il dibattito 
nel partito 

A proposito della vita inter¬ 
na di partito. Amendola ricor¬ 
da l’esperienza dell'XI Con¬ 
gresso del PCI, e la dialettica 
che in esso si sviluppò. Le lot¬ 
te politiche che si svolsero 
nel PCI furono « vivaci e an 
che drammatiche ». ma si con¬ 
clusero tuttavia con l’« accet¬ 
tazione disciplinata » del « ver¬ 
detto della maggioranza ». 
t Oggi — osserva Amendola — 
i giovani dirigenti del PCI. 
proprio per aver vissuto Ve- 


mentre è prevista l’entrata 
in ruolo con giudizio di Ido¬ 
neità degli assistenti non In¬ 
caricati. degli incaricati non 
assistenti e non stabilizzati, 
n progetto individua In pra¬ 
tica 9000 posti di professore 
ordinario da espletarsi In un 
arco di sei anni. La posizio¬ 
ne dei comunisti — ribadita 
durante l’incontro — Insiste 
su tre punti qualificanti. In 
primo luogo l’aumento del 
numero dei posti di « pro¬ 
fessore associato» da mette¬ 
re In concorso; la definizio¬ 
ne di garanzie più precise 
sul pieno tempo, sulla incom¬ 
patibilità e sulla copertura 
finanziarla; infine la revi¬ 
sione delle norme con cui 
viene stabilita la proroga del 
« precari ». 

Al termine deH’incontro. 
durato complessivamente ot¬ 
to ore, governa partiti e sin¬ 
dacati hanno espresso la vo¬ 
lontà di giungere entro bre¬ 
vissimo tempo al perfeziona¬ 
mento di un provvedimento 
legislativo In grado di elimi¬ 
nare Il precariato dall’uni¬ 
versità. Probabilmente a par¬ 
tire da domani, riprenderan¬ 
no i contatti fra il ministro 


sperlenza traumatica di que¬ 
gli anni, sono più prudenti, 
dimostrano maggiore saggez¬ 
za. Io li trovo ammirevoli an¬ 
che se per carattere sono 
più incline alle distinzioni che 
all’uniformità. Adesso c’è una 
minore propensione alla diffe¬ 
renziazione poiché è ben pre¬ 
sente in tutti la complessità 
della situazione, lo preferirei, 
l'ho già detto, una maggiore 
chiarezza di contrasti ». Più ol¬ 
tre. Amendola dice che quan¬ 
do egli parla del rischio, da 
correre, di « rompersi le os¬ 
sa ». non pensa a nunizlnni am 
ministrative o di altro tipo, 
ma è evidente — aggiunge — 
« che una discussione seria e 
impegnativa può anche com¬ 
portare ìa messa in discussio 
ne di posizioni personali. Non 
vorrei che a volte la pruden¬ 
za non fosse il frutto di sen¬ 
so di responsabilità ma di 
un certo conformismo. Pren¬ 
diamo l'austerità. E’ una li¬ 
nea difficile, suscita dubbi, ri 
serve, opposizioni, per appli¬ 
carla dobbiamo fare i conti 
con il movimento sindacale, i 
municipi e vìa dicendo. Non 
sempre i confrasfi e le oppo¬ 
sizioni che -.questa linea su¬ 
scita venaono fuori per la ten¬ 
denza ad attutire le polemi¬ 
che. Ma a mio avviso il dan¬ 
no che pud derivare da un 
aperto contrasto è minore di 
quello che deriva da un man¬ 
cato approfondimento dei pro¬ 
blemi ». 

Amendola ricorda che egli 
ha sempre sostenuto che « chi 
sbaglia deve pagare, chi ha 
male operato dove essere fol¬ 
lo dal posto che occupa ». 


Pedini e le forze politiche e 
sarà quindi avviato succes 
sivamente il negoziato vero 
i proprio tra il governo ed i 
sindacati del settore. 

E' stato approvato un co 
musicato congiunto dal mi¬ 
nistro Pedini, dai responsab. 
li degli uffici scuola dei par¬ 
titi e dai sindacati. ET stato 
convenuto di riprendere tt 
negoziato tra sindacati e go¬ 
verno sul vari aspetti del 
trattamento normativo ed 
economico del personale do¬ 
cente. in vista della determi¬ 
nazione da parte del governo 
stesso delle linee fondtroen- 
tal* del provvedimento pon¬ 
te. con reciproco Impegno a 
pervenire alla definizione 
delle nuove tabelle retributi¬ 
ve entro 1 termini d! conver¬ 
sione dell’eventuale decreto 
legge. Contemporaneamente 
— conclude il comunicato — 
proseguono j contatti tra go¬ 
verno e forze politiche volti 
a. chiarire le ultime questio¬ 
ni pendenti circa la misura 
di transizione da sottoporre 
a! p'.ù presto al giudizio del 
parlamento. Sul risultato il 
mln'stro si incontrerà suc¬ 
cessivamente con 1 sindacati. 


Si attende una proposta del governo 

Per la riforma PS 
breve rinvio al 
comitato ristretto 


ROMA — L’esame della ri¬ 
forma della P.S. ha subilo 
una breve battuta d’arresto. 
La riunione del comitato ri¬ 
stretto della Camera — che 
avrebbe dovuto svolgersi 
ieri sera per procedere alla 
definizione del testo di leg¬ 
ge per le parti relative alle 
libertà sindacali c al con¬ 
siglio nazionale di polizia — 
non c’è stata. Il rinvio è 
dovuto al fatto che il go¬ 
verno intende presentare 
una sua soluzione dettaglia¬ 
ta. sulla questione partico¬ 
lare dei diritti sindacali e 
politici, allo scopo di supe¬ 
rare le divergenze che tut¬ 
tora permangono in rap¬ 
porto alla traduzione legisla¬ 
tiva degli accordi siglati 
in primavera dalle forze po¬ 
litiche della maggioranza. 

I partiti della stessa mag¬ 
gioranza si sono impegnati 
— dopo una riunione dei 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari tenutasi nella 
sede del gruppo del PRI di 
Montecitorio — ad un sol¬ 
lecito. rapido esame col go¬ 
verno. al fine di riprendere 
al più presto possibile i la¬ 
vori del comitato ristretto 
e della commissione inter¬ 
ni della Camera impegnati 
nella definizione della rifor¬ 


ma della polizia. 

La coerente e ferma li¬ 
nea di condotta del PCI. 
nella elaborazione della 
legge di riforma, in corso 
alla Camera, viene ribadita 
dal compagno Ugo Pecchio- 
li in una intervista a « Nuo¬ 
va Polizia ». « I comunisti 

— dice Pecchioli — sono 
impegnati a ottenere una 
rapida definizione del testo, 
per avere il dibattito in au¬ 
la al più presto », ed a 
fare in modo che esso « cor 
risponda pienamente all’ac¬ 
cordo programmatico stipu¬ 
lato da tutti i partiti della 
maggioranza. Rapidità e ri¬ 
spetto degli accordi: ecco i 
punti essenziali del nostro 
impegno ». 

Alla domanda chi ostaco¬ 
la la riforma della polizia, 
l’esponente del PCI rispon¬ 
de testualmente: « E’ com¬ 
provato che le resistenze 
principali sono venute da 
settori consistenti della DC. 
oltreché dalle destre e da 
ambienti della burocrazia 
ministeriale. Fin dall'inizio 
del '77. quando ormai la ri¬ 
forma pareva avviarsi ver¬ 
so una positiva conclusione 

— ricorda Pecchioli — la 
DC si intromise. sottrasse la 
questione alle competenze 


del ministro Cossiga e frap¬ 
pose mille ostacoli e rinvìi. 
Ora. giunti alla fase con¬ 
clusiva del lungo cammino, 
si profilano nuovi gravi ten¬ 
tativi di resistenza, che ven 
gono portati avanti da alcu¬ 
ni esponenti de e da buro¬ 
crati del ministero ». Da qui 
la necessità di esercitare ; 

« la più grande pressione ., 
unitario del movimento de¬ 
mocratico», affinché la ri¬ 
forma della polizia giunga 
rapidamente nell'aula di 
Montecitorio e venga ap¬ 
provata. 

Le resistenze denunciate 
da Pecchioli. erano riemer¬ 
se nelle precedenti riunioni 
della commissione Interni e 
dei Comitato ristretto della 
Camera, dove alcuni depu¬ 
tati de — primo fra tutti 
l’onorevole Segni — hanno 
cercato di rimettere in di¬ 
scussione i punti chiave del¬ 
l'accordo faticosamente rag¬ 
giunto fra i partiti della 
maggioranza: sindacalo. 

Consiglio nazionale di poli 
zia. coordinamento, ordina¬ 
mento del corpo. 

Nuovi rinvìi non potreb¬ 
bero che acutizzare ii mai 
contento già profondo nella 
PS. nel momento in cui ad 
essa si richiede il massimo 
sforzo per fronteggiare la 
criminalità e il terrorismo. 
Un appello a fare presto 
è venuto dall’assemblea dei 
poliziotti di Roma, che han 
no invitato le forze politiche 
e il governo a « rispettare 
gli imDegni. procedendo ra¬ 
pidamente al varo della leg¬ 
ge di riforma della PS »: 
ed a consentire il collega¬ 
mento « con le altre catego¬ 
rie di lavoratori ». 

S. p. 


Deciso ieri nell'incontro con il ministro Pedini 

Negoziato governo-sindacati 
per i precari dell'università 


Manovre per bloccare la legge sui patti 


La DC sta 
con la rendita 
parassitarla 
degli agrari? 


La Commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera inizia oggi 
l’esame della - r proposta * di 
legge di riforma «lei patti 
agrari già approvala dal Se¬ 
nato alla vigilia delle ferie 
estive. Il Senato ha impiegato 
due anni per varare la nuova 
legge. La Commissione Agri- 
coltura di Palazzo Madama 
si è impegnata prima in un 
ampio lavoro di indagine rn- 
noscitlva, ascoltando tutte le 
parti interessate e. poi. in uno 
sforzo di sintesi politica clic 
trovasse il consenso dei grup¬ 
pi della maggioranza parla¬ 
mentare. 

Un giudizio equanime sul 
testo varalo dal Senato ci con¬ 
sente di dire elio esso porla 
davvero il segno «Ielle com¬ 
ponenti fondamentali della 
nuova maggioranza parlamen¬ 
tare. F.sso è coerente ron le 
direttrici di politica asraria 
clic hanno ispiralo il piano 
agrirolo - alimentare, la lesse 
quadrifoglio e la lezze «nlle 
terre inrolle. Si tratta «lei 
prlnripio «Iella piena valoriz¬ 
zazione «Ielle ri-or-e «Iella illu¬ 
stra agricoltura perché essa 
po««a contribuire a far n«rire 
il paese dalla rri«i allargando 
la sua l»a*e produttiva. Per 
raggiungere lab* obiettivo si 
iniettile incentivare l’iniziati¬ 
va imprenditoriale in agricol¬ 
tura e non più la proprietà 
fnnilinrla a««entei*la. 

La Confagricoiliira afferma. 
inv«*re. rbr la legge. ira«fnr- 
ninnilo il contralto di mezza¬ 
dria in qneiln di affitto, espro¬ 
prierebbe il legittimo proprie¬ 
tario della terra della sua fun¬ 
zione imprenditoriale. Si trat¬ 
ta di un falso grossolano. Ba¬ 
sta leggere Pari. 15 della leg¬ 
ge approvala dal Senato per 
constatare che il propri tarlo 
conserva pienamente il diritto 
di iniziativa per promuovere 
ed eseguire le opere di mi¬ 
glioramento .sul fondo. La no¬ 
vità consiste nel fatto che. qua¬ 
lora il proprietario rinttnzi ad 
eserritare questo suo diritto, 
l'affittuario può prendere P 
iniziativa di surrogarlo. Si 
tratta di un merrani«mo ana¬ 
logo a quello affermalo nella 
legge sulle terre incolte. Con¬ 


statato che il terreno è incolto, 
il proprlelnrio viene messo 
«li fronte all’alternativa o di 
presentare e attuare un plano 
«li svilnnpn n di conceilere in 
affitto il terreno a chi lo ri- 
rbic«le. In «mesto caso il fit¬ 
tavolo inni avvalersi ilecli in¬ 
centivi previsti «l.iIlo leggi sta¬ 
tali e regionali per In «vilii'i- 
im «lell’agrii-ohura. Altro elio 
!r"«e punitiva! 

^e la ronfagp'«*nltnrn fn«*e 
l'organizzazione dei veri lm- 
prenditori aarieoli dovrebbe 
appoggiare la legislazione a- 
'grnria «Iella nuova maggioran¬ 
za parlamentare. F. invere il 
» modernissimo » grillino di¬ 
rigente «Iella Conf i»rieollnra 
osteggia la nuova maggioran¬ 
za e il suo ««resiliente, dottor 
Serra, è arrivato, cnm'è nolo, 
ad affermare rhe on-orre fare 
« abortire » l’esperimento po- 
lilteo in rnr«n, 

fn noesi! giorni i dirigenti 
«iella Cnnfazrienbura «nnn im¬ 
pegnati a «ealenare una vera 
e prnnria erneinla ner inme- 
«lire rhe la 1«*»«* ven*a ap¬ 
provata dalla Camera, il «Inl- 
lor Serra ha srritlo una let¬ 
tera a tutti i soci lanciando 
una «nttnsrrizinne per finan¬ 
ziare una rnmnaena contro la 
legge. In «mesta «ita manovra, 
la Cnnfngrieobnrn era rima¬ 
sta sino ad oggi abbastanza 
isolata. T.a nuova legge sui 
palli agrari. Infoiti. ha ii pie¬ 
no appoggio delle organizza¬ 
zioni che rannre*en!ann in 
maggioranza «lei produttori 
agricoli; la Co'direlti e la 
Confeobivalnri. Rìrordìanin il 
granile inmeenn «Iella Gnofeol- 
livaiori culminato nella gran¬ 
diosa manifestazione organiz¬ 


zata a limila il giorno stesso 
in citi la legge veniva vota¬ 
ta dal Senato. Vogliamo dare 
alto al «lirigenti della Col- 
diretti di avere assolto un ruo¬ 
lo positivo «li primo piano, 
anrhe attraverso i suoi rap¬ 
presentanti al Senato, nella 
definizione del nuovo t«*sto 
legltlatiwi. Il sostegno della 
Coblirelti alla legge è stalo 
riaffermato nei giorni «corsi 
in un apposito convegno «\ol- 
ln«i a Creola, l.n nuova leg¬ 
ge riscuote, infine, il pieno 
appoggio «iella Federazione 
sindacale CGIL, CI^L. IMI. 
«•In* nei giorni scorsi ha rbie- 
-lo ni gruppi parlamentari 
della Camera l’immediata ap¬ 
provazione nel lesto varalo 
dal Senato. 

Accade, invece, elio ben 37 
deputali democristiani hanno 
armilo l’invilo del pre««ib*nle 
«Iella Confagrieollorn «li «lare 
battaglia rnnlro l’apnrovazio- 
ne «iella nuova legge. Si prean¬ 
nunziano g'i’i mim«*rosi emen¬ 
damenti. Sia ben chiaro clic 
qui nnn c in «liscii**ionc il 
«liritlo «lei singolo parlamen¬ 
tare di presentare emenda¬ 
menti a qualsiasi lesto di leg¬ 
ge. I) nostro discorso è ri¬ 
volto al parlilo della demo- 
rrazia cristiana. 

Gli emendamenti preannun¬ 
ziati riguardano questioni 
già «ii«cu«se nell’altro ramo 
del Parlamento. Non «i trat¬ 
ta di aspetti Icrnirl. Si vuo¬ 
le. per esempio, allargare au¬ 
rora il punteggio per il cal¬ 
colo «lei canone di affitto. 
M.i il ranone di affitto in 
Italia c oggi il più alto il’En- 
ropa Gi «i vuole allontana¬ 
re ancora dall'Europa per di¬ 


fendere In rciwlila parassi, 
laria mentre il Piano Pan- 

ilolfi proclama un'opzione 

per l’Europa? Un altro enien- 
«I lineino tenderebbe a limi¬ 
tare ulteriormente la possibi¬ 
lità di trasformare la mezza- 
«Irla in affato. M i andie 

qui. in «piale paese eurnoco 
c-Ute ancora la mezzadria? 

I.'onnre\ole /areagninl e 
Pannale gruppo «lìrigente «Iel¬ 
la ne ri ri ulano la definizio¬ 
ni* «li polo conservatore per 
il loro parlilo. \nelic noi 
slamo ron\ioti che la DC 
esprima una realtà ben pili 
rlrrn e com«de««a di quella ili 
nn polo con-ervatore. Da la- 
le valm •'zinne scaturisce la 
nostra linea politica di ri¬ 
cere.» delPintesa. della col- 

• ubornzfone e delPiioità «le- 
mnrraliea. Consapevoli «b-ilo 
contraddizioni interne alla 
nr nini ri meraviglia rhe. 
«li volta in »ol|a. aprite dono 
avere «tiim* •!<» un arrotalo, 
nn settore «li quel partilo o 
dei «uni parlamentari voglia¬ 
no rimetterlo in discussione. 
Ducilo che noi riv<*nilirh>a- 
mn «’• clic alla fine l'acrordo 
'piis.n rispettalo. 

Nel passato, specie nel pe- 
rimio dei governi di centro- 
«•ni-lra. i programmi concor¬ 
dali «nnn snes-n rimasti imt- 
Inati proprio per il manife¬ 
starsi «li resistenze ennserva- 
Iriri alPinternn della DC. 
Duello ehe vnelian»n afferma¬ 
re con estrema chiarezza è 

die non tollereremo che tale 
giunco si noeta ron la nuo¬ 

va maggioranza parlamentare. 

Erro perché cliieiler«*mo al¬ 
la Commissione Aerirnllnra 
di lavorare senza interruzio¬ 
ne «in<» al volo deìl’arlìrnla- 
lo della legge. Non faremo 

«cambilo «e aironi limolati 
«Ir voteranno contro. Quello 
che non pnlr«*mn tollerare è 
rhe gli amici «iella remiiia 
parassitari « in agricoltori ab¬ 
biano il diritto «li insabbiare 
ancora la legge di riforma 
«lei palli agrari, una legge 
clic, come è «lato affermato, 
rliiiple mi rapitolo della sto¬ 
ria d’Italia 

Pio La Torre 


BOLOGNA - La denuncia viene da f entacinque avvocatesse 

Tutte le richieste d'aborto 
respinte dal giudice tutelare 

Il caso di una ragazza del Mezzogiorno * Per l’opposizione del giudice bologne¬ 
se, alcune minorenni sono state costrette a ricorrere a pratiche clandestine 


Virgilio Andrioli nominato 
giudice costituzionale 


Nostro servizio 

BOLOGNA - Pur Tra diffi¬ 
coltà di vario genere, la legge 
sulla tutela della maternità 
e sulla interruzione volontaria 
della gravidanza è applicata 
nella maggior parte delle lo 
calità della regione: le donne 
che intendono abortire insom¬ 
ma riescono a trovare ade¬ 
guata assistenza. Diversa è 
la situazione per le ragazze 
ancora nella minore età per 
le quali è richiesta l’autoriz¬ 
zazione dei genitori: se que¬ 
sti sono contrari, si rende 
necessario, infatti, il parere 
del giudice tutelare. 

A Bologna, a quanto risulta, 
nessuna delle richieste di a- 
borto presentate sinora da 
minorenni è stata accolta po¬ 
sitivamente dall’ ufficio del 
giudice tutelare. La denuncia 
di questa grave situazione 
appare in un documento fir¬ 
malo da un gruppo di tren- 
tacinque avvocatesse della cit¬ 
tà. Questi i fatti: da quando 
fu approvata la legge, quattro 
o rinmte ragazze minorenni 
si sono presentate, fornite del 
reeolare certificato medico ri¬ 
chiesto dalla legge, al giudice 
tutelare presso la pretura di 
Bologna, dott. Capurso. 

Una ragazza venuta a Bo¬ 
logna da una città del Mez¬ 
zogiorno. dove rinternizione 
della gravidanza è resa in 
molte località più difficile che 
in Emilia Romagna per la 
carenza di .strutture ospeda¬ 
liere e per l’elevata percen¬ 
tuale di medici obiettori di 
coscienza, si è presentata in 
vece al giudice tutelare pre¬ 
sentando ufficialmente do¬ 
manda di autorizzazione al¬ 
l'Interruzione della maternità. 
Davanti a questa richiesta, 
documentata con il necessario 
certificato del medico, il 
giudice tutelare ha emesso 
nei confronti della giovane un 
provvedimento di non autoriz¬ 
zazione. giustificando la deci¬ 
sione con l’affermazione che 
«nei caso in esame non ri¬ 
corre alcuna delle condizioni 
richieste dalla legge 22 mag¬ 
gio 1978 n. 194. che, intero, 
nel colloquio con questo giu¬ 
dice tutelare la giovane ha 
messo in evidenza come mo¬ 
tivi per interrompere la gra¬ 
vidanza la paura che i propri 
genitori, informati del fatto, 
potrebbero reagire violente¬ 
mente nei suoi confronti, e la 
preoccupazione che essa po¬ 
trebbe essere rifiutata dal¬ 
l'ambiente in cui vive sta¬ 
bilmente; che alcun conforto 
i dato in proposito dalla re¬ 
lazione del medico della strut¬ 
tura sanitaria divistone oste 
trica e ginecologica sez. D' 


Azeglio dell’ospedale Maggiore 
C. A. Pozzardi di Bologna, 
il quale si è limitato sol¬ 
tanto a dire che la minore in 
oggetto ha richiesto di inter¬ 
rompere volontariamente la 
gravidanza in atto adducendo 
gravi motivi socioeconomici 
e psichici ». 

In base a tali valutazioni 
il provvedimento di non auto¬ 
rizzazione del giudice conclu 
de che * le ragioni addotte 
dall'interessata non sono tali 
da giustificare il compimento 
di un atto cosi grave e serio 
quale è quello richiesto dalla 
minore ». 

A causa di questo atteggia¬ 
mento del dott. Capurso. si 
afferma nel documento fir¬ 
mato dalle avvocatesse bolo¬ 
gnesi. « le dorme sono state 
costrette a ricorrere all'abor¬ 
to clandestino, cioè proprio 
alla soluzione che la nuova 
legge intende sconfiggere, 
mentre altre donne sono riu¬ 
scite ad aggirare l'ostacolo 
viaggiando verso preture di 
altre città ». 

Una delle minorenni ha poi 
presentato reclamo, contro il 
diniego del giudice tutelare, 
al tribunale dei minorenni: 
ma il tribunale .\a d.rhiarato 
inappellabile il provvedimen¬ 
to del gu lice tutelare- « Tale 
decisione, contraria alla let¬ 
tera ed a.!n spirito della leg¬ 
ge. qua',- emerge anche dai 
lavori ptrlaint ntari. finisce 
per rime:?.;re - oroseguono 
le avvoca.' sse bolognesi — il 
d-'tino t- k- decisioni della 
donna alia ch.svit zionalità ed 
alla assoluta ins'rdacabilità di 
un solo magistrato. La palese 
illegittimità <?d infondatezza di 
tale decisone del tribunale 
per i minorenni e gli ostinati 
dinieghi del giird;ce tutelare 
rivelano una chiara scelta 
ideologica di preconcetto ri¬ 
puto di ''onbrerifne della 
legge votata dal Parlamento». 

Le convinzioni personali, e- 
tiche o religiose insomma han¬ 
no influenzato i criteri di ap¬ 
plicazione di una legge delio 
Stato vigente, secondo la qua¬ 
le l’obiezione di coscienza — 
ricordano le 35 avvocatesse — 
< è riconosciuta soltanto ai 
medici, e non ai giudici ». 

Una presa di posizione sul- 
l’atteggiamento del giudice 
tutelare è stata espressa an¬ 
che dall’esecutivo delle ragaz¬ 
ze FGCI. In un documento 
si denuncia infatti «questo 
gravissimo attacco alla legge 
nel suo punto più delicato (ar¬ 
ticolo 12), attacco che tende 
di fatto a ricacciare comple¬ 
tamente la minorenne nella 
drammatica solitudine dell’a¬ 
borto clandestino ». 

Tini Alboresi 


ROMA — Il professor Virgi¬ 
lio Andrioli è stato nomina¬ 
to dal presidente della Re¬ 
pubblica Pertlni giudice co¬ 
stituzionale. Egli va a sosti¬ 
tuire il giudice Oggionl 11 cui 
mandato è scaduto nei gior¬ 
ni scorsi. 

Il professor Andrioli è fi¬ 
gura notissima nel mondo 
scientifico, universitario e 
forense. E’ indicato come la 
massima autorità in campo 
processuale civile ed è sicu¬ 
ramente uno del protagoni¬ 
sti delle battaglie per il rin¬ 
novamento della nostra legi¬ 
slazione. 

Nato nel 1909. giovanissimo 
si è distinto per una serie di 
studi giuridici pubblicati In 
torno agli anni trenta e 
quaranta, studi che lo han¬ 
no fatto riconoscere come II 


Il compagno Caron 
segretario 
della federazione 
di Asti 


ASTI — Il comitato federale 
e la Commissione federale 
di controllo della federazto 
ne del PCI di Asti nella riu 
nìone congiunta di lunedi 
sera, alla presenza del com 
pegno Gianni Motetta. della 
segreteria regionale, hanno 
eletto ali’unan unità segreta- 
nò della Federazione comuni¬ 
sta di Asti il compagno Clau¬ 
dio Caron. 

Il compagno Giancarlo B:- 
nelli, che ha svolto le fun¬ 
zioni di segretario provincia¬ 
le dal 1970 ad oggi, e a cui 
il CF e la CFC hanno ri¬ 
volto un caloroso ringrazia¬ 
mento per l’impegno profu¬ 
so e la capacità con cui ni 
diretto la Federazione, verrà 
chiamato ad un altro Impor¬ 
tante incarico pubblico ae!- 
l'ammlnlst razione comunale 


I ««natoci M t rup pa comu¬ 
nista «otto tenuti ad mora 
P rapanti SENZA ECCEZIONE 
•Ila *edut» comune M Parto- 
manto di «iore d i 12 ottobre 
alle ore 10 • Montecitorio, 

I < e p iteti comunisti tono 
tenuti aerare «reee n ti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE elle «adirti di 
o*«l me n ot a dì 11 ottobre e 
otto «adula di domani e lu c id i 
12 o t tebru. 


successore del caposcuola 
Chlovenda. 

Docente universitario a Ur¬ 
bino, Trieste. Pisa e Geno¬ 
va per ultimo è approdato 
alla cattedra di diritto pro¬ 
cessuale civile alla facoltà 
di giurisprudenza di Roma. 
La sua attività pubblicistica 
(le enciclopedie ricordano 
numerosi suoi libri) si è 
estesa a diverse autorevoli 
riviste: è stato direttore del 
Foro italiano e della « Rivi¬ 
sta di diritto ». fa parte di 
numerasi comitati scientifici 
di pubblicazioni specialisti¬ 
che tra le quali la « Rivista 
giuridica del lavoro ». Il suo 
apporto alla nuova normatl 
va in materia di lavoro, a 
cominciare dallo statuto del 
lavoratori, è stato di rilievo. 


Nuovo « no » 
dei sindacati 
al monopolio 
della carta 


ROMA — Nessuna decisione 
che avalli e acceleri i proces¬ 
si di concentrazione In atto 
nell* industria cartaria deve 
essere presa dal governo o 
da suoi organi prima che il 
Parlamento si sia pronun¬ 
ciato su tutto II programma 
del settore: è la richiesta 
che. ier. mattina, hanno for¬ 
mulato alla commissione In¬ 
terparlamentare per la ricon¬ 
versione e ristrutturazione in¬ 
dustriale I dirigenti della Fe 
derazione CGILCISL-UIL dei 
poligrafici e cartai. 

I dirigenti sindacali sono 
stati ascoltati dalla commis¬ 
sione, presieduta dal compa¬ 
gno senatore Giorgio Milani, 
che ha disposto una rapida 
ricognizione conoscitiva (il 18 
sarà sentito il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali Bl- 
saglla) a seguito delle scon¬ 
certanti notizie circolate nei 
giorni scorsi secondo le qua¬ 
li il gruppo Fabbri avrebbe 
acquisito anche le cartiere 
di proprietà pubblica realiz¬ 
zando un totale monopolio 
nella produzione di carta per 
quotidiani. 

I sindacalisti hanno sotto¬ 
lineato il ruolo delle impre¬ 
se pubbliche e hanno messo 
in rilievo l’esigenza di un 
loro potenziamento e rilan¬ 
cio nel quadro delle parteci¬ 
pazioni statali. 
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La riscoperta di Ciro di Pers 1 

Un clandestino . ; 
della letteratura 


La figura e Popera di un poeta del XVII secolo che riflette 
con singolare modernità il rapporto intellettuali-potere : 


Mentre sto riflettendo in¬ 
torno al modo più utile di 
riferire su un poeta del se¬ 
colo XVII, Ciro di Pers, mi 
arriva una lettera. Apro la 
busta: ò un ciclostilato. La 
tentazione di cestinare senza 
leggere è forte; me ne trat¬ 
tiene però il nome del mit- 
tente, che è Ferruccio Bru- 
gnaro. 

Qualcuno dei lettori lo co¬ 
noscerà: come autore di due 
libri (« Vogliono cacciarci 
sotto » e « Dobbiamo vole¬ 
re » apparsi negli anni pas¬ 
sati presso l'editore Bertani 
di Verona), ma specialmente 
per i versi che (sempre ci¬ 
clostilati) egli invia di tanto 
in tanto alle persone che si 
occupano di poesia. Sono 
versi che riflettono una sua 
condizione, privata e pubbli¬ 
ca al tempo stesso: quella di 
operaio e di membro del 
Consiglio di Fabbrica alla 
Montefibre di Porto Mar- 
ghera, uno degli stabilimenti 
(pare) più malsani d’Italia. 
La poesia che mi è appena 
arrivata s’intitola « La crisi, 
c’è la crisi » ed è una poesia 
satirica e politica. 

Che la poesia sia stata in¬ 
viata a me c ad altri con 
l’implicita richiesta di un pa¬ 
rere critico mi sembra un 
fatto tanto comprensibile 
quanto trascurabile: infatti, 
giudicando la situazione da 
distante, mi sembra che Bru- 
gnaro detenga su molti altri 
autori di lui più noti (o an¬ 
che più dotati) il vantaggio 
di avere un pubblico sicuro, 
quello dei compagni di la¬ 
voro, da una parte destina¬ 
tari e dall’altra committenti 
(anzi: un committente col¬ 
lettivo) dei suoi versi. Io 
credo che non leggano altre 
poesie che le sue e che egli 
sia per loro, oltre che un 
membro del Consiglio di 
Fabbrica, il poeta per eccel¬ 
lenza, starei per dire l’unico 
poeta del mondo. 

Ciro di Pers viveva in una 
condizione ben diversa, pri¬ 
vilegiata nonostante le sue 
melanconie e i suoi mali: pe¬ 
rò anche per lui si poneva, 
come scrittorq.di poesie, un. 
problema di destinazione e 
di committenza. Malgrado 
l’apparente paradosso, ho 
l’impressione che il caso mi 
abbia aiutato nel farmelo 
accostare (per questo mini¬ 
mo punto di contatto) a 
Brugnaro: così come il letto¬ 
re va pensato nella concreta 
situazione in cui legge, an¬ 
che lo scrittore deve essere 
« ricostruito » nella concreta 
situazione in cui scrive, e 
dunque ho cercato in qual¬ 
che modo di rivivere il per¬ 
sonaggio di questo poeta che, 
separatosi dalle istituzioni 
letterarie del suo tempo, si 
ridusse dai trent’anni in poi 
nei ristretti limiti della sua 
provincia. 

Ciro era nato, nel 1599, 
proprio a Pers, un castello 
nei pressi di San Daniele del 
Friuli, da una famiglia di 
piccola e non ricca nobiltà; 
a quattordici anni fu manda¬ 
to a studiare a Bologna, do¬ 
ve ebbe modo di avvicinare 
anche poeti assai famosi, co¬ 
me Claudio Achillini (ingiu¬ 
stamente ricordato soltanto 
per quel tremendo verso: 
« Sudate, o fochi, a preparar 
metalli ») e Girolamo Preti. 
Verso il 1618, richiamato 
per la morte del padre, tor¬ 
nò a Pers e conobbe dì 11 a 
poco una sua giovanissima 
parente, Taddea di Collore- 
do, da lui cantata come Ni- 
cèa e vanamente amata per 
l’opposizione dei genitori 
della ragazza alla celebrazio¬ 
ne delle nozze. Amaramente 
deluso, egli decise di arruo¬ 
larsi nell’Ordine dei Cava¬ 
lieri di Malta, il famoso so¬ 
dalizio religioso-militare che 
imponeva ai suoi membri lo 
obbligo della castità o, co¬ 
munque, del celibato e che 
ambiva alla liberazione del 
Santo Sepolcro. 

In effetti Ciro partecipò, 
a bordo delle galere dell’Or¬ 
dine, a una spedizione con¬ 
tro i Turchi, delle qualv de¬ 
scrisse l’itinerario nell’ode 
« A loia » per l’amico e con¬ 
terraneo Giulio Sbroiavacca. 
Ma la sua avventura di fra¬ 
te cavaliere durò appena tre 
anni, perché nel 1629 egli 
era di nuovo a Pers, da dove 
non lo smosse nemmeno l’al¬ 
lettante proposta di far da 
scorta all’Infanta di Spagna 
che raggiungeva, via mare, 
il suo promesso sposo Ferdi¬ 
nando Ernesto, re d’Unghe¬ 
ria: si limitò a scrivere un 
epitalamio. 

Nell’eremo di Pers (o, 
meglio, nel suo palazzotto di 
San Daniele) il poeta non 
attuava però soltanto il suo 
distacco dal mondo dei po¬ 
tenti; bensì anche il distac¬ 
co dal mondo di una lette¬ 
ratura che nelle sue istitu¬ 
zioni, dalle accademie a; ben 
retribuiti e comodi incarichi 
di letterato di corte, era 
strettamente funzionale, apo¬ 
logetica c celebrativa, rispet¬ 
to al sistema di potere. E 
non si può dire che in tali 
ambienti Ciro mancasse di 
protettori ed estimatori: a 


cominciare dal futuro car¬ 
dinale Leopoldo de’ Medici 
e da diversi esponenti dcl- 
l’intellcttualità fiorentina 
per finire coi letterati della 
pisana Accademia dei Disu¬ 
niti, tutti conosciuti e fre¬ 
quentati mentre aspettava 
di imbarcarsi per Malta. 

Per l’Europa, 'l’Italia e il 
Friuli i tempi non erano 
propizi: divampava la Guer¬ 
ra dei Trent’anni, c’erano 
pestilenze e miseria... Ciro 
si ridusse nella sua terra 
certamente anche per la re¬ 
lativa strettezza dei mezzi, 
che non gli avrebbero con¬ 
sentito di vivere sulle pro¬ 
prie rendite lontano da ca¬ 
sa. Ma in un uomo del suo 
ingegno e delle sue doti ar¬ 
tistiche (tutt’altro clic im¬ 
muni, sia ben chiaro, da un 
certo manierismo dell’epo¬ 
ca) la decisione assunse, so¬ 
prattutto oggettivamente, 
anche un altro senso: quel¬ 
lo del rifiuto di un ruolo, 
il ruolo appunto che il po¬ 
tere intendeva riservato al 
poeta, di intellettuale * or¬ 
ganico », sì, ma rispetto a 
una classe e a un'ideologia 
oppressive. 

E’ vero che egli scriveva 
molto spesso, e come tutti 
del resto, su commissione; 
ma non è senza significato 
che, luì vivo, i suoi versi 
non apparvero mai pubbli¬ 
cati in volume e questo non 
certamente per difetto di 
qualità o < mancanza di co¬ 
noscenze », dovendosi piut¬ 
tosto pensare a una scelta 
deliberata. Pubblicava ora 
su fogli volanti, ora insie¬ 
me ad altri in miscellanei 
opuscoli celebrativi di que¬ 
sto o di quello, riservando 
però al cassetto le poesie su 
temi politici di impegno etie 
nessuno certamente gli com¬ 
missionava e che gli avreb¬ 
bero sicuramente procurato 
dei grattacapi (si vedano odi 
come « Italia avvilita » o 
« Al signor Alessandro de’ si¬ 
gnori di Coloreto, che parti¬ 
tosi dalla corte disegnava di 
passar alle guerre. Mostra 
. non convenirsi agl’ltaltant 
combatter che per là gloria, 
‘-'e libertà della pntbid »)! '' « 

Verso i sessant’anni Ciro 
si ammalò: di « mal della 
pietra » ossia di calcoli re¬ 
nali che, prima di condurlo 
nel 1663 alla tomba, furono 
oggetto di sue private poe¬ 
sie; cosi come lo era stata, 
in vita e in morte, la desi¬ 
derata Nicèa; così come lo 
furono, emblemi del tempo 
e della sopravvenente om¬ 
bra del sepolcro, gli orologi 
di tutte le specie (• da mo¬ 
stra, che balte e da polve¬ 
re »), occasione di versi che 
avvicinano a volte questo 
nostro « barocco moderato » 
(la definizione è di Lucio 
Felici)- ai poeti della con¬ 
temporanea linea metafisica 
inglese. Ecco che cosa scri¬ 
ve dell’» orologio da sole »,' 
la meridiana: « Con l’ombra 
sua del sole i giri immensi 
/ misura un lieve stile al so¬ 
le esposto / e ben di que¬ 
sto di che muor sì tosto / 
l’ore con l’ombra misurur 


TORINO — La prima im¬ 
pressione è che 1 « venerdì » 
di quest'anno siano più let¬ 
terari che mal. Ci riferiamo 
al programma dell’ACI (As¬ 
sociazione Culturale Italiana) 
che, puntuale, ha presentato 
il calendario delle sue con¬ 
ferenze 1978-79. La presenta¬ 
zione si fa o Torino perché 
qui, più di trent’anni fa, al¬ 
l’indomani della guerra, Ir¬ 
ma Antonetto — che ne è 
sempre l'animatrice — varò 
l’ACI e qui nell’antica via 
Po è tuttora la sede dell’as- 
sociazione. Le conferenze del 
venerdì pomeriggio a Torino 
— 1 « venerdì letterari », per 
l’appunto — si spostano per 
diventare 1 « sabati » del Tea¬ 
tro dell’Oriuolo a Firenze, 1 
«lunedi» del Piccolo TealxO 
a Milano. 1 «martedì» del 
Teatro Eliseo a Roma, per 
concludersi coi « mercoledì » 
del Teatro Piccinnì a Bari. 

Le conferenze, si Inaugu¬ 
reranno il 10 novembre e si 
concluderanno il 30 marzo. 
Primo oratore. Il dieci marzo, 
appunto. Nulo Revelli, l’au¬ 
tore del « Mondo del vinti»; 
Il tema del suo discorso ri¬ 
chiama una realtà cui spesso 
non si pone sufficientemen¬ 
te attenzione: « Il Terzo Mon¬ 
do alle porte di Torino ». Il 
discorso letterario in questo 
ciclo verrà sviluppato da Lo¬ 
renzo Mondo (« Il romanzo 
italiano: le letture di un an¬ 
no »), da Michele Prisco (« Il 
romanzo italiano contempo¬ 
raneo »), da Luigi Compagno¬ 
ne («Modesta proposta per 
la beatificazione dì Pulcinel¬ 
la, patrono d'Italia»), e dal¬ 
l’Inglese Richard Adams («La 
presenza degli animali nella 
fantasia, nella letteratura, a 
nella nostra vita»). 

Critico letterario e docente 
universitario a Roma, Giu¬ 
liano Manacorda propone un 
tema che il dibattito politico 


conviensi. / ... A lo splendor 
del sol veggo pur chiaro / 
che del giorno vital l’ore son 
corte / e ch’io son vanità da 
l’ombra imparo »; e questa 
è la sua meditazione sullo 
« orologio da polvere », la 
clessidra: « ... Orologio mo¬ 
lesto in muti accenti / mi 
conti i danni dell’età pas¬ 
sata / e de la morte pallida 
e gelata / numeri i passi 
taciti e non lenti. / ... Io so 
ben che ’l mio spirto è fug¬ 
gitivo, / che sarò come tu, 
polve, s’io moro ì e che son 
come tu, vetro, s’io vivo ». 

Fra le pietre del suo ma¬ 
lanno (premonitrici e anti¬ 
cipatrici della pietra tom¬ 
bale) e il vetro delle sue 
clessidre (simbolo delia sua 
precaria fragilità), col dira¬ 
darsi e col rifiuto delle 
grandi committenze e presu¬ 
mibilmente (perché l’esatta 
datazione delie singole poe¬ 
sie sembra impossibile) col 
moltiplicarsi delle piccole 
committenze e occasioni lo¬ 
cali (nascite, morti, matri¬ 
moni: e anche un terremo¬ 
to), sorgeva dalla controri¬ 
formistica melanconia del¬ 
l’anziano gentiluomo il vol¬ 
to di un poeta moderno, vo¬ 
tato alla solitaria disciplina 
di una registrazione del con¬ 
creto e immediato, a comin¬ 
ciar da se stesso (anche se 
il gusto barocco per la mi¬ 
nutaglia vi ebbe natural¬ 
mente la sua parte). 

* * * 

Quando penso ai molti che 
sembrano considerare la 
poesia come una « carrie¬ 
ra », non so se ci sia più 
da dolersi o da ridere... Per 
la verità, dopo la sua scom¬ 
parsa, i contemporanei non 
lesinarono a Ciro la dovuta 
attenzione : Michele Rak, 
bravissimo curatore della 
raccolta (Ciro di Pers - 
« Poesie » — Einaudi edi¬ 
tore, pp. ’ LIV - 492, lire 
8000) che restituisce all’Ita¬ 
lia un insigne poeta, catalo¬ 
ga fra il 1666 e il 1689 ben 
diciotto edizioni dei' suoi 
versi, di solito rubricati per 
‘argomenti, senza attendibi- 
* \e .cronologìa. Poi, fino ad 
oggi, il buio quasi comple¬ 
to (anche se il già citato 
Felici, nella bella antologia 
« Poesia italiana - il Seicen¬ 
to » pubblicata nei « Grandi 
libri » di Garzanti, indica 
un’edizione a cura di G. 
D’Aronco, stampata a Udine 
nel 1959). 

Lo lessero però, abbastan¬ 
za da recarne i segni, uo¬ 
mini come il Parini, il Fo¬ 
scolo e il Leopardi; qualche 
eco si crederebbe di coglier¬ 
ne in un contemporaneo co¬ 
me Saba, che fu come tutti 
sanno un diligente visitato¬ 
re di classici. Ma che pec¬ 
cato sfuggisse, per esempio, 
a un De Sanctis questo poe¬ 
ta che, in un secolo per de¬ 
finizione asservito, poteva 
giustamente scrivere di sé: 
« Ho già trascorsi cinquant’ 
anni di mia vita senz’aver 
mai, quasi neppur di passag¬ 
gio, salutate le corti •! 

Giovanni Giudici 


degli ultimi mesi ha richia¬ 
mato all’attenzione più larga¬ 
li suo discorso su « Intellet¬ 
tuali e potere durante il fa¬ 
scismo » investirà una rifles¬ 
sione storico-critica che ap¬ 
pare tuttora feconda. 

Della religiosità oggi parle¬ 
ranno un saggista come Ser¬ 
gio Quinzio («Angoscia eco- 
temporanea e fede cristia¬ 
na ») e il teologo protestante 
tedesco Jurgeo Moltmann 
(« Dio e libertà: quale liber¬ 
tà noi cerchiamo *), Tecno¬ 
logo e scrittore, Roberto Vac¬ 
ca affermerà che «Sapere è 
meglio che avere», un tema 
cui, non sappiamo se per 
chiarezza, è s*ato dato un 
sottotitolo: « La conoscenza 
del bene, del male e di tutto 
il resto ». Un pioniere della 
psicoanalisi in Italia, Emilio 
Servadio, si occuperà di un 
argomento che ha suscitato 
una larga polemica: « La pa¬ 
rapsicologia, oggi». Un pro¬ 
fessore di psichiatria della 
State University di New York, 
Thomas S. Szasz, promette 
una requisitoria con « Le ve¬ 
rità menzognere della psi¬ 
chiatria ». 

A che età si può far poe¬ 
sia? In America, un poeta, 
Kenneth Koch insegna a 
scriverle al bambini. Nella 
sua conferenza dirà delle e- 
sperienze accumulate e del 
valore educativo che può a- 
vere per la personalità uma¬ 
na un tale Insegnamento. Al¬ 
tra domanda di immediato 
Interesse: « La famiglia con¬ 
temporanea va verso la cata¬ 
strofe?». La risposta è affi¬ 
data ad uno storico e socio¬ 
logo dell'università di Toron¬ 
to, Edward Shorter. Allievo 
di Venturi e di Argan, pro¬ 
fessore ordinario di storia 
dell’arte all’università di Ro¬ 
ma, Maurizio Calvesi, presen¬ 
terà « n mondo di Giorglo- 
ne ». 


L'Associazione Culturale Italiana 

Arte, scienza e romanzo: 
cinque mesi di dibattiti 
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Gli interrogativi suVfuturo delVeconomià 
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MILANO — Per vent'anni di 
seguito Milano è stata dav¬ 
vero il simbolo dell’industria¬ 
lizzazione e dell’espansione e- 
conomica. E probabilmente 
quest'* immagine » resta anco¬ 
ra dominante. Anzi, una vena 
di t ottimismo », dopo gli anni 
bui, e i pianti sulla « deca¬ 
denza» di Milano, sembra riaf¬ 
fiorare in Borsa e in Banca. . 
Ma qualcosa non quadra. Non I 
quadrano le quasi mille don- | 
ne dell’ex-Unidal che ancora i 
non sono riuscite a trovare 
una collocazione. Non quadra 
la vera e propria decimazione | 
(nel senso letterale di espul- ! 
sione di uno su dieci) che si j 
è verificata in questi anni 
nell'occupazione industriale. 
Non quadra il fatto che tra 
i 77 mila disoccupati « cen- 
sibili » nel '77 in provincia 
di Milano vi siano oltre 27 
mila diplomati e più di 2 mila 
laureati, in palese contraddi¬ 
zione con la tenuta, e anzi 
responsione, che negli anni 
’70 vi è stata nel terziario 
(commercio, ma soprattutto 
banche). E anche se una sti- ; 
ma strabiliante come quella 
di Luigi Frey, che dopo dieci 
anni di studi sulla realtà lom¬ 
barda calcola una presenza 
di 360 mila disoccupati e sot¬ 
toccupati espliciti ed impliciti 
(di cui 250 mila donne) nella 
provincia di Milano, andrebbe 
attentamente vagliata, spinge 
a cercare di capire meglio 
che cosa è successo in que¬ 
sti anni di crisi. 

Se Napoli è la « f igura » 
delle contraddizioni dell'Italia 
che è continuata a restare 
ai margini dello sviluppo, e 
se Prato è un caso limite di 
quella che ha « tenuto » e che 
anzi ha visto proseguire la 
espansione, Milano forse può 
dare l'idea di come la crisi 
ha morso là dove il tessuto 
industriale sembrava più for¬ 
te, nella « prima Italia » del 
Triangolo. La prima cosa che 
salta agli occhi è come la 
crisi in questi anni sia stata 
soprattutto * crisi della gran¬ 
de industria ». E insieme quin¬ 
di l’aggravarsi di quei « tu¬ 
móri » — è difficile ritenere 
eccessiva questa - definizione, 
se sì mettono in fila tutti 
i segnali di « imbarbarimen¬ 
to» e insieme di accentua¬ 
zione degli squilibri e delle 
ingiustizie nelle grandi aree 
metropolitane — che caratte¬ 
rizzano la vita dei mastodon¬ 
tici insediamenti umani le¬ 
gati alla grande industria. 

Basta guardare alla diffe¬ 
renza tra Milano e il resto 
della Lombardia, o anche una 
parte della sua stessa pro¬ 
vincia, per rendersi conto che 
la falce della crisi non ha la¬ 
vorato in modo uniforme. La 
Borsa e la Banca, cosi come 
altre attività « terziarie », so¬ 
no andate ben diversamente 
dall'industria. Ma anche nella 
produzione non tutti hanno 
gli stessi problemi, nè dap¬ 
pertutto. Turbigo, sulle spon¬ 
de del Ticino, che ha conti¬ 
nuato ad arricchirsi in que¬ 
sti anni con le sue piccole 
e piccolissime concerie, op¬ 
pure tutto il Lodigiano dalla 
via Emilia all’Adda, con la 
sua agricoltura, la sua nuova 
industrializzazione, il suo ter¬ 
ziario. sono nella stessa pro¬ 
vincia, ma sono ben diverse 
da una Sesto San Giovanni 
dove la Pirelli e la Falck 
hanno smesso di assumere e 
con il « turn-over » hanno per¬ 
so migliaia di posti di lavoro j 
dal ’70 in poi e la Breda 
siderurgica fa ancora fatica 
a trovare un suo assetto dopo 
lo scioglimento dell’Egam. 

Altrettanto eloquente è la 
differenza tra la Milano del 
« cervello » direzionale Mon- 
tedison, « esuberante » di 2 
mila impiegati, e che da anni 
perde operai anche nelle in¬ 
dustrie minori, e una Cre¬ 
mona, che è ormai la se¬ 
conda provincia lombarda per 
reddito prò capite, una Val 
Trompia nel Bresciano, con 
le sue armi, il suo tondino 
e il suo doppio o triplo 
lavoro nella zona di Lumez 
zane, una Castelgoffredo nel 
Mantovano che con i suoi 
500 milioni di paia di calze 
fabbricate con li mila mac¬ 
chine decentrate, spesso mo¬ 
dernissime, è una sorta di 
Prato lombarda della calzet¬ 
teria. 

E se si r a a vedere la 
stessa «polveriera » campana, 
colpisce il legame tra i punti 
più difficili e la crisi delle 
maggiori industrie. Nell’elen¬ 
co delle aziende in difficoltà 
dove l’occupazione è seria¬ 
mente minacciata troviamo 
l'Italsider di Bagnoli, la Mon¬ 
tefibre di Acerra, la Snia- 
Viscosa, la Pier rei, e cosi 
via. E qui. « perdere > un po¬ 
sto di lavoro è assai più dram¬ 
matico del * non trovarlo »: 
essere condannati a far parte 
dell’enorme esercito di coloro 
che vi coito « arrangiandosi » 
può essere paradossalmente 
ben meno traumatico dell’es¬ 
servi improvvisamente riso¬ 
spinti. Specie se, a differenza 
ad esempio di Milano, non 
c’è almeno un altro reddito 
da lavoro in famiglia che 
possa « attutire » traumi co- 
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Dalle difficoltà della grande industria alla degradazione del Mezzogiorno 
Le ragioni della tenuta produttiva di un tessuto sociale organizzato intorno 
a una forte presenza democratica * Una soluzione che passa per vie inesplorate 





Lavoratori In assemblea all'Alfa Romeo di Arese 


me quelli dell’lnnocenti o del- 
l’Unidal. Anche queste cose 
spiegano forse perchè la « te¬ 
nuta » politica e sociale del 
polo chimico siciliano sia peg¬ 
giore di quella del Palermi¬ 
tano e quella di Taranto peg¬ 
giore di quella del Foggiano 
sostenuta da un’ agricoltura 
non dissestata. 

L’anno scorso — lo appren¬ 
diamo dalla « bozza » Pan¬ 
dori — l’industria ha rice¬ 
vuto direttamente trasferi¬ 
menti per II mila miliardi. 
E sappiamo che si tratta so¬ 
prattutto di trasferimenti alle 
industrie maggiori e a quelle 
più in crisi. Ciò nonostante pro¬ 
prio queste industrie — e tra 
di esse soprattutto quelle pub¬ 
bliche — hanno continuato a 
dibattersi in difficoltà, a ri¬ 
durre l’occupazione — basti 
per tutte l’impressionante se¬ 
rie di diminuzioni registrata 
dall’indagine periodica dell' 
Istat sulle industrie con più 
di 500 dipendenti — a man¬ 
tenere un tasso bassissimo 


di investimenti. E’ solo un 
caso che in altre parti del 
tessuto produttivo, e in zone 
del Paese diverse da quelle 
in cui vi era stata la con 
contrazione negli anni ’50 e 
’60, le cose abbiano preso un" 
altra piega? Oppure la rispo¬ 
sta va cercata, come fa qual¬ 
cuno, soltanto nella salute 
dell’imprenditorialità minore, 
in * elasticità » che altrove 
non sarebbero consentite dal¬ 
la forza del movimento sin¬ 
dacale, nella « fantasia » dei 
tessitori di Prato divenuti fa¬ 
mosi in un certo tipo di scoz¬ 
zese perchè anziché tingerlo 
utilizzano il cardato nei di¬ 
versi colori con cui lo rice¬ 
vono, dei commercianti di vi¬ 
no modenesi che hanno inon¬ 
dato l’America • con il loro 
* champagne rosso », dei fon- 
dinari bresciani che hanno su¬ 
scitato Pafnmirazitine di tutta 
Europa per essere riusciti ad 
aggirare le norme Cee sul 
prezzo attraverso le clausole 
dei contralti che prevedono 


penalità per « ritardate con¬ 
segne » preventivamente con¬ 
cordate col cliente? 

No, non basta. Bisogna sca¬ 
vare un po’ più a fondo. 
Certo, ci sono i processi 

* spontanei» con cui il capi¬ 
talismo italiano ha cercato di 
adeguarsi a modo suo alla 
crisi e alla forza conquistata 
dai lavoratori nelle grandi 
fabbriche; ci sono il decen¬ 
tramento e il lavoro nero 
(ma attenzione: il decentra¬ 
mento della meccanica nel 
Modenese, o della tessitura 
con i telai Sulzer da 70 mi¬ 
lioni a Prato, non sono la 
stessa cosa dell’incollare scar¬ 
pe o borsette a Napoli; cosi 
come diverso è il reddito di 
chi fa lavoro « nero » in Emi¬ 
lia o in Campania). Ma ci 
sono anche ragioni molto più 
profonde, che andrebbero fat¬ 
te risalire non solo alla sto¬ 
ria di certe regioni (forse ci 
si dimentica troppo presto, 
quando si va in cerca degli 

* animai spirits » imprendito¬ 


riali, che il nucleo più consi¬ 
stente degli artigiani di Prato 
e dei piccoli industriali di 
Modena e Reggio Emilia ri¬ 
sale ancora agli operai co¬ 
munisti licenziati dalle fab¬ 
briche negli anni ’50; o che 
l’integrazione tra redditi indu¬ 
striali e agricoli che si ve¬ 
rifica ancora nel Mantovano 
o nel Ferrarese viene dalle 
lotte che sin dal secolo scor¬ 
so hanno contraddistinto quel¬ 
le campagne); bensì alla più 
generale « organizzazione» del 
tessuto sociale che deriva pro¬ 
prio dalla forza acquisita dal 
movimento operaio e demo¬ 
cratico. Una rete fittissima 
di presenza sindacale, di or¬ 
ganizzazioni artigiane, di atti¬ 
vità degli enti locali, di centri 
e punti di riferimento della 
vita democratica spiegano 
questa relativa «tenuta» mol¬ 
to più delle esaltazioni acriti¬ 
che del « mercato » e dell’ 
« imprenditorialità » e danno 
anche conto del perchè quasi 
sempre — anche se vi sono 


Come funzionano i centri di igiene mentale ? 


Le domande del paziente 

Una indagine svolta a Roma segnala il rischio che Fattuale organizzazione 
del servizio lasci irrisolti i problemi del rapporto tra medico e assistito 


Le esperienze di contestazione del¬ 
l’istituzione psichiatrica condotte in 
questo decennio in Italia hanno pro¬ 
dotto un mutamento radicale nel mo¬ 
do di concepire l’assistenza psichiatri¬ 
ca e la stessa ricerca « psicologica »: 
il manicomio, struttura oppressiva, co¬ 
mincia, lentamente e non senza diffi¬ 
coltà, ad essere smantellato. Perché: 
è stata respinta la concezione della 
malattia mentale come avvenimento 
lncomprensibile ed interno al soggetto, 
il cui comportamento è socialmente 
pericoloso; si è andata imponendo una 
nuova coscienza della malattia men¬ 
tale come fenomeno anche culturale 
e sociale: si è capito che fondamenta¬ 
le era valorizzare la prevenzione del 
disturbo, agendo sulla trama dei rap¬ 
porti familiari e dei gruppi sociali; si 
è scelto di organizzare un intervento 
terapeutico unitario (prevenzione, cu¬ 
ra, riabilitazione) nel territorio, per 
evitare l’allontanamento del paziente 
dal suo ambiente d’origine. La strut¬ 
tura tangibile di questa svolta in ma¬ 
teria di assistenza del disagio psichi¬ 
co è il Centro di igiene mentale (CIM). 


A partire 
dagli anni ’60 


E proprio oggi (basterà pensare alla 
recente approvazione della legge 180. 
che. con tutte le sue contraddizioni, 
rappresenta la trascrizione legislativa 
di questo lento e profondo processo) 
è giusto e necessario esaminare. Inda¬ 
gare, verificare e riflettere, fuori da 
schemi ideologici e da schematizzazio¬ 
ni e dottrinarismi, quanto questa 
« emancipazione dall’oppressione ». por¬ 
ti in sé di germi realmente nuovi. Una 
domanda viene spontanea: il Centro 
di igiene mentale corrisponde oggi all’ 
intenzione che ha presieduto alla sua 
nascita? A questo Interrogativo vuol 
rispondere il libro « Fra terapia e con¬ 
trollo» di Massimo Ammaniti, diretto¬ 
re del CIM di Roma (Boringhieri, pagg. 
150; L. 5.500). Nell’ambito del piano di 
prevenzione delle malattie mentali del 
CNR, per tre anni gli operatori del 
centro, collettivamente, hanno svolto 
un’indagine per individuare la relazione 
fra servizio e utente-paziente. 

■ Indagare le dinamiche di questa 
relazione — scrive Ammaniti — può 
permettere di comprendere se questi 
servizi territoriali abbiano saputo im¬ 
primere un nuovo approccio nei con¬ 
fronti della domanda dell’utente o se 
non ripropongano le stesse modalità 
manicomiali di cronicizzazione e di psi¬ 
chiatrizzazione ». 

E* forse necessario ricordare, per som¬ 
mi capi, che già negli anni "60 si co¬ 
minciano ad Istituire, in diverse regioni 
italiane, i Centri di igiene mentale, an¬ 


che se, all'epoca, la loro funzione è 
unicamente quella di distribuire far¬ 
maci, o sussidi ai dimessi dagli ospeda¬ 
li psichiatrici. Così fu, naturalmente, 
anche per il CIM di Roma fino al 
1972 »: «... i pazienti vengono al Centro 
senza appuntamenti precisi e al mat¬ 
tino prendono un cartellino che ìndica 
l’ordine di arrivo e devono attendere 
molte ore prima di essere visitati... Le 
cartelle cliniche sono avare di no¬ 
tizie... ». 

Il carattere custodialistico e ambula¬ 
toriale del CIM nei suoi primi anni può 
trovare una giustificazione nella stes¬ 
sa vastità del territorio romano, dal 
quale provenivano le richieste di pre¬ 
stazioni. Era cioè molto difficile com¬ 
prendere il disagio psichico in relazio¬ 
ne all’ambiente sociale e familiare nel 
quale esso si manifestava. 

Nel 1972, grazie alla maturazione del¬ 
le lotte di a psichiatria democratica », 
all'attivo sostegno delle forze politiche 
deH’amminLstrazione provinciale e an¬ 
che aH’impegno di un gruppo di nuovi 
operatori, si ottiene una suddivisione 
operativa del personale In équipe» cir¬ 
coscrizionali. L’indagine di Ammani¬ 
ti studia, appunto, la fase di passag¬ 
gio dalla vecchia « gestione » alla nuo¬ 
va « per verificare se fra il 72 e il 75, 
in relazione ai cambiamenti avvenuti 
nell'organizzazione e nei metodi del 
CIM vi siano delle differenze signifi¬ 
cative sla nella domanda di prestazio¬ 
ni, sia nella risposta data ». Il campio¬ 
ne scelto è costitutito dagli utenti prò 
venienti dalla IV circoscrizione e cioè 
da un insieme di quartieri (Monte Sa¬ 
cro, Val Melaina, Borgata Fidene, Sa¬ 
lario, eoe.) assai disomogeneo, dal pun¬ 
to di vista economico, di intensità di 
abitazioni, dei servizi, dei diversi livel¬ 
li culturali e di classe. Vi abitano cir¬ 
ca 200 mila abitanti. 

Sono state intervistate ottanta perso¬ 
ne allo scopo di capire perché l’utente 
si rivolge al CIM; quale tipo di rap¬ 
porto terapeutico si instaura; come 
vengono considerati i medici del cen¬ 
tro; come viene vissuto il rapporto te¬ 
rapeutico. 

Degli intervistati 44 erano donne, nel¬ 
la maggioranza casalinghe, e 36 uomi¬ 
ni, soprattutto impiegati e operai. La 
maggior parte delle persona è stata 
inviata al CIM da strutture di tipo psi¬ 
chiatrico e, anche se si è propensi a 
definire « volontaria » la propria richie¬ 
sta di servizio, si tratta in realtà di 
una volontarietà indotta. Il 47% degli 
intervistati viene al CIM da più di due 
anni, ma non richiede cure ben defi¬ 
nite, anche se il suo rapporto fonda¬ 
mentalmente è con un medico. 

Vi è da rilevare che 11 68% dei pa¬ 
zienti ha cambiato medico, con un for¬ 
te disagio personale, n medico ì pro¬ 
tettivo, nel senso che garantisce con 
la sua presenza 11 controllo e la rimo¬ 
zione della conflittualità psicologica. 


Si ha però la sensazione — scrive Am¬ 
maniti — che un falso dialogo contri¬ 
buisca a mantenere l’utente in una con¬ 
dizione di malato, a non farlo crescere 
autonomamente, dato che la richiesta 
di aiuto è affidata al potere del me¬ 
dico o dello psichiatra, il quote acco¬ 
gliendo questa domanda trasforma gli 
« sfoghi » del paziente in « abitudine ». 
La terapia più Importante resta, per il 
medico, come per il paziente, quella 
farmacologica e il colloquio costituisce 
ancora un aspetto secondario della vi¬ 
sita. Il contesto familiare e sociale è 
ancora scarsamente considerato, sia in 
termini esplorativi, sia in termini te¬ 
rapeutici. 


Una condizione 
di passività 


Quali sono In conclusione le aspetta¬ 
tive e le aspirazioni del paziente? La 
risposta è purtroppo alquanto deluden¬ 
te. L’utente vive una generale condi¬ 
zione di passività: c’è 11 rischio quindi 
che la modalità e la dialettica del rap¬ 
porto medico-paziente riflettano anche 
se ad un livello diverso la politica as¬ 
sistenziale delle Istituzioni psichiatri- 
che. A quali conclusioni giunge l’inda¬ 
gine? Guardiamo innanzitutto ciò che 
ha modificato effettivamente alcune 
caratteristiche della domanda e delle 
risposte. C’è stato un aumento del nu¬ 
mero totale delle persone che si sono 
rivolte al CIM, cui ha corrisposto una 
diminuzione delle diagnosi strutturate 
nomograficamente e per di più una for¬ 
te diminuzione degli psicofarmaci. 

Il tipo di utenza è poi sempre meno 
costituito da persone che hanno in¬ 
trapreso la carriera « psichiatrica »; 
viene invece sempre più chi ha proble¬ 
mi di tipo reattivo e relazionale (con 
difficoltà scolastiche e coniugali-afret¬ 
rive). Per questi ultimi la risposta non 
è farmacologica, ma è soddisfacente? 
La conclusione, nel libro è problema¬ 
tica. Al di là del limiti tecnico-organiz¬ 
zativi (l’équipe è ristretta; l’attività è 
troppo assorbita dagli Interventi am¬ 
bulatoriali; il CIM resta chiuso di not¬ 
te, manca tm coordinamento negli In¬ 
terventi e cosi via) rimane nel rappor¬ 
to ClM-utente, li rischio di una « atro¬ 
fizzatone» del ruoli. Il paziente si 
abitua al CIM, perché respinto dalla 
famiglia, o dalla scuola o dalla società, 
trova nel centro una sua quotidiana 
«ragione» di vita. Il medico assolve 
unicamente il suo ruolo di tecnico. Che 
cosa fare allora? L’indagine si chiude 
con un invito agli utenti a « fare più 
domande, che ci spingano a ricercare 
nuova risposte». 

Fra n c i e» Raspini 


eccezioni — « non » si sìa 
trattato, anche dove c’è stato 
decentramento e ricorso al la¬ 
voro * nero », dello stesso svi- 
luppo che iI triangolo indu¬ 
striale ha conosciuto negli an¬ 
ni ‘50, con i prezzi umani che 
il suo fondarsi su una scon¬ 
fitta del movimento operaio in 
fabbrica rendeva inevitabili. 

Non pensiamo proprio che 
sia un « caso » ii fatto che 
la provincia di Modena si 
avvia a diventare (se non lo è 
già oggi, come potrebbero di¬ 
mostrarlo le statistiche che 
avremo solo tra qualche an¬ 
no) quella con il reddito pro¬ 
capile più alto in Italia e 
se lo sviluppo dell’Emilia • 
Romagna in questi anni ha 
avuto un ritmo superiore an¬ 
che a quello del Veneto. Se 
in queste realtà gli investi¬ 
menti sono continuati anche 
mentre nel resto del Paese 
crollavano. Se lo stato di *di¬ 
sgregazione » del tessuto so¬ 
ciale e anche il livello di 
« vivibilità » in questa « terza 
Italia » non ha confronti non 
solo con quello del Sud, ma 
anche con quello che si può 
riscontrare nelle zone più con¬ 
gestionate e più in preda a 
contraddizioni del triangolo in¬ 
dustriale. Se, infine, i com¬ 
pagni di Prato, discutendo 
dei risultati degli ultimi re¬ 
ferendum, si c lamentavano » 
di aver avuto «solo» una 
media del 65 per cento di no 
nella consultazione sul finan¬ 
ziamento ai partiti e « solo » 
punte dell'SO per cento nelle 
parti più industrializzate del 
comprensorio, mentre a Mi¬ 
lano anche in alcune sezioni 
operaie si è andati sotto il 
50 per cento. Nè contraddice 
queste constatazioni il fatto 
che risultati dello stesso segno 
abbiano caratterizzato zone 
come il Veneto, dove eviden¬ 
temente la * tenuta » si fonda 
su meccanismi diversi, e mol¬ 
to più « tradizionali », di ri¬ 
sposta organizzativa di massa 
alla disgregazione. 

C’è allora una * terza Ita¬ 
lia » felice, di cui essere sod¬ 
disfatti? Niente affatto. For¬ 
se, se questa « terza Italia » 
non avesse tenuto, anche tutto 
quello che i lavoratori di Mi¬ 
lano. Torino e Genova hanno 
saputo conquistare e imporre 
dal '69 in poi sarebbe già 
stato travolto. Ma a questo 
punto non ci si può non chie¬ 
dere quanto possa reggere 
anche questa « tenuta », senza 
invertire i suoi segni positivi, 
se non si fermano e non si 
invertono i processi di de¬ 
grado del Sud della « prima 
Italia ». Quale potrebbe esse¬ 
re il destino delle classi la¬ 
voratrici e della stessa de¬ 
mocrazia in un’Italia che si 
limitasse a sviluppare le pro¬ 
prie industrie minori e le pro¬ 
prie aree specializzate, ma 
pari insieme atta Spagna e 
alla Grecia, in un’Europa in 
cui la sola grande industria 
che regge è quella dei mono¬ 
poli tedeschi o francesi? Fino 
a che punto anche questa 
« terza Italia » può restare 
immune, oltre che dalle con¬ 
traddizioni proprie, anche da 
quelle che lacerano le altre 
due? E’ disposto il nostro po¬ 
polo a ripetere Vesperienza 
di «riassetti» traumatici quan¬ 
to affidati alla spontaneità del 
mercato capitalistico, come 
quelli che hanno visto un eso¬ 
do biblico dal Sud al Nord? 

Ma se molti sono gli in¬ 
terrogativi, e angosciosi, mol¬ 
ti però sono anche gli spunti, 
le vie e i temi di lotta che 
si profilano attraverso gli stes¬ 
si chiaroscuri di queste con¬ 
traddizioni della crisi italia¬ 
na. Il binomio crisi e matu¬ 
rità del movimento operaio 
mostra anche — come forse 
in nessun altro Paese capi¬ 
talistico in questo momento — 
sentieri inesplorati attraverso 
cui affrontare temi spesso in 
passato messi in ombra dalle 
esigenze della « guerriglia * 
quotidiana contro il capitale, 
quali i problemi — pressanti 
oggi per gli operai più che 
per i padroni — dell’accu¬ 
mulazione e degli investimen¬ 
ti nella grande industria, del¬ 
l’equilibrio sociale e non solo 
economico delle grandi aree 
metropolitane, dell’integrazio¬ 
ne tra città e campagna, del¬ 
la valorizzazione del lavoro 
produttivo e della conquista 
di un senso, da parte del 
lavoratore, all’ attività che 
svolge. E se. per « guerri¬ 
glia quotidiana » contro il ca¬ 
pitale, Marx si riferiva alla 
pura e semplice lotta per U 
salario (che ha reso grandi , 
ma anche fatto storicamente 
arenare, le Trade Unione in¬ 
glesi) in contrapposizione alla 
più vasta azione per modifi¬ 
care i rapporti di produzione, 
allora anche uno sguardo allo 
stesso dibattito contrattuale in 
corso nelle maggiori catego¬ 
rie operaie mostra quanto si 
sia avanti rispetto a quella 
« guerriglia » e quanto si pos¬ 
sa e si debba andare acanti 
ancora. 

Sfegmund Ginzberg 
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Dopo il brutale attacco di Martelli alla Rete 2 e al TG 2 


La base BR nel centro di Pisa 


Dalla RAI repliche e smentite al PSI 
Nuovo rinvio per 3 a rete e pubblicità 

Dichiarazione di Fichera e presa di posizione del comitato di redazione - Ascoltati i sindaci della 
RAI - La commissione di vigilanza riconvocata per martedì - I sindacati annunciano iniziative 


Nel covo un computer per 
decifrare codici militari 

Il miniappartamento in via delle Belle Donne era stato affittato un anno fa da Sì- 
vieri — Una fornita centrale di intercettazione proprio davanti ai telefoni di Stato 


ROMA — Il nuovo e minac¬ 
cioso attacco del socialista 
Claudio Martelli, alla Rete e 
al TG2, la minaccia di far 
dimettere i rappresentanti del 
PSI dal Consiglio d’ammini¬ 
strazione della RAI se non 
saranno accolte le sue * ipote¬ 
si » per la 3. Rete hanno ri¬ 
cevuto immediate e secche 
repliche. Sempre ieri, men¬ 
tre la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza tornava a 
riunirsi nella tarda serata (la 
discussione è stata rinviata a 
martedì) altre voci si sono 
levate contro le manovre che 
mirano a paralizzare l'atti¬ 
vità dell'azienda. 

La prima risposta a Mar¬ 
telli è venuta dal direttore 
della Rete 2. Massimo Fiche- 
ra. L’esponente socialista ave¬ 
va affermato di aver avuto 
garanzie — proprio da Fiche¬ 
ra — che entro qualche mese 
la Rete si sarebbe adeguata 
alla nuova linea del PSI. 
« Non ritengo che il responsa¬ 
bile per la cultura del PSI 
abbia rilasciato una dichiara¬ 
zione in quei termini », ha di¬ 
chiarato Fichera. « Per quan¬ 
to mi riguarda — ha aggiun¬ 
to il direttore della Rete 2 — 
nella mia ormai lunga alt.vi¬ 
ta di operatore culturale ho 
sempre distinto milizia politi¬ 
ca e responsabilità professio¬ 
nale. senza mai trovare peral¬ 
tro alcuna contraddizione tra 


l'una e l'altra. L'esercizio del¬ 
l’autonomia è del resto oggi 
condizione necessaria per po¬ 
ter adempiere ad un qualsiasi 
ruolo di responsabilità in que¬ 
sto campo. In questa convin¬ 
zione mi trovo del tutto con¬ 
corde con il mio partito, che 
ha posto il tema dell’autono¬ 
mia della cultura come uno 
dei punti centrali della sua 
battaglia politica >. 

A sua volta il comitato di 
redazione del TG2 (messo sot¬ 
to accusa da Martelli perchè 
« non è socialista ») respinge 
in una nota le « dichiarazioni 
del signor Martelli per due 
motivi: la brutalità del lin¬ 
guaggio che ci sembra tra¬ 
scendere ogni civile polemi¬ 
ca: e l’idea da lui espressa 
che il nostro direttore o qua¬ 
lunque altro giornalista deb¬ 
ba adeguarsi a nuove linee po¬ 
litiche o correggere il tiro. 
Abbiamo creduto nella rifor¬ 
ma televisiva (e optato per 
TG2) proprio perchè deside¬ 
ravamo che fosse posta fine al 
costume di considerare i gior¬ 
nalisti come altoparlanti di 
partito ». 

Polemico con Martelli an¬ 
che il responsabile del PSDI 
per l’informazione. Puletti: 
non si può condividere — af¬ 
ferma l’esponente socialdemo¬ 
cratico — una strategia che 
punta a mettere in crisi il con¬ 
siglio di amministrazione al 


Proposte di «Rinnovamento» 
per il congresso della stampa 

Stira chiesta la conferma negli incarichi di 


quale non si possono fare con¬ 
tinuamente esami di idoneità 
mettendo in discussione (3. Re¬ 
te, decentramento, ristruttu¬ 
razione) accordi già raggiunti. 

L’operato del Consiglio di 
amministrazione aveva ricevu¬ 
to — del resto — un altro 
confortante riscontro ieri mat¬ 
tina nell’audizione — in sede 
di commissione — del collegio 
dei sindaci della ‘ RAI. Per 
quello che ci risulta — han¬ 
no in sostanza detto i strida- 
ci — la RAI è azienda eco¬ 
nomicamente stabile e salda 
anche se. per realizzare i suoi 
programmi, ha bisogno di al¬ 
tre entrate che compensino 
la svalutazione monetaria. Co¬ 
me è noto la RAI propone che 
a questo scopo sia rivista la 
voce pubblicità. Della questio 
ne si tornerà a discutere mar¬ 
tedì prossimo: ieri i rappre¬ 
sentanti -degli editori hanno 
ribadito la loro netta opposi 
rione, davanti all’apposita 
commissione parlamentare, a 
ogni aumento della quota di 
pubblicità riservata alla RAI. 

Contro la paralisi dell’azien¬ 
da, dopo le iniziative annun¬ 
ciate dal coordinamento dei 
lavoratori comunisti, si sono 
pronunciati anche i lavoratori 
socialdemocratici La federa¬ 
zione unitaria lavoratori dello 
spettacolo ha annunciato una 
riunione di tutti i rappresen 
tanti sindacali dplle sedi RAI 
per decidere iniziative di lotta. 


ROMA — Rinnovamento sin¬ 
dacale, il raggruppamento al 
quale si richiamano giornali¬ 
sti democratici di vario orien¬ 
tamento politico e Ideale e che 
esprime l’attuale dirigenza 
della Federazione della stam¬ 
pa, proporrà al prossimo con¬ 
gresso nazionale di Pescara 
la riconferma di Paolo Mu- 
rialdi e Luciano Ceschla nel¬ 
le cariche di presidente e se¬ 
gretario del sindacato. L’in¬ 
dicazione, unanime, ha con¬ 
cluso l'assemblea nazionale 
che Rinnovamento ha tenuto 
a Milano. La riconferma di 
Murialdi e Ceschia viene pro¬ 
posta — afferma una nota — 
perché c'è bisogno di «una 
dirigenza della FNSt forma¬ 
ta da uomini sindacalmente 
impegnati, che diano garanzia 
di piena autonomia e dispo¬ 
nibilità al massimo impegno 
di lavoro nel sindacato ». Il 
congresso opzionale della 
FNST si terrà — come è 
noto — dal 23 al 28 prossi¬ 
mi a Pescara Nella domata 
Inaugurale è prevista la pre¬ 
senza del presidente della Re¬ 
pubblica Pertini Giovedì i 
congressisti si trasferiranno 


a L’Aquila per un convegno 
dedicato a «stampa regiona 
le. terza rete tv. radiotelevi¬ 
sione locale ». 

Durante la riunione — pre¬ 
sieduta da Sergio Borsi e a 
perta da una relazione di A 
lessandro Carduiii — si è re¬ 
gistrata «una significativa e 
sostanziale unità sulle que 
stioni più importanti che so 
no di fronte al movimento 
dei giornalisti, dalla lotta per 
una non più rinviabile riror 
ma dell'editoria a quella per 
la piena attuazione della ri¬ 
forma della RAI che signifi¬ 
ca in primo luogo decentra 
mento e realizzazione della 
Terza rete, a quella per la 
regolamentazione delle radio 
e tv private, alla difesa dell' 
autonomia dell'INPGI nell’ 
ambito del principi di ugua¬ 
glianza e di giustizia sociale 
che devono essere alla base 
della riforma della prevlden 
za al prossimo rinnovo con 
trpttuale». 

Nel dibattito è stata an 
che sottolineata la necessità 
«di recuperare un rapporto 
di partecimzione con la mas 
sa degli iscritti e di rilancia 


Murialdi e Ceschia 

re i comitati di redazione: 
questi organismi di base del 
slndecato devono ritrovare 
slancio e capacità di inizia 
tiva per riportare la contrat 
tazione nella azienda in un 
momento in cui avanzano ma¬ 
novre e processi di concen 
trazione che minano la com¬ 
pletezza e il pluralismo dell’ 
informazione, cardini della li 
bertà di stampa». «Lo stesso 
rinnovamento tecnologico — 
prosegue la nota di Rinnova 
mento — deve veder Impe¬ 
gnato il sindacato ». 

* * * 

Pertini ha ricevuto ieri t 
dirigenti dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti. Il presidente delI'Or- 
dlne, Barbati, ha rivolto a 
Pertini un indirizzo di salu¬ 
to ricordando i problemi che 
assillano la stampa- crisi del¬ 
l’editoria, le vicende dell’ 
INPG1, le difficoltà In cui 
versano alcuni giornali. Per- 
tini ha risposto assicurando 
il suo interessamento per le 
questioni che gli sono state 
sottoposte perché riguardano 
la difesa della libertà 
di stampa e. con essa. la sai 
vaguardia della democrazia. 


Dal nostro inviato 

PISA — Nel covo pisano del¬ 
le Brigate rosse, posto di fron¬ 
te alla centrale dei telefoni di 
Stato, è stato trovato un appa¬ 
recchio sofisticato capace di 
decifrare i telex trasmessi in 
codice dalla polizia e dai ca¬ 
rabinieri. Una specie di com¬ 
puter. in dotazione all’Eser¬ 
cito e quindi ai carabinieri 
soltanto da pochi mesi Come 
sono riusciti i brigatisti a en 
trarne in possesso? Inutile 
chiederlo Anche se qualcuno 
lo sa, nessuno parla. 

« Non so nulla, l'ho letto sui 
giornali *. è il ritornello ri¬ 
petuto ieri mattina dal prò 
curatore capo Iostu Ladu. An 
che carabinieri e polizia che 
hanno dato una mano agli 
uomini del generale Alberto 
Dalla Chiesa cadono dalle nu¬ 
vole L'operazione è sempre 
« aperta » si prevedono svi¬ 
luppi. 

Si dà per certo ohe il co¬ 
vo dei brigatisti è stato sco¬ 
perto in via delle Belle Don¬ 
ne. 12 e non in piazza San¬ 
ta Caterina come era stato 
detto in un primo tempo E’ 
un appartamento piano terra, 
di due stanze con bagno, pre¬ 
so in affito nel settembre del 
’77 da Paolo Sivieri. il briga¬ 
tista arrestato una settimana 
fa a Milano In una di queste 
stanze i carabinieri hanno 
rinvenuto apparecchiature per 


una centrale di ascolto. 

L'operazione era partita dal¬ 
l’arresto di Paolo Sivieri. fra¬ 
tello di Biancamelia, la don¬ 
na del terrorista Antonio Sa¬ 
vino. ferito nel conflitto a 
fuoco con i carabinieri in via 
Palianza a Milano. Dopo l'ar¬ 
resto dei due giovani gli in¬ 
vestigatori perquisirono l’ap¬ 
partamento del Sivieri a Pisa, 
questo appunto in piazza San¬ 
ta Caterina. 2. Pare abbiano 
trovato qui una chiave e un 
foglietto da cui risultava che 
il giovane, studente iscritto 
alla facoltà di Fisica, aveva 
preso in affitto un altro ap 
parlamento. Localizzarlo non è 
stato facile, ma finalmente 
sabato sera carabinieri di Mi¬ 
lano e Firenze sono piombati 
a Pisa in via delle Belle Don 
ne. un vicolo del centro sto¬ 
rico. subito messo sotto con¬ 
trollo con la speranza che 
qualcuno si recasse nel covo. 
Invano: domenica mattina, 
alle 9. l’irruzione dei milita¬ 
ri alla presenza del procura¬ 
tore della Repubblica Iostu 
Ladu e la scoperta di una 
delle più importanti centrali 
di ascolto dei brigatisti, al¬ 
meno nella vasta zona fra 
Firenze Pisa e Pistoia. Il ma¬ 
teriale sequestrato — fra cui 
una telescrivente e apparec¬ 
chiature capaci di inserirsi 
nei ponti radio della polizia e 
dei carabinieri — ha riem¬ 
pito tutto un pulmino. L'ap 


parlamento è stato quindi si¬ 
gillato e riconsegnato al prò 
prietario. un albergatore pi¬ 
sano. 

Il covo, dicevamo, è situa 
to proprio di fronte alla sede 
dei telefoni di stato. I bri¬ 
gatisti oltre ad essere in gra¬ 
do di decodificare i messaggi 
della polizia e dei carabi¬ 
nieri con la misteriosa sca¬ 
tola sequestrata in via del¬ 
le Belle Donne, erano in gra¬ 
do anche di intercettare le 
comunicazioni NATO di Cam¬ 
po Darbv? « Può darsi » ri 
sponde un investigatore « co 
munque erano in grado di 
spiare carabinieri e polizia 
e pre\ enirne le mosse » 

Alla luce di quanto è stato 
scoperto Paolo Sivieri assume 
una fisionomia particolare, 
con un ruolo preciso Era già 
conosciuto come un radio 
amatore e tecnico delle tra¬ 
smissioni. (a Milano venne 
trovata nel covo una centrale 
di ascolto) Si può pensare 
che fosse il responsabile in 
capo delle trasmissioni delle 
Brigate rosse? Ma c’è di più 
Aveva preso in affitto l’ap 
parlamento di via delle Bel 
le Donne ai primi di marzo. 

sparisce proprio alcuni giorni 
dopo lo sterminio della scor 
ta di Aldo Moro: ha parte 
c’nMo al sequestro dello sta 
Usta? 

i Giorgio Sgherri 


Perché vogliono 
fermarci proprio adesso 


C'è un dato che non si può 
ignorare in una discussione 
serena sullo questioni della 
RAI: Il bilancio del 1977 si 
ù chiuso con un utile di 711 
milioni, dopo aver fatto salvi 
ammortamenti c accantona¬ 
menti al massimo del consen¬ 
tito. I dati dei primi 9 mesi di 
qnest’anno fanno prevedere un 
analogo andamento per il 
1978. Anche i bilanci di pre¬ 
cedenti Mereiai sono stali 
chiusi in pareggio o in attivo 
ma a scapilo degli investimen¬ 
ti e degli ammortamenti: una 
pratica della quale oggi l’a¬ 
zienda sconta le gravi conse¬ 
guenze e che condiziona ne¬ 
gativamente l’opera di risana¬ 
mento della RAI. 

E allora: è davvero poca 
cosa che la HAI abbia final¬ 
mente un bilancio trasparente 
e sano mentre tante aziende 
a partecipazione statale e pri¬ 
vate sono dissestate da debili 
e perdite che hanno superalo 
ogni limite tollerabile? Di 
più: mentre le uscite sono au 
mentale per via della svalu¬ 
tazione e della pus-urna ge¬ 
stione (ad esempio il tratta¬ 
mento e rimpiego del perso¬ 
nale) per anni imperante al¬ 
la RAI, le entrate sono di 
fallo diminuite. Due esempi, 
la quota del canone che in¬ 
cassa la RAI fissata alle 12 
mila lire del ’54 corn-<pond«-, 
in termini reali, a lire di 

oggi; nel ’7S la RAI vanta¬ 
va il 41% del fatturato com¬ 
plessivo della pubblicità, jg 
gi questa quota è scesa al 
33%. Si dirà: sono aumenta¬ 
ti però gli abbonati. E’ vero, 
ma si tratta di una e<pan<m- 
nc che si è di fatto esaurita 
nel 1974. 

Profondi 

cambiamenti 

La nostra opinione — tut¬ 
tavia — è che la RAI ha bi¬ 
sogno di cambiamenti profoo 
di per rimettersi davvero in 
sesto e garantire un servino 
pubblico efficiente. Per que¬ 
sto abbiamo elaborato un pia¬ 
no triennale di investimenti 
(per 381 miliardi) che pos¬ 
siamo così rias*umere nei 
suoi obiettivi prioritari; re 
caperò dei ritardi provocati 
dalle precedenti gestioni; mi¬ 
glioramento della diffusione 
e della qualità del segnile 
(in molte zone del paese la 
TV si vede male o arriva so¬ 
lo il primo canale); decen¬ 
tramento terza rete TV a ca- 
ratiere regionale; adeguamen¬ 
to tecnologico. F.’ appena il 
caso di ricordare che si trat¬ 
ta di ìmpesni ai quali l'azien¬ 
da è obbligata — tra l'altro 
— dalle leggi vicenli, dalia 
convenzione tra RAI e Stato, 
e sollecitala da ripetute diret¬ 
tive del Parlamento. 

Questi i nostri progetti. Ad 
altri — lo Stalo e la cnmntis 
rione di vigilanza — la leg¬ 
ge assegna il compito di in¬ 


dicare le fonti dalle quali la 
RAI deve trarre i finanzia¬ 
menti necessari. In sostanza 
si può agire su due voci fon¬ 
damentali delle entrate RAI: 
canone e pubblicità. Per il 
primo si tratterebbe di un ri¬ 
tocco comunque inferiore al¬ 
la svalutazione dell' ultimo 
biennio; ('abbonato paga ora 
65 lire al giorno e ne paghe¬ 
rebbe al massimo 100, fra un 
anno e mezzo, per avere il 
doppio delle trasmisrioni di 
oggi: saremmo sempre al di 
sotto di quello che l'utente 
paga in altri paesi d'Europa. 
Per la pubblicità basterebbe 
attenersi di più all'attuale re¬ 
golamentazione che consente 
alla RAI di irradiare pubbli 
i-ilù per un tempo pari al 5% 
del totale delle ore trasmes¬ 
si*. VI con-iglio di amiiiini- 
-ilr.izioue è stalo ohiellalo che 
si prevede l'utilizzazione di 
lltllO persone in più: 700 da 
recuperare eliminando situa 
zioui di spreco, 900 da repe¬ 
rire coti nuove assunzioni. E 
si aggiunge: realizzale il vo¬ 
stro piano con la gente che 
già avete. Oppure: acconten¬ 
tatevi delle entrate previste 
(senza toccare canone e pub¬ 
blicità) e fate quel che pote¬ 
te rinunciando a qualcosa. 

Sulla produttività il consi¬ 
glio di amministrazione ha 
dato questa eloquente rispo¬ 
sta ai componenti della coni- 
missione di vigilanza: con 

12.900 dipendenti la RAI nel 
’76 ha trasmesso 6600 ore di 
programmi TV; nel 1980. con 

13.900 dipendenti saranno tra¬ 
smesse circa 12.900 ore. Vale 
a dire che l’ora trasmMsa nel 
'76 Ita ricliie-to due addel- 
li. quella rhe sarà trasmessa 
nel '78 nc richiederà uno sol¬ 
tanto. 

.Noi rifiutiamo decisamente 
l'ipotesi di sviluppo zero che 
ci viene suggerita perchè por* 
lereblie la HAI al colla«o. 
Dobbiamo realizzare la rifor¬ 
ma: ed è impensabile che lo 
-i possa fare negando alla 
RAI i mezzi necessari. 

Ma i no*tri critici spesso 
dimenticano un'altra cosa: la 
pesante eredità che noi ci sia¬ 
mo trovati davanti e con la 
quale facciamo i conti ogni 
giorno. A cominciare, tanto 
per indirare il nodo più in 
trirato c condizionante, dal¬ 
la politica del personale ispi¬ 
rata non a rigore, produttivi¬ 
tà. profe-sionalità ma — come 
Im-o «a il repubblicano Bogi, 
per e*sere stalo amministrato¬ 
re della R \I — molto spesso 
al clientelismo, allo spreco. 
Soltanto oggi qne«to Consiglio 
d'amministrazione è riuscito — 
anche per la sensibilità dimo¬ 
strata dai sindacati — a stipa- 
lare an contratto di lavoro che 
segna nna «volta: per gli oneri 
minimi rhe comporta, per le 
nuove figure profe««iona!t che 
prevede, per il blocco degli 
straordinari, la riorganizzazio¬ 
ne di centri e sedi, l'introdu¬ 
zione della contabilità indu¬ 


striale. 

Ecco le questioni sulle qua¬ 
li noi vorremmo una discus¬ 
sione e un aiuto concreti, rea¬ 
li. Cosi come vorremmo che 
si discutesse seriamente e co¬ 
struttivamente di altre cose 
clie ancora non funzionano 
alla RAI. Prendiamo l'infor¬ 
mazione: qui non ci siamo 
ancora. L’informazione — di-, 
cono la legge di riforma, gli 
indirizzi della commissione di 
vigilanza — deve es*ere com¬ 
pleta, obicttiva, pluralista in 
ogni rete e testata. E invece 
domina ancora la logica del 
la conlrapposuiunc. della 
spartizione. Siamo lieti Ionia* 
ni dal nostro obicttivo se an¬ 
cora in queste ore un e«po 
nenie socialista. Claudio Mar¬ 
telli. ritiene di poter apnsiro 
fare la II M come un padro 
nc. rivendicando al suo par¬ 
tilo il diritto di amininisir ir 
ne una fella come meglio gli 
pare. 

Un sano 
bilancio 

Se quc'ti sono i compiti 
che stanno davanti alla R M 
( risanamento, miglioramento 
del prodotto, una informazio¬ 
ne completa e rispettosa di 
tutte le voci presenti nel par¬ 
se) perchè arcanirsi contro 
un bilanrio «ano o imporre, 
addirittura, la «rmiparali-i al 
consiglio di amministrazione 
in attesa di non «i -a bene 
che co«a? L'obielttivo reale 
qual è: il bilancio o la rifor¬ 
ma della RAI? Il dubbio è 
legittimo. Se con la discus¬ 
sione sui bilancio si blocca 
l'attività del consiglio o. ad¬ 
dirittura. lo si mette in crisi, 
«i ollerreblie l'obiettivo rii 
perpetuare l'attuale regime di 
spartizione tra reti e testate: 
di favorire il rafforzamento 
delle grosse emittenti priva¬ 
le che rappresentano interessi 
di parte e non quelli della 
collettività; di impedire alle 
realtà regionali di avere il lo¬ 
ro spazio; di conservare una 
«orla di sottomissione dell'a¬ 
zienda alle direttive di alrn 
ni partiti o delle correnti di 
quei partili. 

Noi ci battiamo contro que¬ 
ste minacce sia che si mani¬ 
festino con allarrbi aperti 
che con « operazioni di «uerri- 
gliz ». Siamo per la piena au¬ 
tonomia e indipendenza del 
ron«ig!in di amministrazione 
dal governo, dai parlili, dai 
padroni. \ oeliamo poter ron 
tinnare a lavorare — come gli 
«te««ì lavoratori dell'azienda 
reclamano e la gente ci chie¬ 
de — per cancellare la vec¬ 
chia e squalificata immagine 
della RAI. per co«trnirne nna 
nuova, ispirata al pluralismo, 
al rispetto dei diritti della 
gente. 

Leonello Raffaeli*! 

conùfliere tTnmminittm- 
i rione della R 41 


Si dimette a Foggia la giunta DC-PSI-PSDI 


GGIA — Il sindaco DC dt 
rgU Grazie ni e l'Intera 
jita mucinlpale (formata 
Ila DC dal PSI e dal 
DI) si sono dimessi Si è 
ntl a questa decisione do- 
oltre un mese dalla ri¬ 
asta del PCI di una verifi¬ 


ca dello stato dell'intesa sot¬ 
toscritta nel 1870 da tutti 1 
partiti democratici. 

La formalizzazione delle 
dimissioni del governo citta 
dlno apre una nuova fase 
della crisi In cui si è venuta 
a trovare ('amministrazione i 


comunale foggiana, che In 
questi ultimi tempi ha com 
piuto una serie di atti ammi¬ 
nistrativi perseguendo metodi 
e indirizzi fuori di ogni con 
sultazione. di ovnl accordo 
con le forze politiche che ave 
vano sottoscritto l'intesa. 


Dichiarazioni del magistrato a Milano 

Gallucci: pubblichiamo 
le « confessioni » di Moro 

Il giudice romano è rientrato a Roma - Oggi un incon¬ 
tro con i giornalisti - L’opinione del ministro Rognoni 


- Dalla nostra redazione 

MILANO — La magistratura 
non ostacolerà la pubblicazio¬ 
ne del « verbale » delle di¬ 
chiarazioni estorte dai briga¬ 
tisti rossi all onorevole Aido 
Moro ed è pronta, ove ne fos¬ 
se richiesta, a consegnare il 
documento al Governo: que¬ 
sto il contenuto di alcune 
dichiarazioni fatte ai giorna¬ 
listi ieri mattina dal consiglie¬ 
re istruttore Gallucci. il magi¬ 
strato romano che. insieme ad 
altri colleglli, sta esaminando 
le carte che riguardano il 
parlamentare ucciso, ritrova¬ 
te nei quattro appartamenti 
scoperti dai carabinieri. I! 
fatto assume particolare rilie¬ 
vo se si pensa che proprio 
in serata lo stesso ministro 
deH’interno Rognoni ha chie¬ 
sto e ottenuto a nome del go¬ 
verno e ufficialmente, copia 
del cosiddetto « interrogato¬ 
rio » di Moro. 

La possibilità di informare 
con tempestività l'opinione 
pubblica, farà ora piazza pu 
iita di quelle manovre e di 
quelle oscure operazioni che 
sono state innescate attorno 
al documento. 

La norma che ha consen¬ 
tito al governo, tramite il 
ministro deU’Kiterno. di ri¬ 
chiedere ai magistrati il «dos¬ 
sier Moro * è quella conte¬ 
nuta nella legge n 191 del 18 
marzo 1978. in caso di 
reati riguardanti la persona- 


BOLOGNA — Nessuno de¬ 
gli imputati dello svali¬ 
giamento dell'armeria di 
Orlando Grandi, saccheg¬ 
giata la notte del 12 mar¬ 
zo T7. a poco più di ven¬ 
tiquattro ore dalla ucci¬ 
sione dello studente Fran¬ 
cesco Lorusso si è pro¬ 
clamato colpevole. L’impu¬ 
tato accusatore, a piede 
libero. Tiziano Rossi. 20 
anni, da Carpi, che in 
istruttoria aveva dichiara¬ 
to di aver ricevuto armi 
provenienti da quel sac¬ 
cheggio, accusando Fausto 
Bolzani, 28 anni, anarchi¬ 
co. detenuto dal 29 ago¬ 
sto T7, e una sua amica. 
Maria Giovanna Fadda, 23 
anni (accusata di falsa te¬ 
stimonianza). ha sostan¬ 
zialmente capovolto le ver¬ 
sioni date in istruttoria. 

Rossi ha negato anche 
di essere stato minaccia¬ 
to da uno degli imputati. 
Mano Isabella, raggiunto 
dall'accusa di saccheggio 
e resistenza e violenza, 
mentre era già In carcere 
perché implicato in una 
tentata rapina m banca. 
Isabella aveva scritto a 
un detenuto del carcere 
di Ferrara per invitarlo a 
dare una « lezioncina » a 


lità dello Stato o per atti 
di grande criminalità politica 
e comune, la nuova legge 
prevede che il ministro « di¬ 
rettamente o per mezzo di 
ufficiale di polizia giudizia¬ 
ria appositamente delegato * 
possa chiedere alla magistra¬ 
tura competente « copie di 
atti processuali e informazio¬ 
ni scritte sul loro contenuto 
ritenute indispensabili per la 
prevenzione di delitti » di cui 
si è detto. Ed è quanto ha 
fatto Rognoni 

La richiesta del governo po¬ 
teva trovare una risposta ne¬ 
gativa se questa fosse giudi¬ 
cata pregiudizievole per le in 
dagini e il segreto istrutto 
rio Ne! caso m questuine il 
consigliere istruttore Gallucci 
ha chiaramente detto cne. nor. 
essendo coinvolto il segreto 
istruttorio, la risposta alla ri¬ 
chiesta del Governo dove 
va essere positiva: toccherà 
poi allo stesso Governo, con 
un atto e una scelta politica 
precisa e che nessun rilievo 
avrebbe sul piano penale, de¬ 
cidere la pubblicazione del 
materiale. Lo stesso magi¬ 
strato. in serata, pareva in 
vece aver cambiato idea e in 
questo senso aveva consegna 
to ai giornalisti un comuni¬ 
cato (che diamo in altra par 
te del giornale) nel quale, n 
ferendosi ai documenti che 
saranno pubblicati dall’ E 
spresso, definiva gli stessi 
* una ulteriore manipolarlo 


« 

Rossi. 

L’escussione dei testimo¬ 
ni è stata più rapida del 
previsto e nella stessa se 
rata il PM ha potuto 
svolgere la sua requisito- 
ria Le richieste sono sta 
te improntate. Indubbia 
mente, a molta compren 
sione: insufficienza di prò 
ve sull’elemento intenzio¬ 
nale per le due ragazze 
imputate di falsa testimo 
nianza (non dissero il ve 
ro per paura di essere 
incriminate); una pena 
entro ! limiti della con¬ 
dizionale per Rossi, de¬ 
classata l’accusa di sac¬ 
cheggio in quella di ricet¬ 
tazione; una condanna 
entro i limiti della pena 
detentiva già scontata per 
Bolzani, dopo aver declas¬ 
sato l'accusa di concorso 
in saccheggio dell’armena 
io favoreggiamento reale 
e insufficienza di prove 
da quella del saccheggio 
del ristorante. Per Isabel¬ 
la. Invece, il P.M. ha pro^ 
posto una condanna a 6 
anni e 6 mesi con la con¬ 
cessione delle attenuanti 
della continuazione, delle 
generiche e l’indulto di 
due anni. Oggi parlerà la 
difesa. 


ne del cosiddetto interrogato 
rio dell'on. Moro ». Il dott. 
Gallucci. nel comunicato, ri¬ 
feriva poi di aver riscontrato 
altre deferenze fra ciò che 
era stato sequestrato nei co 
vi milanesi e le notizie pub¬ 
blicate dall'Espresso. Il ma 
gistrato annunciava anche di 
avere ordinato il sequestro dei 
documenti in possesso del set¬ 
timanale per confronti e con 
trolli. Sempre nel comunica 
to emesso dal suo ufficio Gal 
lucci affermava, infine, di 
« non voler rendere pubblici 
i documenti sequestrati * sen 
za precisare a quali docu 
menti si riferiva esattamente. 
Da fonti ufficiali, tuttavia, 
è filtrata una interpretazione: 
il giudice istruttore parlava 
delle carte eventualmente 
trovate nella redazione del¬ 
l'Espresso. 

Gallucci. prima di riparti¬ 
re per Roma dove è giunto 
in serata e dove domani in¬ 
contrerà i giornalisti si 
era appunto incontrato con i 
giornalisti poco prima di re 
carsi alla caserma dei cara 
binien di via Moscova per 
continuare, insieme ad altri 
colleghi, l'esame del carteg¬ 
gio riferentesi all’assassinio 
« Cosa ne pensa — hanno 
chiesto i giornalisti — della 
richiesta che. quasi unanime¬ 
mente. viene avanzata dalle 1 
forze politiche di pubblicare . 
il materiale relativo alle di- | 
chiarazioni estorte a Moro'* ». i 
« Per voi giornalisti appare j 
facile violare il segreto istrut- j 
torio — ha risposto Galluc- ; 
ci — perché tanto ve la cava- t 
te con una ammenda Ma io ( 

, sono un magistrato e non pos- 
| ! so ignorare la legge né vio- 
1 tarla ». 

| « Ma non le pare, dottor 

Gallucci — hanno insistito i 
giornalisti — che nel caso del 
"dossier Moro" esistano al- j 

! tre considerazioni di carat- l 

| tere più generale e di oppor¬ 
tunità che vanno oltre al se 
i greto istruttorio? Non potreb- J 
be esserci un modo adat- | 
to per far conoscere il me- t 
mortale all’opinione pubbli- J 
ca? ». i 

« Una volta che il memo- , 
riale non interessi più il se- 
greto istruttorio, sta il go- ( 

verno, con un atto politico, 
a renderlo pubblico ». Le do- ; 
mande al magistrato, ov- ! 
viamente. venivano rivolte I 
quando ancora il ministro del J 
l’Interno non aveva presenta- , 
to richiesta di copia del ( 
cosiddetto interrogatorio di ! 
Moro. ! 

« Qualche quotidiano sostie | 
ne che proprio per questo 
una copia del dattiloscritto è 
già nelle mani di Andreotti ». . 

c Lo escludo nella maniera , 
più assoluta — ha ribattuto , 
Gallucci — almeno per quan- ( 
to mi riguarda ». 

Maurizio Michelini 


Richieste del PM per l'assalto 
all'armeria di Bologna 



Perché i fascisti puntano su Napoli 

L’eroina continua ad uccidere: 

inizia in questo numero l’inchiesta 
sulla droga. Un’articolo di Roberto Roversi 
La riforma eccola qui: 
quattro intellettuali sulla nuova 
scuola secondaria. Interventi di 
Carlo Bernardini, Tullio De Mauro, 
Franco Ferrarotti, Tomàs Maldonado 
Dove va il Corriere della sera? 
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Il feroce agguato delle Brigate rosse al consigliere di Cassazione Tartaglione a Roma 


Assassinato con due colpi alla nuca sulle scale di casa 


« 

Due sicari hanno colpito il giudice sorprendendolo mentre rientrava all’ora del pranzo - Il magistrato temeva da tempo un attentato - Due ore dopo il 
delitto una telefonata ad un quotidiano: « Abbiamo giustiziato... » - Telegramma di cordoglio di Pertini • Un appello dei sindacati alla vigilanza 



ROMA — Un congiunto del giudice assassinato si dispera sul luogo del feroce agguato 


Le lettere di Moro preparate dalle Br 


(Dalla prima pagina) 

vati nel covo delle BR risul¬ 
terebbe anzi clic Moro abbia 
accettato di collaborare con i 
brigatisti — e sia pure nel¬ 
l’ambito rigido delle « minu¬ 
te » che gli imponevano — 
perchè aveva avuto in cam¬ 
bio la promessa di libera¬ 
zione. 

Schemi di lettere e lettere 
pre-scritte comunque seguo¬ 
no la linea già nota delle mis¬ 
sive che erano state pubblica¬ 
te: ricercare « precedenti » 
con qualche analogia con il 
svio caso, per dimostrare che 
uno scambio è giuridicamen¬ 
te possibile e opportuno. Se¬ 
condo quanto riferisce Pano¬ 
rama, la documentazione tro¬ 
vata nel covo BR dimpstre-, 
rebbe comunque che lo scopo 
principale delle BR era quel- ' 
lo di ottenere la liberazione 
non di un qualunque brigati¬ 
sta e per ragioni <t umanita¬ 
rie », ma di brigatisti — Cur¬ 
do in testa — qualificati pro¬ 
prio in quanto tali e in quan¬ 
to « capi ». Ciò che si vole¬ 
va era — attraverso anche 
la forma eventuale dello 
scambio — il pieno riconosci¬ 
mento giuridico di una contro¬ 
parte dello Stato democratico 
come forza « legittimata » di 
guerriglia. 

Una parte importante del 
dossier di via Monte Nevoso 
riguarda poi « l’interrogato¬ 
rio » avvenuto nel corso della 


prigionia. E’ in questa parte 
che sono contenuti i giudizi 
su Zaccagnini. Andrcotti. Pic¬ 
coli, Galloni. Forlani, Donat 
Cattin di cui già si è riferi¬ 
to ieri. Ma si parla anche vii 
Sindona, dei fratelli Lefebvre, 
di Arcaini. di Cefis. di leeo¬ 
ne e degli scandali legati a 
quei nomi. A Moro viene poi 
chiesto dai suoi carcerieri di 
parlare del' «compromesso 
storico » e ■ gli si chiede di 
« fare il nome » del « suo equi¬ 
valente nel PCI », cioè di chi 
assecondava la sua « mano¬ 
vra controrivoluzionaria », e 
Moro non fa nomi di sorta. 

C'è un capitolo di questo 
* interrogatorio » che riguar¬ 
da i fatti eversivi degli ulti¬ 
mi dieci anni in Italia. Qui 
Moro parla di Miceli.) del Sid, 
di De Lorenzo. Di De Lo¬ 
renzo — e questa rivelazioni 
è di Repubblica — Moro sot¬ 
tolinea « il grande senso dello 
Stato, dimostrato in molte oc¬ 
casioni »: di Miceli — che 
pure Moro conosceva già co¬ 
me deputato del MSI — esal¬ 
ta « l’accortezza con la qua¬ 
le dette soluzione al caso dei 
terroristi palestinesi ». Per 
quanto riguarda le indagini 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na, Moro afferma che « gli 
uomini della destra, incarica¬ 
ti delle indagini, non pote¬ 
vano che imboccare la via 
opposta ». Per quanto riguar¬ 
da la vicenda SIFAR del ’64. 
Moro fa i nomi di « politici 


che erano al corrente » e an¬ 
zi die spronavano De Loren¬ 
zo nel tentativo di colpo di 
Stato. Infine por il « golpe » 
Borghese Moro dice che si 
trattò di « cosa seria » nella 
quale furono coinvolti fasci¬ 
sti e « sediziosi annidati negli 
alti gradi dell’esercito ». 

Una parte del dossier è 
quindi dedicata a una serra¬ 
ta analisi, anche molto criti¬ 
ca. di tutta l’operazione mi¬ 
litare di via Fani, e vi si 
adombra anche a divergen¬ 
ze con i «compagni di Mila¬ 
no ». Un altro dissenso si eb¬ 
be — emerge dal dossier BR 
— circa la utilità di lancia¬ 
re la falsa pista del Lago 
della Duchessa. Il documen¬ 
to è quindi ricco di diretti¬ 
ve e consigli alle varie « ba¬ 
si *: vi si parla di « Zeta ». 
incaricato del controllo delle 
armi: si fa chiarezza circa 
i compiti e i rapporti reci¬ 
proci delle «cellule clande¬ 
stine » e delle forze « regola¬ 
ri legali » (cioè i non clan¬ 
destini). Si parla anche dei 
compiti (ed è una novità) 
del « Soccorso sanitario ». una 
cellula che pare attraversi 
un momento di crisi. 

Infine — e questo è vera¬ 
mente clamoroso — si indica¬ 
no le « colonne » del Nord 
Italia, si descrive la loro 
struttura e si danno i no¬ 
mi dei capicolonna: a Mila¬ 
no. Paolo Peci, ex-studente 
lavoratore e Adriana Faran- 


da. ex-insegnante: a Torino 
Enrico Bianco e Rocco Mi¬ 
caletto. ex operai; a Genova. 
Prospero Collinari (un capo 
storico) e Giustino De Vuo- 
no. ex-legionario della Legio¬ 
ne straniera: a Padova. Oria¬ 
na Marchioni, ex-impiegata. 

Infine il dossier contiene 
una indicazione dei « futuri 
obicttivi ». In primo luogo il 
ministro Pandolfi per il suo 
« piano centro gli operai ». A 
questo proposito l’autorità giu¬ 
diziaria ha affermato clic in 
realtà è stato trovato solo il 
testo di uno « studio » sul pia¬ 
no Pandolfi. ma nessun cen¬ 
no di futuri rapimenti a suo 
danno, o leggio. Ma Panora¬ 
ma ha ribattuto ieri sera di 
avere preso visione di qualco¬ 
sa di ben diverso di un testo 
di « studio »: e cioè un quader¬ 
no alto due dita che crntie- 
ne dettagliatissime informa¬ 
zioni sul ministro, sulle sue 
abitudini, sui suoi orari, sui 
suoi amici. Difficile pensare, 
dice la rivista, clic queste 
notizie nini servissero per una 
azione terroristica contro Pan¬ 
dolfi. 

Altri « obiettivi da colpire » 
sono l'intero gruppo dirigente 
del PCI milanese: il direttore 
del Giorno Gaetano Afeltra: 
il direttore del Corriere della 
Sera, Di Bella; il direttore 
del Giornale. Montanelli: Al¬ 
do Amasi. Paolo Grassi, diri¬ 
genti dei Carabinieri e della 
Polizia. 


Sequestrati i testi de «l'Espresso 


(Dalla prima pagina) 

si presupponeva lo stesso in 
mano agli inquirenti. In tali 
anticipazioni erano conteiur.; 
giudizi attribuiti a Moro sj 
dirigenti democristiani e s.i 
altre personalità, la cui as 
surdità e strumentalità è su¬ 
bito balzata agli occhi di un¬ 
ti. Basti dire che vengono 
letteralmente liquidati Zac 
cagnini, Andrcotti. Piccou, 
Galloni mentre vengono aio 
giati e apprezzati Fanfani a 
Craxi e addirittura i gene 
rali De Lorenzo e Miceli, ti 
mti nel MSI. 

Questa parte dei presunti 
« documenti » co-utuisce i! 
penultimo capitolo del « libro 
bianco » sotto il titolo inerì* 
dibile: « Moro racconta .> 

(l’ultimo capitolo è una chiac¬ 
chierata a ruota libera sol 
presunto rapporto tra le tir 
e i servizi segreti ile!l’Est i. 
I capitoli precedenti sono do 
dicati alla ricostruzione d. 
fatti e retroscena dei 55 gior 
ni della prigionia di Moro. 

Si rifa la storia del formar¬ 
si di un * partito della tra: 
tativa * e della contrastata 
tcrprctazione del reale inlon 
dimento delle Br a propos -.» 
di uno i scambio * Si tra: a. 
per lo piò. di cose ben rnv- 


ma intercalate da alcune « -i 
relazioni » o ipotesi. Per duo 
volte si parla di « probaoili 
canali indiretti » tra le Br o 
il PSI in relazione con l'ipo¬ 
tesi. elaborata da giuristi so¬ 
cialisti. di graziare la bri¬ 
gatista Besuschio. Ma pro¬ 
prio a questo proposito (si 
tratta deiraspetto più « cal¬ 
do » di tutta la polemica sca¬ 
tenatasi in quei giorni) lo 
stesso Espresso crede di pa¬ 
ter rivelare che le Br fecero 
sapere ai socialisti che rim 
sarebbe stato considerato va¬ 
lido alcun gesto a carattere 
umanitario e che si voleva in¬ 
vece la grazia per un « corn 
battente » in modo da far 
apparire in tutta eira rezza il 
gesto come un cedimento po¬ 
litico. 

Si ricostruiscono i due in¬ 
contri diretti fra la DC e il 
PSI da cui risulterebbe un 
aspro confronto e un’impeo 
nata di Craxi che avrebbe 
detto: « Qui dentro c’è qual¬ 
cuno che vuole morto Moro ». 
Viene anche posto in eviden¬ 
za un oscillante comportamen¬ 
to del sen. Fanfani che si 
dice partigiano della linei 
proposta dai socialisti, pro¬ 
mette ripetutamente pubbli¬ 
che prese di posizione in 'al 
senso ma non attuerà mai la 


promessa (si dice che in¬ 
tendesse farlo la mattina cne 
fu ritrovato il cadavere d: 
Moro). 

La parte più piccante del¬ 
l’articolo è costituita dal pre¬ 
sunto verbale dei « vertici * 
del 17 marzo e del 3 aprilo 
fra Andreotti e i segretari dei 
cinque partiti della maggio 
ranza. Le frasi dei singoli 
protagonisti vengono riferite 
tra virgolette come se si trat 
tasse di una verbalizzaz.ione 
autentica. In sostanza ne vie¬ 
ne Tuori un atteggiamento o 
mogeneo di tutti i presenti, 
ad eccezione di Craxi. Vi sa 
rebbe stato, tra l’altro, uno 
scambio di battute tra il se 
gretarìo socialista (« Penso 
ette deve essere salvato ad 
ogni costo *) e il segretario 
repubblicano (« Non a qual¬ 
siasi costo *). Ma proprio in 
relazione a questo presunto 
verbale, il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio 
ha rilanciato in serata una 
dichiarazione in cui si pre¬ 
cisa « in modo inequirocabile 
che di dette riunioni non è 
mai stato fatto alcun nerba¬ 
le da parte della presidenza 
del Consìglio. Si è solo re¬ 
datto un comunicato finale 
che è l'unico testo che vale ». 


Evangelisti conclude polemi¬ 
camente: « Se riunioni di co 
sì allo livello non potessero 
tenersi sema la dovuta ri¬ 
servatezza ne deriverebbe un 
giudizio poco lusinghiero sul¬ 
la nostra vita politica ». Que- 
st’ultima affermazione pare 
sollecitare l’interrogativo: si 
è inventato tutto l'Espresso, 
oppure qualcuno gli ha pas¬ 
sato come autentico un prò 
prio testo? 

Il « libro bianco * presenta 
anche un’altra singolare usi 
bizione di certezza: quando 
afferma senza dubbi che la 
decisione di uccidere Moro 
fu presa dalle 8-10 persole 
dell’esecutivo nazionale delle 
BR e fu « una decisione con 
trastala, passata con strc-ttis 
sima maggioranza di roti *. 
Si precisa anche che resecu 
zinne sarebbe stata ritarda 
ta di 48 ore «.sn iniziatila 
dei carcerieri » per dare tem 
po « a chi stara conducemto 
la trattativa con Fanfani e 
il partito socialista ». E c'è 
anclie. come si diceva, la de 
scrizione del t dibattito » a 
penosi dopo maggio nello BR 
con il determinarsi di tre di 
versi schieramenti. Tutti ilei 
J tagli che fanno ancora chic 
dere: tutto inventato, oppure 
documentabile? 


Rognoni: nulla osta per la pubblicazione del dossier 


(Dalla prima pagina) 

le » fu rnn<oenjl.i in lettura? 

Sull'autenticità o meno del 
documento e delle precedenti 
lellere «li Moro è ritornata 
ieri l.i l'oro Ropiihhlimnn per 
rii» olire che il prendente «Iel¬ 
la OC «« era preila p*iroloffir» 
e politica «Ielle BR. e quanto 
eli \eni\a -tramuto ed im¬ 
porto «li dire ri-pnmleia ai 
di-reni politici e terrori-tir’ 
dei hrisafi-ti e «lei loro oien* 
Iii.iIi marnimii ». Qii«-»ia po¬ 
lmone è osci comalidala «lai 
ritrovamento «li lellere e 'elic¬ 
mi di lellere « «crillc in nno 
*tile co-i rozzo e «liier*o da 
quello dell’onorevole Mo¬ 


ro da far credere clic >i traili 
di leni la cui -rriitura -arel>- 
l>e siala poi impo-ia al pri¬ 
gioniero ». I repubblicani re¬ 
stano pertanto convinti « che 
i giudizi -o persone c *n fatti 
politici contenni! nei vari «In¬ 
dimmi i u*citi dal carcere del¬ 
le BR non vallano tenuti in 
nc«*un conto ». Diicr-o -a* 
rebbe intere il ca-o «li «i alili- 
«ioni a fatti <l«- 2 cnrr,ni\i e a 
«cambili. «li mi imo «i po—a 
e-eluih-re a priori qualrbe oc- 
gellitn fonilamenlo «li ir¬ 
rita ». 

Continuano intanto le pre¬ 
se di poiitione in latore del¬ 
la pubblicazione dei documen¬ 


ti. Il compaino l'io Pecchìo- 
li. in una interi ì-ia. ha rile¬ 
vato che le forze politiche 
chiedono la pubblicazione del 
materiale « perché altrimenti 
il poli crune c le illazioni cre¬ 
scerebbero ». Il materiale è 
peraltro nelle mani «lei « bri- 
salisti » »'d e«*i eomnnqne 

-ono in srailo «li utilizzarlo. 
Anche i liberali e il 'CSretarin 
del BSD! Romita -i «nno di¬ 
chiarali fatoretoli alla di- 
t ideazione. 

Sembra intere clic il pro¬ 
pello «li lene per la istitu¬ 
zione «li una commissione 
parlamentare d’inrhie?ia per 
l'uccisione di Moro, presen¬ 


talo al Senato «lai «le Cer¬ 
vone. sarà riiirjio. Il «lirciii- 
vn del gruppo de di Palazzo 
Madama *i c infatti dichia¬ 
rato contrario all'iniziativa. 
Il presidente dei senatori de. 
Bartolomei, ha detto di non 
vedere alenna milita nell'in¬ 
chiesta parlamentare. « Il Par¬ 
lamento dote controllare gli 
orsani dello Sialo — ha ai- 
giunto — e non «o«litnir«i ad 
e*si ». Cenone, dal canto suo. 
ha precisalo ebe esli insiste¬ 
rà nella presentazione del 
progetto. Rcpnhblicani e -o- 
eialdemoeratiei hanno ribadito 
la loro contrarietà aH’inchie-ta 
parlamentare. 


ROMA — Un colpo alla nuca. 
Poi ancora un altro, sul cor 
po di no uomo che sta già spi¬ 
rando. Così, con la ferocia di 
sempre, le brigate rosse han¬ 
no ripreso ad uccidere a Ro¬ 
ma. Nell’androne di un vec¬ 
chio palazzo umbertino hanno 
atteso e assassinato il consi¬ 
gliere di Cassazione Girolamo 
Tartaglione, G5 anni, ruspiti 
sabile della direziono generale 
alTari penali del ministero di 
grazia e giustizia. Due sicari 
a volto scoperto l'hanno pre¬ 
so alle spalle mentre rientra¬ 
va a casa per il pranzo, ili 
viale delle Milizie 76. alle ore 
14.15. Un paio d’ore più tardi 
lina gelida telefonata al quo 
tidiano romano di destra Vita: 
« Abbiamo giustiziato il dottor 
Girolamo Tartaglione, della di¬ 
rezione generale del ministe 
ro ili grazia e giustizia. Qui 
brigate rosse. Seguirà conni 
nicato ». 

In nottata analoga telcfo 
nata a Torino. 

A sei mesi daH’ass.i.vsine) di 
Aldo Moro, i terroristi si ri¬ 
fanno vivi nella capitale col 
loro lugubre copione. Hanno 
colpito un magistrato quasi 
sconosciuto all'opinione pub¬ 
blica. ma impegnato in una 
delle funzioni più delicate del 
ministero della giustizia. Con 
un delitto spietato Inumo ten 
tato di far risalire la tensio¬ 
ne e di seminare il terrore 
in uno dei corpi dello Stato 
già tragicamente investiti dal 
la violenza eversiva. Ma an¬ 
cora una volta la risposta de¬ 
mocratica contro la barbarie 
dei brigatisti è stata imme¬ 
diata. Per questa mattina so¬ 
no previste assemblee degli 
organismi democratici dei ma¬ 
gistrati al palazzo di «giusti¬ 
zia romano. La federazione 
unitaria romana CGILCISL- 
UIL tu invitato alla piò fer¬ 
ina vigilanza in tutti i luoghi 
di lavoro. 

Il consigliere di Cassazione 
Girolamo Tartaglione temeva 
di cadere in un agguato dei 
terroristi. Da qualche tempo, 
infatti, cercava di modificare 
le sue abitudini giornaliere. 
L’ultima precauzione l’aveva 
presa ieri mattina: uscito di 
casa alle 8.30. mezz’ora pri¬ 
ma del solito, si era avviato 
in ufficio a piedi e con l’au¬ 
tobus. Prima di andar via 
aveva detto al portiere. Gio¬ 
varmi Mascagno, di avvertire 
l’autista del ministero che di 
lì a poco sarebbe arrivato, co 
me ogni mattina, con la vet¬ 
tura di servizio. Nel grande 
edificio di viale delle Milizie 
(otto scale. 130 appartamen¬ 
ti) il magistrato era conosciu¬ 
to da poco più di un armo. 
Da quando, cioè, stanco di 
fare la spola da Roma a Na¬ 
poli (dove prima risiedeva), 
si era trasferito nella capi¬ 
tale. Scapolo c ormai vicino 
alla pensione, aveva prima 
abitato nell’appartamento del¬ 
la cugina, alla seconda scala 
dello stesso edificio, poi ave¬ 
va affittato una casa al terzo 
piano della terza scala 

L’appostamento dei sicari 
delle BR comincia poco pri¬ 
ma delle I-L Due giovani en¬ 
trano decisi al numero 76 di 
viale delle Milizie e vengono 
bloccati dalla portiera: ag 
girano l’ostacolo facilmente, 
facendo il nome di una fa¬ 
miglia die abita nel palazzo. 
Quindi proseguono e scom¬ 
paiono oltre il cortile interno 

Quindici minuti dopo scatta 
l’agguato II magistrato giun 
ge in viale delle Milizie a 
bordo dell'auto ministeriale, 
saluta l’autista ed entra nel 
primo ingresso dell’edificio. 
Davanti alla guardiola scam¬ 
bia due parole con la portie 
ra: « Buon pranzo ». « Altret¬ 
tanto ». poi prosegue lenta¬ 
mente. 

Entra neH’ampio cortile il 
luminato dal sole del primo 
pomeriggio, attraverso una 
amala con due alte palme, 
si infila nell'ingresso della se 
conila scala. In una mano 
stringe la borsa, nell’altra !e 
chiavi di casa. Gli assassini 
sono nascosti alla sua sini¬ 
stra. n un angolo del piccolo 
androne 1 , dove ci sono le cas 
sette delle lettere. Girolamo 
Tartaglione non si accorge di 
loro, tira diritto e comincia 
a salire una breve rampa clic 
porta all’ascensore Uno dei 
sicari spara da due me tri con 
una pistola calibro fi pirabe 1 
!um: il magistrato stramazza 
-ullc scale morente, un colpo 
gli è entrato nella nuca uscen¬ 
do dalla tempia sinistra. Ro 
tola giù la sua borsa, le chia¬ 
vi cadono sui gradini, gli oc¬ 
chiali finiscono davanti alla 
porta di un appartamento. 
L'assassino si avvicina, sale 
le scale c fa partire un se¬ 
condo colpo contro la testa 
dell'uomo agonizzante. Come 
i nazisti. 

Un attimo dopo i brigatisti 
sono in strada, salgono su 
un'auto scura (le testimonian¬ 
ze sono imprecise, si parla 
di una « 124 » coupé) e scom¬ 
paiono passando a pochi passi 
dairingresso di una grossa ca¬ 
serma dei carabinieri. La tar¬ 
ga dell’auto viene annotata, 
ma è falsa. Le descrizioni dei 
sicari sono sommarie: due 
giovani (ma giovani quanto?) 
con grossi berretti muniti di 



Chi era il giudice Tartaglione 

L’ultimo incarico: 
applicare l’amnistia 

ROMA — 65 anni, celibe, senza figli, affezionato alla 
sua Napoli tanto da mantenere là la sua residenza uffi¬ 
ciale, 11 dottor Girolamo Tartaglione era giunto relativa¬ 
mente presto al grado di presidente di sezione della 
Cassazione, senza molto clamore. Nel '71 infatti aveva 
ricevuto questa nomina, diventando poi. per breve tempo, 
awocato generale presso la Corte di Appello di Napoli. 
Ma da due anni, il ministro Bonifacio, napoletano anche 
lui, lo aveva voluto con se al ministero a dirigere la 
sezione affari penali: non era nuovo alla materia, dal 
momento che in passato aveva già lavorato, come alto 
funzionario alla direzione generale degli istituti di pre¬ 
venzione e pena. Era quindi approdato di nuovo nella ca¬ 
pitale ed era andato ad abitare in un appartamento nello 
stesso stabile dove vive anche una sua cugina sposata, 
con marito e figli. Appena poteva, faceva qualche affac¬ 
ciata a Napoli, dove aveva altri parenti. 

Studioso di scienze antropologiche e di sociologia, colla- 
doratore di diverse riviste giuridiche poteva definirsi 
uomo più di studio che di toga, ma l'incarico ultimamente 
ricoperto lo portava ad occuparsi in pieno delle questioni 
più scottanti della amministrazione giudiziaria: vigilanza 
dei servizi della giustizia penale, rapporti con l’estero, 
estradizioni, provvedimenti di grazia, autorizzazioni a 
procedere per delitti co«ntro lo Stato. Infine il cuore 
stesso deU’organizzazione della giustizia: il casellario 
giudiziale centrale. Per questo, quando è scattata l’estate 
scorsa l’amnistia, il dottor Tartaglione, che aveva colla¬ 
borato alla stesura della normativa, era rimasto nel suo 
ufficio per tutto il mese di agosto. Da lui, in ultima 
istanza, dipendevano l’applicazione del provvedimento di 
clemenza e le scarcerazioni. 


copri-oreccltie calcati sulla te¬ 
sta; uno indorsava un giub¬ 
botto di renna, l’altro un so¬ 
prabito scuro. Sembra inoltre 
che sulla strada Tosse rima¬ 
sto ad attendere un terzo ter¬ 
rorista, poi fuggito assieme ai 
due killer. 

Mentre i brigatisti scoiti 
paiono. neU'andrcne del vec¬ 
chio edificio echeggiano urla 
di orrore e disperazione. La 
cugina del magistrato ucciso 
arriva mentre un medico che 


abita in una scala vicina, 
chiamato dalla portiera, si 
prodiga in soccorsi ormai inu¬ 
tili: viene accompagnata lon¬ 
tana in preda ad uno choc. 

Pochi minuti dopo ecco le 
sirene della polizìa e dei ca¬ 
rabinieri. la folla attonita su! 
marciapiede, i rilievi della 
« scientifica ». le prime inda¬ 
gini infruttuose. Un bossolo 
viene raccolto alla base della 
scala. Ì1 secondo proprio ac¬ 
canto al cor|x> della vittàna. 


a confermare l’agghiacciante 
ricostruzione dell’omicidio. Sul 
posto arriva anche il procu¬ 
ratore capo della repubblica. 
De Matteo. « Era un mio ca¬ 
rissimo amico ». dice più tar¬ 
di sconvolto, annunciando che 
dirigerà personalmente l’in¬ 
chiesta. 

Intanto la notizia si è spar¬ 
sa nella città suscitando sde¬ 
gno e orrore. I familiari della 
vittima ricevono telegrammi di 
cordoglio dal presidente della 


Repubblica, Pertini. dal pre¬ 
sidente del Senato. Fanfani, 
dal presidente di turno della 
Camera, Bucalossi, e da altre 
personalità politiche, tra le 
quali il segretario della Fede¬ 
razione comunista romana, 
Ciofi. In serata al Campido¬ 
glio il consiglio comunale vie¬ 
ne aperto con espressioni di 
sdegno e di condanna per lo 
spietato delitto. 

Sergio Criscuoli 


Il piano preordinato dietro l’assassinio 

« i 

Diede parere 

negativo alla fa-A 

scarcerazione jjkfliL 

della Besuschio IkHH 


¥T; « 



ROMA — l)«»l»o l*j—a—itiin 
ilei giuilirc l(ii-t-.ir<lo Palma, 
lo -to«-«» mini'lro «Iella Giu¬ 
stizia «1 1 —o rhe i lermri'li mi¬ 
rai ani» a i-reare panico « nei 
«liiadri intermedi », a colpire 
«« i «crvilori dello Sialo » per 
ilimn-lrarc di poter ra??inn- 
gere quelli che considerano i 
loro nemici come c quando 
vogliono. Gli ai lenimenti -tte- 
rc«-iii. -«■ da un lato hanno 
confermalo qne-lo gimli/io. 
dall'altro lo hanno arricchi- 

10 e in «ptalche parie modi¬ 
ficalo. l/omicidio di Girola¬ 
mo Tarlailione. |>er il ruolo 
«•he e"li ha aiolo in Gremii- 
recenti. |x*r il po-lo che oc¬ 
cupala ncH'amhilo «IcU'am- 
mini'lra/ione ^indiziaria. |*er 

11 mnmcnln in cui <■ -lato 
«•-cenilo «l«‘ic o"er«- ii-to «ol¬ 
io nn ollira for-e «liier«a «la 
«piella ii'Jl.i |»er analizzar»- 
precedenti allentali a maii- 
«Irali. 

Tulio -enihra «limo-lrarr 
«•he «i «’• trattalo di una ie- 
ra e propria icndella. una 
«• punizioni- » portala .natili 
-crollilo l«- resole «lei crimi¬ 
ne orsanizzatn. Tartaglione 
non «-ra « un masi-lralo qiia- 
lumpie » rio- «i ocrnp.na «li 
«|iic-li«>ni liuiliziarie -emen¬ 
do una linea rnn«erialrirc «» 
addi rimira repre—iia. Qne- 


«lo fu «crilto dalle BR. a tor¬ 
to. nel lolanlino con il «pia¬ 
le «i riieudic.na r.i«-a*«iiiin 
ili Riccardo Palma bulicalo, 
lui che «i occupala «li edili¬ 
zia cari-erari.», come « asente 
«Iella ronlroriiohizioiic impe¬ 
riali-la » elle « prosell.n.i la 
«li-lriizionc «lei pridetari de¬ 
tenuti ». 

lux ere Girolamo Tarlnslin- 
ne. pur .tienilo in pa««j|n ri- 
cnjierto incarichi in «ellnri 
caldi dell * ammiiiUtrazinm- 
siuili/i.aria. come le carceri, 
nesli ultimi tempi aiei.i «lo- 
mln dedicare, in qualità «li 
direttore generale desìi Af¬ 
fari [>enali. la -uà .Utilità 
allo «Iodio «Ielle ninne nor- 
inalile. Il mio ultimo l.nnro 
«’- «tali» quello di applicazio¬ 
ne «leiramni'lia. Ma areali- 
lo a «pie-la «ita alliiita pub¬ 
blica. noia a lnlti czli ne 
-inlseia un'altra, pili «<-?re- 
la. ed è «piella che pridi.ihil- 
inenle ha fallo «callaie la 
rnudann .1 a ninni¬ 
li «lollnr Tarl.lslione. come 
tecnico di affari "indiziari, 
«-ra coni imi.imeni»- conl.ilia- 
lo «la! mini-tri! che ritiritela 
pareri -ili proli«-«limenli «la 
ailotlare. f'-.-i «’• «lato .luche 
|mt la richie*la di -c.iri-era- 
zinne della hris.ili«1.i Be-n- 
• cliio in cambio della lila di 


Milo Moro. Si ricorderà elle 
que-i.i lo l'ultima prnpn-t.i 
anche -e non ufficiale, aian- 
zata dal partilo della tratta¬ 
tila ad ogni eo-lo. La iloti- 
ita ai ridille doluto ri.u-qui- 
«lare la lilicrlà per e«-crc u il 
-esno » «Iella buona iidonlà 
del pnicrnn di accettare il 
prinripin d<d pallegsiameiito 
con le BR. Khlx-uc Tarla- 
si ione fu il ruiiz.ioiiarin i-Iic 
materialmente firmò il pare¬ 
ri- che «erii «li base al mini- 
-Iro |ier negare qual-ia-i la¬ 
bilità alla prnpo't.i «Iella trat¬ 
tatila -ili nome della Bc- 

-n-rliin. 

Gome «lireltore generale 
«l«-gli Mfari penali il magi¬ 
strato rilen'i che I.» lesge im¬ 
pellila la rnnres-ione «Iella 
IìIktI.'i ail mi detenuto (follie 
la Be-u«chio) contro il qua¬ 
le erano ili ror-o altri prn- 
«-«-ilimenti |«enali. Chi potei a 
-.l|H-re rhe «-ra -tato proprio 
Tartaglione a «lare «pie-to 
p.ir«-re? Siriiraiiii’iilc chi «'■ 
mollo nildentro. <|u.iiitomeun 
alla organizzazione degli uf¬ 
fici inini-teriali. imo die ro- 
no-re rom|H'leitze «• atliiità 
dei re-ponsahiii «lei pio de¬ 
lirali -ellori. Perché è ieri» 
rhe Tartaglione all'epoca ri- 
l.t-riò mine «--perlo della m.l- 
N-ri.i anche «lirhiarazinni ai 


giornalisti -ni unitili del ari- 
finto giuridico » alla scarce¬ 
razione «Iella brigatista, ma 
«’* anche icro che nessuno, se 
non gli nildetli ai lai ori, po¬ 
teva sapere che il parere al 
ministro era Maio dato pro¬ 
prio «la lui. 

Bituma dtimpic in primo 
piano Pipatesi della spia al- 
l'interno «lei ministero dì via 
Arcuili.-». Una spia di cui si 
parla da tempo c della «pia¬ 
le sì cominciò a «o«|>ctlare 
subito dopo il rapimento di 
Ginseiqie Di Gennaro e si 
continuò a parlare (pianilo a 
radere sotto i colpi dei tcr- 
rnri-ti fu il giudi«-e Palma 

l.'allarro è quindi pilotato 
r «limo-ira romc lo stillicidio 
«Irgli allentali mortali che 
preparano le azioni a più for¬ 
ti » (e cruente, purtroppo, ro¬ 
tile «piella di via Fani) rien¬ 
trano in un piano preciso. 
Il n renello «Ielle BR » vuole 
rn-i «limo-trare come i colpi 
ultimi inferii alla organizza- 
zinne -olio lungi dall'aier 
t»e«sn fuori ran-.i le -Iriilln- 
r«- informatile e n|>eraliie 
«lei groppo. 

Paolo Gambescia 

Nelle foto in alto Riccar¬ 
do Palma e Giuseppe Di 
Gennaro 


Vaste reazioni nel mondo politico e sindacale 


Sdegno e sgomento per il crìmine Br 


ROMA — Il barbaro a.ssas 
sinio di G.rolamo Tartaglio 
ne ha provocato dolore, sde 
gno, emozione. Alla Carne ! 
ra. in apertura di seduta, il i 
presidente di turno Bacalas¬ 
si ha comunicalo « con sde 
gno » all'assemblea la noi.- i 
zia dei delitto: «Con questo j 
nuovo atto di violenza poe¬ 
tica si è inteso colpire uno 
degli istituti fondamentali 
dello Stato ». Anche al Se¬ 
nato. in apertura di seduta, 
ha preso la parola il vice 
presidente di turno, il com¬ 
pagno Dario Valori, il qua 
le ha affermato che « si trat¬ 
ta di un altro atto criminale 
del quale in questo partico¬ 
lare momento non sfugge a 
nessuno l’atroce significato». 

« Penso di interpretare il 
pensiero del Senato — ha 
proseguito il vicepresidente 
Valori — inviando innanzi 
tutto la espressione del no¬ 


stro cordoalio alla famiglia 
dei magistrato ucciso, espri 
mendo la nostra solidarietà 
alla magistratura e condan¬ 
nando ancora una volta que¬ 
sti atti di criminale violen 
za che insanguinano il no¬ 
stro paese, contro i quali non 
può non levarsi la libera vo¬ 
lontà unitaria e democrati¬ 
ca dei cittadini italiani ». 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale, magistrati. 
Buffoni, ha dichiarato: «L’im¬ 
pegno incondizionato della 
magistratura nella lotta al¬ 
la criminalità è di nuovo col¬ 
pito dal feroce assassinio di 
Girolamo Tartaglione, che 
aveva posto al servizio della 
giustizia e del paese il suo 
ingegno e le sue incompa¬ 
rabili doti umane, di sereni¬ 
tà, di negazione della violen¬ 
za. di innata civiltà, di ri¬ 
spetto convinto della legalità, 
doti profuse in tutte le fun- 


i ziom. anche non g unsdizio 
nah. da lui espletate ». 

La federazione CGILCISL 
UIL ha espresso la più viva 
esecraz.one e la più ferma 
condanna dei lavoratori ita¬ 
liani per questo ennesimo 
fatto di sangue « che ha per 
fine, nel disegno criminale 
dei mandanti e degli esecu¬ 
tori. di minare la vita civile 
e le istituzioni demo«arati- 
che ». 

Magistratura democratica, 
in un comunicato, esprime 
dolore e la più ferma con¬ 
danna e afferma: «Tarta¬ 
glione è l’ennesima vittima 
innocente di azioni terrori¬ 
stiche che, condizionando la 
vita politica e sociale nei 
momenti cruciali, hanno o 
biettivamente effetti di de¬ 
stabilizzazione e spingono 
verso soluzioni autoritarie ». 

Il sindaco di Roma accom¬ 
pagnato dall’assessore agli af¬ 


fari generali del Comune, si 
e recato dal ministro Bonifa¬ 
cio. Argan ha espresso il cor¬ 
doglio delal cittadinanza e 
dell’amministrazione comuna¬ 
le per il barbaro assassinio. 

Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura nel corso del¬ 
la seduta svoltasi ieri ha re¬ 
spinto « la grave intimidazio 
ne che. attraverso il vile at¬ 
tentato, viene rivolta all’in¬ 
tero ordine giudiziario, con la 
certezza che tutti i magistrati 
italiani, pur nelle difficoltà 
del grave momento, continue¬ 
ranno a compiere il loro do¬ 
vere ». 

Dal canto suo, la presiden¬ 
za nazionale delle Adi ha 
espresso «deplorazione e sde¬ 
gno per il vile attentato che 
esalta la logica irrazionale 
della violenza e si inserisce 
nel criminoso disegno che mi¬ 
naccia le istituzioni democra¬ 
tiche ». 
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Deciso il programma di scioperi Gruppo di disoccupati blocca 
che impegna il Mezzogiorno tutte le merci all'Alfasud 


Dal 16 ottobre al 16 novembre - Ieri si è fermata Messina - La riunione della segreteria Cgil, Cisl, 
Uil con le strutture meridionali e le categorie - La trattativa con il governo per risultati concreti 


La vera risposta al 
«malessere » degli operai 


ROMA — Lo sciopero generale di ieri 
a Messina ha aperto la nuova stagione 
di lotte per lo sviluppo e l’occupazione 
nel Mezzogiorno. Nella stessa giornata, 
infatti, a Roma la segreteria CGIL, 
CISL, UIL Insieme al rappresentanti del¬ 
le strutture meridionali e delle catego¬ 
rie, approvava il plano di mobilitazione 
deciso nell’ultima riunione del direttivo 
unitario. L’appuntamento del 16 novem¬ 
bre (sciopero di 4 ore del Mezzogiorno 
e del settori interessati) sarà, dunque, 
preparato da una serie di iniziative ar¬ 
ticolate. 

Il calendario delle lotte sarà precisa¬ 
to nei prossimi giorni per consentire 
una più estesa consultazione di base, 
ma già alcune scadenze sono state defi¬ 
nite: in Basilicata, sciopero generale il 
16 ottobre con manifestazione a Poten¬ 
za (vi parteciperanno anche delegazio¬ 
ni delle fabbriche Liquigas); lo sciope¬ 
ro regionale in Calabria avrà luogo 11 
31 ottobre e sarà caratterizzato da una 
manifestazione di massa a Roma (uno 
sciopero nel settore agricolo è previsto 
per il 17 ottobre) ; in Sicilia sono previ¬ 
sti due momenti di mobilitazione. Il pri¬ 
mo il 26 ottobre del settori industriali 
con manifestazione Interprovinciali, 11 
secondo dell'agricoltura, il 7 novembre, 
con manifestazione regionale a Paler¬ 
mo; a fine ottobre si avrà una inizia¬ 
tiva di lotta in Sardegna dei settori ml- 


nerario metallurgico e chimico. 

Il quadro d’insieme emerso nella riu¬ 
nione di ieri consente di « andare alla 
precisazione di scelte di interventi nel 
Mezzogiorno, capaci di creare già nel 
1979 nuove e consistenti occasioni di la¬ 
voro concentrate in particolare nell’agri¬ 
coltura ». 

Proprio per rendere concreta questa 
« precisazione * la segreteria della fede¬ 
razione CGILrCISL-UlL punta a un coor¬ 
dinamento delle iniziative. Il segretario 
confederale della CGIL, Didò. ha espres¬ 
so preoccupazioni per il rischio di fare 
« un polverone alla rovescia * mentre 
Zoni, della UIL, ha parlato addirittura 
di t situazione difficilmente governabi¬ 
le ». Il problema, in realtà è come non 
frantumare le lotte, ma inserirle in un 
vero e proprio « piano » che unisca il 
movimento alla trattativa per ottenere 
risultati concreti. 

Lo hanno sottolineato anche Macario, 
segretario generale della CISL. e Gara- 
vini, segretario confederale della CGIL. 
Il primo ha detto esplicitamente che * è 
necessaria, nelle prossime settimane, una 
verifica col governo sulle varie questio¬ 
ni » prospettando « uno sciopero gene¬ 
rale se non darà risultati ». Il secondo 
ha collegato il confronto con il governo 
con l’appuntamento del 16 novembre: 
dal suo esito « dipenderà l’ampiezza del¬ 
la lotta ». 


» 


Scarse adesioni ieri 
allo sciopero «autonomo 

L'ondata di agitazioni « autonome »: scarsi gli effetti nei 
collegamenti urbani; in Sardegna soltanto con i tra¬ 
ghetti FS; contenute le conseguenze negli aeroporti 


«■CW***» -- ™-A*rTsS CAOm CTJ AJTTlCX.ee A HE 6U&eC T TO 



ROMA — C'è un movimento 
in piedi oggi nel Paese, ca¬ 
pace di avanzare richieste al¬ 
le diverse controparti, di met¬ 
tere in campo occupati e di¬ 
soccupati, di strappare risul¬ 
tati, di incalzare nel merito 
le scelte del governo, delle 
Partecipazioni Statali, della 
Confindustria? Noi crediamo 
di no. Un contributo impor¬ 
tante è venuto in questo sen¬ 
so, proprio in queste ore, dal 
piano di lotte varato da Con¬ 
federazioni e categorie. Ma 
fino ad oggi le esperienze so¬ 
no state sporadiche. E’ que¬ 
sto un punto di ri/iessione 
presente tra i metalmeccanici 
al Consiglio generale della 
FLM, 

Finalità oscure 

C’è un vuoto di iniziativa, 
mentre emerge un tumultuoso 
ribollire sociale, specie nei 
servizi, capeggiato dal sinda¬ 
calismo autonomo, con finali¬ 
tà oscure; mentre affiora un 
pericoloso malessere nelle fab¬ 
briche, Che fare? Alcuni han¬ 
no la risposta pronta. L’ha e- 
semplificata molto bene il mi¬ 
lanese Bartolozzi, dirigente 
della FLM milanese. Stiamo 
attenti — ha detto in sostan¬ 
za — l’autonomismo anarcoi¬ 
de può far breccia anche tra 
i metalmeccanici. E allora bi¬ 
sogna buttare a mare tutte le 
ultime scelte del sindacato, a 
cominciare da quelle dell’ 
EUR. Basta col « sindacalo 
che fa politica », che si assu¬ 
me le sue responsabilità, che 
fissa le sue priorità (come ha 
fatto l’EUR). E’ necessario 
ritornare al « pragmatismo * 
« unico criterio die ci può sal¬ 
vare » — cavalcare (cosi ha 
fatto capire) tutte le ribellio¬ 
ni, senza un disegno profon¬ 
do di cambiamento a cui com¬ 
misurare le proprie forze. Lo 
sciopero generale, subito — 
anche contro l’accordo per le 
pensioni, come ha proposto 
Tiboni (sempre della FLM mi¬ 
lanese) — dovrebbe essere 
l'inizio di questa « svolta ». 

Certo, non tutti coloro che 
vogliono lo sciopero generale 
portano il ragionamento a que¬ 
sti approdi. Altri lo perseguo¬ 
no come un momento di uni¬ 
ficazione (ma di che cosa, se 
manca il movimento?), poi¬ 
ché non si € possono scorpo¬ 
rare gli atteggiamenti assun¬ 
ti dal governo» (Italiano di 
di Bologna), evidenziando 
quasi la funzione del sinda¬ 
cato come puro strumento di 
pressione. Lo sciopero, insom¬ 
ma, inteso come testimonian¬ 
za di una volontà di opposizio¬ 
ne, col rischio poi — esegui¬ 
to l’atto — di continuare a 
delegare ai pubblici poteri le 
scelte concrete. 

Ma esiste un’alternativa a 
questo dilemma — o sciopero 
generale o immobilismo — 
che * rinvia i problemi al gior¬ 
no dopo? ». Esiste la possibi¬ 
lità di una risposta più con- 
vincente. al malessere e alle 
difficoltà? Molti hanno cer¬ 
cato di indicare una strate¬ 
gia di lotta più complessa, 
partendo intanto dalla anali¬ 
si delle « novità »: non è più 
la fase della « bancarotta *" 
(Sartori, della FLM naziona¬ 
le) non è passato l’attacco alla 


scala mobile, è bloccata l'in¬ 
flazione. « Oggi — ha detto 
Cazzato di Taranto — possia¬ 
mo discutere il rinnovo con¬ 
trattuale con più potere e più 
fiducia ». 

Oggi esistono nuovi strumen¬ 
ti di programmazione (ancora 
Sartori), esistono piani di set¬ 
tore che certo perseguono vec¬ 
chie logiche. E’ possibile cam¬ 
biarli, non « con uno dei tanti 
scioperi che lasciano il tem¬ 
po che trovano », ma costruen¬ 
do vertenze cariche di obiet¬ 
tivi precisi, finalizzate al 
Mezzogiorno, senza la paura, 
sul serio « di disturbare il 
manovratore» (manovratore 
che teme di più una cont» 
stazione nel merito che una 
protesta generica). Un movi¬ 
mento su questa base, nelle 
fabbriche e nel Mezzogiorno 
potrebbe anche trovare poi - 

10 hanno sottolineato in mol¬ 
ti — un momento vero di uni¬ 
ficazione nazionale. Questa è 
la risposta più seria — radi¬ 
cata nella scelte dell’EUR — 
ai fenomeni di dispersione e 
sfiducia: una offensiva di 
classe aggregante, con richie¬ 
ste precise, controparti pre¬ 
cise, finalità precise, ridan¬ 
do, alla fine, voce e potere ai 
consigli di fabbrica e di zo¬ 
na. 

Cosi è possibile andare «da 
forti » al contratto, scioglien¬ 
do. con questa ottica, anche 

11 nodo complicato dell'orario 
di lavoro, finalizzando ogni 
possibile riduzione al Mezzo¬ 
giorno. Le diverse ipotesi — 
quella per la generalizzazione 
e quella per la riduzione gra¬ 
duata e articolata — si sono 
confrontate e intrecciate. I.a 
generalizzazione, hanno det¬ 
to alcuni, agevolerebbe le con¬ 
centrazioni al nord. « Sareb¬ 
be ridicolo ad esempio — ha 
detto Sartori — chiedere una 
riduzione nei cantieri navaìi 
assetati • di commesse ». Le 
divergenze del gruppo diri¬ 
gente sono dunque riemerse 
seppure in un clima pacato, 
senza drammatizzazioni. 

Un contributo 

Un contributo importante 
per una possibile intesa, è ve¬ 
nuto dall’intervento di De Ste¬ 
fani della FLM di Torino. Ha 
illustrato una proposta unita¬ 
ria (FIOM-FIM UILM). tutta 
basata sull'obiettivo dell’e¬ 
spansione occupazione al Sud: 
le trentasei ore nelle fabbri¬ 
che del Mezzogiorno (« col 
consenso dei lavoratori inte¬ 
ressati ») ; riduzioni a 38 ore 
in alcuni grandi complessi in¬ 
dustriali che possono disloca¬ 
re nuova manodopera nel Mez¬ 
zogiorno. 

Insomma per i metalmecca¬ 
nici — a dieci anni dal 68 *9, 
dalla conquista di grandi c 
nuovi t poteri » — questo do 
vrà essere un contratto « ner 
il Mezzogiorno ». A questo fi¬ 
ne dovranno mirare anche i 
diritti, da allargare, circa il 
controllo degli investimenti 
« senza paure cogestìonali * 
(come ha detto Liale di Ba¬ 
ri). Come rendere coerenti le 
singole scelte rivendicatile e 
le strategie di lotta a tale 
ispirazione: ecco lo scoglio da 
superare. 

Bruno Ugolini 


ROMA — Alle 21 di ieri sera 
si è messa in moto « loco¬ 
motiva selvaggia ». Gli scio¬ 
peri dei treni — indetti dai 
sindacati autonomi contro la 
precettazione dei marittimi — 
si ccncludono questa sera alle 
21. Alla mezzanotte di ieri, 
intanto, è terminato lo scio¬ 
pero di 24 ore degli autofer¬ 
rotranvieri e dei marittimi 
della Tirrenia. I traghetti di 
questa società sono rimasti 
ormeggiati alle banchine di 
Genova e Civitavecchia. La 
Sardegna era comunque col¬ 
legata dai traghetti delle Fer¬ 
rovie- Lievi — e nella stra¬ 
grande maggioranza delle cit¬ 
tà assenti — i disagi per lo 
sciopero degli autoferrotran¬ 
vieri. I trasporti urbani han¬ 
no camminato dappertutto — 
rare le eccezioni — : nelle fer¬ 
rovie in concessione si sono 
registrati dei ritardi o. come 
in Puglia, la soppressione di 
alcuni convogli. 


Passiamo agli aeroporti: qui 
le agitazioni sono articolate. 
Nella fascia dalie 13 alle 15 
rAlitalia ha cancellato sol¬ 
tanto quattro voli nazionali 
(due per Milano, uno per To¬ 
rino. uno per Palermo): otto 
voli sul medio e corto raggio 
hanno subito ritardi da 15 
a 60 minuti; un volo trans¬ 
continentale — come annun¬ 
ciato — è stato posticipato 
di un'ora (quello per Tokio) 
e un altro (per New York) 
è partito in anticipo. Come 
si vede, le conseguenze di 
questa pioggia di scioperi nei 
trasporti sono state molto con¬ 
tenute. 

E’ molto probabile, inve¬ 
ce. che i disagi si avverti¬ 
ranno oggi nelle Ferrovie del¬ 
lo Stato. Qui è la stessa com¬ 
plessità del meccanismo del 
traffico che non tollera in¬ 
toppi per cui se si ferma 
uno scambista ecco un ri¬ 
tardo che ne trascina altri. 


La direzione delle ferrovie 
ha fatto sapere che saranno 
messi in atto * tutti gli ac¬ 
corgimenti per assicurare la 
continuità dei servizi ». Lo 
sforzo maggiore sarà prodot¬ 
to per i treni a lunga de 
correnza. C’è poi un avviso: 
attenti ai passaggi a livello 
che possono risultare incusto¬ 
diti. 

La Federazione autonoma 
dei trasporti — la stessa che 
ha promosso quest'ondata di 
agitazioni — si è dirhiarn'a 
ieri favorevole per l'autore¬ 
golamentazione dello sciope¬ 
ro: devono deciderla però 
tutti con una conferenza tri¬ 
partita imprenditori governo- 
sindacati (autonomi c confe¬ 
derali). 

NELLA FOTO — Il controllo 
passeggeri a Fiumicino: ieri 
giornata normale negli aero¬ 
porti 


La protesta va avanti da 5 giorni - L’azienda minaccia di mettere in libertà i la¬ 
voratori -1 senza lavoro chiedono la garanzia del posto e la priorità nelle liste 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Prima o poi il 
dramma della disoccupazione 
avrebbe portato anche a que¬ 
sto, ai disoccupati davanti ai 
cancelli delle fabbriche per 
« picchettarle > perché « vo¬ 
gliono lavorare ». 

E’ da venerdì scorso che i 
disoccupati della lista di vico 
Banchi Nuovi — un gruppo 
che raccoglie circa 700 senza 
lavoro — hanno completamen¬ 
te bloccato l’Alfa Sud dì Po- 
migliano d’Arco. 1 camion ca¬ 
richi di merci non possono né 
entrare né usoire: un altro col¬ 
po al già travagliato assetto 
produttivo dello stabilimento 
automobilistico. Subito, la di¬ 
rezione aziendale ha colto l'oc¬ 
casione per minacciare la 
«serrata»; in un comunica¬ 
to dell’altro giorno, infatti. 
l’Alfa Sud sostiene che sarà 
costretta a mettere in libertà 
i lavoratori (cioè sospenderli) 
se dovesse continuare il blocco 
delle merci. 

Cosi, quella che doveva es¬ 
sere — almeno nelle inten¬ 
zioni del gruppo promotore — 
una manifestazione per stimo¬ 
lare il rapporto tra i disoccu¬ 


pati napoletani e la classe 
operaia, si sta rivelando un 
pericoloso « boomerang * che 
rischia di creare una frattura 
tra operai e senza lavoro. 
Già ieri la FLM e i consigli 
di fabbrica dell’Alfa Sud. del- 
l’Aeritalia e dell’Alfa Romeo, 
ai quali si è aggiunto anche 
il consiglio di zona CGIL- 
CISL-UIL di Pomigliano, in 
due distinti documenti han¬ 
no espresso il loro netto dis¬ 
senso nei confronti di questa 
azione di lotta. Alla lista di 
vico Banchi Nuovi che chiede 
l’istituzione di nuovi corsi fi¬ 
nalizzati per 10 mila disoccu¬ 
pati (dopo che al bando pub¬ 
blico per soli 4 mila posti 
hanno risposto oltre 31 mila 
persone) la FLM ha risposto 
con chiarezza: « Queste for¬ 
me di lotta sono assurde e 
insostenibili, e provocano iso¬ 
lamento ed esasperazione tra 
1 disoccupati e gli occupati ». 

Come affrontare allora la 
lotta per l’occupazione a Na¬ 
poli e in Campania? Quali ri¬ 
sposte dare ai circa 380 mila 
disoccupati tradizionali « par¬ 
cheggiati » da anni nelle liste 
de] collocamento e ai 170 mila 


giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione? 

« Si tratta — sostiene la 
FLM — di costruire nell’im¬ 
mediato un fronte unitario di 
lotta — giovani, disoccupati, 
donne — imponendo l'attua¬ 
zione degli accordi coi grup¬ 
pi aziendali raggiunti in que¬ 
sti ultimi mesi a Napoli, col¬ 
legandoli a corsi di forma¬ 
zione finalizzati a questi sboc¬ 
chi produttivi ». I metalmec¬ 
canici. dunque, si prepara¬ 
no ad aprire l'autunno con¬ 
trattuale con uno sciopero 
provinciale nel corso di que¬ 
sto stesso mese di ottobre 
per strappare < impegni pre¬ 
cisi alle partecipazioni sta¬ 
tali. ai grandi gruppi azien¬ 
dali privati e al governo, per 
costruire occasioni di lavoro 
produttivo ». 

Per i consigli di fabbrica 
deU’Alfasud. dell‘Aeritalia e 
dell’Alfa Romeo, tuttavia. 
« non è tollerabile che, nono¬ 
stante le centinaia e centi¬ 
naia di ore di sciopero per 
l’occupazione, i lavoratori de¬ 
vono vedere messo in discus¬ 
sione il proprio lavoro in fab 
brica ». 


A questo « impegno di lot¬ 
ta » 1 tre consigli di fabbri¬ 
ca fanno seguire un appello 
ai disoccupati di Vico Banchi 
Nuovi, affinché « abbandoni¬ 
no una posizione che rischia 
di mettere in serie difficoltà 
gli stessi lavoratori deH'Alfa- 
sud ». 

Ma perché i disoccupati dì 
Vico Banchi Nuovi, dopo aver 
sfilato in corteo per mesi per 
le vie del centro di Napoli, 
sono andati a Pomigliano a 
bloccare l'Alfasud? « Perché 
vogliamo lavorare — rispon¬ 
dono —. Perché i corsi per 
4 mila non soddisfano nessu¬ 
no. Perché deve essere san¬ 
cito alla nostra ’’ lista di lot¬ 
ta " il diritto alla priorità nel¬ 
l’avviamento al lavoro». 

Ma l’unico risultato di que¬ 
sta illusoria « piattaforma di 
lotta » — che pure è il segnale 
del profondo malessere die 
continua a regnare a Napo¬ 
li — per il momento consiste 
nella paralisi della più gran¬ 
de e nevralgica Fabbrica na¬ 
poletana. A chi può giovare 
questo? Non certo a chi lotta 
per l’occupazione. 

Luigi Vicinanza 


Oggi alVEUR 
la conferenza 
nazionale 
dei trasporti 


ROMA — Sì apre slamane 
al palazzo dei congressi del* 
i’EUR In Conferenza nazio¬ 
nale dei trasporti con la par¬ 
tecipazione di forze politi- 
che c sindacali, di rappre¬ 
sentanti ilei governo e del 
parlamento, delle Regioni, 
degli enti locali. I lavori si 
svolgeranno parte in seduta 
plenaria e parte in commis¬ 
sioni di lavoro c si con¬ 
cluderanno nella giornata ili 
sabato. 

1 suoi scopi sono ben no¬ 
li: risalire dall’analisi com¬ 
plessiva della situazione elle 
si è vernila a determinare in 
questo settore per indicare 
le srelte a mi andare onde 
assicurare la massima effi¬ 
cienza dei servizi di traspor¬ 
to sia delie persone elio del¬ 
le merri. Il dato più grave 
di questa situazione è costi¬ 
tuito dai disagi a cui sono 
sottoposti milioni' di‘■citta¬ 
dini nei loro spostamenti 
ra«a-lavnro. nei collegamen¬ 
ti Ira le città, le aree più 
interne del Pae«e e le isole 
clic gli «piopcri irresponsa¬ 
bili degli a autonomi » esa¬ 
sperano e drammatizzano. 

Nel trasporlo delle merci 
le carenze di un sistema or- 
gnniro * di distribuzione si 
fanno sempre più sentire de¬ 
terminando strozzature clic 
in alenili periodi dell’anno 
ai valichi di frontiera, nei 
collegamenti con le isole e 
nelle aree metropolitane, ri¬ 
schiano di bloccare eli ap¬ 
provi iginnamculi e ostacola¬ 
re la rolincazione dei pro¬ 
dotti sui mercati e nei vari 
pillili ili destinazione. Un si¬ 
stema dei trasporti, quindi, 
die non funziona o funziona 
male e tale comunque da 
non assienrare una adeguala 
mobilità delle merci c delle 
persone. Un sistema clic ci 
costa ogni anno cifre enormi, 
da rapogiro (quasi 50.000 mi¬ 
liardi nel ’76) tanto che la 
normali espansione della 
spesa del trasporlo rispetto 
a quella del prodotto interno 
lordo dal '66 al *76 c salila 
dal 20.8% al 31.15% assor¬ 
bendo una fetta sempre più 
grande di risorse nazionali. 
Tutto ciò è comprensibile se 
si pensa che I’89% del tra¬ 
sporlo delle persone e il 65% 
delie merci avviene su strada. 

Oggi appare sempre più 


chiaro che l’uso e le stesse 
prospettive dell'automobile e 
più in generale delia moto¬ 
rizzazione sono coilegatc al¬ 
la esigenza di riequilibrare 
il sistema dei trasporti sul¬ 
l'esempio. del resto, di quan¬ 
to si è saputo fare in altri 
paesi dell’Eiiropa occidenta¬ 
le. secondo un giusto rap- 
.porlo Ira il trasporto su stra¬ 
da. quello su ferrovia c quel- 
lo marittimo e Fluviale. A 
conferma ili questa necessi¬ 
tà si può dire clic in Germa¬ 
nia c in Francia non ci sono 
meno automobili che in Ita¬ 
lia. ma di esse se ne fa. per 
molti aspetti, un uso com¬ 
plementare c i cittadini, per 
recarsi al lavoro e penetrare 
nelle città, dispongono di 
adeguali mezzi pubblici. I.o 
stesso per le merci, tenuto 
conto rhe all'autotrasporto 
sono assegnali rompili pre¬ 
valenti di distribuzione in 
un raggio limitato a circa 
ceiim chilometri. 

Per ricqiiilihrare. quindi, i) 
sistema, renderlo funzionale 
e ridurrr i costi clic grava¬ 
no sulla collettività, orcorrc 


Il primo e fondamentale 
compito della Conferenza do¬ 
vrà essere, quindi, quello di 
saper indirare questa cifra 
di spesa secondo scelte di 
priorità che non «ono più 
dilazionabili c a conferma 
di quanto in tale direzione 
si è «apulo fare negli ultimi 
mesi con lo stanziamento di 
1.6*1 miliardi per i materiali 
rotabili da destinarsi alle 
ferrovie. Occorre andare, 
presumibilmente, a finanzia¬ 
menti per altri 4.000 miliardi 
per gli impianti fi«si delle 
F5, 700 per i porti, 1.000 


passare, anrhe nel settore dei 
trasporti, da un tipo ili svi¬ 
luppo incontrollato c anar¬ 
chico ad uno sviluppo pro¬ 
grammato che sappia conci¬ 
liare le esigenze individuali 
a quelle più generali della 
collettività. 

AM'cquilihrio Ira Ì vari 
molli di trasporlo occorre fa¬ 
ro corrispondere anche quel¬ 
lo territoriale, secondo piani 
clic debbono essere predispo¬ 
sti in sintonia con quelli più 
generali di sviluppo econo- 
i miro, previlegiando le aree 
più arretrale di vero e pro¬ 
prio sottosviluppo con parti¬ 
colare riferimento al Mezzo¬ 
giorno. Anche per questo i 
trasporti non possopo non 
costituire una delle scelte 
prioritarie nell'elaborazione 
del piano triennale del go¬ 
verno. Con questo piano «i 
traila cioè di stabilire, ili 
rapporto con le risorse na¬ 
zionali c In riparli/ione del¬ 
la spesa pubblica, quanto 
deliba e-scre destinalo ai tra¬ 
sporti e soprattutto al poten¬ 
ziamento e allo sviluppo di 
quelli pubblici. 


per I trasporli urbani e 
extraurbani. 210 per gli ae¬ 
roporti. 70 per il credito agli 
aiilolrasportatori. oltre ai 
3.000 previsti per la viabilità 
ordinaria. Si tratta rnmples. 
sitamente di una somma pre¬ 
sentita di spesa, per i pros¬ 
simi tre anni, di note * die¬ 
cimila miliardi «ni quali do¬ 
vrà pronunciarsi la Conferen¬ 
za. E’ ovvio ricordare clic 
un grande liencficio da tale 
ipotesi di spesa potrà deri¬ 
vare. oltre che per i tra¬ 
sporli. anche per l'industria 
del settore oggi in difficoltà 


p collocata soprattutto nel 
Sud aumentando le possibi¬ 
lità di occupazione. 

Un secondo obiettivo è far 
rorriqiondere a queste scelte 
iin’ailegiiatn me-‘a a punto 
della macellimi dello Stalo 
con particolare riferimento 
nH’altun/ione della riforma 
delle ferrovie e alla regola- 
meiitazione dell’attività delle 
aziende di trasporto urbano 
ed extraurbano. Occorre de¬ 
centrare. unificare le rolli- 
pelenze in materia di Ira-por. 
ti ai vari liscili, rn-ì da ac¬ 
celerare le procedure di spe¬ 
sa. eletare la produttività 
delle aziende e migliorarne 
l'efficienza. Non si può rcr* 
lo consentire l’ulteriore ne- 
cumularsi di enormi deficit 
quali sono quelli elle oggi si 
registrano nelle aziende di 
puhhliro trasporto e elle «o- 
no spesso dovuti a disfunzio¬ 
ni c cattiva organizzazione 
del lavoro, sparsa utilizzazio¬ 
ne degli impianti e ilei mez¬ 
zi a disposizione. Program¬ 
ma di interventi finanziari 
e riforma della pubblica am¬ 
ministrazione costituiscono i 
nodi ila sciogliere e sui qua¬ 
li la Conferenza dovrà dire 
mia parola rliiara per apri¬ 
re davvero un rapitolo nuo¬ 
to nel settore dei trasporli. 

Alla Conferenza non si 
tratta, quindi, solo di rar- 
rogliere le istanze rito «al- 
gon dal Paese, come ha so¬ 
stenuto il ministro Colombo, 
ma ad esse fare corrispon¬ 
dere un adeguato impegno 
per passare dalle parole ai 
falli, «erondo l’urgenza rhe 
ri è imposta dalla dramma¬ 
ticità della situazione. Noi 
comunisti, in preparazione 
della Conferenza, ci siamo 
riuniti in grandi manifesta¬ 
zioni a Napoli. Firenze e 
Venezia con ì ferrovieri, gli 
autoferrotranvieri ed i por¬ 
tuali. Manifestazioni nel cor¬ 
so delle quali questa volontà 
è stata espressa con vigore a 
conferma di una potenzialità 
di lotta rhe. in*irtnc all’im- 
pegno politico a livello isti¬ 
tuzionale. è una condizione 
decisiva per cambiare dav¬ 
vero c. nel ronrrrln. avvia¬ 
re. dopo la Conferenza, nna 
politira nuova dei trasporli 
in Italia. 

Alessandro Carri 


Scelte prioritarie 


V 


A proposito di « autonomi » 

Contratto sanità: 
se questo 

è un «bidone»... 

Da una settimana scioperi negli ospe- 

agitazioni a Roma 

do Rii aumenti salariali da 
quanto già gli ospedalieri 
percepivano fuori busta es¬ 
sendo Il contratto scaduto 
due anni fa, gli incrementi 
salariali « puliti », nuovi, sono 
nell'ultima tabella Nel primo 
livello verranno inquadrati 
quel lavoratori addetti ad e- 
lementari compiti di pulizia: 
In pratica passano al secondo 
livello decine e decine di 
migliaia di lavoratori. Gli au¬ 
siliari, insomma, dal 1 otto¬ 
bre vengono inquadrati diret¬ 
tamente al secondo livello. 
Non è salario questo? 

Cambia anche 11 calcolo 
degli straordinari: l’aumento 
è di 1.250 lire per ogni ora di 
straordinario diurno non fe¬ 
stiva L'indennità notturna 
viene aumentata di 1.700 lire 
per ogni notte. Per ì turnisti 


li di Firenze - Oggi 


ROMA — Oggi scioperano a 
Roma gli ospedalieri. Da ol¬ 
tre una settimana a Firenze 
lavera soltanto 11 10 per cen¬ 
to della categoria. E l degen¬ 
ti — a leggere certi giornali 
— ne avrebbero guadagnato: 
ora si che l’assistenza sanita¬ 
ria è garantita. Perché questi 
scioperi pochi giorni dopo la 
firma di un contratto costato 
lotte e lunghe e faticose trat¬ 
tative? 

Viene fatta passare tra 1 
lavoratoli la parola d'ordine 
che questo contratto è un 
« bidone ». A leggere i giorna¬ 
li ultrà sembra quasi che il 
sindacato abbia imposto ai 
lavoratori di restituire parte 
del salario alle amministra¬ 
zioni ospedaliere. 

E cominciamo proprio dal¬ 
la parte economica La tabel¬ 
la è comprensibile: depuran- 


Qualifica 

paga 

base 

74/76 

paga 

base 

l-X-78 

in + 
all’anno 

in + 
al mese 

aumento 
mensile 
in più 

maturato 
in itine¬ 
re (media) 

totale 

aumento 

mensile 

al 1. ott. 
in agg. alle 
20.000 (1) 

Ausiliario 

127.000 

178.300 

556.000 

46.333 

10.000 

5.000 

61.333 

36.333 

Inf. generale 

144.400 

210.900 

606.000 

50.500 

10.000 

6.000 

66.500 

41.500 

Operaio 

144.400 

210.900 

606.000 

50.500 

10.000 

6.000 

66.500 

41.500 

Applicato e 









Applicalo princ. 

150.030 

210.900 

530.000 

44.160 

10.000 

6.000 

60.100 

35.100 

Inf. profes. 

169.100 

249.800 

770.000 

64.160 

10.000 

6.500 

80.660 

55.660 

Tecnico 

175.000 

248.000 

710.000 

59.140 

10.000 

6.500 

75.000 

50.600 

Aggiunto ■ 









Aggiunto princ. 

197.000 

249.000 

420.000 

35.000 

10.000 

7.000 

52.000 

27.000 

(1) Già percepite come fuori busta. 


blsogna aggiungere le quote re¬ 
lative ali'indenmtà festiva di 
5.400 lire medie mensili. La 
quota mensa è stata fissata a 
450 lire a pasto: prima dei 
contratto era di 72 (settanta- 
due) lire. 

Alcune questioni, come la 
porte normativa, il lavoro 
straordinario e la mensa, sa¬ 
ranno discusse ancora nel 
corso di questo mese con il 
governo e le amministrazioni 
ospedaliere per giungere al- 
raccordo definitivo. Con 
questo accordo sono stati re¬ 
cuperati anche i tempi con¬ 
trattuali: quanto stipulato il 
5 ottobre sarà oggetto di 
nuova trattativa a giugno del 
prossimo anno. Questa è la 
dichiarazione del governo che 
è parte integrante del verbale 
d'accordo. 


Qual è l’operazione che il 
sindacato ha tentato con 
questo contratto per quanto 
riguarda la parte economica? 
Lo sforzo è stato quello di 
avviare un processo di pe¬ 
requazione (di maggiore giu¬ 
stizia salariale si potrebbe 
dire? spingendo verso l’alto 1 
livelli più bassi e limitando 
gli automatismi, fatto che fa¬ 
vorisce indubbiamente i lavo¬ 
ratori più giovani e i nuovi 
assunti. Ancora: questa volta 
dal versante della normativa 
contrattuale. La struttura del 
salario tende a valorizzare le 
professionalità. Non a caso 
con raccordo 11 governo è 
stato impegnato a varare in 
tempi strettissimi la legge 
stralcio per la riqualificazio¬ 
ne e formazione professiona¬ 
le. 


Dalla tabella, d'altronde, si 
comprende bene Io sforzo 
« perequativo »: un lavoratore 
al primo livello dal 1. ottobre 
avrà un aumento salariale 
medio di 36.000 lire, mentre 
per un « aggiunto » questo 
incremento sarà di 27 mila 
lire mensili. Oppure un in¬ 
fermiere professionale vedrà 
il suo salario crescere di 
55.000 lire contro le 50000 li¬ 
re del tecnico. 

Se 11 contratto non è «bi¬ 
done » (e non lo è né nei 
contenuti normativi né in 
quelli economici) allora il 
problema vero è un altro. 
Anche in questo settore — 
dove forti sono le spinte 
corporative che vengono an¬ 
che dalle altre categorie co¬ 
me quelle del medici —, co¬ 
me in quello dei trasporti e 


dell’impiego pubblico in ge¬ 
nerale si fanno strada gli 
« autonomi », guadagna terre¬ 
no l'autonomismo sindacale. 

C’è materia di riflessione 
per il sindacato unitario an¬ 
che da questa vicenda degli 
ospedalieri. C’è indubbiamen¬ 
te un governo che non ha 
comportamenti lineari con le 
categorie, ci sono sindacati 
autonomi che giocano conti¬ 
nuamente al rialzo racco¬ 
gliendo tutte le spinte, le più 
corporative, c’è l’attacco al¬ 
l’unità dei lavoratori e delle 
organizzazioni. 

Ma nel conto bisogna an 
che metterci, probabilmente, 
un rapporto sindacato-lavora¬ 
tori che negli ultimi tempi è 
andato logorandosi o rarefa- 
cendosi. E’ in questi vuoti 
che passa l’autonomo. 


Panorama 


il primo settimanale Italiano di notizie 


CASO MORO 


NEL DOCUMENTO 
DELLE BRIGATE ROSSE: 

g I giudizi di Moro 

sui suoi compagni di partite 

g Gli schemi delle lettere 
che era obbligato a scrivere 

g II progetto di rapire 
il ministro Pandolfi 

g I nomi dei capi 
delle BR al Nord 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


MAGLIFICIO importanza In¬ 
temazionale sede Bolzano, 
cerca per ulteriore espansio¬ 
ne responsabile di produzio¬ 
ne, con esperienza plurien¬ 
nale nel settore. Preferenza 
a chi dimostra esperienza, ri- 
1 levazlone « tempi e metodi ». 
Retribuzione proporzionata 
alle capacità. Inviare curri¬ 
culum vitae a cassetta 99/N - 
SPI, Bolzano, Via Argentie¬ 
ri 24. 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
ORZATAMENTA LIMONE 
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Confronto a più voci sulla 
politica di piano in Europa 

Convegno delfini sull’indiistria manifatturiera e la CEE — Carli polemico 
nei confronti della programmazione per settori in Italia - Napolitano: 
c’è il problema della redlstribuzione territoriale dell’apparato produttivo 



ROMA — Il convegno organizzato ieri 
dall'IRI sull’industria manifatturiera e 
l’Europa è stato occasione di un con¬ 
fronto a più voci sulle questioni oggi sul 
tappeto nel dibattito di politica econo¬ 
mica nel nostro paese e a livello euro¬ 
peo. E la necessità di dare una proie¬ 
zione europea ai problemi di riconver¬ 
sione delle singole economie nazionali 
è stata subito sottolineata dal commis¬ 
sario per gli affari industriali della CEE, 
Etienne Davignon. « L'azione comunita¬ 
ria — ha detto Davignon — si iscrive 
a completamento delle azioni intrapre¬ 
se a livello nazionale ». In questo sen¬ 
so — ha proseguito il commissario della 
CEE — « l'alternativa non è tra una 
economia di mercato e una politica in¬ 
dustriale comunitaria. Essa è piuttosto 
tra un insieme di iniziative governative 
diverse e contraddittorie e un coordina¬ 
mento di queste iniziative a livello co¬ 
munitario », in quanto la solidarietà co¬ 
munitaria è la condizione fondamentale 
per la riconversione dell’industria euro¬ 
pea, essendo mutate le condizioni inter¬ 
nazionali che non avevano permesso il 
precedente sviluppo. 

Davignon ha rivolto parole di apprez¬ 
zamento sia per le indicazioni e i con¬ 
tenuti del documento Pandolfl, sia nei 
confronti della politica industriale ita¬ 
liana. < La commissione ritiene — ha 
detto — che la legge italiana sulla ri¬ 
strutturazione e riconversione industria¬ 
le (675) pur ponendo gli accenti sugli 
aspetti settoriali, costituisce un passo 
avanti verso una organizzazione ed una 


visione più chiara, anche se ancora ge¬ 
nerale, degli interventi pubblici nazio¬ 
nali ». 

Guido Carli si è detto d’accordo con 
Davignon, ma, in maniera contraddit¬ 
toria, ha polemizzato (polemica che ha 
ripetuto anche nella conferenza stampa 
sul documento che la Confindustria ha 
presentato ai sindacati) con quanti so¬ 
stengono la possibilità di una program¬ 
mazione di settore in Italia e soprattutto 
con la visione puramente « quantitati¬ 
va » che, a suo parere, ne ha il sinda¬ 
cato italiano. 

Carli ha poi valutato positivamente 
l'attuale ripresa dell’economia italiana, 
c Considerata nel suo insieme — ha det¬ 
to — l’economia italiana ha compiuto 
soddisfacentemente l'aggiustamento re¬ 
sosi necessario con il mutamento delle 
ragioni di scambio con i paesi produt¬ 
tori di materie prime, spostando le ri¬ 
sorse dagli usi interni all'esportazione. 
Aggiustamento che si è ottenuto — ha 
aggiunge Carli — a scapito delle risorse 
destinate agli investimenti e con un co¬ 
sto del lavoro per unità di prodotto su¬ 
periore a quello in atto presso i con¬ 
correnti ». 

Il compagno Napolitano richiamandosi 
all'intervento di Davignon ha osservato 
come « il coordinamento a livello euro¬ 
peo delle politiche industriali è senza 
dubbio necessario. Esso deve però as¬ 
sumere l’obiettivo di equilibrare l’eco¬ 
nomia del vecchio continente, interve¬ 
nendo nelle aree e nelle zone più deboli 
che, con l'allargamento della Comunità, 


tenderanno ad ampliarsi. Per questo non 
si tratta semplicemente di adottare mi¬ 
sure a favore dei paesi meno prospe¬ 
ri, ma di arrivare a vere e proprie mo¬ 
difiche negli indirizzi generali della po¬ 
litica comunitaria ». 

Facendo poi riferimento ad alcuni in¬ 
terventi polemici come quello di Carli. 
Napolitano ha osservato come ci sia bi¬ 
sogno di « un rinnovato sforzo di pro¬ 
grammazione anche a livello nazionale, 
come quello che stiamo tentando oggi in 
Italia ». Questa necessità ha diverse mo¬ 
tivazioni. I problemi della riconversione 
dell’apparato produttivo in Italia sono 
anche problemi di redistribuzione terri¬ 
toriale di questo apparato. C'è poi il 
problema di raccogliere consenso socia¬ 
le attorno ad una politica di modera¬ 
zione del costo del lavoro che rimane 
uno dei problemi da risolvere. « In so¬ 
stanza — ha affermato il compagno Na¬ 
politano — bisogna essere consapevoli 
che è necessario offrire al sindacato dei 
lavoratori concreti programmi di svi¬ 
luppo degli investimenti sia a lineilo di 
settore che di impresa ». 

Per questi motivi — ha concluso — 
parliamo di necessità di una program¬ 
mazione. perché rifiutiamo, cosa che non 
sembrano fare le forze imprenditoriali, 
« quello che è stato definito l’approc¬ 
cio della rassegnazione, attorno ai pro¬ 
blemi dello sviluppo c dell'occupazione, 
soprattutto nel Mezzogiorno ». 

Marcello Villari 

Nelle foto: Davignon, Carli, Napolitano 


Il colpo alla giungla 
delle pensioni 
migliora la previdenza 

Intervista con Forni, vicepresidente dell’INPS, sulle con¬ 
seguenze della unificazione - Resta il problema INAIL 


ROMA — Abbiamo chiesto 
ad Arvedo Forni, vicepresi¬ 
dente deH'INPS, di esprimere 
un giudizio sulle critiche che 
vengono rivolte all'accordo 
sindacati-governo sulle pensio¬ 
ni, in particolare du parte di 
esponenti di talune categorie 
professionali, come i dirigen¬ 
ti d’azienda. Ecco le rispo¬ 
ste che ci ha dato. 

— E’ vero che la riforma 
abolisce il pluralismo in cam¬ 
po previdenziale? 

Dipende con ciò che si in¬ 
tende per « pluralismo ». Oggi 
i circa cinquanta enti o casse 
differenti, regolati da un mi¬ 
gliaio di leggi, sono imposta¬ 
ti con diversità di criteri: 
età pensionabile, metodo di 
calcolo ecc... Si ha una rin¬ 
corsa fra categorie che fa 
aumentare l’incidenza delle 
prestazioni previdenziali sul 
reddito nazionale senza realiz¬ 
zare l'equilibrio fra mezzi 
economici e obbiettivi sociali. 
C’è una diseguaglianza di di¬ 
ritti fra una minoranza e la 
massa dei 22 milioni di assi¬ 
curati. Tant’è che l'indagine 
parlamentare parla di una 
c giungla » previdenziale che 
non è solo figlia di quella sa¬ 
lariale ma ha cause proprie. 
Le diversità di diritto sono 
inammissibili sul piano costi¬ 
tuzionale e l'unificazione dei 
criteri prevista dall'accordo è 
una risposta a questo proble¬ 
ma. Parliamo di previdenza 
regolata dalle leggi, agevola¬ 
ta, naturalmente: questa non 
può essere trattata come un 
fatto fra privati, basato sul 
principio assicurativo, poiché 
nella previdenza non può es¬ 
serci identità assoluta fra con¬ 
tribuzione e prestazione. I 
pensionati di oggi sono paga¬ 
ti col prodotto del lavoro di 
oggi e cosi sarà anche in fu¬ 
turo, in base al legame pen¬ 
sione-salario stabilito con la 
riforma del 1969. 

L'accordo non esclude che 
i cittadini possano prendere 


iniziative integrative. Sono li¬ 
beri in questo come in ogni 
altro campo di attività ma 
disponendo del proprio reddi¬ 
to, senza benefici fiscali (co¬ 
me per i contributi previden¬ 
ziali) e agevolazioni. 

— Ma la fissazione del « tet¬ 
to » non appiattisce le retri¬ 
buzioni? 

Nel 1979 la pensione mini¬ 
ma sarà di circa 122 mila li¬ 
re mensili: qualora si appli¬ 
casse a tutti il « tetto » 1NPS 
il massimo sarebbe di un mi¬ 
lione e 200 mila mensili. 11 
rapporto, di 1 a 10. è molto 
ampio. Naturalmente fino al 
1983, termine del periodo tran¬ 
sitorio, può essere più ampio 
ancora. Entro questo minimo 
e massimo tutte le differen¬ 
ze professionali vengono con¬ 
servate. La base contributiva 
non corrisponde a quella pen¬ 
sionabile, per le fasce al di¬ 
sopra del «tetto»: ma que¬ 
sto corrisponde al principio 
della mutualità e solidarietà 
fra tutti i lavoratori dipenden¬ 
ti, al quale si sottraggono ora 
solo ristrette categorie. Sap¬ 
piamo che ci saranno tentati¬ 
vi di evasione contributiva ma 
ciò sarà meno facile se la 
normativa sarà chiara ed il 
Sindacato interverrà per eser¬ 
citare un controllo di massa. 

— Vi sono timori che la 
confluenza nell'INPS peggiori 
l'efficienza delle prestazioni, 
rispelto ai piccoli enti di ca¬ 
tegoria... 

Gestire cinquemila assicu¬ 
rati. certo, è cosa più sempli¬ 
ce che per un istituto di 18 
milioni di iscritti. Tuttavia i 
piccoli enti hanno costi più 
elevati dell’INPS la cui ge¬ 
stione comporta 1*1,23-1.10 r ó 
(secondo gli anni) di spese 
amministrative sul totale del¬ 
le attività: del 2,50-3°/o se 
commisurate alla sola entra¬ 
ta. L’unificazione comporta 
un risparmio nei costi che 
tornerà, alla fine, a beneficio 
di tutti. All'INPS, che pure 


gestisce 24 fondi differenti, 
l’80 0 .o delle pensioni viene li¬ 
quidata in tempi brevissimi, 
non diversi da altri enti. Le 
pensioni difficili, con tempi di 
attesa, riguardano emigrati, 
persone che hanno lavorato in 
2 o 3 settori, persone trasferi¬ 
te più volte fuori provincia, 
riversibilità da assicurati. Per 
i contributi, ad esempio, sia¬ 
mo invece in grado di veriri- 
care i versamenti e rettifi¬ 
carli in dieci giorni. 

L'accordo col governo im¬ 
plica, però, che anche pro¬ 
blemi funzionali abbiano ra¬ 
pida soluzione. 

Ciò non significa affatto che 
si tratti di abolire oggi le 
casse e fondi particolari: dal¬ 
l’anno prossimo si inizia con 
le iscrizioni; il periodo tran¬ 
sitorio vedrà l'INPS portato a 
piena efficienza. 

— L’unificazione più grossa 
e importante da fare subito 
resta, dunque, quella della 
riscossione dei contributi. . 

...Che però resta indecisa. 
Avremo subito la denuncia 
nominativa per gli infortuni, 
in modo da poter fare i con¬ 
trolli. Subito si farà il versa¬ 
mento diretto alla Tesoreria 
dello Stato che consentirà di 
risparmiare 500 miliardi cir¬ 
ca. Vi sono resistenze politi¬ 
che. invece, all’accertamento 
e riscossione dei contributi 
infortuni da parte deH’INPS. 
L’INAIL. la cui attività pre¬ 
venzione-infortuni passa al 
Servizio sanitario, viene dife¬ 
so nonostante i risultati asso¬ 
lutamente insoddisfacenti: 
scarsa prevenzione, frantuma¬ 
zione e discrezionalità dei con¬ 
tributi lo dimostrano. L’INAIL 
copre una vasta area di abu¬ 
si legalizzati ai danni di la¬ 
voratori e imprese. Vorrem¬ 
mo che i critici dell'accordo, 
i predicatori di efficienza, par¬ 
lassero anche di queste co¬ 
se e facessero qualche pro¬ 
posta in merito. 

r. s. 


In Parlamento le questioni centrali della politica economica 


Pandolfi: non è il ca so di facili 
ottimismi sulla situazione del paese 

Illustrati i documenti del governo per il 1979 - Perdura la gravità della crisi 


ROMA — La perdurante gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica del Paese è stata con¬ 
fermata ieri mattina alla Ca¬ 
mera dal ministro del Teso¬ 
ro Filippo Maria Pandolfi 
nel rapporto che ha accom¬ 
pagnato la presentazione 
(d’intesa con il ministro del 
Bilancio e della Programma¬ 
zione Tommaso Moriino) del 
bilancio statale, della legge 
finanziaria e della relazione 
previsionalc e programmati¬ 
ca per il ‘79. 

Pandolfi ha rilevato con 
preoccupazione il corso * de¬ 
ludente » dell’economia italia¬ 
na, Vinsoddisfacente tasso di 
crescita, l'alto saggio di in¬ 
flazione. gli elevati costi so¬ 
ciali soprattutto in termini 
di disoccupazione e di squi¬ 
libri territoriali. In definitiva 
— ha aggiunto — dietro un 
« provvisorio equilibrio * ap¬ 
parente sta * una condizione 
di instabilità strutturale * che 
ci pone di fronte a un birio: 
o quella di una ripresa « spon¬ 
tanea ». che porterebbe ine¬ 
vitabilmente non solo alla 
ripetizione degli errori del 
passato ma ad un definitivo. 

« sussultorio declino >; o quel¬ 
la di una « uscita guidata * 
dal tunnel della crisi, ciò che 
presuppone la rimozione dei 
fattori di instabilità struttu¬ 
rale. 

Il governo ha scelto, e con¬ 
cordato con i partiti della 
maggioranza, questa seconda 
strada e in coerenza cor. que¬ 
sto assunto si muovono — ha 
sostenuto Pandolfi — tanto il 
bilancio 79 e l’innnratira leg 
ge finanziaria che consenti¬ 
ranno al Parlamento di de¬ 
terminare unitariamente la 
evoluzione della finanza pub¬ 
blica: quant’anche il piano 
triennale su cui è tuttora 
aperto il confronto con i par¬ 
titi c le parti sociali. 

E qui il ministro del Te¬ 
soro ha sgomberato il cam¬ 
po da qualche facile ottimi¬ 
smo circolato nelle settimane 
passate. Vero è che l'econo¬ 
mia italiana sembra avere 
ormai superato il disavanzo 
petrolifero: e che ne! più fles¬ 
sibile settore della piccola e 
media industria c’è sfata una 
certa tenuta produttiva. Ma 
ora c’è da chiedersi se si 
può continuare così. « se si 
deve preferire la rassegna¬ 
zione a duri sacrifici comun¬ 
que imposti ». alla scelta con¬ 
sapevole dei minori sacrifici 
necessari per uscire dalla 
crisi. Le cifre però negano 
qualsiasi ipotesi ottimistica 


I PRINCIPALI DATI DELLA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 



1978 

1979 

1980 

1981 

PIL (prodotto interno lordo) 

201.000 

235.050 

268.450 

301.150 

Inflazione 

13,9% 

12,4% 

9,8% 

7,9% 

Tasso reale di crescita 

2 % 

4 % 

4 % 

4 % 

Importazioni 

3 % 

9 % 

7.5% 

7 % 

Esportazioni 

5,5% 

4,5% 

5 % 

6 % 

Domanda interna 

1,4% 

5,1% 

4.6% 

4,3% 

Consumi interni 

1,8% 

4 % 

4 % 

4 % 

Investimenti fissi 

—1,8% 

7 % 

7.2% 

8,5% 

Saldo B.P. (F.M.I.) 

4.400 

3.000 

1.500 

500 

Disavanzo P.A. (parte corrente) 

—13.700 

—15.180 

—17.500 

—19.500 

Rapporto col PIL 

6,8% 

6,5% 

6,5% 

6,5% 


non fondata su profondi mu¬ 
tamenti della situazione. Ec¬ 
cone alcune. 

INFLAZIONE — Il tasso 
78 si aggira intorno all'8% 
per i prezzi all'ingrosso. e 
sopra il 12 per quelli al con¬ 
sumo: « né si avvertono se¬ 
gni di un moto discendente 
sotto questi livelli ». 

RIPRESA - E' stata me¬ 
no sostenuta rispetto alle at¬ 
tese e ai segnali dell'inizio 
d’anno: il risultato comples¬ 
sivo del primo semestre di 
quest'anno, leggermente po¬ 
sitivo rispelto al secondo se¬ 
mestre '77. è stato inferiore 
del 3.2% al primo semestre 
dell’anno scorso. 

OCCUPAZIONE - Alla sta¬ 
gnazione produttiva ha fatto 
inevitabilmente riscontro una 
flessione delVoccupazinne. non 
sólo in termini di lavoratori 
occupati ma anche di aumen¬ 
to degli interrenti della Cas¬ 
sa integrazione. 

DEFICIT — Il fenomeno 
finanziariamente più preoccu¬ 
pante è rappresentato dalla 
espansione crescente del fab¬ 
bisogno del settore pubblico 
allargato: nei primi otto me¬ 
si di quest’anno è giunto a 
16.100 miliardi contro i 10.600 
del corrispondente periodo 77. 
Alla fine dell’anno il fabbi¬ 
sogno complessivo nell’anno 
sarà stato di 33 500 miliardi. 
addirittura il 16.5% del pro¬ 
dotto interno lordo, con un 
disavanzo di 2S 400 miliardi. 

BILANCIA — L’unico aspet¬ 
to posifìpo delta situazione 
economica è rappresentato 
dall’andamento della bilan¬ 
cia commerciale ( + 4.800 mi¬ 
liardi nei primi otto mesi, 
contro i + 400 dello stesso 
periodo '77). e dal connesso 
miglioramento della posizione 
complessiva verso l'estero. 


Come ribaltare la situazio¬ 
ne? Qui il ministro del Te¬ 
soro ha riassunto le proposte 
governative per un consisten¬ 
te aumentc (2 250 miliardi, 
per il 79) degli investimenti 
pubblici e degli investimenti 
finanziati pubblicamente con 
spese di cassa aggiuntive ri¬ 
spetto a quelle derivanti dal¬ 
la legislazione in atto: e, 
insieme, per una riduzione 
(per 8.350 miliardi) del fab¬ 
bisogno del settore pubblico 
allargato da conseguire me¬ 
diante contenimento nella pro¬ 
gressione della spesa correo 
te, maggiori entrate, e limi- 
nazione di distorsioni nella 
funzione d: intermediazione 
finanziaria del Tesoro Così, 
il fabbisogno complessivo 
scenderebbe da 43 720 a TI 620 
miliardi, e l’incidenza sul PIL 
dal 16.5 al 15.7 

Finanza locale: grazie a 

vincoli complessivi di 
spesa, si rende realizzabile 
una riduzione del fabbisogno 
pari a 500 miliardi. 

A Tributi: con Vintensifica- 
™ zinne della lotta all’eva¬ 
sione e con « ulteriori misu¬ 
re » dovrebbero essere recu¬ 
perati in carneo tributario al¬ 
tri 2.000 miliardi, già nel 79. 

Gestioni previdenziali: la 

riduzione del disavanzo 
potrebbe essere per il 79 di 
2.400 miliardi grazie all'en¬ 
trata in funzione progressiva 
delle nuove norme che. quan¬ 
do applicate a pieno regime, 
garantiscono risparmi cre¬ 
scenti. 

Sanità: il contenimento 
*** della spesa è previsto, 
già per l’anno prossimo, nel¬ 
l’ordine di 1.500 miliardi gra¬ 
zie ai combinati effetti del¬ 
la riduzione del carico degli 
interessi sui debiti, dell’tn- 


troduzione del ticket sui far¬ 
maci. dall’introduzione di li¬ 
miti di cassa nel versante 
della snesa. (A questo propo¬ 
sito c’è da rilevare che nella 
relazione si accenna anche 
alla « introduzione di nuove 
forme di concorso degli assi¬ 
stiti per determinate presta¬ 
zioni ». Alle porte un contri¬ 
buto anche per le risile me¬ 
diche?). 

Meno chiari sono apparsi 
dal rapporto di Pandolfi i 
meccanismi di effettivo tra¬ 
sferimento di queste risorse 
su inrestimenti produttivi. In 
questo senso si muovono os¬ 
servazioni critiche tanto del 
compagno Barca (del com¬ 
mento riferiamo a parte) 
quanto del socialdemocratico 
Carlo Vizzini e del socialista 
Fabrizio Cicchitto per U qua¬ 
le la dichiarata scelta del ri¬ 
fiuto della politica dei due 
tempi ancora « non trova con¬ 
ferma nella pratica ». Per il 
repubblica no G : orgio La Mal¬ 
fa. invece, la linea (« che noi 
condividiamo ») del rapporto 
Pandolfi « non è fatta pro¬ 
pria pienamente e in tutte le 
sue implicazioni dal governo 
e da una parte dei partiti del¬ 
la maggioranza ». 

L’ultima parte della rela¬ 
zione del ministro del Tesoro 
è stata dedicala ai rapporti 
tra Italia e CEE. 

A proposito dell’area mo¬ 
netaria europea. Pandolfi ha 
ricordato che il nuovo siste¬ 
ma potrebbe comportare an¬ 
che dei limiti (rigidità dei 
tassi di cambio, limitazione 
della manovra monetaria, rì¬ 
schi deflazionistici) per cui 
sono « necessarie misure tec¬ 
niche cautelative ». 
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«Condizioni 
irrinunciabili» 
per entrare 
nell’area 
monetaria 


ROMA — Sui documenti 
economici del governo il¬ 
lustrati ieri alla Camera 
il compagno Luciano Bar¬ 
ca ci ha rilasciato le se¬ 
guente dichiarazione. 

« Tra gli elementi posi¬ 
tivi dell'esposizione dei 
ministri Moriino e Pan¬ 
dolfi porrei il giudizio sul¬ 
la situazione economica, 
che permane grave nono¬ 
stante il provvisorio equi¬ 
librio realizzato; la netta 
affermazione di Pandolfi 
che un'uscita spontanea, 
non guidata, dall’attuale 
provvisorio equilibrio ci 
riporterebbe agli errori 
del passato e a un sussul¬ 
torio declino (da qui l’ac¬ 
cento posto sul piano 
triennale): e infine la sot¬ 
tolineatura della funzione 
nuova che il dibattito sul 
bilancio assume per la 
contemporanea discussio¬ 
ne della legge finanzia¬ 
ria. Ne consegue un mag¬ 
gior ruolo, e piu incisivo, 
del Parlamento. 

a Criticabile è il fatto 
che, come già nella " boz¬ 
za ” Pandolfi, neanche 
ora risulta in qualche mo¬ 
do approfondito il discor¬ 
so su come le risorse nuo¬ 
ve o recuperate possano 
effettivamente andare agli 
investimenti, che si di¬ 
chiara di voler compiere. 
Il capitolo secondo del 
la Relazione previsionale 
apre, tuttavia, a questo 
proposito un discorso sul¬ 
le azioni programmatiche 
che può trornre positivo 
sviluppo nel piano trien¬ 
nale. 

« Di particolare interes¬ 
se la parte relativa all’area 
monetaria europea: dal¬ 
l’esposizione di Pandolfi. 
infatti, sono risultate, in 
modo più chiaro che nel 
passato, le difficoltà del¬ 
la trattativa e l’esisten¬ 
za di posizioni contrap 
poste. FT importante che 
per la prima volta fi mi¬ 
nistro Pandolfi abbia par¬ 
lato di ”condizioni Irri¬ 
nunciabili ” per l’adesio¬ 
ne italiana. Resta fi fat¬ 
to che. pur neU’ambito 
di un dtsrnrso che lega 
il tema della moneta a 
quello della crescita eco¬ 
nomica. l’accento è stato 
ancora tropoo posto su 
misure di sostegno all’Ita¬ 
lia. anziché su un nuovo 
orientamento delle politi¬ 
che comunitarie, a par¬ 
tire da quella agricola. 
Tutto ciò rende urgente 
la riunione di maggio¬ 
ranza che abbiamo chie¬ 
sto prima di nuovi incon¬ 
tri sulla nuova disciplina 
monetaria ». 


Nuovi fondi alle 
PP. SS. ma il PCI 
critica i programmi 

Il provvedimento oggi alla Camera 


ROMA — La Camera vara 
questa sera un importante 
provvedimento che porla un 
sensibile aumento dei fondi di 
dotazione dell liti, deli tti, 
dell’EFIM e dell’EAGAT. Già 
nei febbraio scorso ai quat¬ 
tro gruppi erano stati con¬ 
feriti 101 miliardi; ora si ar¬ 
riverà alla somma complessi¬ 
va di 1.750 miliardi cosi di¬ 
stribuiti: 950 all’Istituto per 
la ricostruzione industriale; 
522 all'ente nazionale idro¬ 
carburi; 170 aliente parteci¬ 
pazioni e finanziamenti in¬ 
dustrie maniiatturiere; 7 mi¬ 
liardi infine all’ente autono¬ 
mo di gestione delle aziende 
termali. 

1 comunisti voteranno a fa¬ 
vore del provvedimento per 
impedire l’ulteriore degrada¬ 
zione di molte situazioni 
aziendali. Ma non nascondono 
preoccupazione e anche assai 
critiche riserve sulla situa 
zione generale delle Parteci¬ 
pazioni statali che si mani¬ 
festa nei programmi di inve¬ 
stimento dei tre gruppi mag¬ 
giori. Su queste critiche ha 
centrato il suo intervento il 
compagno Andrea Margheri 
partendo appunto da questi 
programmi che — ha det¬ 
to —. per la loro logica com¬ 
plessiva meritano un giudi¬ 
zio assolutamente negativo. 

Tali programmi sono infatti 
fondati sulla convinzione che 
le esigenze del risanamento 
finanziario e produttivo, co¬ 
me l'aumento delia capacità 
dell'impresa pubblica di com¬ 
petere sul mercato interna¬ 
zionale, impediscono alle Par¬ 
tecipazioni statali di decidere 
nuovi interventi nel Mezzo¬ 
giorno per espandere l’occu¬ 
pazione. Certo, sono fallite le 
«cattedrali nel deserto»; ma 
ora le Partecipazioni statali 
si ritirano senza proporre 
niente di nuovo ed anzi ridu- 
cendo la loro funzione eco 
nomica generale Anche i co¬ 
munisti — ha aggiunto Mar¬ 
gheri — sottolineano che il 
risanamento è necessario: i 
guasti provocati dalla politi¬ 


ca industriale dei governi di 
questi decenni, viziata spesso 
dall’assistenzialismo e dal 
protezionismo clientelar!, so¬ 
no evidenti. Come sono al¬ 
trettanto manifeste le diffi¬ 
coltà oggettive che l’impresa 
pubblica ha dovuto e deve 
affrontare in questa fase di 
crisi per mantenere ed ac¬ 
crescere la sua competitività. 

Ma tutto ciò non può e non 
deve significare l’abbandono 
totale di ogni programma di 
nuovi insediamenti. Inadem¬ 
pienze e immobilismo si som¬ 
mano invece per generare uno 
stato di grave paralisi anche 
in settori dove esistono ampi 
margini di espansione come 
il campo agricolo-alimentare. 
l’elettronica, quello degli ac¬ 
ciai speciali, l’impiantisti¬ 
ca energetica, ecc. E qui. in 
primo luogo, sono possibili 
iniziative che abbiano il ca¬ 
rattere dell'economicità e che 
suscitino nel Sud. attraverso 
una catena di effetti indot¬ 
ti. un nuovo modello di in¬ 
dustrializzazione. 

Ma — si è chiesto Mar¬ 
gheri — le partecipazioni sta¬ 
tali. cesi rome sono oggi, pos¬ 
sono fare tutto questo? La 
nsposta è in gran parte ne¬ 
gativa. Occorre cambiare 
molte cose, occorre una ri¬ 
forma radicale di tutto 1] si¬ 
stema per realizzare il rias¬ 
setto generale delle PP.SS.. 
stabilire un nuovo rapporto 
di esse con il governo e con il 
parlamento sulla base della 
politica di programmazione, 
per garantire nuove forme di 
controllo democratico e di 
partecipazione del movimento 
dei lavoratori 

Da qui la sollecitazione al 
governo a prendere atto di 
queste esigenze, cominciando 
da un’accelerazione del prò 
cesso per le nomine di nuo¬ 
vi dirigenti. Andrea Marghe¬ 
ri ha inoltre preannunciato 
che i comunisti accompzene- 
ranno l'iniziativa riformatrice 
condotta in parlamento con 
un grande sforzo di mobilita¬ 
zione nelle fabbriche. 


Inizia la cooperazione 
fra l’ENEL e VAlgeria 


ALGERI — Il presidente del- 
l’ENEL A. M. Angelini ed il 
direttore della SONELGAZ 
Abdenour Keramane hanno 
firmato un accordo di colla¬ 
borazione fra i due enti elet¬ 
trici nazionali nei campi 
« della trasmissione e distri¬ 
buzione dell’energia elettrica, 
formazione del personale, sor¬ 
genti alternative di energia ». 
L’accordo entra in attuazio¬ 
ne immediatamente. L’Alge¬ 
ria ha risorse accertate di pe- 
troUo limitate, anche se la ri¬ 


i cerca continua: è di ieri rac¬ 
cordo con la Shell per esplo¬ 
rare nuove aree. Ha maggiori 
risorse di gas ma ancora più 
vaste, data la posizione geo¬ 
grafica e l’estensione del pae¬ 
se. l’irradiazione solare, i ven¬ 
ti e probabilmente il calore del 
sottosuolo. Anche le distan¬ 
ze per il trasporto dell’ener¬ 
gia prodotta ccn sistemi tra¬ 
dizionali (grandi centrali a 
olio e gas) sono grandi con 
ripercussioni conseguenti sul 
costo. 


Lettere 
all’ Unita 


Non ideologico 
il carattere 
del PCI ? 

Caro direttore, 

accolgo l’invito del compa¬ 
gno Giorgio Amendola a un 
franco dibattito sui problemi 
ideali, politici e di partito che 
saranno l'oggetto del prossi¬ 
mo congresso nazionale. 

Nell'articolo di Amendola 
apparso sull ’Unità del 27 set¬ 
tembre scorso, in pratica si 
sostiene di separare i temi 
del dibattito ideologico da 
quelli politici sull'emergenza. 
Ma è possibile farlo? 

In una società capitalista, 
divisa in classi, un partito da 
cosa si distingue? Dagli inte¬ 
ressi ideali, culturali ed eco¬ 
nomici che esprime e rappre¬ 
senta. Nella diversità di linea¬ 
menti s’identifica il plurali¬ 
smo e il modo di « essere » 
dei comunisti. 

Lo stesso compagno Berlin¬ 
guer quando chiama la classe 
operaia, i lavoratori ad innal¬ 
zare la bandiera dell’austerità 
per uscire dalla crisi, sul pla¬ 
no politico e sociale afferma 
una distinzione ideologica. 
Cioè specifica la necessità di 
sacrifici per realizzare, anche 
con la lotta, profondi cambia¬ 
menti che incidano sul modo 
di governare e sulle struttu¬ 
re della società italiana, intro¬ 
ducendo elementi di sociali¬ 
smo. In altre parole afferma 
l’esigenza che, nel pieno ri¬ 
spetto dei diritti civili e delle 
regole democratiche, si cancel¬ 
lino le secolari ingiustizie, si 
batta la criminalità, si miglio¬ 
ri la ridistribuzione del red¬ 
dito e, soprattutto, si elimini 
la paura del bisogno che na¬ 
sce dalla mancanza d'occupa¬ 
zione per centinaia di migliaia 
di giovani. Quindi sul plano 
ideale, politico e sociale dice 
qualcosa di diverso dalle pre¬ 
diche moraliste dell'on. La 
Malfa, e che va oltre la con¬ 
tingenza della crisi. 

Ma perchè lo dice? Perchè 
diversa è la sua cultura e più 
profondo il suo umanesimo? 
No, perchè diverso è il patri¬ 
monio ideale e diversa è la 
nostra concezione della socie¬ 
tà. 

Allora, come si è potuto ti¬ 
tolare l'articolo di Amendola: 
a II carattere non ideologico 
del PCI... »? in ogni uomo 
politico di rispetto il linguag¬ 
gio e gli intendimenti sono 
ispirati dai convincimenti i- 
dcali. E un partito senza ideo¬ 
logia, cos'è? Una scita 7 Un 
cattolico direbbe un corpo 
senz’anima. 

Certo lo statuto non obbli¬ 
ga all'accettazione del mate¬ 
rialismo storico e dialettico: 
un militante è libero di con¬ 
servare le proprie convinzio¬ 
ni ideali, accettando il pro¬ 
gramma. Ma il programma se 
non si riconosce nei conno¬ 
tati dell’ideologia che sem¬ 
bianza assume? Come si di¬ 
stingue? Come conquista le 
adesioni, il consenso e la vo¬ 
lontà di lotta dei lavoratori e 
di chi realmente intende cam¬ 
biare le brutture della socie¬ 
tà fondata sullo sfruttamen¬ 
to, gli sprechi, le ingiustizie, 
le ruberie e l'arrivismo indi¬ 
viduale? 

La terza via non può esse¬ 
re un compendio di precetti, 
ma necessariamente deve con¬ 
tenere i lineamenti di profon¬ 
di cambiamenti economici, 
morali c culturali: altrimenti 
è una formula astratta, che 
lascia il sospetto nei diffiden¬ 
ti e non convince chi neces¬ 
sariamente è chiamato a con¬ 
tribuire e lottare per realiz¬ 
zarla. 

Sbaglio? Il giudizio lo lascio 
al compagno Amendola e ai 
compagni che invito al dibat¬ 
tito, senza la drastica affer¬ 
mazione del nostro compagno 
secondo cui, necessariamente, 
qualcuno debba cadere, o ri¬ 
metterci le ossa. Diversamen¬ 
te il pluralismo in che con¬ 
sìste? 

ALFIO CAPONI 
(Perugia) 


Vicini a noi 
i problemi 
degli emigrati 

Cari compagni, 

oggi. Andreas, uno dei miei 
gemelli, mi ha chiesto * « Mam¬ 
ma. perchè t miei compagni 
non mi lasciano giocare? Di¬ 
cono che sono straniero ». 

• Siamo tutti eguali, tante 
sono le terre, noi siamo ita¬ 
liani ». 

« Perchè siamo italiani »? 

• Perchè veniamo dall’Ita¬ 
lia ». 

• E se siamo italiani, per- 
chè non viviamo in Italia »? 

A questa ultima domanda 
sono rimasta ammutolita. Ilo 
ricordato il dolore, le inutili 
ricerche, le amare decisioni. 
Forse, cari compagni, i no¬ 
stri problemi di emigrati sono 
tanto lontani dai rostri che 
sarà — penso — difficile com¬ 
prendermi. Ma io tento egual¬ 
mente. 

VILMA LAI 

(Cross Mustadt - Germania) 


Sul medico 
ospedaliero la 
stangata del fisco 

Caro direttore, 

sono un medico ospedaliero 
a tempo pieno della classe 
1919, che ha fatto la guerra e 
la Resistenza e, come capo 
partigiano e comunista, ho su¬ 
bito le scellerate discrimina¬ 
zioni scelbiane degli anni '50- 
'60. Attualmente sono ricove¬ 
ralo in ospedale per accerta¬ 
menti pre-operatori. Oggi mia 
mogliè mi telefona che, da 
Milano, è arrivata una tassa 
di 3.625.928 e da pagare subito 
(sic) 1.812.964 riguardante l'an¬ 
no 196546. 

Io, nel 1965-’66, ero a red¬ 
dito fisso dipendente del Co¬ 
mune di Milano come medico 
neurologo presso l'Ufficio di 
Igiene e Sanità e presso U Po¬ 
liambulatorio deWINAM di 
Milano, per un totale di note 
e più ore giornaliere con la 
percorrenza da un posto di 
laporo all’altro. Non avevo 


ambulatorio medico nè inse¬ 
gna. Non avevo alcuna sorta 
di pubblicità perchè avevo ri¬ 
nunciato alla «libera profes¬ 
sione ». 

Di tutto questo il fisco era 
stato, a più riprese, messo 
regolarmente al corrente fino 
dal 1963-'64. 

Nel 1970-71 mi trasferii in 
Friuli dove lavoro presso 
l'O.C. di Sacile. Attualmente 
(1978) il mio stipendio è di 
813 mila lire al mese. 

Dimmi tu come posso pa¬ 
gare 1.812.964 lire subito? 

RAIMONDO LACCHIN 
(Sacile - Pordenone) 


Una legge 
che favorisce 
il mezzadro 

Cara Unità, 

credo sìa doveroso da par¬ 
te mia segnalarvi quanto se¬ 
gue. Nei giorni 24, 25, 26, 27 
agosto scorso mi trovavo a 
Decanati (MC) esattamente in 
contrada Chiarirlo presso una 
famiglia di mezzadri e ho avu¬ 
to modo di assistere alla rac¬ 
colta delle barbabietole, la¬ 
voro veramente interessante 
ma duro per la gente che 
lo fa. 

Come comunista non pote¬ 
vo fare a meno di informar¬ 
mi sulle condizioni in cui 
svolgono il loro lavoro. 

E’ da circa 45 anni che to¬ 
no con l'attuale padrone, col¬ 
tivano dieci ettari di terra a 
grano e barbabietole. Fino a 
dieci anni fa allevavano bovi¬ 
ni da lavoro e per carne da 
macello, in seguilo li hanno 
eliminali dati i prezzi stroz¬ 
zali che erano fissati dai ma¬ 
cellai per cui non avevano 
convenienza. Eliminati i bovi¬ 
ni si sono meccanizzati per 
lavorare la terra, che fino ad 
allora lavoravano con l'ara¬ 
tro e con le mucche. Il mac¬ 
chinario l'hanno acquistato a 
loro spese. 

Il proprietario Inizialmente 
gli dava un contributo annuo 
di L. 45.000; oggi gli dà L. 100 
mila. 

Adesso che il Senato ha ap¬ 
provalo la legge del patti a- 
grari, ma che ancora deve es¬ 
sere approvata dalla Camera 
per essere operante, i padro¬ 
ni di quella contrada si sono 
premurati di proporgli la ri¬ 
soluzione del patto di mezza¬ 
dria e gli offrono la casa do¬ 
ve vivono oppure un pezzo 
di terra a loro scelta. 

Io penso che se questi pa¬ 
droni si sono premurati di 
fare tale offerta, vuol dire 
che la legge che sta per es¬ 
sere varata (guai se non lo 
fosse!) c più vantaggiosa per 
i mezzadri. Ed è giusto che 
sia così. 

ALBERTO MANGIOLA 
(Monza) 


Perché sospendono 
l’assegno per 
gli handicappati 

Caro direttore, 

purtroppo ogni anno con la 
riapertura delle scuole nume¬ 
rosi sono i minori invalidi di 
età inferiore ai 18 anni che si 
vedono sospendere dal comi¬ 
tati provinciali presso le Pre¬ 
fetture l’assegno di accompa¬ 
gnamento mensile che dall'I 
gennaio 1979 sarà di L. 70 mi¬ 
la. 

Questo vale soprattutto per 
quei genitori i quali pensano 
che all’atlo del riconoscimen¬ 
to del diritto all'assegno del 
loro figlio sia sufficiente una 
volta tanto presentare, così co- 
m'è stabilito dalla legge, il 
certificato di frequenza del 
minore presso la scuola dell’ 
obbligo o di un centro di ria¬ 
bilitazione di averne diritto. 

Questi genitori devono sa¬ 
pere che non c sufficiente: l’ 
art. 17 della legge 118 è chia¬ 
ro a questo proposito, ecco 
quanto stabilisce: a La con¬ 
cessione dell'assegno è rinno¬ 
vabile di anno in anno pre¬ 
via presentazione al compe¬ 
tente comitato provinciale di 
assistenza del certificato di 
frequenza ». I genitori dei mi¬ 
nori handicappati per poter 
proseguire a percepire l’asse¬ 
gno per l'anno solastico 1978- 
1979 devono far pervenire al 
comitati provinciali delle Pre¬ 
fetture entro il mese di ot¬ 
tobre il certificato di frequen¬ 
za firmato dalla direzione del¬ 
la scuola dell’obbligo, asili ni¬ 
do. scuole materne o dei cen¬ 
tri di riabilitazione. 

Cordiali saluti. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 


Un rimborso spese 
che tarda 
ad arrivare 

Caro direttore, 

sono in attesa di un rimbor¬ 
so spese per cure fatte a Ta- 
biano Terme dal 14 al 25 
maggio del corrente anno. Si 
tratta di una cifra irrisoria 
— 18 mila lire — ma di dif¬ 
ficile recupero. 

Mi reco alla sezione sanita¬ 
ria di cui faccio parte e chie¬ 
do allo sportello come mai 
dopo quattro mesi non mi sia 
ancora pervenuto il rimbor¬ 
so. 

— Ma non abbiamo ricevu¬ 
to alcuna disposizione per far¬ 
lo. 

— E come mai allora due 
miei colleghi, stesso periodo e 
stessa località di cura, facen¬ 
ti parte di due sezioni sani¬ 
tarie diverse, il rimborso lo 
hanno ottenuto? 

— Ma quelle sezioni hanno 
evidentemente agito di loro 
iniziativa. 

— Il fatto mi sembra as¬ 
surdo. Le disposizioni non so¬ 
no forse eguali per tutti? 

— Lei ha ragione: attenda, 
la faccio parlare con il capuf¬ 
ficio. 

Espongo le mìe ragioni al 
capufficio. La risposta è quel¬ 
la del suo dipendente; unica 
variante: — In Italia, ogni 
ufficio si fa le proprie leggi. 

FELICE SPADA 
(Milano) 
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Stasera in TV la 


prima puntata di un'indagine sulla vicenda Baader Meinhof 


Gli anni del terrorismo 


nella Germania federale 


Terrorismo e Stato: il ca¬ 
so Germania è un tentativo di 
indagine sulle cause, sociali, 
politiche ed ideologiche, e sul¬ 
lo sviluppo del terrorismo in 
Germania occidentale, sulle 
sue traversie interne, sulle 
sue operazioni e sullo scontro 
con lo Stato. L’indagine si 
sviluppa per tre puntate (di 
cui la prima viene trasmessa 
questa sera dalla Rete 2 al¬ 
le ore 21,50) ed è stata rea¬ 
lizzata da Giorgio Belardinel- 
li e Daniela Ghezzi, con i 
quali ha collaborato Theo 
Sommer, un autorevole gior¬ 
nalista direttore del settima¬ 
nale Die Zcit. 

Chi sceglierà di vedere que¬ 
sto programma non dovrà do¬ 
lersene, almeno a giudicare 
dalla puntata di stasera: in¬ 
fatti vedrà e ascolterà cose 
che prenderanno la sua at¬ 
tenzione, ma die soprattutto 
gli forniranno spunti di me¬ 
ditazione. 

Nella parte documentaria 


viene presentato, fra l’altro, 
qualche pezzo inedito in Ita¬ 
lia, fra cui un breve film gi¬ 
rato e commentato ~ con a- 
cutezza e vigore — da Ulri- 
ke Meinhof. Impressionanti 
anche le immagini delle ca 
riche della polizia contro una 
dimostrazione studentesca e 
quelle della cattura di An¬ 
dreas Baader, Holger Meins, 
Gudrun Ensslin. 

Ma l’indagine è affidata so¬ 
prattutto alle testimonianze di 
protagonisti e spettatori non 
indifferenti di quella ribollen¬ 
te fine degli anni sessanta che 
doveva raggiungere il punto 
critico con il passaggio di al¬ 
cuni giovani tedeschi alla 
•x guerriglia urbana ». con la 
nascita cioè della « Itole Ar- 
mee Fraktion » (RAF). 

Accanto ad Ulrike Meinhof. 
si volle che l'avvocato Horst 
Mahler fosse il teorico della 
lotta armata per « colpire al 
cuore lo Stato borghese*. Li¬ 
na delle interviste, quella che 


fa da cardine al programma 
di stasera, che arriva fino al¬ 
l’arresto di Baader e com¬ 
pagni nel giugno 72. è ap¬ 
punto di Horst Mahler. Nel 
parlatorio del carcere di Ber¬ 
lino Ovest, in cui è detenuto. 
Mahler traccia davanti all’in¬ 
tervistatore una storia critica 
della strategia terroristica 
nella Germania occidentale. 
(Ricordiamo che Mahler. nel 
1975, rifiutò di essere incluso 
nella lista dei prigionieri dei 
quali un commando aveva 
chiesto lo scambio por la li¬ 
berazione del dirigente de¬ 
mocristiano Peter Ixirenz. se 
questrato). 

Una recenti* indagine effet¬ 
tuata da un istituto demo 
scopici* tedesco ha rivelato 
uno stato d'animo prevalen 
temente negativo nelle uni¬ 
versità della Repubblica fe¬ 
derale tedesca sulla società 
attuale e sulla gestione del 
potere II 61 per cento degli 
studenti considera il comu¬ 


niSmo una idea « buona >, e 
ritiene limitati e compressi 
gli spazi propri della libertà 
e della democrazia. Otto stu 
denti sono disjxisti ad appro 
vare la violenza contro le 
persone e le cose, venticin¬ 
que solo contro le cose, ses 
santadue la rifiutano netta¬ 
mente. Risposte che, pur nel¬ 
la loro contraddittorietà, con¬ 
fermano il permanere anche 
oggi di un notevole grado di 
sfiducia verso le istituzioni 
da parte degli studenti delle 
università della Germania oc¬ 
cidentale. 

A que-ito punto, sul perché 
di onesta sfiducia, sulle atte¬ 
se dei giovani, sulle riMinste 
non date da chi doveva darle, 
sui difetti e sugli errori del 
potere, è importuno interro 
garsi, in Germania e fuori. 
L’indagine sul « caso Germa¬ 
nia » è una importuna solleci¬ 
tazione a riflettere. 

g. co. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - La nuova organizzazione del lavoro - (C) 

13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO¬ 
PEA • (C) * Francisco Goya - (C) 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animati • (C) 

17.20 UN MESTIERE DA RIDERE • (C) 

1B ARGOMENTI - Cineteca - Storia: «La guerra di Etiopia» 

18.30 FRONTIERE MUSICALI • Salamat Ali Khan (C) 

19 TG 1 - CRONACHE - (C) 

19.20 ROTTAMOPOLI - Telefilm • « La votazione » - (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm - « La 
cavalcata del cow boy » - (C) 

21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
del Mediterraneo - « Mamma, li Turchi » • Dodicesima 
puntata - (C) 

22 MERCOLEDÌ’ SPORT - Da Manila: Campionati del 
mondo di basket: Italia-URSS 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 DAI NOSTRI STUDI • Discutiamo sul programmi 
TV - (C) 

13 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 

17 TV 2 RAGAZZI: PADDINGTON - Disegno anlm. - (CI 

17,06 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm: «Un dongiovanni 

molto avido » - (C) 

17.30 DALLA TESTA Al PIEDI - Minlviagglo semiserio su di 
noi - (C) 

18 INFANZIA OGGI - Medicina dell'infanzia . (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA (C) 

18.50 SPAZI OLI BERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19,15 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20^40 LA GATTA • Con Catherine Spaak, Vasslli Karls, Orso 
Maria Guerrini, Silvana Pamphlli, Mario Valdemarin • 
Regia di Leandro Castellani - (C) 

21.50 PASSATO E PRESENTE - Terrorismo e stato: Il caso 
Germania - « La nascita della frazione Armata Rossa 

ZZfiO INVITO - Magrltte. il falso specchio 

23.30 TG 2 STANOTTE 



Barbara Anderson, tra gli interpreti di « Sulle strade della 


! California ». 


□ TV Svizzera i 

Ore 18: Telegiornale; 18.10: Top: Dancalia. 19: Telegiornale; 
19,15: fi paradiso degli uccelli; 19.45: Segni; 20,10: Il Regio 
naie: 20.30: Telegiornale; 20.45: Argomenti. 21.35: Edith Piaf; 
22,25: Telegiornale; 22.35: Mercoledì sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20,35: 

I frutti amari - Film: 22.03: Pailacanes'ro. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: II provocatore: 15.15: Kim; 16.10: Recre «A 2»; 
13.35- E’ la vita; 19 . 20 - Attualità regionali; 19.45: Top club; 
20: Telegiornale; 20.27: Gioco televisivo: 20.32: I Muppets; 
23.10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

I 

Ore 18.50- TeleHIm: 19.25- Paroliamo: 19.50- Notiziario; 20: i 
Te’.efilm: 21- La ragazza sotto 11 lenzuolo; 23,20: Notiziario; ! 
23,30: Montecarlo sera. . 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8 . 
10, 12. 13, 14. 17. 19. 21. 23 
6 : Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30. Stanotte 
stamane; 8,40: Ieri al Par 
lamento; 8.50: istantanea 
musicale; 14.30: Italo Avevo: 
cinquantanni dopo; 15.05: 
state con noi: 18.40: Tren- 
tatre girl; 17.05: Cromwell: 
17.20: Globetrotter. 18: Vtag 
gio In decibel: 18.30: La 
strada di Katmandu. 19 35: 
Un’invenzione chiamata di¬ 
sco; 20.10: Autodaté; 20.35: 
Discretamente...; 21.05: Qui 


musica; 22.05: Le vedeites; 
22.30: Ne vogliamo parlare?; 
23.18: Buonanotte dalla da 
ma di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 4 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 193U. 

22.30. 6 : Un altro giorno; 
7.50: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8.45: TV in 
musica; 9,32: Il prigioniero 
di Zenda; 10 Speciale .1K2: 

! 10.12: Sala F; 11.45: Ma lo 


non lo sapevo; 12.10: Tra 
smtssioni regionali. 12.45 11 

crono trotter; 13 40 Koinan 
za; 14: Trasmissioni reg o 
nati; 15: Qui radio due; 
17.30: Speciale GR2 pome 
riggio; 17 55 Sotto t dieci 
mila; 18.35 Spazio X; Iv.mi 
II convegno dei cmq ìe; 
22.20- Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

7,30. 8.45 10 45. 12.45 13 45. 

18,45. 20.45. 23.55 6 : Lunario 


In musica: 7: Il concerto ! 
del mattino. 8.15 u ^on 1 
certo del mattino; J: n ! 
concerto del mattino; 10 : - 
Noi voi loro. 10.55. Goeri 
stica; 11.55 Carnaval: :z Ju: 
Long playmg; 13 Musica 
I per uno, 14: Il mio Pale 
l strina. 15.15 GR3 cultura, j 
! 15.30 Un certo discorso imi 

j sica; 17: Johan Sebastian 
| Bach. 17.30 Spazio tre; 21 : 

Da Spoleto K und K mu 
I sik; 22.05: Niccolò Paganini: 
22.30- Appuntamento ~on !a 
scienza: 23 II Jazz; 23 40: 

II racconto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Jazz e 
radio : 
se ne 
discute 
a Perugia 

Dalia nostra redazione 

PERUGIA — Dagli studi ra 
diofonici di tutta Europa 
Jazzofili e responsabili della 
programmazione sono arri¬ 
vati ieri a Torgiano <a due 
passi da Perugia) per dire 
la loro al « 1 . convegno in 
ternazionale di studi sul Jazz » 
organizzato dalla RAI-Radlo 
1 e dall'Unione europea di Rn 
dlodiffusione UER EDU con 
il patrocinio della Regione 
Umbria. Dibattiti e audizioni 
di nastri registrati lasceran 
no il pesto venerdì sera ad 
un concerto dal vivo radio 
trasmesso sulla rete europea, 
non a caso eseguito esclusi¬ 
vamente da artisti de! vec¬ 
chio continente. Il tema del 
convegno è infatti duplice 
da una parte, la discussione 
jazz e la programmazione ra 
diofonica. dall’altra la rifles 
sione .mi! << .Jazz in Europa 
Oggi » I„a decisione di tener 
questo concerto straordina¬ 
rio m Umbria non è d'altra 
parto casuale; la regione, che 
da anni ospita la rassegna 
internazionale di jazz, è di¬ 
ventata una dei centri di 
maggiore irradiazione e di in 
teresse per questa musica. 

La lunga schiera di artisti 
che suonerà al teatro Morlnc- 
chi sotto la direzione d! Gtor 
g’o G Qt 'in ; como’-‘'Tvio- Aok 
Van Rooyen (Olanda) e 
M-rk (’Hjjr *G*-' Bre:a 
gnn) alla tromba. Mire Stan 
(F;n!andin» al trombone John 
Tchioai (Danimarca). Fran 
cois Joanneau iFranc'a). 
Harold Bergersen (Norvegia), 
Ton Jensa (Jugoslavia), ai 
sassofoni. Toto Blanke (Ger¬ 
mania Fed°rale). alla chitar¬ 
ra. Peter Frei (Svizzera) al 
contrabbasso. Ernesto Duarte 
(Spagna) alle percussioni gli 
italiani Bruno Biriaco (hat 
torta). Alberto Corvino. En 
rico Rava Circi Santucci 
Ose *r Valdambrini iTrornt*tì>. 
Giancarlo Schiarimi, Dmo 
Piana. D’ni’o Tcrcnz 1 (troni 
iHini). Gianluigi Trovarsi. 
Gianni Bellori G*annt B*s 
so. Fulvio S’sti (sassofoni). 
Enrico Piorannunzi (Piano 
forte). Paolo Duniani (con- 
trabbasso) e Gianni Cazzo 
la (batteria*. 

Il dibattito sul jazz è intan 
to iniziato ieri con le relazio 
ni degli esperti della ORTF. 
della BRT. della DR. della 
YLE e dolio RF Oggi è il 
turno delia BBC. della RAI. 
della JRT e della NRK Do 
mani infine lo giornata con 
elusiva e gli interventi di al¬ 
tre radio europee conclusi dai 
direttore d""» nr**ue rete -n- 
diofonica Gianni Baldarl. Or¬ 
ganizzatore e curatore del 
programma del convegno è 
per Radio 1 Adriano Mazzo- 
letti che oresenta una lunga 
« inchiesta sul iazz » elabora 
va assieme a Franco Fayez, 
Giorgio Balducci. Lllian Ter- 
ry e Isio Saba 

Di musica nella program¬ 
mazione radiofonica e di 
« jazz europeo » se ne parlerà 
certam°nte inolio, ma a gm 
dica re dal contenuto delle re 
'.azioni a! convegno, non ver 
rà tascata fuori l’analisi sii! 
la realtà delle mani festa zio 
ni jazzistiche e del pubblico 
che sempre di più le segue 

Sarebbe in fondo la prima 
volta che esponenti qualifi¬ 
cati di tutte le radio europee 
discutono sul come proporre 
una musica che ormai non 
vive esclusivamente dei gran 
dj miti americani, ma che 
in questi ultimi dieci anni si 
è largamente consolidata an 
che nel vecchio continente. 

Gianni Romizi 


La scomparsa 
dell’attore 
tedesco 
O.E. Hasse 

BERLINO OVEST — E rnor 
to nel piu ingrato a.ienzio. 
in Germania occidentale, di 
versi giorni fa. il settanta 
cinquenne attore Otto Eduard 
Hasse. purtroppo meglio no 
to con le sole iniziali dei 
suoi due nomi di battesimo 


Azzurro quotidiano 

(Rete 1, ore 21,35) 

Dodicesima puntata, dal titolo Mamma, li turchi, di que 
ste storie di pesci e pescatori del Mediterraneo raccontate 
da Carlo Gasparrl. Siamo prima a Venezia, dove si svolge 
una festa che rievoca gli splendori della più antica repub 
blica marinara. Rivive la Venezia dei Dogi, il mare impo 
ne riti e tradizioni: a Villajoyoi-t, In Spagna, pescatori 
e contadini ripropongono, sul mare e per le piazze del!*» 
loro cittadina, le battaglie combattute dai loro avi per 
scacciare i mori. 

Dalla testa ai piedi 

(Rete 2, ore 17.30) 

La seconda puntata del programma di Lia Ahmandi e 
Luciana Tabacchi ha per argomento • il cervello », ossia 
quell'organo delluomo da dove nascono idee. Intelligenza, 
memoria, ricordi. Si parla del cervello di Orlando sulla 
luna, della famosa memoria di Pico della Mirandola, della 
smemoratezza, altrettanto famosa, di Edison e La Fontai 
ne. Si vedranno, inoltre, quali siano le poóslb.lltà per ave 
re più intelligenza e più memoria. 

La gatta 

(Rete 2, ore 20,40) 

Prende il via questa sera il nuovo sceneggiato televisivo 
scritto e diretto da Leandro Castellani. Protagonista del 
programma, m tre puntate, è Catherine Spaak, al fianco 
di Orso Maria Guerrini. La gatta è la stor.a, appena ro 
manzata, di una parttgiana francese diventata, dopo al¬ 
terne vicende, collaboratrice dei nazisti nel corso aell ul- 
tima guerra mondiale. A Toulouse, nella Francia de! 1 M 4 , 
Mathllde Carré incontra casualmente, dopo la partenza 
del marito per 11 fronte. Roman Czermavsky, un polacco 
sfuggito ai tedeschi. I due decidono dt mettere in piedi 
una rete spionistica. 



Catherine Spaack e Orso Maria Guerrini in « La gatta » 


Le ragazze di Blansky 

(Rete 2, ore 19,15) 


I Nato Hi luglio del 1903 
| fra la Polonia e la German.u. 

; in Posnania. O. E. Hasse, 

! dopo una lunga e interna 
- esperienza teatrale negli \n 
* ni ‘30 e ‘40 a Berlino. Mo 
: naco e Praga (sotto t :onu 
i gli di Max Reinhardt. su') 
i primo e unico maestro). Irò 
! vo spesso modo di cadere il 
i suo talento al cinema. 

A teatro, Hasse interpretò 
il Faust di Goethe. Filume 
na Marturano di Eduardo De 
t Filippo, Il generale del Jn- 
! roto di Zuckmayer, in me 
: morabih edizioni Sullo sohe' 

I mo. egli apparve sovente 1 1 
. produzioni internazionali, a 
Hollywood Ilo confesso! d; 

, Alfred Httchcoek. 1952. li 
I traditore di Anato’e Lttvak. 
; 19511. a Berlino < Ballata ber 
linese di Robert A. Stemmie. 
1948. Cenarla di Alfred W»«- 
denmann. 1954). a Parigi 
(Le spie di Henri Georges 
Clouzot. 1957, Tre camere r. 
Manhattan di Marcel Carnè. 
1965) Sei anni fa, O E 
Hasse approdò anche in ita 
ha. chiamato dal regista Fa 
b:o Carpi ad interpretare un 
bel lungometraggio prodotto 
dalla RAI-TV. L'età iella 
pace 


Undicesimo episodio dello sceneggiato dal titolo *4 San 
cy con amore La trama. Nancy litiga con il maggio.e e 
si dimette dal suo incarico all'Hotel Oasis. Ha già ricevu 
to un'offerta di lavoro come direttrice di spettacoli al Ne¬ 
rone Hotel. Passa qualche giorno e Nancy non tarda ad 
accorgersi che il nuovo lavoro è noiosissimo, mentre la no 
stalgsa per il vecchio ambiente, festoso t familiare del 
l’Oasis. aumenta sempre di piu. 


Da allora, di questo at*o 
re si seppe poco e mence, 
ma non ci vuole molto ad 
immaginare che O E Has 
se e stato costretto a! siisi 
zio. come tutti i vecchi, co 
me ; protagonisti dell'Eia iel¬ 
la pace. 


l'Unità / mereoledì 11 ottobre 1978 

Concerto a Roma della Average White Band 


Una scommessa bianca 
è la riscossa del blues 


ROMA — Con la « Freccia 
della Laguna » è arrivata a 
Roma. Inaspettatamente, la 
Average White Band, un col 
lettivo musicale di lingua in¬ 
glese che era fugacemente ap 
parso, a Venezia, sabato scor 
so. confuso nella bolgia can- 
zonettistica delia ventunesi¬ 
ma Mostra Internazionale del¬ 
la musica leggera. 

Gradita l'improvvisata, pec¬ 
cato per la sorpresa. Già. per¬ 
chè all'Olimpico rischiava di 
finire come a Venezia. Poca 
pubblicità, troppi inviti. Sem¬ 
brava la solita festicciola ad 
aso e consumo delle case di¬ 
scografiche. Peggiore promo 
•/ione, alla Average White 
Band, la sua scuderia RCA 
non poteva farne. 

La Average White Band. In 
fatti, non meritava di essere 
esposta, a buon mercato, ai 
saldi di fine stagione. Non 
vogliamo qu> rispolverare gli 
illustri precedenti di questa 
formazione mista europea 
(sette anni di attività sui 
palcoscenici più prestigiosi, 
a cominciare dall'ormai leg 
gendario Rainbow londinese, 
tre dischi d'oro conquistati in 
America, nella patria del 
blues) sostituendo così i mal 
destri prcss uocnt Ci iute 
re»;n. innanzitutto, dire del 
l'entusiastica risposta del 
pubblico deirohmpieo. che 
pure aveva preso la serata 
sottogamba, e con qualche 
sbadiglio, ciato il clima eia 
« offerta speciale di deter¬ 
sivi ». 

invece, la Average Wlme 
Band si è imposta alla mi¬ 
gliore delle attenzioni, in po¬ 
che battute. Il sestetto scoz¬ 
zese-scandinavo ha vinto an¬ 
cora la « scommessa bianca » 
che gli dà nome: c'è tutta ia 
smania necessaria e la indi¬ 
spensabile spinta di reni nel 
la fantasìa biuesLlica a ritmo 
forsennato che il gruppo prò 
duce, in un lavoro teso ol’a 
massima educazione ed espan¬ 
sione delle proprie risorse. 

La Average White Band è 
indubbiamente una « mac¬ 
china » musicale di grande 
cilindrata. La sua prima ca¬ 
ratteristica. o meglio la piu 
plateale, consiste appunto in 
quel « fare musica » spon¬ 
taneo. viscerale, irrefrenabile, 
tipico di chi ha la pelle nera. 
Ma al di là di convenzionali 
stimoli «ila raucedine e di 
bar se istigazioni al feeling. 
la formazione europea è 
estremamente convincente nel 
presentare alle .sprovvedine 
platee odierne lu ghiotta op¬ 
portunità di « sroprlre » l'an¬ 
tico e valoroso rhi/tlnn and 
blues antenato della giovane 
e deforme disco-music che fa 
venire la febbre ai ragazzoni 
in libera uscita di mezzo 
mondo. 

Di questa più recente « mu 
slcacnia » v'è infatti una pic- 
rolu ma nitida traccia nel la¬ 
voro della Average White 
Band. Ben lungi dallo scan¬ 
dalizzarci. finiremo con l'ap 



L « nvernge White Band » lunedi sera all'Olimpico di Roma 


Grande pubblico al primo concerto romano 


Fascino di Terry Riley 
compositore iterativo j 


ROMA — A giudicare dall'afflusso di pub- 
b ico legistrulo lunedi sera alla « Pou 
mule » pei il primo dei due concerti ro 
mani di Terry Riley (ben più consistente 
d> <7 nello aulitosi due giorni puma nello 
stesso spazio per lo straordinario Uhu di 
retto da Pelei Brook). il fascino discreto 
che i cosiddetti « compositori iterativi » 
esercitano su certi settori de puhhh-o 
giovanile è aurora notevole. Non si tratta 
e facile intuirlo, di un nnpiovviso mie 
lesse di massa pei il p^st rageiMiio. yuan 
to piuttosto di una conseguenza de- lap¬ 
par i e licite influenze che i van Ri'ey. 
i Gtass e Iteteli (e primo dt essi La Manie 
I Young) hanno esercitato sii alcuni filarti 
j della musica pop sviluppatisi netta prona 
! metà degli anni '70 tsoprattutto in Ger 
manta federate, ma anche in Inghilterra 
in Francia e negli Stati Uniti). Risulta 
evidente, infatti, il debito dei vari fin¬ 
ge ine Dream. Robert H ’yutt. Gong <per 
citare i maggiori) verso le atmosfere. Vi 
deotogia e d linauagqio della cosiddetta 
< a californiana ». 

Per chi avesse usto Riley net corso del 
i le numerose visite effettuate nel no\!-o 
j ; paese <u Torino. Venezia e Roma) le tega 
i ! le del gioco ciano già note, e del tutto 
1 immutate: si prendono due tastiere elei 
I | ironiche Ip-cpu ate con speciali iiccou/i 
menti) e si vollegano ad un registratore 
ste co fpossibitmen'e Revoai, al quale 
viene mandato il segnale prima di essere 
inserito nell'amplificazione: l'effetto che 
si ottiene (ben noto d'altronde, a chimi 
que sia entiato in possesso di un regi 
stratore semiprofessionale) è </nello di 
t> addoppiale » il suono, avendo cosi la 
possibilità di ascoltarlo (sia pure per una 
li azione di secondo) prima di emettere 
il successivo La sostanza filosofica, per 
virata di spiritualismo orientale, di questo 
schema <che pres nta molte analogie con 
il canone) c. secondo il musicista cali 


formano, l'unificazione del passato col 
presente. Grazie a questo e ad altri ac- | 

corgimenti tecnici, la struttura iterativa i 

tipica dt Riley assume complessi effetti j 

di risonanza, di intreccio di melodie e di | 

f-usi dando l’impresa one di sviluppaisi j 

su diversi piani. 

Quella di Riley (che è un attento s*li- ì 

dioso della cu'tur« indiana) c musica ti- I 

pica meni *• « mentale ». in c-'cn di sotti- : 

altezze ritmiche che non sono quelle de ' 

nrnnti di lla unsionc. del battito cardia- i 

co. caratte mata do un'app- ofoivtita n- ; 

rerea 'iil moliti o metodico e -onoro che 
viene di valla in voPa < tilizzuto II cri j 
feriti campisi!ivo i. lattato è quello iteli' ! 

tmp ovv sa ione effettuata pc n su tempi, j 

mortalità, cicli ritmici e unità melodiche | 

ni gmn parie p edeterminate. 

Un appioccio molto a tradizionale » (per j 
ammissione dello stesso Riley), sostenuto | 
da una lini tasta musicale spesso estrema 
mente fervida. Quello che conta, per il 
-•ì-’iposilo»e californiano, al di là del 1 -- 
scelte formali, è l atte.gq amento net con¬ 
fi mti del suono e la capacità di fariii- 
lino stmmento d> •n'rnspezione e di medi¬ 
tazione Questo equ vale a dite che si Irai 
1 1 di una musieu in guido di offrire in¬ 
tense « librazioni » spUititali a ehi (e alla 
« Piramide .» nano molti) entra in sin 
tonta con queste onde sonore, ma anche 
una iriimediahile noia a chi malauqura- j 
tinnente dovesse restarne escluso. 

Questa mini-rassegna dedicala a’ia mu- J 
si va minimalista, che è patrocinata dal ] 

Comune e dal Teatro di Roma, prosegue i 

stasera con Philip Glass. personalità ben | 
più Interessante, a nostro avviso, della ' 

nuova scuola compositiva statunitense Sa¬ 
ranno con lui Rirha’d Peck. flickte Lati 
dry. Jnn G’bs- n (fiat i Miss Iliskey e Mi¬ 
chael Riesman (tastiere) . 

f. b. i 


Venezia: dcr.tir.ento dei partiti sulla Biennale 


provare questa commistione. | ' 
certo elemento determinante j i 
nel successo del gruppo Se 
questo espediente è in grado 
di ricondurre una lolla di gio 
vani frastornati al punto mor 
lo verso sane e autentiche 
radici della musica, lontano 
da balocchi e profumi della 
nostra artificiosa epoca, po 
tremo forse persino azzardar- 
I ni a sperare che un giorno il 
I vecchio e bianco John Mayall 
(sempre fischiato ai suoi con 
certi italiani!), magari a ses 
sunt'anm suonati, finirà di 
piangere il suo blues e lor- 
j nerà a sorridere tra noi. 

I d. g. 


VK.NKZIA — Una presa di jx> 
si/.iotie stillo stato della Ilici) 
naie è stata espressa dai re¬ 
sponsabili culturali dei parli 
ti lene/.iani x Sono state or 
mai da tempo concluse — ili 
ce un comunicato congiunto 
j di PCI. USI. PRI. DC. PSD1. 

| PLI — da parte della Provili 
eia. del Comune di Venezia, 
della Regione Veneto delle 
organizzazioni sindacali na 
zionali e dello stesso persona 
le. le nomine dei membri del 
Consiglio direttivo delia Bini i 


naie. Mancano ormili soltan 
to le indicazioni dei tre rjp 
presentanti della presidenza 
del Consiglio dei ministri * 

* Molte volte — continua il 
comunicato — è stato sottoli 
neato come sia urgente l’ef 
fettuazione delle nomine per 
garantire che la Biennale di 
Venezia possa orgameamen 
te funzionare e elle non si 
perda altro tempo nell*impo 
stazione della programmano 
ne e nella realizzazione del 


lavoro e delle manifestarlo 
ni per il 1979 ». 

x Occorre sveltire le proce 
dure, nominare. «Su parte del 
la presidenza del Consiglio 
dei ministri, tre membri del 
Consiglio direttivo dell’elite 
ancora mancanti secondo le 
intese già raggiunte e con 
vocare al più presto il Consi 
glio direttivo ». 

* Occorre — conclude il 
comunicato — elle tutto ciò 
sia compiuto in un brevisst 
mo lasso di tempo ». 


> 


Profonda ; 
impressione 
per la morte 
di Brel 

PARIGI — Profonda impres¬ 
sione ha destato in Francia, 
in Belgio e un po' ovunq ip 
l'improvvisa scomparsa oel 
cantante attore Jacques Brel. 
Improvvisa, perché nonostan 
te tutti sapessero da anni »!«' 
la malattia incurabile ohe 
aveva colpito Io chansonnier, 
la notizia della morte è giun¬ 
ta secca e certa, senza pream 
bob 

Dei resto, si è saputo sol¬ 
tanto adesso che Jacques 
Brel era stato ricoverato nei 
j la clinica parigina in gran 
segreto, sotto il nome di T ac- 
ques Romain. giovedì scorso. 

Intanto, adesso, st registra 
no in gran numero commns 
se reazioni. Di particolare in 
teresse una dicmarazion» 
piuttosto insolita (se vera 
confermata* del discografico 
Eddie Barclay, titolare de.’.) 
etichetta per la quale incide 
va Brel: «Per amicizia — ha 
detto Barclay — avevamo sii 
pulato un contratto a zita 
Nei prossimi mesi. Jacques 
contava di fare un nuovo tu- | 
sco insieme con Barora j 
Streisand. Alcune delle can I 
zoni sono state già registra ; 
te. ma lui non voleva .'he ! 
asnssero. quindi non saran 
no pubblicate ». 

Accanto alle dichiarazioni 
dei ministri della cultura ' 
1 francese e belga, di sensibile 
I rilievo la partecipazione h> 

[ polare al lutto ad And»r 
lechL il famoso quartiere 
operaio di Bruxelles. A . on 
ferma dell'emozione che na 
destato la scomparsa di Brel 
in tutto 11 mondo franco 
I fono, sono da segnalare iu 
I me rose commemorazioni :e 
levlsive t radiofoniche nei 
1 Quebec. i 


la FEDERAZIONE ITALIANA 

DELLA STRADA 

alla conferenza nazio nale dei trasporti 

# 175% delle merci 
l’85% delle persone 
preferiscono la strada 


# la strada e' comoda 
e' affidabile 
e‘ economica 
var da porta a porta 


# una risorsa nazionale di 
350 mila miliardi di lire 
messa a disposizione dal 
risparmio pubblico e dal lavoro dei privati 

migliorare le strade é una necessità 
e un beneficio per tutti 
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pag. 9 / spettacoli 


Un problematico spettacolo sulle scene moscovite 


In un dramma il conflitto 


tra la natura e la tecnica 

Riflessioni sulla « rivoluzione tecnologica » nella « Veranda nel bosco » di Dvo- 
retski rappresentata con la regia di Efros - L’uomo al centro della vicenda 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il tema è di gran¬ 
de attualità: la salvaguardia 
dell'ambiente e il rapporto 
tra ecologia ed uomo, tra 
progresso e amore per la na¬ 
tura; i personaggi che lo sol¬ 
levano: il drammaturgo 1 gua¬ 
ti Dvoretski e il regista Ana- 
tolt E/ros, esponenti del mon¬ 
do culturale sovietico: il mez¬ 
zo scelto per renderlo porto- 
lare: lo spettacolo La veran¬ 
da nel bosco; il luogo do¬ 
ve si narra la vicenda ecolo¬ 
gica: il palcoscenico mosco¬ 
vita del Maiala Bronnaia. 
Il giudizio spetta al pubhUco 
che vive — spettatore-inter¬ 
prete — la pièce che si snoda, 
idealmente, sullo scenario del¬ 
l’intero paese. 

Ancora una volta il teatro, 
cosi come il cinema e la let¬ 
teratura (lo abbiamo scritto 
spesso: torniamo a ripeter¬ 
lo) si presenta come specchio 
fedele di temi e problemi 
che agitano l’URSS Diviene, 
in pratica, una delle chiavi 
che permettono di compren¬ 
dere determinate situazioni, 
di conoscere ansie ed obietti¬ 
vi. E il palcoscenico — se 
letto con attenzione — ~l- 
sulta un tribunale dove sti¬ 
lano avvocati, giudici, accu¬ 
satori, colpevoli, testimoni, 
giusti e ingiusti. 


Ignoti Dvoretski è un d er- 
sonaggio che ha messo a 
fuoco alcuni del maggiori 
aspetti della realtà sovietica 
e, precisamente, quelli che si 
riferiscono alla rivoluzione 
tecnico-scientifica, al suo im¬ 
patto con l'uomo. Certo, per 
un esame più attento tdi¬ 
ciamo.: storico) dovremmo 
andare indietro con gli anni 
e ricordare i capofila del’n 
tendenza: rifarci cioè ad au¬ 
tori come Pagodin, Tatiana 
Nikolaeva cd altri. Ma Dvo¬ 
retski è attuale e il suo la¬ 
voro domina ora a Mosca. 

Il debutto del commedio¬ 
grafo avvenne anni fa con 
Il tracciato, dedicalo ni o»o- 
blemt delie gratuli costruzio¬ 
ni, atto scontro fra economi¬ 
sti e tecnici. E' il tema del- 
l'URSS in fase di sviluppo e 
di razionalizzazione cd è an¬ 
che Il punto centrale del'e 
discussioni che appassionano 
politici ed economisti. Dvo¬ 
retski è sensibile a questa 
tematica: lancia L’uomo te¬ 
nuto dal di fuori. E‘ la storia 
di Ceskov, un tecnico che 
giunge in una azienda doto 
aver fatto un periodo di ti¬ 
rocinio In un'altra fabbrica. 
Nel nuovo posto di lavoro 
cerca di imporre il suo « ere- 
don. Si sviluppa così in lotta 
tra manager conservatori abi¬ 
tuati ai vecchi schemi di 


gestione delle fabbriche e lo 
innovatore. Appunto: l’uomo 
venuto dal di fuori. La Prav- 
da coglie il problema ed in¬ 
terviene sostenendo le idee 
del tecnico Ceskov. Ma il 
giudizio del giornale non tro¬ 
va concordi tutti gli economi¬ 
sti. C’è chi lancia l'espres¬ 
sione ceskovsclna fda Ceskov. 
appunto) per indicare un 
giudizio affrettato basato so¬ 
lo sul risultato produttivo 
senza tener conto dei fattori 
morali e spirituali. E lo stes¬ 
so Birman — uno del più 
noti economisti sovietici - 
proprio nei giorni scorsi, con¬ 
versando sul tema delle ope¬ 
re di Dvoretski, mi diceva 
senza tanti girl di parole- 
« No, questo Ceskov non è 
l'uomo che fa per noi ». 

Ma a parte queste polemi¬ 
che — positive, ovviamente — 
Dvoretski va avanti nella ri¬ 
cerca di temi analoghi pun¬ 
tando, in un certo senso, a 
farsi perdonare dall'aver 
troppo insistito sulla fred¬ 
dezza del personaggi leqitl 
alla rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica. Nasce cosi La veranda 
nel bosco una commedia 
ecologica dove al centro c'è 
più che mai l'uomo. 

La vicenda si svolge in un 
parco nazionale, una grande 
riserva dove la natura regna 
sovrana. Qui il problema del- 


Esordirà 
a Venezia 
« Le femmine 
puntigliose » 

VENEZIA — La compagnia 
di prosa del Teatro Eliseo di 
Roma, diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli, presen¬ 
terà al Teatro La Fenice di 
Venezia, mercoledì 18 ottobre, 
in « prima » nazionale. Le 
femmine puntigliose di Carlo 
Goldoni, con la regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

« La scelta di Venezia qua¬ 
le sede per la nascita uffi¬ 
ciale della Nuova Compagnia 
deU’Ellseo risponde — è det¬ 
to in un comunicato — non 
solo al desiderio di legare lo 
spettacolo goldoniano alla 
sua città elettiva, ma anche 
all’intento di portare un pic¬ 
colo contributo al problema 
della programmazione tea¬ 
trale In una città come Vene¬ 
zia, che appare sempre biso¬ 
gnosa dì solidarietà artisti¬ 
ca e culturale ». 

L’interpretazione 6 affida¬ 
ta agli attori Franco Acan- 
fora. Pasquale Calone. Nestor 
Garay, Fulvia Mamml, Ezio 
Marano. Cristina Noci, Elio 
Pandolfi, Pier Francesco 
Poggi, Cecilia Pollzzi, Maria¬ 
no Di Cillo, Claudio Rosa, 
Lina Sastri. 


La Gravina 
e Lionello 
non faranno 
compagnia 

ROMA — Carla Gravina. Al¬ 
berto Lionello e Umlierto Or¬ 
sini non faranno compagnia 
Insieme. A smentire la noti¬ 
zia di una propria partecipa¬ 
zione accanto a Lionello e 
Orsini è la stessa Gravina, 
di ritorno dn nudapest. dove 
è stata impegnata per alcu¬ 
ne settimane con Jacques 
Perrin nella ripresa di lició¬ 
ne. un film coprodotto da 
diversi organismi televisivi 
europei. 

L'attrice ha informato di 
essere stata tempo fa inter¬ 
pellata da Lionello, direttore 
artistico del rinnovato Tea¬ 
tro Parioli di Roma, per so¬ 
stenere il ruolo della prota¬ 
gonista femminile di una 
commedia del celebre dram¬ 
maturgo Inglese Harold Pin- 
ter. Tradimenti, una novità 
mondiale assoluta. « La Gra¬ 
vina aveva accettato — dice 
un comunicato — ma, nelle 
scorse settimane. Lionello e 
l'impresario Ardenzi avevano 
bloccato tutto, comunicando 
infine che il progetto non 
avrebbe più avuto seguito ». 
probabilmente per disaccordi 
insorti con Io stesso Pinter. 


Incontro 
per varare 
lo Stabile 
abruzzese 

L’AQUILA — Il presidente 
del Consiglio regionale abruz¬ 
zese, Arnaldo Di Giovanni, 
ha ricevuto una delegazione 
del Consiglio di amministra¬ 
zione del Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila. guidata dal vice pre¬ 
sidente Luciano Fabiani. Sco¬ 
po dell’incontro — come ha 
sottolineato Fabiani — è sta¬ 
to quello di chiedere 11 oiù 
sollecito esame, da parte del¬ 
la commissione di merito, 
del progetto di legge « Par¬ 
tecipazione della Regione 
Ahruzzo all’Ente autonomo 
Teatro Stabile dell’Aquila - 
Teatro regionale abruzzese ». 
presentato a firma dei capi- 
gruppo DC, PCI, PSI. PSDI, 
PRI. 

Il vicepresidente del TSA 
ha auspicato la sollecita mes¬ 
sa In moto del meccanismo 
delle consultazioni sullo sta¬ 
tuto del nuovo ente teatra¬ 
le abruzzese, la cui « bozza » 
preparata dagli esperti dei 
cinque partiti della maggio¬ 
ranza regionale, dovrà essere 
ufficializzata dal Consiglio 
regionale. 


la rivoluzione tecnico-scienti¬ 
fica non è ancora giunto. Il 
silenzio domina incontrasta¬ 
to e le piante continuano a 
nascere nel loro ambiente 
senza alcuna contaminazione. 
Una famiglia veglia sull'inte¬ 
ra zona: quella del direttore 
del parco morto da poco, 
dopo aver speso una vita ai 
servizio delia salvaguardia 
della « sua » terra. Restavo 
nel parco, con la moglie te 
due figlie e un figlio, anche 
botanici e guardaboschi. In 
pratica, una équipe di appas¬ 
sionati. L’atmosfera è idillia¬ 
ca. Il clan vive una esoe- 
rienza unica. I personaggi 
sono intellettuali, studiosi di 
scienza, naturalisti che vi¬ 
vono 3Ulla terra in un luogo, 
cioè, dove i campi sono co¬ 
me le acque del mare: non 
appartengono a chi li lavora. 
Contemporaneamente scrivo¬ 
no saggi e studi sull'esperien¬ 
za portata avanti nel pareo. 

Poi la « tragedia ». Il gio¬ 
vane figlio del direttore (che 
ha scelto la strada dell’indu¬ 
stria rinunciando aliecolo- 
già) scopre, per caso, un 
giacimento di rame di vaste 
proporzioni. Ora la lotta c 
tra chi vuole nascondere iu 
scoperta per impedire io 
sfruttamento c, quindi, 'a fi¬ 
ne del parco e tra chi. inve¬ 
ce. fautore del progresso, 
vuole che si dia il via alla 
realizzazione di un grande 
complesso minerario. Un na¬ 
turalista rivendica agli eco¬ 
logi il diritto dovere di sal¬ 
vare la natura. Ma vince la 
tecnica. 

Drammaturgo e regista, co¬ 
munque, non si limitano al¬ 
la vicenda. Aprono il discor¬ 
so ad amari interrogativi sul 
futuro ed inseriscono contem¬ 
poraneamente nello spettaco¬ 
lo le migliori tradizioni re- 
chovlane. E questo, forse, è 
il merito maggiore di Efros, 
che disegna personaggi erte 
vivono la rivoluzione tecnico- 
scientifica sapendo restale 
ancorati ad un mondo uma¬ 
no: giocano nella veranda 
così come nella Russia di un 
tempo .. si divertono con le 
sciarade, discutono sulla sii- 
vaguardia della natura. I e 
tre donne, così, ci ricordano 
le « tre sorelle » e il ragazzo 
clic scopre il giacimento ci 
riporta al cechovlano Andrei 
Prozorov, che tradisce il suo 
clan. E alla fine, mentre il 
rumore delle macchine che 
scavano alla ricerca del ra¬ 
me aumenta sul palcosceni¬ 
co, lo spettatore — che assi¬ 
ste impotente all'lrrompere 
della « rivoluzione » — pen¬ 
sa immediatamente a (7.*- 
chov: « Si ode un suono lon¬ 
tano. come dal cielo, il suoni 
di una corda musicale che si 
spezza, triste e morente. Poi, 
il silenzio. E solo echeggia¬ 
no di lontano i colpi d'ascia 
che abbattono gli alberi ad 
giardino dei ciliegi >*. 

Carlo Benedetti 


Quaranta film in rassegna 

Il cinema 
ecologico 

a Sorrento 


Nostro servìzio 

SORRENTO - Fiumi e 
montagne, uomini e ani¬ 
mali. alberi, mare, laghi, 
in una parola tutti gli a- 
spetti della naturo, degra¬ 
dati e no. da salvare o 
ormai Irrimediabilmente 
persi sono stati, per tre 
giorni, al centro della ras¬ 
segna « Lo natura, l’uo¬ 
mo e il suo ambiente » 
che si è svolta a Sorren¬ 
to. a cura dell'Ente Mo¬ 
stra cinematografica In¬ 
ternazionale. nell’ambito 
delle manifestazioni colla¬ 
terali agli Incontri inter¬ 
nazionali del cinema 

Quaranta film di paesi 
diversi (tredici per l’esat¬ 
tezza). molte persone pre¬ 
senti ogni pomeriggio al¬ 
le proiezioni (gratuite) e. 
tra queste, numerosissimi 
i ragazzi, i giovani, testi¬ 
monianza diretta delì’in- 
teresss delle nuove gene¬ 
razioni per la difesa del¬ 
la natura. 

« Il successo di onesti 
film non deve sorprende¬ 
re — ci ha poi spiegato 
Liborio Rao. che per nri- 
ma nel 1971 ebbe l’idea 
di una rassegna di film 
ecologici e che oggi è ap¬ 
punto direttore dell’Ente 
Mostra — : per tanti uo¬ 
mini che sembrano Impe¬ 
gnati solo a distruggere 
la fisionomia originale rii 
questa nastra terra, ce ne 
sono migliaia in più im¬ 
pegnati a difenderla. Nei 
modi ad ognuno più con 
geniali, l'impegno è gran¬ 
dissimo. Basta pensare a 
tutti 1 film che ogni anno 
visioniamo per selezionare 
anelli da presentare poi 
alla Mostra ». 

« E da questi film emer¬ 
gono l problemi più di¬ 
versi — continua Rao - : 
l’estinzione delle gru d’ 
America trattata in un 
film canadese iUn gran 
de uccello bianco d! Me 
Kennirey) e la documen 
tazione della possibilità di 
un rappirto pacifico e a- 
mlchevole tra l’uomo e i 
grandi animali marini (I 
nostri amici del mare di 


Bruno Vaìlati); l’inquina¬ 
mento derivato dalla so 
cietà industrializzata in 
cui viviamo ( Chi si preoc¬ 
cupa del sudafricano Rau- 
tenbach) e la necessità di 
costituire parchi naziona¬ 
li in difesa delle ultime 
realtà incontaminate Un 
difesa di Palmarola, di 
Fabrizio Palombelli o Un 
parco per l’Etna dello 
stesso autore). Problemi 
diversi, ma che dalla di¬ 
vulgazione e dal confron¬ 
to possono sperare in una 
soluzione. Altrimenti, se 
l’impegno non sarà di tut¬ 
ti. tra quaranta anni il 
mondo non potrà più fer¬ 
marsi nella sua caduta 
verso la distruzione tota¬ 
le della natura come ha 
confermato qui a Sorren¬ 
to. nel corso di un incon¬ 
tro con gli studenti della 
zona, il professor Carlo 
Savinl. coordinatore scien 
tìfico della rassegna ». 

Il discorso con Rao po 
trebbe continuare per ore 
su questo argomento sco¬ 
nosciuto e affascinante 
che è l’ecologìa. Paria dei 
futuri impegni (una ras 
segna del film ecologico 
che si terrà a Vicenza 
dal 27 novembre al 2 di 
cembre. e nel corso deli! 
quale verrà discusso in un 
simposio un tema interes 
sante come « Ecologia, sal¬ 
vaguardia. assetto del ter¬ 
ritorio »). del desiderio di 
poter nerbare dovunque 
questi film. 

« E' una mastra itine¬ 
rante — dice —; se po 
tessi la porterei nelle scuo¬ 
le. ma cl vorrebbe l’Inte¬ 
ressamento del Ministero 
della Pubblica Istruzio¬ 
ne»; e ci racconta del 
vilissimo rapporto stabi¬ 
lito con i ragazzi dì Sor¬ 
rento nel corso dei tre 
giorni di proiezione: «Mi 
hanno nncora una volta 
dimostrato che non sono 
un utopista ». 

E il numero e la qua¬ 
lità degli spettatori pre 
senti lo ha dimostrato an¬ 
che a noi. 

Marcella Ciarnelli 


I 


Il sorriso di Dora 



ROMA — Dora Moroni sorride. Dopo beo due interventi 
chirurgici, l'ex valletta di Corrado, rimasta coinvolta l’estate 
scorsa lo un pauroso incidente stradale, migliora sensibil¬ 
mente. La foto la mostra con 1 capelli tagliati e una ci¬ 
catrice in testa, ma con un sorriso beo augurante 



«Les clochards» in scena a Roma, al Politeama 


I barboni di Beckett 
disperati ma allegri 

Un singolare, riuscito spettacolo ispirato alla nota trilo¬ 
gia narrativa dello scrittore e drammaturgo irlandese 


ROMA — Riaprono le grandi 
sale, e anche quelle piccole. 
Mentre nel vicino Tentro in 
Trastevere 'Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi ri|H?r- 
corrono i) loro lavoro di 
questi anni (da Sacco a Ri¬ 
chiamo, a (.'ottimisti, a Poz¬ 
zo). il minuscolo Politeama 
— una scritta in inglese, al¬ 
l’ingresso. spiritosamente av¬ 
verte che non vi possono es¬ 
ser contenuti più di 5000 
.spettatori — accoglie Les 
clochards, ragguardevole no¬ 
vità, di cui si era già avuto 
un assaggio nel pieno dell'e¬ 
state. 

Il testo è firmato da Lauro 
Versari e Roberto Danon; lo 
stesso Versori cura la regia, 
ed è uno dei due interpreti 
principali (l’altro è Saul 
Musson). Il nume ispiratore è 
Samuel Beckett, quello della 
trilogia di roman/.i in lingua 
francese. Mollo/), Malone 
muore, L’Innominabile, che 
costituisce, a detta di molti, 
la fase più alta della sua o- 
oera letteraria. Gli «io nar¬ 
ranti» della pagina si oggetti 
vano in due figure di «bar¬ 
boni» ( clochards . appunto, li 
chiamano a Parigi) che mo¬ 
nologano a vicenda dinanzi al 
pubblico, brevemente s’in¬ 
contrano e si scontrano. La 
scena (di Wicky Hassan, co 
me i costumi) è beckettiana- 
mento ingombra di rifiuti, di 
detriti, di relitti di un’umani¬ 
tà giunta, ai pari dei perso¬ 
naggi che In esemplificano, al 
limite estremo. Eppure senti¬ 
remo il desolato, beffardo i- 
nizio di Malone muore — 
«Morrei oggi stesso, se Io vo¬ 
lessi, basterebbe che spinges¬ 
si un poco, se fossi in grado 
di volere, se fossi in grado di 
spingere» — connettersi alla 
«strana nota di speranza», 
come l’ha definita un critico, 
che conclude il terzo volume: 


«Bisogna continuare, e io 
continuo*. 

Insomma. utilizzando del re¬ 
sto solo una modesta parte del 
materiale a disposizione. Ver¬ 
sari c i suoi compagni hanno 
affiancato alla già collaudata 
e ormai spesso frequentata 
drammaturgia di Beckett, u- 
na sorta di apocrifo, sospeso 
tra l’omaggio devoto e i’au- 
tonoma invenzione. Il risulta¬ 
to d’insieme è brillante: basti 
vedere la carica di teatralità 
che assume la storia delle 
«sedici pietre da succhiare» 
(è in Mollo//) affidata alia 
recitazione allibita e nevroti¬ 
ca di Saul Hassan, il quale 
dico le sue battute mezzo in 
francese, mezzo in italiano. 
Ma. come attore. Lauro Ver¬ 
sari non gli è da meno. 

Soprattutto, i realizzatori 
dello spettacolo sono riusciti 
a cavar fuori, da Beckett, 
con il riconosciuto elemento 
clownesco c straccione, il po¬ 
tenziale ironico clic vi è 


strettamente legato, quella spe¬ 
ciale «allegria di naufragi» 
che. alla distanza, fa dell’au- 
tore irlandese lina presenza, 
se non proprio ottimistica, 
più confortante di altre, 
sbnndieratrici di facili o fal¬ 
laci certezze. 

Les clochards fila dritto 
per una settantina di minuti, 
senza intervallo, denunciando 
solo, qua e là, una pausa di 
troppo, una lieve smagliatu¬ 
ra. Roberto Danon, alla chi¬ 
tarra, contrappunta l’azione 
di Versari e Hassan intonan¬ 
do, a tratti, alcune canzoni di 
Georges Brnssens. E anche 
questo accostamento, che sul¬ 
le prime può sconcertare, al¬ 
la lunga funziona. Cosicché 
gli applausi vengono equa¬ 
mente distribuiti fra tutti. 

ag. sa. 

Nella foto: Lauro Versari e 
Saul Hassan in « Les clo¬ 
chards » 


Con « Giulio Cesare » 
apertura al Quirino 

ROMA — Giulio Cc.-arc di Shakespeare apre, stasera, la nuo 
va stagione del Quirino. L’allestimento c della Cooperativa 
Teatro Popolare d. Roma, regista Maurizio Scaparro: la 
« prima » assoluta ha avuto luogo all’Olimpico di Vicenza 
circa un mese fa. lai spettacolo Im quindi già toccato, fra 
le città italiane, Bologna. Dopo Roma. Giulio Cesare sarà a 
Tonno. Genova. Firerze. Bergamo. Ravenna e altri centri. 

L'interpretazione registica del famoso dramma è imper¬ 
niata « su uno scandaglio nell’origine della tirannide ». La 
traduzione italiana reca la firma di Angelo Dallagiacoma; la 
scena è di Roberto Francia, i costumi di Vittorio Rossi, le 
musiche di Giancarlo Chiaramello. Nelle parti principali reci¬ 
tano Luigi Diberti (Bruto), Pino Micol (Marco Antonio), Ren¬ 
zo Giovampict r o (Giulio Cesare). Fernando Pannullo (Cassio). 
Leda Negroni (Porzia), Laura De Marchi (Calpurnia), Piero 
Nuli «Casca). 
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La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
Questo è Amaro del Piave 


l’orgoglio di un nome. 
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l'Unità / mercoledì 11 ottobre 1978 


Giorno e notte squadre di operai lavorano per chiudere la voragine in via Gregorio VII : bisogna fare presto... 


prima che arrivi la pioggia 

Un blocco di asfalto è ancora in bilico — Operazioni difficili per evitare di lesionare i fili elettrici — Solo 
una potente gru è riuscita a spostar^ l’autobus — Un progetto per rifare la rete fognante nella zona 


Deve pagare 
sempre la città? 


B1 lavora contro il tempo. 
Nell’immensa voragine di via 
Gregorio VII, apertasi l’al¬ 
tra sera sotto il peso di un 
autobus, le squadre di ope¬ 
rai si alternano notte e gior¬ 
no. Bisogna fare presto: se 
dovesse piovere prima che la 
« buca » sia chiusa, le con¬ 
seguenze sarebbero disastro¬ 
se. La voragine si allarghe¬ 
rebbe; si rovinerebbero i ca¬ 
vi telefonici e tutto il manto 
stradale potrebbe essere com¬ 
promesso. Bisogna fare pre¬ 
sto, ma non è facile. Ieri se¬ 
ra in consiglio comunale 1' 
assessore Buffa ha informa¬ 
to l’assemblea sullo stato del 
lavori e sulle cause della vo¬ 
ragine. 

Un grosso blocco di asfalto 
(tre, quattro metri quadrati) 
è ancora in bilico. Puntellar¬ 
lo è impossibile, né si può 
abbatterlo: in pericolo ci so¬ 
no 120 mila linee telefoniche 
che scorrono a qualche me¬ 
tro dal livello stradale. Il 
« lastrone » va fatto cadere 
con cautela, poco alla volta. 
E, ancora, non si conasce la 
stabilità del terreno che de¬ 
limita la voragine. Cosi gli 
operai, sono costretti a lavo¬ 
rare due alla volta, chiusi 
In un gabblotto sospeso per 
aria. Da quest’insolita posi¬ 
zione i lavoratori della dit¬ 
ta appaltatrice stanno rico¬ 
struendo la parte distrutta 
del collettore. 

In queste condizioni di pre¬ 
carietà si fc anche lavorato 
tutta la notte per rimuovere 
l’autobus, mi raco’om mente 
sospeso nel vuoto, trattenuto 
alle due estremità della vo¬ 
ragine dall’avantreno e dal¬ 
la piattaforma posteriore. La 
vettura è stata agganciata 
da una potente pala mecca¬ 
nica. che l'ha alzata e depo¬ 
sta poco più in là. sulla 
« terra-ferma ». Subito dopo 
sono iniziate le ricognizioni 
dei tecnici capitolini. 

Ieri mattina in via Grego¬ 
rio VII è arrivato anche il 
direttore dell’ufficio tecnico 
dell'assessorato ai lavori pub¬ 


blici, l’ingegner Rosicarelli. 
C’è voluto poco per accertare 
le cause dello smottamento. 
Almeno quelle più immedia¬ 
te. Ma le ragioni, quelle ve¬ 
re, stanno altrove: nel plani 
regolatori dell’epoca fascista, 
recepiti pari pari dai vecchi 
governi capitolini, che asse¬ 
gnavano a queste zone den¬ 
sità edilizie assurde; le ra¬ 
gioni stanno nell’indifferen¬ 
za con cui per anni si è la¬ 
sciato costruire, senza far ri¬ 
spettare le leggi. E la piog¬ 
gia ha fatto venire a galla 
tutto questo. 

Il collettore di via Grego¬ 
rio VII deve essersi aperto 
una settimana fa, nel giorni 
del violenti acquazzoni. « Per 
prima deve essere saltata una 
delle fogne laterali che si 
immetteva nel conduttore 
principale — dice l’ingegner 
Rosicarelli —. Una condut¬ 
tura vecchissima, che non 
risulta su alcuna mappa ». 
Una conduttura che passava 
sotto una vecchia marrana, 
poco distante dalla voragine. 
Un fosso ricoperto alla « me- 
no-pegglo » con terra di sca¬ 
rico e calcinacci. E l’acqua, 
che prima si addensava alla 
superficie, ora si infiltra nel 
terreno. 

La pioggia violenta dei gior¬ 
ni scorsi ha fatto il resto. 
Con l’aggiunta di un collet¬ 
tore principale che nella zo¬ 
na non è certo nuovissimo 
(fu ultimato dal «genio ci¬ 
vile » alla fine dell’ultima 
guerra). L’acqua, uscita dal 
tubo, ha eroso il terreno 
aprendosi un varco verso l’al¬ 
to. fino a formare l’ampia 
cavità sotto le due corsie 
centrali della grassa arteria. 
Il « guaio » ormai è fatto, 
e anche 1 lavori di questi 
giorni (si spera rapidi) ser¬ 
viranno solo a evitare il peg¬ 
gio. Per il resto bisognerà 
fare tutto daccapo. E alla 
ripartizione dei lavori pub¬ 
blici. già si sta elaborando il 
progetto per un nuovo col¬ 
lettore in questo tratto. Scor¬ 
rerà parallelo all’attuale rete 
fognante, solo più in basso. 



L’allarme due ore prima 
Perché è stato ignorato? 


Pochi centimetri più in là, 
una frazione di secondo do 
po, e sarebbe stata una tra¬ 
gedia. Ma, dissesto urbani¬ 
stico a parte, anche l'auto¬ 
bus sospeso miracolosamente 
sulla voragine in via Grego¬ 
rio VII, si sarebbe potuto 
evitare. Due ore prima che si 
aprisse la « buca » gli autisti 
dell’Atac si erano già accor¬ 
ti che « stava succedendo 
qualcosa ». Ma, sembra, nes¬ 
suno li ha presi sul serio. I 
lavoratori hanno telefonato 
agli uffici centrali, hanno sol¬ 
lecitato le « ispezioni ». E in¬ 


vece, una vettura stipata al¬ 
l’inverosimile ha rischiato di 
precipitare nel vuoto con con¬ 
seguenze immaginabili. 

C’è qualcosa che non ha 
funzionato? Ci sono respon¬ 
sabilità? Sarà un’inchiesta a 
stabilirlo. Un'inchiesta che i 
dipendenti dell’Atac sono an¬ 
dati ieri a chiedere in Cam¬ 
pidoglio. 

I primi a accorgersi, a in¬ 
tuire in qualche modo il 
pericolo sono stati gli autisti 
delle linee « 98 », « 98 barra¬ 
to » e « 881 » che viaggiavano 


sulla corsia preferenziale, nei 
due sensi. Hanno notato che 
il terreno si avvallava peri¬ 
colosamente, l’asfalto cedeva, 
lentamente ma inesorabilmen¬ 
te. Come vuole il regolamen¬ 
to, i lavoratori hanno telefo 
nato al responsabile della li¬ 
nea, in largo Fiorentini. Que¬ 
sti a sua volta ha girato la 
segnalazione al «centro con¬ 
trollo », l’organismo compe¬ 
tente dell'Atac. All’ufficio 
hanno deciso di inviare sul 
posto due controllori. Tornati 
i due. fatto il rapporto, è 


partito un ispettore. Pochi 
istanti dopo, la strada ha ce¬ 
duto sotto il peso del bus. 
Fortunatamente nessuna vit¬ 
tima, come è noto: un solo 
ferito lieve e tanta paura. Ma 
anche questo si sarebbe po¬ 
tuto evitare. Sarebbe bastato 
accertare la veridicità delle 
segnalazioni e deviare le cor¬ 
se dei bus nelle carreggiate 
destinate alle auto. Ma la 
buona volontà dei lavoratori 
si è persa nelle pastoie buro¬ 
cratiche. Materia su cui in¬ 
dagare — come si vede — 
ce n'è in abbondanza. 


Sui giornali romani, ormai, 
l’argomento voragine è di¬ 
ventato quasi una rubrica 
Quotidiana: si è spenta ap¬ 
pena l’eco della grossa bu¬ 
ca che si era aperta a viale 
delle Medaglie d’Oro che V 
altra notte il terreno è spro¬ 
fondato sotto le ruote di un 
bus a via Gregorio VII e le 
cronache cittadine sono di 
nuovo piene di notizie, di 
valutazioni tecniche. C'è un 
po’ la sensazione (e non vo¬ 
gliamo certo diffondere allar¬ 
mismi che sarebbero del tut¬ 
to ingiustificati) che il sot¬ 
tosuolo dt questa città non 
sia una solida base ma un 
fragile e logoro tappeto su 
cui poggiano strade, case, pa¬ 
lazzi. E viene da chiedersi: 
perché? Perchè tutte assie¬ 
me le voragini? E certo non 
basta la pioggia dei giorni 
passati (malgrado la sua ec¬ 
cezionalità e i suoi 112 mil¬ 
limetri di precipitazione in 
48 ore) a rispondere in ma¬ 
niera convincente. 


Nomi e 
cognomi 

Le cause, quelle vere, sono 
molto più lontane e profon¬ 
de e hanno — sapendoli leg¬ 
gere — nomi c cognomi pre¬ 
cisi. La vicenda di via Gre¬ 
gorio VII sembra la copia 
fatta con la carta carbone di 
quella di un anno fa alla 
lialduina. Ripercorriamola ra¬ 
pidamente. I fatti importan¬ 
ti sono due: la costruzione 
della via Olimpica (secondo 
«questo» tortuoso tracciato) 
e il mantenimento nel piano 
regolatore del '62 delle con¬ 
venzioni scandalose previste 
dal PRG stilato nel '31 du¬ 
rante il fascismo. Il male co¬ 
mune è sempre la speculazio¬ 
ne, con tutte le sue facce. 

Risanare e razionalizzare. 
Roma, già qualche decennio 
fa, significava invertire le di¬ 
rettrici della suu crescita ver¬ 
so ovest e verso nord. E in¬ 
vece venne la « febbre delle 
Olimpiadi » del 1960 e la pri¬ 
ma scelta fu quella di realiz¬ 
zare una strada di scorri¬ 
mento veloce proprio in que¬ 
sta fetta della città per con¬ 


giungere lo stadio agli im¬ 
pianti sportivi dell’Eur. Era 
già una scelta scorretta, sba¬ 
gliata, ma a peggiorarla ven¬ 
ne l’approvazione di un trac¬ 
ciato tutto speciale da parte 
della giunta DC-MSI guidata 
dal sindaco « nero » Cioccet- 
ti. Tra curve e controcurve, 
la strada attraversava i ter¬ 
reni deUTmmobiliare, quelli 
del senatore democristiano 
Gerini, quelli del Vaticano e 
di una miriade di enti reli¬ 
giosi. Allora si scrisse che aree 
del valore di qualche decina 
di milioni avevano raggiunto 
prezzi di decine di miliardi 
(una cinquantina, ma in lire 
di allora). 

E la zona di Gregorio VII 
fu tra quelle « miracolate ». 
Un’operazione che costò addi¬ 
rittura (lo ricorda Insolera 
nel suo Roma moderna) l’ab¬ 
battimento della chiesa ba¬ 
rocca del Bel Respiro, ma evi¬ 
dentemente gli ordini religio¬ 
si contavano di rifarsi a iosa 
da questo necessario (per lo¬ 
ro) pedaggio. 

Al primo « miracolo » se ne 
aggiunse un altro qualche an¬ 
no dopo: questa zona era tra 
quelle in cui era prevista V 
applicazione di uno scandalo¬ 
so piano particolareggiato 
nel piano regolatore del ’3t, 
tutto cemento, case su case, 
neppure un pezzetto di ver¬ 
de ma costruzioni superintcn- 
sive. Il nuovo piano regola¬ 
tore che nasceva attorno al 
'60, tra le tante brutture, con¬ 
teneva anche la conferma di 
questo piano e qui i costrut¬ 
tori ebbero mano libera per 
fare quello che volevano. Un 
altro regalo (e grosso, vi¬ 
sta anche la posizione semi- 
centrale) alla speculazione. 

Problemi 
di sicurezza 

Ma ancora non basta. Clic 
u n ‘am m in istruzione ccn t rista 
democristiana (o peggio di 
centro destra) compia delle 
scelte a vantaggio della pro¬ 
prietà terriera e contro la 
città — tutte peraltro con¬ 
fermate dai successivi centro- 
sinistra — è già una colpa 
grave, ma ancora peggio è 


che questi stessi amministra¬ 
tori abbiano deliberatamente 
« dimenticato » i problemi 
della sicurezza. Per un quar¬ 
tiere intensivo (lo sa bene 
qualsiasi tecnico) servono at¬ 
trezzature adeguate, anche fo¬ 
gne adeguate: quando il ter¬ 
reno non può assorbire la 
pioggia perchè coperto d’ 
asfalto e di cemento ebbene 
quest'acqua va tutta a finire 
nelle fogne che debbono po¬ 
terla contenere c incanalare. 
A via Gregorio VII (ma lo 
stesso abbiamo tante volte ri¬ 
petuto per la Balduina) la 
vecchia rete fognante era in 
molti tratti piccola, suffi¬ 
ciente forse per un quartie¬ 
re di villette e di ampi spazi 
erbosi non costruiti. Mentre 
si autorizzava a costruire, 
meglio a stracostruirc, si sa¬ 
rebbe almeno dovuto provve¬ 
dere a rifare le nuove fogne. 
Ma nessuno dei vecchi am¬ 
ministratori lo ha fatto, c co¬ 
sì il collettore risale al ‘45, 
quando nella zona c’era solo 
qualche palazzo. 

Responsabilità 

politiche 

Abbiamo detto che ci sono 
i nomi: sono quelli di Cioè 
celti e dei snidaci e degl i a % 
sessori di allora, sono quelli 
dei proprietàn di aree che 
certi « miracoli » magari li 
hanno comprati. C'è l’Immo¬ 
biliare che in zona possedeva 
decine di ettari, c’è Germi 
che aveva 300 mila metri qua¬ 
dri, i Padri Salesiani (332 
mila), i Fratelli delle scuole 
cristiane (210 mila). l’Opera 
Don Guanella (131 mila) cd 
un altra dozzina di ordini re¬ 
ligiosi d’ogni tipo, compreso 
il Capitolo di S. Pioti o. 

Sappiamo dove sono le re¬ 
sponsabilità politiche e anche 
quelle materiali. Ora, di finn- 
tc al nuovo disastro. Roma 
ripaga, e con gli interessi, 
quei guasti. Due giorni fa a 
proposito della Balduina il 
gruppo capitolino del PCI Ita 
scritto al sindaco chiedendo 
che a pagare siano i colpe¬ 
voli. Torniamo a scriverlo 
anche oggi. 


Centinaia al Pantheon alla manifestazione del Sunia 

«Basta con la politica 
degli alloggi sfitti» 


Presentata ai partiti democratici una 
proposta di legge per l’occupazione 
temporanea delle case non affittate 
L’incontro con i rappresentanti del 
; Parlamento - Un fabbisogno che “ 
supera le centomila unità 


Il programma sarà discusso domani sera dall'assemblea di Palazzo Valentini 

Fra due anni pronte 330 nuove aule 
per i tecnici e i licei scientifici 


Ora la richiesta di una 
legge che consenta l’occupa¬ 
zione temporanea d’urgenza 
degli alloggi sfitti è passata 
dalle mani del Sunia a quel¬ 
lo dei gruppi parlamentari 
democratici, è entrata in 
qualche modo alle Camere e 
qui dovrà tradursi (è una 
necessità immediata) in un 
testo, in precisi articoli e 
norme legislative. E’ questo 
quello che ieri nella manife¬ 
stazione del Pantheon han¬ 
no chiesto centinaia di inqui¬ 
lini e di occupanti: una pro¬ 
posta lanciata dal Sunia, che 
ha promosso l’appuntamento 
di ieri pomeriggio, e raccolta 
dai partiti democratici (PCI 
e PSI) da associazioni di ca¬ 
tegoria. dai comitati di quar¬ 
tiere che a questa iniziativa 
hanno dato la loro adesione. 
Sul palco c’era anche (ed è 
una presenza significativa) 
l’assessore Giuliano Prasca 
che ha preso la parola per 
ricordare l’impegno del Co¬ 
mune attorno ai drammati¬ 
ci problemi della casa e l’in¬ 
teresse a che venga appro¬ 
vata questa legge, capace di 
fornire l’ente locale di nuovi 
strumenti operativi. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, l’abbiamo detto, dele¬ 
gazioni del Sunia hanno avu¬ 
to una serie di incontri col 
gruppi parlamentari democra¬ 
tici: comunisti e socialisti 
hanno dichiarato il loro pie¬ 
no impegno a portare al più 
presto in discussione la pro¬ 
pasta, la DC si è dichiarata 
disponibile. 

Poco prima in piazza Oran- 
ge, della direzione del sinda¬ 


cato inquilini, e Pietro 
Amendola, presidente nazio¬ 
nale del sindacato inquilini, 
avevano illustrato il senso e 
il significato della proposta: 
dare la possibilità al Comu¬ 
ni di occupare per un pe¬ 
riodo limitato gli alloggi sfit¬ 
ti, imponendo alla proprietà 
di affittarli ai costi dell’equo 
canone alle famiglie che ne 
hanno bisogno. Un provve¬ 
dimento temporaneo che ser¬ 
ve a bloccare le manovre pe¬ 
santi che in queste settimane 
le immobiliari stanno giocan 
do per affondare la nuova 
legge sui fitti, e al tempo 
stesso a stimolare tutte le 
forze interessate (costruttori 
compresi) alla realizzazione 
del piano decennale per la i 
casa, al pieno rilancio del¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare. 

Intervenendo Carpaneto. 
presidente provinciale del 
Sunia, ha ricordato la situa¬ 
zione difficile di Roma, col 
suo deficit allogglativo di 100 
mila case (tante sono le fa¬ 
miglie costrette alla coabi¬ 
tazione, in cerca di un primo 
alloggio, che vivono in case 
malsane) che si contrappone 
al gran numero dì apparta¬ 
menti lasciati vuoti e inuti¬ 
lizzati da anni. Prasca ha 
parlato delle iniziative capi¬ 
toline per il blocco degli 
sgomberi per le occupazioni 
consolidate e degli sfratti. La 
situazione è pesante — ha 
aggiunto — e richiede l’im¬ 
pegno e lo sforzo solidale di j 
tutte le forze democratiche. I 
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La manifestazione al Pantheon 


Trecentotrenta nuove aule 
(che andranno ad aggiunger¬ 
si alle 720 già consegnate que¬ 
st’anno) che dovrebbero per¬ 
mettere l’eliminazione dei 
doppi turni: questo, sinte¬ 
ticamente, l’obiettivo che si 
propone di realizzare l’ammi¬ 
nistrazione provinciale, en¬ 
tro il 1981. Per portare a ter¬ 
mine questa fase del proget¬ 
to, che si inserisce nel prò 
gramma poliennale per l’edi- 
i lizia scolastica, sono stati 
stanziati dodici miliardi. Il 
documento programmatico 
per l’utilizzazione di questi 
fondi — illustrato alcune se¬ 
re fa dalla compagna Lina 
Ciuffini, assessore alla pub¬ 
blica istruzione —, verrà di¬ 
scusso domani sera. 

Fra gli obiettivi intermedi, 
indicati nella relazione, ci 
sono l’eliminazione degli squi¬ 
libri territoriali e la redi¬ 
stribuzione dei servizi, due 
tappe fondamentali per il 
raggiungimento di una situa¬ 
zione ottimale. 

A parte gli aspetti pura¬ 
mente tecnici, il superamen¬ 
to del doppi turni in tutti 
gli istituti superiori — ulti¬ 
ma tappa di questa seconda 
fase — assume un’importan¬ 
za politica e sociale, soprat¬ 
tutto in vista della prossima 
approvazione della riforma 
della scuola secondaria su¬ 
periore. E’ anche a questo 
che si è ispirata l'ammini- 
strazione provinciale nell’ela- 
borare il programma. Elimi¬ 
nare i doppi turni, infatti, 
non significa solamente e- 
quilibrare il rapporto fra 
classi e aule, ma anche, e 
soprattutto, dare agli istituti 
1 quelle caratteristiche neces- 


L’obiettivo principale è il superamen¬ 
to dei doppi turni in tutte le scuole 

i 

Disponibilità di nuove aule dal 1976 al 1981 


Comuni della Comune di 
provincia Roma 


Totale 


I fase 

II fase 


NJB. — Con la realizzazione della prima fase del prò 
gramma per l’edilizia scolastica, legato ai bilanci del ’76 
ì del '77. sono scomparsi i tripli turni in tutte le scuole 
li competenza della Provincia. Con la seconda fase, 
quella attuale, entro l’anno scolastico 1980-81 si dovrebbe 
essere in grado di abolire i doppi turni in tutti gli 
stituti (sempre di competenza della Provincia) di Roma. 


sarie alla sperimentazione, 
far si che la scuola divenga 
effettivamente un centro a- 
perto ai quartiere, al territo¬ 
rio. dove sia realmente pos¬ 
sibile sviluppare un rapporto 
con il mondo del lavoro. 

Il compito che si è posto 
la Provincia non è stato cer¬ 
to falcile. Si è trattato, in¬ 
nanzitutto, di riparare i gua¬ 
sti provocati da anni di 
mancata programmazione, e 
da una concentrazione di at¬ 
trezzature lungo un unico as¬ 
se urbano che, partendo dal- 
l’Eur. attraversa il centro 
storico escludendo tutte le 
zone circostanti. 

La prima conseguenza di 


questo squilibrio è stato il 
verificarsi del pendolarismo 
degli studenti verso le fasce 
centrali. Fra i primi inter¬ 
venti, dunque, ci sono stati 
quelli finalizzati al supera¬ 
mento di questo fenomeno 
non solo a Roma, ma anche 
nei comuni della provincia. 

Particolare rilievo, a que¬ 
sto proposito, ha la scelta di 
nuovi insediamenti scolasti¬ 
ci all’interno dell’area dei 
Castelli romani e del com¬ 
prensorio di Colleferro. 

Completata questa prima 
operazione, il programma 
prevede la progressiva eli¬ 
minazione dei locali non ido¬ 
nei. 


Le 330 aule saranno realiz¬ 
zate in due diversi settori: 
quello degli edifici da co- 
strure ex-novo e quello della 
ristrutturazione e dell’utiliz¬ 
zazione deU’cslstente. In que¬ 
st’ultimo campo c’è molto da 
recuperare. Oltre agli edifici 
di Colle di mezzo, sulla via 
Laurentina: c’è il complesso 
dell’Irnsps (un ente ospeda¬ 
liero che ha una grossa pro¬ 
prietà agricola vicino ol Rac¬ 
cordo anulare) che è stato 
già inserito nella variante al 
Prg dalla IV circoscrizione 
come campus scolastico. 

A Maccarese, la scuola nei 
pressi della stazione sarà ri¬ 
strutturata e integrata da 
una nuova costruzione clic 
ospiterà un istituto tecnico 
industriale. Anche per il tec¬ 
nico Lagrange, oltre al rimo¬ 
dernamento. è previsto un 
ampliamento dei locali. Nel¬ 
la zona del Tuscolnno. l’isti¬ 
tuto Carlo Levi avrà altre 
aule che saranno ricavate da 
un vecchio rustico. 

Infine, dovrebbe essere ri¬ 
solta l’annasa questione del¬ 
l’istituto tecnico cine-tv che 
andrà nell’edificio dell’ex isti¬ 
tuto Luce. 

Di nuovo a Roma c’è da 
costruire il liceo scientifico 
della XX circoscrizione (so 
no 25 aule). 

Anche nei comuni della pro¬ 
vincia il programma sarà rea¬ 
lizzato solo sulla base dello 
esistente. Ad Aricela il tec¬ 
nico industriale sarà istituito 
ristrutturando alcuni edifici 
aH’interno del centro abita¬ 
to. A Civitavecchia sono pre 
viste 15 aule per il liceo scien- 
tiiico. 


Tavola rotonda sull'* Estate romana »: le luci e le ombre di un grande successo 


lilla, insomma, a Massenzio si fa davvero cultura? 


La discussione la apre Be¬ 
niamino Placido, con una bat¬ 
tuta e una riflessione fra l’a¬ 
maro e rallarmato: « Non vo¬ 
glio /are !a figura del mena¬ 
gramo. ma questa fioritura 
culturale, questa grande fe¬ 
condità di spettacoli e arte 
che Roma sta vivendo, in che 
rapporto è con la società ci¬ 
vile e politica che invece 
sembra illividirsi? C’è solo 
un precedente in questo sen 
so. ed è la repubblica di Wei 
mar ». Il paragone (un po* 
tropo facile?), viene lasciato 
cadere, anche se sui rappor¬ 
ti fra arte e società ci sarà 
sempre da discutere: invece 
il dibattito sull’» Estate ro¬ 
mana » alla Casa della Cul¬ 
tura (con l’assessore Nicoli¬ 
ni, il consigliere Pier Luigi 
Severi, Giorgio Valente del- 
l’Armi, Beniamino Placido, 
« moderatore » Alberto Ab* 
bruzzese) prende le mosse da 
questo riconoscimento 


Roma. cioè, sembra cono- f 
scere una nuova stagione di 
iniziative culturali, dopo an¬ 
ni di « deserto ». « Anche se 
— ha detto Nicolini — è tem¬ 
po di finirla con questo luo¬ 
go comune del « deserto *: da 
anni sono sorti associazioni 
culturali, cineclub, cooperati¬ 
ve di teatro, gruppi e scuole 
musicali. Il Comune ha forni¬ 
to loro un punto di riferi¬ 
mento e possibilità nuove. La 
città così ha potuto anche 
« riappropriarsi » di alcuni 
gruppi culturali, e di alcuni 
luoghi, come la Basilica di 
Massenzio, o i punti verdi, 
o il Palazzo delle Esposizio¬ 
ni: la città non si identifica 
in nessuno di essi, ma sono 
ognuno un luogo di identità 
culturale. E per una metro¬ 
poli frantumata come Roma, 
non è poco». 

Sappiamo tutti, più o me¬ 
no, nei suoi connotati essen¬ 
ziali — come dire: « di car¬ 


tellone » —. cosè stata questa 
Estate Romana. 

Forse meno si sa sulle ra¬ 
gioni, i motivi, i « contenuti » 
di questa fioritura e di que¬ 
sto grande successo di pub¬ 
blico: 50 mila presenze a 
Massenzio, e ottomila a un 
ciclo diflicile come quello dei 
concerti medievali. 

Beniamino Placido avanza 
un’ipotesi: « forse il succes¬ 
so di Massenzio è dovuto al 
fatto che è riuscito a strap¬ 
pare la gente dai televisori, 
offrendo però gli stessi pia 
ceri aggiuntici che la TV, ri¬ 
spetto al cinema offre: quel¬ 
lo di poter interrompere, di 
poter alzarsi un attimo, di 
mangiare, di chiacchierare. 
Era una vecchia caratteristi¬ 
ca dei cinema che ora si è 
persa, c andare a vedere un 
film è diventato quasi puni¬ 
tivo, non si può più far nulla 
se non guardare la pellicola. 
La TV' ha riscoperto questa 


caratteristica. Gli short pub 
blicitari che interrompono 
ogni cinque minuti le trasmis¬ 
sioni americane, saranno abo 
minevoli. ma offrono questo 
piacere aggiuntivo. E cosi è 
stato a Massenzio. Anche nel¬ 
la notte degli 11 schermi, che 
era una sorta di replica del 
giochino che si fa con le TV 
private di cercare tutti gli 
spettacoli, e alla fine, quindi, 
di costruirsi, inventarsi il 
proprio spettacolo ». 

Il dibattito però, esce pre¬ 
sto dai binari di una discus¬ 
sione sulle ragioni e sui « con¬ 
tenuti » di un successo (no¬ 
nostante gli inciti di Alberto 
Abbruzzese). e si instrada su 
quelli di un altro problema: 
come dare continuità a que¬ 
sta attività, come non fermar¬ 
la all'« Estate » o all’« Au¬ 
tunno». Come rinnovarla an¬ 
che. Nicolini ha parlato del¬ 
le biblioteche circoscrizionali, 
dei centri culturali polivalen¬ 


ti. il cui regolamento .sta per | 
essere varato. Severi ha par j 
lato della necessità di un’ini 
ziativa culturale che parta so¬ 
prattutto dalle scuole, che do 
crebbero essere luogo privi 
legiato di formazione. Corra 
do Morgia ha ricordato le 
barriere che ancora dividono 
la città: fra centro e perife¬ 
ria, e fra luoghi di cultura e 
il resto del tessuto urbano. 

La tavola rotonda è cosi 
approdata alla critica e alla 
autocritica. Niccolini. dell’Ar 
ci. ha detto che il confronto 
sulle iniziative culturali c’è 
stato, ma è stato sojo un 
confronto sugli spazi da uti¬ 
lizzare. mentre non si è ve¬ 
rificata una discussione ap¬ 
profondita e larga, sui temi 
e contenuti. E se è vero che 
la Basilica di Massenzio è 
stata paradossalmente, come 
ha affermato Placido, una 
iniziativa « decentrata » (nel 
senso che ha fatto spostare 


la gente dal « centro * dei 
quartieri a un altro « centro » 
cittadino) è anche vero, ha 
ribattuto Niccolini che il de 
centramento va fatto anche 
in senso opposto. 

Il tema è restato oggetto di 
discussione, sollevato in qual¬ 
che caso — come in quello di 
Giorgio Valente, delle Acli — 
in modo sottilmente polemico. 
Al di là delle definizioni sul 
« decentramento » (« pellegri¬ 
naggio » « crociata ». « vam 
pirismo •>) il problema è quel¬ 
lo delle circoscrizioni, del 
mezzi che hanno a disposizio 
ne. del personale non sempre 
qualificato e adeguato al la¬ 
voro. del livello delle iniziati¬ 
ve che svolgono (se lo svol¬ 
gono), non sempre ottimo. Se 
c’è, se ci può essere una ri¬ 
nascita culturale a Roma de¬ 
ve far sentire il suo peso m 
borgata e in periferia non so¬ 
lo a Massenzio. 


Oggi gli studenti del « Goethe » da Vitalone 


Se non ci date le aule 
noi andremo a occuparle 


La protesta degli studenti del liceo scien¬ 
tifico Goethe. aÌH’A ventino. sembra aver 
d-ato qualche frutto. Dopo aver occupato 
la sede del comitato regionale di controllo 
per protestare contro l’ennesimo blocco 
della delibera per la ristrutturazione del 
« Tata Giovanni ». hanno ottenuto un in¬ 
contro con il presidente Vitalone. La riu¬ 
nione avverrà oggi pomeriggio, ma gli 
studenti sono decisi o proseguire la lotta, 
fino all’occupazione del c Tata Giovanni », 
se non si otterrà la revoca del blocco. 

Ieri mattina gli allievi del liceo all’A- 
ventino — che da anni aspettano di poter 
essere dislocati in altri edifici per elimi¬ 
nare i doppi turni — si sono dati appun¬ 
tamento davanti alla scuola. In corteo, 
poi. sono andati fino alla sede del comi¬ 
tato regionale. Hanno gridato slogan con¬ 
tro Vitalone e poi, pacificamente, hanno 
occupato gli uffici. Si sono seduti per ter¬ 
ra e non si sono mossi fino a quando 
Wilfredo Vitalone, che in quel momento 
era assente, non ha fatto sapere che li 
avrebbe ricevuti. 


La storia del «Goethe» non è nuova. 
Da anni, infatti, si è pasto il probìem i 
di reperire nuove aule per evitare i doppi 
lumi. Una possibilità concreta, in questo 
senso, era stata individuata nell'utilizza- 
zione del « Tata Giovanni ». un edificio 
di proprietà di un ente disciolto. Ristrut¬ 
turando i locali ne sarebbero venute fuori 
le aule necessarie allo scientifico. Ma a 
vanificare tutti gli sforzi deH'amministra- 
zione provinciale ci si è messo subito 
Vitalone che. in due anni, ha bloccato 
per ben tre volte la delibera che avrebbe 
dovuto dare inizio ai lavori di ristruttu¬ 
razione. 

Intanto, per sabato mattina le leghe de¬ 
gli studenti e i collettivi studio lavoro han¬ 
no organizzato una manifestazione contro 
i doppi turni. Gli studenti di una tren¬ 
tina di scuole si sono dati appuntamento 
a piazza Santa Maria Maggiore. Da qui, 
in corteo, raggiungeranno piazza del Pan¬ 
theon, dove terranno un’assemblea pub¬ 
blica per elaborare una piattaforma di 
lotta. 
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Siglato un nuovo a più equo contratto por i dirigenti dell'azienda comunale 


Un taglio (e non di poco conto) 
alla giungla retributiva dell'ACiA 

L’accordo prevede il contenimento di alcuni meccanismi «perversi» delle retribuzioni più alte 
Maggiore perequazione e trasparenza salariale • Disponibilità del sindacato di categoria 


Oggi ferme 
le fabbriche 
di Pomezia 

In sciopero oggi migliala 
di metalmeccanici della 
zona Pomezia • Castelli: 1 
lavoratori, in lotta da tem¬ 
po per la soluzione delle 
vertenze più difficili nel¬ 
la zona e la ripresa pro¬ 
duttiva del settore, incro- 
ceranno le braccia dalle 
8,30 alle 12,30. Alle 9 un 
corteo dal bivio ili Pome- 
zia partirà per Castel Ro¬ 
mano. Qui, nel piazzale 
della Metalsud, si terrà un 
breve comizio, mentre due 
delegazioni sindacali si re¬ 
cheranno alla presidenza 
del consiglio del ministri 
e della Regione. La deci¬ 
sione dello sciopero 6 sta- 
l ta presa dalla FLM di zo¬ 
na, In seguito all’aggravar- 
si della situazione produt¬ 
tiva e occupazionale dell9 
fabbriche della zona. 


Dirigenti pubblici e «sti¬ 
pendi d'oro»: il binomio, al¬ 
meno ftll’Acea, sembra finito 
per sempre. O almeno, per 
tutta la durata (tre anni) 
del nuovo contratto integra¬ 
tivo del dirigenti deU’azTen- 
da stipulato ieri dopo mesi 
di trattative tra Acea, Comu¬ 
ne, sindacato di categoria e 
Cispel. Nelle retribuzioni più 
alte — questo il succo delia 
nuova normativa —- si inse¬ 
risce finalmente un elemen¬ 
to di equità e di perequazio¬ 
ne rispetto al resto degli sti¬ 
pendi dei dipendenti Acea e 
rispetto allo stesso contratto 
nazionale dei dirigenti d’a¬ 
zienda. Tutti i cosiddetti 
« meccanismi moltiplicatori » 
o « perversi » riguardanti gli 
scatti d'anzianità, la ricostru¬ 
zione della carriera per il 
calcolo della pensione, le 
mensilità devolute ecc., che 
hanno fino ad oggi costituito 
«la pietra dello scandalo» 
della giungla retributiva del- 
l'Acea, vengono opportuna¬ 
mente ridimensionati e ri¬ 
condotti a criteri di equità. 

Il raggiungimento dell’ac¬ 
cordo, rappresenta indubbia¬ 
mente una grassa vittoria di 
tutte le forre che intendono 
coerentemente la linea dell’ 


austerità: non è davvero da 
sottovalutare il fatto che il 
« taglio » alla giungla retri¬ 
butiva dell’Acea si sia fatto 
partendo dal punto giusto, 
e in un momento in cui ri¬ 
sanamento delle imprese pub¬ 
bliche e della finanza locale 
sono all’ordine del giorno. Al¬ 
meno all’Acea, dove da sem¬ 
pre le sperequazioni sono sta¬ 
te particolarmente gravi, la 
linea di rigore e di efficien¬ 
za intrapresa da tempo dalla 
presidenza dell’azienda e dal¬ 
l’amministrazione capitolina, 
è partita con il piede giusto. 

« Del resto, la conclusione 
positiva della trattativa — 
coinè ha tenuto a precisare 

10 stesso presidente dell’Acea, 

11 compagno Mario Mancini 
— è stata possibile anche per 
la disponibilità mostrata dal¬ 
la rappresentanza sindacale 
del dirigenti d’azienda ». L’ 
accordo raggiunto, infatti, 
non è in alcun modo « puni¬ 
tivo » nel confronti della ca¬ 
tegoria. Basta ricordare che 
le retribuzioni dei dirigenti 
pubblici (e tra queste, quelle 
dell’Acea) sono da sempre 
particolarmente « generose » 
anche rispetto alle retribu¬ 
zioni dei dirigenti di azien¬ 
de private. « L’accordo rag¬ 


giunto invece, sia sul piano 
dell'equità dei sacrifici, sia 
su quello dei riconoscimenti 
alla capacità professionale 
dei dirigenti — ha dichiara¬ 
to ancora Mario Mancini — 
segna un passo avanti in di¬ 
rezione di una crescente giu¬ 
stizia e trasparenza 
Ma vediamo più da vicino 
che cosa prevede la nuova 
normativa: l’accordo riguar¬ 
da, in particolare, la modifi¬ 
ca di alcuni istituti, come 
quelli del numero delle men¬ 
silità (passate da 16 a 14) 
delle retribuzioni di grado, 
degli scatti d'anzianità e del- 
l’aggiomainento culturale e 
professionale dei dirigenti. Le 
soluzioni concordate, dal con 
globamento delle mensilità 
eccedenti con quelle previste 
da! contratto nazionale, al 
ritorno a una scadenza bien¬ 
nale degli aumenti di anzia¬ 
nità. dal mantenimento di 
determinati rapporti tra le 
retribuzioni delle diverse ca¬ 
tegorie dei dirigenti, al con¬ 
gelamento dei benefici deri¬ 
vanti dalla ricostruzione del¬ 
la carriera (vedi pensioni d’ 
oro) vanno tutte in direzione 
di una ristrutturazione delle 
retribuzioni finalmente ri¬ 
spondente a criteri di equità. 


Sì, è proprio il governo 


L'on. Gallenzl. rappresen¬ 
tante de nella commissione 
regionale alla sanità, dalle 
colonne del « Tempo » ha te¬ 
nuto a far sapere che la DC 
sulle Questioni della sanità 
vuole giocare a carte sco¬ 
perte. Noi non abbiamo atte¬ 
so questa sorprendente di 
chiarazione per « scoprire » 
le carte della DC e per in¬ 
formare l'opinione pubblica 
e l lavoratori che in questo 
partito, soprattutto in cum- 
po sanitario, si concentrano 
le resistenze 

Prendiamo atto del credito 
che il PCI riceve da parte 
di Gallenzi come unico re 
sponsabile della politica sa 
aitarla nel Lazio, ma vor 
remino ricordargli che su 


questa questione, come su al¬ 
tre inerenti la attività di 
governo, c'è una maggioran¬ 
za 

Certo, anche per la mag¬ 
gioranza possono esserci nel¬ 
le diverse fasi impostazioni 
e valutazioni non coincidenti: 
le abbiamo sempre esamina¬ 
te e non mancheremo di esa¬ 
minarle ove si presentassero. 
Però non è certo dalla DC 
che possono venire lezioni di 
programmazione, visto che 
la programmazione per la 
prima volta prende corpo at¬ 
traverso i progetti e le lince 
direttive del piano socio-sa¬ 
nitario approvati a luglio 
dal consiglio. Di fronte ad 
una giunta e ad una maggio 
ronza che dopo anni di sfa¬ 


celo. di clientelismo de, fi¬ 
nalmente imbocca la strada 
del decentramento ospeda¬ 
li ero. della integrazione dei 
servizi sanitari sul territorio 
e di un rapporto costruttivo 
con l'Università attorno ai 
problemi del Policlinico, la 
DC è schierata sempre a di¬ 
fesa del proprio sistema di 
potere. Che senso ha chie¬ 
dere al PCI cosa pensa del 
« Roma Centro », dell’Ente 
Nomentano. quando le posi¬ 
zioni comuniste sono state 
sempre chiare? Gallenzi ci 
chiede: a E' mai possibile che 
il solo responsabile sia il go¬ 
verno. che ha boeciato l’ente 
ospedaliero Roma Centro? ». 
.Si. è proprio il governo per 
il Roma Centro: e poi il co 


Fatta inspiegabilmente cadere dal pm l'imputazione di minacce a mano armata 


In tribunale il neofascista Alibrandi 
Gli è stata già «condonata» un’ accusa 

Dovrà rispóndere di porto abusivo di arma clandestina a di resistenza - Arrestato giovedì scorso puntò fa pistola 
contro un agente • Una carriera di picchiatore con l'impunità garantita - L'esigenza di un giudizio equo ma rigoroso 


In piazza San Pietro movimentata «celebrazione» per 50 tradizionalisti 

Finisce a colpi di spray la messa ultra 


mituto regionale di controllo, 
il commissariato di governo 
e, in non poche occasioni, 
il gruppo regionale de per 
le altre questioni. Fra l’altro 
Gallenzi, quando parla di 
controlli, dovrebbe riflettere 
sul fatto che la legge è stata 
I respinta dal governo, quali- 
I do parla di comprensori. 

I che si sta discutendo sul pia- 
1 no nazionale (e lui dovrebbe 
conoscere la posizione del suo 
partito), quando parla di 
ULSS, che vi è stato un lun¬ 
go blocco, davanti al coni- 
I missario di governo, degli at- 
I ti costitutivi del consorzio 
, tra il Comune e la Provincia 
! di Roma. 


pi. sai. 


Le litanie e i salmi sono durati poco e 
dalle parolacce in franco-italiano si è presto 
passati alle vie di fatto. E’ finltA così la 
messa — secondo i sacri canoni di San Pio V 
(aboliti dal concilio vaticano secondo) — «ap¬ 
parecchiata» su un tavolino da pic nic nel bel 
mezzo di piazza San Pietro. Allo scontro a 
base di spintoni, pugni e spruzzate di bom¬ 
bolette irritanti hanno partecipato alcuni 
agenti di pubblica sicurezza e una cinquantina 
di cattolici «tradizionalisti», seguaci di Lefeb 
vre e guidati da un animoso abate di Digione. 

Erano le dieci in punto di ieri mattina 
quando nei pressi dell'Arco delle Campane il 
gruppetto di fedeli « ultra », arrivati alla che¬ 
tichella e senza farsi notare, si è radunato 
davanti aH’improwisato altare. Sulle prime 
pochi 11 hanno notati. Le guardie svizzere 
sono rimaste impassibili. Che, invece, qual¬ 
cosa non funzionasse nello strano rito l’hanno 
subito sospettato gli agenti di PS in servizio 
« oltref rontlera ». In realtà Yabbé Louis Coa- 
che (direttore della rivista conservatrice 
«Combat de la foi») non era davvero ani¬ 
mato da sante intenzioni. Lo « scontro ». lo 
« scandalo », lui e i suoi fedeli d’assalto se 


COMITATO REGIONALE 

E 1 convocata par giovedì 12 
alle ore 9, le riunione congiunta 
del Comitato Direttivo regionale 
e del gruppo consiliare alla Re¬ 
gione. O.d.g.: « Esame della si¬ 

tuazione politica alla Regione ». 
Relatore L. Petroselll. 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Alle 

9.30 riunione. O.d.G.: « Confe¬ 

renza cittadina ». Relatore il com¬ 
pagno Paolo Ciotì segretario del¬ 
la federazione. 

ASSEMBLEE — BORGHESI AH A 
elle 18.30 (Costantini); ARSOLI 
alle 19 (Fitabozzi); GARBATEL- 
LA alle 19,30 (Tegolinl); CA- 
STELCH IODATO alle 20 (Casa¬ 
menti); VICOVARO alle 19 (Ro¬ 
mani). 

ZONE — OVEST all'EUR alle 

14.30 riunione compagne pubbli¬ 
co impiego (Giannangeli) ; a Oslia 
Centro alte 17.30 attivo della 
XIII Circoscrizione ’ (Caprelti-Im- 
bellone): a Nuova Magtiana alle 
18 riunione segretari XV cir¬ 



coscrizione (Meta); NORD «d 
Aurella alle 18 coordinamento 
scuola XVIII circoscrizione (Mon¬ 
tesanto) ; 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
— REGIONALI alle 17 a San Sa¬ 
ba (Borgna); CELLULA FIAT alle 

17.30 a Nuova Magliana (Ros¬ 
setti). 

F.G.C.I. 

E' convocato per domani in Fe¬ 
derazione alle ore 1B l'attivo dei 
circoli di borgata e periterici sul 
seguente ordine del giorno: « ini¬ 
ziative nel territorio in prepara¬ 
zione delle prossima scadenze di 
lotta ». 

COLLEFERRO ore 17, attivo di 
zona (Sandri - Mongardini) ; N. 
GORDIANI ore 16,30, attivo di 
VI e VII circoscrizione sulla rifor¬ 
ma della scuola e movimento de¬ 


l'aspettavano e come. 

Anzi, uno di loro si era presentato all'ap¬ 
puntamento armato di bomboletta spray, per 
ogni evenienza. E alle « armi » si è presto 
arrivati. Quando gli agenti sono intervenuti 
per sospendere la a funzione », dagli spintoni 
ai calci, alla « spruzzata » è stato un attimo. 
Ne è nato un tafferuglio generale, con una 
« vittima ». Il liquido irritante ha infiam¬ 
mato occhi e viso di uno degli agenti. A 
questo punto la polizia è intervenuta in forze. 
Circondati i cinquanta cattolici «ultra» 
(sembra siano gli stessi che da mesi occupano 
in segno di protesta « anticonclliare » la chie¬ 
sa dt San Nicolas De Cardonet di Parigi), li 
hanno trasportati di viva forza al commis¬ 
sariato di Borgo. 

Non si sa se l corpi del reato (calice e ta¬ 
volino) siano stati sequestrati. Quello che è 
certo è che tre « fedeli » dei più accesi sono 
finiti in carcere a Regina Coeli, mentre gli 
altri sono stati denunciati a piede libero. 

Sembra che il vecchio abate si sia solo 
lamentato di non aver potuto terminare con 
l'« ite mìssa est » la cerimonia, per l’altro as¬ 
sai poco mistica e raccolta. 


gli studenti (Maiorella-Loo.ii); 
MONTEVERDE NUOVO ore 17. 
assemblea circolo (Bettini); NUO¬ 
VA TUSCOLANA ore 17, attivo 
X circoscrizione. 

PROSINONE 

PICO ore 19,30. assemblee 
(Mazzocchi) : BOVILLE ERNICA 
ore 19,30. assemblea (Pizzuii); 
PIEDIMONTE S.G. ore 19,30, 
assemblea (Colalranceschi) ; LA- 
FORMA ore 19,30, assemblea 
(Loltredi) ; CORENO AUSONIO 
19,30. assemblea (Vacca); P. COR¬ 
VO ore 13. comitato direttivo (Si- 
miele. Pietrobono). 


VITERBO 

Oggi a Montalto di Castro, 
alle ore 2D. si svolgerà l'as¬ 
semblea sulla situazione poli¬ 
tica ed il ruolo del Partito. 

Partecipa il compagno Lui¬ 
gi Petroselli. segretario regio¬ 
nale e membro della Direzione. 


Alessandro Alibrandi, il nolo picchiatore fascista figlio del¬ 
l'altrettanto noto giudice istruttore, comparirà questa mattina 
davanti alla settima sezione del Tribunale avendo già rice¬ 
vuto un grosso * rogalo * dalla magistratura. Il sostituto prò 
curatore Carlo Santoloci incaricato dello indagini, infatti, lo 
ha rinviato in giudizio solo per detenzione di arma clandestina 
e resistenza, facendo Inspie¬ 
gabilmente cadere l’accusa di ~ 
minaccia a mano armata. nome A 
Lo squadrista, come si ri- r KI!jVvlor\£il.vFINI!j 
corderà, era stato arrestato Riceviamo e volentieri pub- 
giovedì scorso in via Quirino buchiamo: in relazione all’ar- 

«t , L'!?* , i ai 2u a P° rtuense - Oh ticoio pubblicato sull'Unità 

^ un , a <<volante “ 1° del 5-5-1977 riportante dichla- 

ag razioni rese dal sottoscritti 

0 P J Ut r 1 ^ ritenute offensive dalla si- 

e H , i le H^m Un it a ,!L ^ 0 gnora Sylva Sebastiani, si 

p'™' tiene a precisare che le di¬ 
ca mTnrin chiarazlonl stesse tntendeva- 

vlcfnata Alessandro Atibran- 110 manlfcstare esclusivamen- 

di s? è sub tfdat^alla fuea le una valutazione di carat- 

di s! e subito dato alla ruga. tere suUe polemiche 

Raggiunto dall agente Ma- sollevate intorno alla gestio- 

rio Angelini dopo pochi me ne Teatro dell'Opera di 

tri, il picchiatore, secondo la Roma — peraltro ancor oggi 

denuncia della polizia, ha a j cco tro di vivaci discussio- 

estratto una pistola « Smith nl _ e non volevano espri- 

& Wesson » calibro 38 dalla mere alcun apprezzamento 

cintura e 1 ha puntata con- su n e capa cltà professionali 

[fnJitJ^ 5 «ImarfA d el soprano, che non poteva- 

turarlo! Per quS motivi è «° £“SSg. ue essere chlama ‘ 

STSnTSSSSS di detenzio: sl vuole che il 

ne di arma Sdeitfni (AU- r r ^ c n rl ^° d ‘ ! 1 “ tt ^“ 0 . 1 Ì* 
brandi non ha porto d’armi r |f° ” „ noa av ® va 

e la pistola aveva i numeri ni * C « i «h™ h»iu P « < i' 

di matricola limati), mlnac- fess Iona 1 ltà art i s t IcadeUa si - 

eia a mano armata e resi- enora Scbast ani, professlo- 

stenza a pubblico ufficiale. n «htà che noi rispettiamo. 

Il doti. Santoloci. che nel , Per W ant ° infine riguarda 

rito direttissimo di questa 1 increscioso episodio àvve- 

mattina sosterrà l’accusa, ha nuto tra il direttore artistico 

ritenuto però di dover far del Teatro dell Opera profes- 

cadere l’accusa di minaccia. sor Gioacchino Lanza Tom- 

In base a quali considerazio masi ed il soprano Sebastia¬ 
ni? L’agente di PS ha Torse ni, i sottoscritti sì rimettono 

modificato la sua versione completamente al giudizio del 

sulla cattura? Si saprà solo magistrato che sta istruendo 

questa mattina, forse. Una il relativo processo, 
cosa sola è certa; responso Roma. 2 ottobre 1978. 
itile di decine di aggressioni (Roberto Morrione) 

e di provocazioni. Alessan Vice Presidente Teatro Opera 
dro Alibrandi è riuscito sem- (Benedetto Ghlglla) 

pre a sfuggire alla giustizia. Consigliere Amm. T. Opera 
Al momento del suo arresto (Silva Sebastiani) 

il commissariato di PS di__._____ 

San Paolo e la stessa Que¬ 
stura hanno attuato un inani- Lutto 

missibile « black out », impe , 

dendo per ore che la notizia SI ù spenta Novella Ta- 
venisse diffusa. Oro « cade » vazza, madre del compagno 
l’accusa di minacce. Silvio Trovato. I funerali 

Tutto ciò non può e non si svolgeranno oggi alle ore 
deve continuare. Soprattutto 11 nella chiesa di S. Giulio, 

oggi, che gira senza licenza Al compagno Silvio e ai fa¬ 
con una pistola, per giunta miliari le più fraterne con- 

con ì numeri dì matricola doglianze della Federazione e 

limati, lo fa per usarla. dell’Unità. 


Lutto 

Si è spenta Novella Ta- 
vazza, madre del compagno 
Silvio Trovato. I funerali 
sl svolgeranno oggi alle ore 
11 nella chiesa di S. Giulio. 
Al compagno Silvio e ai fa¬ 
miliari le più fraterne con¬ 
doglianze della Federazione e 
dell’Unità. 


CONCERTI • 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) 
Alla 21 al Teatro Olimpico con¬ 
certo del celebre pianista Alexis 
Weissenberg con un programma 
interamente dedicato a Bach. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. Via Flaminia 118. Dalle 
16 la vendita prosegue al bot¬ 
teghino del teatro (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, tei. 393.304). 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Via Marnala, 35 - 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. la Plauti¬ 
na presenta: « Pupo e pupa della 
malavita », grande successo comi¬ 
co da G. Feydeau. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

DEI SATIRI (Piana Grottapinta. 
19 - Tel. 656.53.52-656.13.il) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
« Teatro Veneto Oggi » presen¬ 
ta: n La locandiere » di Carlo 
Goldoni. Regia di Paolo Tre- 
visi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 575.85.98) 

Alle 21: «La signorina Mar¬ 
gherita » di Roberto Athajdc. 
Adattamento e regia di Giorgio 
Albertazzi. Continua la campa¬ 
gna abbonamenti a 4 spettacoli. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 
n. 22 - Tel. 6795130) 

Alle 21 la Compagnia Sociale 
■ La piccola ribalta » di Roma 
presenta « Il papocchlo ». Tre 
atti comici cd ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giam¬ 
piero Santini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16. 

DELLt MUSE (Via Forlì. 43 • 

Tal. 862 948) 

Alle 21.30 la C.T.I. in « Dieci 
ncgrctti andarono », giallo ' di 
Agata Christic. Regia di Paolo 
Paoloni. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mughet¬ 
ti n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21 « prima • Coop. Tea¬ 

tro Popolare dì Roma presen¬ 
ta: « Giulio Cesare » di VV. 
Shakespeare. Regia di M. Sca¬ 
parro. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Val¬ 
le n. 23/a - Tel. 6543794) 

Alle 21,15 la Coop. La Com¬ 
pagnia Dell'Atto presenta: « Il 
matrimonio » di N Gogol. Re¬ 
gie di Giancarlo Sepe. 

SlStlNA (Vie Sistina. 129 Te¬ 
lefono 475 68 41) 

Alle 17 lam. Garinei e Giovanni- 
ni presentano « Anche i bancari 
hanno un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Veime. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 
3 - Tel. 58S.107) 

Stasera alle ore 21,30 « La 

coop. Spazio Uno » presenta: 
Felud Mein Freud • di Gianni 
Colosamo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 • Tel. 5395782) 
SALA A 

Alle 21.15 il Teatro di Carlo 
Montcsi presenta: « Fuga dell'UI- 
liciale contabile • di C. Montesi. 
Regia di Carlo Montesi. 

SALA B 

Alle 21,15 « prima » Club Tea¬ 
tro di Roma presenta. « Richia¬ 
mo » di Remondo e Caporossi. 
SALA C 

Armando D'Elia presenta: labora¬ 
torio musicale di orchestra jazz. 
Iscrizioni aperte martedì e gio¬ 
vedì aLe ore 16.30. 

TENDA A STRISCE (Vìa C. Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 21 inaugurazione con il 


Gala de « La vedova allegra ». 
Biglietti al botteghino del Tea¬ 
tro e alla ORBIS. 

4A PIRAMIDE (Via G. .BcnzonI 
n. 49-51 - Tel. 5776683) 

' Comune di Roma - Assessorato ■ 
alla Cultura - Teatro di Rama - 
Teatro La Piramide. Alle 21 pre¬ 
cise « Philips Glasa Flnslein on 
thè bcach ». Il botteghino del 
Teatro è aperto dalle ore 10 
alle ore 21 per la prevendita 
dei biglietti. Posto unico L. 
2.000. Tessera L. 1.000. 

IL LEOPARDO 

La Cooperativa Gruppo Teatro 
G presenta, alle 21: «Il dra¬ 
go » di E. Schwarz. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel 656.94.24) 

Alle 21: « L'attore assente » di 
Angiola Janigro. Sono aperte 
le iscrizioni al seminario sul¬ 
la costruzione e movimento di 
maschere che si terrà nei giorni 
16-17-18 e 23-24-25 ottobre. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
- Tel. 6547137) 

Alle 9-13 seminari del Trac dì 
Caracas condotto da Bernard 
Clauss e Brinne Cadenas. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21: « Una domanda di ma¬ 
trimonio » di A. Cecov. Regia 
di D. Costantini. Alle 22,30: 

• lo i Majakovski » dì D. Co¬ 
stantini e D. Sannini. Regia di 
D. Sannini. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicane, 32 • Te¬ 
lefono 287.21.16) 

Alle 21.15 « Il Marchese di K » 
da Frank Wedekind. Regia di 
M.P. Laurentis. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca. 22 - Tel. 733.601) 

Alle 21.IS ■ Atmosfera di orni- 
cidi », giallo in tre atti di R. 
Stame e A. Rosa O’Antono. 

TSD (Via della Paglia, 32 - Tele¬ 
fono 589S20S) 

Alle 21,15 la Comp. Teatro In¬ 
dividuazione presenta: « Amie¬ 
to: obnubilamenti e Illuminazio¬ 
ni ■ da W. Shakespeare di e con 
Severino Saltarelli. Prove aperte. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle 21,30: « Les Clochard ». 

« prima » di Lauro Versar! e 
Roberto Danon. Regia di Lauro 
Versari. 

TEATRO CAMION ALL'ARANCE- 
RA (Via Valla dalla Coment - 
Di Ironia alla terme di Caracal- 
ta - Tel. 654.76.89) 

In collaborazione con l'Assesso¬ 
rato alla cultura del Comune di 
Roma. Regione Lazio, e Teatro 
di Roma prove per l'allestimento 
dello spettacolo « Opera ovvero 
scene d] periferia e di Roberto 
Lerìci e Carlo Quattrucci. Regia 
C. Quattrucci. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRO DI ROMA - TENDA 
RAGAZZI (IX Cirt.ne Piana 
Montecastrilli - Via P. Albera - 
Tel. 786911) 

Alle 10.30: < La storia di tutta 
le storie » di G. Rodari. Regia 
dì G Fenzo. Prod.: Teatro di 
Roma. Alle 17 seminario fiaba 
teatro. 

TENDA » GRAZY G » (Cono Fran¬ 
cia 124, sopra Standa - Tele- 
tono 327.69.08) 

Alle 16.30: « I pagliacci Cri¬ 
spino e Guniti! della Rai-Tv ■ 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 

- Tel. 5892374) 

Alle 21.30 I Rassegna Musica 
Antica: le ballate della Proven¬ 
za con Veronique Chalot ed il 
suo nuovo gruppo. 

EL TRAUCO (Fonte dell’Olio. 5 • 
Tel. 5895928) 

Alle 22 musica sudamericana 
Dakar, lolklorisla peruviano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 19-21 23: 

* Mouchette » di R. Bresson. 
STUDIO 2 Alle 19 22: « L'age 

d'or » di L. Buftuel e « Orphée » 
di J Cocteau. 

POLITECNICO (Via Tiapolo) 

Alte 19-23: « Il piccolo pesca¬ 
tore » dì Wang Guchan 
(1959), versione originale 
con traduzione simultanea in 
italiano; alle 21: « Il ponte 

dell'esercito rosso » di Tian 
Yunda (1962), versione ori¬ 
ginale con traduzione simulta¬ 
nea in italiano; « Il gallo can¬ 
ta a mezzanotte » (Banye li 
Jiao). 

L'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
862.530) 

Alle 19,30: « Una storia di 

Tokio» di Y. Ozu (1953); 
alle 17 -22,30: «La cerimo¬ 
nia» di N. Oshima (1970). 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Balcari, 167) 

Ciclo d'avanguardia: ■ I demen¬ 
ziali » di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 19 - 21 - 23: « Un’estate 
d’amore » (1950) di I. Bergman. 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Te¬ 
lefono 426.160) L. 1.000 

Alle 20.30: « Il dormiglione » 
(1973) con W. Alien. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871 - Tel. 
366.28.37) 

Alle 19-21: « John a Mary » 
con M. Farrow. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
le ttgro tu tigri egli tigre, con 
P. Villaggio SA 
ALCVONE 838.0930 L 1.000 
L'altra taccia dell’amore, con R. 
Chamberlain - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI SEXVMOVIt 

L. 2500 2000 

(Ap. ore 10 antimcrid.) 

The World ot Jeanne, con T. 
Hall - DR (VM 18) 

AMBAS9ADE 540*901 L. 2.100 
lo ttgro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 
AMERICA • 581.61.6* L. 1.800 
Lo chiamavano Bulldozer, con 8. 
Spencer - C 

APPIO • 779.838 L. 1.300 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ARCHIMEDE D'ESSAI *75.567 
L. 1.500 - Rid. L. 1.000 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.900 
Cosi come eei. con M M astro i an¬ 
ni OR (VM 14) I 

ARISTON H. 2 - 679.32.67 

U 2.500 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA (VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Porci con la P. 38, con Marc 
Porel, G. Ferretti - A (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.SO0 
Caprìcom One, con J. Brolin • DR 
ASTORIA 511.S1.0S «- 1.500 

I 4 dell'oca pal peggia, con R- 
Burton - A 


ermi e ribatte 


VI SEGNALIAMO • 

TEATRI 

• c Les Clochards » (Politeama) 

• «Una domanda di matrimonio» e « lo e Majakovski» 

(Alberichino} ! 

• • Fuga doli Ufficiale Contabile » (Teatro in Trattovero) ! 

• c Richiamo » (Teatro in Trastevere) j 

_ i 

LINKMA I 


• < Una moglie » (Appio, Aventino, Bologna) 

• « L'albero degli zoccoli » (Archimede, Fiamme, King) 

• « Capricorn One » ( Astor, Atlantic) 

• « Cabaret » (Balduina) 

• « Coma profondo » (Capito!, Golden) 

• « Una donna tutta sola ■ (Eden) 

• < Fantasia » (Europa. Gregory) 

• «Family Life» (Giardino) 

• ■ Quell’oscuro oggetto del desiderio ■ (Gioiello) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno. Paris) 

• ■ Easy Rider » (Majestlc) 

• « lo sono mia» (Metro drive-in) 

• « Guardia Guardia scelta Brigadiere Maresciallo ■ 

(Mignon) 

• «Ultimo valzer» (Nuovo Star. Radio City) 

• « Concerto con delitto » (Pasquino, in originale) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Quattro Fontane) 

• ■ Ciao maschio » (Quirinetta) 

• «Ecc« Bombo» (Triomphe, Vittoria) 

• « Assassinio sull’Orient Express» (Adam) 

• « Comma 22 » (Avorio) 

• ■ Gli uccelli » (Botto) 

• « MASH • (Clodio) 

• «Serpico» (Eldorado) 

• « Maeklusky metà uomo metà odio » (Etpero) 

• « Scòrpio » (Hollywood) 

• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Missouri) 

• « Butch Caseidy » (Palladium) 

• « il male di Andy Warhol» (Rubino) 

• « Le colline blu » (Superga) 

• « Totò contro i 4 » (Panfilo) 

• «Mouchette» (Fiimstudio 1) 

• « L'àge d'or » (Fiimstudio 2) 

• Rassegna del cinema cinese » (Politecnico) 


ASTRA • 818.62.09 L 1.500 

Zìo Adolfo In arte Fuhror 
con A. Orientano • SA 
ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 
Capri c or n Ona, con 1. Brolin - DR 
AUREO 880.606 L. 1.000 
SWARM, con M. Calne - DR 
AVENTINO • 572.137 L 1.500 
Uno mogli*, con G Rowlands S 
BALDUINA - 347.592 LI.100 
Cabaret, con L. Minorili - S 
BARBERINI 475.17.0? C.2.S0 

Primo amore, con U. Tognazz 
• DR 

BELSITO • 340.887 L 1.300 

La notta dei diavoli, con G 
Girko - G (VM 14) 

BOLOGNA - 426.700 L 2.000 
Una moglie, con G. Rowlands - S 
CAPITOL 393.280 L 1.800 

Coma profondo, con G. Buiotd • 
DR 

CAPRAMICA • 679.24.65 L 1.800 
Agenzìa matrimoniala A, con 
C Denner • S 


CAPRAMICHETTA - 686.997 

L 1.600 

L’atntrriiane, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

COLA DI RIENZO • 350.984 

L 2.100 

Zio Adotto in arte Fohrer 
con A. Ceientano - SA 
DEL VASCELLO - 5*4.454 

L 1.500 

Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

OUE ALLORI - 373.207 L 1.000 
RelIccoMter, con G. Segai - A 
EDEN • 3*0.1** k. 1.500 

Una gonna tutta «ola. con J. 

Cityburgn S 

EMBASST • 870.245 L. 2.500 

I 4 dell'oca geli a u le, con R. 

Bur»on • A 

EMPIRE 

CrtiM. con 1 Travolta - M 
ETOILE - 6*7.554 L 2.500 

II magnate greco, con A. Oucen 
• OR 


EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

Zio Adotto In arte Fuhrer 
con A. Ceientano > SA 
EUROPA 865.73* L 2.000 

Fantaiia - DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L 2.100 

Pretty Baby, con B. Sheilds • DR 
(VM 18) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
A chi tocca tocca, con F. Tetti 
• A 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Family Life, con 5. Ratclill - 
DR 

GIOIELLO *64.149 L. 1.000 
Quello oteuro oggetto del desi¬ 
derio, di L Burtuei SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Coma protendo, con G. BuioiO 
DR 

GREGORY • 638.06.00 L 2.000 
FinlHIi - DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 

A prò polite di omicidi, con P. 
Falk - SA 

KING - 831.95.41 L 2.100 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 

mi - DR 

INDUNO 582.495 L. 1.600 

Incontri ravvicinati 4t! terzo ti¬ 
po, con R. Draytuas - A 
LE GINESTRE • 609.36.38 

1.500 

Razzi «chiava, con B. Ekland • DR 
(VM 14) 

MAESTOSO • 786.086 L 2.100 
I 4 dall'oca Mtvaggia, con R. 

Burton - A 

MAJESTlC - 649.49.0* L 2.000 
Easy Ridar, con O rioppcr OK 
(VM 18) 

(ore 16 • ult. 22,30} 

MERCURV • 656.17.67 L. 1.100 
Alice nel paté # della pomo me¬ 
raviglie. con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

lo tono mia, con 5. Sandrelti • DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN • 686.400 

L 2.500 

< ZomM, con O Emge DR 
(VM 18} 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L 500 

Guardia Guardia Scelta Briga¬ 
diere Maresciallo, con V. De Si¬ 
ca - C 

MODERNETTA • 460.285 

L 2.500 

Superezcitatiee 

MODERNO 4(0.285 L 2.500 
Porci con ta R. 38, con Marc 
Porel e G. terzetti - A (VM 18) 
NEW YORK • 780.271 L 2.600 
lo trgro tu ttgn egli tigre, con 
P villeggio SA 
NIAGARA • *27.32.47 L. 2.S00 
A chi tocca tocca, con F. Testi - 
A 

N.t.R. • 589.22.69 L 1.000 
Formula uno febbre Beila velo¬ 
cità. con S. Rome - A 
NUOVO STAR • 7*9.242 

L 1.000 

Ultimo valzer, di M. Scortese - 
M 

OLIMPICO 

Ore 21 concerto del pianista 
Alezis Weissenberg 

RABIS - 754.36* L 2.000 


con R. Dreytuee * A 


PASQUINO . 580.36.22 L. 1.000 
Elude In black (Concerto con 
delitto) con P. Falk • G 
PRtNtSfE 290.177 

L 1.000 I 200 
Come accadde la prima volta 
QUATTRO FONTANE 4110.119 
L. 2.500 

2001 odissea nello spazio, con 
K Quitta A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

QUIRINET IA • 679.00.12 

L. 1.500 

Ciao maschio, con G. Dcpardieu 
- DR (VM 18) 

RADIO city 464.103 L. 1.600 
Ultimo valzer, di M. Scorsoie - M 
REALE 581.02.34 L. 2.000 

Greate, con J. Travolta - M 

REX 864.165 L. 1.300 

Formula uno lebbre della velo¬ 
cità, con S. Rome • A 
RITZ 837.481 L 1.800 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencet - G 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret • A. Gi- 
rardot • SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 

ROXV ■ 870.504 L 2.100 

L'australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

ROYAL 757.45.49 L 2.000 
Lo chiamavano Bulldozer, con B- 
Spencer - G 

SAVOIA 861.159 L 2.100 
L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante G (VM 14) 
SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Doppio colpo 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Ceientano - SA 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Ezcitation Star 

TREVI 6*9.619 L. 2.000 

Pretty Baby, con B. Sheilds - OR 
(VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L- 1.50C 
Ecce Bombo, di N Moretti • SA 
UNIVCRSAL - 856.030 L. 2.200 
lo tigro tu tigri egli tigra, r»» 

P. Villaggio - SA 
VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Ceientano - SA 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 

* • il^Ml 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 
Riposo i 

ADAM I 

Assassinio sull'Orient Express, j 
con A. Finney • G 
AFRICA • S3S.07.IS L. *00 . 
Picnic ad Haogtng Rock, di P. 
Weir • DR 

ALASKA • 220.122 L. 500 ! 

Non pervenute | 

ALBA ! 

Paporiao a Company nel Far \ 
West - DA 

APOLLO 73t.33.00 L. 400 
Pasqualino Settebel lazze, con G. 

Giannini • DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Febbre 4a cavallo, con L. 
Proietti - C 

ABALDO - 254.005 U 500 
(Non pervenuto) 

ABIEL • 530.251 L. 700 

La resa del confi, con M. Mi- 
lian - A i 

AUGUSTUS . 0SS.4S5 L. *00 
L’ottima tedia di Mal Brpocks, j 
con M. Brooks - C 


AURORA • 393.269 L. 700 

Sesso in faccia 
AVUrtiO D C-.SAI - 779.832 

L. 700 

Comma 22, con A. Arkin - DR 
(VM 18) 

Botro J3l.01.9S L. 700 

Gli uccelli, con R. Taylor - DR 
(VM 14) 

BRtaiUL 761.54.24 L. 600 

Suor Emanuclle, con L, Genscr 
5 (VM 18) 

CALIIu.vNIA - 281.80.12 L. 750 
Riposo 

CLOU io - 359.56.57 L. 700 

MASH. con B. Hope - C 
COLOkAOO 627.96.06 L 600 
King Kong nell'Impero dei dra¬ 
ghi, con G. William - A 
CRISTALLO 481.336 L. 500 

Il colosso di fuoco, con E. 
Borgnine - DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Riposo 

DORI A • 317.400 L. 700 

Sole su un’isola appassionata¬ 
mente, con C. Bouchery - 5 
(VM 18) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Serplco, con A. Pacino - DR 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Swarm, con M. Coine - DR 
ESPERO 863.906 L. 1.000 

Maeklusky metà uomo melà 
odio 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Voglio la testa di Garcìa, con 
W. Ostai - DR (VM 14) 
HARLEM 

(Non pervenuto) 

HOLLYWOOD 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
JOLLY 422.898 L. 700 

La mondana felice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il corsaro nero • A 
MISSOURI • 552.334 L. 600 
La avventure di Bianca a' Ber- 
nle, di W. Disney - DA 
MOULIN ROUGE («a BrasiI) 
552.350 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L- 700 - Galleria L. 900 
Radiazioni BX distruzione uo¬ 
mo, con G. Williams > DR 
NUOVO - 5*8.116 L. 600 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
NUOVO OLIMPIA 

Le ragazza dal ginecologo, con 
C- Schubert - 5 (VM 18) 


ODEON - 464.760 L. 500 

Blue Jeans, con G. Guida - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Bulch Cassldy, con P. Ntwmsn 

- DR 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 

(Maccarese) Proposta di lotta 
per una nuova agricoltura 
RIALTO 679.07.63 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

II male 

SALA UMBERTO - 679.47-53 

L. 500 600 

Scusi eminenza posso sposarmi? 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Una figlia par il diavolo 
SUPERGA 

Le colline blu, con J. Nichol- 
son - DR 

TRI ANON 780.302 L. 600 
Andray Rose 

VERBANO 851.195 L. 1.000 
Telelon, con C. Bronson - G 

CirvfcMA ItAlRt 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Interno erotico e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Lo stallone, con G. Micchi* • 
S (VM 18) * Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO (Ostia) 

Marlowc Indaga, con R. Milchum 

- G 

CUCCIOLO 

Meo Patacca, con L. Proietti - 
C 

SAIE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Mary Poppins. con J. Andrews 

- M 

DELLE PROVINCE 

La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola - DA 
NOMENTANO 

Il grande pescatore 
PANFILO 

Tofà contro I 4 - C 
TIBUR 

Emerson Lake and Palmer - DO 
TRASPONTINA 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 


Il 16 ottobre al Palano della Civiltà del Lavoro 

19 PAESI Al CONGRESSO 
INTERNAZIONALE DELLE TERME 

I problemi del termalismo in Italia e nel mondo saranno dibat¬ 
tuti d»« Congresso intemazionale delle Terme ch« sarà inaugurato a 
Roma il 16 ottobre al Palazzo della Civiltà del Lavoro, alla presenza 
del sottosegretario alla Sanità, on. Vecchiarelli. 

Relatori del Congresso saranno il sen. Siro Lombardini eh* 
svilupperà il tema « Termalismo oggi, aspetti economici » e il prof. 
Mario Giordano dell'Università di Napoli, che tratterà gli aspetti 
medici del termalismo. 

Al congresso, che proseguirà i lavori dal 17 al 20 ottobre ad 
Ischia e che è organizzato dalla Federterme, parteciperanno i rap¬ 
presentanti delle Associazioni nazionali delle terme di 19 paesi 
europei ed extraeuropeì. medici ed esperti di idrologia. 

Tra gli argomenti di maggior rilievo che verranno trattati: la 
protezione delle acque minerali e termali; i problemi economici at¬ 
tuali del termalismo; le cure termali nella sicurezza sociale in 
Europa: situazione nei paesi dell'Est e in quelli dell'Ovest e. infine, 
l’insegnamento universitario dril'idrologia. 



...da svolgere in uno degli 



aUTOCEITTRi 

in tutta Roma baLouma Tel. 793921 
















i 


m 






m 


M 


ni 




M 


u 


m 




1:1 


1 


r. r 

fc: 


PAG. 12/ sport 


\ V 47-i -f * ** 

\ ì.\ 


l v Unità / mereoledì 11 ottobre 1978 


Dopo l’assurda decisione del presidente FèHaino di esonerare Di Marzio 
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Basket: i « mondiali » verso l'epilogo 
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l'Italia batte anche 


le Filippine (112-75) 
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Il nuovo tecnico ò stato presentato ieri alla stampa - Oggi primo 
contatto con i giocatori - Il cambio della guardia operato per cer¬ 
care di incrementare una campagna abbonamenti fallimentare 


i ii 

Dalla nostra redazione 



| NAPOLI — Affollatissima 
i nel tardo pomeriggio di ieri 
, la sede di Via Crlspl della 
SSC Napoli per l’attesa 
presentazione ufficiale alla 
stampa di Luis Vinicio in 
veste di nuovo tecnico della 
| squadra. Un ritorno, quello 
I del tecnico brasiliano, frutto 
di una operazione — di cui 
I per altro il nostro giornale 
. denunciò resistenza — da 
; lungo tempo studiata e pre¬ 
parata dai massimi respon¬ 
sabili della società. Un ri- 
, torno che secondo i calcoli 
• di Feriaino e soci dovrebbe 
ì portare qualche centinaio di 
! milioni in più nelle casse 
j sociali. Questa la vera so- 
| stanza del siluramento di Di 


Il commiato dell'allenatore dalla squadra 

Testimoniatiza d’affetto 
dèi 1 giocatori a Di Marzio 


Con questo successo gli azzurri possono conquistare it «bronzo» grazie alla sconfitta 
degli USA contro il Brasile e l'URSS contro la Jugosiavia, quasi campione mondialo 


Gli hanno donato una 
medaglia d’oro • Il ge¬ 
nerai manager Vitali 
sbigottito dall’accaduto 

Dalla nostra redazione 


ITALIA: Cablarli 5, lelllnl 12, 
Carfaro 16, Terracini 6, Della 
Fiori 2, Barlviera 25, Bonamico 
12, Meneghln 16, Vlllalta 4, Vsc- 
chlato, Martora» 6, Bertotoltl 8. 
FILIPPINE: Clarino 16, Mercad 2. 
Israel 5, Cruz 10, Lauchengco, Teo¬ 
doro 4, Carpio 1, Callido 6, Go- 
zum 4, Narrerà 12, Yabut 15. 
ARBITRI: Davldov (URSS) • 
Rlchardson (USA). 


inutilmente Ferraclni e Israel 
hanno tentato di trasforma¬ 
re in rissa al 12’27’’ del se¬ 
condo tempo, spintonandosi 
per un pallone contestato sot¬ 
to il tabellone filippino. Oli 
spettatori di casa non hanno 
neppure trovato il coraggio di 


alto del quali è 1,87, gli az¬ 
zurri hanno cominciato con 
tre piccoli (Marzorati, lelllnl 
e Carraro) di supporto a Bari- 
vlera e Meneghin. E’ stato 
un autentico festival di Barl- 
vlera, costantemente liberato 
sotto canestro secondo uno 


fischiare l’azzurro mentre il schema provato e riprovato 
pubblico di parte Italiana lunedi in allenamento. 

r * 4 . .11 _ k a inn 1ltt.ll> IO. 


Prestito agevolato 
e milioni al vento 


Nostro servizio 


NAPOLI — Di Marzio è boc¬ 
ciato dalla società ma è 
promosso a pieni voti dalla 
squadra. Smentendo le af- 


Marzio e del richiamo alla fermazioni del presidente 


base di Vinicio. I frutti sot¬ 
to l’aspetto economico, in 
verità, non sono tardati ad 


Feriaino, addotte per giustifi¬ 
care il drastico e sbalorditivo 


«La g pulcinellata » conti¬ 
nua. Il calcio ha accumulato 
un deficit di 130 miliardi e 
i presidenti anziché fare eco¬ 
nomie per raddrizzare la bar¬ 
ca che minaccia naufragio 
continuano un'andazzo di pa¬ 
gare più allenatori contempo¬ 
raneamente. E, tanto per non 


Chiaro che l'obiettivo fosse 
quello di gettare fumo negli 
occhi per ottenere il famoso 
prestito a tasso agevolato. 
Soltanto tale prestito potreb- 


MANILA — Dopo quella di 
lunedi un’altra giornata pra¬ 
ticamente di riposo per gli 
azzurri che sono scesi in cam¬ 
po unicamente per ademple- 


(quattro persone in tutto) si 
è ben guardato dal prende¬ 
re posizione, essendo In chia¬ 
rissima minoranza. 

SI raccontano queste cose 
d’ambiente perchè della parti¬ 
ta c’è veramente poco, anzi 
niente da dire II divario fra 


A1V8 malia conduceva 19- 
12 con 13 punti di «Barab¬ 
ba». Il divario è sempre au¬ 
mentato, al 12’ era di 18 pun¬ 
ti (32-14). Primo ha richia¬ 
mato in panchina Barlviera 
(17 punti fino a quel momen¬ 
to. 7 su 8 al tiro) per fare 


po unicamente per adempie- mutue spazlo n Bonamico. Con il pas 

read una .formalità. Come le dueformazioni è abissale ^ dei mlnuU> u vantaggio 


pretendeva il pronostico, han- sovrastati sotto l tabelloni, i 


no seppellito di canestri i vo- «nani» filippini possono un 1 
lonterosl ma modesti fillppl- camente opporre un gioco ra- 


ni, in una cornice abbastan- 


be evitare la bancarotta — za squallida: il «Rizal Co¬ 


arrivare. Contro i 5 milioni non ha intorno a sé un am- 


provvedimento («Di Marzio restare nel vago, è appunto 


I e 130 mila lire incassati du- 
I rante la settimana scorsa e 


• Glagnoni alla reto di rocinxiono del Tre Fontane a collo¬ 
quio con i tifosi 


I contro 1 due soli abbona- 
; menti venduti nella giorna- 
; ta di lunedi, nella mattinata 
di ieri, dalle ore 9 alle 11,30 
i sono stati venduti 116 abbo- 
{ namentl pari ad un Importo 
! di lire 5.450.000. Un'operazio¬ 
ne, dunque, che almeno sot- 
to il profilo economico sem¬ 
bra già essere bene avviata. 
Una rivincita anche per Fer¬ 
iamo che contro li forte in- 


biente sereno », aveva detto il 
presidente), la squadra, ap¬ 
pena appreso dell’esonero del 


questo il caso di Vinicio e 
Gianni DI Marzio. Che poi 
parte in causa sia Di Mar¬ 
zio non ci induce a personali- 
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tecnico, a testimonianza della **"{• ?? c le 


stima che ha verso l’ex alle¬ 
natore, ha fatto coniare una 
medaglia d’oro ricordo che 
ha consegnato ieri pomerig¬ 
gio a Di Marzio in occasione 
della sua visita di commiato 
al S. Paolo. « , 

Di Marzio dalla sconcertan¬ 
te vicenda è uscito a testa 
alta, da vincitore, accompa- 


camente — abbiamo sempre 
nutrito stima per l'uomo E‘ 
il discorso che inevitabilmen¬ 
te si allarga a macchia d’olio. 
A suo tempo parlammo degli 
allenatori come dei « falsi col- 


perlomeno stando a quanto 
affermano i presidenti. 

Al cospetto di simili « pul¬ 
cinellate » quale credibilità 
accordare alle società? Dove 
sono finiti i propositi di ri¬ 
sanamento? Che fine hanno 
fatto f ristorni erariali sui 
biglietti d'ingresso per le cur 
ve? Non dovevano servire a 
rlequihbrarc i bilanci delle 
società 9 fi sospetto che anche 
in questo caso tutto sia fi¬ 
nito nel calderone dei bi¬ 
lanci « occulti», sorge sport- 


pevoli », senza con ciò tacere tanca. E il sospetto che an- 


liseum » era praticamente de¬ 
serto e non tanto per sfidu¬ 
cia nei confronti dei ragazzi 
di casa quanto per il tifone, 
che da lunedi si è abbattuto 
sulla zona di Manila. Pioggia 
battente, raffiche di vento a 
115 chilometri l’ora, strade 
subito allagate energia elet¬ 
trica che ogni tanto se ne va: 
anche i filippini, che a questo 
tempaccio sono abituati, han¬ 
no preferito barricarsi in ca¬ 
sa e chi ha sfidato il tifone 
lo ha fatto per recarsi al- 


pldo e la ricerca della solu 
zlone da fuori Ma non sem¬ 
pre riescono nei loro Intenti. 
C’è anche una spiegazione: 
affiora nella formazione di 
casa una logica stanchezza 
per le troppe partite giocate 
nella settimana precedente lo 
inizio dei campionato (al rit¬ 
mo di una al giorno o quasi) 
e gli avversari si fanno sem¬ 
pre più difficili Ieri sera, per 
colmo della sfortuna, i fillp- 


sl è ampliato fino a toccare 
1 27 punti al 18’ (62-25). 

Nella ripresa si ottengono 
l 30 punti di margine al 6' 
(7242). Poi comincia la gio¬ 
stra delle sostituzioni mentre 
i filippini affidano le loro spe¬ 
ranze di scardinare la difesa 
azzurra al Uro di Cruz, ve¬ 
ramente disastroso (5 su 19 
alla fine). L’Italia arriva an¬ 
che ad avere 45 lunghezze di 
vantaggio al 14*30’’ (99-54) 
ma. una volta superati 1 100 
punti con canestro di Villa!- 


ptnl mancavano finche (Il Wnt fc 


son. il loro miglior tiratore 
dalla media distanza, costret¬ 
to a disertare l’appuntamen 


i lauti emolumenti che essi che i soldi di un eventuale * *' 

percepiscono. In parole pove- prestito, non serviranno ad al- 

re sottolineavamo come fos- tro che a prolungare le ge con Brasile-Usa e Jugoslavia- 

sero sempre loro f primi a stioni fallimentari, è più che u y; , . , 


gaggio richiesto dal tecnico guato non dal comune senso 


Ì’« Araneta » dove, quanto me- 1° P er Una distorsione ad una 
no. si giocava vero basket caviglia. Oli altri che hanno 


Durante l'allenamento di ieri 


brasiliano tra anni fa. que¬ 
st’anno, con una cifra che 
oscilla, a quanto si dice. In¬ 
torno ai 40 milioni, ha potu- 


di commiserazione che soli¬ 
tamente è riservato agli 
sconfitti, ma dalla stima e 
dalla comprensione che gene- 


La Roma contestata 
Ciagnoni spera in 
un pronto riscatto 


to nuovamente assicurarsi le Talmente vengono riservati a 


prestazioni del tecnico. Re 
sta, comunque. 11 grosso in 


chi ha patito una ingiustizia. 
E’ la prima volta, forse, che 


terr.ogativo di vedere quali un allenatore defenestrato 


sero sempre loro i primi a 
pagare, anche per colpe di 
altri o per coprire errori e 
scelte non loro. E a questo 
proposito la vicenda del Na¬ 
poli ci sembra esemplare. 
Non fu il presidente Feriai¬ 
no a proclamare: « Finché re¬ 
sterò io al Napoli, Vinicio non 
tornerà »? Vero è che il mal¬ 


fondato. 

Ed è tanto più vera que¬ 
sta paura, dal momento che 
lo stesso Amatone si accin¬ 
ge a fare la stessa scelta del 
collega napoletano, domenica 
prossima nei confronti di Già- 


URSS 

Casi si è assistito pratica¬ 
mente ad una amichevole che 


provato a sostituirlo in que¬ 
sto suo compito di cecchino, 
lo hanno ratto rimpiangere 
abbastanza (si sono salvati 
solo Clarino, il leader della 


lipplna non merita punizione 
tanto severa. Nel finale 11 
quintetto In campo (Cagllerls, 
Iellinl. Bertolotti. Vlllalta e 
FerraolnD fa molta benefi¬ 
cenza e lascia gli avversari 
con soli 37 punti di disavan¬ 
zo alla sirena. 

Ora tutti pensavano già al- 
ln partitissima di stasera con 


lo mazlSne. Yabut Eherrera) fncor 

zurrl erano più che mal in cor- 


Nettamente migliorate 


Gli azzurri hanno cosi do¬ 
minato senza neppure dare 
l’impressione di impegnarsi 


saranno le ripercussioni tee- lascia il campo ricevendo ge- costume continua ad essere 


gnoni e proprio a Napoli II | 6 C0lUlÌZÌ0nÌ di ROUgerie tr °PP? H in cam 

presidente del Perugia, ha 3 po tutti, anche se Giancarlo 


niche che si avranno sulla nerall consensi dalla stampa. 


Lo sfogo di Santarini - Escluso l’arrivo di Damiani 


squadra. 

Lunga ed affollata la con¬ 
ferenza stampa. Prima di 
riunirsi con i giornalisti, Vi¬ 
nicio ha Incontrato I gioca¬ 
tori per le presentazioni uf¬ 
ficiali. Scarse le indicazioni 
emerse dall’incontro del tec¬ 
nico brasiliano con la stam¬ 
pa. Affermazioni e dichiara¬ 
zioni più o meno scontate. 

In sostanza Vinicio non ha 
esposto un preciso program- 


ROMA - Alla ripresa degli | salo con un gioco _ di imbri- ma- SI n è r n £ >l o '«farlo 


ROMA — Alia ripresa ucgu ** e—— — n „ 1In nrnqslmft settimana 

f“ e "r fl en “;bi?a° P °n.Sl.mS ticavamo° meno "dVaSo'e SS av P e r r OS cino a sc.uto t Sne a i vore, non chiedetemi altro ». 
sconfitta subita . hé la Dalla la giocavamo Pregi e 1 difetti degli uoml- Triste anche Giorgio Vitali: il 

contro il Mllan, la Roma ha po che la pai^ ia giocavmuw dlsoosizione. renerai manager ridila sorteti 


Atmosfera cupa, musi lun¬ 
ghi e tristi negli spogliatoi. 
Se il buon gusto ce lo con¬ 
sentisse, potremmo dire di 
aver avuto l'Impressione di 
aver assistito ad un funerale. 
Anche Gaetano Masturzo. ca¬ 
po magazziniere fedele e im¬ 
penetrabile custode dei segre¬ 
ti degli spogliatoi, nella cir¬ 
costanza, tra i denti, non ha 
potuto fare a meno di dire la 
sua: «Sono episodi brutti per 
chi vive in questo mondo — 
ha sussurrato — ma, per fa¬ 


lò costante del mondo del cal¬ 
cio professionistico. Eppure i 
presidenti di club si erano im¬ 
pegnati a mettere le cose a 
posto a fare « pulizia », con¬ 
fortati nel bel proposito an¬ 
che da Federcalcio e Lega. 


proposto che si tenga un « se¬ 
minario » per i dirigenti del 
calcio. Non sarebbe il caso 
che per alcuni si affermas¬ 
se una volta per tutte la re¬ 
gola che chi sbaglia paga? 


g. a. 


BOLOGNA, — Michel Rou- 
gerie lascerà al più presto 
l’ospedale « Bellaria » di Bo¬ 
logna dove è stato ricoverato 
domenica scorsa in seguito ad 
una caduta avvenuta duran¬ 
te la coppa AGV delle na¬ 
zioni. 


Primo ha risparmiato in par¬ 
ticolare Della Fiori, Bertolot- 
ti (entrambi reduci da ma¬ 
lanni assortiti) e Vecchlato 
che potrà tornare utile doma¬ 
ni contro 1 sovietici. 

Opposti ad avversari di 
struttura fisica esile, 11 più 


sa per la medaglia di bronzo. 
I.a finalissima per il terzo 
posto (alla luce della sconfit¬ 
ta degli Stnti Uniti contro un 
Brasile sempre più sorpren¬ 
dente) può loro sfuggire sol¬ 
tanto facendosi battere stase¬ 
ra dal russi e venerdì dal ca¬ 
nadesi. Memori di aver fat¬ 
to «karakiri» proprio contro 
1 brasiliani nel girone elimina¬ 
torio. gli azzurri non dovreb¬ 
bero ripetersi. 

f. m. 


Dopo un telegramma-invito della Lega a sospendere l'iniziativa 


I RISULTATI 


dovuto affrontare la conte- 
stazione vivacissima, e qua 
e là punteggiata di rimpro¬ 
veri e Insulti Inammissibili, 
di un gruppetto di accesi so¬ 
stenitori che rivendicavano 
un maggiore impegno da par¬ 
te dei giocatori e prospetta¬ 
vano la necessità dell’allon¬ 
tanamento di Glagnoni dalla 
conduzione tecnica. I gioca- 


nol ottenevamo anche con 
sensi. Quest’anno siamo Im 


ni a sua disposizione. 

Presenti alla conferenza 


pegnati a trovare un gioco stampa anche Feriaino e Vi- 
maggiormente costruttivo, che tali oltre a numerosi consl- 
nurtroDoo non riusciamo a glieri. Vinicio, tra l’altro, si 


purtroppo non riusciamo a 
realizzare, ma che a noi In 
campo costa anche maggiore 
Tatlca costretti a correre sen¬ 
za successo alcuno ». 

Quindi, a dimostrazione del¬ 
lo stato d’animo In cui è or- 


tori impegnati sul campo si mai ridotta la squadra prò 
sono chiaramente innervositi segue: « Domenica mi sare 


e ben presto la loro Irrita- tagliata la mano per Quel 
zionc ha raggiunto toni che fallo. E’ stato un gesto Istln 


mal si conciliavano con gli tivo compiuto In un momen 


glieri. Vinicio, tra laltro, si 
è dichiarato certo di non do 
vere incontrare grossi pro¬ 
blemi per quanto riguarda 
la tenuta atletica del gioca¬ 
tori: a Conoscendo Di Mar¬ 
zio — ha spiegato — sono 


generai manager della società 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni ufficiali, ma l’espressione 
del volto ha denunciato ab¬ 
bastanza chiaramente il suo 
reale stato d’anico. Imba¬ 
razzato Sormani, tempora¬ 
neo sostituto del tralner 
silurato. «Mister, mi dispiace 
— ha detto il tecnico della 
giovanile avvicinandosi a Di 


L'Udinese toglierò dai calzoncini 
là scritta pubblicitaria «Sanson» 


Braslle-U5A 92-90 
Jugoilavia-URSS 105-92 
Flllpplne-lfalla 75-112 
Canada-Au*tralla 91-79 


OGGI 

Fllipplne-Australla (A -18) 
Urss-ITALIA (A - 19.45) 
Jugoslavla-Brastle (R - 19,45) 


Il presidente dei friulani pregato di attendere le decisioni dell'apposito comitato di studio 
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tranquillo sotto il profilo Marzio per salutarlo —, Mi Uall& nostra redazione 


atletico. Gianni i suoi uomi¬ 
ni li fa lavorare ». 

— Ritiene giusto — gli è 
stato chiesto — che un alle- 


esercizi che avrebbero dovu- to di completo sbigottimento. natore possa essere licenzia¬ 


to svolgere. Non sono man 
catl momenti di vera e prò 


frastornato della situazione to dopo appena due giornate 


in cui ci stavamo cacciando di campionato? 


pria tensione poi smorzata con quella sconfitta che or¬ 
dalia decisione del direttore mai si profilava. Non è fa¬ 
sportivo Luciano Moggi di cile far capire certi s J at | 

parlamentare, con l’aiuto di d’animo, ognuno i giocatori 


scusi se le ho rubato il posto 
per un giorno ». Di Marzio lo 
ha rincuorato: « Tu che 
c’entri — ha risposto —, so¬ 
no cose che capitano ». 

Il discorso di commiato di 
Di Marzio alia squadra è du- 


MILANO — Dopo 11 clamore 


stazioni stop habet altresì de¬ 
liberato principio ordine ge¬ 
nerale di accentrare et ge¬ 


lo Righetti al giornalisti — i dente nostra accettazione a 
non vogliamo entrare nel me- I vostro invito di sospendere ap- 


suscitato domenica da Teofl- stire unitariamente ogni ini¬ 


lo Sanson e dalla sua pubbli¬ 
cità sul calzoncini dell’Udi¬ 
nese. la Lega Calcio ha senti¬ 
to ieri il dovere d'intervenire 
nella vicenda Inviando alla 


ziativa conseguente stop per 
tali motivi inviliamovi at sen¬ 
si vigente regolamento set¬ 
tore at sospendere con ef¬ 
fetto immediato ogni azione 


« Essendo anche lo allena- rato circa un quarto d’ora. Il | società friulana un telegram- che contrasti con principi so- 


tore, mi sembra sbagliato. 
Ma non posso entrare nel 
merito perché queste decisio¬ 
ni non dipendono da me. Per 
quel che e accaduto posso di- 
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Nilo Josa. con il gruppo dei se li immagina come piu gli „i non dipendono da me. Per 
più «arrabbiati» mentre, a piace, ma In campo, con le quel che è accaduto posso di¬ 
sila. volta, Glagnoni andava gradinate gremite di decine re che ero un professionista 

a colloquiare con una folta di migliaia di persone, siamo disoccupato al quale hanno 

rappresentanza del meno agi- purtroppo degli uomini con fatto un'offerta di lavoro na¬ 


tali alla rete di recinzione. I le relative debolezze ». 


fatto un'offerta di lavoro, na¬ 
turalmente non potevo rifiu¬ 
tarla ». 

Verso la fine un Vinicio 
In parte inedito. Ha fatto 


Vi* VI Qiin ivi:, ut ivviit»twi>y< -- I — • 

Quello che è successo trae A sua volta Glagnoni. ras- tarla ». 
certamente origine dalle ri- serenato dal colloquio con i verso la fine un Vinicio 
petute prese di posizione del tifosi che gli ha dimostrato ^ par j e inedito. Ha fatto 

dirigenti tendenti ad Indicare che sulle gradinate c erano implicito riferimento al suo 

nello scarso impegno dei sin- anche molte centinaia ai so- carattere e alla sua dlfflcol- 

goll giocatori il vero ed unico steniton giallorossi disposti ^ nel rajjjjprtl con gli altri: 

male della Roma dopo avere a capire le sue "I®’ « Anche l'ultima esperienza 


tempo per scambiarsi reci¬ 
proche attestazioni di stima. 
Il tutto in un’ala degli spo¬ 
gliatoi. Al termine Di Marzio 
ha dato appuntamento a tutti 
1 suol ex allievi in un risto¬ 
rante cittadino per una ce¬ 
na, la cena dell’addio. 

Uscito dagli spogliatoi, DI 
Marzio, scortato da fotografi 


ma nel quale la s’invita a de¬ 
sistere. almeno temporanea¬ 
mente. dall’iniziativa. 

« Riferimento notizie stam¬ 
pa et salva competenza ac¬ 
certamenti et decisioni orga¬ 
ni disciplina sportiva — af¬ 
ferma Il testo — rammentia¬ 
movi che Consiglio presi¬ 
denti riunione 2 ottobre ha- 


pra richiamati stop in parti¬ 
colare invitiamovi at elimi¬ 
nare senza indugio da indu¬ 
menti gioco ogni scritta aven¬ 
te natura comunque pubblici¬ 
taria stop attendiamo pron¬ 
te assicurazioni in tal senso 
stop cordialità — Renzo Ri¬ 
ghetti presidente Leghitalla ». 

Il telegramma è chiarissi- 


rlto disciplinare della que¬ 
stione. Spetterà agli organi 
preposti accertarne se c’è vio¬ 
lazione e come deve essere 
punita. Quello che vuol pre¬ 
cisare la Lega è l’orientamen¬ 
to generale del problema, ri¬ 
cordando che esiste all'uopo 
un apposito gruppo di studio 
formato da un esperto pub¬ 
blicitario. l’avvocato Fusi, dai 
presidenti del Perugia D’At- 
toma e del Rimini Vernocchi 
nonché da quello del Vicen- 
va Farina Questa commissio¬ 
ne dovrà estendere entro no- 


plicazioni scritte su indumen¬ 
ti gioco in attesa di una sol¬ 
lecita organica decisione in- 
tersocletaria volta ad otte¬ 
nere ogni possibile vantaggio 
da potenziali proventi comun¬ 
que derivanti dalla pubblici¬ 
tà stop Accettiamo parimenti 
ogni iniziativa connessa et 
conseguente venga accentra¬ 
ta e gestita unitariamente au¬ 
spicando tangibili risultati in 
difetto dei quali non potremo 
però disattendere locali op 
portunità in campo pubblici¬ 
tario indispensabile per alleo- 


DOMANI 

Uso-Urs* (A -19.45) 
FilippIne-CBnada (R - 19,45) 

VENERDÌ’ 

Filippice-Us» (A-18) 
Brasile-Urss (A-19,45) 
ITALIA-Canada (R-18) 
Austratla-lugostavla (R - 19,45) 

14 OTTOBRE 

Finale 7.-8. (R-16.15) 

Finale 5.-6. (R-18) 

Finale 3.-4. (A - 18) 

Finale 1.-2. (A -19,45) 


LA CLASSIFICA 


Iugoslavia 

Brasile 

Urss 

ITALIA 

Usa 

Canada 

Australie 

Filippina 


5 S 0 535 457 IO 
550 476 386 10 
4 3 1 421 320 8 
532 440 420 8 
523 436 438 7 
514 423 456 6 
505 368 475 5 
4 O 4 311 458 4 


vembre una relazione appro- I gerire il nostro deficit gestio- 


e cineoperatori è entrato nel- bet disposto affidare at ap- mo. ma a maggior precisio- 
e cineoperatori, e entrato nei | poj(7o gTUppQ lavoro studio ne Righetti ha voluto convo¬ 


lò. nel rapporti con gli altri: 
« Anche l'ultima esperienza 


l’affollatissima sala stampa 
dello stadio dove da tempo 1 
colleghi erano ad attenderlo. 


organico possibilità utilizza¬ 
zione in campo pubblicitario 
del fenomeno sportivo calci- 
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orchestrato tanta euforia per mori di quando raccomanda- Lazio — ha ammesso stretta di mano —ha esordl- 

l’arrlvo di un giocatore, sia va modestia anche nei giorni au tocxitlcamente — mi ha in- to 11 tecnico —. Non chiede- 


l stic ° in tutte le sue mantfe- 

non poche parole e una ' 


care una veloce conferenza 
stampa, nel corso della qua¬ 
le ha ribadito gli orientamen¬ 
ti della Lega. « Noi — ha det- 


pure di grande valore come dell’arrivo di Pruzzo, ha com- 

. ... 4 4 _ A _ A _ __ fin nCTlAr. 


Pruzzo, visto che presidente 
e dirigenti della società, sa- 


mentato: « C’era da aspet¬ 
tarselo. Di dispiaceri ne ab- 


pevano benissimo, o comun- biamo già tanti e queste con- t r i enna ]e? 
aue avrebbero dovuto saperlo, testazioni purtroppo peggio- _ 


segnato molte cose. Spero di 
non ripetere gl: stessi errori». 
— Farà un programma 


to il tecnico —. Non chiede- , |# 

temi nulla. AUe vostre do- Domenica alr« Olimpico contro rAtalanta » 

mande. con altrettanta corte- __ * _ 

sla. non risponderò». 


que avrebbero dovuto saperlo, 
non avrebbe sostanzialmente 
modificato la situazione ma 
soltanto accresciuto il potcn- 


rano la situazione. Non è ve¬ 
ro che la squadra non ha a- 
vuto grinta L’ebbe a Verona 


ziale della squadra per rag- I e contro SI Mllan ha gtostra- 


giungcre un risultato miglio 
re dell’anno scorso 


to per dieci minuti con di¬ 
sinvoltura, quindi anche do- 


triennale? Pressato e provocato dal- T «ynfj npr 

a Mat Io spero di rimanere l’insltenza dei colleghi, ha .LL/VCilI 

a Napoli vita naturai du- tuttavia, quasi senza accor- -vy «• 

rante,. ^ne. cominciato a rispon- tra JNlCOil ( 

Ad aiutare e collaborare de ™ al,e domande che, di 
con 11 tecnico brasiliano, sa- volta in volta, gli sono state roma — Ripresa degli aiien»- 

«in mnnnzìnnale An- Poste. « Non chiedetemi la menti ieri della Luto al € Maestre!- 


Lovati per una staffetta 
tra Nicoli e Agostinelli 


rà un suo connazionale An 


menti ieri della Lazto al c Maestrel- 


delranno scorso s ' n Z l„T n H i etimo eoi Zin Oumd alla dl- verità sulla vicenda - ha h Euforia n.li^,b,.nte per I. 

All’allenamento non ha par- P° . !?, fn oP u"!!!■ im Sor T^u,' Sninli. mrtp- detto — ne so auanto voi. La vittoria suii’Avellino che ha por- 

cìpato Ugolotti impegnato ^“^‘^^erastato un ce n^^ciSno ^uegrandtex verità, in fondo, è nei fatti. .-“«L- 


con gli azzurri Under 21 a 
Coverclano mentre Boni e 
Casaroli hanno svolto un la¬ 
voro a parte. Ogei torneran¬ 
no di nuovo ad allenarsi al 
Tre Fontane a porte chiuse. 


dimento come qualcuno vuol centravanti e oltretutto due 


far credere. Sul tre a zero, 
certo le cose andarono per 
tutt'altro verso Ma non ri¬ 
cordo una squadra che ab- 


In ciò che la società ha rite¬ 
nuto di fare. Il resto sono 


>7 riolla entrari ra nulo ai i«rc. si icato swia 

ex giocatori de la sq parole che vanno via col ven- 


partenopea 


secondo posto. Ma Lovati resta ben 
saldo con i piedi a terra. < Cal¬ 
ma ragazzi * — sostiene a spada 
tratta. < Il nostro obiettivo resta 


A San Siro 
la Tris 
di venerdì 


to. MI auguro — ha aggiunto la salvezza. Mancano ancora 24 ROMA — Quindici cavalli so- 


Era stato detto che sarebbe bm ^ 
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Intervenuto il presidente per ,nc firnii mluT’oiipUo 

tirt mllnnitln eni alru-alnrl » fare Un tiro in porta. Quello 


4M M j — soltanto che 1 ragazzi fac- punti ». Cì si perdoni se pecchia- no annunciati partenti nel 

* 1 ciano sempre meglio perché ”1° di sentimentalismo, ma « un Premio Agauoar, in program- 

solo loro potranno testlmo- ««scorso che sentimmo spesso fare ma venerdì 13 ottobre nel- 


fondita sulla materia, pertan¬ 
to ogni iniziativa tipo quella 
dell'Udinese è da considerar¬ 
si intempestiva ». 

Righetti ha poi precisato 
che su due punti I presidenti 
(compreso Sanson) sono co¬ 
munque già da tempo d’ac¬ 
cordo: 1) sul fatto che il pro¬ 
blema della pubblicità in cam¬ 
po calcistico debba essere stu¬ 
diato attentamente perché 
ormai, nelle situazioni d’inde¬ 
bitamento generale, non lo si 
può più trascurare: 2) che 
ogni iniziativa debba essere 
gestita unitariamente e cen¬ 
tralmente per rispettare una 
certa etica tradizionale del 
calcio. L’orientamento genera¬ 
le della lega è quindi quello 
di andare, gradualmente e 
senza speculazioni, verso l’In¬ 
gresso della pubblicità anche 
nel mondo del pallone, presu¬ 
mibilmente a decorrere dal 
prossimo campionato. 

L’iniziativa di Teofilo San¬ 
son ha avuto comunque l’esi¬ 
to di smuovere in anticipo le 


naie. Cordialità calcio Udi¬ 
nese ». 


N.B. - GII orari al riferiscono al 
fuso di Manila, corrispondente a 
sei ore eventi quello Italieno; e 
cioè mentre a Manila è mezzo¬ 
giorno. in Italia sono le aei del 
mattino. 


OSPEDALE GENERALE REGIONALE 
« VITO FAZZI » - LECCE 


Avviso pubblico 


L’Amministrazione dell’Ospedale Regionale Vllo Pazzi 
di Lecce ha stabllilo, a norma dell’art. 3 del D.P.R. ZI- 
3-1969, n. 130, di ricoprire per incarico temporaneo, per 
un periodo massimo di sei mesi, non rinnovabile, il po¬ 
sto di 

PRIMARIO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 


un colloquio coi giocatori e 

mi tecnico, invece Anzalone. cbc capita > alla squadra, e 


col tecnico. Invece Anzalone, 
che pure si trovava nei pres¬ 
si del Tre Fontane, sul viale 
Marconi, non ha ritenuto op¬ 
portuno questo incontro o al- 


— ""'o- r-- -- j c*„ - " °-: ouu im ovulo tuuiuuuuc iwr 

solo loro potranno testlmo- J**™® TÓmm«o M*«*ri*i° c™ fT 13 v f nerdi ‘ 3 P ott ° bre , ne . 1 * to di smuovere in anticipo le 

niare se avevo ragione o munquc Loviti è d'accordo 1 ippodromo di San Siro trot- acque e di sollecitare una li¬ 
no ». nsi ritenere che uno del « segre- to In Milano, prescelto come soluzione In merito. La rispo- 


I requisiti richiesti sono quelli stabiliti dal D.P.R* 
n. 130/1969 con le modifiche di cui alla legge n. 148/1975. 

Termine perentorio per la presentazione delle do¬ 
mande: ore 12 del 26 ottobre 1978. 

II vincitore dovrà assumere servizio entro 11 termine 
perentorio di giorni dieci dalla comunicazione. 

Per Informazioni gli interessati potranno rivolgersi 
alla Direzione Amministrativa dell’ente. 

Lecce» 6 ottobre 1978. 


dovremo trovare la capacità 
di non > farlo succedere an¬ 
cora. sono inammissibili mo¬ 
menti di sbandamento collet- 


LHJitujiu uutatu uiifUmiu u «i- . 

meno non ha voluto che si tIvo, com e se ad uretratto 


svolgesse al Tre Fontane. - .. .. . tf , 

Tutti, dirigenti tecnici e o, nWviVnn'rii Hnmmim a « No. Non posso certo ac- t*r Cior4»m>. CarfMcheiii • D’Àmi- madido: m. 2100: Tambaleo. 

giocatori si sono trovati di Dopo rinvilo del ministro cettare per buona la tesi che «• »• " d.scorao scivola poi sui 

fronte ad un interrogativo gf**®". r e jsu ,. u ‘ 3 d^n pao- dell Agricoltura, on. Marcora, vuole che queste siano le re- ^ trt £ rT i P ® - 

X lo dKnda anche il suo av- alle Regioni volto alla so- gole del calcio altrimenti 

Q „ U3 L‘ venire di allenatore della Ro- spensione. o comunque a a dovrei rinnegare tutto 11 la- n - li?tro « „ OSPEDALE GENI 


paralizzassero cervello e mu* 


Interrogazione 
sulla caccia 
alla migratoria 


no ». 

— Si aspettava una deci¬ 
sione del genere? 

« No. Per quanto ' mi ri 
guarda ritengo di aver fatto 
In pieno 11 mio dovere». 


ti » d< questi Lazi© risied» nell* corsa Tris della settimana, sta dell’Udinese per il momen- 

__ _■ . . ___ _ il ___ M fwtcn. I. ... r ... 


aver acquistato un portiera come 
Cacciatori. « La «q uadra , indub¬ 
biamente — dice Bob, — ai tea* 
ta pM protetta, più tranquilla. E 
non va dimenticato che attuaf- 


Ecco il campo: m. 2060: to è stata un «obbedisco» 


Mandalossa, Oseldo, Tertul- condizionato, come si legge 
lo, Faoro, Pedergrip, Olimpio- nel telegramma di risposta tn- 


COMUNE DI MONZA 


— Le ha Insegnato qualco- I menta siamo l'unica «quadra a 


doro. Lussino, Campbell, De- vlato In serata dalla società 


sa l’intera vicenda? 


{ mone; m. 2080: Amedeo, Ci- alla lega: « confermiamovi co- 

K —n _ ~ ~ _ a _ I i_«_« , ... ». _.z 


giocar* praticamente con tre pun- i gliano, BeSOZZI, Eudenza, Ar¬ 


me telefonicamente precisa¬ 
to da nostro a vostro presi- 


AVVISO DI GARE 


fila liscio, meno quando siamo at¬ 
taccati il "filtro” ai fa labile, 
anche perchè abbiamo difensori co¬ 
me Martini e Ammoniaci e tal¬ 
volta anche Manfredonia, che sono 


colpe ritenete di avere e in ^ Glagnoni è abbastanza limitazione della caccia alla voro svolto a Napoli, lavoro anche perchè abbiamo difensori co¬ 
che modo vi prospettate un e sWij Clt0 ; « dì tutto l’amblen- migratoria, i senatori Carlo improntato sulla programma- Mwtjnl t Ammoniaci e taf- 

riscatto. ( e del calcio slamo 1 più e- Fermartello (PCI) preslden- zlone, e per 11 futuro dovrei roit* anche Manfredonia, che sono 

«Veniamo rimproverati di sposti. Tutto questo è, a mio * e ded badare solo al sodo. So solo portati a sganciarsi». 

«•arso impegno — risponde a wlso, anche dannoso per *Mmgozzi (PCI' vice che ho lanciato dieci o undici Su li a vet) dita ai Agostinelli a 
Santarini no . n , mi sembra l’evoluzione tecnica del glo- presidente della Federraccia, giocatori, gli ultimi due, due novembre, Bob è categorico: «Ma 
che sla una critica v:usta e co Dovremmo essere maz- Tanga - (DUI. esordienti, proprio domenica M e | giocatori contati? Sono bai- 

nspondente a dati di fatto stormente tutelati. Ma non è (PSDI), Balbo (PLI), Sgher- scorsa a Firenze ed ho con- u bs.ii» • buone. Prima D’Ami- 


OSPEDALE GENERALE REGIONALE 
« VITO FAZZI » - LECCE 


badare solo al sodo. So solo I portati a trancimi ». 


Avviso 


rispondente a dati di fatto 
reali. L'anno scorso e nel pas- 


glormente tutelati. Ma non è ai ff.9 rs .® * P'fenze ed ho con* j, ben» « buone. Prima D’Ami- 

una cosa d| cui adesso mi ri . ^2^ > i/.nuT. < ì-Ì 0 iìrfi tl ! i . b v* t< ?, ad , a ’fr^. t , are , ««• emesso Agostinelli. Intsnto per 

preoccupo tanto. La partita ministro dell Agricoltura ima pitale giocatori (fella società. lgmnlll contro rAt»i.nt». piro¬ 
si presenta difficile? Va be- Interrogazione « per cono- ciò mi è stato posslb le an- ^ ^ lllffelta nicoii-Agostineiii. 

* „. . roana * nha nar lo rrm nrio fwtllaKnva. _ _ ... .. _ 


le bell* • buone. Prima D'Ami¬ 
co, adesso Agostinelli. Intsnto per 


Due tifosi inglesi 
squalificati a vita 


ne, ma non soltanto per noi. 

Anche il Napoli dere te- — le motivi 
merla». che che sor* 

Dì formazioni, uomini di* una iniziativa 


che per la grande collabora- 


sponlbili e intenzioni relatl- discriminata e non motivata: 


— le motivazioni acientlfl- zlone ricevuta da Vitali. In 

che che sono alia base d| jàne mesi abbiamo perso una 
una iniziativa die appare W «ola partita ufficiale a carat- 


LONDKA — Due giovanissimi ti¬ 
fosi 4«Ho Aldershot Tosto, compa¬ 
gine 41 ««rie C I n gle se , ooo po¬ 
tranno piè me t t ere piede, par tut¬ 
te la eòa, nello §t«die della squa¬ 
dra del cuora C quanto ha deciso 


ve a questa trasferta ancora 
nemmeno a parlarne. 

L’acquisto di giocatori tra¬ 
sferibili alla riapertura au- 


— se, in materia, è stato 


tere nazionale. 

Di Marzio ha salutato ed i 


sentito’Il competente comi- *^ t0 vs'«il 


Se poi Nicoli nell» partiteli» di 
domani Tallo ore 15, al ”Mae- 
strelli”, n.d r.), non mi doruoao 
fornir* sufficienti panaria, D po¬ 
sto deUIOfait—la Mani «rè 
preso da Agostinelli ». A proposi¬ 
to di ristabilir* la verità, !o stes- 


OVULIVU 11 w»Mjn*v*»*v VVM444 > . . .. II J I * « Wl S istuwimu ■ — '— 

tato tecnico nazionale previ- N ^ apo !’ d ?P°. a ^f r *o presidente laurini d ha «ster- 


tunnale viene escluso. In mo- mero 968 del 


sto daìrariir 4 della legge nu- praticamente bruciato un 


do categorico Moggi nega che 


la moririratur» accognendo l istan- I cl ^ ^ trattativa per Da 


za pr mamma dai d ii l> » ari dalla 
aquadro. 

Uno dai duo tifosi, William Pur- 
ry, ara alato allontanato par novo 
volto dal campo o l* do* caoi 
ara stola uffici « ho s o to Invitato dot 
responsabili del club a non tarsi 
più veder* sugli spalti. 


mlzni, ma esclude anche l’in- 


rii infere 

Ciò, *! quale è stato riservato 

‘«swipfto di guidare una 
muovere 1 incontro, più volte ntnaia. non 


> H suo rvnmtnco. • “ 

al fa din dm a*n* stato 
lo della — n flW Arila A 


twessàmento per altri. Tut- ‘ di rapSresenunti , SdUadra f non ^22^ 

Uvl^rip^LsamenU amo sem- SnSae^SSS- « non + 

pie poeaibUL, ranci per regolamentare ( z'-, 

Eugenio Bomboni Mirino Marqundl 


psoaalmo anno d s a n armo a amo- 
con (Tuo colpo Martini a Cordo¬ 
va, per cui il giovane d servirà ». 


Questa Amministrazione, quale concessionaria della 
Cassa per 11 Mezzogiorno, deve provvedere ad Indire ap¬ 
palto concorso, con il sistema di cui all’art. 24 — lett. b) — 
della legge 8 agosto 1977, n 584, per la fornitura e posa 
in opera degli Infìssi metallici interni ed esterni, tende, 
persiane avvolgibili ed opere varie accessorie della nuova 
sede ospedaliera. 

L’importo presunto annuo di detto appalto è di lire 
1.140.000.000 (lire unmUiardocentoquarantamilioni). 

Tutte le ditte Interessate possano chiedere, entro il 
termine del giorno 31 ottobre 1978, con Istanza In carta 
legale, documentata come da avviso pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale (parte seconda), di essere invitate 
alla gara in questione. 1 ' 

Copia dell’avviso di gara può essere ritirata presso 
la Direzione amministrativa dell’ente. - ' 

Non potranno essere prese In considerazione istanze 
pervenute fuori del termine fissato o non documentate. 
Lecce, 4 ottobre 1978. ' , - * 

IL PRESIDENTE AMM.VO * IL PRESIDENTE 

(Doti. Gaetano Laforgia) (Dott. Pietro Laporta) 


Questo Comune indirà due gare a licitazione pri¬ 
vata secondo il sistema di cui alFart. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 per l’esecuzione dei 
lavori di: 

1) Opere da capomastro ed affini per scuola me¬ 
dia in via Iseo per L. 657.000.000. 

2 ) Opere da capomastro ed affini per asilo nido 
e scuola materna In zona Triante, per Li¬ 
re 400.000.000. 


Le richieste per l’eventuale invito potranno es¬ 
sere indirizzate entro il quindicesimo giorno dal¬ 
la pubblicazione degli avvisi sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Lombardia, mediante doman¬ 
da in carta legale (per singolo lavoro) da far 
pervenire all’Ufficio Tecnico Comunale. 

Le suddette richieste di invito non vincolano la 
amministrazione. 

Monza, 6 ottobre 1978 

, p. IL SINDACO 

L’ASSESSORE DELEGATO 
(dott. orch. Enrico Schlappapiofra) 
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pag. 13 / fatti nel mondo 


Alla TV 
Mitterrand 
non mette 
ancora 
le carte 
in tavola 


Dal nostro rorrispondente 

PARIGI — Dopo tanto parlare 
di rivalità (a livello perso¬ 
nale) e di lotta politica (a 
livello di orientamento ge¬ 
nerale del partito socialista ) 
tra Rocard e Mitterrand la 
partecipazione di quest'ulti¬ 
mo, lunedi sera, alla trasmis¬ 
sione televisiva < carte in ta¬ 
vola » era attesa come il mo¬ 
mento della verità. Senza ri¬ 
sparmiare battute taglienti, 
anche se anonime, a quel Ro¬ 
card che tutta la stampa quo¬ 
tidiana e periodica aulica co¬ 
me il suo rivale numero uno, 
Mitterrand s'ó però ben guar¬ 
dato dal mettere le proprie 
carte m tavola riservandosi, 
evidentemente, di farlo in 
una sede più opportuna. Pre¬ 
sentato come il * vecchio leo¬ 
ne » di cui molti giovani chie¬ 
derebbero l'abdicazione per¬ 
ché ormai incapace di guida¬ 
re il branco, Mitterrand ha 
tuttavia dimostrato di avere 
ancora buoni riflessi politici 
e denti aguzzi. 

In primo lungo egli ha af¬ 
fermato, senza l'ombra di 
una esitazione, di non avere 
alcuna intenzione di abbando¬ 
nare la direzione del partito 
socialista finché i militanti lo 
sosterranno con la loro fi¬ 
ducia. Questo problema sarà 
comunque risolto in aprile, al 
congresso nazionale del parti¬ 
to. Poi ha annunciato che ca- 
peggerà la lista dei candida¬ 
ti socialisti alle elezioni per 
l’Assemblea europea pur non 
aspirando a diventarne il pre¬ 
sidente. E siccome queste ele¬ 
zioni avranno lungo due me¬ 
si dopo il congresso, egli ha 
fatto capire di non avere dub¬ 
bi sulla propria elezione alla 
carica di primo segretario. 
Infine, dopo aver giudicato 
prematuro un qualsiasi discor¬ 
so sulla candidatura sociali¬ 
sta per le elezioni presiden¬ 
ziali del 1981 (mentre tutti 
sanno che è a questa candi¬ 
datura che Rocard aspira 
maggiormente) Mitterrand ha 
detto di avere l’intenzione * di 
continuare a condurre il par¬ 
tito socialista nelle battaglie 
future »: e perché no, dun¬ 
que, nella battaglia presiden¬ 
ziale? 

In questo contesto il primo 
segretario socialista ha du¬ 
ramente criticato Giscard 
d'Estaing come solo e unico 
responsabile della politica fal¬ 
limentare del governo, ne¬ 
gandogli quel ruolo di arbi- 
tro e di armonizzatore che 
dovrebbe essere proprio del 
Presidente della Repubblica e 
relegandolo al rango di « ca¬ 
po clan », di rappresentante 
degli interessi di quel gruppo 
ristretto di conservatori nelle 
cui mani à raccolta la poten¬ 
za economica e finanziaria 
del Paese. 

Per quel che riguarda i 
rapporti tra socialisti e comu¬ 
nisti Mitterrand ha detto in so 
stanza, abbandonando la pre 
cauzioni stilistiche che sono il 
suo forte, che il partito sociali 
sta deve rispondere da par 
suo alla t imperiosa volontà 
unitaria * manifestata dagli 
elettori anche nelle ultime 
consultazioni parziali, che di 
conseguenza esso deve crea¬ 
re * una situazione nella quale 
i dirigenti del PCP si trove¬ 
ranno costretti a scegliere tra 
due soluzioni: o l'isolamento, 
che non mi auguro, o l'unio¬ 
ne col partito socialista ». 

• « Mitterrand — ha commen¬ 
tato seccamente Hlumanité 
— conferma dunque che il suo 
srojMi. che c poi quello di Gì- 
scard d'Estaing. c di indebo¬ 
lire il PCF. di costringerlo 
in una situazione nella quale 
esso non avrebbe altra scel 
la che sottomettersi o dimet¬ 
tersi. Mitterrand e Rocard 
non hanno altri obiettil i che i 
giochi presidenziali -• gli at¬ 
tacchi contro il partito comu 
msta. Il PCF ha a cuore la 
ricostruzione dell'unione ne¬ 
cessaria per governare il pae¬ 
se. Due lince, due politiche, 
un dibattito che solo la clas¬ 
se operaia può concludere *. 

In altra sede, ma in un iden¬ 
tico contesto, l’organo del 
PCF critica lo storico Jean 
Elleinstein. membro del par¬ 
tito comunista e vice direttore 
del Centro di studi c di ri¬ 
cerche marxiste, che da que¬ 
sta settimana diventa col¬ 
laboratore del quotidiano so- 
ckìhsleggiante 1jo mahn. as¬ 
sicurandoli inoltre una re¬ 
golare corrispondenza per due 
mesi dagli Sfati Uniti, dove 
si reca per ragioni di lavoro. 
« / nostri avversari — senre 
l'I Rimanile — non gli dareb 
bero cosi spesso la parola se 
EUemstein difendesse la po¬ 
litica del partito anziché com¬ 
batterla come sta facendo da 
un po' di tempo a questa 
parte ». 

Augusto Pancaldi 


Sempre acuta la tensione nel Paese basco; 


Continua il terrorismo in Spagna: 
uccise altre due «guardie civili 


» 


Gli assassinii rivendicati da sedicenti « commandos autonomi » che si affian¬ 
cano all’attività dei separatisti dell’ETÀ militare — Tensione nella polizia 


Varata ieri a Lussemburgo 

Una convenzione CEE 

i 

contro il terrorismo 

Il testo regola i casi di estradizione 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Dei le¬ 
gami internazionali del ter¬ 
rorismo e della criminalità si 
torna puntualmente a parlare 
ogni volta che un nuovo fatto 
di violenza emoziona l’opinio¬ 
ne pubblica. Tuttavia non 
sempre, o quasi mai. è pos¬ 
sibile far venire alla luce 
questi intrecci. Anzi, è spesso 
difficile persino ottenere da 
paesi della nostra stessa area 
europea l'estradizione di per 
sone su cui pesano accuse 
gravissime, spesso già larga¬ 
mente provate. Cosi, ad e- 
sempio. i! governo italiano 
non è riuscito a farsi con¬ 
segnare dalla Gran Bretagna 
il neofascista Saccucci, ac¬ 
cusato per la mortale spa 
ratoria di Sezze Romano: e 
non è il solo caso del genere. 

Il problema di Integrare a 
livello internazionale la lotta 
contro il terrorismo e la cri¬ 
minalità incontra in realtà 
ostacoli che sono fin qui ri¬ 
sultati insormontabili, data la 
diversità degli ordinamenti e 
le diverse concezioni politi¬ 
che che. anche all'interno del¬ 
l’occidente europeo, stanno 
dietro l'accettazione unanime 
di alcuni principi di democra¬ 
zia e di giustizia. Contro que¬ 
ste difficoltà si sono scon¬ 
trati anche ieri i nove mini¬ 
stri della Giustizia della CEE. 
riuniti a Lussemburgo per di¬ 
scutere appunto sulla possibi¬ 
lità di darsi uno strumento 
comune nella lotta contro il 
terrorismo e la criminalità. 

Base della discussione, la 
convenzione 1 - approvata due ■ 
anni fa a Strasburgo dal Con¬ 
siglio d’Europa sulla estra¬ 
dizione dei colpevoli di atti 
di violenza. In particolare la 
convenzione di Strasburgo e- 
sclude dalla nozione di delitto 
politico, per il quale vige 
il diritto di asilo, i dirotta- 
menti. i rapimenti, la presa 
di ostaggi, gli attentati alla 
vita delle persone, l’uso di 
bombe e di armi automatiche. 
Ma essa non è stata fin qui 
ratificata che dalla Germa¬ 
nia federale, dalla Danimarca 
e dalla Svezia. Pesano fra 
l’altro sulla convenzione una 
serie di ambiguità che da 
una parte si prestano all'arbi¬ 
trio (si prevede ad esempio 
l’estradizione anche per il 
€ tentativo di commettere » i 
delitti citati) e dall'altra ne 
vanificano 1* efficacia (ogni 
paese può riservarsi di dichia¬ 
rare politico un delitto, e 
quindi di non concedere la 
estradizione). 

I nove ministri della Giu¬ 
stizia hanno rifiutato la so¬ 
luzione di questi nodi di fon¬ 
do. proponendo alla firma dei 
rispettivi governi un'altra con¬ 
venzione del tutto simile a 
quella del Consiglio d’Europa, 
ma con due varianti. Primo, 
essa vincola solo i nove paesi 
della CEE (e non più i venti 
del Consiglio d’Europa): se¬ 
condo. dà la possibilità ad un 
governo di scegliere fra estra¬ 
dare il sospetto criminale o 
processarlo sul suo territorio 
e secondo le sue leggi La 
nuova convenzione dovrebbe 
ora essere firmata dai nove 
governi e poi — ma gli osta 
coli politici di cui abbiamo 
parlato non lasciano pensare 
a tempi brevi — venire ra¬ 
tificata dai parlamenti. 

Commentando i risultati 
della riunione, il ministro ita¬ 
liano della Giustizia, Bonifa¬ 
cio. ha definito positiva la 
volontà comune dei nove di 
darsi strumenti efficienti per 
far fronte in comune alla cri¬ 
minalità e al terrorismo, dopo 
che la creazione del Mercato 
comune ha aperto le frontiere 
d'Europa alla libera circola¬ 
zione delle persone. Il mini¬ 
stro italiano ha tuttavia ri¬ 
conosciuto che esistono com¬ 
plicati problemi, anche costi¬ 
tuzionali. sia per la defini¬ 
zione del reato politico, sia 
per la armonizzazione degli 
ordinamenti giuridici. 

Interrogato sulla situazione 
italiana, dopo gli ultimi svi¬ 
luppi dell’inchiesta sulle bri¬ 
gate rosse. Bonifacio ha di¬ 
chiarato: < Si parla tanto di 
crisi della giustizia in Ita¬ 
lia. Tuttavia questa giustizia 
è stata capace di celebrare il 
processo di Torino contro le 
brigate rosse e quelli di Na¬ 
poli centro i Nap. Al tempo 
stesso, si è corretta sul piano 
legislativo la logica dell'isti¬ 
tuto della connessione, che ha 
tanto ritardato l’andamento 
del processo di Catanzaro e 
anche, in misura minore, di 
quello di Tonno ». La fuga di 


Freda è un rivelatore delle 
manchevolezze e dei difetti 
del sistema giudiziario ita¬ 
liano? « E’ il prezzo che pa¬ 
ghiamo — ha risposto Boni¬ 
facio — al fatto, giusto ed 
umano, di aver posto un li¬ 
mite alla detenzione preven¬ 
tiva e di aver istituito a) suo 
posto il soggiorno obbligato, 
che non può oer sua natura 
comportare limitazioni di li¬ 
bertà troppo strette ». 

Vera Vegetti 


MADRID — Il terrorismo 
continua a falciare vittime 
nel Paese Basco, dove accan* 
to ai separatisti dell'ETA mi¬ 
litare hanno cominciato ad 
operare anche commandos 
che si definiscono «autono¬ 
mi». Ieri questi commandos 
hanno colpito due volte, uc¬ 
cidendo due Ouardle Civili. 
La prima vittima è caduta a 
Elgogibar, In Guipuzcoa: An¬ 
seimo Duran. un caporale di 
quella stazione di polizia, è 
stato colpito da una scarica 
di mitra che gli è stata spa¬ 
rata a bruciapelo da due gio¬ 
vani. In gravissime condizio¬ 
ni è stato ricoverato In ospe¬ 
dale a San Sebastiano, ma è 
morto durante un intervento 
chirurgico. Qualche ora dopo 
a Marqulna, nella provincia 
basca di Vlzcaya. è rimasto 
ucciso Angel Pacheco Pata. 
crivellato di pallottole spara¬ 
tegli da un’auto In corsa ad 
un posto di blocco. Istallato 
per cercare di catturare gli 
assassini della prima guardia 
civile uccisa La polizia ritie¬ 
ne che si tratti del medesimo 
commando. ~he si è fatto vi¬ 
vo In serata con una telefo¬ 
nata al quotidiano «Egin» ri 
vendicando la responsabilità 


dei due assassinii. 

E’ la seconda volta che 1 
«commandos autonomi», che 
si dichiarano «antifascisti» 
ma ohe non sembrano legati 
all’ETA militare, rivendicano 
attentati. Il 5 settembre scor¬ 
so si dichiararono responsa¬ 
bili dell’uccisione di un con¬ 
ducente di taxi avvenuta la 
sera prima a San Sehastlanu. 
La situazione nel Paese Ba¬ 
sco non accenna a tranquil¬ 
lizzarsi e rimane uno dei 
punti focali dell’attività ter¬ 
roristica mirante a destabi¬ 
lizzare il difficile processo di * 
democratizzazione spagnolo, 
nome si ricorderà è di oochi 
giorni fa l'assassinio di un 
ufficiale di marina. 

La tensione neli’apperato di 
polizia, che già nel settembre 
scorso aveva toccato punte 
preoccupanti (c’erano stati 
moti di insubordinazione 1- 
spirati da comandanti e fun¬ 
zionari di estrema destra» 
sta salendo di nuovo D’altra 
parte le autorità governative 
non sono ancora riuscite ad 
affrontare nel concreto 11 no¬ 
do politico del Papse Basco e 
di una chiara definizione del 
regime di autonomia della 
regione. 


Sulla « politica dei redditi » 


Il governo e i sindacati 
a confronto in Inghilterra 

Il primo ministro Callaghan e i suoi collaboratori hanno ricevuto una delegazione TUC 
Demagogia pre-elettorale al congresso del partito conservatore in corso a Brighton 


Dal nostro rorrispondente 

LONDRA — Alcuni degli scio¬ 
peri e delle vertenze in cor¬ 
so — come quelli alla Ford 
e al British Oxygen — sono 
entrati in fase di trattativa 
intorno a percentuali che su¬ 
perano il « tetto » salariale 
governativo del 5 per cento. 
Contemporaneamente. Calla- 
ghan e 1 suoi principali colla¬ 
boratori si sono incontrati ieri 
sera con una delegazione del 
TUC per un esame prelimi¬ 
nare della complessa questio¬ 
ne della polìtica dei redditi 
alla luce del recente rifiuto 
espresso dal congresso labu¬ 
rista e sulla via di un possi¬ 
bile compromesso. Il proble¬ 
ma supera l’ambito stretta- 
mente sindacale e un concor¬ 
so di circostanze contribuisce 
a farne la discriminante di 
fondo dell’attuale congiuntu¬ 
ra politica inglese. Dalla sua 
soluzione, o meno, dipendono 
le sorti della amministrazio¬ 
ne laburista. 

Tutto questo ha finito per 
mettere in ombra l’apertura 
del convegno annuale de) Par¬ 


tito Conservatore, che ha ini¬ 
ziato le sue sedute nel pome¬ 
riggio a Brighton. Per non 
rimanere isolati, i « To- 
ries » hanno frettolosamente 
riorganizzato la loro agenda 
dei lavori, mettendo anch'es- 
si in discussione, fin 
dalla apertura, il controver¬ 
so argomento della politica 
dei redditi. Ovviamente il de¬ 
siderio di conquistarsi il mas¬ 
simo di pubblicità si è accom- 
pagnato alla volontà di appa¬ 
rire come il partito che me¬ 
glio risponderebbe, allo stato 
delle cose, ai requisiti e alle 
richieste dei sindacati- Per 
quanto assurdo, l’obiettivo è 
stato perseguito con determi¬ 
nazione. Il volto duro e re¬ 
pressivo (sir Keith Joseph e 
la lìnea monetarista più spre¬ 
giudicata) è stato momenta¬ 
neamente messo in disparte. 
II compito è stato affidato al 
ministro « ombra » per il la¬ 
voro. Prior. il quale si è i- 
stnntaneamente eretto a cam¬ 
pione della libera « contrat¬ 
tazione collettiva *. non ri¬ 
sparmiando le critiche contro 


i sistemi di controllo salaria¬ 
le troppo rigidi, che « provo¬ 
cano distorsioni su! medio 
perìodo nell’attività economi¬ 
ca generale ». Da notare, in 
questo caso, la disinvoltura 
con cui i conservatori attac¬ 
cano demagogicamente il 
principio egualitario della mo¬ 
derazione salariale (a van¬ 
taggio. come è ovvio, di un 
accrescimento delle dispari¬ 
tà fra le varie categorie) di¬ 
menticando il fatto che pro¬ 
prio l’impossibile tentativo dì 
imporre un blocco salariale 
coercitivo aveva clamorosa¬ 
mente portato alla sconfitta 
la precedente amministrazio¬ 
ne conservntriee di Heath nel¬ 
lo scontro con i minatori e 
nella successiva verifica elet¬ 
torale del febbraio 1974. Qual 
è il tentativo attuale dei con¬ 
servatori? Quello di staccare 
a tutti I costi i sindacati 
dal governo laburista, di rom¬ 
pere il dialogo in corso, di 
dividere il movimento demo¬ 
cratico e di sinistra con una 
manovra che non guarda tan¬ 
to per il sottile. I conservato¬ 


ri credono di essere alla vigi¬ 
lia di un loro ritorno al po¬ 
tere. La speranza è basata 
sul calcolo del declino di po¬ 
polarità che il Laburismo, co¬ 
me « governo della crisi », a* 
vrebbe sofferto in questi anni 
di restrizioni e di austerità. 

Il momento è delicato e 
la sua importanza non può 
essere affatto sottovalutata. 
Un tempo, in epoche di cre¬ 
scita e di « benessere ». le 
elezioni si vincevano, o vice¬ 
versa. nella misura in cui il 
governo riusciva a favorire 
il « boom » economico pre- 
elettorale. Qualcosa del gè- 
nere c’è stato anche quest* 
anno, quando appariva ormai 
sicuro che Callaghan si pre¬ 
sentasse davanti all’elettora¬ 
to in ottobre. Ma. secondo il 
ragionamento dei conservato¬ 
ri inglesi, il ricambio ora 
dovrebbe essere assicurato 
dalla capacità di sostituirsi 
all’altro partito, dopo tre an¬ 
ni di rigida politica dei red¬ 
diti. nella trattativa con 1 sin¬ 
dacati. 

Antonio Bronda 
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Le condanne sono dure 
ma non alla pena capitale 

Vittoria amara 
la sentenza 

f 

contro Achour 

Nessuna prova: il solo delitto è Tatti- 
vita sindacale - Processo irregolare 
Aspra lotta sul futuro della Tunisia 

Dal nostro inviato 

cetili 1 UmS rìa U ? ara P er , l’opinione pubblica demo■ 
ojotica tunisina e internazionale. Vittoria perché il car- 

ne/?ce non aura vittime e non ci saranno altri spargimenti 

mnn?l 1{JUe quell ° ( ! el 26 (jeniiaio (51 morti ufficiai- 
mente accertati); perché una parte delle pene inflitte ai 
sindacalisti e relativamente « lieve » rispetto alle più nere 
previsioni; e perché infine 14 imputati fra condannati 
con la condizionale e assolti, riacquistano subito la libertà. 

tZ*inf?iJ }erC , hé ' SC ?" ft ! li *.* Web* >• eliminato il maggior 
Pencolo ed aperta a via alla riflessione, le condanne 
a a, 6. s e 10 anni di lavori forzati appaiono molto dure, 
data anche l assoluta inconsistenza delle cosiddette « pro- 
ve* e il carattere apertamente politico del processo, con 
cui si c voluto semplicemente punire una dissidenza. Come 
ha scritto nel suo ultimo numero il settimanale Démocra- 
tie «il solo delitto, indiscutibile», di Ilabib Achour. con¬ 
sisteva nel fatto che egli non condivideva più le opinioni 
degli altri membri dell’ufficio politico del Partito sociali¬ 
sta desturiano. e nella sua « ingenua» pretesa di difen¬ 
dere l autonomia del sindacato e di rimettere in discus¬ 
sione « l infallibile autorità » del regime: cosa legittima 
in qualsiasi paese democratico, eretica e sovversiva nello 
« stato-partito » tunisino. 

E* alle 23,30 che i membri del tribunale speciale sono 
tornati nell'aula fumosa e calda di fiati, dove una folla 
paziente attendeva da ore e ore (alcune donne anziane, 
madri defili imputati f i volti tatuati e dipinti con la « heti- 
na » alla moda delle contadine e beduine del Sud. i corpi 
magri, e fragili avvolti nel « burnus » di seta, i piedi scalzi, 
non si erano mosse dalle loro sedie in cui stavano immo¬ 
bili come bianchi uccelli dalle 11 del mattino). 

E subito il presidente, mostrando i denti nel sogghigno 
involontario che gli è abituale, ha cominciato a leggere 
la sentenza, con voce frettolosa e acuta, in falsetto. E. 
dopo pochi minuti, anche i numerosi giornalisti stranieri 
incapaci di capire l'arabo hanno intuito (anche se poi non 
tutti avranno il coraggio di scriverlo) che il documento 
era una monotona, pedissequa, noiosa ripetizione della re¬ 
quisitoria, la quale a sua volta era un « calco » servile 
del « libro blu » del governo. 

Decine e decine di volte abbiamo sentito ripetere le 
parole « fatali »; « nociuta * (unione), Libia, Masmoudi. 
Gheddafi (qui pronunciato Zozza fi), Tarablus (Tripoli). E 
ancora, e ancora Tarablus. Masmoudi, Zazzafi, « nach 
da », Ilabib Achour. Quasi due ore sono trascorse, in que¬ 
sta litania di accuse politiche, che si rìducevano poi a 
due. Aver patrocinato l’unione con la Libia senza l'ap¬ 
provazione del regime di Tunisi e aver tratto, dal rap¬ 
porto « privilegiato » con Tripoli, nutrimento per le pro¬ 
prie aspirazioni e ambizioni politiche (quasi che questa 
non fosse, com’è, una repubblica costituzionale, ma una 
monarchia assoluta in cui la scelta del personale poli¬ 
tico spetta al re). 

Avvocati, familiari, giornalisti, snervati da così lunga 
attesa, non riuscivano più a tener dietro al fiume di pa¬ 
role del presidente e si auguravano solo che le spietate 
richieste del pubblico ministero non fossero accolte. Al 
cuni, falciali dalla fatica, dormivano; si è capito solo che 
l'articolo 72 (quello che prevede la pena di morte) non 
sarebbe stato applicato, ma non si è capito bene in base 
a quali altri articoli sarebbero poi state pronunciate le 
condanne o le assoluzioni. I giornali, già « chiusi » alle 

10 di sera, avevano lasciato solo uno spazio brevissimo per 

11 servizio. Ieri mattina nessuno ha pubblicato la sentenza. 

A prima vista, risulta chiaro che le condanne più dure 

(pronunciate all'1,15 di ieri mattina) hanno deliberata- 
mente colpito i « politici ».* Habib Achour, Ghorbal (10 
anni), Kcireddinc Salili, Sadok Besbes, Hassen Hammou- 
dia (8 anni). Salali Gaddour, Mustafa Gharbi, Taieb Bac 
couche, Salah Brour (6 anni). Ad altri sei sindacalisti 
sono stati inflitti 5 anni, i sindacalisti « puri ». conside¬ 
rati meno pericolosi, sono stati condannati uno a 6 mesi 
di prigione dura, otto a 6 mesi con la condizionale. Sei 
sono stati assolti. Tra questi ultimi c’è Messoud Klila, 
che aveva mostrato alla Corte due denti strappatigli dalla 
polizia. 

Il tribunale speciale, inoltre, ha preso un pesante prov¬ 
vedimento contro l’avvocato Mohammed Bellalouna, io ha 
sospeso per due anni dall'esercizio della professione e ra¬ 
diato dall’Ordine per « attentato alla dignità della Corte ». 

Durante la lettura della sentenza, Achour è stato colto 
da malore. Lo ha soccorso un giovane medico della Lega 
per i diritti dell’uomo, Hamuda Ben S’iama, presente come 
osservatore. La polizia ha impedito a una figlia dell’im 
putato di avvicinarsi al padre, cosa che ha suscitato mor¬ 
morii di protesta. L’interruzione è durata dieci minuti. 

Oggi, durante incontri fra i difensori e gli avvocati 
in carcere, saranno decisi i ricorsi in Cassazione. Motivi 
ve ne sono in quantità e il lettore già li conosce: l’istrut¬ 
toria è stata irregolare e non si è mai chiusa, gli im¬ 
putati non sono stati ascoltati, i testimoni a discarico non 
si sono potuti presentare. Nessuno si illude sui risultati 
del ricorso, ma è bene che tale azione strettamente « tecni¬ 
ca » sia portata avanti, e non solo per la storia, ma anche 
per dare nuovo impulso al movimento già in corso per 
l’amnistia generale. Si calcola che vi siano circa sessanta 
prigionieri politici in Tunisia, fra sindacalisti. « mup- 
pisli » di Ben Salah. nazionalisti arabi del « Baas ». mar¬ 
xisti-leninisti. Alcuni di essi, arrestati nel ‘68, sono an¬ 
cora in carcere. 

Motti si chiedono perché ci sia stata una così grossa 
e vistosa sproporzione tra le richieste del pubblico mi¬ 
nistero e il verdetto. Si può « degradare » una condanna 
a morte in ergastolo: ma qui non ci sono stati ergastoli. 
Il mossini/ì delto peno è stato di dicci anni, e le assolti* 
zioni (« pure » o « mascherate ») sono molto numerose. Una 
spiegazione è la pressione interna e intemazionale. Ma 
anche prima di chiedere che tutti gli imputati fossero 
impiccati o fucilati, il pubblico ministero sapeva che il 
popolo tunisino non era d'accordo e che in Europa c era 
molta indignazione. Vuol dire che la direttiva era dt se¬ 
minare il terrore, per poi far dire a imputati e famUtart: 
€ In fin dei conti ce la siamo cavato »? E possibile. 

Abbiamo parlato con alcuni sindacalisti di base, che, 
prirati delle loro cariche da lettere burocratiche firmate 
dai « commissari » governativi imposti dall’alto ajla UGTT. 
lottano con coraggio, in mezzo a mille difficoltà, perrro.i 
e minacce, per un sindacalismo autonomo, libero, inai 
pendente dal governo e dal partito unico Su Quest’ultimo 
il giudizio è drastico e persino sprezzante La parola « fa¬ 
scista » ricorre sposso nella conversazione Nelle fabbri¬ 
che. negli uffici, n^le fattorie di Stato o private, un aspra 
lotta è in corso. Da essa dipende il futuro della Tunisia. 

Arminio Sa violi 


I sindacati 
per la libertà 
dei condannati 
di Tunisi 

ROMA — Protesta per la 
dura condanna del sinda¬ 
calisti tunisini e sottoli¬ 
neatura del positivo ef¬ 
fetto della mobilitazione 
delle forze sindacali e po¬ 
litiche che ha costretto il 
regime tunisino a recede¬ 
re dal suo proposito di 
giungere fino alla condan¬ 
na a morte: questa la co¬ 


mune reazione alla noti* 

ZÌA 

La CGIL definisce la 
sentenza «iniqua» e Inte¬ 
sa a « stroncare la lotta 
del lavoratori tunisini» e 
ricorda la • necessità ora 
di continuare la campa¬ 
gna, secondo le decisioni 
della Federazione unitaria, 
per ottenere la liberazio¬ 
ne dei sindacalisti. La 
CISL ribadisce un pro¬ 
gramma di mobilitazione 
che deve avere coordina¬ 
mento intemazionale. La 
UIL si Impegna a porre 
In essere azioni concrete 
di boicottaggio. 


Conclusa la visita del ministro degli estera cinese 

Cordiale colloquio ieri 
tra Huang Hua e Ingrao 

Il presidente della Camera lo ha ricevuto a Montecitorio - L’ospite « molto sod¬ 
disfatto » dei suoi colloqui - Ultimi incontri con i dirigenti industriali italiani 


ROMA — Un «cordiale col¬ 
loquio » con il presidente del¬ 
la Camera, Pietro Ingrao, e 
una serie di incontri con il 
presidente della Confindu- 
stria, Guido Carli, il presi¬ 
dente dell’ENI, Pietro Sette e 
il direttore generale dell’IRI, 
Alberto Boyer, hanno conclu¬ 
so ieri la visita in Italia del 
ministro degli Esteri cinese, 
Huang Hua, che è ripartito 
per una visita di tre giorni a 
Londra prima di far rientro 
a Pechino. 

Ingrao ha ricevuto Huang 
Hua a Montecitorio e ne! 
corso del colloquio lo « ha 
ringraziato — come è detto 
in un comunicato dell’ufficio 
stampa della Camera — della 
visita, e ha espresso alla de¬ 
legazione cinese il saluto del¬ 
la Camera dei Deputati, for¬ 
mulando l’augurio che si e- 
stendano e si rafforzino le 
relazioni tra il parlamento i- 
taliano e l’Assemblea nazio¬ 
nale del popolo cinese ». 
Huang Hua era accompagna¬ 
to dal ministro incaricato 
Sung e dall’incaricato d’affari 
Wang Chuan Pin. 

E’ stato questo l’ultimo dei 
colloqui politici del ministro 
degli Esteri cinese il quale 
tracciando prima di salire 
sull’aereo un bilancio degli 
« amichevoli, cordiali e since¬ 
ri » colloqui coi governanti i- 
taliani, si è detto « molto 
soddisfatto» della visita che 
— ha detto — « è stata coro¬ 
nata da un pieno successo ». 
Con il ministro Forlani. Hua 
ha detto di aver parlato non 
solo dei rapporti bilaterali 
ma anche dei problemi in¬ 
ternazionali attuali « sui quali 
abbiamo potuto constatare 
punti di vista comuni o simi¬ 
li ». Hua lia sottolineato poi 
l’importanza degli accordi 
firmati alla Farnesina che 
« favoriranno un ulteriore 
sviluppo tra i due paesi », di¬ 
cendosi convinto che vi è 


« una buona prospettiva di i 
sviluppo delle relazioni nei | 
campi politico, economico, : 
commerciale e culturale*. Il ! 
ministro degli Esteri cinese 
ha espresso soddisfazione an¬ 
che per gli incontri avuti con 
esponenti economici e in- 
l’industria. 

I colloqui con Carli. Sette 
e Boyer. hanno permesso ai 
tre interlocutori del ministro 
degli Esteri cinese di consta¬ 
tare, secondo quanto hanno 
dichiarato essi stessi, ia mar¬ 
cata disponibilità della Cina 
ad aprirsi al mondo esterno. 
Tutt ! hanno detto di essere 
ampiamente interessati ai 
programmi di sviluppo della 
Cina cosi come esposto da 
Huang Hua. 

Particolarmente dettagliato 
è stato il colloquio di Hua 
con il presidente dell’ENI. Al 
termine di questa conversa¬ 
zione. Sette ha detto di rite¬ 
nere possibile la firma a 
breve scadenza di un accordo 
per la ricerca e lo sfrutta¬ 
mento nel settore degli idro¬ 
carburi. D’altra parte si è 
parlato nel colloquio anche 
della fornitura di impianti 
petrolchimici «chiave in ma¬ 
no ». Boyer. direttore genera¬ 
le dell’IRI. ha espresso per 
parte sua, la disponibilità 
dell’ente che egli dirige a col¬ 
laborare. in particolare con 
scambi di tecnologie. I setto¬ 
ri ai quali il gruppo IRI è 
maggiormente interessato so¬ 
no quelli dell’industria ter¬ 
monucleare. delle comunica¬ 
zioni, della siderurgia. Boyer 
ha annunciato che nei giorni 
scorsi è stato perfezionato un 
accordo del 1072 sugli scambi 
marittimi sulla base del qua¬ 
le due navi del Lloyd triesti¬ 
no saranno prossimamente 
impiegate sulla linea Geno- 
va-Shangai. 

A Pechino intanto si inau¬ 
gurerà la mostra italiana del¬ 
l’Industria 


Pertini 


i i 



ROMA — Ingrao e Huang Hua durante l'incontro 


Era stato accusato da alcuni « dazibao » 

Destituito Wu Teh 
sindaco di Pechino? 


PECHINO - Wu-teh sarebbe 
stato rimosso dalla carica di 
presidente del Comitato rivo¬ 
luzionario (equivalente 

« grosso modo » a quella di 
sindaco) e di primo segreta¬ 
rio del PC di Pechino, ma 
conserverebbe i suoi incari¬ 
chi di Stato (vice-presidente 
dell’Assemblea nazionale) e 
di partito (è membro dell’Uf¬ 
ficio politico del PC cinese) a 
livello centrale: la notizia è 
stata diffusa ieri dall’ANSA, 
che l’ha ripresa dall’agenzia 
giapponese « Kyoto » (solita¬ 
mente assai bene informata), 


la quale precisa che a sosti¬ 
tuire Wu-teh alla testa della 
municipalità della - capitale 
sarebbe stato designato Lin 
Hu-chia, attualmente presi¬ 
dente del Comitato rivoluzio¬ 
nario di Tien-tsin. 

Wu-teh era stato recente¬ 
mente accusato (anche con 
« dazibao *) — come è noto 
— di avere favorito la cosid¬ 
detta « banda dei quattro » 
ed era stato uno degli ultimi 
dirigenti cinesi a criticare in 
pubblico l’attuale vice-presi¬ 
dente del PCC e vice-priir.o 
ministro Teng Hsiao-ping. 


riceve una 
delegazione 
di studenti 

» v 

iraniani 

L'Iran bloccato da una 
vasta ondata dì scioperi 


ROMA — Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto ieri al 
Quirinale una delegazione 
della CISNU (Confederazio¬ 
ne degli studenti iraniani — 
unione nazionale), accompa¬ 
gnata dall’on. Luciana Ca¬ 
stellina e Maria Magnani 
Noya. La delegazione degli 
studenti iraniani ha esposto 
il permanere di una tragica 
situazione repressiva nel lo¬ 
ro Paese e ha consegnato al 
presidente un'ampia docu¬ 
mentazione 6Ugli ultimi av¬ 
venimenti. 


TEHERAN — Per tutto il 
giorno, veicoli blindati hanno 
percorso, anche ieri, le vie 
di Teheran e di altre città 
dell'Iran. Gli scioperi iniziati 
domenica scorsa hanno de¬ 
terminato la paralisi negli 
ospedali, nelle Università, 
nei ministeri. 

Fino alle ore 12 di Ieri, solo 
due dei quindici treni in par¬ 
tenza da Thernn erano riusci¬ 
ti a uscire di stazione. 

Sono scesi In sciopero anche 
i tecnici e gli operai delle 
miniere statali di rame a Sar- 
cheshmeh. i quali chiedono un 
trattamento « non discrimina¬ 
to » rispetto a quello di cui 
godono l dipendenti stranieri. 

Circolano voci di un possi¬ 
bile rimpasto nel governo del¬ 
lo scia: un incarico Impor¬ 
tante potrebbe essere attri¬ 
buito al generale Djam. uno 
dei capi dell'esercito. Il mi¬ 
nistro della Sanità, Moejdehl, 
avrebbe dato le dimissioni, co¬ 
si come il generale Pakravan, 
Bienne, già capo della « Sa- 
vak ». 


ROMA —■ Una « commissio¬ 
ne d'inchiesta » della Lega In¬ 
ternazionale per i diritti e la 
liberazione dei popoli, compo¬ 
sta dal de on. Carlo Fracan- 
zani in rappresentanza dell* 
Italia e dai parlamentari Rus- 
sel Ker e James Cockcrof In 
rappresentanza rispettiva¬ 
mente della Gran Bretagna 
e degli Stati Uniti, è partita 
ieri da Roma diretta a Tehe¬ 
ran. 


Destre e israeliani agiscono per accrescere la tensione 

-i __ 

Ridda di voci allarmistiche a Beirut 

Si parla di afflusso di nuove truppe siriane e palestinesi e delTevacuazione dell’ambasciata sovie¬ 
tica - Carter aprirà domani il negoziato israelo-egiziano a Washington - Intervista di Sadat alla stampa 


BEIRUT — Di nuovo notizie 
preoccupanti dalla capitale li¬ 
banese, dove le destre (e con 
loro gli israeliani) fanno di 
tutto per accrescere la tensio¬ 
ne e provocare una ripresa 
degli scontri con le truppe si¬ 
riane della FAD. Ieri si è 
avuta una violazione della 
tregua, la più grave da saba¬ 
to scorso, quando una violen¬ 
ta sparatoria (seguita più tar¬ 
di da tiri di artiglieria) è 
scoppiata intorno al ponte del¬ 
la Karantina. fra il settore 
cristiano di Beirut e la zona 
cristiana a nord; vi è stato 
un fuggi fuggi e i punti di 
transito fra i quartieri orien¬ 
tali e quelli occidentali (mu¬ 
sulmani) sono rimasti chiusi 
precauzionalmente per un'ora. 
Intensa è stata anche Fazio¬ 
ne di cecchinaggio, ma sem¬ 
bra non si lamentino più di 
quattro o cinque vittime. An¬ 
che il bilancio degli scontri 
dei giorni scorsi è stato for¬ 
temente ridimensionato dai 
funzionari della Croce rossa: 
non 800 morti e 300 feriti, co¬ 
me dicono i falangisti, ma 
meno della metà. 

Quello che desta preoccupa¬ 
zione è invece il continuo dif¬ 
fondersi di notizie allarmisti¬ 
che e provocatorie che ten¬ 
dono chiaramente ad aumen¬ 
tare la tensione. Così ieri la 
radio israeliana ha accusato 
la Siria di preparare «una 
nuova offensiva», afferman¬ 
do che l’ambasciata sovieti¬ 
ca avrebbe evacuato ieri mat¬ 
tina il personale e le famiglie 
e die ie forze siriane avreb¬ 
bero fatto affluire verso Bei¬ 
rut nuove unità di artiglie¬ 
ria pesante. Le destre inoltre 
hanno rilanciato la notizia 
(data anch’cssa dagli israe¬ 
liani nella giornata di lune¬ 
dì) secondo cui sarebbero sta¬ 
ti fatti affluire dalla Siria a 
Beirut due battaglioni dell’ 
Esercito di Liberazione Pale¬ 
stinese (l’armata regolare del- 
FOLP. collegata operativa- 


Arop Moi 
presidente 
del Ktnia 

NAIROBI — Daniel Arap Moi 
è stano nominato Ieri, come 
ci si attendeva, secondo pre¬ 
sidente della repubblica del 
Kenya. 

Moi, che è stato vice-presi¬ 
dente per undici anni, suc¬ 
cede a Jomo Kenyatta, dece¬ 
duto un mese e mezzo fa. 


mente all'esercito siriano); 
ciò malgrado che la notizia 
sia stata formalmente smen¬ 
tita dalla stessa OLP. Infine 
la radio falangista ha detto 
che navi israeliane hanno 
bombardato ieri mattina cam¬ 
pi palestinesi nel sud del Li¬ 
bano; ma anche questa noti¬ 
zia non ha trovato conferma. 

Intanto Sarkis continua il 
suo giro in alcune capitali 
arabe, in preparazione della 
conferenza che a partire da 
domenica — è stato precisa¬ 
to ieri — riunirà a Beirut i 
Paesi che partecipano alla 
FAD (Siria, Arabia Saudita, 
Emirati Arabi e Sudan) o che 
la finanziano (Kuwait e Qa¬ 
tar). Sembra che Sarkis ab¬ 
bia in animo di proporre un 
consistente aumento del con¬ 
tingente saudita per bilancia¬ 
re (o forse addirittura ridur¬ 
re numericamente) quello si¬ 
riano; i soldati sauditi do¬ 
vrebbero essere dislocati nei 
quartieri cristiani, accoglien¬ 
do così in parte la tesi delle 
destre che chiedono l’allonta¬ 
namento dei siriani. Bisogna 
però vedere se Damasco ac¬ 
cetterà una soluzione di que¬ 
sto tipo, che oltretutto com¬ 
porterebbe anche l’affianca- 
mento alla FAD dei reparti 
del nuovo esercito libanese; 
sicuramente non sarà accet¬ 
tata dal Movimento progres¬ 
sista libanese, che fra l’altro 
contesta il nuovo esercito co¬ 
me « infeudato » alle destre, 
mentre il premier E1 Hoss 
(musulmano) ha detto ieri di 
non essere stato « nè consul¬ 
tato nè rappresentato * da 
Sarkis. il quale ha agito « di 
sua iniziativa ». 

Negli Stati Uniti intanto 
fervono i preparativi per l’ini¬ 
zio dei negoziati di pace 
israeio-egiziani, previsti dal¬ 
l’accordo di Camp David. Sa¬ 
rà Carter stesso — secondo 
fonti ufficiose — ad aprire 
il negoziato, la cui seduta 
inaugurale si terrà alla Ca¬ 
sa Bianca, per sottolineare la 
«piena partecipazione» ame¬ 
ricana; poi la trattativa sì 
sposterà alla Blair House, re¬ 
sidenza degli ospiti ufficiali 
del governo americano, e la 
delegazione USA sarà presie¬ 
duta da Cyrus Vance. Ieri, 
antivigilia dei negoziati, Sa¬ 
dat ha rilasciato un’intervi¬ 
sta ai giornali israeliani, nel 
corso della quale ha detto che 
nei negoziati « l’Egitto sarà 
generoso ed obbiettivo: spe¬ 
riamo che anche Israele fac¬ 
cia lo stesso». 


Con un pesantissimo bilancio di danni 

Disastrose alluvioni 
in tutto il Vietnam 

Sono allagate zone abitate da oltre quattro milioni di per¬ 
sone — Perdute 2,600.000 tonnellate di riso — 98 i morti 


HANOI — Catastrofiche 
inondazioni hanno colpito 
il Vietnam con disastrose 
conseguenze sugli uomini 
e sui beni. Un bilancio 
ufficiale fornisce un qua¬ 
dro agghiacciante, purtrop¬ 
po ancora provvisorio: 98 
morti in seguito alla rot¬ 
tura di argini lungo i fiu¬ 
mi; oltre quattro milioni 
di persone coinvolte nel 
disastro; di queste oltre 
due milioni e mezzo han¬ 
no bisogno di aiuti ur¬ 
genti; 1.283.000 ettari di 
risaie distrutti: 2.600.000 
tonnellate di riso perse. 

Il disastro è cominciato 
nella seconda metà di ago¬ 
sto ne] Vietnam meridio- 

• naie, quando — in seguito 
al passaggio di violenti 
tifoni — le acque uel fiu¬ 
me Mekong e dei suoi af¬ 
fluenti sono straripate 
inondando vaste regioni in 
nove diverse province 

* (Dong Thap. Long An. 
An Giang. Tien Giang. Hau 
Giang. Kien Giang. Song 


Be. Dong Nai, Tay Ninh). 
In modo particolarmente 
pesante sono state colpite 
le province di Dong Thap. 
An Giang e Long An. Il 
disastro ha assunto una 
dimensione catastrofica 
poiché il riso della stagio¬ 
ne estate-autunno non era 
stato ancora raccolto e 
quello del raccolto princi¬ 
pale non ancora seminato 
e poiché il livello della 
piena è aumentato molto 
rapidamente, al punto da 
sfuggire ad ogni possibile 
controllo. Nei punti di 
straripamento, l’acqua ha 
assunto una violenza tale 
da distruggere vaste zone, 
spazzando via villaggi e 
case. 

In queste nove province 
il bilancio ancora provvi¬ 
sorio delle perdite è il se¬ 
guente: 74 morti: 2.100.000 
persone coinvolte, di cui 
un milione e mezzo neces¬ 
sita di aiuti urgenti: 364 
mila ettari inondati. 61 
mila 500 ettari non ancora 


seminati e che ora non 
è più possibile seminare. 
350 000 ettari non colpiti 
dall’inondazione ma di¬ 
strutti completamente da¬ 
gli insetti; perdute oltre 
un milione e mezzo di ton¬ 
nellate di riso: oltre 215 
mila case somm'rse o di¬ 
strutte dalle acque: mor¬ 
to oltre duecentomila capi 
di bestiame: seriamente 
danneggiati ospedali, scuo¬ 
le e ambulatori. 

Per quello che riguarda 
le zone settentrionali del 
Vietnam, il passaggio con¬ 
secutivo di quattro tifoni 
ha provocato il cedimento 
degli argini dei fiumi in 
diverse province; le più 
colpite sono quelle di Nghe 
Tinh, Binh Tri Thien, 
Thanh Hoa. Ha Nam. Ha 
Son Binh e soprattutto la 
ricca provincia risicola di 
Hai Hung. Pesantissima è 
anche qui la perdita di ri¬ 
so. di installazioni agrico¬ 
le. di centri abitati. 


Un urgente appello all'aiuto 


ROMA — L'ambasciata della Repubbli¬ 
ca socialista del Vietnam in Italia ba 
diffuso un drammatico appello del go¬ 
verno vietnamita per aiuti urgenti. No¬ 
nostante l’opera infaticabile per riparare 
ì danni e contenerne le conseguenze, poi¬ 
ché il disastro ha dimensioni « enormi e 
gravissime », fl governo vietnamita — si 
legge nel documento — « è costretto a 
chiedere aiuti urgenti a tutti gli amici nel 
mondo ». « Il governo della Repubblica 
socialista del Vietnam chiede al governo 
italiano e al popolo italiano, alle orga¬ 
nizzazioni di massa ed a quelle umani¬ 
tarie, aiuti urgenti per le popolazioni del¬ 
le regioni colpite dairinondazione, dando 


così un contributo al superamento delle 
conseguenze causate dalla calamità na¬ 
turale, per la sistemazione della vita e 
per rinnovare l'attività produttiva nelle 
zone colpite ». Le necessità indicate nel¬ 
l'appello sono, in ordine di priorità: ge¬ 
neri alimentari (riso, granoturco, farina 
di grano, zucchero, carne e pesce con¬ 
servati. olio per alimenti); garze in co¬ 
tone. tela olona, medicine, strumenti chi¬ 
rurgici. lamine ondulate per uso edili¬ 
zio; semi di riso a breve termine, semi 
di sorgo, semi di vari tipi di verdura e 
fagioli, concimi chimici e prodotti chi¬ 
mici contro gli insetti; macchinario agri¬ 
colo. 


Dalla prima pagina 


nik, Berlinguer aveva avuto 
un breve dialogo con i gior¬ 
nalisti italiani. 

« Come giudica il comuni¬ 
cato finale sui colloqui che 
ha avuto a Mosca? », gli è 
stato chiesto. 

« Noi lo giudichiamo positi¬ 
vamente — ha risposto — so¬ 
prattutto per la riaffermata 
volontà di procedere nella 
politica di distensione e coo¬ 
perazione internazionale e di 
riduzione degli armamenti ». 

Alla domanda: « E il passo 
del comunicato in cui si ac¬ 
cenna alla cooperazione fra 
i comunisti e pii altri partiti 
democratici? », Berlinguer ha 
risposto: « Anche questo è un 
punto importante e piuttosto 
nuovo, e poi riguarda in mo¬ 
do particolare il moùiniento 
operaio dell’Europa occiden¬ 
tale ». 

«Sono fondate le voci se¬ 
condo cui il suo incontro con 
Tito sarà centrato sulla pos¬ 
sibilità di una normalizzazio¬ 
ne dei rapporti fra PC! e Par¬ 
tito comunista cinese? », è 
stato chiesto poi. 

« Con il presidente Tito 

— Ila risposto Berlinguer — 
parleremo anche della Cina, 
ma l’argomento principale sa¬ 
ranno i problemi del movi¬ 
mento operaio internazionale. 
E’ in questo quadro che di¬ 
scuteremo anche la questione 
cinese ». 

Dichiarazioni 
di Pajetta 
sul viaggio 
di Berlinguer 

ROMA — Breve colloquio 
ieri a Montecitorio tra Gian 
Carlo Pajetta e 1 giornalisti 
sulla ridda di Interpretazioni 

— fatte dal vari giornali — 
del comunicato PCI-PCUS 
diffuso al termine del col¬ 
loqui Breznev-Berlinguer. 

E' stato chiesto a Pajetta: 

« Si dice che Berlinguer ab¬ 
bia dovuto cedere sul tema 
deirinternazionallsmo... ». 

« Noi — ha risposto Pajet¬ 
ta — non ci siamo mai detti 
contrari all’internazionalismo. 
Vorrei sottolineare tuttavìa 
che il termine " internazio- 
nalismo proletario " è stato 
abbandonato alla conferenza 
dei partiti comunisti eurooei 
di Berlino e non è stato usa¬ 
to nel comunicato di ieri. E 
infatti non vedo perché sa¬ 
remmo dovuti tornare indie¬ 
tro rispetto a Berlino. Noi 
siamo per andare avanti... » 
— Nessun passo indietro 
quindi... 

« Non capisco in cosa pos¬ 
sa consistere un nostro ce¬ 
dimento per aver ricordato 
e sottolineato l’importanza 
dell’intemazlonaUsmo. Caso 
mai trovo nel comunicato un 
elemento di conferma ielle 
nostre posizioni perché si 
ricorda in modo esplicito che 
anche le divergenze non de¬ 
vono impedire la collabora¬ 
zione e la solidarietà ». 

— Quindi anche con la 
Cina? 

« E perchè no? Nel comu¬ 
nicato si parla della possibi¬ 
lità di divergenze c quindi 
si sottolinea il riconoscimen¬ 
to che non esiste problema 
nè di identità su tutti gl > 
aspetti della politica né di 
monolitismo né di organizza¬ 
zione. Quando poi Berlinguer 
parla esplicitamente néll’ìn- 
tervista alla TV dell’tmpossi- 
bilità. nel momento attuale, 
di tenere conferenze mondiali 
o europee dei partiti comu¬ 
nisti , ciò vuol dire che. ver 
quanto ci riguarda, escludia¬ 
mo ogni partecipazione a ini¬ 
ziative di questo tipo; e 
quando ricorda che esistono 
delle convergenze, ma esisto¬ 
no anche delle differenze, '.he 
se non sbaglio chiama essen¬ 
ziali, mi pare che ci vuole 
molta fantasia per chiedere 
ancora lumi ». 

— Avete In programma un 
Incontro con Huang Hua? 

a Non è in programma Pe¬ 
rò questo Huang Bua mi va¬ 
re che abbia incontrato ab 
bastanza comunisti Ieri ha 
incontrato il sindaco di To 
rino. oggi si è visto con In 
grao _ Se doveva essere in¬ 
formato della presenza dei 
comunisti in Italia, se H è 
trovali dappertutto L’altro 
giorno anche a Taranto ha 
scoperto che il sindaco de’- 
la città pugliese, che è una 
città dove si fanno i tubi, 
ma dove anche si vota, è 
comunista ». 

I commenti 
a Mosca 

MOSCA — Il comunicalo 
congiunto sui colloqui Brez¬ 
nev Berlinguer è al centro 
dei commenti degli osservato 
ri che seguono gli avvenimen 
ti politici dalla capitale so¬ 
vietica. Anche ieri, dopo la 
partenza dei compagni Ber¬ 
linguer. Rubbi e Tato per Bel¬ 
grado (all'aeroporto mosco 


vita di Sceremetlevo c’erano a 
salutarli Ponomarlov, mem¬ 
bro candidato dell'ufficio poli¬ 
tico e segretario del CC del 
PCUS, Zagladln, membro can¬ 
didato del CC e primo vice-re- 
sponsablle della sezione esteri, 
Zuiev e Smirnov della sezio¬ 
ne esteri e il consigliere del¬ 
l’ambasciata jugoslava Laslc), 
numerosi giornalisti e corri¬ 
spondenti di stazioni radiote¬ 
levisive sono tornati ad occu¬ 
parsi del documento comune 
(la Pravda lo pubblica con 
grande evidenza in prima pa¬ 
gina. con una foto dell'incon¬ 
tro e una nota informativa). 
In particolare l'accento viene 
posto sugli aspetti di politica 
europea e mondiale; si sotto- 
linea in particolare l'Impegno 
del PCUS e del PCI per 
consolidare l risultati della 
conferenza di Helsinki e si 
mette in evidenza — questo 
da parte di giornalisti dei pae¬ 
si scandinavi e di corrispon¬ 
denti della RFT — 11 valore 
dei temi che riguardano spe¬ 
cificatamente il ruolo del mo¬ 
vimento operalo In Europa 
occidentale e il suo collega¬ 
mento con oltre forze politi¬ 
che e sociali. 

Numerosi e ampi, quindi, 1 
commenti diffusi da varie 
fonti di informazione: fra 
gli altri, giornalisti jugoslavi 
e l corrispondenti di varie 
stazioni radio e televisive. 

Vari anche i servizi dei cor¬ 
rispondenti dei Paesi sociali¬ 
sti. L'agenzia polacca PAP, 
ad esempio, riprende il comu¬ 
nicato congiunto il cui te.->to 
compare nelle prime pagine 
dei quotidiani di Varsavia; in 
Ungheria tutta la stampa ri¬ 
porta la notizia dell'incontro 
Breznev-Berlinguer e il gior¬ 
nale della sera — il budapestl- 
no Esti llirlap — pubblica 
integralmente il comunicato 
congiunto PCUSPCI. 


Carter 
non riceve 
lan Smith 

WASHINGTON — Il presi¬ 
dente degli Stati Uniti Jim- 
my Carter ha dichiarato sta¬ 
sera chec non intende riceve¬ 
re il primo ministro rhode¬ 
siano Tnn Smith, aggiungen¬ 
do di non essere a conoscen¬ 
za dell'impegno che, secondo 
Smith gli Stati Uniti avreb¬ 
bero assunto di riconoscere 
il suo regime. 


Una smentita 
del compagno 
Libertini 

U compagno onorevole Lu¬ 
cio Libertini, presidente del¬ 
la Commissione Trasporti 
della Camera, ha rilasciato 
Ieri al giornalisti una dichia¬ 
razione sulle voci circolate a 
proposito di un avvicenda¬ 
mento al ministero del Tra¬ 
sporti. « Poiché è circolata, 
anche su alcune pubblicazio¬ 
ni, la voce che 11 mio partito 
avrebbe chiesto la sostituzio¬ 
ne del senatore Vittorino Co¬ 
lombo al ministero del Tra¬ 
sporti — afferma Libertini — 
e che Io personalmente sarei 
in qualche modo implicato in 
questa vicenda, tengo a di¬ 
chiarare che tutto ciò non 
ha il minimo fondamento». 
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Ad esequie avvenute il fi- 
! giio Giorgio, la nuora Mar¬ 
cella e i nipoti Alberto e Al¬ 
berta comunicano la morte 
della cara mamma 

ANTONIETTA PITOTTi 

vedova della Medaglia d’Oro 
della Resistenza Alberto Mar¬ 
chesi trucidato alle Fosse Ar- 
deatine. avvenuta in Roma il 
3 ottobre 1978. 

Roma. 11 ottobre 1978 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa delia compagna 

MARIA VANZINI 
SABATUCCI 

la ricordano con immutato 
affetto a compagni ed amici 
la figlia Jolanda e famiglia. 
Bologna. 11 ottobre 1978 


Dopo lo sceneggiato televisivo ritrovate 
KUNTA KINTE leggendo il più 
grande best seller di tutti i tempi 
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Il presidente della Regione Leone discuterà della vicenda con Moriino 


Presentato in Palazzo Vecchio il regolamento dei poteri 


Oggi a Roma incontro con il ministro Da gennaio le deleghe 


Forse una schiarita per gli ospedali 

L'annuncio è stato dato in consiglio dall'assessore Vestri, che ha presentato un'ampia relazione sulla situazione 
nei nosocomi - L'aula gremita di infermieri ed ausiliari - Gli aumenti non può garantirli finanziariamente la Regione 


ai consigli di quartiere 

In quali servizi e settori potranno esercitare le funzioni deliberative — Le norme saranno appro¬ 
vate nel prossimo consiglio comunale — Nuovo passo verso la piena attuazione del decentramento 


Oggi a Roma si potrebbe 
avere una schiarita sulla lun¬ 
ga e complessa vicenda del¬ 
la lotta degli ospedalieri 
fiorentini. Il presidente della 
giunta regionale Leone si in¬ 
contrerà infatti con il mini¬ 
stro del Bilancio e delle re¬ 
gioni Moriino. Questa notizia 
è arrivata a! termine del di¬ 
battito che su questo proble¬ 
ma si è avuto ieri sell’aula 
di palazzo Panciatichl. L'as¬ 
sessore Vestri, prima di pas¬ 
sare alla votazione dell’ordi¬ 
ne del giorno, ha fornito alla 
assemblea questa notizia. 

L'ordine del giorno è stato 
votato da comunisti, sociali¬ 
sti. e socialdemocratici. Si so¬ 
no astenuti democristiani, de¬ 
moproletari e missini. Nell' 
ordine del giorno si afferma 
tra l’altro che « La sede fon¬ 
damentale ove perfezionare, 
integrare, modificare l’accor¬ 
do di lavoro anche nei suol 
aspetti più particolari è quel¬ 
la della contrattazione nazio¬ 
nale ». Si invita poi il gover- 
so a promuovere una urgen¬ 
tissima riunione con le Re¬ 
gioni per una esatta valuta¬ 
zione della situazione e l’ado¬ 
zione di orientamenti che 
consentano di arrivare a 
provvedimenti omogenei e ta¬ 
li da restituire tranquillità al¬ 
l’intera categoria ». In questo 

S uadro — conclude l’ordine 
el giorno — il consiglio re¬ 
gionale raccomanda a tutti i 
lavoratori ospedalieri di assu¬ 
mere immediatamente atteg¬ 
giamenti che restituiscano a 
tutti 1 cittadini l'uso comple¬ 
to delle strutture ospedalie¬ 
re ». 

Il dibattito era iniziato in 
mattinata con una dettagliata 
relazione dell’assessore alla 
Sanità Vestri che ha ripercor¬ 
so la vicenda ed ha motiva¬ 
to le posizioni e le iniziative 
intraprese dalla giunta regio¬ 
nale. Ha ricordato come nella 
sera di lunedi il presidente 
della giunta Mario Leone ub¬ 
bia inviato al presidente del 
consiglio Andreotti un tele¬ 
gramma con il quale si richie¬ 
de un incontro urgente per 
definire 1 provvedimenti da 
adottare. Sull’accordo siglato 
tra il governo, le Regioni, la 
Fiaro e 1 sindacati ha detto 
che 1 contenuti «di tale oc- 
cardo, che ha privilegiato ri¬ 
spetto ad altri comparti del 
pubblico impiego i dipendenti 
ospedalieri, rappresentano un 



Ospedalieri nella sede della regione Toscana 


contributo «1 superamento 
della giungla retributiva ». 

Sulla precettazione disposta 
dal prefetto l’assessore ha 
precisato che la rappresen¬ 
tanza regionale « ebbe a con¬ 
sigliare clic non si dovesse 
ricorrere ad un tale strumen¬ 
to in quanto ritenuto inadat 
to a raggiungere il fine che 
si proponeva ». L’assessore, 
di fronte ai lavoratori ospe¬ 
dalieri che gremivano l’aula, 
hu poi illustrato il contenuto 
della piattaforma rivendicati¬ 
va avanzata dal coordina¬ 
mento degli ospedalieri fio- 
rentini precisando che, a tut- 
t’oggi, non è stata avanzata 
alla giunta regionale alcuna 
richiesta formale di incontro. 
Stando agli aumenti richiesti 
a Firenze — ha affermato 
Vestri — si andrebbe incon¬ 
tro ad una spesa suppletiva 
della Regione di circa 5 mi¬ 
liardi annui. 

A questo proposito sono sta¬ 
ti dettagliatamente spiegati i 
problemi derivanti dai ritoc¬ 
chi nella ripartizione del fon¬ 
do nazionale ospedaliero: la 
Regione Toscana vede cosi 
passare progressivamente le 


proprie entrate dal 7,43 per 
cento del 19GG al 6,40 per 
cento del 1981. Concretamente 
questo sta a significare che 
nel 1977 la Regione ha avuto, 
per il settore ospedaliero e 
sanitario, un disavanzo di cir¬ 
ca 9 miliardi che si preve¬ 
de salirà a 22 miliardi per 
l’anno in corso. 

« Tenuto conto di questi da¬ 
ti per un eventuale supera¬ 
mento dell’accordo nazionale 
di lavoro emergono limiti pre¬ 
cisi: se la Regione si met¬ 
tesse sulla strada delle ''fa¬ 
cili promesse" — ha detto 
Vestri — rischierebbe di 
"vendere" soltanto aria, te¬ 
nendo anche conto che se¬ 
condo le nuove norme finan¬ 
ziarie fissate con legge del 
Parlamento gli ospedali non 
potranno ottenere mensilmen¬ 
te anticipazioni superiori ad 
un dodicesimo del fondo ospe¬ 
daliero assegnato. Ne conse¬ 
gue che integrativi regionali 
non sorretti da provvedimenti 
nazionali renderebbero addi¬ 
rittura impassibile il paga¬ 
mento degli stipendi ». 

Sulla situazione e sui rap¬ 


porti tra ospedalieri e altre 
regioni italiane Vestii hu for¬ 
nito tutti gli elementi per per¬ 
mettere la comprensione e il 
reciproco confronto fra le po¬ 
sizioni assunte dalla Tosca¬ 
na. dall’Emilia Romagna e in 
particolare dal Veneto. Vestri 
ha concluso poi affermando 
che se il contratto degli o 
spedalieri apre problemi di 
revisione questi non possono 
essere affrontati e risolti per 
Firenze e per Venezia, ma 
devono essere invece per tut¬ 
ta l’Italia 

Mazzocca, che ha aperto la 
fila degli interventi ha cen¬ 
surato l'atteggiamento dell’ 
assessore Vestri che avrebbe 
dichiarato al « Gazzettino to¬ 
scano » di non voler ricevere 
delegazioni di scioperanti. La 
rispasta a Mazzocca. chiara e 
netta, si era già avuta nel¬ 
le parole dell’assessore Ve¬ 
stri. Mazzocca ha chiesto in¬ 
fine un intervento della Re¬ 
gione perché sia concesso un 
aumento più consistente an¬ 
che ai non medici e ai non 
dirigenti e che sia eliminata 
la disparità dei livelli. 


Per i socialisti ha parlato 
il neo capogruppo Lelio La¬ 
gorio. Dopo aver criticato il 
governo per le inadempienze 
decennali nel settore sanita¬ 
rio ed averlo invitato ad as¬ 
sumersi oggi le proprie re¬ 
sponsabilità, Lag<no ha poi 
indicato le iniziative da adot¬ 
tare subito: ha chiesto die 
siano aperte immediatamente 
le trattative per il nuovo con¬ 
tratto (quello appena firma¬ 
to è già di prossima scaden¬ 
za ndr) e un’iniziativa unita¬ 
ria delle regioni nei confronti 
del governo. 

Stando alle parole di Pez¬ 
zati bisogna avere nei con¬ 
fronti delia lotta degli ospe¬ 
dalieri « né facili condanne, 
né facili assoluzioni ». Il con¬ 
sigliere della DC, con una 
punta di malcelato opportuni 
sino, iia poi definito i lavora 
tori ospedalieri come « L'erba 
più bassa della giungla del 
pubblico impiego » cui avrei) 
bero contribuito anche gli en¬ 
ti locali, le mutue, le Regioni. 
Pezzati ha concluso con la ri¬ 
chiesta di un atteggiamento 
coerente a Firenze e a Roma 
con la necessità che si giun¬ 
ga ad un chiarimento « per 
far si che il governo non ac¬ 
cetti accordi diversificati nel¬ 
le varie regioni ». 

Sulla precettazione. Biondi 
di Democrazia proletaria, ha 
ritenuto l’atteggiamento della 
giunta regionale poso chiaro. 

La situazione è molto gra¬ 
ve e ci preoccupa, ha esor¬ 
dito il comunista Lusvardi, 
« all’origine del largo movi¬ 
mento degli ospedalieri fio¬ 
rentini — ha poi detto — c’è 
una carica di disagio profon¬ 
do e c’è lo stato di difficol¬ 
tà grandissimo della organiz¬ 
zazione ospedaliera ». Da que¬ 
sta condizione si esce con 
grandissima fatica. Non esi¬ 
stono — ha detto Lusvardi —- 
soluzioni facili e miracolose. 

Nella sostanza il repubbli¬ 
cano Passigli ha ricalcato 1’ 
intervento di Pezzati. « La 
questione di un eventuale ac¬ 
cordo integrativo non può es¬ 
sere liquidata come impropo¬ 
nibile — ha sostenuto — la 
giunta si è infatti dimostra¬ 
ta assai meno rigorosa in al¬ 
tri settori ». Ha chiuso il di¬ 
battito il presidente della 
giunta Leone. 


Intanto il sindacato discute con i lavoratori 

La federazione provinciale Cgil, Cisl, Uil intende farsi carico nel suo complesso dei problemi degli ospedali - Lina 
delegazione si è recata a Roma - Chiesto un incontro sindacato-Regione - Telegramma ad Andreotti sul contratto 


Ospedali: ieri è stata una 
giornata importante, si sono 
percorsi i primi passi lungo 
la strada della risoluzione del 
problema, verso la normaliz¬ 
zazione. 

La Confederazione provin¬ 
ciale unitaria Cgil, Cisl, Uil 
nel suo complesso intende 
farsi carico dei problemi o- 
spedalieri. Era stata la stessa 
FLO (Federazione lavoratori 
ospedalieri) a chiedere l’in¬ 
tervento dell’intera organiz¬ 
zazione su una questione che 
è di fondo per la città e per 
i suoi lavoratori. La risposta 
è stata pronta. Già ieri una 
delegazione è partita da Fi¬ 
renze per un incontro con la 
Federazione nazionale del 
sindacato, per prospettare la 
situazione fiorentina. 

Nel pomeriggio di ieri la 
federazione provinciale unita¬ 
ria ha chiesto un incontro 
con la giunta regionale, per 
discutere sui problema ospe¬ 
daliero. Nell.*, tarda serata è 
giunta notizia che Cgil. Cisl, 
Uil e la FLO nazionale hanno 


inviato un telegramma ad 
Andreotti in cui viene ri¬ 
chiesto con immediatezza un 
incontro per le verifiche ne¬ 
cessarie « in presenza di at¬ 
teggiamenti incoerenti delle 
controparti pubbliche con 
gravi risoluzioni regionali in 
netto contrasto con la recen¬ 
te contrattazione nazionale 
degli ospedalieri ». 

À Firenze, mentre negli o- 
spedali si registra una situa¬ 
zione stazionaria, molto vici¬ 
na alla paralisi, la sensazione 
è che si cerchi con molta vo¬ 
lontà di ricomporre la grave 
crisi. I sindacalisti stessi ri¬ 
tengono che i lavoratori non 
si siano messi contro il sin¬ 
dacato, ma che ricerchino in¬ 
vece un rapporto nuovo con 
la loro organizzazione. E il 
sindacato, come hanno detto 
ieri in una conferenza stam¬ 
pa i rappresentanti delia con¬ 
federazione unitaria « vuole 
riassumere un rapporto di¬ 
retto con ì lavoratori, vuole 
mantenere la guida delle loro 
lotte ». 


La conferenza stampa è 
stata rapida. Le notizie sec¬ 
che: i! sindacato ha preso at¬ 
to che negli ospedali c'è una 
situazione complessiva diffici¬ 
le, perciò ha deciso di esa¬ 
minare in prima persona il 
problema. Vengono confer¬ 
mate le scelte nazionali, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
1 momenti qualificanti del 
nuovo contratto, tra cui la 
normativa. « Ma nessuno si 
mette il paraocchi » hanno 
affermato i sindacalisti «la 
popolazione degli utenti non 
è più assistita, ciò crea disa¬ 
gi insopportabili per la co¬ 
munità ». Occorre porre l’at¬ 
tenzione ai problemi dei la¬ 
voratori, evitando però forme 
di lotta che danneggiano non 
solo i cittadini ma la stessa 
categoria. 

In questo senso i sindacati 
hanno confermato il loro dis¬ 
senso per il ricorso a sistemi 
«d’urto» come la precetta¬ 
zione. che non dà neppure 
risultati per la normalizza¬ 
zione dei servizi Tre sono ì 


momenti in cui intende muo¬ 
versi il sindacato. Il primo 
passo è stato il viaggio a 
Roma, un incontro che è ri¬ 
sultato assai complesso e che 
ha richiesto una lunga gior¬ 
nata di discussioni: la dele¬ 
gazione è rientrata a tarda 
sera e solo allora i sindaca¬ 
listi hanno potuto fare il 
punto, anche se era ormai 
stato deciso l'incontro con la 
giunta regionale. 

In secondo luogo il sinda¬ 
cato ha affermato la necessi¬ 
tà di allacciare rapporti con 
la realtà fiorentina, gli enti 
locali e la Regione. Infine, 
l’affermazione che le decisio¬ 
ni di lotta verranno prese dal 
sindacato insieme con i lavo¬ 
ratori. Intanto i lavoratori 
del San Giovanni di Dio i- 
scritti alla CGIL e non ade¬ 
renti allo sciopero hanno in¬ 
viai?) ai giornali un ordine 
del giorno votato in una as¬ 
semblea. Il documento, che 
è stato votato all'unanimità, 
prevede alcuni punti che i 


lavoratori chiedono siano 
rispettati: l’attuazione imme¬ 
diata del nuovo contratto na¬ 
zionale del lavoro; l'impegno 
della Regione perché si im¬ 
pegni presso tutti gli enti sul 
territorio a mettere in paga¬ 
mento le nuove tabelle con¬ 
trattuali: la ferma condanna 
delle contrattazioni regionali. 
Inoltre l’assemblea, « viste le 
carenze dell’attuale contratto 
sotto ii profilo economico, e 
visto che il governo Andreotji 
lia la possibilità di dare au¬ 
menti a! Veneto, chiede che 
la revisione economica sia 
inclusa ne! contratto naziona¬ 
le per il livellamento dei 
contratti stipulati per i di¬ 
pendenti del pubblico impie¬ 
go». 

scadenza trimestrale della 
I lavoratori hanno infine 
chiesto l’unificazione della 
indennità integrativa speciale 
per il pubblico impiego e 
soprattutto « rapide e precise 
informazioni sulle trattative 
nazionali onde evitare malin¬ 
tesi alla base ». 


L'elezione rinviata a martedì prossimo 

Fra una settimana il vice 
per l’assemblea regionale 


L'elezione del vice preci¬ 
dente del consiglio regionale 
die sostituirà Fidia Arata, 
divenuto nel frattempo asses¬ 
sore. è stata rinviata da una 
settimana. Così hanno deciso 
con una apposita votazione, i 
gruppi consiliari della DC, 
del PCI. del PSI. Contro 
questo rinvio si sono invece 
pronunciati i rappresentanti 
dei PRI, del MSI e di De 
mocrazia Proletaria. Il ca¬ 
pogruppo repubblicano, in 
segno di protesta, ha abban 
donato subito dopo t lavori 
del consiglio. Una decisione 
quella di Passigli clic doveva 
avere del « clamoroso » ma 
che in realtà è finita per so 
migliare più ad una bizza che 
ad una seria posizione politi 
ca. 

Le prime avvisaglie su 
queste che il capogruppo de 
mocristiano Balestrarci, nei 
suo intervento, ha definito 
« schermaglie» si erano rvute 
nella riunione dei capi grup 
pò che si è svolta prima del 
ì’inizio dei lavori del consi¬ 
glio. L’ufficio di presidenza 
ha voluto subito chiarire la 
propria posizione in merito 
all’interpretazione autentica 
della delibera numero quat¬ 
tro, quella appunto della ele¬ 
ttone del vice presidente. Il 
presidente del consiglio Lo¬ 
retta Montemaggi ha infatti 
affermato, a nome dell'ufficio 


di rpesiden/a: « considerando 
clic i capi gruppo non hanno 
trovato accordo sulla tratta¬ 
zione o meno della proposta 
di delibera si è stabilito di 
rimettere ogni decisione in 
proposito al consiglio regio¬ 
nale ai sensi e per gli effetti 
del secondo comma dell'arti¬ 
colo 50 del regolamento ». 

Cosi si è andati in aula. 
Dopo qualche schermaglia 
procedurale i .1 presidente 
Loretta Montemaggi si è fat¬ 
ta parante dell'applirazione 
del regolamento) si è parsati 
alla discussione di merito. I! 
repubblicano Pa . 211 Sì Ò 
detto contrario al tentativo 
messo in atto da alcune forze 
politiche d: ricercare un ac 
cordo «strisciante e fuori 
dalle sedi istituzionali». Ha. 
affermato qu.nd: che si sa¬ 
rebbe dovuto votare subito 
per la vicepresidenza («se tra 
i gruppi non cò accordo si 
voterà scheda bianca » ha 
sostenuto) stralciando questa 
vicenda da quel'a « politicr » 
delia nomina dei presidenti 
delle commissioni. In caso 
contrario avrebl>e. come ha 
poi fatto, abbandonato l'aula. 

Alessio Pasquini, per il 
PCI. ha cercato di riportare 
la discussione ai suoi più 
sempolici significati. Stiamo 
discutendo di tutti questi 
problemi in aula — ha detto 
— non c’è quindi nessuna vo 


ionts di portare avanti ac¬ 
cordi sottobanco. A luglio. 
;n questa stessa aula, è stato 
raggiunto un accordo tra le 
forze politiche su una. serie 
di scadenze e sul lavoro della 
Regione. Le forze politiche 
stanno verificando, con i 
eruppi consiliari, come con¬ 
frontarsi m modo più ravv.- 
cinato sulla base di quell’ac¬ 
cordo. 

E’ bene — ha concluso — 
che il confronto sia serrato e 
costruttivo. Una settimana di 
tempo che abbiamo di fronte 
servirà proprio r. questo. 
Biondi, per DP. si è detio 
favorevole ad una discussione 
ed uria votazione immediata 
su questo punto criticando il 
metodo degl: incontri tra le 
forze politiche. Baiestraeci, 
per la DC. ha sostenuto che 
lo stesso intenso lavoro svol 
to da questo consiglio di 
mostra che le istruzioni non 
vengono paralizzate dal con¬ 
fronto in corso. 

« S: sono dette tznte cose 
sulla DC — ha concluso — 
lasciate a noi spiegare l’au¬ 
tentica posizione della DC su 
questa vicenda ». 

Quindi i contatti tra i 
gruppi consiliari e i partiti 
continuano. Martedì in aula 
si avrà lo sbocco della coni- 
» plessa vicenda. 



Studenti di Agraria in corteo 

Gl: studenti dell'Istituto tecnico agrario (ITA) hanno scio¬ 
perato e manifestato davanti al Provveditorato per riven¬ 
dicare il ripristino dell'ora a 50 minuti per evitare il prò 
lungarsi delle lezioni anche nel pomeriggio. La richiesta è 
stata motivata dalla necessità di evitare disagi e difficoltà 
economiche ai numerosi pendolari, i quali sarebbero costretti 
a rimanere fuori casa per l’intera giornata. Una richiesta 
motivata anche dalla mancanza di una mensa che garan¬ 
tisca almeno un pasto caldo a quanti — e sono tanti — 
debbono consumare il pasto in condizioni di estremo disagio. 
Il Provveditorato ha accolto la richiesta ripristinando l'ora 
di 50 minuti in atto da molti anni in questo istituto. 
NELLA FOTO: la manifestazione degli studenti davanti al 
Provveditorato 


Con le deleghe ai quartieri i 
il processo di decentramento 
a Firenze compie ancora un 
altro passo avanti. Se non si 
presenteranno ostacoli nell’in- 
ter della discussione e del 
l’esame del regolamento. ì 
consigli di quartiere potran¬ 
no eserciterò le nuove funzio¬ 
ni fin dal prossimo gennaio. 

L’insieme delle nocne di 
delega delle funzioni delibera¬ 
tive e di gestione in vari set¬ 
tori, sono state illustrate in 
consiglio comunale dell’asses 
sore Giorgio Mornles. Nella 
prossima seduta ci sarà il 
dibattito sulla propasta e mol¬ 
to probabilmente l’approva¬ 
zione del regolamento. 

« La proposta sulle deleghe 
— lia esordito Morales — fu 
presentata ai consigli di quar 
tiere nel dicembre scorso. 

I quasi un anno fa. Il tempo 
trascorso non è poco, tutta 
! via non si è trattato di un 
anno perduto. La discussione 
I che si è svolta nei consigli 
di quartiere prima- e nelle 
commissioni consiliari al de¬ 
centramento poi. lia permes¬ 
so di migliorare notevolmente 
l’iniziale propasta della giun¬ 
ta. I pareri e le osservazio¬ 
ni sono stati largamente ac¬ 
colti nella stesura definitiva 
tifi] provvedimento ». Morales 
ha. d’altra parte ricordato che 
bisogna dare una giustifica¬ 
zione politica alla lunghezza 
di questo dibattito. In questi 
mesi si sono confrontate po¬ 
sizioni diverse sul modi) di 
concepire il decentramento e 
i consigli di quartiere; posi- 
zioni diverse anche all’inter¬ 
no della maggioranza di si¬ 
nistra. 

Alcuni sono preoccupati che 
un processo troppo ampio e 
incisivo di decentramento pos¬ 
sa mettere in discussione la 
centralità del Comune e l’u¬ 
nità del potere comunale. Al- 
l’oppasto c’è una posizione che 
tende ad accentuare la auto 
nomia dei consigli di quartie¬ 
re fino a concepirli come or¬ 
ganismi separati dai comuni 
e potenzialmente come nuovi 
enti locali. 

C’è una terza posizione, in¬ 
fine die partendo dalla cen¬ 
tralità del comune nel siste¬ 
ma della autonomie, ritiene 
che il comune possa conser¬ 
vare questo ruolo centrale sol¬ 
tanto a condizione che si rin¬ 
novi profondamente riorg.viiz- 
zando e decentrando le pro¬ 
prie strutture e i propri po¬ 
teri per realizzare una mag¬ 
giore efficienza, dei servizi e 
dell’azione amministrativa in 
generale soprattutto per crea 
re le condizioni di una diffu¬ 
sa partecipazione. 

Sta per aprirsi dunque una 
fase nuova per il decentra 
mento. « Non intendo attri¬ 
buire effetti miracolistici al 
le deleghe — ha voluto sotto- 
lineare l’assessore — non in¬ 
tendo neppure identificare la 
partecipazione con i poteri de¬ 
liberativi. Talvolta può esse¬ 
re più importante partecipa¬ 
re ad un processo decisiona¬ 
le che decidere in modo di¬ 
retto ». 

Nel concreto i consigli ili 
quartiere provvederanno: A) 
alla manutenzione di una lar¬ 
ga parte degli immobili co¬ 
munali (sedi dei centri civici, 
delle scuole materne e del- 
l'obbligo. degli asili nido, de¬ 
gli ambulatori, dei consulto¬ 
ri comunali, dei centri socia¬ 
li, dei distaccamenti dei vigi¬ 
li urbani, impianti e attrezza¬ 
ture sportive, arce verdi e 
giardini, edifici destinati .vi 
alloggi privati ed altr. usi di 
versi da quelli commerciali e 
produttivi) : 

B) alla gestione, alla desti¬ 
nazione c utilizzazione sotto 
qualsiasi forma di una buo¬ 
na parte di questi immolli¬ 
li: C) alla gestione delle strut¬ 
ture sportive non comunali 
! per le parti e fasce orarie a 
! disposizione del comune: D> 

I alla istituzione di corsi pro- 
i pedeutici allo sport e alla io- 
j ro realizzazione: 

' E) alla md.viduazione di 
! aree da destinare a verde at- 
ì trezzato. Fi alla regolameli 
! razione del funzionamento del 
! le istituzioni parascolastiche 
: e di scuola materna per quan 
I to riguarda le iscrizioni, le 
, ammissioni. gl, orar: funzio- 
: nali degli operatori scolasti- 
; ci comunali; Gì alla propo 
I sta de: modi di oreanizzzzio- 
, ne e distribuzione delle refe- 
z.on: scolastiche nelle scuole 
del quartiere e alia gestio¬ 
ne del servizio stesso. 

I consigli potranno poi deli¬ 
berare su altri settori che 
vanno dalle iniziative, promo¬ 
zioni e occasioni culturali e 
ì didattiche, ai soggiorni vacan 
! za e all'ccquisto di materia- 
j le didattico ecc. 
l A questo elenco devono es¬ 
sere aggiunte le funzioni già 
eserciate in merito alle bi¬ 
blioteche di quartiere e quel- 
| le che saranno successiva¬ 
mente delegate con il prov- 
vedimento separato in ordine 
alla gestione degli asili ni¬ 
do. In conseguenza delle de¬ 
leghe saranno riorganizzati 
anche gli uffici. Questo tema 
sarà oggetto di un provvedi - 
; mento dell'assessore al perso- 
; naie. 

Si prevedono 14 unità orga¬ 
nizzative di quart.ere per la 
manutenzione. 14 per i servi¬ 
zi scolastici, tre unità pluri- 
quartiere per il verde pubbli- 
| co e i giardini, r&ssegnazio 
i ne ai quartieri del personale 
I operante presso gli impian- 
ti sportivi e infine l'assegna¬ 
zione di un terzo impiegato al¬ 
le segreterie del consigli di 
quartiere. 

In apertura il consiglio co¬ 
munale ha dibattuto i proble¬ 
mi della scuola 



Gli sfrattati in prefettura 


Il preletto di Firenze si e incontrato ieri 
mattina con una delegazione di cittadini 
per i quali prossimamente diverrà esecutiva 
la sentenza di sfratto. La delegazione Ila 
presentato una lettera a firma dei diretti 
interessati, coloro che dovranno abhando 
ilare le case entro la fine del mese di otto 
lire, chiedendo un intervento dell’autorità 
per risolvere il loro problemi. Infatti — ai 
lermano ì .-.oggetti a sfratto nella provincia 
seno circa 4000 d> cui 1803 a Firenze — che 
l’entrata in vigore della legge .sull'equo ca¬ 
none attualmente sta rendendo solo esccut. 
ve le sentenze di sfratto sutza riuscire a mu¬ 
tare la tendenza del mercato della ca-a. 

Essi affermano — nel loro documento — 
che abbandoneranno le case soltanto se r.u 
scirannc a trovarne un’altra e se gli enti lo 
cali interverranno con sistemazioni tempo- 


ì rah m pensioni od altri locali. In ca.-o con 
I tra no attueranno una resistenza passiva. 

. Sempre nella mattinata di ieri in prefettu 
ra si è svolto un incontro tra prefetto, vice 
I sindaco, rappresentanti della Regione, degli 
j 1ACP e degli industriali per esaminare la si 
I tuazione edilizia a Firenze, Il quadro elle no 
I c scaturito non è dei più allegri. Si sta per 
| tanto mettendo a punto una serie di inizia 
' rive tendenti a risolvere i problemi che so 1 ' 

| geranno al momento dell'entrata m vigori 
I dell’equo canone. 

Da alcuni parti e stata ventilata anche ! 
j po-sib.lità di chiedere ai governo un decret 
| legge che regoli la gradualità degli si ratti. 

I NELLA FOTO: La delegazione degli «fra 
1 tali in attesa di essere ricevuta dal prafcl 


Alla Banca Toscana in via Nazionale 

Una donna e due uomini 
rubano quaranta milioni 

Sono fuggiti a piedi - Hanno assaltato l'agenzia dopo la chiusura - Un’ana 
Ioga rapina è andata a vuoto a Casellina * Colpito alla nuca un impiegato 


Firmata la convenzione con il Consorzio 

Incaricati i progettisti 
per la diga di Bilancino 


Importante pas.-o avanti per 
la realizzazione della diga di 
Bilancino. Ieri il Consorzio 
risorse idriche iia ufficial¬ 
mente conferito l'incarico del 
la progettazione esecutiva 
dello sbarramento sul fiume 
Sieve e delle opere connesse 
all'intera opera. La conven¬ 
zione è stata siglata dal pre¬ 
sidente del consorzio, Vini¬ 
cio Bcnistalli. e dai vice pre¬ 
sidenti Massetani e Moreùi. 
nonché dai consiglieri del con¬ 
sorzio stesso. I tre progettisti 
sono gli ingegneri Giuseppe 
Ba’dovin. Arrigo Forasassi e 
Giorgio Hautman. La con 
venzione di incarico prevede 
la progettazione esecutiva 
della diga in località Bilan¬ 
cino. sul fiume Sieve, nonché 
del lago e relative opere di 
sistemazione delie sponde e 
delle varianti stradali. 

I progettisti sono impegna¬ 
ti ad aprire un centro ope 
rativo a Firenze presso il 
quale saranno definite le a 
nee progettuali delle cane 
opere e saranno disnon,odi 
tutti gli elaborati, onde con¬ 
sentire al consorzio di segui- 


Corso della 
CGIL sui 
contralti 

Inizia oggi al Centro stu 
di della CGIL toscana a Im- 
pruneta un corso sul tema 
«Le politiche rivendicative 
ed i contratti ». Il corso si 
articola in. temi specifici di 
approfondimento su tutte le 
questioni rivendicative. 

Il corso — che si conclu¬ 
derà il 20 ottobre — sarà 
cosi articolato: 

Mercoledì 11 ottobre • Ni¬ 
no Causarano: « Aspetti sto¬ 
rici delle politiche rivendica- 
tive e contrattuali ». 

I Venerdì 13 - Carlo Lucche- 
! si: «La prima parie dei con¬ 
tratti e gli investimenti». 

Venerdì 13 • Giuseppe Lam- 
pis: «La riforma dello Sta¬ 
to e le politiche contrattuali 
del pubblico impiego ». 

Lunedì 16 - Nando Chiaro- 
monte: «Organizzazione dei 
lavoro, orario, qualifiche ». 

Martedì 17 - Salvatore D'Al¬ 
bergo: «Sindacato e società». 

Mercoledì 18 - Antonio Mur- 
cas: « La zonizzazione del sin¬ 
dacato, primi bilanci e tem¬ 
pi di attuazione ». 

Venerdi 20 - Conclusioni 
del corso da parte del com¬ 
pagno Gianni Celata. 


re ogni fase del lavoro o: 
progettazione e trasmettere 
ai progettisti ì suggerimen'i 
che il consorzio riterrà utili 
per il raggiungimento delle 
finalità che il progetto si prò 
pone. A questo proposito il 
consorzio manterrà stretti 
contatti con gii enti interes¬ 
sati e quegli istituti di ri¬ 
cerca che saranno chiamati 
a coliaborare per i! pieno 
successo dell'opera. 

Di primaria importanza il 
ruolo che la diga svolgerà 
per la regimazione dell'Arno 
nelle linee indicate dal « prò 
getto pilota dell'Arno » pie 
sentato dalla Regione Tosca¬ 
na. Un impegno di simile par 
tata richiederà lo sforzo con 
giunto dello Stato, della Re 
gione, dei comuni ed enti 
consorziati i quali dovranno 
prevedere, a questo scopo. . 
loro impegni futuri di spe.ii. 
come in parte sta già fac D n 
do l'amministrazione comu¬ 
nale di Firenze per compie 
tare i finanziamenti già .v.v. 
disponibili dalla Regione T ) 
scana per l'appalto dei la . or: 
relativi alle varianti stradai:. 


Critiche allo 
sciopero nelle 
ferrovie 

Dalie 21 di ieri sera e si¬ 
no alle 21 di stasera anche 
in Toscana si avranno riper¬ 
cussioni sul traffico ferrovia¬ 
rio per Io sciopero 
In merito ali'flgitazione s: 
■ registra una presa di po- 
! sizione della Federazione re- 
g.onalc unitaria SFI CGIL, 
I SAUFI CISL. SIUF-UIL in 
j cui si accusa il sindacato 
autonomo di ignorare i prò 
! nunciamenti espressi in ol- 
| tre mille assemblee, d: osia- 
: colare l’applicazione del con- 
j tratto e di esasperare una 
ccotrapposizione con l'utcn- 
I za che darà fiato ai ricor¬ 
renti tentativi repressivi con¬ 
tro l'esercizio de» diritto di 
sciopero. La Federazione uni¬ 
taria, mentre ha d.chiarato 
il proprio deciso dissenso 
nel confronti del ricorso al¬ 
la precettazione, ha ribadito 
il proprio impegno a svilup¬ 
pare un ampio dibattito con 
i lavoratori per perfeziona¬ 
re ii codice di autoregola¬ 
mentazione dei diritto di 
sciopero che. senza indebo¬ 
lire la capacità di lotta della 
categoria, eviri la contrappo¬ 
sizione con l’utenza. 


Duo uomini ed una domi i 
con il volto scoperto ed in 
pugno una pistola hanno as 
•saltato ieri iwmeriggio verso 
le 13.45 l'agenzia della Banca 
Toscana di via Nazionale 
portando via 40 milioni di lire. 
L'agenzia era già stata chiusa 
al pubblico. Gli impiegati si 
apprestavano a compiere le 
ultime operazioni prima del 
l'interruzione per il pranzo 
.Secondo una prima ricusiru 
rione della meccanica della 
rapina, la donna che faceva 
parte del terzetto dei rapina 
tori avrebbe suonato alla 
porta di servizio, riuscendo •< 
tarsi aprire con una scavi 
L'impiegato clic aveva aperto 
la porta si e visto puntale 
contro una grossa pistola. A' 
le spalle della donna sono 
sbucati altri due ìndividu 
nnchesst armati. 

Mentre uno dei banditi te¬ 
neva sotto la minaccia dell» 
armi gii impiegati, gii altri 
hanno provveduto a lastre! 
lare il denaro in contante. S. 
tratterebbe di circa 49 indio 
ni di lire. Poi sono fuggiti a 
piedi facendo perdere le loro 
tracce. Molto probabilmente 
nella zona cera un quarto 
complice che li attendeva «» 
liordo di un'auto, forse una 
Fiat 132 targata Milano 
Stando al racconto degli un 
piegati i tre rapinatori pori- 
\..no «vere 20 25 anni. alt. 
1.70 1.80 con ut cento miai 

m se 

Su! posto si sono recati n 
dirigente della squadra moli, 
le dottor Gras-i e gli uoin.ni 
della polizia scientifica Se 
pur la rapina si e svolta n 
spettando i canoni usuali di 
azioni criminose di questo 
tipo gli inquirenti non csriu 
dono che possi trattarsi di 
una rapina a sfondo pol.tico. 
Nella nostra citta infatti la 
presenza di una donna in at 
ti vita cnm.nose è stara nota 
ta soltanto in occasione di 
alcuni assalti ,»d aeenz.e im¬ 
mobiliari ed in qualche 
« esproprio proletario » Co¬ 
munque per ora questa ri¬ 
mane soltanto una ipotesi 

Un'ora ed un quarto dopo 
la rapina m via Nazionale u- 
n'a'.tra c stata tentata alla a- 
genzia della Banca Toscana 
di Casellina. I rapinatori, che 
in questa occasione sembra 
fossero in due armati di pi¬ 
stole a tamburo, si sono però 
impauriti ed hanno abbando¬ 
nato l'impresa 

La tecnica usata c stata la 
stessa. Un bandito, arma in 
pugno, si è avvicinato ad un 
impiegato Daniele Nasoni dì 
27 anni che stava rientrando 
all’interno dell'agenzia dalla 
porta di servizio II bancario 
deve essersi accorto di qual¬ 
cosa e ncn è stato colto di 
sorpresa. Infatti il bandito 
che lo aveva affrontato è sta¬ 
to costretto a colpirlo alla 
testa. 

Il Nasoni è stato ricoveralo 
el San Giovanni di Dio eoi 
una prognosi di 8 giorni. 
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Indagine dei ricercatori del CNR sul traffico 


A Firenze quasi tutte 
le ore sono «di punta» 

Alto il flusso dei pendolari — Una ricerca originale che si è svolta 
in due città campione — Una verifica di carattere scientifico 


Per il traffico fiorentino quasi tutte le ore 
eono di punta dalle sette di mattina alle 
otto di sera. La curva statistica che Illu¬ 
stra U flusso del traffico in una giornata- 
tipo presenta è vero tre punte massime: la 
mattina, l’ora di pranzo e la sera. Tutta¬ 
via la distanza tra questi valori e quello 
medio giornaliero non è molto rilevante. 
Perché questo fenomeno? Firenze è una cit¬ 
tà dove è alto il flusso elei pendolari so¬ 
prattutto dai comuni vicini, ma dove assai 
elevato è pure il traffico interno, gli spo 
stamenti da una zona nllìiltra e natural¬ 
mente verso alcuni poli di attrazione (com¬ 
merciali. amministrativi ecc.i. 

La constatazione che Firenze, come tan¬ 
tissime altre città italiane e straniere, vuoi 
anche per la sua configurazione urbana, sia 
tra quelle a traffico più intenso non è certa¬ 
mente nuova; anche 11 fatto che Firenze 
è attraversata da moltissimi veicoli merci 
solo in transito non lo sappiamo solo da 
oggi. Le indagini svolte da un gruppo di ri¬ 
cercatori del CNR e presentate alla stampa 
confermano in maniera assai documentata 
queste caratteristiche di fondo. 

Il lavoro di indagine si è svolto tra la 
fine del '76 e il marzo del ’77; una parte 
dei risultati è stata tuttavia aggiornata con 
nteune riprese nei primi mesi di quest'an¬ 
no. anche dopo l’apertura del ponte all’In¬ 
diano. Lo studio del traffico fiorentino nac¬ 
que dopo contatti avvenuti nel '76 tra l’as¬ 
sessorato al traffico del comune e il gruppo 
di ricercatori del CNR sul progetto fina¬ 
lizzato per l’energia-sottoprogetto trasporti. 


K' una ricerca originale in Italia che si è 
svolta solo in due città, Firenze e Alessan 
dria. I risultati delle indagini sono stati illu 
stinti daH'nssessore al traffico Mauro Sbor- 
doni, dal presidente del Consorzio trasporti 
Saccardi, dai tecnici del Comune e dal 
gruppo di ricercatori del CNR composto 
dalhingegner Vallauri e dai dottori Bettari- 
ni e Serrini. 

Alla ricerca -- per la quale il comune 
non lia sopportato nessun costo — hanno 
collaborato l’assessorato al traffico, gli esper¬ 
ti del piano intercomunale e dell’ufficio 
tecnico del piano regolatore generale. A co¬ 
sa serviranno questi dati? (tra l’altro il co 
nume li metterà a disposizione di qualsiasi 
organismo o ente interessati allo studio del 
problema). 

< Fino ad ora — ha detto Sbordoni — 1 
provvedimenti die prendiamo per il traf¬ 
fico vengono valutati su base empirica. 
Adesso il provvedimento non si determlne 
rà più In base ai desideri di quel gruppo 
o di quella categoria, ma solo nel casi in 
cu! si avranno del cambiamenti oggettiva¬ 
mente positivi per tutti riscontrabili onche 
; alla luce di una verifica di carattere scien- 
I tifico >'. 

Gli esperti del CNR hanno fatto una dia¬ 
gnosi del traffico fiorentino; alla ammini¬ 
strazione comunale spetta i compito di ap¬ 
portare le cure più Idonee per migliorarlo; 
1 dati della ricerca potranno essere utili 
anche nella fase successiva per analizzare 
gli effetti del provvedimenti presi. 


Quasi una farsa a Carmignano 

Manca il numero 
legale ma la DC 
vota lo stesso 

Illegale elezione del sindaco e delia giunta do¬ 
po che PCI e PSi avevano abbandonato l'aula 


CARMIGNANO - Illegale e 
lezione del sindaco e della 
giunta municipale di Carmi- 
guano da parte del gruppo 
della Democrazia Cristiana. 
Alle due del mattino, e dopo 
l'uscita dall'aula dei consi 
glieri del PCI e del PSI per 
la constatata impossibilità di 
giungere ad lina soluzione, il 
gruppo de. con in testa l'o¬ 
norevole Stegagnini che ha 
presieduto la seduta, ha prò 
ceduto alla votazione pur non 
essendoci un numero di con 
siglieri sufficiente 

Tutto questo nonostante lo 
stesso segretario generale del 
Comune dichiarasse la vota¬ 
zione nulla sul nascere. 

Stegagnini non ha sentito 
ragioni, e rinverdendo un at¬ 
teggiamento di aperta sfida, 
ha fatto votare il gruppo 
consiliare democristiano. Si è 
raggiunta così la farsa. La 
DC lia nominato il proprio 
sindaco e la propria giunta, 
con la pretesa che governi il 
comune di Carmignano. Non 
c'è spiegazione per questo at¬ 
to senza precedenti, manife- 
statamente infondato' e privo 
di qualsiasi consistenza giu¬ 
ridica. 

Quando manca la capacità 
politica di rispondere con 
chiarezza alle esigenze della 
gente, e ad affrontare i nodi 
politici, la 1)C sceglie la 
strada di arrogarsi diritti 
non riconosciuti. K’ questa la 
vera volontà democristiana a 
Carmignano? Quella cioè di 
governare ad ogni costo, non 
solo conle preclusioni verso 
altri partiti (per primo il 
PCI), ma calpestando le più 
elementari norme elio sono 
alla base dell’attività delle i- 
stituzioni e della convivenza 
democratica? Sembra di si. 

Basta guardare l’andamento 
della seduta per comprendere 
come, ila parte democristia¬ 
na. si sia giunti a compiere 
questo grave atto antidenio 
cratico e offensivo verso la 


jvipola/.ionc di Carmignano. 
clic da quattro mesi aspetta 
un sindaco ed una giunta 
realmente rappresentativi. K’ 
stata, da parte democristiana, 
una ripetizione stanca, mec¬ 
canica di cose dette e ridette, 
come se nulla fosse successo, 
e come se già troppi mesi 
non fossero passati dalle eie 
/ioni. 

Si sono ignorate tutte le 
propost** degli altri partiti, le 
loro disponibilità, i loro teli 
fativi a raggiungere una solu 
zione positiva. F. indicazioni 
nuove erano state avanzate. 
Il PCI aveva proposto una 
giunta comporta da tutti i 
partiti come soluzione più 
democratica e rappresentati 
va. Ma non ei si era fermati 
qui. In presen/a di difficoltà 
in casa democristiana, si era 
giunti a rinunciare ad una 
propria partecipazione direi 
ta. per una giunta formata 
da indipendenti presenti nelle 
liste della DC e del PCI. con 
la partecipazione diretta «lei 
consigliere de! PSI. Anche 
questa proporta è stata re 
spinta. Come pure respinte 
proposte provenienti dal PSI. 

Perché? La risposta è verni 
ta alla fine della seduta: col 
PCI. hanno detto i democri¬ 
stiani. non si governa, a! 
massimo un accordo pro- 
grammatieo. 

La seduta si era aperta su¬ 
bito con due votazioni senza 
discussione. Prima di proce¬ 
dere alla terza, Stegagnini ha 
aperto il dibattito, su precisa 
richiesta del ca|>ogruppo del 
PCI. Cirri, poiché la DC. do 
po un incontro tra i partiti 
si era riservata di dare ri 
sposte fn consiglio. Ma dai 
banchi della DC silenzio ,is 
soluto. 

La seduta sarà certamente 
Invalidata dal Prefetto. Ma 
resta tutta la gravità de! fat¬ 
to. 

b. g. 


Difficile a Prato accertare le cause dell'inquinamento 


Continuano le analisi delle acque 

La popolazione reagisce con calma - Forti iniezioni di cloro nella rete idrica - L’ordinanza sarà man¬ 
tenuta fino a quando non si conosceranno le cause - Al lavoro tecnici comunali e del Consiag 


PRATO — Forti iniezioni di 
cloro nella rete idrica prate¬ 
se. La misura è stata attuata 
per eliminare l’inquinamento 
batteriologico nelle zone inte¬ 
ressate. e per impedire il 
sorgere di uno nuovo in altri 
punti della città. Nella se¬ 
conda ordinanza emessa dal 
l'aniministrazione comunale. | 
• che annunciava la possibili¬ 
tà di bere e di usare l’acqua 
per cucinare nella parte 
nord della città, solo se pre¬ 
cedentemente l»ollita. veniva 
specificato questo procedi¬ 
mento. affermando |>eraltro 
In possibilità chi* l'acqua a 
vrebbe assunto sgradevole o- 
dore. e una più accentuata 
colorazione. 

Proseguono intanto le ana¬ 
lisi sui campioni prelevati nei 
quartieri inquinati la scorsa 
settimana. I campioni risal¬ 
gono a martelli, mercoledì e 
giovedì scorsi. I risultati so 
no ancora di esito positivo, a 
conferma deirinquinamento. 
C’è da aggiungere comunque 
che questi risultati non ili 
fluiscono sul mantenimento 


dell'ordiiian/a. poiché la stes¬ 
sa fu emessa sulla base delle 
prime analisi di questi cam¬ 
pioni. di cui oggi si conosco¬ 
no i risultati ufficiali. R 
(l'altra parte il cloro di per sé 
abbatte i germi. Il problema 
che rimane è quello dell’in- 
quinametito. 

« Finché non scopriremo le 
reali cause — ci ha detto 
l'assessore all'ecologia Gat¬ 
teschi — continueremo a 
mantenere l'ordinanza »■ Il 
consiglio comunale di domani 
è chiamato ad occuparsi del¬ 
la questione, e nella stessa 
seduta si procederà alla no¬ 
mina di tecnici, provenienti 
da diverse sedi universitarie, 
elle, insieme a ciucili del 
Consiag e all’ufficio di igiene, 
daranno vita ad un consulto 
ver scoprire le ragioni di 
queste infiltrazioni inquinan¬ 
ti. 

Clic ci sia una differenza 
tra inquinamento chimico, 
come .si manifestò la prima 
volta, e batteriologico, è 
< Inoro a tutti. Ma il punto è 
un altro. Di fronte a inqui 


munenti temporanei è pre* 
sente la consapevolezza che 
occorre scoprire le cause 
perché domani non si ripre¬ 
sentino i fenomeni. Ripercor¬ 
rendo le tappe di questa vi¬ 
cenda, questa verità risulta 
essere fin troppo scontata. 

Sabatu 23 settembre — Le 
prime segnalazioni all’ufficio 
di igiene maleodorante prove- 
acqua maleodorante prove¬ 
niente dai rubinetti. Inizio 
immediato di prelievi, che 
peraltro. al fine di svolgere 
analisi batteriologiche, ven¬ 
gono realizzate settimanal¬ 
mente. I-e segnalazioni dei 
cittadini avvengono in coin¬ 
cidenza deH’immisrtone. il 
giorno prima, nella rete delle 
acque del Nosa. Intorbida¬ 
menti di acqua in relazione a 
questo fatto erano stati pre¬ 
visti dai tecnici del Consiag. 
ma niente di più. 

Venerdì 30 settembre — 
Risultati ufficiali dell’analisi 
dei campioni. Tracce di de 
tersivi rintracciate nei cam¬ 
pioni di una strada, di batte 
ri. in gran quantità, in un’ 


altra. Preoccupa a ragione 
l'inquinamento chimico. La 
sera stessa lamministrazione 
comunale, in una ordinanza, 
proibisce nella parte nord 
l'uso dell’acqua |x*r bere e 
cucinare. Si parla di scarichi 
industriali. 

Domenica 1 ottobre — Ri¬ 
sultati ufficiosi di prelievi ef¬ 
fettuati il venerdì. Tutti ne¬ 
gativi tranne che in uno, do¬ 
ve peraltro ci sono tracce as¬ 
sai modeste di tensioattivi. 

Lunedi 2 ottobre — Con¬ 
ferma dei risultati. La sera 
stessa c'è il ritiro dell’ordi¬ 
nanza . 

Giovedì 5 ottobre — L'as¬ 
sessore Gatteschi in una co¬ 
municazione in consiglio co 
miniale rende noto il ritiro 
dell'ordinanza e il risultato 
delle analisi. 

Sabato 7 ottobre — Nuovo 
inquinamento nella stessa zo¬ 
na, questa volta batteriologi¬ 
co. Nuova ordinanza del¬ 
l’amministrazione comunale- 
Le sostanze inquinanti pos¬ 
sono venire anche da fonti 
civili. Come si vede i tempi 


fra il ritiro dell'ordinanza e 
la ricomparsa del fenomeno 
inquinante sono brevissimi. 
Anche una relazione con 
1'immis.sione in rete della No- 
sn pare certa. E’ confermato 
dalla successione temporale 
dell’inizio della vicenda. 

Tutto ciò non serve a spie¬ 
gare. però, le cause. L’ammi¬ 
nistrazione comunale si è 
mossa con prontezza, alle 
viando i disagi della popola¬ 
zione e facendo ciò che è 
.possibile fare in attesa che 
venga una risposta dal con 
sulto dei tecnici. 1 disagi ci 
sono, ma la pojiola zione rea 
gisce con calma. 

Il sindaco parlando di 
questo nuovo fatto aveva ao 
connato a problemi delle 
grandi città, fra essi l’acqua 
è un bene prezioso. Si riprn 
pone oggi la sua centralità. E 
si ripropone in una città che 
ha sofferto per questo prò 
blema. soprattutto per l’uso 
indiscriminato fatto dalie in¬ 
dustrie. la cui azione è ispi 
rata alia sola logica del prò 
fitto. 
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CINEMA 

, ARISTON 

Piazza Ottavlant ♦ Tel. 287.834 

Zio Adotto in arte Fuhrar, colori, con Adriano 
Celentano e Amanda Lear. Per lutti. 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE» 

Vìa del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Ragazze a pagamento, con Monique Vita a 
Dany Oanie. Colori. Attenzione! Questo film è 
stato selezionato dai circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettato In edizione integrile 
solo nel locali dalle luci rosse. (Seeremente 
VM 18). 

(15,30, 17,25, 19,15. 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un lilm stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Eute- 
natia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Regia di Enrico Marie Salerno, 

( 15, 17. 18,45, 20,30. 22,45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.887 
(Ap. 15,30) 

Grease (brillantina). Technicolor, con John 
Travolte. Ol.vla Newton-John. Per tutti. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Il lilm di Alberto Lattuede girato Interamente 
a Firenze: Coti come sei, a Colori con Mar¬ 
cello Mastroiannl, Nastassja Kinski, Francisco 
Rabat (VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.708 
(Ap. 15,30) 

Grease (brillantina), con John Travolta, Oli- 
via Newton-lohn. Per tutti. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra - Tel. 270117 

The World ol Joanna di Gerard Damiano. A 
colori, con Janiit Jills, Terri Helle. (VM 18), 
(15.30, 17,20, 19,10. 20,55. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tei. 215.112 

(Ap. 15) 

Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognezzi, Ornella Muti, Mario Del Mo¬ 
naco. Per tutti. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MANZONI 

V:a Martiri - Tel. 366.808 

Zio Adotlo In arte Fuhrer. Colori, con Adriano 

Celentano, Amande Lear. Per tutti. 

(15,30, 17,20. 19.10. 20,50. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

La soldatessa alle grandi manovre. Technicolor 

eon Renzo Montagnanl. Edwige Fenech, Lino 

Bauli e Gianfranco D’Angelo. (VM 14) 

(15.30. 17,25. 19.20. 20,55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tri. 215.954 

Alla tensione, di Mei Brooks, Colori con Met 

Brooks, Madeline Kahan, Cloris Laachman, 

Harvey Korman. (VM 14). 

(15.30. 17.20, 19.05, 20,50. 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
L’albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal¬ 
ma d’oro al festival di Cannes). Colori, inter¬ 
pretalo da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutti. 

(15. 18.30. 22) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R - Tel. 575.891 
Diverlenle film di Philippe De Broca a colori 
Disavventure di un commissario di polizia con 
Philippe Noiret, Annie Girardot. Per tutti. 
(15,30, 18. 20,20, 22.45) 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film più divertente e fiorentino dell’anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15, 17, 19, 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un nuovo, divertentissimo film carico di av¬ 
venture • di rifate Interamente girato in To- 
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 

(15,45. 18,15, 20,30, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnoli • Tel. 483.607 
(Ap 15.30) 

A chi tocca tocca... in technicolor, con Fabio 
Testi. Janet Agren e Assai Dayan. Per tutti. 
(15.45, 18.05, 20.25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Thrilling Nero cneziano, a colori, con Renato 
Cestiè, Rena Niehaus. Diretto da Uqo Libe¬ 
ratori. (VM 18). 

(15,30, 17.20, 19,10, 20.50. 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Oggi riposo settimanale 

Domani: L’insegnante va in collegio. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663 945 
La mondana (elice, technicolor, con Xaviera 
Hotlandc-i. Diretto da Albert Waxman. (VM 
18). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 (H9 

(Nuovo grandioso sfolgorante confortevole 

elegante) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technico'or II magnete greco con Anthony 

Qu'nn. J3cqua! ne B'ss?! Rat Vallone, Luciana 
P3 1 uzzi, Jcmas Franciscu». Ma-'Iù Tolo 
(15.45. 16.45. 18,45. 29.30. 22 45) 

Rid. AGIS 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.338 
R'torna in edizione integra’e il capolavoro di 
Peckimpah Cane di paglia. Colori con D. Hoft- 
mann. G. George. (VM 13) 

L. 1 000 (AGIS 700) 

(U s 22.45) 

CAVOUR 

V:a Cavour - Tel 587 700 
La lebbre del sabato sera. Technicolor, con 
John Travolta. Ka-en Gorney. Musiche dei 
« Bee Gees ». (VM 14). 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
5exy erotico • colori: La novizia con Glori* 
Guida. Femi Benussi a Liontl Slandtr. (VM 
18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

M.A.S.H. Technicolor con Donald Sutherland, 
Ellioll Gould, Tom Skerritt, Musica di Johnny 
Mandel. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo B Frediano • Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 

D.vertente technicolor L'insegnante va In col¬ 
legio, con Edwige Fenech, Renzo Montognam. 
(VM 14). 

FIAMMA 

Via Paclnotll • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Dario Argento presenta Zombi di George G. 
Romero. A cotorl con David Emge, Kenn 
Horse, G. Ross. (VM 18) 

(15.30. 18.10, 20,30, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo film di Giorgio Bianchi II mo¬ 
ralista, con Alberto Sordi, V. De Sica, F. 
Valeri, F. Febrizi. (VM 14). (Ried,). 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.104 

Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Allucinante Demonio dalla faccia d'angelo, 
colori, con Mia Farrow, Keir Dullea, JIII 
Bennati. Per tutti. 

(U.s, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tei. 681.05.50 

Vedi rubrtea teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Coma prolondo di Michael Crichton. Techni¬ 
color, con Genevi&ve Bujold, Michael Douglas. 

, Per tutti. 

Platea L. 1.500. 

(Rid. AGIS, ARCI. AGLI, ENDAS L. 1 000) 
(15.55, 18.10. 20.25. 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuoln • Tel. 50706 
Femmina Infedele di Roger Vadim. colori, 
con Sylvia Krystel e Nathalie Delon. (VM 14). 
Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

L'erotomane, a colori, con Gastone Moschin, 
Janet Agren, diretto da Marco Vicar: 0 . (VM 
18). 

MARCONI 

Via Giannottl - Te'. 680.644 
Oggi riposo settimanale 
Domani: Allegro non troppo. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel, 270.170 
(Locale di classe per tamiylie) 

Proseguimento prime visioni. Sullo scherme 
lino ad oggi non si era visto niente di Si¬ 
mile. di più terrificante, dì più spaventoso: 
Manilù lo spirito del male. A colori, con 
Tony Curtis, Susan Strasberg, Stella Stcvens. 
(VM 18). 

(15. 17, 19, 20,45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
Chiuso per lavori di restauro 
IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Vincitore festival di Cannes Easy rider (liber¬ 
ti) e paura). Technicolor con Jack NIcholson, 
Peter Fonda, Denis Hopper. (VM 14) 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
i Bus 17) 

(Ap. 16) 

L’insegnante va In collegio con Edwige Fenech. 
Renzo Montagnani, A. Vitali. Comico a colori. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti * Tel. 50.9)3 
(Ap. 15.30) 

Fantascienza a colori Kobra torce squadra giu¬ 
stizieri, con Mike Lane, Richard X. Slettey. 
Per tutti. 

(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel 226-196 
L. 750 (AGIS 500) 

(Ap. 15.30) 

« Richiesti dagli spettatori , Solo oggi. Il 
capolavoro di Robert Aldrich Quella sporca ul¬ 
tima meta con Burt Reynolds, E. Albert. 
Colori. 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagmnl - Tel. 480.879 
Mazzinga contro gli uto robot Technicolor con 
Alias, Goldrake, Actalus, Ateo e tl piccolo 
Mizar. Per tutti. 

(15.3Ó, 17.15. 19. 20.45, 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzant (Rlfredl) . Tel. 452.296 
Oggi riposo setllmanale. 

Domani: Serpico. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 20,45) 

E che Bruce sia con voi... Colpo segreto di 
Bruce Lee con Bruce Lee. (VM 14). 

LA NAVE 

Via Vhlamagna, 111 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 232.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

j Via Pisana. 442 - Legnaia 
j (Capolinea Bus 6) 

i Oggi ctvuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

P azza S. Simone 

Today in English Silver Streak by Arthur M'1- 
I ler. wlth Gene W.lde-, Jitl Cleyburgh. 

| (16.30, 18.30. 20 30. 22.30) 

j BOCCHERINI 
j Via Boccherin: 

I Ogg- eh uso 


ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
Domani: ,.,E poi lo chlemsrono II Magnine*. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/11 Tel. 700.130 
Domeni: 1 gigenll d'acciaio 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani. Agente 007 al servizio di sua ntacitfc. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via U. Giuliani 374 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

i Cinema e sport e violenza ». Quella sporca 

ultima meta di Robert Aldrich, con Burt R»y- 

nols. ( U5A 197-1). 

Rid. AGIS 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

Oggi riposo 

C.D.C. S. ANDREA 

Via B. Andrea a llovezzano (bus 34) • 

Tel. 690 4IH 

Totò il burattino, la maschera, la larsa: L'or* 
di Napoli di V. De Sica (1954). 

Ore 20,30: Il medico del pazzi di M. Mtf- 
tioli (1954). 

Ore 22 ingresso gratuito. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 570 • lei. 701035 (bus 6 20) 

Oggi riposo 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 - Ponte a Etna • 
Tel. 640325 • Bus 31-32 
Oggi chiuso 

C O C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto F.no) - tele 
fono 442203 ■ Bus 28 
Domani: L'ospite di L. Covoni. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 040083 

(Spati. unico inizio ore 2 1. sì norie il 1. tempo) 
Straziami ma di baci saziami (1968) di Dine 
R.si, con Ugo Tognazzi e Nino Manfredi. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

Oggi r poso 


COMUNI PERIFERICI 

MANZONI (Scanditici) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20.30) 

Una squillo per l'ispcttoic «Iute con Jina 
Fonda c Donald Sutherland. (VM 14). 

(U s. 22.30) 

SALESIANI 

Elidine Vnidarno 
Ojj i riposo 


TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.B20 
Tutti i enerdi e sabato alle ore 21,30; tutte 
le domeniche e test.vi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretti d» 
Wanda Pasquml presenta la novità Reverando... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Coggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681,05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; tastivi 
17 e 21.30 

L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll • C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Ragia di Tina 
Vinci. 

Prenotar, telefoniche 6810550 dalle 17 In poi. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Associazione culturale privata - Vie Oriuolo. 
33 35 - Tel. 296171 

Ore 21,30 Kaboodle. Spettacolo di mimi a atra 
vaganze. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216,253 

CONCERTI 1978-1979 

Questa sera, oro 20,30. concerto sintonico 
corale d.retto dj Etrem Kurtz. Violinala Ugo 
Ughi. Voce ree.tante: William Pearson. Musi¬ 
che di Mozart, Beethoven, Schoenberg. Mae¬ 
stro de; coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e 
coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento MC) 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 - Tel. 42.463 
Feriali ore 21.30. festivi ora 17,30 e 21.30. 
Da demani giovedì a domenica s. replica con 
successo Io spettatolo per ridere Mi saluti la... 
signora n 2 tempi. Soggetto e regia di Ful¬ 
vio Bra/i. Per prenotazioni tei*!, al 490.463. 
Sono valide le riduzioni Enal. Arci, Agis, Endas. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210.097 - 262,690 

O.e 21,15- Un napoletano al di sopra di 
ogni sospetto, larsa moderna in due lampi di 
G. Di Mao, con Nino Taranto (protagonista), 
Doiores Po ambo e con Antonella Patii, Tullio 
De! Metto. Anicino Attocce, Corredo Tarant*, 
Aido De Martino. Pelr'.zio Capuano, Isabella 
So rato. R no G o elìi. Regia d. Carlo D. Ste¬ 
tano. (Abbaiati turno B). 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 657.744 
(Bus 6-t 10 17 20) 

Un programmi di attività, per le necessità dì 
tutti, ntlle p : scine coperte più grandi d'Europa. 
Dal 2 ottobre, il complesso e Costali • d' 
nuovo a d'sposix.one dall» città. Sono già aper¬ 
te le Iscriz'onl ai co'Sl di scuola di nuoto. 
Per Intormizioni te’etonare ai numeri 675744 - 
678012. 


Rubriche a cura della SPI (Società p*r 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287 1/1 - 211.449 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via de.la Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24: 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzt 282: Via Starnina 41; 
Interno Stazione S.M. Novel¬ 
la; Piazza Isolotto 5. Via’.e 
Calatafimi 2. Borgoprussan 
ti 40: Via G.P. Orsini 107; 
Piazza delie Cure 2: Viale 
Guidoni 89: Via Calzaiuoli 7: 
Via Senese 206. 

BENZINAI 

NOTTURNI 

Rimangono aperti, con ora¬ 
rio dalie 22 alle 7 i seguenti 
distributori: Via Rocca Te- 
daida. AG1P: Viale Euro 
pa, ESSO; Via Baccio da 
Montehtpo. IP: Vta Senese. 
AMOCO. 

ACQUA A PRESSIONE 
RIDOTTA 

Per lavori urgenti di ripa¬ 
razione dr. eseguire sull'Im¬ 
pianto de’.l’acquedotto di 
Mantignano. oggi dalle 9 al¬ 
le 12 l'impianto verrà fer 
mato. Conseguentemente la 
pressione in rete sara ridot¬ 
ta nelle zone di San Bartolo 
a Cìntoìa, IsoioUo, Soffiano 
MENSE UNIVERSITARIE 

Per usufruire del prezzo po¬ 
litico. alle mense universi¬ 
tarie. gli studenti dovranno 
presentarsi con un documen¬ 
to che consenta raccerta- 


j mento della qualifica di stu¬ 
dente. In mancanza d: tale 
documento lo studente può 
usufruire del pasto al prezzo 
di 2 mila lire. 

S; considerano validi, co 
me documenti, sia li tesseri¬ 
no universitario o fotocopia 
autenticata, sia il tesserino 
plastificato che si può riti¬ 
rare presso gli uffici di via 
San Gallo. Gli iscritti al pri¬ 
mo anno possono presenta- 
. re un qualunque documento 
attestante l'avvenuta immi- 
tricoiazionc accompagnato da 
! un documento di identità. 
COMITATO CITTADINO 
DEL PCI 

Oggi alle 17,30. con prose 
guimento dopo cena, in Fe¬ 
derazione. si terrà la riun.o 
ne del Comitato Cittadino 
del partito, per discutere su 
« Indicazioni di fine legisla 
! tura e contributo alla pre- 
| pa razione del Convegno com 
; prcnsoriale ». Introdurrà il 
ì compagno Peruz 2 i e conclu 
derà Michele Ventura. 
FESTA DELL'UNITA' 

A S. BARTOLO DI CINTOIA 

Per oggi, alle Festa del- 
i l'Unità organizzata dalla cel- 
i lula del PCI « Gino del Be¬ 
ne » di S. Bartolo a Cìntoìa, 
I alle 21. spettacolo teatrale 
! « La ballata del fantoccio Lu- 
| sitano», presentato dal Grup¬ 
po Teatro di Quartiere. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Zio Adatto in arte 
Fuhrer 

METROPOLITAN: Il film più at¬ 
teso della stagione « Grease » 
(Brillantina), con John Travolta, 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per tutti! 

MODERNO: Il film p u atteso del¬ 
la stagione: e Grease » (Brillan¬ 
tina). A colori, con John Tra¬ 
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

LAZZERI: Quecn Kong 

GROSSETO 

EUROPA 1: L’a'be.-o deg., iocco.1 

EUROPA 3: P. •no amore 

MARRACCINI: £i gma tomo 

ODEON: (n p ) 

SPLENDOR: (ogg : riposo) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Una so :a e d. 
nebb a 

POLITEAMA: Zomb 

TRIONFO: Paoer.no Story 

CORSO: (n p.) 

PISA 

ASTRA: Alta tensione 

ARISTON (aria cond. e rctrìg): 
Il film più atteso della stagio¬ 
ne t Grease » (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta. 
1 O'ivii Newton lohn Per tutti! 

I ITALIA; Lady Chattertey 
| ODEON: Amarcord 
j NUOVO: Questo pozzo parto paz- 
j io mondo 
| MIGNON: 11 Cirro 

; EMPOLI 

CRISTALLO; Napoli I 5 deha 
: squadra speziala 

‘ EXCELSIOR: Scandalo et soie 


PISTOIA 

EDEN: Capricorni one 
ITALIA: La vergine e la bestia 
ROMA: Indio* 

CLORO: Atta tensione 
LUX: Il film più atteso dette sta¬ 
gione c Grease » (Brillantina) 
in technicolor, eon John Tra¬ 
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti. 

OLIMPIA MARGINE COPERTO: La 

v a delta droga 

SIENA 

IMPERO: I! pretetto di ferro 

METROPOLITAN: Grease 
ODEON: Cosi come sei 
SMERALDO; (eh uso) 

MODERNO: Heid: in città 

VIAREGGIO 

EDEN: I 4 dell'oca selvaggia 
SUPERCINEMA- Formula 1 la feb¬ 
bre della velocità 
EOLO: Cosi come sei 
ODEON: (oggi riposo) 

MODERNO (Camiiore): (oggi ri¬ 
poso) 

LUCCA 

MIGNON: 2001 odissea nello 
spazio 

MODERNO: Il film più atteso della 
stagiona « Grease • (Brillantine) 
in technicolor, con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Per tutti. 
ASTRA: Sexy exibition 
PANTERA: Oesìderio di essere 
donna 

CENTRALE: Sexy exibition 

PORTOfERRAIO 

PIETRI: Sahara Cross 
ASTRA: li colosso di Rodi 


PRATO 

GARIBALDI; li mar.Io eroi.co 
ODEON: L'ult.mo combstt.mento di 
Chen 

POLITEAMA: (n.p.) 

CENTRALE: Aita ters'ore 
CORSO: Sexy ex'bitlon 
ARISTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

BOITO: (riposo) 

SORSI D’ESSAI: La bi .z’z del.; 

città senza nome 
MODENA: La mondare fe ce 
EDEN: (np.) 

ORBETEILO 

SUPERCINEMA: Il pr.ic 5 c de. 
aom.n.o 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: La febbre de. 
sabato sera 

EXCELSIOR: L'albero deg.i xocco ’ 
ADRIANO: 5ex exibition 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Primo amore 
GARIBALDI: Superball 

COLLE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ma pipa 
tì mandi soli? 

S. AGOSTINO: Riflessi in un oc¬ 
chio d’o.-o 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Tre adoribi,. 
viziose (VM 18) 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Agente 007 si 
vive solo due volte 
ODEON: Paperino in vacsnzs 
SEMPIONE; Lo strano v.z.o dei.» 
la signora Ward 


! FIRENZE PROPONE ! 

! TEATRO TENDA j 

: Lungarno De Nicola (di fronte sede RAI) - Tel. 66.31 32 I 

r ! 

VENERDÌ’ 13 e SABATO 14 OTTOBRE - ORE 21 30 j 

| SAVERIO GAZZELLONI j 

! Mus che d i 

I PHILIPPE EMANUEL BACH - JOAN SEBASTIAN BACH ! 

ANTONIO VIVALDI - MAURICE RAVEL i 

ENRICO INTRA 

e 4 ECCEZIONALI SOLISTI In i 

NUOVA CIVILTÀ’ - SUITE DI ENRICO INTRA • 

TEATRO COMPLETAMENTE RISCALDATO | 

PREVENDITA BIGLIETTI bigotteria del Teatro (Tel. 66313?) ! 

tutti i g orni ore 10-12-12.30 16 30-19,30 e presso Agenz.a Pentatou.-s | 
V.a Sasseti.. 19 R - Tel. 21.94 54 ' 


MERCOLEDÌ’ 13 OTTOBRE • UNICO RECITAL 

AMALIA RODRIGUEZ 


Rinascita 


della politica 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 
del partito comunista 


I 


Editori Riuniti 


Jiri Hàjek 

Praga 1968 



« Politica * - pp. 244 • L. 3 2C0 
L'ex ministro degli Esteri dei * nuovo corso - 
cecoslovacco svolge la piu penetrante e comp.et^ 
analisi degli avvenimenti cecoslovacchi del 1968, 
dall'elezione di Dubcek smo al processo di 
* normalizzazione * 



IL /MESTIERE D! WGGIARE 





















l'Unità / mercoledì 11 ottobre 1978 


Seriamente danneggiata l’ala sud dello stabilimento balneare 


Chi era il brigatista del covo di Pisa 


Incendio al Principe di Piemonte Uno studente 


Non si esclude la natura dolosa del rogo - Impossibile il corto circuito perché la corrente elet¬ 
trica era staccata - Danni per circa 40 milioni - Ancora vivo in Toscana l’eco del dibattito sul¬ 
l’acquisizione della struttura da parte del Comune - Gli incassi della stagione turistica ’78 



VIAREGGIO — Il « Principe di Piemonte » 


VIAREGGIO — Un incendio 
sviluppatosi questa mattina 
poco prima dell'alba ha se¬ 
riamente danneggiato l'ala 
sud dello stabilimento bal¬ 
neare « Principe di Piemon¬ 
te » a Viareggio. Alle 5.10 una 
pattuglia dei carabinieri che 
si trovava a passare sulla a- 
diacente piazza Maria Luisa, 
di fronte alla spiaggia di po 
nente, ha visto sprigionarsi 
dall'edificio le fiamme. Alla 
chiamata sono accorsi imme¬ 
diatamente i mezzi dei vigili 
del fuoco di Viareggio jx-r 
l'opera di spegnimento. 

Da un primo bilancio i 
danni presumibili si aggirano 
attorno ai -10 milioni. Sono 
andati distrutti 1100 ombrello¬ 
ni. 450 sedie a sdraio, alcuni 
pattini che erano depositati 
all'interno della parte dello 
stabilimento andata a fuoco, 
oltre tutti gli infissi e tutto il 
materiale di arredamento del¬ 
le circa 50 cabine interessate 
dall’incendio. 

Restano da valutare a pie¬ 
no i danni sopportati dalle 


strutture che presentano le¬ 
sioni e crepe nei muri, nei 
soffitti e nei pavimenti delle 
cabine. La scena che si pre¬ 
sentava questa mattina era 
quasi apocalittica nell'angu 
sto corridoio interno, che di¬ 
vide corsie di cabine, le 
fiamme dopo aver trovato a- 
lunento nei legni e nella tela 
degli ombrelloni hanno prò 
vocato uno sconquasso, come 
il passaggio di un terremoto. 

I soffitti del corridoio sono 
tutti danneggiati e. .sul ter¬ 
razzino al piano sii|x*riore al¬ 
l'incendio. era ancora diffi¬ 
coltoso camminare, nonostan¬ 
te le cinque ore passate dal¬ 
l'incendio. a causa del calore 
irradiato dalle mattonelle in 
gres. Le prime valutazioni 
fanno orientare le indagini 
per la ricerca dei motivi (lei 
la combustione verso una a- 
zione dolosa. 

II fuoco si è sviluppato, in¬ 
fatti, in una delle cabine si 
tuate a piano terra dello sta¬ 
bilimento la cui finestrella — 
un oblò di legno con le tao 


SIENA - Convegno della Consulta provinciale per la casa 

Cosa cambierà nell’edilizia 

Le nuove leggi forniscono possibilità nuove di intervento nel settore — Auspicati rapporti di 
fattiva collaborazione tra privati ed enti pubblici — Gli interventi e le relazioni al dibattito 


SIENA — E’ in corso in que¬ 
sti giorni a Bologna li SAIE 
(Salone Internazionale Edi¬ 
lizia), uno dei più grandi ap¬ 
puntamenti internazionali de¬ 
gli operatori del mondo edi¬ 
le. A Bologna sono confluiti 
da ogni parte d’Europa im¬ 
prenditori, progettisti, archi¬ 
tetti alla ricerca di nuove 
metodologie per il rilancio 
dell’edilizia. Questo nella cit¬ 
tà emiliana: a Siena proprio 
il giorno dell’apertura del 
SAIE si- è svolto un conve¬ 
gno organizzato dalla con¬ 
sulta provinciale per l’edili¬ 
zia che aveva come tema 
« L’edilizia abitativa e tecno¬ 
logie del settore ». 

E’ un momento di estrema 
Importanza per questo set¬ 
tore delicatissimo dell'econo- 
mia Italiana, che è l’edilizia : 
sono entrati o entreranno in 
vigore fra breve alcuni prov¬ 
vedimenti legislativi che cer¬ 
to potranno dare un grosso 
impulso alla ripresa dell’edi¬ 
lizia, indispensabile per sod¬ 
disfare la grossa domanda 
di abitazioni che il paese fa. 

Il provvedimento più im¬ 
portante in questo senso è 
certamente l'equo canone: da 
circa 40 anni i fitti abitati¬ 
vi delle vecchie case erano 
bloccati, mentre quelli delle 
nuove sono pressoché • irran- 
giungiteli da una famiglia 
tipo. Con l'equo canone, pur 


con tutti i suoi rischi, si po 
tranno avviare a soluzione 
questi inconvenienti: l’altra 
importante normativa è il 
piano decennale con il quale 
si prevede la costruzione di 
circa 200 mila abitazioni per 
una spesa che si aggira sui 
6.000 miliardi. 

Oltre a questi due provve¬ 
dimenti c'è da tenere in con¬ 
siderazione la legge n. 10 
sui regime dei suoli che dà 
ai Comuni e alle Regioni la 
possibilità di intervenire nel 
la politica di gestione della 
casa ed in genere del terri¬ 
torio. Con tutta questa se¬ 
rie di considerazioni. Andrea 
Brogi e Carlo Turchi hanno 
imperniato le loro relazioni 
al convegno senese: il pri¬ 
mo ha analizzato « quale con¬ 
tributo può apportare la tec¬ 
nologia del M l LUI allo svi- ì 
luppo della tecnologia abi¬ 
tativa ». 

Brogi lui detto fra l’altro 
che « il piano pluriennale 
per l’edilizia, garantirà la 
continuità dell’intervento fi¬ 
nanziario pubblico per soddi¬ 
sfare uno dei bisogni elemen¬ 
tari come quello della casa, 
che oltre 30 anni di specu¬ 
lazione e sprechi hanno fi¬ 
nito solo per ingigantire. I 
dati ISTAT ci dicono che 
l’Italia è il paese che a li¬ 
vello europeo ha meno prime 
case per abitanti, mentre, ed 


è questo il dato più scon¬ 
certante, siamo al primo po¬ 
sto per le seconde e terze 
case. Il costo di costruzione 
è aumentato a un ritmo me¬ 
dio del 25 per cento l'anno 
con il parallelo aumento del 
casto del denaro del 20 per 
cento ». Ma per consentire 
il rilancio e lo sviluppo del¬ 
la edilizia abitativa, ha con¬ 
tinuato Andrea Brogi. « a 
fianco di un processo tecno¬ 
logico conservativo chiamato 
a riempire un vuoto pluride- 
cennnle, esiste la grande ne¬ 
cessità di più moderne tec¬ 
nologie 

Carlo Turchi ha invece ana¬ 
lizzato i problemi del credi¬ 
to e ha detto che « molta 
responsabilità nella situazio¬ 
ne deficitaria dell’edilizia nel 
nastro paese l’hanno le ban¬ 
che. La concessione del mu¬ 
tui dovrebbe essere il più pas¬ 
sibile facilitata: in sastanza 
sono necessari tassi di inte¬ 
resse più bassi mentre la re¬ 
stituzione dovrebbe essere di¬ 
lazionata senza tenere conto 
dell’aumento del costo della 
vita ». 

Altri interessanti contribu¬ 
ti al dibattito sono venuti 
ad esempio da Febo riccio¬ 
lini dell’associazione indu¬ 
striali senese. 

Daniele Magrini 


Nella bassa Val di Chiana 

Calano i posti di lavoro 
in alcune zone del Senese 

SIENA — Allarme per l’economia senese. E’ venuto dalla se¬ 
greteria provinciale CGIL-CISL-UIL, dalle segreterie provin¬ 
ciali di categoria dell’industria e dalle segreterie di zona 
die si sono incontrate per puntualizzare la situazione eco¬ 
nomica ed occupazionale della provincia di Siena in previ¬ 
sione dell’inizio della stagione del rinnovo dei contratti di 
lavoro. 

Rispetto al marzo '78. periodo In cui 1 sindacati compi¬ 
rono un’altra analisi della situazione economica provinciale, 
si registra un peggioramento in alcune zone e in alcuni 
settori produttivi. In bassa Val di Chiana e in vai d’Elsa 
si è giunti ad una accentuazione del « fenomeno cassa inte¬ 
grazione » che ha investito In maniera pressoché totale 
l’Amiata da quando, nel giugno scorso, sono stati messi in 
cassa integrazione anche i circa 240 dipendenti della ex 
Sbrilli (arredamento), oggi società Amiafur. 

Solo nella bassa Val di Chiana sono stati perduti circa 
500 posti di lavoro, soprattutto manodopera femminile, por¬ 
tando questa zona sull'orlo di un vero e proprio collasso 
economico. In Val d'Elsa il grafico dell’occupazione è immo¬ 
bile cosi come quello delle prospettive economiche. In parti¬ 
colare. il settore del vetro, un tempo uno dei più importanti, 
è ridotto praticamente ad un’unica azienda di oltre 400 di¬ 
pendenti. Tutto questo ha dato luogo ad un « giudizio com¬ 
plessivo di profonda preoccupazione » espresso nella riunione 
delle segreterie sindacali che ritengono « di essere in pre¬ 
senza di un pericoloso arretramento strutturale dell’econo¬ 
mia e della società senese 


Alla ricerca di nuove riserve di vapore 


A Larderello si perfora a quota 5000 


LARDERELLO (Fisa) — Qua¬ 
le futuro per la capitale della 
geotermia europea dopo le li¬ 
nee programmatiche di svi¬ 
luppo propaste dalla direzio¬ 
ne nazionale dell’KNEL? Il 
desti no del maggior bacino 
geotermico finora trovato in 
Italia ed in Europa si deci¬ 
derà questi mesi, dopo clic 
sindacati. Ente Nazionale per 
l’Energia, partiti ed enti lo¬ 
cali avranno discasso il pia¬ 
no quinquennale clic l’ENEL 
ha gettato sul tavolo delle 
trattative. 

E* un elenco di obiettisi di 
grande portata nel quale si 
tracciano le lince di fondo 
che si intendami seguire per 
la ricerca, la produzione e 
lo sfruttamento di questa im¬ 
portante risorsa e finora in 
gran parte sconosciuta nei 
suoi intimi processi. Solo due 
dati che forniscono l'idea del 
la portata del piano: gli in¬ 
vestimenti previsti nei pros 
jiimi cinque anni dovrebbero 
oscillare tra i 150 e 180 mi¬ 
liardi. per la prima volta la 
direzione nazionale dell’ENEL 
parla esplicitamente di un 
« piano geotermico su scala 
nazionale ». 

Larderello con tutta la sua 
organizzazione che data or¬ 
mai da lungo tempo, l’espe¬ 
rienza accumulata nella ge¬ 
stione del bacino e nella uti¬ 
lizzazione elei vapore deve 
trovare una nuova colloca¬ 
zione. Questo saio! dire che 
verranno abbandonate tutte 
le attività di perforazione nel¬ 
la zona? La risposta è nei 
IWttì: già da alcuni mesi è 
Iniziata a scendere nel ter- 
teno una trivella di 5 mila 
■wUi. E’ ina profondità fino 


ad ora mai raggiunta e che 
presenta notevoli ostacoli. non 
ultimo le tem|>erature eleva¬ 
tissime incontrate. Sino ad 
ora nella vasta zona compre¬ 
sa dalle tre province di Sie¬ 
na. Pisa e Grosseto si era 
bucato con trivelle normali. 

Di qui la scelta: o conti¬ 
nuare a txmipare dal medesi¬ 
mo serbatoio riducendo il ter 
ritorio ad una grande grò 
viora e rischiando di abbas 
sare oltre i limiti di guardia 
i livelli del bacino oppure 
scendere ancora più nel prò 
fondo dando la caccia ad una 
altra riserva di vapore, in 
dipendente dalla prima. E’ 
quello clie stanno facendo al 
Sasso 22 con la nuova sonda 
ed utilizzando anche i finan¬ 
ziamenti messi a disposizione 
dalla CHE. 

Si tratta di un esperimento 
e come tale può andare be 
ne o male. E’ comunque una 
delle tante spie che la zona 
di Larderello è il territorio 
preferito (l'unico finora di¬ 
sponibile) per attività di r: 
cerca e che gli organismi 
della comunità Europea guar 
dano con estremo interesse a 
questo tipo di attività. 


« Nell'incontro che abbiamo 
avuto in sede nazionale con 
la direzione ENEL — dice E- 
valdo Bartaloni. del sindaca¬ 
to elettrici CGIL — ci sono 
stati illustrati gli indirizzi 
programmatici. Si è trattato 
di una prima riunione alla 
quale seguirà l'incontro tra 
direzione dell'Ente e il coor¬ 
dinamento nazionale per l’e¬ 
nergia. Tra le altre cose -- 
continua Bartaloni — l'ENEL 
ci ha comunicato che sono 
stati ordinati dei macchinari 
per la stilizzazione del vapo 
re 

Il sindacato ha avanzato, 
già in quella sode, alcune 
proposte. Prima fra tutte il 
mantenimento dei livelli oc 
cupazionali a larderello e 
nella Valdicecina e la vaio 
riz/azione dell’esperienza to 
scana per le ricerche in 
campo nazionale. C'è in que¬ 
sta direzione anche l'idea di 
istituire proprio a Larderello 
uiva scuola di geotermia per 
tecnici « del tipo — spiega 
Bartaloni — di quella che i' 
ENI mole creare ad Urbino 
jx-r lo sfruttamento dell'ener- 
gia solare ». 

La Valdicecina. terra di 


Domani un dibattito del PCI 
a Pomarance sulla geotermia 

PISA — Domani alle 21 presso il Csop di Pomarance si ter¬ 
rà un pubblico dibattito sul tema « La posizione del PCI sul¬ 
la geotermia anche di fronte alle proposte dell'Enel ». 

ÀU'iniziativa, organizzata dalla federazione comunista pi 
sana parteciperanno il responsabile nazionale del PCI per i 
problemi dell’energia. Silvio Meana, i parlamentari della 
circoscrizione e consiglieri regionali. 


spopolamento e teatro della 
drammatica fuga dalle cam 
pugne nei decenni scorsi, ve¬ 
de da sempre nella fabbrica 
dell'energia di Larderello il 
suo unico rifugio per un la¬ 
voro sicuro. Come difendere 
l’occupazione evitando il ri- 
gonfiamento degli organici 
nello stabilimento di Lardc- 
rello? « Il mantenimento dei 
livelli occupazionali in vai di 
Cecina — risponde Bartaloni 
— dipende dalla capacità di 
sviluppare la ricerca in cam¬ 
po nazionale in modo da va¬ 
lorizzare al massimo l'espe¬ 
rienza fin qui guadagnata. I! 
sindacato — continua Bada 
Ioni — non può essere d'ac¬ 
cordo con il lavoro assisten¬ 
ziale: d’altro lato se vera¬ 
mente la geotermia diviene 
un’attività di portata nazio 
naie è possibile anche a Lar- 
derello creare nuovi posti. 

A questo proposito, oltre 
all’esperienza in corso a Sas¬ 
so 22 ed all'ipotesi di una 
scuola per tecnici, vediamo 
con grande interesse la prò 
posta formulata da 11’ENEL di 
un consorzio tra Ansaldo e 
Tosi per la sperimentazione 
e la ricerca tecnologica nel 
campo delle turbine elettri 
che. E’ inoltre nella zona di | 
larderello — afferma anco i 
ra Bartaloni — che si do - 
vranno sperimentare i cosid } 
detti usi plurimi dell'energia : 
geotermica, cioè il vapore J 
non indirizzato solo alla prò 
duzione di energia elettrica. 
Proprio nella vai di Cecina 
si dovrà sperimentare il va 
pore del sottosuolo per la prò 
duzione agricola nel riscalda¬ 
mento di serre ». 

Andrea Lazzeri 



come tanti 

Paolo Sivieri si confondeva con le migliaia di universitari • Abitava in 
affitto in piazza S. Caterina • Pisa torna ai centro di manovre eversive 


parelio tipo persiana -- dà 
direttamunte suH’areiiile. do¬ 
ve no» vi è illuminazione e 
dove i lampioni della passeg¬ 
giata fanno giungere un te¬ 
nue bagliore. Questi fatti, as¬ 
sieme alla possibilità di inse¬ 
rire uno stoppaccio infiam¬ 
mato e anche del liquido in¬ 
fiammabile attraverso le fes¬ 
sure. hanno creato le condi¬ 
zioni ai presumibili piromani 
per operare in tranquillità. Si 
possono escludere, fra l’altro, 
scintille provocate da coi¬ 
to circuito in quanto nelle 
cabine la corrente elettrica e 
ra stata staccata dalla chiu¬ 
sura dello stabilimento. 

A Viareggio ed in tutla la 
Toscana è ancora .vivo l'eco 
del dibattito, molto spesso 
polemico, che ha preceduto 
i'acqiiisi/ione da parte del 
comune di Viareggio dello 
stabilimento balneare 4 Prin¬ 
cipe di Piemonte ». il più 
grande della Versilia. L’atto 
di acquisizione tu compiuto 
al termine di un lungo con¬ 
tenzioso con gli eredi De Mi¬ 
cheli e per la prima volta 
nella storia balneare di Via¬ 
reggio e della Versilia un en¬ 
te pubblico ha gestito diret¬ 
tamente, in questa ultima e- 
state, una struttura ricettiva. 

Gli incassi della stagione '78 
hanno superato le previsioni, 
già sostanziose, della vigilia. 
Sono stati circa 60 milioni, 
contro i 50 previsti, quelli 
entrati nelle casse del Comu¬ 
ne 

La politica dei prezzi adot¬ 
ta dal comune di Viareggio 
e il fatto di aver trovato, ol¬ 
tre che una struttura aeco 
gliontc. anche un servizio a- 
degunto. li.inno convinto i tu 
risii a effettuare, abbondan¬ 
temente per tempo, la preno¬ 
tazione per l’anno prossimo, 
cosi come si può vedere dalle 
lettere giacenti presso la di¬ 
rezione del « Principe ». Se¬ 
gno. questo, della bontà del¬ 
l’iniziativa, ma che. eviden¬ 
temente. ha scatenato forze 
oscure se la risposta alla 
gestione comunale è stata 
quella di devastare con le 
fiamme le cabine 

Certamente non tutto è 
chiaro in questa vicenda, né 
a priori si può escludere un 
gesto teppistico fine a se 
stesso, ma bisogna subito es¬ 
sere indotti a pensare clic c’è 
chi ha interesse, oltre che ad 
intimidire con un’arma cosi 
sporca c disgustosa, a provo¬ 
care un danno reale, visto 
anche l’ef retto devastatore 
delle fiamme. Se la risposta 
all'iniziativa della gestione 
diretta del Comune ha avuto 
i toni cosi violenti e vigliac¬ 
chi dell'incendio vi è proprio 
da credere che questa era e 
resta una iniziativa importan¬ 
te e qualificata, che colloca il 
nostro Comune su di un pia¬ 
no avanzato rispetto ai pro¬ 
blemi del settore turistico. 

Sergio Zappeili 


PISA — II muro di silenzio 
che anche a Pisa copre le 
indagini sulla centrale di in¬ 
tercettazione scoperta l'altra 
notte non presenta crepe di 
sorta. Questura, carabinieri, 
procura della Repubblica si 
trincerano contro la Zitta 
cortina dei « non so ». Il si¬ 
lenzio è ormai diventato la 
regola principe di queste oc¬ 
casioni. Cera qualcuno nel 
covo ul momento dell’irru¬ 
zione del carabinieri? La do¬ 
manda rimane senza rispo¬ 
sta. L'unico nome « noto » è 
quello di Paolo Sivieri. Noto, 
per modo di dire, perche di 
lui si sa assai poco. 

Arrestato due settimane fa 
a Milano nella buse BR di 
via Olivarl, è apparso subito 
come un personaggio scono 
scinto agli archivi della po 
lizia. A Pisa, dove il giovane 
ventiquattrenne si era tra 
sferito dal paese nativo di 
Custelmassa, in provincia di 
Rovigo, per studiare all'Uni¬ 
versità, non hu lasciato trac¬ 
ce. La sua vita è stata quella 
di un normale studente. 
Iscritto alla facoltà di Fisi¬ 
ca, hu sostenuto con regola¬ 


rità gli esami interrotti im¬ 
provvisamente quando ne 
mancavano ormai pochi per 
conseguire la laurea; si ù 
cercato un alloggio e lo ha 
trovato nel centro storico. 
Lì, in piazza S. Caterina al 
n. 2. ha abitato in affitto 

Una vita quindi anonima 
e apparentemente tranquilla 
tesa ad applicare tn tutto e 
per tutto lo strategia delle 
BR che hanno scelto proprio 
le città come terreno per te 
operazioni. 

Ieri mattina, della molta 
gente con cui abbiamo par¬ 
lato nessuno si ricorda detto 
studente di fisica. In questu¬ 
ra — e questa volta c’è da 
crederci — affermano che il 
suo nome era completamente 
sconosciuto: non aveva par¬ 
tecipato mai a manifestazio¬ 
ni nè aveva fatto attività 
politica. Rimane il fatto che 
a! di là della figura di Paolo 
Sivieri i cui contorni, tn 
fondo, non sono dissimili a 
quelli di altri appartenenti 
alle BR, Pisa, con la scoper¬ 
ta del covo di vìa delle Belle 
nonne, torna ancora una vol¬ 
ta alla ribultu sullo scemi¬ 


no dell'eversione. 

Dopo essere stata per lun¬ 
go tempo luogo ai incontro 
per fascisti e terroristi con 
la camìcia nera, ora è tu 
volta de: brigatisti e delle 
sigle rosse. Fin dall’inizio di 
quest'anno si sono susseguiti 
in città attentati a careno 
rivendicati dalle numerose 
etichette che ormai affolla¬ 
no l'universo della strategia 
della tensione. Da tempo era 
palese che tn città operava¬ 
no anche aderenti alle BR 
come mostravano i volantini 
con la stella a cinque punte 
rivendicanti gli attentati 
contro le auto del commissa¬ 
rio della DIGOS, Valentlni. 
e del segretario provinciale 
della DC, Marchi. La scoper¬ 
ta della centrale di intercet¬ 
tazione aggiunge ora un nuo¬ 
vo tassello a (/ui-sto mosaico. 
Il covo era stato creato agli 
inizi di quest'anno: segno 
probabilmente che i brigatisti 
credevano che a Pisa esistes¬ 
se un terreno adatto per im¬ 
piantali! attività di impor¬ 
tanza internazionale. 


Assemblea degli inquilini a Cecina 

Sull'equo «mone si chiede 
uno strumento di controllo 

Possibile in certi comuni la contrattazione clandestina - A Rosi- 
gnano il 60% sono proprietari mentre a Piombino sono il 49% 




I soffioni di Lordo rollo 


CECINA — La legge sul¬ 
l'equo canone deve essere 
dotata di uno strumento 
di controllo per non esse¬ 
re mortificata nei suoi 
aspetti positivi. Questa è 
la conclusione cui è per¬ 
venuto il Sunia di Ceci¬ 
na nel corso dell'assemblea 
degli Inquilini e assegna¬ 
tari ad esso aderenti, te¬ 
nuta al Palasport. 

E’ stata denunciata In 
alcuni comuni la nascita 
di una possibile contrat¬ 
tazione clandestina degli 
affitti. Il Sunia invoca al¬ 
tresì provvedimenti che 
diano uno specifico potere 
di controllo ai slndaci sul¬ 
le abitazioni sfitte o non 
utilizzate. 

Considerato. Infine, che 
la legge sull'equo canone, 
a causa dei suoi compli¬ 
cati meccanismi di calco 
lo. fa prevedere J’insor 
gere di un pericoloso con¬ 
tenzioso che potrebbe pa¬ 
ralizzare l'attività giudi 
ziaria, il rischio potreobe 
essere superato con la crea¬ 
zione di commissioni co 
munali di conciliazione. 

A conclusione, l’assem¬ 
blea ha votato un ordine 
del giorno che è stato In¬ 
viato ai presidenti della 
Regione Toscana e della 
Provincia di Livorno, al 
sindaco di Cecina, alle for¬ 
ze politiche ed al Consl 
glio Unitario di Zona. 

Come verrà applicato 
l’equo canone non è dato 
ancora saperlo, poiché ri 
Piangono ancora da cias- 
sificare i quartieri. Quan 
ti inquilini interesserà? 
Nella fascia litorale, com¬ 
prendente i comuni di Ko- 
signano. Cecina. Bibbonu. 
Castagneto e Sassetta, la 
legge interessa 7.926 abi¬ 
tazioni. il 33.43*7 sul tota¬ 
le delle abitazioni rileva¬ 
to in 23.711. il 59.04*7 sono 
di proprietà e la rimanen¬ 
za destinate ad altri usi. 

Il concetto di proprietà 
è più sentito nelle zone 
agricole come Bibbona. Ca¬ 
stagneto e Sassetta che 
rappresenta il 65.29 '}. per 
scendere al 60.50*7 d! una 
località industriale come 
Rosignano. In città, dove 
è prevalente il settore ter¬ 
ziario come a Cecina, la 
percentuale di proprietari 
scende al 53.10*7. 

Indici interessanti soà 
turiscono dal confronto d! 
due centri industriali del 
livornese come Rosignano 
e Piombino: mentre nel¬ 
la prima città abbiamo 11 
60.50*7 di proprietari, nel¬ 
la seconda si raggiunge il 
49.20*7. 

A Rasignano la Solvay 
ha voluto costruire un pae 
se intorno alle proprie fab 
briche legando, con il con 
cetto di proprietà, l'ope¬ 
raio che doveva far parte 
di una società civile in¬ 
dustriale nata in funzione 
delle stesse fabbriche. Ri¬ 
mane comunque sempre 
un 40*7 intere-ssato al¬ 
l’equo canone che dovrà 
fare i conti con i mecca¬ 
nismi della nuova legge 
proprio In un territorio do¬ 
ve il 23*7 delle abitazioni 
di proprietà e sfitto per 
circa otto-nove mesi 

Giovanni Nannini 


Alla Flog 
conferenza 
regionale 
dei chimici 

Preceduta da un ampio e 
generale dibattito che in icn 
tinaia di assemblee di re¬ 
parto e di fabbrica ha ulte 
russato gli oltre 60.000 lavora¬ 
tori chimici, del vetro, della 
ceramica, gomma, plastica, 
concia, miniere, si svolgerà 
venerdì 13 e sabato 14 otto¬ 
bre nH’nuditorium Flog di Fi 
renze la 1 . conferenza regio 
naie (lei delegati e delle ilrut 
ture Fulc. 

Quattrocento delegati discu¬ 
teranno sul tema: rii raffor¬ 
zamento jxilitico e il rinova- 
mento organizzativo della 
F.L'.L.C. per allargare gli 
spazi di democrazia e di par 
tecipazione. jx-r l'attuazione 
del piano di settore, la piena 
occupazione, lo sviluppo del 
potere dei lavoratori nelle 
fabbriche c nella società ». 


Assemblee 
nel Pratese 
delle coop 
edificatrici 

PRATO — Con tre assemblee 
a Poggio a Cniuno e a Prato 
il 18 ottobre prassimo, il con¬ 
sorzio mandamentale delle 
cooperative edificatrici (ade¬ 
rente alla Lega nazionale eoo 
perative e mutue) si prepara 
al quinto congresso nazionale 
della cooperazione ed abita¬ 
zione, che si terrà a Roma, 
alia fine di novembre. La sca¬ 
denza è l'occasione per fare 
al punto sulla situazione in 
campo edilizio anche a Prato. 

Partendo dal nuovo quadro 
legislativo il consorzio si è 
mosso olla definizione di un 
piano triennale, basato su un 
programma 

La formulazione del piano 
da parte del consorzio costi¬ 
tuisce anche una valida occa¬ 
sione di dibattito con gii al¬ 
tri operatori del settore. Le 
assemblee costituiscono, in 
questo senso, la prima tappa 
di questo confronto. 


Astensione in 25 concerie 


Sciopero a S. Croce 
per Finquinamento 

Altre manifestazioni sono previste nei prossimi giorni 
Il problema dell'ambiente di lavoro e dei depuratori 


S. CROCE — I lavoratori d: 
24 concerie di Santa Croce 
hanno scioperato ieri per due 
ore. dalle 16 alle 18. per prò 
testare contro l’aggravarsi 
deH'inquinamento di tutto il 
comprensorio del cuoio e per 
condannare l'atteggiamento 
degli industriali che si osti 
nano a fare orecchie da mcr 
caute di fronte al dilagare 
del fenomeno. I sindacati 
hanno presentato più di un 
anno fa le loro proposte e i 
loro suggerimenti per inter¬ 
venti decisi sul processo prò 
diluivo e sull’organizzazione 
del lavoro all'interno delle 
concerie, in modo da ridurre 
progressivamente 1 ' apporto 
inquinante oggi salito a livel¬ 
li insostenibili. Il padronato 
ha snobbato nei fatti in tutti 
questi mesi i suggerimenti di 
parte sindacale e in pratica 
niente o quasi è stato fatto 
dagli industriali sul terreno 
della prevenzione. 

Tra i sindacati e l’opinione 
pubblica sta passando l'idea 
die è proprio sul processo 
produttivo che bisogna in 
qualche- modo intervenire per 
invertire la corsa all’inquina¬ 
mento: il disinquinamento at¬ 
traverso i depuratori non può 
esser visto — si comincia a 
pensare a S. Croce e nella 
zona del cuoio — come l’uni¬ 
co intervento capace di risol¬ 
vere il problema alle radici. 

Il disinquinamento attraver¬ 
so i depuratori non è che 
una parte di un lungo pro¬ 
cesso che deve cominciare al¬ 
l’interno delle singole fab¬ 
briche. Fino ad oggi gli sca¬ 


richi delle 500 concerie can 
tacrocesi e quelli delle altre 
del comprensorio del cuoio 
sono andati a finire diretta- 
mente nelle fogne senza al¬ 
cun pretrattamento. I risul¬ 
tati sono terribili: una zona 
sconvolta, un ambiente forte 
irreparabilmente compromes 
so. i corsi d'acqua — l’Arno 
fa testo — trasformati in e 
normi cloache a cielo aperto 
senza p;ù alcuna traccia di 
vita. 

I-o sciopero dei lavoratori 
del cuoio non c che un pri¬ 
mo momento di mobilitazione: 
le prossime scadenze di lot 
ta al momento però non so¬ 
no ancora programmate. Ie¬ 
ri l'astensione dal lavoro ha 
interessato le ditte più impor¬ 
tanti della zona: la David, la 
Incas. Samoa. Euro, il Velie 
ro. Marchino. Enos. La Do¬ 
mani. Brotini. Del Ponte. La 
Foce. Arno. Amelia. Bison¬ 
te. Superiori. Ariete. Ital- 
cuoio. Castor. Bonistalli e 
Stefanelli. Alcyone. BDM. 
Saiga. Ficini c Maseni. Ma- 
v impeli. 

I lavoratori di queste fab¬ 
briche si sono riuniti nel po 
meriggio in assemblea alla 
camera del lavoro. In un vo¬ 
lantino i lavoratori delle con¬ 
ce santacrocesi affermano 
che « oggi il settore concia¬ 
rio c ciò che produce in 
termini di inquinamento del¬ 
le acque, dell'aria e del ter¬ 
ritorio. non è più un probi# 
ma soltanto dei lavoratori 
conciari, delle popolazioni 
del comprensorio, ma sta as¬ 
sumendo dimensioni più «fe¬ 
ste di portata nazionale». 
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£ tempo di bilanci 
per l’Estate fiesolana 


E’ aumentalo il numero delle serate e degli spettatori 
Il giudizio complessivo sulle manifestazioni 
è estremamente positivo 
Quali sono i problemi per il futuro 


E’ cresciuta la febbre dello 
spettacolo estivo, centri bal¬ 
neari e no ìtanno riversato 
su un pubblico spesso diso- 
ricntuto, nella stagione appe¬ 
na conclusasi, cascate di 
proposte teatrali e musicali, 
troppe volte azzardate e de¬ 
qualificanti. In un clima cosi 
acceso bisogna sapersi muo¬ 
vere cercando di diradare le 
nebbie e i vapori del velleita¬ 
rismo c dell'tmprovvisuzione. 
A” quanto fa ormai da tcnivo 
l'Ente del Teatro nomano 
organizzando l'Estate Fieso¬ 
lana <quest'anno alla XXI 
edizione). Nella selva delle 
sagre, del festival e delle pa¬ 
rate, la stagione fiesolana 
spicca per l'originalità com¬ 
plessiva delle sue proposte, 
per Tcmergerc, anche nelle 
manifestazioni più marginali, 
di un progetto culturale che 
ha strategie e tempi non 
legati semplicemente al con¬ 
seguimento di un successo di 
puro intrattenimento, im¬ 
mediato c senza .storia. 

Il bilancio nella matemati¬ 
ca espressività del dato sta¬ 
tistico conforta e incoraggia 
il tentativo fiesolano: su un 
totale Ut 87 manifestazioni, 
articolate nei tre settori della 
musica con 32 esibizioni, del 
teatro con il spettacoli e del 
cinema con 46 sciate, la me- 
dia ai presenze serali è stata 
di 305 persone, mentre il to¬ 
tale degli incussi ammonta a 
più di 15 milioni di lire. So¬ 
no cifre che aggiunte a altra 
considerazioni tl'uumesto del 
50 per cento delle serate c il 
raddoppio degli spettatori 
rispetto alla passata edizio¬ 
ne) danno la misura del sen¬ 
sibile aumento dcWattivitù, e 
del successo dell'Estate e 
danno un'idea dello stato di 
salute attraversato dall’ente 
organizzatore. Si pensi che 
l'Ente del teatro Romano de¬ 
nuncia un blluncio detTesei- 
cizìo finanziario per Tanno 
1978 (che chiude comunque il 
3 dicembre) che indica fin 
da ora un raddoppio rispetto 
alla passata stagione: 190 mi¬ 
lioni rispetto ai 101 del 77. 

Im media più alta delle 
presenze c quella registrata 
dai concerti con 570 persone 
a serata: il successo rispec¬ 
chia ancora una volta il buon 
momento che tu musica at¬ 
traversa in Italia, ma è an¬ 
che dovuto all'attenzione par¬ 
ticolare che la manifestazione 
fiesolana ha sempre riservato 
a questo settore artistico e 
all'impegno che. In questo 
senso, ha caratterizzato l'at¬ 
tività dell'ETR. Basti pensare 
che fin dal 1975 :l festival 
include una sezione riservata 
ai giovani e alle nuove espe¬ 
rienze di didattica musicale e 
che, nel 1966 nacque, a Fieso¬ 
le, il Comitato nazionale di 
Musica c Cultura. 

Sul problemi e sui modi 
prescelti per la diffusione e 
la conoscenza della culturu 
musicale sentiamo il parere 
di Stefano Merlinl, presidente 
dell'Ente Teatro Romano: 


« La parola d'ordine è ormai 
il territorio, come attrarlo, 
come coinvolgerlo. Nel con¬ 
creto la strada che noi ab 
binino scelto per " radicare “ 
la cultura musicale nel terri¬ 
torio ci sembra una delle più 
sene. Vorrei fare, un solo e- 
sempio: Tallestimento di uno 
spettacolo speciale come 
1 ‘Arca di Noè di Benjamin 
Bnttcn. Spettacolo prodotto 
dati'ETR con la cottati sazia¬ 
ne e il diretto intervento del 
docenti c degli allievi della 
Scuola di Musica di Fiesole, 
un tipo dì spettacolo e di 
collaborazione che, usuale in 
altri aacsi, rappresenta per 
l'Italia una qrande novità e. 
per quanto riguarda le realtà 
didattiche interessate, un 
momento importante di ag¬ 
gregazione fra esperienze di¬ 
verse ». 

Hanno partecipato, infatti, 
all'esperimento oltre alla ci¬ 
tata scuola fiesolana, l’Acca¬ 
demia di Belle Arti fiorenti¬ 
na, il coro di voci bianche 
della Guido Monaco di Prato, 
il gruppo corate del Circolo 


ricreativo del Nuovo Pignone. 
Lo spettacolo di Britten non 
muore con la fine dell'Estate 
Fiesolana, ma sarà ripreso 
dqllu Rai e girerà in tutto il 
territorio nazionale. 

Accanto a questo esemplo 
concreto di appropriazione 
attiva, e non semplicemente 
supina, del linguaggio musi¬ 
cale vanno registrati i con¬ 
sueti appuntamenti proposti 
dall'Estate con i grandi auto¬ 
ri e i grandi interpreti: da 
Bach (con concerti d'organo 
e di clavicembalo di Le.o- 
nhardt, Richter, Innocenti, 
Chorzcmpa e con cantate a 
opera del coro dell’Orchestra 
Vincenzo Galilei della Nor¬ 
male di Pisa) a Schuhert, dei 
quale ricorreva il centocin¬ 
quantesimo anniversario della 
morte (con 1 esecuzioni del 
Trio di Trieste c del Quartet¬ 
to Gabrieli di Londra), da 
Beethoven (duo Wallfi- 
sch-Maggini, Trio di Fiesole) 
agli autor: contemporanci 
(con opere prime di Guarnic- 
ri, Gestilucci, De Angclis, 
Benvenuti, Bussotti e con 


riprese di Pctrassi, lìcno e 
Toglili 

/I parte va segnalato il 
programma ai spettacoli 
prodotti dall'ETR nell'ambito 
dell'opera da camera sei-set 
tecentosco con I! combatti¬ 
mento di Tancredi e Clorinda 
e II lamento di Arianna di 
Monteverdi e con Livietta e 
Tracollo di Pcrgolesi. 

Sul versante teatrale, la po¬ 
litica dell’ETR persegue gtà 
da qualche tempo la strada 
di piccole produzioni ancora¬ 
te a una proposta di rifles¬ 
sione sul teatro udì parola» 
e sulle avanguardie storiche. 
Coerentemente le pedane del¬ 
l’estate sono state visitate da 
Cecov (tre atti unici per Tilt- 
terprelazione di Eros Pugni), 
da Pirandello (La morsa), da 
Verga (La caccia a! ' lupo), 
tutti interpretati e diretti du 
Tino Schirinzi, con scene di 
Vespignant. 

Niestc dì faraonico, dun¬ 
que. ma agili strutture di 
costo contenuto, che segnano 
spesso il primo avamposto di 
discorsi più articolati e 
complessi, richiedenti altri 


tempi di riflessione e di stu¬ 
dio. Anche sul fronte dcll’ai- 
tività distributiva la scelta è 
stata quella del laboratorio 
prima che quella di spettaco¬ 
li già collaudati e definiti: 
Fiesole ha ospitato la polacca 
Accademia Ruchu, oltre al 
teatro Campesino diretto da 
Luis Valdez che ha propo¬ 
sto La carpa de los rasqua- 
chls. 

Il programma cinematogra¬ 
fico ha rappresentato sul 
piano delle collaborazioni la 
vera novità dell’Estate fieso¬ 
lana, un rapporto organico 
con il Comune di Firenze ha 
consentito il varo di un pro¬ 
getto complessivo che ha in¬ 
vestito Fiesole e Firenze e che 
aveva al centro la rassegna 
del cinema italiano degli anni 
cinquanta. La media di pre¬ 
senze serali si è attestata in¬ 
torno alle 250 persone, ma il 
progetto non può ancora dir¬ 
si concluso perchè è immi¬ 
nente un convegno riassunti¬ 
vo di tutta l'esperienza con 
la collaborazione della Regio¬ 
ne toscana e del Circuito re¬ 
gionale toscano del cinema. 

Sul giudizio complessivo 
da dare alta manifestazione 
sentiamo ancora il parere dt 
Merlini. « Grazie ai nuovi 
rapporti di collaborazione 
stabiliti, specialmente quello 
con il Comune di Firenze, e, 
quindi, alla possibilità di u- 
n'organizzazione più attenta, 
il festival dt quest’unno è 
stato certamente un exploit, 
forse irripetibile, verrebbe da 
dire, se dovessero percorrere 
le strutture c le condizioni 
attuali. Il nostro bilancio è 
di 90 miliioni, dei quali la 
fetta assorbita dalle spese 
per il personale è veramente 
esigua. Questa agilità di 
struttura è stata finora un 
punto di forza, che rischia di 
diventare, pero, con le muta¬ 
te prospettive e dimensioni 
dell’intervento, un punto di 
debolezza. Ritornare indietro, 
non è d’altra parte possibile. 
Crescere per enti come il 
nostro è una necessità ». 

Come già dicevamo all’ini¬ 
zio il balletto delle manife¬ 
stazioni estive è ormai diven¬ 
tato frenetico, la concorrenza 
è spietata. « Ma quello che 
più conta — prosegue Meritili 
— è che questa concorrenza 
è spesso, o quasi sempre, 
con denaro pubblico, uno 
spreco che si deve evitare. Le 
strade da battere sono, a mio 
avviso, quelle di un diverso 
rapporto con il comprensorio 
fiorentino e. inoltre, quelle di 
affidare a.un’unica organizza¬ 
zione, a un’istituzione pubbli¬ 
ca il ruolo di allestire le va¬ 
rie rappresentazioni. Si rende 
necessaria un’unificazione del 
momenti produttivi, che fatte 
salve le giuste autonomie in¬ 
dividuati, rappresenti un 
momento di razionalizzazione 
degli interventi ». 

Antonio D'Orrico 

Nella foto: il teatro di Fiesole 


La società venne costituita negli anni dell'immediato dopoguerra 


La Ciclistica Castello pensa ai giovani 

Fin dai tempi del corridore Freido Pasquetti che collezionò numerosi successi, la Castello ha sempre 
lavorato per alimentare il proprio «vivaio» - Provvisoria la rinuncia all’attività dilettantistica 



Per parlare della Ciclistica ) 
Castello occorre risalire a j 
molti anni addietro, quando ! 
la guerra con i suoi lutti e | 
rovine era passata da |»cn 
tempo. K se torniamo a uuei 
tempi (HH3 11MG). .se la mente 
si riporta alle prime riunioni, 
ai primi incontri nella casa 
del popolo (sede della socie¬ 
tà) (piando Luigi Villorcsi. 
Fiorio Tnccetti. Silvano Pa¬ 
glioni. Piero Torrini c altri 
gettarono k? basi per ddr vita 
alla società ciclistica Castello, 
può darsi che anche un po' 
di commozione venga a re¬ 
clamare la propria parte. 

Ora Villorcsi, Faccetti e gli 
altri hanno i capelli biaiulu. 
ma non hanno perduto nè 
l’cntiMusmo nè la passione. 
Sono sempre stati animati da 
un desiderio: dar vita a un 
ma:» di forze giovani elio 
affrontassero con serena ft 
duna le sirade del sogno di 
Un a\ venire da campione. K 
una \oIta gettate le basi. 
Castello tro\ò in casa anche 
un campione die d:\enne per 
diversi anni la bandiera degli 
sportivi di Rifredi: Frtido 
Pasquttti. Un atleta che con¬ 
quistò numerosissimi succes¬ 
si (1918 19ó0) fino ad arrivare i 
ni professionismo. 

Tra alterne fortune, la Ci¬ 
clistica Castello nel 1973 rea¬ 
lizzò l'abbinamento con la 
«Clama» di Mario Chiari, u 
n'industria specializzata per 
il riforn.meiUo di biancheria 
per alberghi e ristoranti. Al 
termi re della stagiono 11)73. i 
colori della Castello Chirna 
conquistarono 17 successi Tra 
i dilettanti jumore». 

Sotto la guida di Roberto 
Rallini, livornese, ex profes¬ 
sionista. coniscitore profondo 
deH'amb’.onte ciclistico e so 
praltutto apprezzato, oltre 
che tx'r le sue qualità umane, 
come tecnico. ì ragazzi della 
Castello duina cominciarono, 
nella categoria dilettanti di 
prima e seconda, ad imporsi. 

■ farsi conoscere e apprezza¬ 
re. Tre successi nel '7-1, sette 
Del '75. Il boom della Castel- 
IbChlnw attenne nel ’76 


quando i ragazzi chiusero la 
stagione con 31 vittorie. Un 
momento magico che st sa- 
rvblie ripetuto l’anno succes¬ 
sivo con 39 successi. Una 
stagione esplosiva, strepitosa. 
I colori della società fioren¬ 
tina il imponevano in qual¬ 
siasi tipo d. corsa, emerge¬ 
vano nelle gare regionali e 
nazionali p:ù importanti. I 
trofei e le coppe sono decine 
e decine. 

Il «egreto di questi successi 
va ricercato — come sostiene 
il direttore sportivo Roberto 
Rallini — nel fatto che la 
società accoglie i ragazzi co¬ 
me in una famiglia. Non d 


sono favoritismi o simpatie, 
tutti sono considerati sullo 
stesso piano: sia chi vince 
sia chi collabora alla vittoria 
del compagno di squadra. 
Quest’annf, il 1978. viene 
« hiuso dalla Castello Chima 
di TaccetL (presidente). 
Chiari (sponsor) Rallini (di¬ 
rettore tecnico) con un bi¬ 
lancio di 12 vittorie. Non è 
stata una stagione brillante 
ma neppure opaca: Andrena 
(2). Galleschi (3). Folloni (2). 
Cambi (1). Giannarclli (1), 
Saccone (1). Bocchino. Tosel- 
li (2) hanno difeso con im¬ 
pegno, serietà, e entusiasmo i 
colon scoiali. In cinque anni 


di attività 109 successi. Un 
bel record 

1 dirigvnti della Castel¬ 
lo Chima possono lamentarsi 
di non aver mai avuto un 
corridore ai campionati del 
mondo nonostante meritasse¬ 
ro di essere inclusi nella 
squadra. I loro atleti però, 
hanno più volte indossato la 
maglia azzurra partecipando 
a numerose gare nazionali e 
internazionali. Probabilmente 
migliore sorte sarebbe tocca¬ 
ta ai ragazzi della Chima se 
avessero militato in qualche 
formazione lombarda. 

Quest’anno però c’è una 
novità. E’ stato annunciato 


che nel ’79 la Castello Chima 
prosegue l’attività solo con 
gli esordienti e gli allievi. 
Perchè? Lo ha spiegato lo 
stesso Chiari: «L’attività dt- 
lettantistica richiede un’orga¬ 
nizzazione a livello superiore, 
un impegno costante che non 
permette defaillance». «Ebbe¬ 
ne la Castello-Chima — pro¬ 
segue Chiari — non chiude i 
battenti perchè non abbiamo 
ottenuto quei successi cui li¬ 
na squadra come la nostra 
può aspirare oppure perchè 
non ci sono elementi validi 
per allestire una formazione 
degna di questo nome». 

Aggiunge Chiari: «Rinun¬ 
ciamo all'attività dilettantisti¬ 
ca perchè alla direzione, alla 
guida del sodalizio di Castel¬ 
lo vengono a mancare i col¬ 
laboratori, cioè coloro che 
fino ad oggi hanno retto le 
sorti della società. Non ci 
sono altri motivi, come qual¬ 
cuno vorrebbe far credere. 
Fra un anno o due potremo 
benissimo tornare ai dilettan¬ 
ti. Ora pensiamo ai giova¬ 
ni...*. 

E ai giovani pensa Florto 
Taccctti. il presidente del so¬ 
dalizio bianco-azzurro: «Re¬ 
stiamo nel ciclismo: apriamo 
le porte ai giovani, ai ragazzi 
a tutti coloro che vogliono 
correre. L'abbandono dell’at¬ 
tività dilettantistica non na 
alcunché di misterioso: una 
squadra di dilettanti richiede 
il massimo impegno e nel 
momento in cui non possia¬ 
mo assicurare questa nostra 
collaborazione, riteniamo sia 
giusto riununciare dedican¬ 
doci agli esordienti e allie¬ 
vi...*. 

E la Castello-Chima per 
non perdere ha già iniziato 
una serie di sondaggi e con¬ 
tatti con vari atleti. Si fanno 
ì nomi di Nisi. Taddei e Gio- 
vannini, cioè quanto c’è di 
meglio attualmente in campo 
ciclistico minore. 

g. s. 
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r II «Mascagni» riaprirà i battenti a primavera 

Pronti i finanziamenti 
per il teatro di Chiusi 

Per i lavori di restauro la Regione ha concesso 17 milioni — Al resto provvederà il Co¬ 
mune — inaugurato nei 1938, il locale ha vissuto in passato momenti di grande splendore 



CHIUSI — Il Museo etrusco 

Il gruppo Coradini invitato in Grecia 

Ad Arezzo c’è un coro 
di fama internazionale 

La sorpresa ai concorso aretino del ’68 • Il successo si deve alla « Pas¬ 
sione secondo Giovanni » • Come è organizzata la vita dell’associazione 


CHIUSI — Ci vorranno tren- 
tacinque milioni per rendere 
di nuovo agibile il teatro 
comunale di Chiusi. E’ frana¬ 
to il tetto, una cinquantina di 
giorni fa. ed ora il Comune 
deve preoccuparsi di rico¬ 
struirlo nel più breve tempo 
possibile perché l’attività 
possa continuare. La Regione 
Toscana, attenendosi alle leg¬ 
gi, ha concesso un finanzia¬ 
mento di 17 milioni e mezzo, 
la metà esatta del preventivo 
di spesa: altrettanti li sbor¬ 
serà il Comune. 

Bisogna far presto a rimet¬ 
tere a po.sto il tetto del tea¬ 
tro Pietro Mascagni perché a 
primavera inizieranno le 
prime prove del contorso di 
poesia, canto, musica, pittura, 
danza, prosa per bambini in¬ 
titolato « ragazzi in gamba ». 
Il concorso è a carattere na¬ 
zionale e ormai è giunto alla 
sua diciassettesima edizione. 

Rinunciarci — sostengono 
tutti in città — sarebbe un 
peccato. Verranno infatti le 
scolaresche di tutta Italia a 
contendersi i! premio di 
questo concorso definito « di 
arte varia ». 

Se « Ragazzi in gamba » è 
lo spettacolo di maggiore 
successo per Chiusi, bisogna 
ricordare che il teatro intito¬ 
lato a Pietro Mascagni (Pie¬ 
tro Mascagni con la sua pre¬ 
senza e la sua musica confe¬ 
riva maggior lustro alla so¬ 
lenne inaugurazione di questo 
teatro che la città di Chiusi al 
suo glorioso nome volle de¬ 
dicato, ricorda una lapide af¬ 
fissa sul grande portone 
d’ingresso) ha vissuto mo¬ 
menti di grande splendore in 
passato. 

Inaugurato il 29 giugno 
1938. in piena epoca fascista 
e alla presenza di un musi¬ 
cista come Mascagni, il tea¬ 
tro reca nella struttura e- 
stema i segni ben visibili 
della architettura del «regi¬ 
me*. Venne costruito per 
conto di alcuni notabili chiu¬ 
sini ma anche la popolazione 
collaborò alla sua realizza¬ 
zione. 

Nel periodo in cui la lirica 
ebbe il suo momento d’oro il 
teatro di Chiusi visse le sue 
stagioni più vive. Cantanti e 
musicisti famosi si alterna¬ 
rono nell’interpretazione di 
opere e serate musicali d’ec¬ 
cezione. D’altra parte anche 
la struttura interna gode di 
un’acustica eccezionale. Per 
di più i cittadini di Chiusi 
dimostravano di gradire par¬ 
ticolarmente la musica lirica, 
dando vita ad una vera e 
propria tradizione chiusina 
che si basava soprattutto sul- 
l'assiduità, la frequenza e la 
competenza dimostrata verso 
i vari cartelloni. 


AREZZO — Una piccola città 
di próviscia commette mol¬ 
ti peccati. Il terreno più favo¬ 
revole sul quale questa de¬ 
precabile inclinazione si rea¬ 
lizza è quello culturale. Arez¬ 
zo non riesce certo a sfug¬ 
gire a questa logica: molti 
aretini infatti non sanno che 
forse uno dei migliori cori 
oggi esistenti è il gruppo po¬ 
lifonico Coradini, composto da 
una trentina di dilettanti, tut¬ 
ti aretini, diretti dal maestro 
Fosco Corti, insegnante al 
conservatorio Cherubini di Fi¬ 
renze e da pochi giorni mae¬ 
stro sostituto del coro lirico 
sinfonico della HAI. 

Le prove del complesso so¬ 
no al teatrino di via Bicchie- 
raia, all’interno di questa 
struttura culturale, in pratica 
l'unica di cui dispone l'am¬ 
ministrazione comunale. Il 
Coradini ha lina sua stanza. 
Molti trofei e targhe, simboli 
delle numerose vittorie nei 
concorsi internazionali, sono 
stati sistemati nel corridoio. 
1 coristi che arrivano alla 


spicciolata per le prove ci 
informano sulla storia del 
gruppo polifonico Coradini. 

« Nacque — ci dice Siro 
Brog), il segretario —, alla 
metà del 1968. L'iniziativa 
parti dal defunto presidente 
Borri, dal maestro Corti e da 
me. Tutti amici di monsignor 
Coradini ». E fu una uscita 
fortunata, u II gruppo infatti 
si presentò nello stesso unno 
al concorso polifonico di A- 
rezzo e, a sorpresa, arrivò 
primo nella polifonia, pur a- 
vendo come concorrenti gran¬ 
di cori dei paesi dell'Est. Agl! 
occhi dei tecnici risaltò che 
11 Coradini faceva polifonia 
mentre gli altri cori erano 
influenzati dalla lirica ». 

Fare, anche sommariamen¬ 
te. il curriculum di questo 
coro non è facile. Ricordia¬ 
mo soltanto le vittorie più 
importanti: Arezzo ’68. Gori¬ 
zia '69, Cork '73, Llangollen 
’74, Gorizia '75, Ravenna '76. 

« A dare fama internaziona¬ 
le al gruppo polifonico è sta¬ 
ta soprattutto un'opera per 


coro scritta dal Corteccia, la 
« Passione secondo Giovan¬ 
ni ». « Il primo coro che l’ha 
eseguita in tempi moderni è- 
stato il nòstro — dice Bro- 
gi —, nella cattedrale areti¬ 
na. L’abbiamo ripetuta poi In 
varie città europee ed è stata 
anche incisa in un disco ». 

Ci tengono a sottolineare 
che sono dilettanti. Hanno 
scarsi finanziamenti, si sot¬ 
topongono a sacrifici non in¬ 
differenti. « Abbiamo due pro¬ 
ve settimanali — cl dice Bro- 
gi —, e quattro quando si 
avvicina un concorso». Con¬ 
certi ne hanno fatti non solo 
nelle grandi città europee ma 
anche nelle scuole e nelle 
fabbriche di Arezzo. Adesso so¬ 
no in partenza per la Gre¬ 
cia. «Dal 5 al 23 — cl dice 
un componente del coro —, 
parteciperemo ad un concor¬ 
so nazionale ad Atene dove 
viene invitato un coro per na¬ 
zione. Per l’Italia hanno scel¬ 
to noi ». 

Claudio Repek 


Fu forse proprio nel teatro 
di Chiusi che, grazie alla 
passione di un sindaco co¬ 
munista della città, negli an¬ 
ni cinquanta vennero tentati 
i primi esperimenti in Italia 
di teatro di massa. L’esperi¬ 
mento riuscì in pieno, ma 
poi motivazioni soprattutto 
economiche spinsero parte 
della popolazione all’emigra¬ 
zione verso i grossi centri in 
cerca di lavoro e di una vita 
diversa da quella che può 
offrire una « città di frontie¬ 
ra ». La tradizione lirica se 
ne andò, almeno in parte, 
con la gente. 

Prima che il tetto cadesse 
il teatro comunale di Chiusi 
veniva utilizzato per i con¬ 
certi dell'accademia chigiana 
per le rappresentazioni tea¬ 
trali del circuito regionale 
toscano. 

Qualche gruppo locale, poi, 
organizzava di tanto in tanto 
rappresentazioni teatrali o le 
promuoveva. Ora si pensa di 
poter fare qualcosa di più, di 
cominciare un lavoro siste¬ 
matico non appena il teatro 
tornerà agibile — si spera 
nel prossimo dicembre. 

L’intenzione del Comune — 
il sindaco o un suo rappre¬ 
sentante presiede la commis¬ 
sione comunale per il teatro 
— è quella di usare il « Ma¬ 
scagni » a livello comprenso- 
riale. studiando una pro¬ 
grammazione teatrale con gli 
altri comuni vicini (come Ce- 
tona o San Casciano Bagni) 
che abbia una durata annua¬ 
le. 

Anche per poter realizzare 
questo programma è stato 
creato l’assessorato alla cul¬ 
tura e turismo. 

Il programma minimo del 
nuovo assessorato è quello di 
riuscire ad utilizzare In pieno 
le strutture culturali esistenti 
a Chiusi: teatro, biblioteca, 
museo etrusco. 

Sandro Rossi 


Presentalo in Palazzo Vecchio la nuova rivista del TRT 


Tra cronaca e storia il Teatro 
toscano scrive i suoi Quaderni 


Scelta della forma monografica per un'analisi più approfon¬ 
dita — Dal teatro dell'utopia a quello della professionalità 


Consorzio 
per le attività 
economiche 
delle Case 
del Popolo 

Su Iniziativa deU’ARCI di 
Firenze e per volontà di un 
gruppo di Case del Popolo 
si è costituito 11 Consorzio 
provinciale attività economi¬ 
che. Sono stati chiamati a 
dirigerlo il compagno Gior¬ 
dano Saccardi. presidente 
della Casa del Popolo di Pon¬ 
te a Greve e 11 compagno 
Alessandro Lippi. v.ce presi¬ 
dente della S.M.S. di Rifredi. 
rispettivamente nelle vesti di 
presidente e di vice presiden¬ 
te del Consorzio stesso. Si 
tratta del coronamento ope¬ 
rativo di un lungo e positivo 
dibattito, all'interno dell'As¬ 
sociazione provinciale, che ha 
visto la partecipazione di 
compagni dirigenti 
Il gruppo di strutture che 
ha costituito li Consorzio non 
è molto ampie per esigenze 
di sperimentazione e per sem¬ 
plificazione della fase d’awlo. 
Uno dei compiti principali 
della sua presidenza, del Con¬ 
siglio di amministrazione e 
della stessa ARCI provincia- 
' le è quello di concluderà la 
fase di sperimentazione e di 
. sollecitare l’adesione del nu* 
; mero più ampio possibile del- 
j le strutture dell’associazione. 


Non basta offrire al pub¬ 
blico spettacoli, pur se di 
qualità, occorre anche fornire 
quelle occasioni di riflessione 
che. sottraendosi alle spire 
dell'attualità, consentono una 
fruizione più matura e me¬ 
ditata del fenomeno teatrale. 
E’ questo il succo della con¬ 
ferenza stampa, tenute, nella 
Sala degli Elementi a Palazzo 
Vecchio, per presentare il pri¬ 
mo numero della rivista tri¬ 
mestrale Quaderni di teatro. 
ultima iniziativa del Teatro 
regionale toscano, che esce 
in questi g.om. nelle librerie 
per i tipi delia casa editrice 
fiorentina Vallecchi- 
Dagli interventi dell'asses¬ 
sore Camarlinghi, del pre¬ 
sidente del TRT Sperenzi. dal 
d.rettore della rivista Ricchi, 
la nuova iniziativa risulta le¬ 
gata a un progetto più vasto 
intero a far comp.ere zi TRT 
quel necessario salto di qua¬ 
lità da centro produttivo e 
distributivo a istituto cultu¬ 
rale. che al momento diretta¬ 
mente operativo unisce spazi 
interessati a problemi di teo¬ 
ria e di strategia teatrale. 
L'ente toscano ha ormai al¬ 
lestito un centro di documen¬ 
tazione che. oltre alla rivista, 
può contare su una collana 
elaborata insieme con la Vai- 
lecchi e che ospiterà, come 
volume iniziale, gli atti del 
contegno, tenuto qualche an¬ 
no fa a Monteriggioni, sulla 
cultura popolare. Tra le più 
recenti iniziative, del centro 
di documentazione c’è anche 
l'acquisto di una biblioteca 
teatrale privata 
«Di fronte alla scelta tra 
una rivista di militanza cri¬ 
tica — ha detto Renzo Nic¬ 


chi —. di miscellanea saggi¬ 
stica o di tipo monografico, 
abbiamo preienlo la tetta, 
ipotesi, anche se sappiamo 
cne non è certo questa la 
strada più facile da battere ». 
11 primo numero di Quaderni 
dt teatro affronta, nella se¬ 
zione monograiica. rannosa 
questione del testo teatrale 
con l’intervento Introduttivo 
di Paolo Emiho Poesio a cui 
seguono quelli di Cesare Mo- 
hnari (Appunti per una sto¬ 
na del repertorio), Ferdinan¬ 
do Tavianl (Ideologia teatra¬ 
le e teatro materiale: rui 
« teatro che fa a meno dei 
testi *>, Franco Ruffini (Ta¬ 
sto finito testo continuo: 
il « terzo teatro » e la pa¬ 
rola). Elisabetta Agostini (Co¬ 
mico e futurismo italiano), 
Ferruccio Masmt (Utilizzazio¬ 
ne dialettica dei « classici » nei 
rifacimenti brechtiani), Ma¬ 
ria Ines AHveril (La soirée 
avec Monsteur Teste), Cesare 
Garboli (L'attore senza gesti). 
Franca Angelini (Pirandello: 
metateatro e testo) e Laura 
Barbiani ( Schede: testo e a- 
ranguardia). 

Per la sezione Interventi. 
Carla Elisabetta Brughera, m 
Anteprima per una traduzio¬ 
ne, analizza le recenti tradu¬ 
zioni di Vico Faggi da Se¬ 
neca; e per l'ultima sezione, 
« Documenti e testimonianze», 
di carattere più erudito (che 
ospiterà In seguilo anche tesi 
di laurea nella disciplina dello 
spettacolo meritevoli di pub¬ 
blicazione) si segnala il pun¬ 
tuale spoglio del Catalogo di 
stenterellate alla Rlccardiam 
di Firenze di Lia Lapin). 
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L'ALFA-SUD ANCORA IERI BLOCCATA DA GRUPPI DI DISOCCUPATI 


Tutti in cassa integrazione alla Far 
Metalmeccanici: deciso lo sciopero 

Si farà entro questo mese e interesserà i lavoratori di tutta la provincia - Riunito in permanenza 
il consiglio di fabbrica dell’azienda di Pomigliano - Oggi ferma la SITA: non ha pagato i dipendenti 


Entro questo mese 1 lavo¬ 
ratori metalmeccanici di Na¬ 
poli e di tutta la provincia 
daranno vita ad uno scio¬ 
pero generale. E’ questa la 
proposta lanciata dalla FLM 
napoletana « per costruire 
neirimmediato un fronte uni¬ 
tario di lotta — giovani, di¬ 
soccupati, donne — per Im¬ 
porre l’attuazione degli ac¬ 
cordi del gruppi aziendali 
raggiunti In questi mesi a 
Napoli, collegandoli a corsi 
di formazione finalizzati per 
questi sbocchi produttivi ». 
Lo sciopero provinciale di ca¬ 
tegoria è la risposta del sin¬ 
dacato dei metalmeccanici 
anche per superare In modo 
positivo la tensione che si è 
creata In questi giorni al* 
l’Alfasud 

Come riferiamo anche In 
altra parte del giornale, è 
da cinque giorni che 1 disoc¬ 
cupati di vico Banchi Nuovi 
e di Secondigllano hanno 
completamente bloccato 11 
transito delle merci In en¬ 
trata e in uscita dallo sta¬ 
bilimento di Pomigliano. 

I disoccupati di Banchi 
Nuovi chiedono che il gover¬ 
no vari per Napoli altri corsi 
finalizzati per 10 mila senza 
lavoro (in aggiunta a quelli 
per 4 mila « non finalizza¬ 
ti » per 1 quali sono state 
presentate oltre 31 mila do¬ 
mande) Inoltre, secondo i 
disoccupati di Banchi Nuo 
vi. deve essere rlconoscuta 
alla loro lista il diritto alia 
priorità nell'nvviamento al 
lavoro. 

Una prima risposta a que¬ 
ste richieste è venuta dagli 
stessi consigli di fabbrica 
dell’Alfasud. dell’Aerltnlia e 
dall'Alfa Romeo che — In 
un documento congiunto in¬ 
sieme al consiglio di zona 
CGIL. CISL, UIL di Pomi¬ 
gliano — ribadiscono che 
« privilegi del genere 1 lavo¬ 
ratori non possono e non 
devono farli a nessuno. Le 
lotte per l’occupazione che 
in questi anni 1 lavoratori 
hanno combattuto, hanno 
avuto ed hanno l’obiettivo 
di tentare di risolvere 11 pro¬ 
blema per tutti 1 disoccupati 
ed 1 giovani, non solo per 
quelli che occupano oggi l 
cancelli dell’Alfasud. 

« Noi — continuano 1 tre 
consigli di fabbrica — ri¬ 
fiutiamo una logica che. se 
Innestata, ci vedrebbe impe¬ 
gnati tutti 1 giorni a fare I 
conti con le varie liste pre¬ 
senti nel movimento del di¬ 
soccupati ». 

II consiglio di fabbrica del- 
l’Alfasud è comunque riunito 
In permanenza per valutare 
momento per momento la 
situazione che potrebbe ve¬ 
rificarsi in fabbrica. 

PAR — La notizia che ri¬ 
guarda la FAR è esplosa Ieri 
sera. Da stamane saranno 
messi a cassa integrazione 
salari tutti i lavoratori della 
FAP addetti alla produzione. 
Nella fabbrica di accumula¬ 
tori di Casalnuovo sono at¬ 
tualmente impegnati nove¬ 
cento dipendenti di cui circa 
duecento impiegati. 

Ncn è stato annunciato uf¬ 
ficialmente Il motivo per cui 
è stato chiesto l'Intervento 
della cassa. Certamente, pe¬ 
rò. dietro al provvedimento 
cl sono le note difficoltà fi¬ 
nanziarie dell'azienda ed il 
rifiuto dei fornitori di con¬ 
tinuare ad assicurare gli ap¬ 
provvigionamenti di materie 
prime. 

Appena venuto a conoscen¬ 
za della decisione annuncia¬ 
ta così a bruciapelo, il con¬ 
siglio di fabbrica ha convo¬ 
cato l’assemblea dei lavora¬ 
tori In fabbrica, che avrà 
luogo stamane. 

Da tempo è risaputo che 
la FAR. benché attiva e ben 
consolidata sul mercato, at¬ 
traversa acque burrascose a 
causa della politica fallimen¬ 
tare della proprietà che fa 
capo al Banco di Napoli, alla 
SME e alla Bastogi. Sembra, 
anzi, ormai deciso che la fab¬ 
brica di Casa’nuovo stia per 
essere ceduta ad un impor¬ 
tante gruppo m ianese che 
opera nel settore. 

SITA — Oggi, infine, saran¬ 
no completamente bloccate le 
autolinee della SITA. 1 dipen¬ 
denti. intatti, ncn hanno an¬ 
cora ricevuto lo stipendio del 
mese di settembre.'L’azienda 
ha speso altrimenti un finan¬ 
ziamento di 680 milioni otte¬ 
nuto di recente dalla Regione. 


Un altro giorno è passato. 
E i complici di Rosario La- 
sdtca per la criminale spe¬ 
dizione di piazza Sannazaro 
sono ancora liberi. Ieri, come 
l'altro giorno, almeno appa¬ 
rentemente, le indagini si so¬ 
no fermale. E' questa posi¬ 
zione di stallo flutti afferma¬ 
no che furono molti i neo- 
squadristi a partecipare al 
raid di piazza Sannazaro, per¬ 
sino lo stesso padre del gio¬ 
vane assassino, ma la poli¬ 
zia non è riuscita ad indi- 
duare ancora i complici del 
killer) ha dato fiato alle 
squadracce. L'altra sera un 
gruppo di giovani è stato ag 
gredito a piazza Carlo III, 
e i ìieofascistt sono tornati 
ad « occupare » piazza Van- 
vitelli al Vomero, luogo di 
ritrovo abituale degli iscritti 
al Fronte della Gioventù. 

E’ da questa piazza che par¬ 
tono le « spedizioni » degli 
squadristi. E’ questa piazza il 
punto caldo della città, dove 
i neofascisti hanno pratica- 
mente « mano libera ». 

Piazza Van vitelli c il luo¬ 
go in cui. neanche un mese 
fa, avvenne un'aggressione a 
due giovani compagni che 
leggevano Città futura, è la 
piazza dove lo squadrismo 
« ama » ritrovarsi dopo le 
azioni. Negli ultimi giorni la 
piazza è stata « sorvegliata » 
da gipponi della polizia, ma 
questo non sembra aver inti¬ 
morito gli squadristi. Occor¬ 
re, infatti, un’opera di boni¬ 
fica capace di andare a fon¬ 
do, di tagliare le radici dello 
squadrismo. 

Dal Vomero, infatti, nume¬ 
rosissimi raid e spedizioni so¬ 
no partiti negli ultimi diciotto 
mesi. Vediamo quanti. Il 29 
aprile dello scorso anno i fa¬ 
scisti decisero di ricorrere a 
una serie di atti di forza, ma 
furono isolati e ricacciati dal¬ 
la reazione popolare. La sera 
dello stesso giorno assaltaro¬ 
no la sezione PCI « Che Gue- 
vara » del Vomero. 

Per questo episodio — il 7 
maggio — vengono arrestati 
Federico Infascelli e Genna- 


In diciotto mesi di squadrismo 

Sempre gli stessi 
nomi e sempre 
la stessa piazza 



ro Vollaro. Tre giorni dopo 
si costituisce in questura Ct- 
co De Palma. Il 18 viene arre¬ 
stato il quarto componente del 
« commando », Pasquale Mon¬ 
ti. Verranno condannati fa 
pene miti) il 27 maggio. Nel 
processo di appello saranno 
tutti assolti. 

Il 9 novembre del *77. do¬ 
po vari attentati ed aggres¬ 
sioni. Domenico Claudio Flo¬ 
res, uno studente del secon¬ 
do anno di medicina, mentre 
passeggia con la fidanzata 
viene sprangato. La sera e 
acciuffato uno dei suoi ag¬ 
gressori, Mario M ascolo. I 
suoi complici restano scono¬ 
sciuti per alcuni giorni e il 
16 novembre uno studente, 
Attilio Pazienza, sempre al 
Vomero, viene accoltellato. I 
fascisti lo feriscono gravemen¬ 
te — rischierà di perdere l’uso 


di un braccio — ma la magi¬ 
stratura lo Incriminerà per 
rissa qualche tempo dopo. Na¬ 
turalmente i suoi feritori non 
dovranno rispondere di nessu¬ 
na accusa in quanto non sono 
stati mai presi. 

Il 25 novembre, sempre fi¬ 
dando in una «strana » im¬ 
punità viene aggredito (e 
sprangato) Aldo Tosti, colpe¬ 
vole solo di stare chiacchie¬ 
rando con alcuni amici in 
una piazza del Vomero. La 
protesta della cittadinanza, 
dei partiti antifascisti è vio¬ 
lenta. Il giorno dopo, il 25 
novembre vengono arrestati 
Rosario Lasdica e Alfredo Go- 
glia per l’aggressione a Do¬ 
menico Claudio Flores. Il 
quarto aggressore (quando i 
fascisti sprangano qualcuno 
sono sempre in quattro...) 
non è stato mai più preso. 


I tre vengono stranamente 
lasciati in libertà provvisoria 
nel mese di dicembre anche 
se per loro l’accusa, oltre che 
di lesioni aggravate, è anche 
di porto di pistola e di armi 
improprie. 

Quando vennero arrestati il 
Lasdica ed il Goglia, la Di- 
gas affermò che avrebbe ac¬ 
ciuffato anche i responsabili 
della aggressione ad Aldo To¬ 
sti. Invece della cosa non si 
è saputo più nulla. Nemme¬ 
no per un minuto, a quanto 
pare, è passato per la testa 
agli investigatori che gli ag¬ 
gressori di Tosti potessero es¬ 
sere gli stessi di Domenico 
Flores. 

II ’78 si apre con un raid a 
via Foria, il 10 gennaio, dove 
vengono rotte vetrine del- 
l’UPIM, incendiate auto, dan¬ 
neggiati negozi. Quattro gli 
arrestati per l’episodio (anco¬ 
ra un quartetto in azione): 
Vincenzo D’Alessandro. Raf¬ 
faele Fiore, Maurizio Ruggie¬ 
ro e Vincenzo Meliuso. L’accu¬ 
sa è di detenzione e porto di 
materiale infiammabile, dan¬ 
neggiamento aggravato e adu¬ 
nata sediziosa. Vengono tutti 
rilasciati qualche tempo dopo. 

Il due febbraio viene aggre¬ 
dito il compagno De Maio. 
L’attentato viene rivendicato 
da « Ordine Nero », ma gli ag¬ 
gressori del nostro compagno 
non vengono nemmeno indi¬ 
viduati. La ferma protesta de¬ 
gli antifascisti blocca il neo¬ 
squadrismo. che deve aspetta¬ 
re mesi per rifarsi vivo, il 9 
settembre, quando alcune 
bombe « Molotov » sono lan¬ 
ciate contro la sezione del 
PCI del Vomero. Il 18 settem¬ 
bre l’aggressione a due com¬ 
pagni che leggono Città fu¬ 
tura. Due del quattro ag¬ 
gressori, vengono arrestati: 
sono Maurizio Ruggiero e Mi¬ 
chele Schaufelberger a cui c 
stata negata, proprio l’altro 
giorno, la libertà provvisoria. 
Poi la tragica aggressione a 
Claudio Miccoli, i tragici gior¬ 
ni della sua agonia, la sua 
morte. E le indagini — an¬ 
cora una volta — bloccate. 


Un documento già sottoscritto da numerosissimi avvocati 

Magistratura: un appello perché 
riprenda l'attività giudiziaria 

L’iniziativa di alcune associazioni forensi: « grave e pericolosa la via della con¬ 
trapposizione » - Una dichiarazione del compagno Vitiello - Situazione difficile 


Numerosissime firme sino 
state già apposte ad un «ma 
nifesto » stilato ad Iniziati¬ 
va del sindacato forense, del¬ 
la Camera degli avvocati pe¬ 
nali ed altre organizzazioni, 
nel quale si invitano magi¬ 
strati e avvocati alla imme¬ 
diata ripresa dell'attività giu¬ 
diziaria. 

Gli avvocati del Foro di 
Napoli chiedono che sìa ga¬ 
rantito alla città e alla Re¬ 
gione un servizio essenziale, 
e ritengono grave e pericolo¬ 
sa la via del braccio di fer¬ 
ro. della contrapposizione tra 
componenti fondamentali del¬ 
la giustizia quali la magistra¬ 
tura e l’avvocatura. Entram¬ 
be le componenti, dice il do¬ 
cumento. sono interessate al 
miglioramento, alla ristrut¬ 
turazione e alle riforme del 
corpo giudiziario, ««obiettivi 
raggiungibili solo con una 
comune e generale battag.ia 
ideale e culturale, che però 
escluda forme di lotta e di 
agitazione sbagliate e diffl- 



ASSEMBLEA 

Oggi alla sezione Vomero, 
ore lìdO, assemblea sulle ini¬ 
ziative politiche con Donise 
e Rocco. 

COMITATO DIRETTIVO 

A Chiaìa Posillipo, ore 19, 
comitato direttivo 


Rapina a S. Giovanni a Carbonara 

Bussano alla porta : non 
sono clienti ma banditi 

Rubati nella pelletteria 3 milioni di lire e 4100 dollari 


Movimentata rap : na irei 
mattina, alle 11.10, a S. Gio 
vanni a Carbonara. Tre ban 
diti (uno soie mascherato) 
hanno rapinato una pellette¬ 
ria che s; in va a. secondo 
piano di uno 'tubile al civi¬ 
co 52 -\d aprire la porta ai 
tre malviventi è stato uno 
degli otto impiegati della dit¬ 
ta (di proprietà di Vincenzo 
De Simone) che pensava di 
trovarsi di fronte ad un clien¬ 
te. Invece è stato gettato di 
lato ed insieme al titolare ed 
ad altri suoi colleghi è sta¬ 
to chiuso in uno sgabuzzino. 

I rapinatori si sono impos¬ 


sessati, quindi, di tre milio¬ 
ni di lire e di 4.100 dollari 
in contanti. Fuggendo i tre 
giovani hanno anche sparato 
un «Mlpo di pi$tola in aria per 
evitare di essere seguiti. Han¬ 
no. poi. fatto perdere le prò 
prie tracce fuggendo su di 
un'auto a bordo della quale 
li aspettava un complice. 

Il colpo portato a termine 
dai malviventi ha creato una 
viva impressione nella popo¬ 
losa zona partenopea. La gen¬ 
te si è fermata a lungo a 
commentare l’accaduto e la 
pericolosità di questi rapina¬ 
tori che sparano con una fa¬ 
cilità estrema. 


cilmente comprensihili dai 
cittadini, quali lo sciopero 
bianco e le astensioni ad es¬ 
so connesse ». 

Nel documento c’è un an- 
pello al senso di responsabi¬ 
lità e l’affermazione che oc¬ 
corre uno sforzo esplicito per 
ristabilire il rapporto di col¬ 
laborazione e di fiducia 'la 
all’intemo del mondo giudi¬ 
ziario. «sia nei confronti dei- 
l’intera società civile. In un 
momento molto delicato per 
la città e per tutto 11 paes?». 
Lo sforzo è rappresentato 
dalla ripresa piena di tutte 
le attività, senza rinuncia 
degli obiettivi e dei contenuti 
dell'agitazione, che esprime¬ 
rebbe <« un segnale positivo 
e importante di apertura al 
confronto, all’orientamen’o e 
al consenso dell’intera coiiet- 
tività ». 

Le associazioni che hanno 
propcsto il documento hanno 
promosso anche un nuovo in¬ 
contro con la giunta napo¬ 
letana dell'associazione naz ca¬ 
nale magistrati per trattare i 
problemi della giustizia a 
Napoli in particolare. In me¬ 
rito all’agitazione dei magi¬ 
strati registriamo una dichia¬ 
razione del compagno a /v. 
Gerardo Vitiello (commis¬ 
sione giustizia della Federa¬ 
zione PCD che sottolinea 
come non possa essere tra¬ 
scurata alla vigilia del nuo¬ 
vo sciopero bianco (dal IS 
al 21) la « coincidenza n fra 
agitazione, sue conseguente, 
e ripresa dirompente de'.lo 
squadrismo fascista. « Rico¬ 
nosciamo che alcuni conte¬ 
nuti vanno in direzione del¬ 
le riforme e della democra¬ 
tizzazione della giustizia — 
dice Vitienno — altri vanno 
discussi in un clima di civile 
confronto, ma la filosofia 
dell’ "autonomia" (da che 
cosa poi?) ripete, imbarba¬ 
rendola. quella antira dìi 
corpi separati, favorisce cor¬ 
porativismi e contrapposi¬ 
zioni ». 

Lawocato Vttiello sotto 
linea che tendono ad un ri- 
pensamento organizzazioni 
democratiche dei magistrati, 
degli avvocati, di altri ope 
ratori. cl sono segni di una 
ripresa del confronto, di un 
rifiuto delle spaccature, la 
esigenza di una autoregola¬ 
mentazione dello sciopero 
bianco — se questo deve es¬ 
sere davvero Inevitabile — 
che assicuri lo svolgimento 
di processi urgenti e di q lel- 
li vitali per l'ordine demo¬ 
cratico. Ma occorre qualco¬ 
sa di più. conclude Gerat io 
Vitiello, e cioè un approfon¬ 
dimento dei rapporti reali 
con la città e con la regio¬ 
ne, con le istituzioni e le 
partlcolazioni democratiche: 
«perché la battaglia diretta 
a recuperare una giustizia 
efficiente deve coinvolgere 
l'orientamento, l’appoggio e 
il consenso delle grandi mas¬ 
se lavoratrici ». 


La crisi delle piccole aziende chimiche 

D padrone ha deciso 
liquida la «Farmar» 


A pochi giorni dalia allegra 
liquidazione della Interfan si 
assiste alla scomparsa di u- 
n’altra unità produttiva del 
settore chimico-farmaceutico: 
la Farmar di via Quagliariel- 
lo, 27. Il padrone di questa 
fabbrica ha ceduto l’attività 
produttiva ad un gruppo di 
Firenze e, sembra, voglia 
mantenere in vita soltanto il 
settore commerciale. 

All'annuncio di aver deciso 
il licenziamesto di tutti i do¬ 
dici dipendenti, di cui undici 
sono donne, il titolare ha fat¬ 
to seguire senza perdita di 
' tempo la richiesta di far in¬ 
tervenire la polizia. Si è cosi 
ripetuta la vecchia storia. I 
lavoratori che avevano pro¬ 
clamato io stato di agitazione 
in fabbrica per difendere U 
proprio posto, sono stati al¬ 
lontanati dalla forza pubbli¬ 
ca: due contusi. In un comu¬ 
nicato la Federazione provin¬ 
ciale dei chimici aderente al¬ 
la CGIL parla di « inqualifi¬ 
cabile comportamento delle 
forze di polizia giunte al 
punto di rimuovere fisica- 
mente i lavoratori » che sta¬ 
vano attuando il blocco deile 
merci come forma di lotta 
contro i licenziamenti. 

Il sindacato ha sollecitato 
un tempestivo accertamento 
delle responsabilità, anttfie 
perché è stato impedito al 
segretario della FULC di e- 
se rei tare la sua funzione, 
benché si fosse qualificato 
come dirigente sindacale. 

Il consiglio di fabbrica, nel 
chiedere il sosteggno delle 
forze politiche e sociali alla 
lotta ingaggiata alia Farmar, 
annuncia di aver convocato 
una assemblea aperta in 
fabbrica per venerdì prossi¬ 
mo alle 6. Vi sono invitati le 
forze politiche, i consìgli del¬ 
le altre fabbriche. 

A sua volta il comitato di 
zona del PCI in un volantino 


diffuso ieri, denuncia la faci¬ 
lità con cui viene consentito 
di gettare sul lastrico degli 
operai che da molti anni la¬ 
vorano in condizioni di sot- 
tosaiario (in media 80.000 lire 
mensili). Nel documento del 
comitato è detto che « il Par¬ 
tito comunista italiano e- 
sprime tutto il proprio apr 
poggio alla giusta lotta dei 
lavoratori della Farmar e di¬ 
chiara che svolgerà fino in 
fondo il proprio ruolo nelle 
istituzioni e nelle altre sedi a 
fianco del sindacato e dei la¬ 
voratori ». 

NUOVA SEDE DELLA 
UIL-REGIONALE — L’Unione 
regionale UIL della Campania 
informa di aver cambiato se¬ 
de. I nuovi uffici dell’Unione 
sindacale sì trovano ora al 
corso Umberto I. 23 (Napo¬ 
li). Il telefono è: 206481. 

CONGRESSO DELL'ASSO 
CIAZIONE COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE — L’AR¬ 
CA B. l’associazione delie 
cooperative di abitazione ha 
indetto il congresso cittadino 
per sabato prossimo 4 ot¬ 
tobre. I lavori, che si svolge¬ 
ranno nel salone del chiostro 
di S. Chiara a Piazza del Ge¬ 
sù, avranno inizio alle 16,30. 
Vi prenderanno parte 258 de 
legati in rappresentanza di 61 
cooperative di abitazione che 
raccolgono 4.657 soci di Na¬ 
poli. 

E* prevista La presenza di 
rappresentanti dell’amniini- 
strazione comunale e della 
federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. Tra i prin¬ 
cipali temi in discussione la 
realizzazione dei programmi 
167 di Ponticelli e Secondi- 
gitano nel cui ambito il solo 
movimento cooperativo della 
lega è impegnalo per diversi 
miliardi di spesa. 


« Sì » dello Regione ai progetti FIAT 

Il prosetto di investimento dette FIAT per 17 miliardi dì lire, con¬ 
cernente l'ampliamento dell'esistente stabilimento dì Napoli, da realizzar* 
entro il 1981, con on incremento di cento uniti lavorative, ha ricevuto 
il parere favorevole da parte detta giunta regione!* che ha provveduto a 
trasmetterlo al CIPI. 

Analogamente, la giunta regionale ha espresso parere favorevole al 
rielaborato progatto della FIAT per Grottaminarda. In quest’area l'Inve¬ 
stimento è passato da 17 a 48 miliardi e quindi II progetto richiedo 
0 ri et «me da parto dei CIPI aleuti*, anche In questo cnao, è stato 
trasmesso (I parere f a vorevole della regione. In un comunicato. In giunta 
informa eh* ha aa p r ess o queste valutazioni favorevoli non potendo non 
valutar* con interesse l’iniziativa FIAT in una situaziono ogg etti v am ente 
pesante per l'economia della Campania. 


PROVINCIA - Ieri la relazione del presidente Balzano 


Illustrate al Consiglio 
le «scelte» della giunta 

Un ruolo da svolgere in relazione alFattività dei Comuni e della Regione • Le questioni della ristrut¬ 
turazione degli uffici e della formazione professionale • I problemi dell'assistenza psichiatrica 

Il presidente del Consiglio provinciale. Balzano, ha illusirato nella seduta svoltasi ieri sera nell'aula di S. Maria La Nova, 
te linee generali intorno alle quali svilupperà la propria aiione nel prossimi mesi l'amministrazione provinciale. Si è trat¬ 
tato di una relazione molto ampia nel corso della quale Balza no ha toccato questioni di politica generale (il rapporto esi¬ 
stente oggi tra i partiti alla provincia, il ruolo ed il destino deH’ente provincia in relazione ni compiti ed nH'nttività dei 
Comuni e della Regione) ed altre legate più direttamente all'a zione che dovranno svolgere nel prossimo futuro i diversi asses¬ 
sorati. « Non va mai dimenticato, però, — ha detto cominciando la sua relazione il presidente Balzano — che i programmi 
elaborati in sede provinciale 


si qualificano e si giustifica¬ 
no solo se costituiscono il ne¬ 
cessario supporto alla pro¬ 
grammazione regionale e na¬ 
zionale ». Ed è appunto In 
questo quadro, tenendo pre¬ 
sente questo rapporto — ha 
affermato Balzano — che bi¬ 
sogna adeguarsi ad una real¬ 
tà in continuo mutamento 
e che mette in discussione 11 
ruolo stesso ed 1 compiti del¬ 
l'ente provincia. 

« SI preparano nuove real¬ 
tà —- ha continuato Balzano 
— che tendono a superare la 
struttura tradizionale ammi¬ 
nistrativa e che puntano su 
una realtà economicosocla- 
le-geografica che è quella del 
comprensorio ». « E’ tenen¬ 
do presente questi mutamen¬ 
ti in atto che deve operare 
l'amministrazione provincia¬ 
le. avendo coscienza del di¬ 
battito politico In corso ma 
senza, per questo, ritenere 
di trovarsi a gestire una a- 
zlenda in liquidazione » ha 
continuato il presidente Bai- 
cano. 

Su quali binari intende al¬ 
lora riorganizzare l’intera 
macchina amministrativa. 

« Da anni era sul tappeto 
il problema del riconoscimen¬ 
to delie funzioni e del rias¬ 
setto delle qualifiche. E’ sta¬ 
to possibile — ha detto Bal¬ 
zano — portare a conclusio¬ 
ne l’applicazione del contrat¬ 
to di lavoro per i nastri di- 
pendenti. Per questo l’assesso¬ 
rato al personale ha avvia¬ 
to li discorso de! riassetto del¬ 
le carriere e della ristruttu¬ 
razione degli uffici secondo 
gli schemi dettati da! con¬ 
tratto stesso». Entro l’anno, 
ha affermato ancora il pre¬ 
sidente della provincia, l’in¬ 
tera operazione di riorganiz¬ 
zazione dovrebbe essere con¬ 
clusa. 

Tra i programmi dell’asses¬ 
sorato al personale c'è an¬ 
che il proposito di affronta¬ 
re la carenza di unità lavo- 
ratfve (per esempio per il 
personale non docente delle 
scuole) avvalendosi della mo¬ 
bilità. 

Particolare attenzione, ha 
detto. Balzano, l’amministra-. 
zione, provinciale presterà ai 
problemi’ del trasportò' (la" 
Provincia è compartecipe al 
50 per cento del consorzio 
trasporti pubblici sorto sulle 
rovine dell’ex TN) e dei la¬ 
vori pubblici (è già pronto 
un dettagliato programma di 
intervento per quanto riguar¬ 
da la viabilità e l’aggiusta¬ 
mento di tutta una serie di 
arterie). 

Tra i compiti più impor¬ 
tanti che attendono la prò 
vincla di Napoli è senz’altro 
la gestione dei corsi profes¬ 
sionali. Su questo punto 
l’amministrazione è int^nzio 
nata a lavorare a stretto 
contatto con i comuni, con ; 
distretti scolastici, con le for¬ 
ze sociali, politiche e cultu¬ 
rali. Su questa importante 
e complessa questione l’am¬ 
ministrazione ha in program¬ 
ma un convegno (dovrebbe 
svolgersi in primavera) nel 
quale si cercherà di tracciare 
un quadro i! più preciso pos¬ 
sibile del mercato del lavoro 

Grande impegno poi l’am¬ 
ministrazione dedicherà ai 
problemi dei giovani e della 
cultura anche alla luce della 
positiva esperienza di « esta¬ 
te giovani ». 

Infine le questioni della sa¬ 
nità e della assistenza psi¬ 
chiatrica. In relazione a que¬ 
st’ultimo settore, il presiden¬ 
te Balzano ha ricordato come 
l'amministrazione provinciale 
« si è sempre impegnata con¬ 
tro ogni forma di segregazio¬ 
ne ed esclusione dei malati 
mentali ed ha orientato fin 
dal "75 la propria politica 
verso un definitivo supera¬ 
mento delle istituzioni psi¬ 
chiatriche chiuse ». Adesso, 
però, con la legge 180 si pon¬ 
gono oggettivi problemi per 
l'assistenza ai malati. La pro¬ 
vincia indica « il territorio 
quale luogo deli'ass’stcnza 
psichiatrica » ha detto Balza¬ 
no. Ciò significa adoperarsi 
concretamente perché il ri¬ 
covero ospedaliero diventi 
sempre più un'evenienza ra¬ 
ra ed inutile 

Questi — molto schemati¬ 
camente — i problemi più 
grossi sui qual idovra cimen¬ 
tarsi la Provincia. La discus¬ 
sione su questi temi è stata 
rinviata ad una nuova sedu¬ 
ta. Oggi, intanto, il Consiglio 
tornerà a riunirsi per affron¬ 
tare questioni di ordinaria 
amministrazione. 


IERI INTERESSANTE RIUNIONE ALLA REGIONE 

Napoli: il rilancio turistico 
con un programma di 12 mesi 


Slamo a una svolta nella 
politica regionale per il tu¬ 
rismo? La riunione che s’è 
tenuta ieri all’assessorato re¬ 
gionale al Turismo, con l’in¬ 
tervento del rappresentanti 
degli operatori del settore, 
dei sindacati e del giornalisti, 
non consente ancora di po¬ 
ter dare una risposta affer¬ 
mativa anche se ci è parso 
che ci sia la volontà di volta¬ 
re pagina. Certamente il dato 
più interessante fornito dal¬ 
l’assessore Armando De Rosa 
è costituito dalla comunica¬ 
zione che un disegno di legge 
è stato elaborato (ed è all’e¬ 
same della competente com¬ 
missione) per porre fine agli 
interventi <« a pioggia » (che 
sono serviti fino a oggi solo 
ad alimentare il clientelismo) 
con una programmazione del¬ 
la promozione turistica che 
risponda olle reali esigenze 
di questo vitale settore del¬ 
l'economia campana. 


Oggi D’Alema 
all’assemblea 
della FGCI 
contro 
la violenza 

L’esigenza di una sem¬ 
pre più forte iniziativa 
del giovani studenti co¬ 
munisti per battere la vio¬ 
lenza e l'emarginazione 
rinnovando la scuola e la 
società, sarà al centro del- 
l’assemblea che si terrà 
questo pomeriggio, alle 
ore 17. in federazione con 
l'intervento del compagno 
Massimo D'Alema, segre¬ 
tario nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile comu¬ 
nista italiana. 


L’occasione dell’incontro è 
stata fornita dalle proposte 
di rilancio della « Piedlgrot- 
ta » quale momento di attra¬ 
zione turistica internuzionale. 
Ma, molto opportunamente, i 
rappresentanti sindacali (A- 
modeo per la CGIL, Tacariel- 
lo per la CISL e Cocozza per 
la UIL) .nonché il presidente 
deU'Azienda di soggiorno, Al¬ 
berto Del Piero, e quello del¬ 
l’Ente per il turismo. Luigi 
Torino, hanno sostenuto che 
questa occasione andava col¬ 
ta per affrontare i problemi 
del turismo nel suo comples¬ 
so e che, per quanto attiene 
la parte di richiamo artlsti- 
co-culturale-sportivo, si rende 
necessario rompere con il me¬ 
todo della episodicità e anda¬ 
re alla elaborazione di un 
programma che copra l’inte¬ 
ro arco dei docicl mesi. In 
questo senso bisogna puntare 
su iniziative particolarmente 
qualificate che inducano il 
turista a venire a Napoli non 
avendo altra passibilità di 
fruirne. 

A questo punto il discorso 
si è naturalmente allargato 
agli altri e non certo secon¬ 
dari aspetti della politica tu¬ 
ristica. E francamente siamo 
rimasti delusi per l’assenza 
di rappresentanti dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di Na¬ 
poli e anche dell’amministra¬ 
zione provinciale. Sul turi¬ 
smo bisogna intendersi. Non 
è fatto solo di spettacoli o di 
altre iniziative culturali e 
sportive. 

Innanzitutto occorrono le 
strutture: da quelle ricettive 
a -quelle dove realizzare un 
. programma ,dl iniziative, nr-. 
tistlciie, culturali e sportive. 
Gli alberghi napoletani, tran¬ 
ne pochissimi, sono a un li¬ 
vello di comfort cosi basso 
da essere accuratamente evi¬ 
tati dai turisti che quindi 
<« saltano » la città per le più 


rinomate località della co- 
I stiera sorrentina e amalfitana 
e per le isole. Esistono strut¬ 
ture inutilizzate e che costi¬ 
tuiscono un vero c proprio 
mistero. Prendiamo alcuni 
casi: il teatro Merendante, 
la Casina del Fiori. l’Arena 
Flegren. Sono agibili queste 
strutture o non lo sono? Che 
fine debbono fare? Alcune 
propaste di utilizzazione ct 
sono. Perchè non vengono e 
saminnte? Magnrl le si re¬ 
spinga pure ma si dica con 
chiarezza che cosa si vuole 
realizzare in alternativa. 

Citiamo ancora un altro 
caso: quello dell’albergo 

« Londra e Ambasciatori » 
chiuso da molti mesi nono¬ 
stante che i lavoratori avesse¬ 
ro proposto di costituirsi in 
cooperativa e gestirlo, presen¬ 
tando anche un piano di ri¬ 
strutturazione. Ebbene ciò 
non è stato realizzabile (e 
l’albergo è tuttora chiuso) 
perchè il ministero delle Fi¬ 
nanze (proprietario dell’inv 
mollile) non ha voluto con¬ 
cedere alla cooperativa una 
dilazione nel pagamento delle 
pigioni non pagate dalla pre¬ 
cedente società di gestione c 
ammontanti a poco più di 
cento milioni di lire. 

Sono episodi significativi di 
come non si voglia portare 
avanti una seria politica del 
turismo. L'as.sessore De Rosa 
iia annunciato la approvazio¬ 
ne in giunta di un « pacchet¬ 
to » di disegni di legge volti 
a razionalizzare gli interventi 
nel settore. Questi disegni di 
legge sono all’esame delle 
competenti commissioni re¬ 
gionali. E* auspicabile che 
’ possano quanto prima giun¬ 
gere in assemblea per una 
discussione più approfondita, 
anche per una loro modifica 
se è necessario. 


Sergio Gallo 


E’ MANFR EDO SCHIFATI, VICINO A LIE POSIZIONI DI CRAXI 

Il PSI elegge un nuovo 
segretario provinciale 


Il PSI ha a Napoli un nuo¬ 
vo segretario provinciale, che 
sostituisce Guido De Marti¬ 
no. dimessosi di recente dal¬ 
l’incarico. 

Al suo posto Manfredo Scal- 
fati, 36 anni, vicino alle po¬ 
sizioni di Craxi e membro del 
Comitato centrale socialista. 


Scalfati — informa una no¬ 
ta dell’ufficio stampa del 
PSI — è stato per molti an¬ 
ni membro della direzione 
giovanile del PSI e ha rico¬ 
perto vari incarichi di par¬ 
tito a Catania, a Benevento 
e a Trapani. 

Il neo-segretario ha ottenu- 


UN VERO PROCESSO « KOLOSSAL » 

1.020 in tribunale 
per truffa alTInam 

Una * grossa » sentenza di rinvio a giudizio è stata depo¬ 
sitata dal G.l. Alfonso Stravino, dalla XV seziona. Forse è 
il processo record, con il maggior numero di imputati che 
si sia mai verificato: ben milleventi persone dovranno com¬ 
parir# davanti ai giudici del tribunale per rispondere di 
falso in atto pubblico a di truffa in danno detl’lNAM. Si 
tratta di persone della zona di Scafati. Pompei e dintorni 
che si fecero segnatele come presente in alcune fabbriche, 
ottenendo cosi non solo l’assistenza sanitaria, ma anche il 
rimborso per eventuale mancata corresponsione della paga. 

Promotori dì tutta l'azione Domenico Desiderio, figlio di 
un consulente che aveva presso di eé moduli, timbri e docu¬ 
menti di una quindicina di ditte della zona. Assieme a Clo¬ 
tilde Cambino, Carlo Mellone, Giovanna Chiapperini, Silvia 
Onda, Nicola Gara, Serafina De Luca. Concetta Perratta 
— che sono ritenuti gli organizzatori della banda — rintrac¬ 
ciava coloro che non avevano diritto ad alcuna assistenza 
e che per le loro particolari condizioni di saluta magari ne 
avevano maggiora bisogno. Con una tangente che oecillava 
dalle 50 alle tot mila lire a pratica la questione veniva risolta. 
In brava tempo l'interessato aveva il « t siser i no » a quindi 
il diritto alla piana assistenza dell’INAM. 


PICCOLA CRONACA 


to 20 voti a favore e 11 con 
trari, con tre astensioni. In 
pratica ha ricevuto il con 
senso del gruppo Craxi (che 
fa capo al segretario regio 
naie Buccico) e del gruppo 
di De Martino. La corrente 
che invece fa capo all’as.se.s 
sore comunale Di Donato, pur 
votando a favore del docu¬ 
mento politico, non ha fatto 
altrettanto per quanto riguar¬ 
da la scelta del segretario. 

Di Donato tendeva, infatti, 
a riproporre anche a Napoli 
Io schieramento interno Cra- 
xi-Signorile e a tal fine Nino 
Pino, nel corso del direttivo, 
ha anche presentato un e- 
meno'a mento al documento 
conclusivo. 

Ma l’emendamento è stato, 
appunto, respinto dai socia¬ 
listi che fanno capo a Buc¬ 
cico e De Martino. 

Ambienti vicini all’assesso¬ 
re Di Donato fanno notare 
che questa scelta potrà ave¬ 
re ripercussioni per quanto 
riguarda il comitato regiona¬ 
le socialista, dove il segre¬ 
tario Buccico è stato eletto 
sulla base di una diversa al¬ 
leanza interna. 

Il neosegretario Scalfati. 
appena eletto, ha tenuto tutta¬ 
via a sottolineare la larga uni 
tà che si è realizzata in que¬ 
sta scelta. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 11 ottobre. 
Onomastico: Germano (do¬ 
mani Serafino). 

ESTRATTO IL NUMERO 
AL FESTIVAL DI BARRA 

Il numero estratto al fe¬ 
stival di Barra è: 961. 

LUTTO 

E* morto Mario Pragliola, 
di 75 anni, padre del compa¬ 
gno Paolo del direttivo della 
cellula centro dell'ENEL. A 
Paolo e a tutta la sua fa¬ 
mìglia le condoglianze dei co¬ 
munisti dell’ENEL e della re¬ 
dazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-Rivfara: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chia- 


ia, 77; Via Mergellina. 148. S. 
Gi utappa S l Ferdinarvfo: Via 
Roma, 348. Montecalva rio: 
zione Centrale Corso Lucci 
11. & Lorenzo Vicaria: 8. Gio¬ 
vanni a Carbonara, 83; Sta- 
Plazza Dante, 71; Mercati 
Pendino: Piazza. Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova, 
30. Stella: Vi* porla, 201. S. 
Carlo Arana: Via Materdei. 
72: Corso Garib&ldL 218. Colli 
Amine!: Colli Ami nei. 249. Vo¬ 
mero Arenelta: Via M. Pisci¬ 
celi!, 138: Via L. Giordano, 
144; Via Merliani, 33; Via D. 
Fontana, 37; Via Simone Mar¬ 
tini, 80. Fuorigrotta: Piazza 
Marc’Anton io Colonna, 21. 
Soccavo: Via Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Mlano- S ocon d igllano: Corso 


Secondigllano, 174. Poeillipo: 
Via Petrarca, 1(6. Bagnoli: 
Via Acate, 28 Poggioreale: 
Piazza Lo Bianco, 5. Ponti- 
calll-Pianura: Via Duca D’Ao¬ 
sta, 13. Chiaiano-Marfnella* 
Piscinola: S. Marta a Cubito, 
441 • Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare 11 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia m e dic a comunale 
gratuita, notturna, feethra. 
pr e te »tira telefono 315.032. 
Pronto in tervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294^02. 


BENZINAI NOTTURNI 

Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duil.o, AGIP, piaz 
za Lala, IP. viale Michelan 
gelo. Esso; Ponte di Casa 
nova. Esso; Pianura, via Pro 
vinclale, via Form. Fina, cor 
so Europa, AGIP. via VII 
tono Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz¬ 
za Carlo III, MobilTotai. 
statale 7 bis, Mach, via Argi 
ne, API-Mach; viale Madda 
lena, AGIP. via Nuova Mia- 
no, Mach: quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito, 
Mobll-IP. 

In provincia: Castellamma 
re, AGIP; corso Europa. Pom 
pel, Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP. via Diaz; Poz¬ 
zuoli, IP, via Domlziana. 

















l'Unità / mtrcoludì 111 ottobre 1978 


Campania 


Totonne e* Fravulella » è stato massacrato ieri da tre killer 


13 colpi di pistola chiudono 
la carriera del boss D'Amico 

« Pezzo da novanta » della malavita, il D’Amico aveva rallentato ultimamente la sua attività e aveva 
rilevato un ristorante che gestiva insieme ad un'cmica • L’omicidio rientra nella guerra tra «clan» 




zione q 
Marcionise : ~ 
eletto un i 
monocolore 
minoritario de 


l'azione,di lotta è indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 


In sciopero i paramedici 
all'ospedale di Benevento 

Da ieri tutto il personale non medico è in agitazione - Condizioni igieniche e di 
assistenza carenti - Chieste le dimissioni del consiglio di amministrazione 


Prima dodici colpi, l'intero 
caricatore in corpo, poi l'ul¬ 
timo, il colpo di grazia alla 
nuca. In questo modo crude¬ 
le, è stato ucciso ieri mattina 
a Napoli un noto esponente 
- delia malavita, Antonio D’A¬ 
mico, conosciuto con il so¬ 
prannome di « Totonne e’ 
Fravulella ». 

I killer — tre giovani con 
il volto coperto da sciarpe — 
hanop atteso che il D’Amico 
uscisse dui ristorante che a- 
veva comprato qualche tem¬ 
po fq e che gestiva Insieme 
ad una sua amica, (tosa An- 
dreone, di 32 anni; appena 
il pregiudicato ha raggiunto 
la sua auto, sono stati espio 
si l primi proiettili. 

I killer hanno voluto agire 
a colpo sicuro, esplodendo tut 
tl 1 colpi del caricatori, poi 
uno di loro si è avvicinato 
al boss e gli sparato il colpo 
di grazia alla nuca. 

Nonostante la confusione 
che si 6 creata nel quartieii 
spagnoli all'echeggiare dei 
primi spari, i tre assassini 
hanno agito con la massima 
calma. Hanno risposto le ar¬ 
mi nella fondina, si sono In¬ 
camminati lungo la strada ed 
hanno raggiunto un'auto — 
una « 124 » chiara — a bordo 
della quale c'era un complice 
che 11 attendeva Poi la mac¬ 
china è partita u felle velo¬ 
cità facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Qualche minuto dopo sul 
pasto sono giunte le volanti 
della polizia, ma 11 hanno 
trovato solo 11 corpo senza 
vita del « Fravulella »• 

Un primo esame del cada¬ 
vere ha permesso di accer¬ 
tare che II boss è stato col¬ 
pito da almeno una dozzina 
di proiettili, il tredicesimo fo 
ro è nella nuca. Una vera e 
propria esecuzione. 

Antonio D’Amico è un pez¬ 
zo da « novanta » della ma¬ 
lavita. Ha passato più della 
metà della sua vita in car¬ 
cere ed è stato arrestato più 
volte per 1 più disparati rea¬ 


ti: dalla guida senza patente, 
allo sfruttamento della prosti¬ 
tuzione, dal tentato omicìdio 
alla raplnu; dal contrabbando 
al traffico di stupefacenti. 

Qualche anno fa il D'Amico 
si era trasferito al Nord, a 
Milano, e dopo una breve 
escalation nel vertici della 
maluvlta, lo si trova a fian¬ 
co di una gang di trafficanti 
di stupefacenti. I suol legami 
con la delinquenza napoleta¬ 
na, gli permisero di ricopri¬ 
re naturalmente un ruolo 
di « intermediarlo », ruolo che 
ho assolto con solerzia. 

Nel marzo del '77 però vie¬ 
ne arrestato A Napoli è sco¬ 
perta una banda di traffican¬ 
ti di eroina di cui facevano 
parte, fra gli altri, la conso¬ 
le di Panama — Ana Diaz 
De Mantovani — e il boss 
Umberto Ammattirò; Antonio 
D'Amico viene arrestato a 
Milano, a dimostrazione del¬ 
l’importante ruolo che assol¬ 
veva. 

Questo arresto non spezza 
la sua attività: sette mesi do¬ 
po è di nuovo « dentro ». 
sempre per traffico di stupe¬ 
facenti. 

Questi due campanelli d'al¬ 
larme devono, però, aver con¬ 
sigliato a « Fravulella » di ti¬ 
rarsi fuori dall’ambiente. Il 
boss si ritrasferisce a Napoli 
e si insedia nei quartieri spa¬ 
gnoli, dove rileva 11 ristoran¬ 
te « La Pagliarella » che ge¬ 
stisce insieme alla Andreone. 
Ma questo « rallentamento » 
dell’attività non deve averlo 
tirato fuori completamente 
dal «giro», tant’è vero che 
Ieri mattina all'alba tre killer 
lo hanno giustiziato. 

Non è Improbabile che l’o¬ 
micidio sia ricollegnbile n'ia 
guerra fra «clan» mafiosi 
che sta avvenendo in tut*o il 
mondo. Qualcuno ha ventilato 
che l'ucci.sione del boss psr- 
tenopeo sia una vendetta per 
In strage di Marsiglia dove 
vennero barbaramente assas¬ 
sinate In un bar diverse per¬ 
sone. 



Antonio D'Amico, detto « Fravulella » 


I VIGILI DEL FUOCO DISCONTINUI 

RIMBOSCHIRE MA ANCHE 
DIFESA DAGLI INCENDI 

I vigili del fuoco discontinui in un loro documento espri¬ 
mono vivo apprezzamento per quanto sta facendo e si pro¬ 
pone di fare la Regione nel delicato quanto Importante 
compito di risanamento del patrimonio boschivo della Cam¬ 
pania. Essi fanno riferimento, in particolare, alla riforesta¬ 
zione e al recupero del bosco degli Astronl per una sua 
utilizzazione che sia più aderente agli interessi della collet¬ 
tività. 

I vigili del fuoco discontinui (si tratta di vigili che ven¬ 
gono chiamati a prestare la loro opera solo in circostanze 
particolari e di emergenza) però a questo punto sollevano 
la questlcne del patrimonio boschivo che sarebbe inutile 
ampliare se non si provvede di pari passo alla realizza¬ 
zione di un efficace servizio ncn tanto di intervento quando 
l’incendio s’è sviluppato ma di prevenzione e in quest’opera 
potrebbero trovare spazio, da un punto di vista occupazio¬ 
nale, i vigili del fuoco discrntlnui che indubbiamente hanno 
unn specifica competenza in questo settore. 

In proposito essi si richiamano alla legge n. 47 del 1975 
sulla difesa e la conservazione del patrimonio boschivo dagli 
incendi perché venga attuata in tutte le sue parti e solle¬ 
citano un'iniziativa in tal senso da parte dell’assessore re¬ 
gionale all’agricoltura Pino Amato. 


BACOLI - Importanti realizzazioni dell'amministrazione democratica 

PIÙ AULE PER GLI STUDENTI 

Nel giro di pochi mesi 45 nuovi locali a disposizione dei ragazzi • Il « Comitato genitori per la 
scuola » e l'iniziativa della giunta * Il problema dell’assistenza scolastica da parte del Comune 


« Navalsud »: 
chiesto il 
dibattito in 
Parlamento 


ROMA — Il problema del 
cantieri napoletani della Na¬ 
valsud saranno discussi In 
Parlamento. Lo hanno chie¬ 
sto. con un’interpellanza ai 
ministri della Marina mer¬ 
cantile, dell’Industria e delle 
Partecipazioni statali, l se¬ 
natori comunisti Mola, Fer- 
mariello. Federici. Bertone e 
Urbani. 

I parlamentari rilevano che 
risulta falsa la giustificazione 
addotta dal governo — e con¬ 
tenuta nel plano di settore 
della cantieristica — per de¬ 
cretare la chiusura della Na¬ 
valsud. Secondo tale piano i 
cantieri napoletani napoletani 

(e quelli di Pietra Ligure, 
in Liguria) sono considerati 
« già in crisi e inutilizzati »: 
se ne decreta, perciò, la mor¬ 
te, senza tener conto delle 
gravi conseguenze sull' occu¬ 
pazione che una slmile deci¬ 
sione comporta. 

Ma la casa è più grave 
ancora, se si considera, come 
fanno 1 senatori del PCI ne! 
la loro interpellanza, che non 
più tardi di tre mesi fa. il 
29 giugno, 1! Cantiere Naval- 
sud ricevette dal CIPI l’au¬ 
torizzazione di spesa (circa 
10 miliardi) per !a costru- 
zione di un nuovo impianto. 

Si riteneva, allora, che il ' 
cantiere avesse una sua va J 
lidità produttiva. Come è pos | 
sibilo che sia venuta meno 
in un tempo cosi breve? 

II problema è inoltre com 
plicato dalle affermazioni del 
presidente della Fincantieri 
Basilico che, nel corso di un’ 
indagine conoscitiva, in cor i 
so alla Commissione Traspor¬ 
ti di Palazzo Mad-una. ha di¬ 
chiarato che non esiste con¬ 
venienza al passaggio dei can 
rieri GEPI alla Fincantteri 
ed ha. anche lui. sostenuto 
l’inconsistenza della Navalsud 

e di Pietra Ligure. 

I senatori ael Gruppo co¬ 
munista, rilevato che il piano 
di settore deve essere ancora 
discusso ed approvato, chie¬ 
dono ai ministri competenti 
se non ritengono contraddit 
torio che un piano che si 
pone obiettivi di mantenimen¬ 
to e di ristrutturazione (e j 
questa era anche la conclu¬ 
sione di una commissione tee- I 
nica. guidata dal sen. Rosa). ! 
contenga la decisione di chiù- 1 


Giardella espone “ l-!yX32E"'<ii , ueslo 

« n ■. , lavoro — afferma Giardel- 

ad Ugliastro la — mi è venuta proprio 

guardando lo scempio ope- 
« Un rapporto non alienan- rato sulle nostre coste; Il na¬ 
te bensì armonico, equilibra- scere di ville sulle nostre 
to dell'uomo con il proprio spiagge; la riduzione del ver- 


ambiente è condizione neces¬ 
saria per vivere cosa che è 
ben diversa dal sopravvive¬ 
re ». Con queste parole scrit¬ 
te sul manifesto che annun¬ 
ciava la mostra di pitture te¬ 
nutasi nei giorni scorsi ad 
Ogliastro Cilento, il pittore 


de. dello spazio vitale per 1' 
uomo. Tale situazione e il 
mancato sviluppo produttivo 
delle nostre zone ~ continua 
il pittore —, priva del dirit¬ 
to ai servizi sociali, cultura¬ 
li c civili le classi più po¬ 
vere. Sono partito in que- 


Giuseppe Giardella nato e sto mio lavoro però da un da- 


vivente nella stessa Oglia¬ 
stro, dopo aver studiato sce¬ 


to generalizzato esistente nel 
nostro paese: le case sono 


BACOLI — Un'amministrazione democratica che lavora bene e che ha operato e opera con 
efficienza in tutta una serie di settori decisivi per la vita di una città. Prendiamo, per esem¬ 
pio, il campo dell'istruzione e dell'edilizia scolastica. A Bacoli le amministrazioni di sinistra 

che si sono succedute alla guida della città dal 20 giugno *76 ad oggi hanno ereditato una 
situazione allarmante e grave per quanto riguarda il settore dcH’edilizia scolastica. Una 
indagine conoscitiva promossa dal Comune nel ’77 mostrava in cifre lo stato di abbandono e 
di carenza di strutture nel 
quale versava l'edilizia scola¬ 
stica. Basti dire che per una ~ 

platea di 3978 ragazzi (dai 3 rp A flf 1 I 11 \1g\ /T| fi r T , l JD Al i? 

ai 13 anni) vi erano soltanto J ALLlJll\U LUL1 L) li ALL 

109 aule a disposizione. Ciò 

significava circa 38 alunni per---- - - - 

aula. A questo dato bisogna 

aggiungere che ben 27 locali ninrrlplla pcnnilP ra e la montagna, 
non erano di proprietà del Udia cspuiic « L’ispirazione di questo 

comune bensì in fitto per « v-v i - _ lavoro — afferma Giardel- 

una spesa di oltre 12 milio ad UglIdSIXO la — mi è venuta proprio 

ni l’anno. Gli edifici di prò guardando lo scempio ope- 

prietà del comune risultava- « Un rapporto non alienan- rato sulle nostre coste; Il na¬ 
no essere — sempre da quel- te bensì armonico, equilibra- scere di ville sulle nostre 

la indagine — appena 6 ed to dell’uomo con il proprio spiagge; la riduzione del ver- 

in molti di questi si andava ambiente è condizione neces- de. dello spazio vitale per 1' 

avanti a doppi turni ed ora- saria per vivere cosa che è uomo. Tale situazione e il 

ri ridotti. La scuola « Di Tar- ben diversa dal sopravvive- mancato sviluppo produttivo 

so ». l’unico edificio costruito re ». con queste parole scrit- delle nostre zone ~ continua 

per gli studenti della media te sul manifesto che annun- il pittore —, priva del dirit- 

mferiore, risale a 4 anni fa. clava la mostra di pitture te- to ai servizi sociali, cultura- 

Di palestre e servizi igie- nutasl nei giorni scorsi ad lì c civili le classi più po¬ 
nici. poi. meglio non par- Ogliastro Cilento, il pittore vere. Sono partito in que- 

larne. Giuseppe Giardella nato e sto mio lavoro però da un da- 

Da questo quadro somma- vivente nella stessa Oglia- to generalizzato esistente nel 

rio è possibile farsi un'idea stro, dopo aver studiato sce- nostro paese: le case sono 

delle condizioni nelle quali nografia e pittura a Milano nello stesso tempo troppe o 

versava, a Bacoli, il «setto ha inteso illustrare il suo troppo poche: sono troppe 

re scuola -» Poi. con il nuovo lavoro. Egli dipinge, ma so le case che servono di me 

clima di mobilitazione crea- prattutto analizza li paesag- no (quelle di lusso, le secon- 

tosi in città dopo il giugno. gio. l’ambiente, il territorio de e le terze case) e sono 

il problema scolastico è ve- della sua zona ponendosi co- troppo poche quelle che ser- 

nuto fuori con tutta la sua me obiettivo il cambiamen- vono di più. cioè le case eco- 

forza I cittadini hanno co to di una situazione oggi esi- nomiche nei luoghi dove il 

minclato ad organizzarsi si- stente. bisogno è maggiore, 

no a formare, nel settembre Rappresenta perciò, ser- La soluzione, così come vie 
del '77, un «comitato ge- vendosi di un colore nitido, ne rappresentata nelle mie 

nitori per la scuoia ». Una i a distruzione dell'ambiente tavole — conclude Giardel- 

delle caratteristiche positive e uno sviluppo disarmonico, la — è quella di trovare Io 

di questo movimento è stato il disordinato voluto dagli spe- spazio per la sopravvivenza 

fatto che esso non ha mai culatori che hanno distrutto dell’uomo in un ambiente 

cercato neU'amministrazione u prato, la collina. la pianu- adatto ai suoi bisogni 

i una controparte ma. al con- 

l trario. una naturale alleata. - 

I Cosi, è stato conquistato ad 

edificio abbandonato n°r^r I Intralci burocratici e politici va 

to di Baia. E" stata neces-_ * _ 

saria, è vero, una lunga 

occupazione stabile da parte m 

dei cittadini ma poi la giun- M ___■ A __ ^ • _ _ 

Consultori: o 

done ben 6 aule. I wm.* w a. a w 

Complessivamente ben 45 

nuove aule sono state mes e j r.’ mollo frequente sentire | golamento. dimostratasi iiti 1 
a disposizione dei ragazzi dì attribuire ai Comuni. oggi, le lissima per i comuni più pie- j 
Bacoli. E si tratta di un r.- responsabilità per la manca [ coli e inesperti. Sorprendano | 

sultato assai lusinghiero se si j a attuazione di alcuni piani j pero alcune assurde contrad- 1 

tiene presente che il comu- e p ro g e m regionali. Non si I dizioni. Uno circolare del 26 j 

[Sre^.eno d7 Mmaion™’ P“ ó n ^ are che «* I 7-78 a dall'assessore 

anno. Molto, ovviamente. ostacoli si incontrino in que 1 regionale alla sanila . Pavia, ■ 


nografia e pittura a Milano nello stesso tempo troppe o 
ha inteso illustrare il suo troppo poche: sono troppe 


lavoro. Egli dipinge, ma so 
prattutto analizza il paesag¬ 
gio. l’ambiente, il territorio 
della sua zona ponendosi co¬ 
me obiettivo il cambiamen¬ 
to di una situazione oggi esi¬ 
stente. 

Rappresenta perciò, ser¬ 
vendosi di un colore nitido, 
la distruzione dell'ambiente 
e uno sviluppo disarmonico, 
disordinalo voluto dagli spe¬ 
culatori che hanno distrutto 
il prato, la collina, la pianu¬ 


le case che servono di me¬ 
no (quelle di lusso. le secon¬ 
de e le terze case) e sono 
troppo poche quelle che ser¬ 
vono di più. cioè le case eco¬ 
nomiche nei luoghi dove il 
bisogno è maggiore. 

La soluzione, così come vie 
ne rappresentata nelle mie 
tavole — conclude Giardel¬ 
la — è quella di trovare lo 
spazio per la sopravvivenza 
dell’uomo in un ambiente 
adatto ai suoi bisogni 


CASERTA — Marciando ha 
un nuovo sindaco: è II de¬ 
mocristiano Antonio De Mar¬ 
tino. eletto con 1 voti favore¬ 
voli del solo gruppo consi¬ 
liare de (16 voti) ohe non 
sarebbero stati sufficienti se 
non cl fosse stata l'astensione 
del gruppo socialista (5 vo^) 
che, in questa vicenda, ha 
avuto una condotta politica 
«alterna ». Contro hanno vo¬ 
tato comunisti e socialdemo¬ 
cratici che nella soluzione cui 
si è pervenuti hanno ravvi¬ 
sato elementi di poca chia¬ 
rezza e di confusione politica. 
Per ben altro — come hanno 
sastenuto In Consiglio comu¬ 
nale — si erano battuti, in 
questi cinque mesi, soprattut¬ 
to 1 comuntstt che. In un pri¬ 
mo momento, con 11 pieno 
appoggio del socialisti e so¬ 
cialdemocratici. avevano chie¬ 
sto la costituzione di una 
giunta che fosse espressione 
d! tutte le forze democrati¬ 
che. unica soluzione In grado 
di garantire l'efflclenzp. del¬ 
l'esecutivo. 

DI fronte alla grave chiu¬ 
sura politica della DC e pur 
di scongiurare 11 pericolo, 
sempre più concreto, di una 
gestione commissariale e del 
ricorso a nuove elezioni, ci 
si accordò per un esecutivo 
monocolore democristiano che 
avrebbe dovuto ricevere il 
consenso di tutte le forze 'V- 
mocratlche In quanto frutto 
di un preciso e delimitato 
accordo politico-programmati¬ 
co. Esplose invece la « que¬ 
stione» ospedale: I de chie¬ 
sero un ingiustificato rinvio 
del rinnovo del consiglio d’am¬ 
ministrazione che si chiede¬ 
va aperto a tutte le compo¬ 
nenti politiche mentre I so 
clallstl. su tale questione, si 
impuntarono rischiando di far 
saltare raccordo 

Cosi si è giunti «U’altra 
sera e all’improvviso cambio 
di posizione del PSI. Della 
vicenda e delle prospettive che 
adesso si aprono abbiamo par¬ 
lato con il compagno Giu¬ 
seppe Venduto responsabile 
della commissione enti locali 
della Federazione: « Il sinda¬ 
co e la giunta — ha affer¬ 
mato Venduto — sono stati 
eletti a cinque mesi dalla 
consultazione elettorale del 14 
maggio. Un ritardo enorme 
utilizzato dalla precedente 
giunta democristiana rimasta 
in carice, per l’ordinarla am¬ 
ministrazione per fàrèTe di¬ 
sfare con una disinvoltura 
che. In più occasioni, è risul¬ 
tata lesiva degli stessi poteri 
deH'assemblea elettiva. Un ri¬ 
tardo. inoltre, di cui intera 
porta la responsabilità la DC 
— ha detto ancora I) compa¬ 
gno Venduto — arroccata er¬ 
me non mai nella difesa di 
posizioni di privilegi e di po¬ 
teri e legata ad una conce- 
sione del rapporti politici fon¬ 
data sul pregiudizio antico¬ 
munista e sulla chiusura nel 
confronti del nastro partito». 

Il PCI è andato al con¬ 
fronto con «li altri partiti, fin 
dal 14 maggio, con una prò 
pasta di soluzione unitaria 
adeguata alla complessità del 
ruolo che Marcianlse deve as¬ 
solvere rispetto al problemi 
della zona cpsertana e del¬ 
l’intera provincia. Gli obiet¬ 
tivi erano soprattutto un pro¬ 
gramma comune di cose da 
fare ed un accordo politico 
chiaro e preciso 

« Una linea questa — dice 
ancora Venduto — sostenuta- 
per cinque mesi anche dal 
PSI e dal P8DI. Poi nella 
ultima settimana la novità 
della posizione socialista, di¬ 
sponibile ad un voto di asten¬ 
sione per consentire l’elezione 
della giunta composta da soli 
democristiani spingendo all' 
opposizione 11 nostro partito e 
il PSDI. Esprimiamo per que¬ 
sto cambiamento di fronte del 
PSI un sinc<vo rammarico ma 
anche una viva preoccupazio¬ 
ne. Dopo reiezione delle giun¬ 
te di centro-sinistra a Villa 
Literno fove era stata messa 
In crisi la precedente giunta 
di sinistra), a Frignano, a 
Casapesenna. il voto di Mar- 
cianlse acquista H valore di 
testimonianza di una tendenza 
che mira a spingere all’in- 
d’etro i Drorp.ssi noi’tici ?-ner- 


BENEVENTO - DOPO INTERROGAZIONE PCI 

r • 

II problema delle scuole 
in Consiglio provinciale 

Era all'ordine del giorno anche la mozione di 
sfiducia presentata dal PCI - Dibattito rinviato 


BENEVENTO — Dopo la pai’» 
sa estiva si è tornato a riu¬ 
nire alla Rocca del Rettori 
di Benevento il Consiglio pro¬ 
vinciale. Primo punto all’or¬ 
dine del giorno era l’Inter¬ 
pellanza del gruppo comuni¬ 
sta sulla situazione scolasti¬ 
ca In provincia con partico¬ 
lare riferimento a quella del¬ 
l’Istituto tecnico commercia¬ 
le di Benevento, che avendo 
cambiato sede ha cominciato 
a funzionare solo da qualche 
giorno. La risposta dell’as¬ 
sessore alla pubblica istruzio¬ 
ne Nicola D’Agostino non è 
stata esauriente. Infatti si è 
cercato di giustificare la ge¬ 
nerale situazione di disagio, 
ed In particolare quella del¬ 
l’istituto tecnico commercia¬ 
le, con l’esosltà delle richie¬ 
ste della ditta appaltatrice 
dei lavori di pulizia, facendo 
poi però notare che negli ul¬ 
timi cinque giorni con l’Im¬ 
piego degli operai della Pro¬ 


vincia è stato possibile ii gra¬ 
duale ripristino della attività 
Nella replica 11 capogruppo 
comunista Del Grosso si è 
dichiarato Insoddisfatto: « E’ 
Inconcepibile — ha detto — 
che la giunta si sia messa a 
far questioni per poche cen¬ 
tinaia di migliala di lire quan¬ 
do ogni giornata scolastica 
perduta costa allo Stato mi¬ 
lioni e milioni ». Del Grosso 
ha fatto poi notare che non 
è affatto un merito per la 
giunta avere reso praticabile 
in cinque giorni la sede poi¬ 
ché per far questo aveva avu¬ 
to ben due mesi di tempo. 
Successivamente all* ordine 
del giorno era prevista la 
mozione di sfiducia presen¬ 
tata dal gruppo comunista, 
ma su richiesta dei sociali¬ 
sti (che non avevano potuto 
riunire 1 loro organismi di¬ 
rigenti) la discussione è sta¬ 
ta rinviata al prossimo cen¬ 
si gl lo. 


SALERNO: manifestazione con Bassolino 

Si tiene oggi pomeriggio la manifestazione di zona in¬ 
detta dal comitato cittadino di Salerno del Partito comu¬ 
nista e dal comitato di zona della Valle dell’Imo sulla piat¬ 
taforma per lo sviluppo della città e del comprensorio. 

La manifestazione si articola in un corteo che partirà 
alle 17,30 da piazza Ferrovia e percorrerà le strade principali 
del centro cittadino. A piazza Portanova per le 18.30 è pre¬ 
visto Il comizio conclusivo della manifestazione. Parleranno 
Il compagno eenatore Gaetano DI Marino, vice capogruppo 
del PCI al Senato, e il compagno Antonio Bassollno. segre¬ 
tario regionale del Partito comunista. 


BENEVENTO — Da Ieri 
mattina è Iniziato lo sciopero 
a tempo indeterminato del 
personale paramedico ed In¬ 
fermieristico dell’ospedale ci¬ 
vile «a. Rummo» di Bene- 
vento. I lavoratori hanno a- 
derito alla Iniziativa di lotta 
in modo compatto e diverse 
centinaia di persone hanno 
partecipato al comizio tenuto 
all’Interno deU’ospedale dal 
rappresentanti della confede¬ 
razione unitaria Cgil, Cisl e 
UH. I vari oratori dopo aver 
ricordato la drammatica sl- 
- tuazlone In cui versa l’ospe¬ 
dale. hanno chiesto con forza 
le dimissioni del consiglio di 
amministrazione, principale 
responsabile del dissesti e 
delle Inefficienze del noso¬ 
comio sannita. 

Infatti la situazione del 
« G. Rummo », sla per la as¬ 
sistenza Igienico sanitaria, sla 
per 11 funzionamento del ser¬ 
vizi, è a dir poco vergognosa. 
Nel più grande ospedale della 
provinola non esiste una 
squadra speciale per la rac¬ 
colta della biancheria Infetta 
che viene Invece trasportata 
liberamente da una parte al¬ 
l’altra dell’ospedale. Manca, 
inoltre anche una lavanderia 
Interna, per la qual cosa 11 
personale è costretto a lavare 
In casa le divise che escono 
infette dall’ospedale. Situa¬ 
zione ancora più scandalosa 
quella delle cucine; luride e 
sporche sono quasi sempre 
Infestate da topi e scarafaggi 
e come se non bastasse nelle 
immediate vicinanze del luo¬ 
go da cui partono le pietanze 
per quasi 1000 ammalati c’è 
un tombino della rete fo¬ 
gnante. Per quanto riguarda 
11 funzionamento dei servizi e 
è al limite dell’Indecenza: 
nelle sale di degenza manca 
un gruppo elettrogeno per 
cui quando va via la luce e- 
lettrica gli ammalati vengono 
lasciati al freddo e al buio. 

Di notte per ogni reparto 
c’è un solo infermiere con e- 
norme danno ovviamente per 
l’assistenza agl) ammalati, 
come nel caso della divisione 


di chirurgia e medicina dove 
una sola infermiera deve ba¬ 
dare a circa 30 degenti. Ma 
ancora peggiore è la situa¬ 
zione In cui versano I ricove¬ 
rati nel reparti posti agli ul¬ 
timi plani e fino al quali non 
arriva l’ascensore (ad esem¬ 
plo il reparto neurologia 
donne) : se II ricovero avviene 
di notte, per mancanza di 
personale, devono essere gli 
«tessi parenti dell’ammalato 
a trasportarlo In barella nel 
reparto. 

A questo 6tato di cose si è 
arrivati per l’Inefficienza e. 
l’Incuria del consiglio di 
amministrazione che, ad e- 
semplo del suo modo di agi¬ 
re, con tutte le carenze dì¬ 
sastróse del nosocomio, ha 
ritenuto opportuno acquistare 
negli ultimi giorni una mac¬ 
china di rappresentanza da 
10 milioni. Questo consiglio 
di amministrazione e soprat¬ 
tutto 11 suo presidente, Do¬ 
menico Grasso, si è caratte¬ 
rizzato Inoltre per un atteg¬ 
giamento dispotico ed arro¬ 
gante nel confronti del sin¬ 
dacato unitario rifiutandosi 
di discutere e ascoltare le ri¬ 
chieste che da questo gli ve¬ 
nivano. Forse convinto di es¬ 
sere 11 padrone dell’ospedale, 
Grasso ha sempre parlato di¬ 
rettamente con i singoli 
gruppi d! personale cercando 
di dividere, senza riuscirci. 11 
movimento sindacale. A que¬ 
sto punto il sindacato e 1 la¬ 
voratori. visto il discredito e 
la chiusura del consiglio di 
amministrazione, al sono ri¬ 
volti direttamente a chi lo ha 
eletto e cioè al sindaco di 
Benevento, al presidente del¬ 
la provincia ed alle forze po¬ 
litiche, per risolvere le que¬ 
stioni sul tappeto chiedendo 
altresì le dimissioni di Gras¬ 
so e del consiglio. 

Intanto lo sciopero conti¬ 
nua e stamattina si terrà un 
corteo per le vie della città 
per serrare la lotta e sensibi¬ 
lizzare la pubblica opinione. 

Carlo Pinella 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Il dittatore dello stato libero di Bananas (Adriano) 
Nostra Signora de! turchi (Cineteca Altro) 

Tre donne (America) 

American Graffiti (La Perla) 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico Tal» 
Ione 65S 7651 

Da giovtdl 12 vandita abbo¬ 
namenti par la ilagiont ’78-’79. 
TEATRI DEI RESTI (Via Bonito 
S. Martino) 

Riposo 

TEA IRÒ SAN CARLO 

(To) «18 7*6 * ' 5 029i 

Domenici 15, alle ore 18. con¬ 
certo diretto da Elio Boncom- 
pagni. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASSV (Via 7 Oe Mura, Il 
Tel 177 048) 

(16-22) 

L'albero degli toccoll 
Mhaimjw ,»i«i< « ^rimici. 19 
Tel 682 114) 

L'albero degli zoccoli 
(16-22.15) 

NO < Via santa Caterina da Siena 
Tel 415 3711 

Uno donne tutte eoli, con J. 
CMyburgh • 5 

NUOVO (Vie Montecatvario 18 


SANCARLUCCIO (Via 5. Panjuila | NU £!'° 41 g*/.,,!* 0 

a Chiaia. 4» Tel. 405000) 1 _*’ 0, . 

Ali* Oi in - ■ i _ i _ I II pveto, con i. 


Alle oro 21,30 « Irplnia, o] 

terra mia (chiù cero a con Fran¬ 
co c Pina Cipriani. 

L'ente provinciale per il turismo 
di Napoli intornia che presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli sono in vendita i biglietti 
per te cerimonie di chiusure degli 
incontri internazionali dal cinema. 
Incontri con la cinematografia scan¬ 
dinava. 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: « Donna Chiari¬ 
na pronto soccorso > di G. Di 
Maio. 

DIANA (Via Luca Giordano 164 
Tel. 377.527) 

Da domani: Leopoldo Mastel- 
loni in ■ Le compagnie... » 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel. 401.643) 

Da domani alle ore 21,30 
« Notè Pettolone » di Trin¬ 
cherà. 

SANNAZARO 

Alle ora 21. • Donna Chiari¬ 
na pronto soccorso > 

DIANA 

Da domani 12 Leopoldo Ma¬ 


il pesto, con J. Panieri - 5 

CINE UUS , Vi» Uralici /7 la 

Ittono 660 501) 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINtlfcC* ALTRO (Via Pori’Al 
tra. 30) 

Nostra signora di Turchia, di 
Cermalo Bene 

CIKLULO Ulti ORALE • PARLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 
Riposo 

I RITZ (Via Pesame 55 Tata»» 

I no 218.510) 

j L’ultima donna, con G. Dipar¬ 
tì,eu - DR (VM 18) 

| >PU. CINECLUb i Vi» M Ruta 5 
Vomirò) 

; Racconti immorali, di V/. Bo- 

| rowczyk - SA (VM 18) 

1 CINEMA PRIME VISIONI 

i 

j ACACIA (Tot 370 811) 


Cosi come set, con M Me- j al. 


AMBASCIATORI (Vie Crisi). 23 
Tel 683 128) 

Alta tensione, con M. Brooks 

- SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 Tel 416.731) 

Zio Adollo in arte Fuhrer 
AUuUSitU IPiazze Duca a Aosta 
Tel 415 361) 

Lo chiamavano Bulldozer, eco 
B. Spencer • C 

COR5U (Certo Meridionale T» 
Ictono 339.9)1) 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

DELLfc PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418.134) 

Grcase 

EMpiml IVia F Giordani, aneole 
Via M Sciupa Tal 68 * 900) 
Andremo lutti in paradiso 
EXc.bk.aiUh (Vi» Milano telo 
tono 268 479) 

Swarm, con M Cane - DR 
FI..moia (Vi* C Poerib 46 1» 

telano 416 9881 
Enigma rotto, con F. Tasti - G 
(VM 14) 

FI la.« ut Et, i (Via Filangieri. 4 
Tal 417 437) 

Primo amore, con U. Tognani 

- DR 

FIORENTINI (Via R Bracco 9 
Tel 310 483) 

Cosi come ael, con M. Ma¬ 
stro,ermi - DR (VM 14) 

ME i ropolII AN iVia Chiaia 
Tel 418 880) 

Zio Adollo In arte Fuhier 

ODEON I Piatte Piedigrotie 12 
Tei 687 360) 

Zio Adollo in arte Fuhrer 
ROA1 , Vu lami lai »«J 149) 
La lebbre del sabato aera, con 
1. Travolta OR 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 39 
Tel 415 5721 
Swarm. con M Caino - OR 
A. Kennedy - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pomello Claudio . 
Tal 377 0S7) 

Tanto va la gatta al lardo 
ACAniu iVnii Augusto telo 
fono 619 923l 

Il ragazzo del mere, con J. Bot- 

toms - 5 


lei 313 009) 


v i s.v/ « li.LP r.iTI »» '• LIDI 1 . ,._. _____ J _ 

» { _ s -, _ j stelloni in ■ Le compagnie » 

tisi con ii 15 e il 20 giugno ». j politeama 

__ L ! Da domani 12 ■ Noti Petto- 

I lene » con Aldo Giutfré 


stroianm - DR (VM 14) 
ALCIONE (Vi* comoneco 3 To 
•afono 418 680) 

Pretty Baby, con B. Shcltìs • DR 
(VM 18) 


Il dittatore dello Stato libero 
di Bananas, con W Alien- - C 
ALcl. whhiiKì . • i«zza sta Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Le evase 


Intralci burocratici e politici vanificano l’impegno dei Comuni 

Consultori: ormai intollerabili i ritardi 


nuove aule sono aiate mf. ; c j E tnolfo frequente sentire 
a disposizione dei ragazzi di attribuire ai Comuni, oggi, le 

B-icoii. E si tratta di un r.- responsabilità per la manca 

sultato assai lusinghiero se si j a attuazione di alcuni piani 

tiene presente che il eomu- e p ro g e m regionali. .Von si 

5Se*S£ df ySSA"? r T"-’ re Meo,,* e« 

anno. Molto, ovviamente. ostacoli si incontrino in que 

resta ancora da fare e la ste sedi ma l'esempio dei 

prima cosa, in tal senso, è di consultori dece anche far ci¬ 


golamento. dimostratasi riti ' ministratoci della sanità del 
lissima per i comuni più pie- J Comune di Napoli abbiamo 
coli e inesperti. Sorprendono | chiesto alla Provincia di af- 
pern alcune assurde contrad- * fmntare il problema dell'utt- 


prima cosa, in tal senso, è di 
riuscire ad inserire il Comune 
di Bacoli nel prossimo pia¬ 
no triennale regionale, secon¬ 
do la legge numero 42 del 
j settembre 75. Di difficile ma 
non impossibile risoluzione 
! sembra essere anche il 


flettere sul legame esìstente 
tra lentezze dei Comuni e 
rapporto instaurato dalla Re¬ 
gione Campania con gli Enti 
locali. A distanza di 3 mesi 


dizioni. L'na circolare del 26 
7-7S a firma dall'assessore 
regionale alla sanità, Pavia, 
e dell'assessore all'assistenza. 
Porcelli, dava questa preci¬ 
sa indicazione, nel rispetto 
del resto della legge regio¬ 
nale: « Per il funzionamento 
dello sfesso (il consultorio) 


lizzazione del personale tra¬ 
sferitole con lo scioglimento 
deirONMt. 

Ciò in base alla conside¬ 
razione che oggi la Provin¬ 
cia continua a pagare questo 
personale per un servizio che 
non esiste né incide minima¬ 
mente sul territorio e per un 


nik..». UU. K-.I k«.,. I probl€nia dell’assistenza sto 

contenga la decisione di eh.u- lattica da parte del comune 
dere due industrie produttive la ’V lca a p . j:'; ' 

e preparate per una produ- In questa niateria deh? 

zione competitiva e apectahz- &ata dal.o ag ] 

yata. Si chieàz. perciò, un la “ s 'j è C " ala 

intervento governativo atto a 1 abnorme - ltu . - 

P hfno^ r so!o e non n st l chmXo trasferite le gestioni di 

iTi?rH S °mA°Arr(n.-hA ^m determinati servizi senza però 

i cantieri, ma affinchè si rea n «ignare all'ente locale i 

lizzino gl obiettivi di laxoro M f necessari . 
predisposti. 

n, c. ! Salvatore Diano 


locali. A distanza di 3 mesi j "dorranno" essere utilizzate J men *e sul territorio e per un 
(con in mezzo l'agosto) dal j le strutture ed il personale ' sernrio, comunque, che non 
l'approvazione del piano re- t ex OSMI ed altro personale le compete più, dopo che T 
j gionale dei consultori una I piò alle dipendenze dei Co ambigua legge di scioglimen- 
I grandissima parte dei Comuni i mimi ». to dell'OSMI ha trovato de¬ 

ha deliberato rispettando il I .Siamo convinti della giu- /indino chiarificazione altra- 
tcrmine del 30 settembre. stezza di questo indirizzo. verso il decreto €16, attuatìvo 
Questo perché l'assessorato tanto che come comunisti, della 382. art. 27 e 32. In at¬ 
ollo sanità nel corso dell'an- | attraverso le commissioni tesa della definizione delle 
no ha fatto, specificamente , femminili, insieme alle com- j L’LSS e della loro organiz- 
p<'r la materia in questione, | missioni femminili degli altri ! zazione, è sufficiente un ac¬ 
uii lavoro tenace di salica 
fazione c di aiuto apprnntan 
i do persino una bozza di re 


ambigua legge di scioglimen¬ 
to dell'OSMI ha trovato de- 
/indino chiarificazione attra¬ 
verso il decreto 616, attuativo 
della 382. art. 77 e 32. In at¬ 
tesa della definizione delle 
L’LSS e della loro organiz¬ 
zazione, è sufficiente un ac- 


partiti democratici (solo la ! cordo politico, una conren 
DC si è atifoeselitso). ni mo- ! zione tra Provincia e Comu- 
rimenft femminili, agli am 1 ne interessato, per rendere 


operanti le direttive regiona¬ 
li attraverso l'utilizzazione di 
personale che. pur continuan¬ 
do ad essere pagalo dalla 
provincia, opererebbe aU'in 
temo di un servizio gestito 
dal Comune. 

In questo modo si agevole- 

■ rebbe la realizzazione imme¬ 
diata di un gran numero di 

■ consultori pubblici, cioè un 

• primo piccolo ma importante 
passo verso la programma¬ 
zione socio sanitario, di cui 

Son solo, infatti, ossistia 

■ mo al silenzio del Presiden 

■ te della Giunta regionale sol- 
- lecitalo oltre che dal nostro 

■ partito, dal PSDI e dal PSI 

• a convocare un incontro tra 
i presidenti delle Province, i 

■ sindaci dei 5 capoluoghi ed i 
capigruppo regionali, ma ad 

■ una precisa sollecitazione del¬ 
la Provincia di Napoli nella 

■ stessa direzione fa riscontro 


una lettera dell'assessore re | nitrazione provinciale » è 


gionale all'assistenza, Parcel 
li. che mira a bloccare ogni 

■ tentativo di intesa tra Comu¬ 
ne e Provincia. E qui c’è dav¬ 
vero da meravigliarsi. Innan- 

- zitutto perché l'assessore so 

■ cialista fa sua l'interpretazio- 

■ ne data alla legge di scio 

■ glimento dell'OSMI dall'ex 
ministro democristiano Dal 
Falco in un periodo in cui 
si paventa la scomparsa del¬ 
la Provincia a favore di un 
t ente intermedio »; non pren¬ 
de proprio in considerazione 
il decreto 616: si rifugia nel¬ 
la giustificazione burocratica 
di assenza di una normativa 
regionale (e a chi spettereb¬ 
be se non a lui predisporla? ). 

Ma soprattutto c’è da 
meravigliarsi perché scriven¬ 
do « si è del parere che l’at¬ 
tività consultoriale ex OSMI 
debba essere esercitata inte¬ 
ramente da codesta Ammi- 


in palese contraddizione con 
se stesso, come dimostra il 
lesto della citata circolare 
26 7-78. 

Dobbiamo pensare che l’as¬ 
sessore abbia subito l’influen¬ 
za di qualche pressione? Cer¬ 
to è che il suo atteggiamen¬ 
to burocratico ritarda ma non 
risolve i problemi. D’altra 
parte non è pensabile che 
l'assessore ignori quanto 
pressante sia la spinta dei i 
privati, e a livello politico 
della DC. per assumere la 
gestione di questo servizio so¬ 
cio-sanitario in contrapposi¬ 
zione allo sforzo delle am¬ 
ministrazioni comunali di at¬ 
trezzarsi per garantire al più 
presto, in qualità di enti lo¬ 
cali competenti, un servizio 
pubblico di prevenzione. 

Alessandra Bonanni 


ARCOBALENO (VI» C Cbrplll, 1 
Tel. 377.983) 

Il magnai* giaco 
ARCO (Vi* Alessandro Potilo, 4 
l.i 22« 164 » 

Alice nel paest dall* porno 
meraviglia, con K. De Ball - SA 
(VM 18) 

AK-.-JI. VI» Morghen 37 tp 
Ksioiii’ ìli 352) 

Una donna due pauloni 
AUsuNim , Via bi««s folata- 
no 444 ZOO) 

Chiusura estiva 

AVION (Vlal* Vagli Astronauti . 
Tal 741 92 64) 

I giorni dall'orca, con C. Zapa- 
la - DR 

BEi.mNi iVia Btrmni, 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

Paperino «tory - DA 
CORALLO |Piazza G.B Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Lo tirano vizio dalla signora 
Wardh, con E. Ftnech - G 
(VM 18) 

OlnNA IVia Luca Giordano Tp- 
letono 377 527) 

Zombi, con P. Ewg* - DR 
(VM 18) 

EDEN (Via G. Sanltlko - Tata 
tono 322.774) 

Manitù lo spirilo del mala, con 
T. Curii» - DR (VM 18) 

EUROPA (Vi* Nicola Rocco. 49 
Tal 293 4231 

Coma profondo, con G. Bujold 

- DR 

GLORIA «A» (Via A rapacela 230 
Tal. 291.309) 

L'occhio nal triangolo, con P. 
Cutting • DR 

GLORIA «B * 

L’ultimo combattimanto di Chtn, 
con B La* • A 

MIGNON (Via Armando Dlaa - 
Tal. 324 893) 

Soay Esibitimi (VM 18) 

PLAZA (Via Karbabat. 2 Tata 

Inno 370 519) 

Razza schiava, con B Ekland - 
DR (VM 14) 

TltANUS i corto Nov a »». 97 * 
T-l 268 172) 

Porno axbitlon 

ALTRE VISIONI 

i 

AMERICA (Via TU» A agl Ini. 3) 
Tel 248 982) 

Tra donna, con R. Altman - OR 
ASiukia tsanta tarata fatata 
no 343 722) 

(Chiuso) 

ASINA (Via McztocannoAO. 109 
Tel 206 470) 

La rabbia dei morti viranti, con 
G Patterson - DR (VM 14) 
AZALEA (Vis Cornano, 23 fa 
letono 619 280) 

Fuoco noi vanir» 

IkL.irtl iVia ko.il» di Rirv», 16 
Tal 341 222) 

E se tu non vieni, con C. Bec¬ 
cane . S (VM 18) 

CA>ANOVA i corsa Garibaldi. 330 
Tot 200 4411 

l’autitt» di AOlta, con C Schu- 
bart - S (VM 18) 
j O A o-u I». .1 171 319) 

1 Notti pomo nal mondo N. 2 

1 EUROPA 

, La maladizlona di Damlan, con 
W Holtìcn - DR 
ITALNAPOLI 
r»i 6ns *44) 

007 Casinò Royal, con P. Sellar» 

- SA 

LA keNLA (Via Napv» A gweaa . 
3* Tal 780 17 121 
Amarican Graffiti, con R. Dray- 
hi»t - DR 

MODERNISMO (VI* Cretarpp Aaf- 
rOlio Tel 310 062) 

II prefetto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

ti)"»-" rvi» AC Da Mata. S8) 
Tal. 7567902 

E man pa l la par e bd viofanm alla 

donna?, con L. Gemaor - DR 
(VM 19) 

PO»iLLlPO (Via H P W tl . 66-A 
Tal 769 47 41) 

G i ov an ne» » concio 'ung a , con 
E. Fanteh - C (VM 14) 

ODA ORI FOGLIO (V.M CataUvgg» 
ri Tal 616 92S) 

Il moatro, con J. Dorelli - DR 
VALENTINO (Via Ai t ar g li anta 
63 • Tal. 767.SS.S9) 

Atti impari airitslisno, con M. 
Arano • C (VM ?9) 

VITTORIA (Via M. PtaeftoltL • 
Tot 377 93?) 

Dad i ta ta od ano Malta, con P. 

Villoresi . S 


















PAG. io / marche 


KEDAZ. MARCHIGIANA 0E L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2I5M) 


1 Unità / mercoledì 11 ottobre 1978 


Il dibattito aperto dall'Unità tra le forze politiche 

28 febbraio : arrivare «H posto & lavoro non si tocca» gridano 
uniti a questa scadenza in corteo le lavoratrici della Tanzarella 


Combattiva manifestazione ieri per le vie di Ancona 


Intervento di Paolo Giannotti (PCI) e Giancarlo Scriboni (PSI) — La Re¬ 
gione ha bisogno di un governo unitario, da costruire fin da adesso 


Da questa settimana le 1500 operaie entreranno in cassa integrazione • Fallimentare direzione delle 4 fabbriche 
Necessario un piano di risanamento complessivo • Venerdì assemblea aperta nello stabilimento di Montemarciano 


Pubblichiamo un contri¬ 
buto al dibattito promosso 
da « l’Unità » tra le forze 
politiche. Esso è stato ela¬ 
borato da Giancarlo Scribo¬ 
ni dell’esecutivo regionale 
del PSI e da Paolo Gian¬ 
notti del Comitato Federale 
del PCI di Pesaro e Urbino. 

Il dibattito aU'intcrno del¬ 
la sinistra e nel movimento 
democratico In generale non 
si svolge più nel termini ed 
entro 1 ruoli disegnati nel 
passato. Il PSI non accetta 
più quella collocazione che, 
senza colpa di nessuno, gli 
era stata assegnata dallo 
sviluppo della lotta politica 
In Italia. Il PSI, finora, ave¬ 
va svolto una funzione che 
aveva rischiato di essere di 
supporto a strategie politi¬ 
che elaborate e realizzate da 
altri. Ora tenta di acquista¬ 
re una capacità, proposltlva 
propria, di indicare soluzio¬ 
ni progettuali autonome. 
Tutto questo avviene e devo 
avvenire sempre più salva¬ 
guardando l'unità delle com¬ 
ponenti popolari. 

Sbaglia? Fa bene? Discu¬ 
tiamone. Ma prendiamo atto 
che i termini del rapporti 
politici fra PCI e PSI ed 
altri, sono mutati o stanno 
mutando, e che perciò oc¬ 
corre spingere 1 singoli par¬ 
titi a costruire l'unità della 
sinistra a nuovi livelli. Il 
PSI è cambiato, cosi Jiure 
11 PCI e gran parte del mo¬ 
vimento operaio, perciò non 
al può più continuare a par¬ 
lare di unità nel termini e 
nel ruoli prefissati venti anni 
fa. Nessuno deve scandaliz¬ 
zarsi di questo. L’Importante 
ò che l’unità delle forze ope¬ 
rale e democratiche riman¬ 
ga Il terreno di Sviluppo di 
qualsiasi progetto di rinno¬ 
vamento della società ita¬ 
liana. 

Intanto cosa avviene nel¬ 
le Marche? 


Dopo mesi contrassegnati 
da una crisi contorta, com¬ 
plessa, anche difficile da 
analizzare e capire nelle sue 
cause profonde, la Regione 
si è data uri nuovo governo. 
Ogni partito ha avuto le 
sue esitazioni, le sue Incer¬ 
tezze politiche, alla fine però 
gli Interessi generali hanno 
avuto giustamente la meglio. 

La DC, che più degli altri 
era stata sorda alle richie¬ 
ste emergenti dal basso, e 
che si era lasciata andare 
a giochi di corrente e a pic¬ 
cole rivalse, è quella che ne 
esce peggio. Profondamente 
lacerata al suo Interno non 
riesce a trovare un punto 
di equilibrio tra le sue com¬ 
ponenti. Diciamo questo non 
per maligna soddisfazione, 
ma per sottolineare che se 
si abbandona 11 metodo di 


sovrapporre gli Interessi del 
paese a quelli di parte, si 
scopre poi che qualcuno al 
proprio interno è sempre 
più parte della parte. 

La soluzione regionale è 
positiva. E’ un momento di 
pausa, di riflessione per i 
partiti. La giunta e il con¬ 
siglio invece debbono ope¬ 
rare. debbono recuperare il 
tempo perduto. La gente ha 
atteso tanto. Ci sono pro¬ 
grammi e scadenze da ri¬ 
spettare. Vedi per esempio 
l'urgenza della definizione 
dei comprensori, che sono 
alla base di ogni corretta 
gestione delle deleghe e di 
per se stessi sono la chiave 
di qualsiasi forma di pro¬ 
grammazione. Non ci sof¬ 
fermiamo su questi aspetti: 
il programma concordato ci 
sembra più che esauriente. 


La difficile ricerca 
di una nuova identità 


Tutto rimanda a questa 
situazione di fondo: per la 
Regione la crisi storica del¬ 
l'agricoltura è stato un fatto 
traumatico, terribile; intere 
strutture produttive sono 
saltate e scomparse; realtà 
urbane e sociali secolari han¬ 
no subito angosciosi ridi¬ 
mensionamenti e vivono nel¬ 
l'incertezza e prive di pro¬ 
spettive; intere generazioni 
di lavoratori sono emigrate; 
forze intellettuali, capacità 
tecniche e imprenditoriali 
hanno dovuto cercare la pos¬ 
sibilità di realizzarsi altro¬ 
ve. In sostanza un’intera re¬ 
gione ha perduto la sua 
identità ed ancora non ne 
ha ritrovata un’altra. 

Questa è la posta in gioco. 

Ci sono le forze per indi¬ 


viduare, delincare, attuare 
un progetto di rinnovamen¬ 
to, di rilancio della regione? 
Siamo In grado di rldefinl- 
re il ruolo, la collocazione 
delle Marche nella società 
italiana? 

Noi crediamo che ci siano 
le capacità sociali, politiche, 
culturali per porre mano ad 
un compito di questo tipo. 

Ci sono anche le premesse 
politiche. La strategia delle 
larghe intese si è esaurita. 
Ora il compito è più avan¬ 
zato, più stimolante: si trat¬ 
ta di partire dalle intese 
per costruire rapporti poli¬ 
tici e di governo più ade¬ 
guati alle necessità. In pri¬ 
mo luogo però occorre evi¬ 
tare di cadere negli erro¬ 
ri del recente passato, in 


cui non 6 ono mancate iner¬ 
zie, passività, inadempienze 
allorché non siamo riusciti 
in tempo a porre la DC sul 
terreno dell'iniziativa rifor¬ 
matrice. 

Stiamo facendo fare per la 
prima volta nella storia a 
migliaia di persone una con¬ 
creta esperienza di governo, 
sarebbe esiziale per la demo¬ 
crazia se esse si ritraessero 
convinte della impossibilità 
di trasformare l'Italia m un 
paeue più democratico e più 
giusto. 

Nella regione, per cause 
a tutti note, lo scontro di 
classe e sociale è stato sem¬ 
pre meno acuto; 1 rapporti 
unitari sono senza dubbio 
più profondi e più sentiti 
che altrove. Le grandi com¬ 
ponenti popolari nei momen¬ 
ti di crisi hanno saputo tro¬ 
vare posizioni concrete di 
solidarietà anche quando In 
altre parti non erano anco¬ 
ra maturate. Il cattolicesi¬ 
mo marchigiano non è mai 
stato moderato e conserva¬ 
tore, bensì democratico ed 
innovatore, il movimento so¬ 
cialista nelle Marche da 
sempre ha fatto dell’unità 
il suo punto di forza, 1 co¬ 
munisti hanno sempre ope¬ 
rato per unire le forze po¬ 
polari. 

Per queste tradizioni sto¬ 
riche. per le necessità dram¬ 
matiche della regione, acuite 
dalla crisi, noi crediamo che 
occorra al più presto arri¬ 
vare a quel governo di unità 
marchigiana da cui dipen¬ 
dono le prospettive future 
delle nostre zone. 

Questo governo non potrà 
nascere il 28 febbraio se non 
si comincia a costruirlo sin 
da adesso. 

Paolo Giannotti 
Giancarlo Scriboni 



Per Carpegna 
tutti d’accordo: 
il poligono 
militare 
non si amplia 


PESARO — Il progetto di ampliamento del 
poligono militare di Carpegna è stato pra¬ 
ticamente accantonato. Questo il risultato 
emerso dalla riunione del Comitato parite¬ 
tico svoltasi ieri presso la sede dell’Am- 
miragiiato di Ancona. Per l'occasione era 
presente nel capoluogo marchigiano una 
delegazione di cittadini di Carpegna e della 
comunità montana. E' stato l’atteggiamen¬ 
to dei sei membri di nomina ministeriale, 
che rappresentano in seno al Comitato la 
autorità militare, a determinare quel chia¬ 
rimento e quella certezza che le popola¬ 
zioni del Montefeltro attendevano. 

Era infatti dall’atteggiamento della 
componente militare, considerato che i sei 
membri di nomina regionale erano politi¬ 
camente vincolati dalla presa di posizione 
espressa dalla Giunta e contrarla all’al¬ 


largamento del poligono, che potevano ve¬ 
nire complicazioni. Invece vi è stata una 
totale coerenza tra la posizione preannun¬ 
ciata dal rappresentante del 7. Comlllter 
presente aila riunione di Carpegna e quel¬ 
la espressa in seno al Comitato paritetico. 

Dunque il comando militare territoriale 
ritira il suo progetto di portare il campo 
di esercitazione da 3500 a 5000 ettari. Re¬ 
stano però aperti tutti i problemi connessi 
airutllizzo dell’attuale perimetro. Questo 
aspetto, dato che il trasferimento vero e 
proprio dalla zona si presenta di difficile 
attuazicne, sarà al centro di incontri che 
l'autorità avrà con le amministrazioni lo¬ 
cali interessate. Certo è che con tale me¬ 
todo sarà possibile armonizzare le rispet¬ 
tive esigenze: quelle istituzionali dell’eser¬ 
cito e quelle sociali ed economiche 


Ancora in alto mare la vertenza, forse sarà nominato un commissario governativo 

Le banche dicono no: «Maraldi non dà garanzie» 

Incontro a Roma tra Scotti, sindacati, proprietà, banche e parlamentari — Il dietro front degli istituti di 
credito rende impossibile lo scorporo del settore — Alla Benelli nuova richiesta di cassa integrazione 


Danni alla Portorecanati-Numana 

Il mare porta via 
un altro tratto 
della Provinciale 


ANCONA — Sarà nominato 
un commissario governativo 
per la gestione del gruppo 
Maraldi? La possibilità di u- 
na tale soluzione sta pren¬ 
dendo corpo dopo l’ultimo 
Incontro con il ministro 
Scotti, svoltosi a Roma, nella 
sede del ministero del Lavo¬ 
ro, tra i rappresentanti sin¬ 
dacali e del consigli di fab¬ 
brica di tutte le aziende del 
gruppo, lo stesso Maraldi. i 
rappresentanti delle maggiori 
banche creditrici, e quelli 
delle regioni maggiormente 
Interessate alla vartenza. Ri¬ 
ghetti per le Marche, Arma- 
roll per l’Emilia Romagna. In 
precedenza una delegazione 
di parlamentari marchigiani 
(Guerrinl, Tiraboschl, Merlo¬ 
ni e Trifogli) aveva avuto un 
colloquio con il sottosegreta¬ 
rio onorevole Cristoforl. 

SI potrehbe definire, la 
riunione di giovedì scorso, 
l'inizio delia resa del conti 
per Maraldi: Infatti, nel nu¬ 
merosi interventi dei rappre¬ 


sentanti degli Istituti di cre¬ 
dito, sì è parlato di annunci 
di richieste di fallimento, di 
pignoramento, di moratorie 
extragiudiziarie, di ammini¬ 
strazione controllata, di co¬ 
stituzione di società di com¬ 
mercializzazione come solu¬ 
zione ponte per mantenere 
aperta la operatività delle a- 
ziende. In sostanza, le banche 
hanno mostrato chiaramente 
di ritenere incompatibile 
l’impresa con l’attuale im¬ 
prenditore — appunto Maral- 
di — e 1 ! suo gruppo dirigen¬ 
te. « Questo conferma — 
hanno sottolineato l lavorato¬ 
ri — il giudizio da noi e- 
6 presso già da tempo circa le 
gravissime responsabilità e 
gli errori della proprietà, che 
non a caso hanno provocato 
la crisi in cui si dibatte il 
gruppo da oltre ventuno me¬ 
si ». 

Il pronunciamento delle 
banche ha sancito la totale 
perdita di credibilità del Ma¬ 
raldi e ha creato nuovi osta- 


Oggi alle 17 ad Ancona 

Assemblea dei comunisti 
del pubblico impiego 

Oggi ad Ancona (sala della Provincia ore 17) si svolge 
l’assemblea dei comunisti che operano nel pubblico impiego: 
partecipa Nardi, responsabile nazionale del settore. L’ini¬ 
ziativa è di grande rilevanza, nel momento in cui è in atto 
un rivo dibattito all’interno delle forze sindacali. Per molto 
tempo il settore del pubblico impiego è stato sinonimo di 
disgregazione dì un sistema amministrativo fondato sul clien¬ 
telismo. sulla inefficienza e sulla ottusità burocratica. Anche 
in questo settore tuttavia molte cose stanno cambiando; 
la pubblica amministrazione non può non risentire dei 
grandi mutamenti in atto nella organizzazione dello Stato 
e della domanda crescente di rinnovamento, di efficienza e 
di moralizzazione. E* vero che parecchio resta ancora da 
fare, soprattutto per cambiare mentalità, comportamenti 
chiusi e corporativa, atteggiamenti che trovano giustifica¬ 
zione unicamente nella logica del privilegio. 

I comunisti lavorano per valorizzare le forze sane presenti 
anche ir. M aesto settore, coinvolgendole sui grandi temi del 1 .' 
efficienza e delia funzionalità. Non si tratta certo di esi 
genze moralistiche, ma di contenuti essenziali di una bat 
taglia, fondamentale proprio perché investe lo stesso modo 
di essere dell’ammin strazione. 

In questo senso è d'obbligo il richiamo ai processi di 
decentramento dei poteri, al nuovo ruolo che sono chiamate 
a svolgere le autonom.e. Una lotta quindi per valorizzare, 
e non solo dal punto di vista strettamente retribut.vo, la 
professionalità dei pubblici dipendenti, affinché tutti siano 
in grado di svolgere un lavoro socialmente utile e non morti 
Arante. E’ una tematica questa che da tempo ormai ha susci¬ 
tato l’attenzione e l’interesse delle organizzazioni sindacali 
e delle forze d: sinistra: è senza dubbio un sintomo nuovo 
del mutato atteggiamento dei comunisti e del lavoratori ne: 
confronti dello Stato. 

Ma è necessaria subito una legge quadro per il pubblico 
impiego; essa sarà senz’altro un colpo duro alla logica delle 
leggine, dei falsi incentivi, degli interventi unilaterali ed 
assistenziali, e sarà anche una risposta ai nemici del sin¬ 
dacato in questo settore e soprattutto il controllo sociale 
sul funzionamento della macchina pubblica. 

C. f. 


coli « alla strada ipotizzata lo 
scorso anno — cosi si è e- 
spresso il ministro Scotti — 
riguardante lo scorporo del 
settore saccarifero e il ri¬ 
sanamento del comparto 
meccanico-siderurgico, a par¬ 
tire dal finanziamento delle 
banche ». Scotti ha fatto però 
presente che il governo si di¬ 
chiarava disponibile per un 
rimedio di carattere eccezio¬ 
nale. non essendo più possi¬ 
bile giocare sull’equivoco ed 
essendo necessario ed urgen¬ 
te definire i passi da fare. 

Di fronte a questi fatti 
nuovi, il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo, ricordan¬ 
do le carenze e la insensibili¬ 
tà mostrata nei mesi passati 
dal governo, ha riaffermato 
la necessità di una soluzione 
unitaria della vertenza, e la 
validità dello scorporo degli 
zuccherifici a favore dei pro¬ 
duttori. « I lavoratori inoltre 
— dice un comunicato del 
consiglio di fabbrica del tubi¬ 
ficio anconitano — non in¬ 
tendono vedere vanificati gli 
enormi sacrifici fatti fino ad 
oggi e chiedono che 1 tempi 
di soluzione siano rapidissi¬ 
mi ». 

Il coordinamento nazionale 
del gruppo, dal canto suo, 
con l'obiettivo di tener desta 
l’attenzione deU'opinions 
pubblica sul pericolo che de¬ 
riva per l’occupazione da una 
tale situazione, ha deciso il 
presidio immediato di tutti 
gli stabilimenti, il blocco del¬ 
le merci in uscita e una ma¬ 
nifestazione nazionale a Ro¬ 
ma, per venerdì 27 ottobre. 


PESARO — Nel corso di due 
assemblee, che si svolgeran¬ 
no questa mattina alle 10 e 
alle 14 aH’ìntemo della sala- 
mensa. i lavoratori della Be¬ 
nelli di Pesaro esamineranno 
insieme al sindacato di cate¬ 
goria e ai rappresentanti del¬ 
la Federazione provinciale 
unitaria CGIL. CISL. UIL la 
situazione determinatasi in 
seguito alle recenti iniziative 
della direzione aziendale. 1 ’ 
andamento della oroduznne e 
de; livelli occuoazional; in 
sene alla casa motociclist ca. 
•» le eventuali iniziative di ’.<»*- 
.a da intraprendere. 

E' da prevedere a tale pro¬ 
posito una ripresa degli scio¬ 
peri, considerato che il recen 
te incontro con la direzione 
delia Benelli, avvenuto pres¬ 
so la sede del padronato pe¬ 
sarese. si è caratterizzato per 
il mutismo degli uomini di 
De Tomaso sugli orientamen¬ 
ti aziendali della Benelli. Al 
laboratori del consiglio di fab¬ 
brica e ai rappresentanti del¬ 
la FLM hanno soltanto avan¬ 
zato una nuova richiesta di 
cassa integrazione, 37 giorni 
per il reparto macchine e 23 
per U montaggio da effettuar¬ 
si tutti entro il 1978 Per il re¬ 


sto (investimenti e occupa¬ 
zione) « niente da dire ». 

Come definire se non scon¬ 
certante e pericoloso un at¬ 
teggiamento di questo tipo m 
una situazione di profonda 
incertezza che si trascina or¬ 
mai da due anni? 

La direzione della Benelli 
— dice la FLM — non può ri¬ 
spondere, come d’altra parte 
era già avvenuto nel mese di 
giugno, con nuove richieste 
di riduzione dell’orario di la¬ 
voro agli interrogativi avan- 
zat. dai lavoratori sui pro¬ 
grammi per il breve termine, 
sut modelli del ’79, sulle lavo¬ 
razioni che si fanno fare e- 
sternamente alla fabbrica c 
cesi via. 

La situazione è incerta e te¬ 
sa anche alla nuova Innocen¬ 
ti di Milano, altra fabbrica 
del gruppo De Tomaso dove i 
lavoratori effettuano sciope¬ 
ri articolati di un’ora al gior¬ 
no per l’attuazione del piano- 
moto e per ottenere la rias¬ 
sunzione dei 750 operai che 
hanno ultimato i corsi di for¬ 
mazione professionale orga¬ 
nizzati dalla Regione. 

Tornando alla Benelli di Pe¬ 
saro, soltanto a conclusione 
delle assemblee di fabbrica si 
potrà sapere cosa avranno de¬ 
ciso i lavoratori. Certo è che 
se il metodo e la sostanza de¬ 
gli atteggiamenti della dire¬ 
zione del gruppo non mute¬ 
ranno, la previsione di un for¬ 
te inasprimento della situa¬ 
zione è abbastanza scontata. 
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PORTORECANATI — R maltempo di 
questi giorni ha causato nuovi e gravi 
danni alla strada provinciale che con¬ 
giunge Portorecanati a Numana. 

Già durante l’inverno trascorso una 
mareggiata di notevoli dimensioni ave¬ 
va reso impraticabile un tratto di stra¬ 
da di alcune decine di metri. Ora, non 
essendosi provveduto in alcun modo 




in questo frattempo da parte della 
competente amministrazione provincla- 
. le, la nuova mareggiata di questi gior¬ 
ni ha aggravato la situazione, eroden¬ 
do un ulteriore tratto di strada e mi¬ 
nacciando alcune costruzioni turisti¬ 
che e un distributore di benzina, che 
si trovano ormai esposti direttamente 
alla violenza dei marosi. 


Strumentali dimissioni del consiglio d'amministrazione della società sportiva 

Per l’Ascoli la convenzione è di troppo 


A SCOLI PICENO — Il consi¬ 
glio di amministrazione dell’ 
Ascoli Calcio si è dimesso Le 
dimiss.oni di tutti i consiglie¬ 
ri sono state rassegnate nel¬ 
le mani del presidente della 
società ascolana Costantino 
Rozzi. Questa la « notizia 
bomba». Ma non si tratta di 
una protesta, per esempio, 
verso la Lega Calcio per una 
direzione arbitrale particolar¬ 
mente avversa come, magari, 
le cronache sportive sull’in¬ 
contro di domenica scorsa con 
11 Bologna potevano far cre¬ 
dere. No, si tratta di ben 
altro. 

La protesta, si dice in un 
comunicato della società, è 
indirizzata verso 11 municipio 
dì Ascolì Piceno. «Tale prote¬ 
sta — riportiamo testualmen¬ 
te — si Indirizza verso at¬ 
teggiamenti dogmatici ed as¬ 
solutistici che colpiscono pro¬ 
fondamente lo spirito di sacri¬ 
ficio di pochi che hanno per¬ 


messo ad una pìccola c.tta- 
dina quale Ascoli di inserirsi 
brillantemente tra le tredici 
città rappresentative del 
campionato di serie A » 

Ma cosa avrebbe fatto o co¬ 
sa avrebbe intenzione di fare 
nei confronti della squadra 
di calcio l’amministrazione 
comunale di Ascoìl Piceno per 
Indurre l dirigenti della so¬ 
cietà bianconera ad attuare 
questo clamoroso gesto di pro¬ 
testa? Passando alla sempli¬ 
ce enunciazione dei fatti, si 
potrà capire come queste di¬ 
missioni. sia pur clamorose, 
puzzano lontano un miglio di 
strumentalizzazione. 

Vediamo come stanno l fat¬ 
ti. Da sempre l’Ascoh Calcio 
ha goduto in città di privile¬ 
gi ed ha usufruito di strut¬ 
ture pubbliche, in primo luo¬ 
go lo stadio, senza una mi¬ 
nima convenzione, una scrit¬ 
tura giuridica tra Comune e 
società. G.ustamente l’ammi¬ 


nistrazione comunale che tra 
l’aUro. oltre alle spese di ge¬ 
stione dello stadio sostenute 
finora ed ammontanti a tren¬ 
ta milioni annui, dovrà sbor¬ 
sare una rata annuale di 125 
milioni per trenta anni per 
pagare l’attuale Stadio delle 
Zeppelle (il famoso «Stadio 
del cento giorni ») — è una 
«cambiale» che scadrà nel 
2100 dopo aver pagato la si¬ 
gnificativa somma di 4 mi¬ 
liardi e 375 milioni —, ha 
voluto mettere un po’ di or¬ 
dine in questo campo. Si trat¬ 
tava dì regolamentare con 
una convenzione i rapporti 
tra amministrazione comuna¬ 
le e società Ascoli Calcia an¬ 
che per non incappare più in 
futuro nelle mani della ma¬ 
gistratura. 

A questo proposito la quar¬ 
ta commissione consiliare a- 
veva predisposto più di un 
anno fa la bozza di conven¬ 
zione che le due parti avreb¬ 


bero dovuto approvare. Si 
trattava in questi giorni di 
passare alla Firma della con¬ 
venzione. Essa si rifà, in so¬ 
stanza, ad altre convenz.om 
del genere esistenti in Italia. 
La pubblicità dello stadio, 
secondo le richieste del Co¬ 
mune, dovrà essere gestita 
direttamente dalla ammini¬ 
strazione comunale, cosi co¬ 
me al Comune andrà una 
percentuale dell’I- 2 % (tratta¬ 
bile) sugli incassi al netto del¬ 
le Imposte. A carico del Co¬ 
mune resteranno le spese di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria dello stadio. Da 
tenere presente che i proven¬ 
ti dalla pubblicità e dagli in¬ 
cassi saranno utilizzati per 
sovvenzionare sport dilettanti¬ 
stici. 

A queste richieste, sacrosan¬ 
te. apriti cielo! L’Ascoli Cal¬ 
cio. per bocca del suo presi¬ 
dente Costantino Rozzi, ha 
reagito in maniera furibonda 


L’amministrazione comunale di Por- 
torecanati è intervenuta presso la Pro¬ 
vincia per sollecitare un pronto inter¬ 
vento reso urgente dalla probabilità di 
nuove mareggiate, di solito particolar¬ 
mente numerose nei mesi di ottobre, 
novembre. 

NELLA FOTO: la strada danneggiata 
aalla mareggiata 


Questo pomeriggio dovreb¬ 
be essere il consiglio comuna¬ 
le ascolano a decidere defini¬ 
tivamente sulla questione del¬ 
la convenzione. Non si e- 
sclude che le dimissioni dei 
dirigenti della società bianco¬ 
nera siano state decise pro¬ 
prio in occasione di questa 
riunione per forzare la ma¬ 
no al consiglio comunale. 

Per finire, auspicando che 
tutta la vicenda rientri nei 
limiti della ragionevolezza, 
non trascurando, è evidente, 
i legittimi interessi di ambe¬ 
due le parti, vogliamo ag¬ 
giungere una sola considera¬ 
tone. Ammesso, per assur¬ 
do, che il Comune debba fi¬ 
nanziare la squadra (cosa che, 
d’altronde, in parte ha fatto 
finora) si deve sapere però 
quanto la collettività deve pa¬ 
gare 

Franco De Felice 


ANCONA — Hanno sfilato per 
le vie di Ancona, dando vita 
nd una combattiva manifesta¬ 
zione: le operale del gruppo 
tessile-confezioni Tanz.it e. la 
hanno partecipato in massa 
all’iniziativa (ieri nelle fab 
brlche si è scioperato per 1‘ 
intera giornata) programma¬ 
ta dalla Fulta regionale per 
sottolineare pubblicamente — 
ancora una volta — la gravità 
della situazione delle 4 in¬ 
dustrie, praticamente suU’orlo 
del fallimento. 

Per le 1.500 operaie (gli oc¬ 
cupati sono Infatti al 90 95 
per cento donne, divise nelle 
quattro aziende di Marina di 
Montemarciano e Monsano. 
in provincia di Ancona e 
Mondavlo c Calcinelli in quel¬ 
la di Pesaro) arrivare a que¬ 
sto significherebbe pratica- 
mente perdere il posto di la¬ 
voro e, più in generale, subi¬ 
rebbe un durissimo colpo il 
già delicato equilibrio occu¬ 
pazionale delle due province. 

Il lungo corteo era aperto 
dai gonfaloni dei comuni in¬ 
teressati alla vertenzn. Die¬ 
tro le operale. Molte portava¬ 
no cartelli e striscioni. « La 
classe operaia è scesa m lot¬ 
ta, l’occupazione non si toc¬ 
ca», era lo slogan lanciato 
con più regolarità. 

Le lavoratrici erano giun¬ 
te ad Ancona fin dalia prima 
mattinata dal diversi centri 
dell’interno, con numerosi 
pullman. Sono in maggioran¬ 
za giovanissime e anche se il 
gruppo ha ormai 15 anni di 
vita — e ci sono stati in que¬ 
sto periodo altri momenti cri¬ 
tici — per molte é sicuramen¬ 
te la prima vera esperienza 
di lotta, il primo impegno. E 
ieri, come hanno anche rile¬ 
vato alcuni dirigenti sinda¬ 
cali, hanno gettato nella ma¬ 
nifestazione uno slancio e 
una volontà eccezionali. 

«Sono proprio lontnnc — 
diceva soddisfatta una ope¬ 
raia della Llons Baby che is 
sava un cartello con su scrit¬ 
to "No ai licenziamenti” — ì 
tempi in cui il padrone riu¬ 
sciva a fare il bello e cattivo 
tempo e noi tutte per inespe 
rienza e Ingenuità eravamo 
praticamente succube. Ora ci 
siamo svegliate, è arrivato 
il momento di lottare e di 
mostrare che la crisi non 
la dobbiamo sempre pagare 
noi », 

Il corteo (il concentramen- 
■4o era avvenuto di fronte al¬ 
la stazione Marittima), ha 
percorso le vie cittadine, risa¬ 
lendo verso 11 centro fino al¬ 
la sede comunale. Poi è ritor¬ 
nato verso la zona del porto, 
per fermarsi definitivamente 
a piazza Roma per il comizio. 

Tra gli striscioni: il consi¬ 
glio di fabbrica della Alexan¬ 
dre. della Baby Brummel, 
dell’azienda di Calcinelli, 
delia Fulta regionale. E an¬ 
cora, a testimonianza della 
solidarietà di altre industrie, 
c'erano gli operai della Ma¬ 
raldi. della manifattura ta¬ 
bacchi di Chinravalle, i ferro¬ 
vieri del deposito locomotive 
delia stazione centrale di An 
con a 

A piazza Roma il comizio. 
Tutti al centro dello spiaz¬ 
zale, un palco improvvisato. 
Hanno parlato Costantini 
della Camera del lavoro di 
Fano e Vittorio Meraviglia 
della Fulta nazionale. 

Lo stato finanziario e pro¬ 
duttivo del gruppo — lo ri¬ 
cordiamo — è gravissimo. 
Tanzarella con l’acqua olla 
gola ha di recente lanciato 
la proposta — dato la marea 
di debiti — di una ammini¬ 
strazione controllata di due 
delle sue aziende. « Noi — ci 
ha dichiarato Guardianell. 
della Fulta — non siamo pre¬ 
giudizialmente contrari a que¬ 
sta idea, ma insistiamo fer 
mamente perché a tale misu 
ra venga collegato un effetti 
vo piano di risanamento e ri 
strutturazione ». 

In ogni caso sulla proposta 
d; Tanzarella dovrà ora deci 
dere la magistratura. I dati 
resi noti dalla proprietà de 
nunciano debiti consol.dati 
(per la Baby e la Lions) per 4 
miliardi e 600 milioni di li¬ 
re. « Una ulteriore compii 
cazione — dice ancora Guar 
dianelli — è rappresentata 
dal fatto che la proprietà e 
ormai per le banche del tut 
to screditata ». Il magistrato 
— abbiamo saputo che ia pra¬ 
tica è già giacente nel tribù 
naie — potrebbe comunque 
decidere per l’ammnistrazio 
ne controllata, magar: per 
motivi di ordine soc.ale 

Una realtà comunque dram¬ 
matica che però può essere 
modificata, a patto — appun¬ 
to — che si realizzi un pia¬ 
no complessivo di risanamen¬ 
to. Una condizione per inver¬ 
tire la tendenza al dissesto 
sarebbe quella di aumentare 
dell’80 per cento l’attuale fat¬ 
turato. portandolo dai 13 ai 24 
m.ha’-dì d: lire Mi proor.o 
per giungere a questi risulta 
M occorre * inventare un nuo 
vo sistema di conduzione del¬ 
l'azienda. ricercare nuovi 
sbocchi di mercato, qualifica¬ 
re — anche modificare — la 
produz’one (orzi rs’^tta so¬ 
lo ai caol di abbigliamento 
per bambini). 

Frattanto la prospettiva più 
immediata è solo quella del¬ 
la cassa integrazione. Da que¬ 
sta settimana tutte le 1500 
operaie entreranno in cassa 
Integrazione guadagni a ze¬ 
ro ore. 

Per venerdì mattina è sta¬ 
ta programmata dal sinda¬ 
cato, all’interno delio stabili¬ 
mento di Montemarciano. 
una assemblea aperta alle 
forze politiche e agli ammi¬ 
nistratori. 

Marco Mazzanti 
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l'Unità 7 mercoledì 11 ottobre '1978 


Un richiamo della federazione unitaria 

Troppo ottimismo 
non aiuta ad 
uscire dalla crisi 

, • t ■ r j - * i % i 

La segreteria regionale ricorda le vertenze an¬ 
cora aperte — I gravissimi ritardi del governo 
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•> < Per il rispetto dogli accordi 

Ottobre, di verifica 
preannunziato 
dal CdF dell'IBP 

La commessa araba non sana tutti i mali del¬ 
l’azienda — Ricordati gli impegni già disattesi 
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/Sembra 
, ormai 
fatta per 
l’aeroporto 
regionale 


PERUGIA — NeH’ultimo pt* 
riodo anche in Umbria forze 
diverse hanno teso ad accre 
ditare un facile ottimismo ri¬ 
spetto allo stato delle azien 
de più significative della re¬ 
gione. Ci ha pensato però la 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL a gettare acqua sul 
flebile fuoco che sembrava 
essersi acceso. 

Nel corso della riunione 
della segreteria regionale le 
tre confederazioni hanno de¬ 
nunciato raggravarsi del fe¬ 
nomeno della chiusura di a) 
cuni piccoli stabilimenti e 1’ 
accentuarsi del ricorso alla 
cassa integrazione ordinaria 
e speciale. La crisi e quindi 
l’emergenza sono termini che 
è più die mai indispensabile 
tener presente per definire la 
situazione umbra, almeno por 
quanto riguarda il terreno in 
dustrinle. Questa la diagnosi 
del sindacato dalla quale oc¬ 
corre partire per definire una 
qualsiasi linea di intervento 
per il futuro. 

La situazione è grave e In 
federazione unitaria non se 
lo nasconde certo: una ra 
gione questa per essere più 
che mai attenti anche nel de¬ 
nunciare ritardi e inefficen- 
ze. La prima critica CGIL, 
C1SL e UIL hanno ritenuto 
opportuno farla al CIPI. so 
prattutto per quanto riguarda 
la legge 183. 

Se 11 governo nazionale su 
questa questione è chiaramen 
te in ritardo, chiara invece 
risulta la posizione presa in 
modo unitario dai consiglio 
regionale nel gennaio di que¬ 
st'anno. Il sindacato infatti 
si richiama proprio a quelle 
deliberazioni per attaccare 
l'inefficienza e il ritardo del 
CIPI. 

Oltre a queste questioni, di¬ 


rettamente riguardanti la po¬ 
litica di sviluppo dell’Umbria, 
la segreteria della federazio¬ 
ne unitaria ha voluto, nel cor¬ 
so della riunione, esaminare 
tutte le possibili attività che 
CGIL C1SL e UIL metteran¬ 
no in camini nell'Immediato 
futuro. Il programma è ab 
bastanza corposo: collegamen 
to più stretto con le segrete¬ 
rie regionali del Lazio, della 
Toscana e delle Marche per 
sviluppare un'iniziativa coor 
diluita nei confronti del CIPI: 
organizzazione di incontri con 
le forze politiche e le istitu¬ 
zioni: incontri con le strut¬ 
ture sindacali dell'Industria 
per definire ulteriori impegni 
rispetto ai problemi rieU'occu 
pa/ione con riferimento ai 
piani di settore. 

Per quanto concerne poi la 
075. • dopo aver riconfermato 
il giudizio dato dal sindacato 
nazionale sul provvedimento, 
la federazione unitaria um 
bra si è anche impegnata a 
fare una approfondita rico¬ 
gnizione sugli effetti che la 
nuova legge può determinare 
a livello regionale, tenendo 
conto dei programmi che già 
si conoscono e delle diverse 
situazioni aziendali. 

‘ Un programma quindi fit¬ 
to di scadenze. La situazione, 
del resto, richiede una pres 
sante attività sul terreno sin 
dacale: sono tutt'ora aperte 
vertenze importanti come 
quella dell'Avila di Città di 
Castello, della Perusia. del 
la Paidosan. per non dire 
del'a IBP. 

La stagione dei contratti è 
infine ormai alle porte: più 
che mai significativi sono i 
deliberati della segreteria re- 
j gionale CGIL-CFSL-UIL visti 
alla luce delle nuove sea- 
I den/.e. 


PERUGIA — La vistosa 
soddisfazione dell'azienda 
per il rinnovo della com¬ 
messa araba non desta 
eguale ottimismo nel lavo¬ 
ratori della Perugina, che 
anzi preannunclano senza 
mezzi termini un ottobre 
tutto all’Insegna della ve¬ 
rifica degli accordi e della 
mobilitazione. 

Il consiglio dì fabbrica 
della Perugina, In una no 
ta, fa il lungo elenco delle 
scadenze che a breve do 
vranno essere verificate. 
In fabbrica si torna, cioè 
a parlare degli Investimen¬ 
ti che sono un po' il nodo 
dolente di tutta la vicen¬ 
da IBP. Le positive opera¬ 
zioni commerciali portate 
in porto dall'azienda non 
distolgono In sostanza l’at¬ 
tenzione del lavoratori dal 
problemi strutturali su cui 
si gioca il futuro produtti¬ 
vo e 11 ruolo in Umbria del¬ 
la multinazionale. 

Entro il mese — lo mette 
in evidenza 11 CdF della 
Perugina — dovrà essere 
definitivamente definito il 
piano di allargamento di 
alcune produzioni esistenti 
allo scopo di ridurre dal 
prossimo anno la cassa in¬ 
tegrazione. Analogamente, 
nero su bianco, dovrà es¬ 
sere deciso quando effet¬ 
tuare gli Investimenti che 
consentiranno, entro il '79. 
la messa in funzione di 
nuovi impianti 

Il plano di Investimenti 
a medio termine per pro¬ 
duzioni più alimentari è 
l'altro tema posto a ve¬ 
rifica assieme alla ristrut¬ 
turazione del settore impie¬ 
gatizio prima del termine 
della cassa integrazione 


(I. gennaio 1979). Il pro¬ 
gramma di lavoro è suffi¬ 
cientemente nutrito e rap¬ 
presenta la scadenza più 
importante dopo la firma 
dell'accordo stesso. 

Dal canto loro 1 delega¬ 
ti del CdF. con un volan¬ 
tino, preannunclano inizia¬ 
tive di mobilitazione tese 
al pieno rispetto dell'ac¬ 
cordo. « Solo gli investi¬ 
menti — afferma il CdF 
— e 11 pieno utilizzo di tut¬ 
te le forze occupate nella 
azienda nel quadro di un 
corretto rapporto con 11 sin¬ 
dacato. consentiranno alla 
IBP di assolvere al ruolo 
di sviluppo produttivo ed 
occupazionale che le com¬ 
pete In Umbrla ». Per que¬ 
sto — continua il documen¬ 
to — 1 lavoratori sono pron¬ 
ti a far pesare tutta la 
propria capacità contrat¬ 
tuale. 

Qualche considerazione 
viene fatta anche a propo¬ 
sito della soddisfazione 
espressa dalla IBP per 11 
rinnovo della fornitura di 
svariate tonnellate di pro¬ 
dotti al ministero della 
Pubblica Istruzione del¬ 
l’Arabia Saudita. 

Che 11 fatto sla di per sé 
positivo non viene negato, 
ma anche i facili ottimi¬ 
smi sembrano fuori luogo 
per 11 CdF. Ovviamente 
l'IBP pubblicizza al massi¬ 
mo i propri successi come 
una sorta di promozione 
dell'azienda. 11 richiamo 
dei CdF è semmai al pieno 
impegno dal punto di vi¬ 
sta degli Investimenti, la 
cui attuazione potrebbe 
dare ben altri risultati e 
una ben altra immagine 
pubblica alla stessa IBP. 
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Un'lmmsgins 
dall'aeroporto di Pila: 
quello futuro di 
Perugia potrebbe 
avere molle analogie 
con questo scalo 


I j et nel cielo di Peru gia 

Le assicurazioni fornite alla Sase dal ministero dei Trasporti e dall’Aeronautica - Si apre il di¬ 
battito sul tipo di scalo da creare - La pista dovrebbe raggiungere una lunghezza di 1.800 metri 


PERUGIA — Gli ultimi « ve¬ 
ri» aerei che calcarono la 
sua pista furono i Sai Mar¬ 
chetti: 1 famosi quadrimoto¬ 
ri S.79 che durante 11 periodo 
bellico quasi quotidianamen¬ 
te si alzavano dallo scalo pe¬ 
rugino per andare a bom¬ 
bardare la Francia, la Cor¬ 
sica, o a volte persino l’Africa. 

Da allora l’aeroporto di 
S. Egidio, costruito in quat¬ 
tro e quattr’otto dal fasci¬ 
smo poco prima dello scop¬ 
pio della seconda guerra 
mondiale, per tanti anni è 
rimasto cosi come la fine 
degli eventi bellici lo lasciò: 
semidlstrutto nelle strutture, 
con le ertiacce che avevano 
invaso quasi tutta l’area, di¬ 
menticato quasi da tutti. So¬ 
lo l’aereo-club lo utilizzava 
con i Piper o per qualche 
sporadica manifestazione con 
le « Frecce Tricolori ». 

Poca strada dunque da al¬ 
lora per S. Egidio. Ma ora 
può davvero aprirsi per que¬ 


sto aeroporto « regionale ». 
come fu deciso più di un 
anno e mezzo fa dal Consi¬ 
glio regionale umbro mia pro¬ 
spettiva nuova e diversa. Se 
ne parla da qualche anno, 
ma e solo in questi giorni 
che il fatto è stato concre¬ 
tizzato : S Egidio tra qual¬ 
che mese sarà pronto per 
voli regolari con 1 DC 9 o, 
con gli Yak 40. oppure con 1 
Fokker con Milano. Roma e 
1 maggiori scali italiani. 

E’ successo, infatti, che, 
dopo qualche buon anno di 
battaglie ero le autorità mi¬ 
litari e politiche del mini¬ 
stero dei Trasporti, il 22 set¬ 
tembre scorso la direzione ge¬ 
nerale dell’aviazione civile 
ha richiesto ufficialmente al- 
l’Aereonautca militare « di 
predisporre quanto necessa¬ 
rio per l’attivazione dell’aero¬ 
porto umbro ». 

Tre “temi fa, poi, il presi¬ 
dente della Sase (Società per 
il potenziamento e la gestio¬ 


ne dell’aeroporto regionale 
umbro di S. Egidio), l’avv. Si¬ 
ro Centofantl. e 11 vicepresi¬ 
dente. Angelo Tei, sono stati 
ricevuti, insieme al deputati 
democristiani Spltella e De 
Poi. dal sottosegretario on. 
Caroli e dal generale dì squa¬ 
dra aerea Ristori, sottocapo 
m Stato maggiore dell'aero- 
. >u leu i quali «hanno assi¬ 
curato — come è scritto in 
un comunicato stampa della 
SASE — la piena disponibi¬ 
lità deU'Aeronautlca militare 
per l’Invio a S. Egidio del 
personale necessario per il 
controllo del traffico aereo e 
per la costituzione di un 
FSS (Flight Service stazioni». 

Non solo, ma « è emerso 
l’orientamento anche di do 
tare l'aeroporto di S. Egidio 
degli strumenti più moderni 
e sofisticati e in particolare 
di un I.L 8 . (instrumentai 
landing Service) tale da as¬ 
sicurare un completo volo 
strumentale in qualsiasi con¬ 


dizione metereologica ». 

Allora è fatta? Vedremo 
presto sopra gli storici mo¬ 
numenti o le viuzze medie¬ 
vali di Perugia le ali di un 
Jet In fase di avvicinamento? 
Sembra proprio di si anche 
se dovranno essere risolti an¬ 
cora una serie di problemi 

I dirigenti della Sase nel 
prossimi giorni, infatti, a- 
vraono a Roma ulteriori col¬ 
loqui per promuovere la sol¬ 
lecita definizione « degli al- 
tri aspetti necessari » per la 
commercializzazione e l’atti¬ 
vazione completa di S. Egi¬ 
dio come la « concessione del 
sedime alla Sase, l’appalto 
dell'aerostazione, l'Installa¬ 
zione de! V.A.S.I. (visual ap¬ 
prodi slope indicatori ». 

Ma era proprio necessario 
l'apertura al traffico civile e 
commerciale dello scalo di S. 
Egidio? Ormai appunto è 
qualche anno tutte le forze 
politiche democratiche solle¬ 
citavano questa sceltu. Con 


Approvato dalle forze sociali lo schema proposto dal Comune 

L'equo canone ha diviso Terni 
per cinque: ecco il risultato 

La delimitazione delle cinque zone - Proseguirà la fase partecipativa già iniziata 
Forte mobilitazione del PCI all'avvìcinarsi della nomina dei consigli di circoscrizione 


L'istituzione è comunque passata a maggioranza 

A Orvieto soltanto la DC vota 
contro i consultori familiari 

La scelta dello scudocrcciato è in contrasto con quella fatta in altri Comuni del com¬ 
prensorio - L'amministrazione è già al lavoro perché il progetto divenga presto concreto 


Preludio alla manifestazione del 15 

S’apre domani a Perugia 
la mostra antifascista 


PERUGIA - Giovedì 12 alle 
ore 17. informa un comuni¬ 
cato del consiglio regionale, 
verrà inaugurata la mostra 
dei pittori clic furono inter¬ 
nati nei lager nazisti. L’inizia¬ 
tiva si colloca nel quadro del¬ 
la mobilitazione in difesa del¬ 
la Costituzione e per lo svi¬ 
luppo della democrazia che 
avrà come momento culmi¬ 
nante il corteo del 15 ottobre 
che vedrà insieme partigiani, 
reparti dell’esercito die par¬ 
teciparono alla guerra di li¬ 
berazione. giovani c popola¬ 
zione. 

Gli studenti hanno già rac¬ 
colto l'invito a prendere par¬ 
to all’iniziativa del 15: in tut¬ 
te le scuole vengono raccolte 
firme sotto un appello di ade¬ 
sione alla manifestazione. 

Anche recentemente il pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
ha invitato ad assegnare un 
particolare rilievo, nell'am 
bito delle celebrazioni del 
trentesimo della Costituzione. 


alla mostra che si aprirà il 
12 e che resterà a Palazzo 
Cesaroni sino al 22. 


TERNI — Anche l'Associazio¬ 
ne nazionale licenziati e per¬ 
seguitati per rappresaglia po¬ 
litico sindacale aderisce alla 
manifestazione nazionale dei 
combattenti nella guerra di 
Liberazione c dei resistenti 
nei lager nazisti che si terrà 
domenica a Perugia. 

Per l'occasione l’Associa¬ 
zione ha approvato, al termi¬ 
ne di una assemblea, un odg 
che è stato inviato al Presi¬ 
dente della Repubblica, al mi¬ 
nistero degli interni, ai pre¬ 
sidenti dei due rami del par¬ 
lamento e ai capìgruppo par¬ 
lamentari, nel quale si espri¬ 
me preoccupazione per I nuo¬ 
vi episodi di terrorismo « che 
mirano a colpire le istitu¬ 
zioni democratiche e repub¬ 
blicane. nate dalla Resistenza 
e dall'antifascismo ». 


Dal sindaco di Perugia 


Ridistribuiti incarichi 
nella giunta comunale 


PERUGIA — Una redistnbu > 
zione di cariche nella giunta 
comunale di Perugia è stata 
decisa dal sindaco Stclio Za 
ganelli. Con il nuovo « orga 
nìgramma » si ha al primo 
dipartimento che tratta, co¬ 
me si sa; di urbanistica. PRG, 
edilizia, fognature, trasponi, 
traffico. Atam gli assessori 
Fabio Maria Ciuffin;. Mar-o 
Valentini, Franco Chiatti. 
Enea Bricca. 

Al secondo dqmrtimonto 
competente sul bilancio, sul 
le entrate, gestione del perso¬ 
nale. cas-.a economato e prov 
veditorato. occupazione giova 
mie. s\ iluppo economico, scel¬ 
te programmatiche, commer¬ 
cio. prezzi e annona, credito. 
coopera7i-'ic. polizia animi 
nitrati» a, attuazione Pip. 


mercato gli assessori addetti 
sono i seguenti. Brando Fa¬ 
nelli, Giorgio Liuti. Carlo 
Giacché. 

AI terzo dipartimento che 
tratta di cultura e manifesta¬ 
zioni culturali, scuola, assi¬ 
stenza teatrale, attività musi¬ 
cali. tempo libero, igiene e 
sanità, sicurezza e servizi 
sociali, informazione, gemel¬ 
laggi, Afam. polizia mortua¬ 
ria invece sono stati destinati 
i seguenti assessori: Laura 
Ponzi Bonomi. Mario Siila 
Baghoni. Assunta Giannotti 
Grossi. Il sindaco Zaganelli 
ha tuttavia detto che la co¬ 
municazione ufficiale di que¬ 
ste nuove «redistribuzioni di 
lavoro » verranno date nella 
prossima seduta del Consiglio 
comunale. 


TERNI — Il sindacato degli 
inquilini, gli imprenditori e- 
dili, le organizzazioni sinda¬ 
cali. l’Istituto Autonomo Ca¬ 
se Popolari, gli stessi rappre¬ 
sentanti dei proprietari di 
appartamenti sono sostanzial¬ 
mente d’accordo sulla propo¬ 
sta di suddivisione territoria¬ 
le avanzata dall’Amministra¬ 
zione comunale per l’applica¬ 
zione dell’equo canone. Que¬ 
sto largo schieramento di 
consensi è stato registrato nel 
corso di un Incontro svolto¬ 
si presso la sede comunale, 
nel corso del quale la pro¬ 
posta dell’amministrazione è 
stata illustrata a tutti gli In¬ 
teressati dall’assessore all’ 
(Urbanistica, Giacomo Por- 
razzinl 

La proposta, che è già no¬ 
ta, prevede la suddivisione 
dell’area cittadina In cinque 
zone, così delimitate: 

# Centro storico », che se¬ 
gue In linea di massima le 
antiche mura della città, com¬ 
prendendo quartiere dal e la 
zona di via delle Conce; Il 
limite Sud-Ovest è definito 
dalle mura dei giardini pub¬ 
blici. compreso tutto quartie¬ 
re Duomo; la parte della città 
compresa dal viale della Ri¬ 
nascita, via Nazarlo Sauro, 
via Fratti fino al largo Don 
Minzonl. per chiudersi a Nord 
lungo Tasse viale Cesare Bat¬ 
tisti. piazza Tacito, via Maz¬ 
zini. piazza Buozzi, corso 
Vecchio, via Porta San Gio 
vanni e via Castello. 

« Zona edificata compresa 
fra quella periferica e il cen¬ 
tro storico»; delimitata dalla 
ferrovia Roma-Temi. viale 
Borzacchini, via Ponte dell’ 
Oro. Fanno Inoltre parte di 
questa zona 11 quartiere San 
Martino, la nuova zona resi¬ 
denziale di Cospea, 1 quartie¬ 
ri San Giovanni, Giardino. 
Stilano. Feriera. Scendendo 
da via Ponte d’Oro :1 limite è 
costituito da via Stefano Bre- 
da. via Centunni. arrivando 
fino al limite di Colle Obito 

« Zona edificata periferi¬ 
ca »: comprende tutte le zo¬ 
ne di espansione esterna del¬ 
la città sia residenziali che 
industriali, compresi ì centri 
minori. 

«Zone di particolare pre 
gio »: una sola zona è stata 
considerata tale. Tabitato po¬ 
sto nella zona collinare a 
Nord di Cardeto 

«Zona agricola»: tutta la 
parte restante del territorio, 
compresi centji minori che 
hanno conservato il caratte¬ 
re di nuclei residenriali a pre- 
vaWite attività agrìcola. 

Questa è la proposta ore- 
sentala dalTammlnirirazione 
comuna’e e sulla quale le va 
rie associazioni e organlzza- 
zk>ni interessate hanno e- 
sDresso nn parere largamente 
favore I 'e So^n state suvee 
rite delie mod - fiche che l’as 
sessorato comr>“*ente s< è :m 
peenato a valutare attenta 
mente. 

La fa«“ oirtec na* - ’'» è. co 
munque, appena agli in zi e 


proseguirà con una serie di 
altre riunioni, tra le quali 
quelle con i Consigli di Cir¬ 
coscrizione che saranno ef- 
tettuate non appena questi 
nuovi organismi cominceran- 
no a funzionare, vale a dire 
dopo il 17 ottobre. 

SI intensificano intanto, as¬ 
semblee e riunioni in tutta la 
città con ravvicinarsi della 
data fissata per la nomina 
dei nuovi consigli di circoscri¬ 
zione. I nuovi consiglieri, co¬ 
me è noto, saranno eletti dal 
consiglio comunale, sulla ba¬ 
se delle rose dei candidati 
presentati dai partiti, nella 
seduta di martedì prossimo. 

La scorsa settimana c’è sta¬ 
to un giro di riunioni che ha 
coinvolto tutte le strutture 
territoriali del nostro parti¬ 
to. Per ogni circoscrizione al 
è svolta una riunione alla 
quale hanno partecipato tut¬ 
ti i comitati di sezione ope¬ 
ranti nelTambìto territoriale. 
I giorni che ancora restano 
serviranno per portare all* 
esterno le proposte e le can¬ 
didature avanzate dal Par¬ 
tito comunista 

Promossa dal nostro partito, 
un'assemblea pubblica si ter¬ 
rà nella sede del consiglio 
di quartiere S. Antonio, alla 
quale sono invitati a parteci¬ 
pare tutti 1 cittadini residen¬ 
ti nella prima circoscrizione 
(Clai. Tacito. S. Agnese, Brin, 

Cervara). Per la seconda 
circoscrizione non è stata an¬ 
cora fissata la data per l’as¬ 
semblea pubblica, mentre nel¬ 
la terza circoscrizione (Staia- 
no. Giardino. Italia. S. Gio¬ 
vanni. Cospea) sarà effettua¬ 
ta una diffusione capillare 
del programma elaborato dal¬ 
le sezioni comuniste. 

Per le ore 18 di domani è 
stata convocata una riunione 
che interesserà i gruppi cul¬ 
turali e le associazioni spor¬ 
tive che operano nel territo¬ 
rio della quarta circoscrizio¬ 
ne (Rivo. Campiteili. Gibei- 
letta, Campomaggiore. Cesi, 
Maratta). 

Questa sera, inoltre, a quar¬ 
tiere Borgo Bovio, che fa par¬ 
te della qu nta circoscrizione 
insieme a Trevi. Rocca e Val- 
d.serra. si riuniranno gli arti¬ 
giani e 1 commercianti In 
questa circoscrizione sono 
previste altre quattro assem¬ 
blee popolari, sempre orga¬ 
nizzate dal nostro partito. 

Per quanto riguarda la se¬ 
sta circoscrizione, è da se¬ 
gnalare un incontro che si 
svolgerà domani tra le se¬ 
zioni del PCI e del PSI per 
un confronto sui rispettivi 
programmi. Nella settima cir¬ 
coscrizione (Paplgno. Marmo¬ 
re. P:edlluco. Miranda) aono 
state messe in cantiere tre 
assemblee popolari. Assem- 
b'ee popolari si terreno nelle 
ultime due circoscrizioni. 

DI fronte a questo impegno 
massìccio del nostro partito, 
non si può non rimarcare la 
quasi totAle assenza di ini 
t native degli altri partiti. 


PERUGIA - Nelle sedute di lunedì 

OdG su Tunisia e Iran 
di Comune e Provincia 

PERUGIA — I contigli comunali e provinciali di lunedi ti 
tono occupati non poco di questioni internazionali. A Pa¬ 
lazzo dei Priori è «tato approvato all'unanimità un ordine 
del giorno di condanna per la vicenda giudiziaria che ha 
inveetito alcuni slndccalisti tunisini. 

Il contiguo comunale in sintesi sollecita il governo ed 
il mlnittro dagli Étteri a far aentire lo tdegno e la preoc¬ 
cupazione delle forze democratiche Italiane, invita le com¬ 
ponenti democratiche presenti in Consiglio comunale a pren¬ 
dere petizione pubblica contro il processo, interessando i 
leader» politici nazionali ad intervenire direttamente 

Anche nella riunione dtll'atsemblea provinciale è italo 
votato all'unanimità un ordine del giorno contro il « pro- 
cetso-farsa ». Sempre nella stessa seduta con i voti del PCI. 
P8I e P8DI è stata approvata una mozione contro i mas¬ 
sacri dello Scià in Iran. 


Un intervento del dottor Casini» 
primario del SIM di Terni 
Il fenomeno droga è una risposta 
folle ad una società folle 


ORVIETO — Con un voto a 
maggioranza di tutte le for 
ze laiche il consiglio comu 
nate di Orvieto, nella sua ul 
tima seduta, ha dato il via 
alla istituzione del consulto 
rio familiare nella nostra 
città, che estenderà il sui 
servizio anche ad altri comu 
ni del comprensorio. 

Voto contrario da parte del 
la DC. la quale, mettendo in 
discussione l'utilizzo nella 
struttura di personale nu.i 
obiettore, ha automaticameo 
te votato contro su tutto il 
progetto pure essendo inizial¬ 
mente favorevole ad esso. 
Tale presa di posizione entra 
così in contrasto con la scelta 
già fatta negli altri comjni 
del comprensorio, anche da 
parte degli amministratori de. 
di favorire la presenza nel 
consultorio di personale medi 


co non obiettore 

Non esiste quindi una que¬ 
stione di discriminazione nei 
confronti del personale che 
ha optato per l'obiezione, ma 
si tratta soltanto di garan¬ 
tire lo svolgimento da parte 
di questa struttura di quei 
compiti che la legge 194 le 
assegna. 

Intanto il Comune di Orvie¬ 
to si sta adoperando perché 
l'intero progetto vada in por 
to al più presto. E* stata già 
fatta una convenzione con 
l'ospedale di zona per l’as¬ 
sunzione nel consultorio di un 
ginecologo attualmente one 
rante al Santa Maria della 
Stella. Resta ora da formu¬ 
lare un bando di concorso 
pubblico per l'assunzione di 
uno psicopedagogista. 


l’avvento della Regione, ceti 
la crescita dell’economia re¬ 
gionale e del suo rapporto 
con 1 maggiori centri italia¬ 
ni l’esigenza di non farsi ta¬ 
gliare fuori dalie grandi vie 
di comunicazione ai è fatta 
molto più forte. Succedeva 
infatti che per andare a Mi¬ 
lano (ma anche a Londra o 
Parigi) si Impiegava di più 
a raggiungere Fiumicino che 
non poi per coprire In aereo 
le successive distanze. 

Ma qual è esattamente la 
storia dell’aeroporto di S. 
Egidio? « Negli anni sessanta 
in Umbria la delusione per 
il ratto clic la E7 non pas 
sasse per la nostra regione, 
anche per « meriti fanfania- 
ni ». era molto forte. Non cl 
rimaneva che tentare di ria¬ 
prire S. Egidio ». 

Chi parla è Angelo Tei, 
ccnsigliere provinciale della 
DC e vicepresidente della 
Sase. A quel tempo la pista 
era rimasta quella dell’ante¬ 
guerra: appena 1.080 metri 
che certamente non erano 
sufficienti per il decollo dei 
Jet. Poi all’inizio del ’71 fu 
portata con un intervento 
delTamministrazìone comuna¬ 
le di Perugia a 1.500 metri 
die presto potranno anche 
divenire 1.800 grazie al fatto 
che la Sase di recente ha 
acquistato altri tre ettari di 
terreni verso Ospcdallcchio. 

« Da circa 10 anni — è 
sempre Tel che io ricorda — 
progetti ed elaborazioni si 
sono sprecati. E’ un fatto 
che grosse difficoltà di ogni 
tipo si sono frapposte sul no¬ 
stro cammino ». Non è un 
mistero per nessuno, per e- 
semplo, che 1 maggiori osta¬ 
coli, anche se Tei non lo 
dice apertamente, seno venu¬ 
ti negli anni scorsi dal pre¬ 
sidente dell’aeroporto di Fo¬ 
ligno, il senatore de 8 alari, 
che rivendicava per lo scalo 
della sua città 11 titolo di 
aeroporto regionale. 

Dopo la costituzione della 
Sase (a cui aderiscono la Re¬ 
gione, la Provincia, i Comu¬ 
ni di Perugia, Assisi, Bastia 
e Cannare, la Sviluppumbria, 
l’associazione industriali, la 
IBP», il voto del Consiglio 
regionale per S. Egidio, l'in¬ 
teressamento massiccio dei 
deputati umbri qualche cosa 
si è cominciato a muovere 

Ora rimane in piedi solo 
una grossa questione: che 
scalo si vuole a Perugia? Uno 
Intermedio, come a Pisa, voli 
regolari, charter? Che tipo 
di aereo si vuole usare? Ma 
ormai l’aeroporto ha «decol¬ 
lato » e « presto — dicono i 
dirìgenti della Sase — e sen¬ 
za difficoltà ci si metterà 
d'accordo per la soluzione di 
questi problemi ». 

m. m. 



Continua il dibattito sulla droga a Terni 

La «logica follia» 
della disperazione 



TERNI — Proseguiamo il dilui¬ 
tilo aperto sull» droga, ospitan¬ 
do una lettera che ci ha inviato 
Sandro Casini, primario del Ser¬ 
vizio di Igiene Mentale di Terni. 
Tutti i contributi dio i lettori 
vorranno inviarci (necessariamen¬ 
te concisi) possono essere indi¬ 
rizzati alla redazione dell'Unità di 
Temi, in via C. Mazzini 29 L- 
SandrO Casini, tra l'altro, espri¬ 
me un giudizio positivo sulla pro¬ 
posta avanzata dalla federazione 
comunista di costituirà on « Co¬ 
mitato contro la droga ». 

Sono molto d'accordo con 
l'iniziatica di aprire un di 
battito pubblico sulla a dro- 
ga* e credo che un giornale 
politico possa essere l'unico 
spazio non qualunquista in 
cui confrontare opinioni e 
proposte. 

Entro subito nel mento di 
alcune affermazioni che Rai¬ 
mondo Bultrini ha riportato 
nel suo articolo, dopo il con¬ 
tatto avuto coi tossicodipen¬ 
denti: il problema della 
* gabbia costruita intorno • 
al tossicodipendente e di 
quella interna •psicologica». 

lo ritengo che si tratti 
proprio di gabbie: una è la 
riproduzione interiorizzala 
dell'altra, cioè la pazzia per¬ 
sonale è il frutto della paz¬ 
zia sociale. La società capi¬ 
talistica, che è fondata su 
rapporti di violenza elevati 
a « valori » deforma e ingab¬ 
bia fin dalla nasetto rio 
degli individui originaria¬ 
mente sano alienandolo. 


cioè rendendolo diverso da 
quelle che pofrebbero esse¬ 
re le sue possibilità di rap 
porto interumano Alienata 
e quindi tutta la società 
immersa nei valori fonda¬ 
mentalmente violenti: in al¬ 
tre parole t cosiddetti anor¬ 
mali» sono alienati cioè 
a non sani » 

Il fenomeno droga è una 
risposta folle a una società 
folle. -Voi operatori di orien¬ 
tamento marxista dobbiamo 
sfuggire al circolo vizioso 
della risposta ancora piu 
folle della società alla fol¬ 
lia della droga. 

Son è vero che l'unico 
antidoto alTeroina è Veroi 
na, né che essa è un'arma 
di difesa dal contagio della 
società. L’eroina, come il suo 
surrogato il metadone, è un 
veleno per l’io aelì'individuo 
e non può difendere alcuno 
dalla realtà per quanto fru¬ 
strante, né tantomeno può 
curare alcuno cioè aiutarlo 
a recuperare il rapporto con 
la realtà interumana o so¬ 
ciale. 

L'eroina o il metadone to¬ 
no una conferma della lo 
gica della disperazione, cui 
questa società e la sua re¬ 
ligione ci abituano fin dal¬ 
la nascita, negando la ca 
pacità umana originaria di 
vivere nel rapporto e per il 
rapporto. La definizione del¬ 


l'eroina come droqa fasci 
sta mi sembra giusta, pur¬ 
ché si chiarisca che qua! 
stasi droga è fascista in 
quanto alimenta la sfiducia 
nella capacita dell'uomo di 
recuperare la sanila ortgi 
nana, trasformando la real¬ 
ta presente. E" questo tl con¬ 
cetto di rivoluzione, che st 
oppone al « vivere sema vi¬ 
vere ». 

La proposta del « Cornila 
to cittadino » mi sembra un 
utile e necessario passo mi- 
ziale per sollecitare la chia¬ 
rificazione e la partecipa- 
zione. Ritengo che l'approc¬ 
cio politico sociale al pro¬ 
blema della droga sia fin- 
dispensabile complemento 
del lavoro tecnico svolto dal 
Sim e dalla clinica medica 
dell'Università. E diventa 
ancora più urgente oggi, di 
fronte al ritardo dell'ammi¬ 
nistrazione pubblica nel co¬ 
stituire le s comunità tera¬ 
peutiche », uno dei pochi 
mezzi capaci di qualche ri¬ 
sultato positno nel distacco 
dalla tossicodipendenza. 

Si lascerebbe altrimenti il 
campo libero al monopolio 
privato dell’essistenza ope¬ 
rato dalle comunità religio¬ 
se, che mira a accaparrarsi 
t fondi deWintercento pub¬ 
blico, secondo la sua con¬ 
sueta logica del profitto 

Sandro Casini 
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Il consiglio regionale pugliese ha preso atto delle dimissioni della giunta 


«Ufficiale» la crisi. Domani 

'■ / 

secondo incontro tra i partiti 

I sindacati chiedono un confronto sull’occupazione — Per le ACLI necessari 
tempi brevi — Documento della Confcoltivatori — I rapporti PCI - PSI 


La difficile situazione abruzzese 


Sgombrare il campo dalle 
polemiche, il dibattito 
oggi è sulle cose da fare 

In consiglio regionale la discussione sulla mozione presentata dal 
PCI per la revoca della nomina del presidente IAÒP di Teramo 


l'Unità / mercoledì 11 ottobre 1978 


• * 

MOUSE - La mozione di PCI, PSI e PII 


Sfiducia alla giunta: 
ne discute oggi il 
consiglio regionale 

Presa di posizione dei repubblicani che pur non avendola 
sottoscritta non daranno la loro fiducia all'attuale governo 


Dalla nostra redazione 

BARI — Ieri mattina 11 Con¬ 
siglio regionale ha « preso 
atto » delle dimissioni della 
giunta presieduta dall’avvo¬ 
cato Rotolo, le quali sono co¬ 
si divenute ufficiali. E’ scat¬ 
tato cosi. Ieri, il termine sta¬ 
tutario di quindici giorni en¬ 
tro 1 quali 11 Consiglio regio¬ 
nali! dovrà riunirsi per la 
nomina della nuova giunta. 

Non sono in pochi, comun¬ 
que, a prevedere uri non bre¬ 
ve decorso per la soluzione 
di questa crisi alla Regione 
Puglia, anche se le trattati¬ 
ve per 11 suo superamento so¬ 
no già iniziate giovedì scorso 
e continueranno domani con 
un secondo Incontro delle de¬ 
legazioni del cinque partiti. 

I sindacati, intanto, sono 
Intervenuti a chiedere con 
un lungo ed articolato docu¬ 
mento che si abbiamo a bre¬ 
ve termine incontri, a crisi 
aperta, tra le singole forze 
politiche e la Federazione uni¬ 
taria regionale CGILCISL- 
UIL, al fine di verificare in 
questa fase la volontà delle 
forze politiche a mantene¬ 
re e ad approfondire 11 con¬ 
fronto sul temi dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo;' con¬ 
fronto che si apri 11 19 mag¬ 
gio scorso con lo sciopero re¬ 
gionale. 

Anche la presidenza regio¬ 
nale delle ACLI è intervenu¬ 
ta a chiedere che la crisi sia 
risolta nel piu breve tempo 
possibile > 

La Confcoltivatori provin¬ 
ciale ha colto l’occasione del¬ 
la crisi per ricordare le Inef¬ 
ficienze dell’assessorato regio¬ 
nale all’agricoltura, diretto 
fino a ieri dall’assessore Mon- 
fredi, dove giacciono ormai 
da anni numerose pratiche 
per provvidenze a favore di 
coltivatori e per raccoman¬ 
dare l’Inserimento nel pro¬ 
gramma della futura giunta 
di una serie di provvedimen¬ 
ti che concretizzino la centra¬ 
lità dell’agricoltura 

Un rilievo particolare va 
assumendo nel frattempo, per 
questioni direttamente o indi¬ 
rettamente connesse alla crisi 
regionale, il rapporto tra il 
PCI e il PSI pugliese. Si trat¬ 
ta di un rapporto che si man¬ 
tiene unitario sulle scelte 
strategiche, ma molte volte 
rischia di essere offuscato da 
polemiche che non sempre 
hanno un solido fondamento. 

II Partito socialista è sta¬ 
to tra 1 primi a dichiarare 
apertamente che riteneva fon¬ 
data la richiesta comunista 
di fare avanzare il quadro 
politico della regione. La ba¬ 
se socialista pugliese ha sem¬ 
pre sollecitato, specie nelle 
campagne, un rapporto uni¬ 
tario con la base comunista. 
Lo stesso intento hanno oggi 
più che mai gli stessi diri¬ 
genti comunisti pugliesi che 
in più di una occasione han¬ 
no inteso sgomberare 11 ter¬ 
reno da possibili equivoci che 
potessero turbare 1 rapporti 
politici unitari tra i due par¬ 
titi della sinistra, dichiaran¬ 
dosi sempre comunque favo¬ 
revoli ad una unitaria solu¬ 
zione dei problemi 

E' vero, e 1 dirigenti socia¬ 
listi non ne fanno mistero, 
che essi avrebbero preferito, 
soprattutto per ragioni poli¬ 
tiche interne, che la crisi non 
fosse aperta in questo mo¬ 
mento. che tra . l’altro, coin¬ 
cide con la prossima apertu¬ 
ra del congresso regionale del 
loro partito: un congresso più 
volte rinviato a causa di se¬ 
rie ragioni interne. 

E* comprensibile anche che 
11 giudizio negativo che tutti 
In Puglia danno della giunta 
dimissionaria, coinvolge ov¬ 
viamente anche la rappresen¬ 
tanza socialista in quella 
giunta; ma è anche vero che 
questo giudizio viene condi¬ 
viso dalla stessa base socia¬ 
lista. Cerne è vero pure che 
alla radice delle insufficien¬ 
ze della giunta Rotolo vi sia¬ 
no ragioni di carattere ogget¬ 
tivo. politiche ed organizza¬ 
tive. più che personali e che 
1 comunisti non hanno mai 
nè intendono fare questioni 
di carattere personale, tan¬ 
to meno coinvolgenti espo¬ 
nenti socialisti 

Per questo riesce poco com¬ 
prensibile e desta non poca 
sorpresa Io scarso spirito uni¬ 
tario manifestato in qualche 
occasione negli ultimi tempi 
da alcuni compagni socialisti 
nei nostri confronti. Si è 
6 celto. ad esempio, di alimen¬ 
tare una polemica che riguar¬ 
da l’approvazione da parte 
del Consiglio regionale, con 
il voto favorevole del PCI. 
della legge che ha disposto 
il passaggio (peraltro non de¬ 
finitivo) ai comuni dei 3200 
dipendenti dei patronati sco¬ 
lastici. Si tratta di persone 
che svolgevano un servizio che 
comunque da qualcuno dove¬ 
va essere svolto. 

Se quel provvedimento non 
fosse stato preso, si sarebbe 
riaperta la corsa clientelare 
al posticino. 

E infine: è giustificato sul 
piano della pura ragione ohe 
ogni qualvo ta i comunisti 
non riano d’accordo con loro, 
i soc’a'-sti p">r’ no come han¬ 
no fatto, di una presunta 
maggiorali a De PCI? Alla 
stessa stregua potrebbe par¬ 
larsi di una maggioranza 
PSIDC in altri e ben più 
gravi casi e circostanze. Nes¬ 
suno lo fa. i comunisti In par¬ 
ticolare non lo fanno, anche 
perchè intendono trovare con 
1 socialisti un terreno comu¬ 
ne per una rapida soluzione 
della crisi e por un avanza¬ 
mento del quadro politico 

I. I. 


Un documento del Comitato regionale comunista dopo la riunione di ieri 


Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


Necessaria una giunta di unità 
autonomista per aggredire 
i problemi della crisi sarda 

I 1 • I n.a» l'/\nniir\<i»!onn n 11 Ut A-nn I olola rtnllu Rorrlhan 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «L’iniziativa 
dei comunisti è ispirata ad 
un forte rilancio del pro¬ 
gramma dell’Intesa, della ri¬ 
vendicazione autonomistica e 
all’attuazione della politica di 
programmazione regionale 
per l'occupazione e lo svilup¬ 
po. Il programma dell’Intesa 
va adeguato alle necessità 
poste dall’emergenza, così 
come proposto nella recente 
mozione presentata al Con¬ 
siglio regionale dal nastro 
gruppo. 

«In particolare per far 
fronte alla crisi occorrono 
Immediati Interventi per i 
problemi dell’occupazione a- 
■ perii nelle aree industriali 
dell'Isola, per l'agricoltura e 
la riforma agro pastorale, per 
l'edilizia, per l’occupazione 
giovanile, per gli artigiani, 
per 1 servizi sociali. E’ ne¬ 
cessaria, Inoltre, ona forte 
ripresa della rivendicazione 
autonomistica capace di su¬ 
scitare la mobilitazione uni¬ 
taria delle masse per il ri¬ 
spetto degli impegni assunti 
dallo Stato nei confronti del¬ 
la Sardegna con le leggi di 
rinascita, per l’effettiva par¬ 
tecipazione della Regione al 
l’avvio di una politica di 
programmazione nazionale, 
con la definizione dei piani 
di settore e del piano trien¬ 
nale nazionale orientati per 
una politica di Investimenti. 


per l’occupazione e il Mezzo¬ 
giorno. 

« Condizione politica per 
l’attuazione di questo pro¬ 
gramma è la costituzione di 
una Giunta di unità autono¬ 
mistica, con la piena corre- 
sponsabilizzazione di tutti 1 
partiti autonomistici, com¬ 
preso il PCI. Conseguente¬ 
mente 1 comunisti contraste¬ 
ranno con decisione ogni so¬ 
luzione che segni un arre¬ 
tramento della situazione po¬ 
litica e non potranno rico 
noscersi in nessuna Giunta di 
cui non facciano parte. 

«I comunisti ribadiscono la 
loro disponibilità a contribui¬ 
re ad Individuare 1 contenuti 
e le propaste di un pro¬ 
gramma di lavoro al quale 
ciascuna- forza politica, nel¬ 
l’ambito dei rispettivi ruoli, 
darà il suo apporto». 

E’ questa la parte saliente 
del documento approvato dal 
Comitato regionale dei PCI al 
termine della riunione svolta¬ 
si ieri. 

Il documento prende le 
masse dalle dimissioni della 
Giunta regionale: « A questo 
sbocco si è giunti dopo un 
periodo travagliato in cui si 
sono sviluppate le Iniziative 
del nostro partito dirette a 
superare i ritardi nell'attua¬ 
zione dei programmi concor¬ 
dati e la sempre più manife¬ 
sta inadeguatezza della giun¬ 
ta. nel rapido aggravarsi del¬ 
la situazione economica e so¬ 


ciale della Sardegna. Con 
questo intento i comunisti a- 
vevano proposto la formazio¬ 
ne di una giunta di unità au¬ 
tonomistica con la diretta 
partecipazione del PCI. A 
questa proposta la DC ha ri¬ 
petutamente opposto un net¬ 
to rifiuto nonostante rappre¬ 
sentasse e rappresenti tuttora 
la soluzione più rispondente 
all’esigenza di rafforzamento 
dell’Intesa fra 1 partiti auto¬ 
nomistici. 

« L’Intesa autonomistica ha 
rappresentato un passo in a- 
vanti nel rapporti tra le for¬ 
ze politiche anche se non ha 
permesso di snneraro tutte le 
antiche precisioni *iei con¬ 
fronti del PCI non determi¬ 
nando quindi quella svolta 
che le comuni conauiste del 
movimento autonomistico 
rendevano necessarie. 

« I comunisti pur non fa¬ 
cendo n»rte della maggioran¬ 
za di governo per l’opposi¬ 
zione delia Dp si sono aste¬ 
nuti dal voto alla costituzio¬ 
ne della giunta ner consenti¬ 
re la stabilità politica neces¬ 
saria aH’nttuazione del pro¬ 
gramma concordato dai par¬ 
titi. 

« I comunisti hanno Inoltre 
contribuito in maniera posi¬ 
tiva e responsabile e con 
ruolo determinante all'appro¬ 
vazione delle leggi e del 
programmi. Tuttavia da parte 
del settori dei partiti della 
maggioranza, e soprattutto 


della DC. si sono manifestate 
resistenze e tendenze esplici¬ 
tamente contrarle all’intesa, 
alla politica di programma¬ 
zione ed alle riforme da cui 
sono conseguiti i ritardi nel¬ 
l'attuazione della riforma nr 
grò pastorale e le aperte vio¬ 
lazioni degli accordi sugli 
Enti regionali. 

« La tensione autonomistica 
che avrebbe dovuto caratte- 
rizzare l'impegno del partiti 
e del governo regionale, per 
la piena attuazione delie leggi 
di rinascita e per t problemi 
posti dall’aggravarsi della 
crisi, è andata affievolendosi. 
Sono emerse invece conce¬ 
zioni inaccettabili ed arretra¬ 
te dell’autonomia. Nella se¬ 
conda parte del ’77 la Sar¬ 
degna è stata investita inoltre 
dagli effetti della crisi eco¬ 
nomica nazionale. 

« In tale situazione la Giun¬ 
ta regionale ha manifestato 
gravi carenze nell'attuazione 
del programma e nella riven¬ 
dicazione nel confronti del 
Governo centrale per il man¬ 
tenimento degli impegni as¬ 
sunti nel confronti dell’isola. 

« Nessuna azione è stata 
svolta per ottenere il versa¬ 
mento delle somme dovute in 
base alla legge 268, per la 
quale sono stati versati 45 
miliardi contro 180 maturati: 
per il rifinanziamento della 
stessa legge previsto dall’ar¬ 
ticolo 2 ; per la convocazione 
della conferenza delle parte¬ 
cipazioni statali e più in ge¬ 
nerale per la soluzione dei 
problemi delle grandi indu¬ 
strie operanti in Sardegna. 

« Mentre si agsravava la 
crisi e si manifestava la de¬ 
bolezza della giunta 1 comu¬ 
nisti — oltre a denunciare 1 
pericoli di un complessivo 
deterioramento della situa¬ 
zione politica^ ed economica. 


con li rischio del fallimento 
del secondo piano di rinascita 
— proponevano una serie di 
iniziative per rafforzare 1 
rapporti di collaborazione tra 
1 partiti dell’Intesa. Veniva 
prima avanzata la richiesta 
della riunione solenne e 
pubblica dell’Intesa e succes¬ 
sivamente di un accordo di 
azione politica e di governo 
per adeguare l’attività della 
Giunta e dei partiti autono¬ 
mistici alla gravità della crisi 
e per attuare i contenuti 
programmatici della intesa. 

« Le altre forze politiche, 
anzitutto la DC. anziché farsi 
carico delle richieste dei co¬ 
munisti avanzando proposte 
proprie, manteneva un atteg¬ 
giamento elusivo e dilatorio 
al punto che non fu possibile 
ottenere nessuna riunione del 
partiti dell’intesa durante 
auattro mesi, dal fehbraio al 
giugno di quest’anno. Tnle 
atteggiamento ha determina¬ 
to il rapido deterioramento 
dei rapporti tra le forze po¬ 
litiche. 

« I comunisti — cosi con¬ 
clude il documento approvato 
d»l comitato regionale del 
PCI — per superare questa 
situazione, ner rilanciare l’i¬ 
niziativa autonomistica e l’a¬ 
zione di governo hanno pro¬ 
posto la formazione di una 
Giunta unitaria- senza esclu¬ 
sioni come unica forma di 
cottn^orazione che resnonsa- 
bilìzzi a pieno e con pari 
dienità 1 nartiti autonomisti¬ 
ci. Le dimissioni delia Giunta 
regionale nascono dal grovi¬ 
glio di auestl nodi insoluti c 
sonrnttutto dalla contraddit¬ 
toria. posizione della DC re¬ 
gionale che mentre Inncia 
appelli alla solidarietà si op¬ 
pone alla più avanzata forma 
di collaborazione proposta 
dal PCI ». 


Costituito ieri all'assessorato al Territorio il nuovo organismo 

A undici anni dal Belice un comitato 
per dare la sveglia alla burocrazia 

Seguirà da vicino la ricostruzione dei paesi colpiti dal sisma, per stimolare tutti gli enti interessati - Ne faranno 
parte oltre i 15 esperti nominati dalla Regione, rappresentanti sindacali, degli imprenditori e dei coltivatori diretti 


Intanto niente stipendi alla casa di cura Noto di Palermo 

Ospedali: la Regione non utilizza i 
fondi e spreca miliardi ogni mese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Non vi pago. Rivolgetevi alla 
Regione, che ci deve chissà quanti milioni 
per rette di degenza non rimborsate »; i 
proprietari della casa di cura « Noto » di Pa¬ 
lermo hanno rifiutato, pressappoco con que¬ 
sta motivazione, il pagamento degli stipendi 
ai loro dipendenti. I quali, con un fonogram¬ 
ma a firma dei sindacati confederali, hanno 
pure rifiutato l'offerta di un « acconto » di 
100 mila lire, per chiedere invece immedia¬ 
ta convocazione delle parti chiamando in 
causa le responsabilità della Regione. 

L’Inadempienza della Regione — ha rile¬ 
vato in una apposita mozione il direttivo 
regionale della FIDETCGIL (il sindacato 
dei dipendenti del Parastato) — da un lato 
non giustifica nulla: i proprietari della cli¬ 
nica non possono sottrarsi ai loro obblighi 
contrattuali. Ma. d'altro canto, quel che as¬ 
sume un rilevante valore politico in tema 
di funzionalità della macchina regionale 
sono le ferme e circostanziate denunce delle 
responsabilità dell'esecutivo che la stessa 
mozione indica con chiarezza: infatti il 
mancato pagamento delle rette di degenza 
dovute alle cliniche private in virtù delle 
norme con cui una legge del 1974 — la co¬ 
siddetta legge ospedaliera — trasferì alle 
Regioni le competenze in materia, non ap¬ 
pare motivato che da una evidente « inca¬ 
pacità ». I fondi, infatti, nelle casse dell'as¬ 
sessorato ci sono. Semplicemente non ven¬ 
gono spesi. 

E" il caso del Fondo regionale dell'assi¬ 
stenza ospedaliera, il FRAO. istituito nel 
1974 ed al quale le mutue versano la parte 
dei loro introiti destinati alla spesa degli 
ospedali. Somme che dovrebbero servire per 

40 casi di epatite 
virale nell’Agrigentino 

AGRIGENTO — Sporcizia, poca acqua, ca¬ 
renza di servizi igienici sono le cause, ad Agri¬ 
gento e in alcuni paesi delia provincia, di 
un'endemia di eAatite virale. In 15 giorni le 
autorità sanitarie hanno riscontrato 40 casi. 
In parte gli infetti sono bambini nei primi 
mesi o nei primi anni di età, ma tra i colpiti 
sono anche persone anziane o di media età. 

La notizia che i casi di epatite virale erano 
saliti a 40 (nei giorni score: si era parlato di 
alcuni) è stata oggi confermata da funziona¬ 
ri sanitari dell’ufficio del medico provinciale, 
I casi sono cinque in città. 25 a Palma Mon¬ 
techiaro (paese povero e tra i più sporchi del¬ 
la Sicilia), dieci suddivisi tra Naro. Canicat¬ 
ti. Ribera, Porto Empedocle. Le condizioni 
delle persone che accusano ì sintomi dell’in¬ 
fezione non sono giudicate gravi. 

« Il motivo è sempre lo 6 tesso — afferma 
il medico provinciale di Agrigento Libertino 
Tuttoiomondo — si tratta della carente si¬ 
tuazione igienica e sanitaria praticamente in 
tutta la zona », 


costruire nuovi nosocomi, ampliarli, arre¬ 
darli, gestirli. Ebbene, è quanto i deputati 
della settima Commissione legislativa hanno 
appreso in agosto dalla voce del presidente 
della Regione Mattarella (l’assessore alla 
Sanità aveva disertato la riunione), i soli 
fondi in « conto capitale » accumulati in tre 
anni ammontano a qualcosa come 170 mi¬ 
liardi. Da agosto, a quanto sembra, la cifra 
si è quasi raddoppiata. 

« Gli effetti sono almeno tre e tutti gra¬ 
vissimi — rileva il compagno Saverio Modo- 
nia, responsabile della Commissione sicu¬ 
rezza sociale della Federazione di Palermo — 
questi soldi si svalutano. E per la Regione 
il tasso di inflazione su questi residui si 
traduce in una perdita secca di un miliardo 
e mezzo al mese. Intanto non vengono fatte 
le necessarie opere di edilizia ospedaliera. 
E, infine, quando la Regione si prova a chie¬ 
dere allo Stato una fetta più grossa del 
fondo osnedalicro, si trova davanti ad un 
rifiuto che appare purtroppo ben fondato 
dalla incapacità di spendere le somme, pur 
cospicue, che sarebbero già disponibili ». 

Al cospetto di tutto ciò sembra quasi una 
bazzecola il pur gravissimo e cospicuo regalo 
di 8 miliardi fatto dagli assessori alla Sanità 
durante gli uttimi tre anni alle imprese as¬ 
sicuratrici. e che è stato denunciato nei 
giorni scorsi all’assemblea regionale dal PCI. 

ET accaduto che la Regione, essendosi « scor¬ 
data » della possibilità concreta di riva¬ 
lersi nei confronti delle comvaonie assicura¬ 
trici inadempimenti per l'assistenza agli in¬ 
fortunati, offertagli dalla legge ospedaliera . 
ha finito per svilire l’attuazione di una legge 
che, pur essendo stata recepita con un ri¬ 
tardo di sei mesi (dall'agnsto 1974 al gennaio 
I9~à> in Sicilia, offriva alla Regione la pos¬ 
sibilità di nuovi e incisivi interrenti. 

Si è arrivati così quasi al punto di rim- 
pianaere l’epoca — non certo aurea — delle 
mutue. Esse, infatti, non avendo più alcun 
interesse ad esercitare controlli adeguati 
sulle case di cura convenzionate, pagano, 
per nome e per conto della Regione, ad 
occhi bendati tutto miei che viene richiesto 
toro dai privati. Sicché la Regione, dopo 
aver dimostrato di non saper « incassare » 
le somme di cui arrebhe diritto, completa 
l'opera manifestando altrettanta incapacità 
di r pendere e di erogare i servizi. 

Ma c’è di più: la FITìF.p CGIL osserva 
come, dono e*«er tornati a deleanre alle 
mutue in liavidarione. con oli effetti che si 
sono appena visti. alcune delle competenze 
pescavate alle Regioni dalla leooe ospeda¬ 
liera e da cucila sanitaria, la stessa storia 
si sia ripetuta per tre altri delicatissimi 
e importanti provvedimenti leoislativi na¬ 
zionali: la leaae aatì rfroaa, la leooe mani¬ 
comiale e quella sull'aborto. In tutti questi 
casi lo scarica-barile viene fatto dalTasses- 
sorato in direzione degli ospedali. Ed il pro¬ 
cesso di riforma sanitaria, faticosamente av¬ 
viato, va letteralmente a farsi benedire. 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ stato detto in partenza, nello sgombrare 
il campo da possibili illusioni: il Comitato o l’ufficio tecnico 
amministrativo (il nome ha in fin dei conti poca importanza, 
valgono i compiti) che ieri la Regione ha costituito per se¬ 
guire finalmente da vicino l’opera di ricostruzione dei paesi 
terremotati del Belice, non- è una bacchetta magica. 

Le condizioni dei 25 comuni sinistrati, a ormai quasi 11 
anni dal sisma, sono fin troppo note per affidare le speranze 
che tutto finisca presto, ad un organismo appena venuto alla 
luce. Piuttosto, l’organismo nato ieri, nei locali dell’assesso¬ 
rato al Territorio della Regione, nel corso dei lavori della 
« conferenza operativa » per il Belice. colma un pesante ri¬ 
tardo del governo regionale che sinora si è distinto per 
quello che io stesso assessore alla presidenza, i! democristiano 
Santi Nicita, ha definito nella relazione un « segnare il 
passo ». 

Il comitato, che sarà un organo alle dirette dipendenze 
dei presidente della Regione, avrà espressamente la funzione 
di coordinare, stimolare e incalzare tutti quegli enti che 
hanno a che fare, in un modo o nell'altro con i problemi della 
ricostruzione: l’Ispettorato alle zone terremotate, l’Enel, l’Ente 
di sviluppo agricolo, altri uffici dello Stato, come le sezioni 
autonome del Genio Civile delle tre provinole interessate 

Si tratta — ha messo in rilievo il compagno Ino Vizzini, 
vicepresidente del gruppo comunista all’Assemblea regionale — 
di dare alla Regione una diversa dislocazione avvertendo 
comunque che, per superare i ritardi che ancora esistono. 
« bisogna dare la sveglia » alla macchina burocratica e am¬ 
ministrativa, « far scattare l’emergenza » negli uffici. 

Lo stesso Vizzini, mettendo in risalto alcune cifre sullo 
stato dei lavori di ricostruzione, offerte alla discussione dal 
capo dellTspettorato per le zone terremotate, l'ingegnere 
Dcmeniconi (3717 progetti presentati dai comuni. 1960 finan 
zia ti in base all'ultima legge del Belice per la prima unità 
abitativa), ha ricordato che esse se pur rappresentano un ri¬ 
sultato positivo, rimane ancora aperta la forbice rispetto alle 
esigenze. 

Ci sono, infatti, 47.761 abitanti da trasferire. 2268 alloggi 
da costruire a totale carico dello Stato e ben 12634 abitazioni 
da edificare con contributi. 

Tutto aperto rimane, poi, il grande capitolo dello svi¬ 
luppo economico e sociale delle zone colpite dal terremoto, 
aspetto questo sottolineato in particolare dagli interventi d.i 
sindacalisti. 

La Giunta di governo regionale siciliana, ha nominato, 
intanto, ieri mattina, i 15 « esperti » di competenza regionale 
del «comitato di programmazione ». Nel pomeriggio 11 preri¬ 
dente della Regione Piersanti Mattarella ha riferito gli orien¬ 
tamenti della giunta alla prima commissione legislativa dell’ 
ARS. cui tocca il compito di dire la sua sulle nomine, prima 
di passare all'ultima definizione della composizione 

La riunione, uno dei fondamentali appuntamenti cui il 
Governo regionale era atteso, era in corso mentre questa edi¬ 
zione del giornale va in macchina. Dopo il consenso della 
Commissione, la Giunta dovrebbe tornare a riunirsi per 
formalizzare le nomine. Oltre i 15 esperti faranno parte del 
comitato sei rappresentanti dei sindacati, tre degli impren¬ 
ditori industriali, uno dei grossi imprenditori deH'agricoltura 
e due dei coltivatori diretti. 

S. Ser. 


• Errata corrige 

Una serie di refusi, dovuti 
a motivi tecnici, hanno reso 
di difficile lettura 11 servizio 
pubblicato ieri sul convegno 
degli amministratori comu¬ 
nisti. Il dibattito al conve¬ 
gno ha legato la verifica del¬ 
le intese, ovviamente, alla 
scelta di fondo (e non alla 
coscienza di fondo) di usci¬ 
re dalla crisi attraverso la 
programmazione democrati¬ 
ca. Il progetto di riforma del¬ 
la Regione deve essere con¬ 


siderato Ce non per essere 
considerato) un piano gene¬ 
rale Un arretramento ri¬ 
spetto alia situazione dopo il 
20 giugno è la linea di ten¬ 
denza negli enti locali (non 
degli enti locali). Ed è infi¬ 
ne a livello locale (e cioè 
nei comuni e nelle province) 
e non a livello sociale che, 
come alla Regione, occorrerà 
sanare la contraddizione tra 
maggioranze comprendenti il 
PCI e giunte che lo escludono. 


PESCARA — Si discute og¬ 
gi. In Consìglio regionale 
all’Aquila, la mozione pre¬ 
sentata dal gruppo comu¬ 
nista per la revoca, da par¬ 
te della Giunta, della no¬ 
mina del presidente dello 
IACP di Teramo. I comu¬ 
nisti hanno già detto da 
tempo che il provvedimen¬ 
to si impone per « sgom¬ 
brare il campo * da una 
polemica che rischia di 
spostare la discussione, che 
è oggi urgente sulle cose 
concrete, sul da farsi. 

Se crisi vi è alla Regio¬ 
ne Abruzzo, è « crisi di 
operatività ». non di rap 
porti tra le forze politiche 
In quanto tali: il provve¬ 
dimento di nomina, preso 
in aperto dispregio delle 
decisioni di una assem¬ 
blea elettiva (il Consiglio 
provinciale di Teramo), in¬ 
troduce nel dibattito sul 
problemi un elemento di¬ 
varicante. un atto di ar¬ 
roganza e di prevaricazio¬ 
ne, che mal si concilia con 
la necessità di verificare 
con puntualità l'esecuzio¬ 
ne del programma di go¬ 
verno regionale. Non va 
dimenticato che già nella 
questione generale delle 
nomine degii IACP erano 
stati esclusi 1 comunisti: 

1 quali avevano sottolinea¬ 
to la necessità di rispetta¬ 
re quando meno le indica¬ 
zioni del consiglio provin¬ 
ciale di Teramo. 

Nelle ultime settimane, 
alla ripresa autunnale del¬ 
l’attività della Regione, di¬ 
scussioni e polemiche non 
sono certo mancate: è di 
pochi giorni fa una ennre- 
renza-stampa del segreta¬ 
rio regionale del PSI. e 
sempre di pochi giorni fa 
un documento del gruppo 
consiliare comunista alla 
Regione. Tra le forze so¬ 
ciali. più di un occhio 6 
rivolto all’Ente regionale, 
dalla federazione sindaca¬ 
le che chiede di discute¬ 
re leggi di programma per 
importanti settori (bàsti* 
pensare al tessile, all’agri¬ 
coltura). agli artigiani che 
attendono una legge orga¬ 
nica. alla riforma dei tra¬ 
sporti drammaticamente 
d'attualità. 

Può la Giunta — si chic*, 
dono i comunisti, ma non 
solo loro — rispondere ad 
una diffusa e varia do- - 
manda sociale e politica 
con provvedimenti che ri¬ 
calchino vecchi modi di 
governare, col rischio di 
vanificare in fase opera¬ 
tiva le importanti acqui¬ 
sizioni legislative dell’ulti¬ 
mo anno? E’ evidente d’al¬ 
tronde che proprio nella 
fase operativa il nuovo si 
scontra con le resistenze 
nella società — e da es¬ 
sa, all’interno di forze poli¬ 
tiche. soprattutto tra 1 de¬ 
mocristiani — a soluzioni 
organiche, che ridurrebbe¬ 
ro di fatto spazi « parti¬ 
colari ». corporativi e clien¬ 
telar!. 

Nonostante la sostanzia¬ 
le « tenuta » del quadro 
politico, il comportamento 
di singoli assessorati la¬ 
scia molto a desiderare, 
le contraddizioni diventa¬ 
no stasi, debolezza della 
Giunta nel suo complesso. 

E non trova sbocco prati¬ 
co sufficiente l’ampiezza 
della maggioranza che so¬ 
stiene l’esecutivo, della 
quale fa parte, senza ave¬ 
re uomini in Giunta, an¬ 
che il PCI. 

I socialisti, proprio nel¬ 
la conferenza-stampa del 
loro segretario regionale, 
hanno chiesto maggiore 
incisività della sinistra nel 
suo complesso: al di là di 
polemiche che sarebbero 
sterili. la sinistra può chie¬ 
dere con forza una veri¬ 
fica sui problemi reali, sul 
modo di portare avanti le 
decisioni, partendo dal fat¬ 
to che non di < massimi 
sistemi » si tratta, oggi, 
alla Regione Abruzzo, ma 
di crisi dell’esecutivo. Den¬ 
tro la quale, e non in un 
domani indefinito, sta an¬ 
che la questione di spo¬ 
stare in avanti il quadro 
politico, poiché ancora per¬ 
mane una sostanziale pre¬ 
giudiziale nei confronti del 
PCI. 

La discussione, la vota¬ 
zione sulla mozione comu¬ 
nista sullo IACP è quindi 
solo il « primo atto » di 
una verifica che non può 
avere tempi indefiniti, e 
neppure nutrirsi di sole 
discussioni: non è ancora 
firmato, a quanto è dato 
sapere, il decreto del pre¬ 
sidente della Giunta che 
rende quella nomina ese¬ 
cutiva. Revocare l’atto del¬ 
la Giunta, non emettere 
il decreto: due fatti con¬ 
creti. indispensabili per co¬ 
minciare a discutere ve¬ 
ramente. 

n. t. 


CAMPOBASSO — Si riunisce 
oggi il Consiglio regionale del 
Molise. All’ordine del giorno 
ligure un solo punto: la ri¬ 
chiesta di sfiducia avanzata 
dai gruppi consiliari del PCI, 
del PSI e del PLI che con 
una mozione presentata il 26 
settembre hanno chiesto alla 
giunta DCPSD1 capeggiata 
da D'Aimmo di dimettersi. 
In questi giorni c’e stata an¬ 
che la presa di posizione del 
repubblicani 1 quali hanno 
dichiarato che il loro voto 
certamente non sarà di fidu¬ 
cia alla Giunta anche se non 
hanno firmato la mozione di 
sfiducia. 

Le accuse delle opposizioni 
sono pesanti e danno un 
quadro preciso del come sla 
strisciante la crisi della 
Giunta e in particolare par¬ 
lano di disnmministrazione 
complessiva dell’ente Regione 
con danni notevoli per l’inte¬ 
ra società molisana. 

I democristiani a queste 
accuse non rispondono, nello 
specifico, sui problemi ma 
affermano (lo ha detto 11 ca¬ 
pogruppo La Valle in una In¬ 
tervista ad un giornale loca¬ 
le) che l’opposizione non può 
chiedere la sfiducia di una 
Giunta che non ha votato. 

II giudizio espresso sul 
merito dal capo gruppo dello 
scudo crociato è facilmente 
smontabile se 6 i pensa che in 
un articolo dello statuto della 
Regione vi è scritto che 8 
consiglieri regionali possono 
chiedere la convocazione del 
Consiglio regionale ed anche 
di votare la sfiducia alla 
Giunta. 

Ma al di là delle motiva¬ 
zioni Istituzionali vi sono al¬ 
cuni fatti che dimostrano in 
che modo continua ad am¬ 
ministrare la De 1 maggiori 
centri del Molise e anche la 
Regione. Incominciamo da 
Botano, un connine superiore 
ai 5 mila abitanti del medio 
Molise. In questo comune nel 
’76 la De ha ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti e 
11 seggi su 20; altri 7 11 ha 
ottenuti una lista eterogenea 
di centrodestra (Bilancia): 
altri due seggi li hanno otte¬ 
nuti uno 1 comunisti ed un 
altro I socialisti. Bene, dopo 
appena un anno di vita, la 
Giunta si è già sfasciata per¬ 
chè l fanfanlani hanno fatto 
combutta con 1 consiglieri 
della lista civica e hanno rie¬ 
letto una nuova Giunta, gli 
altri 7 consiglieri rimasti nel 
gruppo della DC sono passati 
all’opposizione (dorotei). 

Naturalmente sono questi 
dei problemi interni della DC 


su cui noi non vogliamo sin¬ 
dacare, ma quello che di 
preme dire è che 1 problemi 
del cittadini, e sono tanti, 
non sono stati afirontatt mi¬ 
nimamente. Intanto 1 giovani 
rimangono Iscritti nelle liste 
di collocamento insieme a 
tanti altri edili disoccupati, 
la SAM ( 8 (ocietà agricola 
molisana) non assume, i 
problemi riguardanti lo svi¬ 
luppo della plana di Boiano 
non vengono affrontati. 

La situazione non cambia 
negli at ri grossi centri. Ad 
Isernia la Giunta è In crLi 
da sempre. E’ composta da 
democristiani, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani. Gli asses¬ 
sori si dimettono a gettito 
continuo mentre la città con¬ 
tinua a germogliare tra le 
Immondizie e le inadempien¬ 
ze dell’ftmmlnistrazione. Nel¬ 
l’ultimo consiglio comunale 
tenutasi, 1 socialisti, portati 
sull’orlo dell’esasperazione, 
hanno protestato abbando¬ 
nando 11 Consiglio comunale, 
mentre i comunisti sono ri¬ 
masti in aula perchè hanno 
pensato giustamente che non 
era quello il modo di affron¬ 
tare 1 problemi. 

Anche a Campobasso, capo¬ 
luogo della regione, la musi¬ 
co non cambia. Le diatribe 
interne continuano a fare 
cronaca mentre il centro sto¬ 
rico continua a decadere, la 
rete idrica fa acqua da tutte 
le parti, il piano particola¬ 
reggiato per la zona indu¬ 
striale non viene fatto e la 
speculazione edilizia va avan¬ 
ti. 

Le conclusioni sono facili: 
il Molise nella sua interezza 
(comuni, province, regione), 
non riescono ad andare avan¬ 
ti perchè la De, il partito che 
detiene la maggioranza asso¬ 
luta, scarica le sue tensioni 
interne sulle istituzioni e di 
conseguenza sulle popolazioni 
che continuano a sentire e- 
normemente il peso della 
crisi. Proprio per questo, la 
mozione acnuista un notevole 
rilievo politico che è anche 
di sintesi del modo in cui 
vengono amministrati gli enti 
locali dalla De nella regione. 

La conclusione che possia¬ 
mo fare è che senza un 
quadro politico diverso, più 
adeguato alle esigenze reali 
delle popolazioni, 1 problemi 
dei molisani non potranno 
essere portati a soluzione. 
Proprio per questo la condi¬ 
zione indispensabile per fare 
avanzare oucsto processo po¬ 
litico nuovo rimane quella di 
toeliere la maggioranza asso¬ 
luta alla DC. 

g. m. 


Assemblea pubblica del PCI 


Collaborazione di tutti 
i partiti per salvare 
Catanzaro dallo sfasdo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’unica 
svolta positiva possìbile al 
Comune di Catanzaro, è una 
nuova giunta della quale fac¬ 
ciano parte tutti 1 partiti del¬ 
l’intesa, e quindi anche 1 
comunisti. Questo 11 nodo 
sul quale la Democrazia cri¬ 
stiana deve confrontarsi e 
in tempi brevi, anche per 
ché non vi è alcuna ragione 
per perdersi, cosi come In 
questi giorni sta tentando di 
fare il partito scudo-crociato, 
in Inutili e interminabili riu¬ 
nioni interpartitiche. 

Della crisi comunale e del 
motivi che hanno determi¬ 
nato Il disimpegno del PCI, 
del PSI e del P3DI dall’at¬ 
tuale quadro di accordo prò 
grammatico e le dimissioni 
della giunta del democristia¬ 
no Cesare Mulé. se ne 
discutere in consiglio di fron¬ 
te ai cittadini. 

Questi, dunque, 1 punti sa 
lientl della assemblea può- 
blica tenuta dal PCI. L'as¬ 
semblea. aperta da una re¬ 
lazione del compagno Nino 
Potenza, segretario cittadi¬ 
no. e conclusa dal compagno 
on. Giovanni La Manna, ca¬ 
pogruppo al comune è servita 
quindi anche a ribadire quan¬ 
to 1 tre partiti di sinistra 
PCI-PSI e PSDI avevano già 
da tempo sottolineato in un 
documento comune. Anche 
in questa occasione, infatti, 
sia il PSI che il PSDI. at¬ 
traverso gli interventi del 
propri rappresentanti, hanno 
detto a chiare lettere che ! 
semplici aggiustamenti non 
servono. 

All’azienda comunale e ad 
alcuni settori della Democnr 
zia Cristiana catanzarese &«»- 
no stati duramente addebi¬ 
tati l’immobilismo in cui ta 
giunta ormai da mesi vive, 
l'inattuazionc del program¬ 
ma concordato nel febbraio 
del "77. l’insensibilità al con¬ 
tinui richiami che in part;- 
colar modo il PCI aveva ri¬ 
volto ad una compagine co¬ 
munale che alla prova dei 
fatti si è rivelata inattuata 
e incapace. 

In questo quadro non man¬ 
cano certo gli episodi emble¬ 
matici. Il lavoro delle com¬ 
missioni, ad esempio, è stato 
molto spesso vanificato dal¬ 
la giunta comunale che è 


andata via via rispolverando 
il logoro e fallimentare mo¬ 
do di gestire il comune. Ba¬ 
sti pensare alle proposte na¬ 
te da un intenso dibattito 
in seno alla commissione sa¬ 
nità (diretta dal prof. Alber¬ 
ti Indipendente, eletto nelle 
liste del PCI) per il risana¬ 
mento della cttà e dei quar¬ 
tieri 

Tutto si è fermato per 
oscuri giochi clientelari alle 
soglie della giunta. Gli stes¬ 
si giochi clientelari. tra l’al¬ 
tro, che fino a questo mo¬ 
mento hanno impedito un 
corretto funzionamento della 
commissione edilizia (almeno 
600 le richieste giacenti) 1 
cui ordini del giorno siglati 
dal sindaco Mulé hanno sem¬ 
pre offerto il fianco ai tra¬ 
dizionali Interessi speculativi 
che poi sono alla base dello 
scempio di una città la quale 
è ancora senza uno stru¬ 
mento urbanistico valido. 

Ma tutta la sua « efficien¬ 
za b, questa giunta, l’ha di¬ 
mostrata riguardo al 12 mi¬ 
liardi che secondo la legge 
Stammati 11 comune avrebbe 
potuto reperire dopo l’appro¬ 
vazione del bilancio e che 
cosi come aveva proposto il 
PCI. si sarebbero potuti de¬ 
stinare alla risoluzione di al¬ 
meno uno dei tanti e dram¬ 
matici problemi 

II nodo da sciogliere è qua¬ 
li terze un tale programma 
devono attuare. Per li PCI 
(PSI e PSDI sono su questa 
linea, mentre il PRI gioca ai 
conserva con le posizioni del¬ 
la Democrazia Cristiana) per 
saivare la città dallo sfascio 
c'è bisogno della collabora¬ 
zione di tutti 1 partiti aenu>- 
craticl. 

A questo punto i veti op- 
posti dalla Democrazia Cri¬ 
stiana nei confronti di una 
partecipazione dei comunisti 
per una giunta rinnovata, di¬ 
ventano immotivatl D’altra 
parte se la Democrazia Cri¬ 
stiana dispone di 20 consi¬ 
glieri su 40, non possiede 
nessun alibi per tirare la 
corda della crisi. Dalla loro 
collocazione che è già quella 
dell’opposizione i comunisti 
giudicheranno l’operato della 
giunta continuando la loro 
battaglia per un governo uni¬ 
tario della città. 

n. m. 
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A Morgongiori, In provincia di Oristano 

Nessuno su niente 
ma in pochi giorni 
sorge la base Nato 

Irrimedloblhnente deturpati Hi poche oro i boschi de) 
monte Arci • la protesta dogli abitanti e dei sindaco 


Dalla nostra redazione ' 

CATANZARO — Un gran- ! 
de applauso del 1500 dele- , 
gatl ha accolto Ieri matti¬ 
na al teatro comunale di 
Catanzaro la proposta della 
Federazione regionale CGIL- 
CIBL-UIL di una manifesta¬ 
zione di decine di migliala j 
di calabresi a Roma 11 31 ot- ! 
tobre. « Una maniera — ha 
detto Baverlo Zavettlerl. ->e- l 
gretarlo regionale della CO IL 

— per chiedere la giusta at 
tensione e le giuste rispo- 1 
ste al problemi di una re¬ 
gione che non si rassegna a 
morire ma vuole concorrere 
alla crescita sociale e demo 
cratica di tutto il Paese » 1 

Ad oltre cinque anni dal | 
la grande manifestazione , 
del calabresi a Roma, dopo - 
la tragica alluvione del ‘72. | 
il movimento sindacale e de 
mocratlco calabrese ritorna j 
dunque a Roma. [ 

«Oggi non cl battiamo | 

— ha precisato Zavettlerl — i 

per far cadere 11 governo ma j 
intendiamo che sia modlfl- i 
cata la sua politica econo I 
mica e gli Indirizzi verso il I 
Mezzogiorno ». \ 

La riflessione dalla quale | 
parte 11 movimento stnda- i 
cale calabrese, che ha ieri 
riuniti delegati, quadri e . 
strutture, è la drammatlcltfl 
sul piano occupazionale e t*o , 
clale della situazione che vi- '> 
ve in queste settimane 'a I 
Calabria, con un vero e prò I 
prlo disfacimento del tessu- * 
to economico e produttivo, 
con la chiusura di alcuni po¬ 
chi Btablllmentl, l'attacco al 
bassi livelli occupazlon ili. 
Le cifre. In proposito, par¬ 
lano da sole. Centomila gio¬ 
vani disoccupati, dei quali 
60 mila Iscritti nelle Uste 
speciali, la condizione di as¬ 
soluta precarietà per 23 mi¬ 
la braccianti forestali, la cri¬ 
si delle attività Industriali 
alla SIR. alla Llqulchimica. i 
alle ex-Andreae. 1 

« Una regione sull'orlo del 
collasso — ha » sintetizzalo 
Zavettlerl — che non -wlo 
resta ferma e non avanza 
ma che arretra paurosamen i 
te e sprofonda In un clima 
di esasperazione 

Dall'analisi preoccupata di . 
questa situazione il sinda¬ 
cato fa discendere le sue cri 
tlche al governo che non 
sembra assumere lo sviluppo j 
del Mezzogiorno e dell’occu¬ 
pazione come obiettivo cen¬ 
trale 

E che gli effetti della cri¬ 
si producano diversità pro¬ 
fonde anche fra nord e sud. 

In qui tutto si divarica a 
scapito del 6ud, è stata an¬ 
che la considerazione dalla 
quale è partito Agostino Ma¬ 
rianetti, segretario generale 
aggiunto della CGIL, che ha 
ricollegato la proposta della 
manifestazione a Roma del 
calabresi con la linea adot¬ 
tata nell’ultimo direttivo uni¬ 
tario con la decisione dì 
una strategia di lotta nel 
Mezzogiorno che faccia emer¬ 
gere le misure immediate 
che vanno assunte dal go¬ 
verno. 

Zavettlerl. e la maggior 
parte degli intervenuti (era¬ 
no presenti Merli Brandini. 
segretario confederale della 
CISL. Luciani della UIL nu¬ 
merosi segretari nazionali di 
categoria, rappresentanti d-i 
partiti democratici) hanno 
messo In evidenza, a questo 
proposito, tre punti sul Quali 
si rendono necessari corre¬ 
zioni e modifiche del gover¬ 
no: una chiara finallzzazio 
ne della legge di - riconver¬ 
sione Industriale: una ees^o 
ne qualitativamente diversa 
della legge sul Mezzogiorno: 
l’adozione di un piano trien¬ 
nale di sviluppo dell’econo¬ 
mia 

Per la Calabria va Imoe¬ 
dita, con 1 plani di setto¬ 
re. qualunque caduta del li¬ 
velli di occupazione mentre 
per Gioia Tauro Zavetti^ri 
ha precisato che si può «laro 
rapido avvio all’impianto di 
laminazione come base di 
un’area siderurgica. meMl- 
meccanlca e manifatturiera, 
ribadendo la netto opposi¬ 
zione del movimento sinda¬ 
cale calabrese per le Ipo¬ 
tesi di ir centro di servizio » 
per l'area di Gioia Tauro 

Nessuno ha risparmiato 
critiche all'operato dell'est 
cutivo regionale Zavettieri 
ha ricordato le priorità nel¬ 
l’azione della azione della 
regione- progetto per le zo¬ 
ne Interne, avvio dei oro- 
grammi di sc-ìtore In agri¬ 
coltura. rilancio dell'edilizia, 
plano del trasporti, occuoa 
zione giovanile dove più che 
altrove si scontano ritardi 
paurosi accoppiati a prò 
messe demagogiche 

In ogni caso « nmmob'.li 
imo e la paralisi esistente a 
livello regionale — ha de’to 
Zavettier; — non è soopo<- 
tabile e va rapidamente eli 
minata 

Da questo quadro il movi¬ 
mento sindacale calabrese si 
è mosso per un obiettivo di 
lotta che dia il segno visivo 
di un ravvicinamento della 
Calabria e dei suoi problemi 
ai centri del potere decisio¬ 
nale dove si esercita l'azione 
del governo. 

«L’Iniziativa — ha detto 
Marlanettl — non dovrà as¬ 
sumere carattere di generi 
ca protesta- dovrà Invece 
Qualificarsi come sostegno, 
partecipazione e controllo di 
massa su un negoziato cor 
il governo su proposte im 
mediate per la Calabria sui 
le quali non allentare la pre 
sa per tutto il tempo ?he 
fosse necessario per realiz 
zarle. con tutto 11 sostegno 
necessario e coerente delle 
forze della Federazione uni¬ 
taria CGU.C1SLUIL» 

Filippo Veltri 



BRINDISI - Manovra Montedison per la cassa integrazione negli appalti 


Petrolchimico e 
industrie: venerdì 
sciopero generale 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI - La richiesta 
intransigente della Montedi¬ 
son di mettere in cassa in¬ 
tegrazione speciale i lavora¬ 
tori degli appalti, mentre 
nessuna garanzia viene forni¬ 
ta sui tempi di ricostruzione 
del P2T e sul futuro assetto 
produttivo dello stabilimento, 
ha determinato la rottura 
delle trattative con la federa¬ 
zione unitaria. La pretestuo¬ 
sità della manovra Montedi¬ 
son è resa ancor più evidente 
dalla richiesta di far partire 
subito la cassa integrazione 
speciale, per la quale invece 
occorrono tempi tecnici non 
brevi. Sulla testa dei lavora¬ 
tori grava ora la minaccia 
del licenziamento. 

Il consiglio di fabbrica In¬ 
tercategoriale riunitosi per 
definire le iniziative di lotta 
da intraprendere per respin¬ 
gere la posizione provocato¬ 
ria della Montedison. ha de¬ 
finito azioni di lotta articola¬ 
te per i prossimi giorni, 
mentre per venerdì 13 otto¬ 
bre è stato indetto uno scio¬ 
pero generale di tutto il Pe¬ 


trolchimico e della zona in > 
dustriale. 

Ixi richiesta della cassa in¬ 
tegrazione speciale e la mi¬ 
naccia dei licenziamenti vieni* 
ad aggravare una situazione 
occupazionale assai preoccu¬ 
pante: continua infatti l'oc¬ 
cupazione della Tubi Brindi 
si, mentre ancora incertezze 
permangono sulla cooperative 
Progresso e Lavoro ex Si 
delm. e sulla costruzione dei 
nuovo stabilimento IAM. 

Un esame approfondilo del 
le più rilevanti questioni sul 
tappeto e delle implicazioni 
occupazionali che esse com 
portano per la nostra provin 
eia è stato compiuto anche in 
un incontro fra le forze poli¬ 
tiche democratiche e la fede¬ 


razione unitaria COII (’l 
SL UIL. Dalla riunione sono 
emersi seri motivi di preoc¬ 
cupazione circa rassetto di 
piccole e medie imprese di 
importante contenuto produi 
tivo e occupazionale, cosi 
come seri motivi di preoccu¬ 
pazione desiano le posizioni 
della Montedison circa l'uso 
della cassa integraziosne e il 
continuo slittamento dei 
tempi di ricostruzione del 
P2T. Su questo insieme di 
problemi le forze politici!** e 
la Federazione unitaria hanno 
convenuto di avanzare unita¬ 
riamente una richiesta di in¬ 
contro con il ministro del Bi¬ 
lancio onorevole Moriino. per 
deTinire una rapida soluzione 
Per quanto rlguania la 


questione ’lubi Brindisi, è 
statò stabilito di interessare 
•1 ministro degli Esteri ono¬ 
revole Forlani, affinchè at¬ 
traverso le vie diplomatiche 
assicuri un incontro in seae 
di ministero competente con 
le organizzazioni sindacali e 
Li Bentler, per discutere le 
nrospettive dell'a/ienda e ve¬ 
rificare le intenzioni dei 
proprietari sui programmi 
produttivi 

Le segreterie dei partiti « 
della federazione unitaria 
hanno stabilito infine (ti ri¬ 
prendere il confronto su 
questi aspetti oggi, mercole¬ 
dì. olle ore 9. presso la sede 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale. La ripresa degli incon¬ 
tri tra sindacati e partiti, pur 
nel clima di polemiche de¬ 
terminatesi con la crisi al 
comune di Brindisi, è un e 
lemento positivo che va sot¬ 
tolineato e costituisce una 
premessa essenziale per quel¬ 
la convergenza di intenti che 
in passato ha contribuito a 
risolvere altre situazioni dif¬ 
ficili. 

Luigi lazzi 


Maggioranza anziani, ma non solo: si allunga in Abruzzo la serie dei suicidi nelle campagne 



La maggior parte 
di loro non 
lascia messaggi 
Si muore nello 
stesso modo in 
cui si è vissuto, 
nella più completa 
solitudine 


Tanti «ultimi 
gesti» contro 
un’ unica 
congiura del 
silenzio 


L'ambulatorio c'è, ma manca la strada: 
una bambina può morire senza soccorso 


Nostro servizio 

GIMIGLfANO (Catanzaro — A Madonna 
di Porto, minuscola staziono della ferrovia 
c ila ni, lucana, aomenica scorsa è mo ta 
soffocata una bambina di un anno, la Jt 
gl’u del capostazione: sarebbero bastati 
potili minuti per salvarla — ha detto il 
melico — ma la strada provinciale sbar¬ 
rata da sei anni da una f ana ha impedito 
ai soccorritori di arrivare in tempo all' 
ambulotoiio di Gim gitano, distante solo 
4 chilometri, il treno, dal capolinea di 
Catanzaro, impiega, per arrivai e a Por¬ 
to, 30 minuti, ma subito dopo la prima 
gallina, quando l’automotrice comincia 
ad airampicarsi sui to nauti, il capoluogo 
si allontana di un secolo: si attraversa un 
paesaggio di desolazione . con pastori bam¬ 
bini a guardia delle bestie, case contadine 
abbandonate, pochi uomini sparsi nel bo¬ 
schi che costeggiano i binari, s. Pietro 
A posto o. la p. ima stazione dopo Porto 
ha avuto la corrente elettrica solo 3 anni 
fa. Da un paio di anni nell'appartamento 
del capostazione di Madonna di Porto, 
quando piove, occorre piizzare le. bacinel 
le per raccoglier l'acqua che entra dal sof¬ 
fitto. Le Ferrovie, azienda pubblica che 
totalizza un deficit annuale di 40 miliar¬ 
di, con uno stuolo di impiegati inutili 
u imboscati » a Roma, non trova i soldi 
per comprare due tegole 
La mattina di domenica, il capostazio¬ 
ne. Mimmo Marroccoh. ha preso servizio 
alle 5 del mattino, finirà di lavorare alle 
9 di sera: le solite 8 ore e mezzo di lavoro 
distribuite in un arco di 18 ore. Al piano 
superiore, nell'alloggio, la moglie sbnoa 
le faccende di casa e le due figliole gio¬ 


cano. La più grandicella, di 4 anni, man¬ 
gia delle castagne e ne po ge una mezza 
alla ptccol na, Daniela, nata un anno fa. 
La bambina, inghiottendo, manda qualche 
frammento di traverso e comincia a pian 
gere e a tossire. Accori orto la madre e la 
nonna che danno alla bamb na dei col 
petti sulle spalle cercano d< farla vomi¬ 
tare, ma Daniela perde respiro e diventa 
cianotica. Le dinne a l’Impazzata scen¬ 
dono nella strada dove trovano il com¬ 
merciante Casimiro a cui chiedono di 
prender la macchina e portare la bombi 
na a Glmlgliano dove ci il medico. Ma 
la strada che si pe co r re normalmente in 
5 minuti, è sbanata da una frana cadu 
la sei anni prima; Casimiro, sotto una 
pioggia battente, imbocca una stradina 
poderale; arriverà nell'ambulatorio del 
medico dopo mezz’ora. 

La notizia si diffonde come una staf¬ 
filata su tutto il paese: non soltanto per¬ 
chè una morte tragica di una bambina 
desta sempre emozione ma soprattutto 
per l'intollerabile disinteresse delle « au¬ 
torità » i glmiglianesi da anni lottano 
per la riparazione di questa che collega 5 
g ossi comuni con Catanzaro. Nel mese 
di luglio una folta delegazione di giova¬ 
ni ha occupato la sala della provincia, 
da cui dipende la manutenzione della 
strada: impegni, promesse, pacche sulle 
spalle, ma finora niente. Ai funerali tutto 
il paese ha accompagnato la piccola ba¬ 
ra Quando il corteo si i sciolto un cen¬ 
tinaio di contadini sono andati al Comu¬ 
ne a tenere un'assemblea da cui viene 
eletto un comitato di lotta. 

Roberto Scarfone 


PESCARA — Pescara, lune¬ 
di 9 ottobre: un anziano ri¬ 
coverato nel reparto medici¬ 
na dell’ospedale di Giuliano 
va si getta dal decimo pia¬ 
no e muore sul colpo. Aveva 
70 anni, si chiamava Giovan¬ 
ni D’Ascenzo: dicono che a- 
vesse tentato altre volte di 
uccidersi, tanto che l fami¬ 
liari l’avevano « raccomanda¬ 
to » ad un vicino di corsia e 
compaesano, che al momen¬ 
to del suicidio era andato in 
bagno. Non è cosa nuova che 
talvolta gli anziani, sia poi 
il verdetto a arteriosclerosi » 
o « depressione » ( non sarà 
forse inutilità e solitudine?), 
decidano di « farla finita ». 
Quasi sempre senza lasciare 
alcun messaggio, cosi come 
si racconta vadano a morire, 
quando sono stanchi e non 
più utili al branco. I vecchi 
elefanti. 

Ma In Abruzzo, nell’ultimo 
mese, si sono susseguiti « ca. 
si» di settimana in settima¬ 
na, con una sequenza che 
individua quasi un fenome 
no. Maggioranza anziani, ma 
non solo. 

Pescara, fine settembre: 
Marea Liberata Paludi, 72 
anni, si butta dalla finestra 
del « ricovero » ECA. dove 
trascina da tre anni giorni 
molto amari. « Era una don¬ 
na mite, e in buone condi¬ 
zioni di salute ». dice il di 
rettore dello ospizio, aggiun 
gendo che non si capiva be¬ 
ne 11 motivo de! suo isola, 
mento in Istituto. Non deve 
averlo capito neppure lei. 

Precede di una settimana 
Luigi Costantini. 74 anni, 
pensionato: senza una paro¬ 


la come lei. ma lasciando ben 
In vista sul vecchio ponte 
della ferrovia la giacca con 
i documenti di riconoscimen¬ 
to. si butta nel fiume Pesca 
ra. dal quale sarà ripescato 

A Colle Paganica di Mon¬ 
tereale, in provincia dell’A. 
qulla. negli stessi giorni. Ago¬ 
stino Cialfi. 86 anni, si spa¬ 
ra una fucilata sotto il men¬ 
to: « Era demoralizzato — di¬ 
cono 1 parenti — perchè ave 
va disturbi agli orchi che ri¬ 
chiedevano continue cure ». 

E’ ancora settembre: un'al 
tro contadino, questi di Villa 
Santa Maria in provincia di 
Chietln. Giorgio Colaizzi. 77 
anni, si impicca ad un albe, 
ro. da cavallo, una specie di 
autolinciaggio li richiamo ai 
far-west non è peregrino: 1’ 
uomo confessa in una lette 
ra — è l’unico suicidio a spie¬ 
gato » — di sentirsi persegui¬ 
tato dagli sguardi dei com¬ 
paesani. Crede che diano a 
lui la colpa di un incendio 
avvenuto nel giorni preceden 
ti nei boschi del paese. 

Lo stesso giorno (siamo al¬ 
ia metà di settembre) un al¬ 
tro anziano scompare da ca¬ 
sa: è Luigi Caprara. agrieoi 
tore in pensione di 76 anni, 
di Atri, in provincia di Te 
ramo. A far sorgere cattivi 
pensieri nei familiari e negli 
inauirenti. è il fatto che è 
stato dimesso da una casa 
di cura per malattie mentali, 
che non sapeva come passa- 
I re 11 temDO. che quasi ozni 
giorno andava a Pescara, tor¬ 
nando la sera. ■ tanto per fa 
re qualcosa ». Ma non ci so 
no solo anziani, in questa 
triste rassegna di suicidi i 


consumati in meno di un me¬ 
se: sempre intorno alla me¬ 
tà di settembre, un uomo di 
45 anni. Antonio Giannico. 
ex ricoverato anche lui di una 
casa di cura per malattie 
mentali, in una contrada di 
Ate.ssa si impicca nella stalla 

Il giorno prima un suo coe¬ 
taneo. pure agricoltore, sì 
era ucciso soarandasi alla te¬ 
sta con un fucile: era di Fre- 
sagrandinaria. sempre in prò 
vincìa di Chieti. Una donna 
di 47 anni. Assunta Speran¬ 
za di Rnsc'ano. un paese in 
provincia di Pescara, il 10 
settembre si toglie le scarpe, 
le posa sulla massicciata del¬ 
la ferrovia, si butta sotto 11 
treno Napoli Pescara: è l'ul 
timo gesto a ordinato » come 
centinaia d’altri, di una ca¬ 
salinga con fieli che non vuo¬ 
le dare fastidio. 

Oltre alia casuale viclnan 
za nel tempi, ci sono due 
fatti che accomunano que¬ 
sti diversi suicidi: con una 
unica eccezione, erano tutte 
persone legate al mondo del¬ 
la campagna: ancora con un’ 
unica eccezione, si sono uc. 
cisl tutti senra lasciare un 
« perchè ». E forse proprio su 
ouesto clamoroso silenzio, co¬ 
sì diverso dalle « lettere ». 
dalle « memorie » di cui è 
piena la « letteratura del sui 
cidfo ». che occorre riflette 
re. Contadino anche in oue 
sto. Pavese lo aveva capito - 
accusando solo con un « ee 
sto» una società che. oltre 
al piacere di vivere, toglie 
spesso anche 11 diritto alla 
parola 

Nadia Tarantini 


Per il rinnovo del consiglio comunale il 29 

A Muro Lucano elezioni senza DC 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La lista dell* 
DC. è stata esclusa dalla 
competizione elettorale per li 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Muro Lucano che si 
terrà tl 29 ottobre. La deci¬ 
sione di ricusare la Usta del¬ 
lo scudocrociato è stata as 
sunta dalla Commissione e- 
lettorale mandamentale — 
sulla base di un esposto pre¬ 
sentato da una cittadina — 
perché l’adempimento eletto¬ 
rale è stato compiuto in ri¬ 
tardo e senza l’autentica dei 
i presentrtore Pare certo or¬ 
mai che ogni ricorso presen¬ 
tato al TAR non possa avere 
alcun accoglimento 
A Muro si è giunti at 
commissario prefettizio e di 
qui alio scioglimento antici¬ 


pato del Consiglio perché la 
DC. partito di maggioranza 
relativa, non ha avuto 11 co¬ 
raggio di mettere da parte 
gli uomini che l'hanno coin¬ 
volta in una aberrante e per¬ 
versa collaborazione ammi¬ 
nistrativa con il MSI che ha 
espresso per lungo tempo un 
assessore secondo formule di 
giunta più o meno ufficlPh 
DC-MSI o di appoggio ester¬ 
no, rifiutando invece tenace¬ 
mente di avviare senza ten¬ 
tennamenti e cedimenti u 
n’esperienza di ampia colla 
borazione democratica con *e 
altre forze politiche, compre 
so 11 PCI. 

Nella passata esperienza 
amministrativa erano presen 
tl 1 segni di una rris' interna 
della DC di Muro che veniva 
a coincidere e a saldarsi. 


aggravandosi quindi, con una , 
crisi della direzione provin¬ 
ciale sempre più dirompente. 

L’impossibilità a presentare 
la lista In tempo utile da 
parte della DC. dunque. lon¬ 
tano dall’essere un errore 
tecnico, è solo la test imo 
nianza di un lacerante con¬ 
flitto interno che ha reso 
impossibile la composizione 
della lista stessa e ie dimis 
sioni rassegnate in questi 
giorni dal segretario provin¬ 
ciale della DC Boccia, che 
seguono solo di una settima¬ 
na quelle del vice-segretario 
Potenza, ne sono una riprova. 

Certamente, a questo pun¬ 
to. l’assenza della DC dalla 
competizione elettorale non è 
un fr-tto positivo ma introdu¬ 
ce un elemento di forzatura 
nella campagna elettorale e 


negli stessi risultati, avendo I 
privato parte significativa 1 
dell’elettorato del proprio 
punto di riferimento e ai 
tempo stesso restituisce al 
M3I la baldanza necessaria 
per candidarsi a punto di rife 
nmento principale, se non 
esclusivo, di quella parte di 
elettorato moderato che nelle 
ultime elezioni sì era orienta 
ta verso la DC. I 

Nell'attuale delicata situa¬ 
zione determinatasi a seguilo 
della decisione della Com 
missione elettorale manaa- j 
mentale 11 pericolo più gra 
ve è che questi risultai: 
consentano al MSI di diven 
tare la fon? eh'»mata in 
qualche modo ad ammini¬ 
strare la città 
«Per Muro «arebbe ima 
tragedia — cl dice il com¬ 


pagno Piero Di Siena, segre , 
tano provinciale del PCI di 
Potenza — per cinque anni 
sarebbe governata da un 
partito culturalmente e poli 
tica mente incapace di stabili¬ 
re un rapporto positivo con 
la reg-.one e le forze politiche 
che la gu:dano o ne determi¬ 
nano in modo prevalente 1 
programmi e Fattività legisla¬ 
tiva. 

La città sarebbe oggettiva¬ 
mente tagliata fuori — conti 
nua Di Siena — dall'elaoora- 
zione di quella programma 
mas aqo voiiEjoomap auojz 
pre più deve regolare i flussi 
finanziari che dalla Regione 
si ramlficcno In direzione del 
Comuni. I comunisti, per 
questo, fanno appello all'in- 
telVgenra del cittadln' di Mu¬ 
ro, alle altre forze politiche. 


nessuna esclusa, presenti nel- 
1 le elezioni amministrative in 
corso, allo stesso elettorato 
democristiano, perchè questa 
vera e propria tragedia venga 
evitata ». 

I comunisti di Muro per 
tutte queste ragion! lavorano 
nella campagna elettorale 
appena iniziata per l’unica 
prospettiva plausibile e cor¬ 
retta nell’attuale situazione, 
perché tutte le forze polirtene 
democratiche presenti alle e- 
lezloni — PCI. PSI, PSDI — 
si pongano l’obiettivo di 
amministrare Insieme il Co¬ 
mune ed Isolare il MSI. ren¬ 
dendo perciò non essenziale 
la presenza del partito neo 
fascista al fini dell’ammlnl- 
st comunale 

Arturo Giglio 



Un soldato americano per le strade de La Maddalena 


Nostro servizio 

ORISTANO — Se la gen 
te di qui non fosse già sin 
troppo abituata alle pre¬ 
potenze di ogni tipo deri¬ 
vanti dalla presenza mili¬ 
tare della NATO, che da 
un capo all'altro dell’Iso 
la Imperversa, occupando 
territori deU'interno. chi¬ 
lometri di caste, scoraz 
zando minacciosa per i 
cieli, percorrendo 1 mari, 
la vicenda accaduta nel 
volgere di qualche giorno 
in un piccolo paese dell’ 
interno dell'Isola seinbre 
rebbe incredibile. Teatro 
dell’ultimo episodio sono 
le montagne di una zona 
povera dell’ Interno, il 
Monte Arci, popolato da 
3500 capre, impervio, in 
parte coperto da antichi 
boschi e per 11 resto pie¬ 
troso e arido. E' la ric¬ 
chezza. la sola oggi pos¬ 
sibile seppure non sfrut¬ 
tata, dei due piccoli paesi 
di Ales e Morgongiori. 

Qui. con un compiacen¬ 
te e rapido consenso del 
commissario prefettizio 
reggente fino a qualche 
mese fa 11 Comune di Mor¬ 
gongiori, una impresa a- 
merlcana Inizia ad instal¬ 
lare una serie di Impianti 
radio, apparecchi vari, ca 
pannonl e antenne: una 
nuova base NATO. Insom- 
ma. 

Altro non si sa. finché 
di far conoscere le pro¬ 
prie intenzioni e i propri 
metodi non si Incarica la 
stessa Impresa qualche 
tempo dopo: quando un 
gigantesco mezzo attraver¬ 
sa le vie del paese, sale 
le prime colline e si in¬ 
cammina verso la monta¬ 
gna. passando su ogni 
cosa. 

Giunto in prossimità del¬ 
la base NATO, vi costrui¬ 
sce una strada d'accesso, 
abbattendo alberi grandi 
e piccoli, risucchiando o- 
gni ostacolo con prepo¬ 
tenza. violentando la na¬ 
tura di quei posti. E. co 
me se non bastasse, una 
I strada è aperta con la 
stessa rapidità dal ver¬ 


sante di Ales. 

Gli impenetrabili boschi 
di Monte Arci nel volger 
di qualche ora sono cosi 
Irrimediabilmente detur¬ 
pati. Quasi tutto è con¬ 
sumato quando il sindaco 
di Ales. la compagna Ma¬ 
ria Fenu. presenta denun¬ 
cia al carabinieri, e quan¬ 
do quello di Morgongiori 
intima il blocco dei la¬ 
vori. 

Evidentemente usi alla 
pratica delle rapide vie 
dell’arbitrio. 1 dirigenti 
dell’Impresa non tollera¬ 
no l'inumazione del bloc 
co dei lavori: quando gli 
si chiede chi li ha auto¬ 
rizzati rispondono che 
non spetta a loro saperlo, 
essendo sufficiente aver 
ricevuto ordini da molto 
In alto. Chiedono scusa; 
rassicuranti sastengono 
che lo scopo della base 
NATO è di difesa delie 
popolazioni; poi rivendi¬ 
cano il diritto di proce¬ 
dere: in base a cosa non 
si sa. anche se la minac¬ 
cia è di far valere una 
legge nazionale del 3 gen¬ 
naio 1978. cosi titolata: 
« Norme sull’accelerazione 
delle procedure per l’ese¬ 
cuzione di opere pubbliche 
e di Impianti e costruzio¬ 
ni industriali ». 

Le intimidazioni si fan¬ 
no più pesanti: o auto¬ 
rizzazione immediata a 
proseguire 1 lavori, o quel¬ 
la strada sarà espropriata 
e recintata dalla NATO. 
Fissano anche le scaden¬ 
ze. pongono ultimatum, 
come perfetti padroni in¬ 
curanti di essere in casa 
d’altri: entro lunedi il 
Consiglio comunale di 
Morgongiori avrebbe do¬ 
vuto accordarsi con loro. 

La cronaca del due ulti¬ 
mi giorni è fatta delle 
iniziative promosse per 
organizzare la lotta popo¬ 
lare nel due paesi della 
Marmitta. Ad una assem¬ 
blea parla anche il par¬ 
roco di Morgongiori: bi¬ 
sogna resistere. 

Umberto Cocco 


La riforma agro-pastorale? 
Ci pensa la Cubie Corporation 


ORISTANO — / cittadi¬ 
ni di Ales e di Morgan- 
giort, nella Marmitta di 
Oristano, che negli ulti- 
| mi giorni di settembre 

* avevano visto sorgere dal 

• nulla nelle località Acqua 
| Frida e Trebina Longa. 
I una strada camionabile, 
; non riuscivano a nascon¬ 
dere la loro soddisfazione. 
Finalmente, dicevano, la 
riforma agro pastorale sa¬ 
rà una realta. / terreni 
dei demani comunali ver¬ 
ranno valorizzati e et sarà 
lavoro per tutti: la giunta 
Soddu. anche se in ritar¬ 
do, concretizzerà final¬ 
mente qualcosa. 

Entusiasti, per avere ul¬ 
teriori informazioni, si ri 
volgevano agli ammini¬ 
stratori dei loro comuni 
Ma questi, essendo allo 
oscuro di tutto, sospende 
vano i lavori e denuncia¬ 
vano «gli ignoti benefat¬ 
tori ». 

Ora ad Ales e Morgrrn- 
gton non parlano ptù di 
progetti di valorizzazione, 
non si cita più la « L R 
numero 44 », non si pensa 
più di richiamare i pa¬ 
renti e gli amici emigrati. 

Trachmg strvmentatton 
sistem, aer control and 
manovertng instrumenta- 
tk>n. Cubie corporation 
page Europa, US AFE. So¬ 
no queste ora le parole 
che ricorrono ptù frequen¬ 
temente nei discorei: se 
sentono nelle piazze, rie 
cheggiano nei Contigli cu 
manali, monopolizzano le 
assemblee popolari. 

La strada abusiva serve 
per Faccetto a una nuova 
base militare. Mister Bui 
look, « profect manager 


detta Cubie Corporation », 
con sede a San Diego. Ca¬ 
lifornia, presenti alti uf 
fictaU della US AFE. ras¬ 
sicura tutti, per conto del¬ 
le « autorità governati¬ 
ve »: « La Cubie Corpora¬ 
tion non richiederà ”nes¬ 
suna espansione " del ter¬ 
ritori già espropriati • 
non è a conoscenza di nes¬ 
suna intenzione dt futuri 
espropri nella zona ». 

Intanto dai documenti 
delia onnipotente « Cu 
blc », resi pubblici dagli 
amministratori del comu¬ 
ne di Morgongiori, st ri¬ 
cava che oltre alla base 
in questo comune sono già 
stati installati, nell’ambi¬ 
to dello stesso progetto, 
impianti militari a Mon¬ 
te Urtigu nel Montifemt, 
e a Monte Ltnas nel Gu- 
spinese. E che si sta pre¬ 
disponendo un'area per 
l'addestramento e l'eserci¬ 
tazione dei piloti di oltre 
settecento chilometri qua¬ 
drati localizzata nella so¬ 
na di mare prospiciente 
la costa deuOristanesa 
quasi interamente in ac¬ 
que territoriali: tutto ciò 
tra gli entusiasmi dei pe¬ 
scatori dell’Oristanese che, 
non potendo pescare nel 
golfo dt Oristano per la 
presenza del poligono dt 
Capofrasca, hanno prov¬ 
veduto ad armare i pe¬ 
scherecci per la pesca tn 
mare aperto. E" dato an¬ 
che per certo che la stes¬ 
sa area di esercitazione 
avrà una funzione « pro¬ 
mozionale » per i traffici 
del costruendo porto di 
Oristano. 

Angolo Bonotu 

















